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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Domani Andreotti 
annuncerà 
la sua rinuncia? 

E' prossimo l'annuncio della rinuncia di 
Andreotti. Egli si recherà al Quirinale 
domani o al massimo giovedì. Oggi II 
PSI ne chiederà il ritiro? A PAG. 2 



Incontro a Parigi 
fra Mitterrand 
e il compagno Segre 

Il compagno Sergio Segre ha avuto Ieri un 
lungo colloquio con Francois Mitterrand 
a Parigi. L'incontro ha permesso un ampio 
scambio di Informazioni. IN PENULTIMA 


SI FA SEMPRE PIU’ URGENTE LA NECESSITA’ DI UNA INIZIATIVA DI PACE 


Sarebbe cominciato il ritiro dei cinesi 
Hanoi parla di contrattacco vittorioso 


La radio vietnamita afferma che metà dei mezzi corazzati cinesi è stata messa fuori combattimento - Pechino non fornisce dettagli 
Pham Van Dong dichiara che sarà la Cina a ricevere « una lezione » - Preoccupate reazioni per i riflessi sul « quadro mondiale » 


A 48 ore dall’ingresso delle truppe 
cinesi in territorio vietnamita, le no¬ 
tizie che giungono dalla zona di ope¬ 
razioni sembrano confermare che la 
avanzata cinese si è arrestata, ad una 
profondità media di dieci chilometri, 
mentre secondo fonti diplomatiche sa 
rcbbe già iniziata una fase di ripiega 
mento. L’arresto dell’avanzata è confer 
moto dalle trasmissioni di radio Hanoi, 
che nel pomeriggio ha parlato di « vit¬ 
toriosi contrattacchi • vietnamiti e di 
« pesanti perdite » (migliaia di uomini 
e decine di carri armati) da parie cinese. 

I combattimenti comunque continua¬ 
no con asprezza, su tutta la lunghezza 
del fronte (circa 1200 chilometri), ac¬ 
compagnati da tiri di artiglieria e in¬ 
cursioni aeree; e ciò conferma la gra- 


Intervista 
di Pajetta 
sui temi 
sollevati 
dal conflitto 


vità della situazione e l'urgenza di av¬ 
viare una iniziativa di pace. Questo è 
del resto il tono generale dei commenti 
e delle reazioni nelle principali capitali 
dove si continua a seguire con preoc¬ 
cupazione lo svolgersi degli eventi. A 
Mosca si è riunito il presidium del So¬ 
viet supremo; a Washington si ritiene, 
con relativo sollievo, che l’operazione 
cinese sia « limitata » ma ci si preoc 
cupa delle possibili conseguenze se le 
ostilità si prolungano; Tokio ha pre 
sentato una energica nota di protesta 
alla Cina per l’attacco contro il Viet¬ 
nam; il presidente indiano ha espresso 
l’esigenza che le truppe cinesi si riti¬ 
rino; la Romania ha sollecitato Cina e 
Vietnam a ritirare le loro forze « allo 
interno delle frontiere nazionali ». 


« La guerra non ci è utile » 

Deng riafferma: 
«azione limitata» 

Le dichiarazioni al segretario dell'OSA 
La Cina contraria a un intervento dell'Onu 



ROMA — L'ambasciatore vietnamita a Roma Nguyen Anh Vu illustra le direttrici dell'attacco cinese durante la conferenza 
stampa tenuta ieri 


Arrestati nove del « collettivo della Barona » 


Sono autonomi i killer di Milano 
che hanno ucciso il gioielliere 

Confermato Fin treccio fra malavita e terrorismo - Chi tira le fila del torbido di¬ 
segno per seminare paura e sfiducia nella democrazia - Le tappe della scalata 

/ 

Sono nove i terroristi catturati a Milano dalla polizia e 
accusati di avere costituito una « banda annata » che ha 
organizzato l’uccisione dell’orefice Pierluigi Torreggiarli e 
ferito gravemente il figlio. Tutti gli arrestati — secondo la 
polizia — fanno parte dei « Nuclei comunisti per la giustizia 
proletaria », la stessa organizzazione che aveva rivendicato, 
l’altro giorno, con un volantino, l’assassinio del Torreg- 
giani e quello del macellaio veneto Ino Sabbadin. Dopo i 
due criminali agguati si era pensato ad una vendetta della 
mala, ma la verità è venuta fuori nel giro di poche ore. Gli 
uccisori dell’orefice farebbero tutti riferimento ad un col¬ 
lettivo autonomo, il a collettivo della Barona », che agisce 
appunto in un quartiere periferico. A PAG. 5 


ROMA — Vecchio e nuovo 
internazionalismo, la neces¬ 
sità di una analisi che vada 
alla radice « dei contrasti di 
interessi e delle differenze 
politiche » tenendo conto 
« delle pesanti eredità del 
passato » e degli « errori di 
oggi » sono 1 temi che il com¬ 
pagno Gian Carlo Pajetta af¬ 
fronta in una intervista al- 
l’« Espresso ». Il compagno 
Pajetta dopo aver ribadito 
che il PCI è per una politica 
di a piena indipendenza » e 
di «gelosa difesa della no¬ 
stra autonomia » e che vuo¬ 
le essere « protagonista » lad¬ 
dove occorre operare per la 
pace e la solidarietà interna¬ 
zionale, risponde alla doman¬ 
da dell'intervistatore che 
chiede il motivo per cui il 
PCI « ha quasi giustificato 
l’invasione della Cambogia, 
mentre ha condannato dra¬ 
sticamente il recente attacco 
cinese ». a Apprezzo — dice 
Pajetta — il vostro scrupolo 
filologico quando dite « qua¬ 
si » anche se ci vedo una 
sorta di « escamotage » o, me¬ 
no malignamente, la dimenti¬ 
canza di alcune posizioni fa¬ 
cilmente documentabili- Gui¬ 
do Fanti che è stato a Hanoi, 
ha ricordato di avere espli¬ 
citamente illustrato ai com¬ 
pagni vietnamiti le nostre 
posizioni di principio sulla 
non interferenza. Io stesso, 
se mi permettete la citazione, 
ho detto e ho scritto che la 
ricostruzione della Cambogia 
e il superamento di una tra¬ 
gica esperienza — la cui gra¬ 
vità nessuno aveva mai ne¬ 
gato — potranno compiersi 
appieno soltanto per opera 
del cambogiani, liberi di de¬ 
cidere del loro destino, e 
aiutati da altri paesi, senza 
però interferenze che ne li- 
' mltinó l’indipendenza». 


PECHINO - Il viceprimo mi¬ 
nistro cinese Deng Xiaoping 
ha fatto sapere « molto chia¬ 
ramente» che quel che defi¬ 
nisce il € contrattacco » mili¬ 
tare cinese alla frontiera viet¬ 
namita, sarà un’azione « li¬ 
mitata» e non sarà « estesa 
o sviluppata » ma « circoscrit¬ 
ta » ad una situazione specifi¬ 
ca alia frontiera con la Cina. 

Deng ha fatto conoscere 
questa posizione al segretario 
generale dell' Organizzazione 
degli Stati americani (OSA). 
Alejandro Orlila, nel corso di 
una conversazione oggi al Pa¬ 
lazzo del Popolo a Pechino. 
Optila ha successivamente ri¬ 
ferito tali dichiarazioni ai gior¬ 
nalisti. Orfila ha detto che 
per i cinesi sarebbe venuto il 
momento di mostrare che «non 
possono tollerare nessuna ag¬ 
gressione contro di essi» in 
quanto ciò potrebbe essere in¬ 
terpretato come « indifferenza 
o debolezza ». 

Al segretario generale dell* 
OSA. da giovedì scorso in vi¬ 
sita privata a Pechino, è sta¬ 
to spiegato che l’atteggiamen¬ 
to della Cina sarebbe «fon¬ 
damentalmente pacifico» per¬ 
ché c’è « bisogno di pace e di 
tempo * per l’opera di ammo¬ 
dernamento del paese: la 
guerra « non è utile » ai cine¬ 
si — avrebbe detto Deng —. 

A Orfila è stato indicato 
die a Pechino si è disposti 
al dialogo e al negoziato, ma 
nel contempo « non si può tol¬ 
lerare » che questo atteggia¬ 
mento sia preso per debolezza 
o arrendevolezza. 

Il «Quotidiano dell'esercito 


di liberazione», scrive oggi 
che la Cina « non vuole un 
solo centimetro di territorio 
vietnamita »; nei contempo 
non intende € tollerare sfre¬ 
nate incursioni nel proprio ter¬ 
ritorio » e perciò il « contrat¬ 
tacco in forze * ora intrapre¬ 
so « è soltanto naturale e le¬ 
gittimo » 

Secondo l’editoriale, per po¬ 
ter € concentrare le proprie 
energie e risorse nell’opera 
di ammodernamento la Cina 
ha bisogno di un confine pa¬ 
cifico e stabile »: ottenuto 
questo scopo, afferma anco¬ 
ra l’organo cinese «le forze 
di frontiera cinesi si atterran¬ 
no rigorosamente alla difesa 
delle patrie frontiere ». Il 
giornale non spiega se le 
« frontiere » sono quelle che 
oggi dividono la Cina dal Viet¬ 
nam. 

Il «Quotidiano dell’esercito 
di liberazione » scrive che ai 
combattenti è chiesto di «dar 
prova di patriottismo e di eroi¬ 
smo rivoluzionario, affrontan¬ 
do difficoltà e avversità nel¬ 
lo stile di lotta del nostro 
esercito e schiacciando con 
spirito indomito il nemico ». 

Il «Quotidiano di Pechino», 
che è l’organo della municipa¬ 
lità della capitale, pubblica 
un articolo di un gruppo di 
operai in cui si afferma che 
* bisogna punire gli invasori 
vietnamiti ». Il giornale fa un 
appello affinché siano « raf¬ 
forzati i preparativi in previ¬ 
sione di una guerra ». una 
frase non nuova, ma che in 
questo momento può assume¬ 
tegli e in penultima) 


HANOI — La penetrazione ci¬ 
nese in territorio vietnamita 
è stata arrestata ad una pro¬ 
fondità intorno ai dieci chilo 
metri dalla frontiera, e sono 
m corso «pesanti contrattac¬ 
chi »; secondo notizie di fon¬ 
te diplomatica, che ancora at¬ 
tendono di essere confermate, 
le truppe cinesi — o almeno 
alcuni reparti — avrebbero 
cominciato a ritirarsi in dire¬ 
zione della frontiera. Quest’ul- 
tima notizia troverebbe con¬ 
ferma da valutazioni prove¬ 
nienti da Bangkok, mentre nul¬ 
la viene detto in proposito dal¬ 
le fonti vietnamite. 

Questo è. nella sostanza, il 
quadro « militare » che emer¬ 
ge dalle ultime informazioni 
diffuse da radio Hanoi, men¬ 
tre le fonti cinesi praticamen¬ 
te non danno notizie sui com¬ 
battimenti limitandosi in poche 
righe a parlare di scontri 
« sulla frontiera ». 

Nel pomeriggio di ieri, un 
bollettino di radio Hanoi ha 
annunciato die « gli aggres¬ 
sori cinesi sono stati netta¬ 
mente sconfitti ». che la loro 
avanzata « è stata bloccata » 
e « la metà dei loro mezzi co¬ 
razzati è stata messa fuori 
combattimento ». Secondo le 
valutazioni della emittente 
vietnamita (che alcuni osser¬ 
vatori stranieri ritengono pe¬ 
raltro troppo ottimistiche, al¬ 
meno sulle cifre), i cinesi 
avrebbero perso, fra morti e 
feriti, non meno di quattro¬ 
mila uomini, e avrebbero su¬ 
bito la distruzione di oltre ot¬ 
tanta carri armati. Sempre se¬ 
condo la radio, i cinesi, che 
erano penetrati nel territorio 
vietnamita in una ventina di 
punti, sono state arrestati do 
vunque: lungo i milleduecen¬ 
to chilometri del confine — af¬ 
ferma radio Hanoi — « sono 
disseminati i cadaveri degli 
invasori e i rottami dei loro 
carri armati». Poco prima la 
stessa emittente aveva comu¬ 
nicato che forti contrattacchi 
erano stati lanciati in tre pun¬ 
ti della provincia di Cao Bang 
e che l’artiglieria vietnamita 
aveva distrutto i ponti gettati 
dai cinesi sul Fiume Rosso: 
nella provincia di Lang Son 
— aggiunge ancora la radio — 
tre battaglioni cinesi erano 
stati « annientati », mentre nel 
settore ovest, e precisamente 
nella provincia di Lai Chau. 
le « forze regionali » vietnami¬ 
te avevano messo fuori com¬ 
battimento un battaglione ci¬ 
nese. 

Va rilevato che ieri mat¬ 
tina. sempre secondo le in 
formazioni diffuse da radio 
Hanoi, le forze cinesi con¬ 
trollavano due capoluoghi di¬ 
strettuali e undici grossi vil¬ 
laggi. ivi inclusa 1’importante 
stazione ferroviaria di Dong 
Dang. 190 km. a nord-est di 
Hanoi. 

La radio vietnamita aveva 

(Segue in penultima) 


Dunque è « ro=a politica ». 
Anche la sporca vicenda del¬ 
l’omicidio de! gioielliere Tor- 
regiani è germogliala in quel 
melmoso sottobosco che usual¬ 
mente qualche commentatore 
definisce « del terrorismo dif¬ 
fuso ». Gli inquirenti, dopo lo 
«ret!iei«mo ilei siorni «corsi, 
ne sembrano più che certi. 
■ Le indagini — afferma pe¬ 
rentoriamente il comunicato 
diffuso dalla Procura — con¬ 
sentono inoltre di arrenare In 
matrice politica dell’omicidio 


di Torreginni... ». 

A lanja sicurezza — essen¬ 
do le indagini ancora in cor¬ 
so — non corrisponde per il 
momento un’informazione suf¬ 
ficientemente dettagliata. Ci 
sono i nomi dei nove arrestati: 
due dei partecipanti al morta¬ 
le agguato e «ette altri il cui 
ruolo nella vicenda non è «ta¬ 
to ancora chiarito Ufficiosa¬ 
mente sì lascia intendere che 
il delitto sarebbe stato orga¬ 
nizzalo da un «collettivo au¬ 
tonomo della Barona », uno 


dei tanti precari atolli nello 
evanescente e cangiante arci¬ 
pelago dell’aulonoinia. Niente 
altro. 

Anche i nomi degli arresta¬ 
ti non offrono all’analisi più 
che qualche spunto margina¬ 
le. I due presunti omicidi so¬ 
no entrambi sardi ed entram¬ 
bi abitano in via Bari, alla 
« Barona », il quartiere della 
periferìa Sud di Milano che, 
per l'appunto, dà il nome al 
« collettivo autonomo ». Il pri¬ 
mo è infermiere anestesista al¬ 
la Mangiagalli; il secondo ope¬ 
raio in una piccola fabbrica. 
Gli altri — i « favoreggiatori » 
— sono altrettanti « signori 
nessuno »: una domestica, una 
impiegata, uno «Indente, nna 
quindicenne presumibilmente 
ancora senza lavoro, un con¬ 
tadino. C’è davvero mito — 
o quasi — lo spettro delle 
possibili collocazioni sociali. 
Unica, ma forse significativa. 


eccezione è quel Claudio Ord¬ 
ii arrestalo a Ceccano, i cui 
precedenti penali per furto e 
rapina erano largamente noti 
alla polizia. 

Non è molto. I prossimi 
giorni diranno quanto a fon¬ 
do gli inquirenti siano riusciti 
a penetrare nel torbido gro¬ 
viglio del rapporto criminali¬ 
tà comune-terrorismo. Vedre¬ 
mo. La lotta all’eversione non 
Ita bisogno di alcuna fretto¬ 
losa precostitnzione di colpe¬ 
volezza. E tuttavia — pur nel¬ 
la loro inileterminatezza — gli 
ultimi falli offrono già più 
di nna certezza, sono pur sem¬ 
pre tessere che ben si inseri¬ 
scono neH’orrido mosaico che 
la violenza armata ha pazien¬ 
temente composto nel tumul¬ 
tuoso presente della crisi ita¬ 
liana. la « sporca storia » del* 

Massimo Cavallini 

(Segue in penultima) 


1 clamorosi risultati di un’indagine parlamentare sugli alimentari 

Quando il 57% del prezzo al dettaglio 
finisce nelle tasche dei distributori 


Pomodori, melanzane. ci¬ 
polle, frutta, aglio o insalata, 
perfino il mazzetto di prez¬ 
zemolo che un tempo fi rega¬ 
lavano alla bancarella: i 
prezzi dal fruttarolo sono al¬ 
le stelle e un chilo di prodot¬ 
ti ortofrutticoli costa quanto 
pochi anni fa costava un chi¬ 
lo dì buona carne. Che a sua 
Mita ha raggiunto i prezzi 
che erano prima del caviale; 
mentre portare un dolce in 
regalo quando si è indiati a 
pranzo, risulta caro quanto 
un tempo andare a cena in 
trattoria. E quando diciamo 
« un tempo » non ci riferiamo 
certo a ricordi di gioventù. 

Il fatto è che la salita dei 
prezzi sembra a fratti rerti- 
ginosa, con salti improvvisi, 
impennate e stravaganti dira¬ 
ri che fanno impazzire il 
consumatore. 

Ma perché? Quale mecca¬ 
nismo infernale c’è a monte 
del famigerato cartellino infi¬ 
lato sitile ceste dei fruttaroli 
o sul tocco di manzo? 


C'è un caso esemplare. Un 
grossista romano di ortofrut¬ 
ta gode di condizioni di qua¬ 
si monopolio per alcune 
merci. Tiene fermi allo scalo 
ferroviario romano un nume¬ 
ro rilevante di vagoni, occu¬ 
pando quasi tutto lo spazio.. 
Ogni mattina all’alba telefona 
al figlio che tiene fisso a 
Monaco che gli dà i prezzi 
della giornata: a quel punto, 
se c’è convenienza, i vagoni 
carichi partono per la Ger¬ 
mania e Roma resta senza 
quel prodotto o queU’altro. E 
i prezzi del prodotto, inopi¬ 
natamente diventato raro 
quel giorno, salgono alle stel¬ 
le senza una ragione appa¬ 
rente. Finché il grossista non 
deciderà diversamente. ET 
chiaro che a consentire un 
sistema un sistema cosi 
€ selvaggio » sono le condi¬ 
zioni di monopolio di cui go¬ 
de, senza ragione, quel gros¬ 
sista e in genere le condizio¬ 
ni 'i anarchia (e conseguente 


rapina1 di tutto il sistema 
distributivo italiano. 

In questa giungla hanno 
condotto una esplorazione 
meticolosa deputati di tutti i 
partiti costituiti in un Comi¬ 
tato ristretto di indagine del¬ 
la Commissione agricoltura: 
oltre due anni di lavoro (dal¬ 
l’ottobre 1976); 99 questionari 
inviati a industrie di tra¬ 
sformazione dei prodotti, di 
fertilizzanti, chimiche, di 
mangimi, di macchine agrico¬ 
le, a aziende di distribuzione, 
a istituti di credito, a enti e 
ministeri; 30 audizioni diret¬ 
te; complessi lavori di ricer¬ 
ca affidati alTlSTAT. all’IR- 
VAM, aU’ÌNEA. Presidente 
del Comitato — che fra pochi 
giorni presenterà i frutti del¬ 
la sua fatica — è il compa 
gno Bonifazi, relatore è l’in¬ 
dipendente di sinistra Orlan¬ 
do. 

Una indagine a tappeto co¬ 
sì approfondita e scientifica 
non era mai sfata condotta e 
ne ’ sono uscite rivelazioni 


sorprendenti. Intanto alcune 
cifre strabilianti. 

Sul prezzo finate dei pro¬ 
dotti agricoli freschi — dove 
quindi non interviene alcuna 
trasformazione — il costo 
della distribuzione incìde per 
il 57 per cento, di cui il 36 
per cento va al grossista e il 
21 per cento al dettagliante. 
In pratica U consumatore 
paga in questo caso più del 
doppio di quanto riceve U 
produttore. Come mai? TI ra¬ 
gionamento — ne parliamo 
con l’onorevole Orlando — 
deve muovere da un dato più 
generale. In tutti i paesi a 
capitalismo avanzato (a co¬ 
minciare dagli USA) i prezzi 
dei prodotti alimentari sono 
normalmente alti, vicini ai 
valori italiani (anche se di¬ 
versamente stabili e certi). 
Ma questo è Q frutto di un 
sistema di distribuzione effi¬ 
cientissimo che quindi realiz¬ 
za in termini macro-economi¬ 
ci sicuri guadagni collettivi; 
dà profitti buoni ma equi; 


offre standard di qualità eie 
ratissimi; dà una molteplicità 
(sempre crescente) di servi¬ 
zi offerti al consumatore. Si | 
paga cioè un costo adeguato 
a ciò che si compra. Se mi è 
garantito il servizio a domici¬ 
lio, oppure il grande super¬ 
market dove si entra in auto 
e si paga con assegni e carte 
di credito, e si trova li anche 

10 sportello , bancario e il 
parrucchiere, quello che pago 
si vede e significherà una se¬ 
rie di vantaggi precisi per 
me. 

In Italia invece, con quel 
57 per cento in più pagato 
per la distribuzione, che cosa 
si paga? Nel campo déWor- 
tofrutta. sostanzialmente il 
camorrista. Questi può essere 

11 grossista del tipo che dice¬ 
vamo, nel caso di prodotti 
non da trasformare (e sono 
poche persone, una mafia di 
monopolisti) e può essere in- 

Ugo Badual 

(Segue in penultima) 



siamo disposti a sacrificarci 


T ONDRA, 18 — Ale 
xandr Solzenitsyn è 
convinto della ineluttabi¬ 
lità di un altro conflitto 
mondiale. Stando alle sue 
foeche previsioni la scin¬ 
tilla che dovrebbe far de¬ 
flagrare la guerra su scala 
globale — stando a quan¬ 
to ha dichiarato alla Bbc 
Inglese che Io ha intervi¬ 
stato — scoccherà ad ope¬ 
ra di quei ''pazzi” del 
Cremlino. "Stiamo chiara 
mente andando verso una 
guerra mondiale — ha 
detto Solzenitsyn — ma 
gl) statisti occidentali ri- 
' tengono, ingannando se 
stessi, che ci stiamo muo¬ 
vendo verso la distensio 
ne” ». (Dal ”Resto del 
Carlino ” di ieri). 

Questo Solzenitsyn, pon¬ 
tefice massimo del dissi¬ 
denti sovietici (contro la 
repressione del dissenso vo¬ 
gliamo riaffermare, a scan¬ 
so di equivoci, la nostra 
netta opposizione), que¬ 
sto Solzenttsyn, ripetiamo, 
è secondo noi un tipo da 
tenere d'occhio. Sono co- 
sette da niente, d’accordo, 
labili indizi, ma è meglio 
registrarli L’altro giorno 
aspettavamo l’autobus al¬ 
la solita fermata e ave¬ 
vamo accanto a noi un 
signore del quale ci è ve¬ 
nuto spontaneo dire: 
« Guarda. Pare Solzenit¬ 


syn » e tale infatti ci ap¬ 
pariva ricordando il ri¬ 
tratto che dell’originale 
avevamo più volte visto 
sui giornali. In quel mo¬ 
mento è arrivato l'auto 
bus ma non si è fermato, 
essendo pienissimo. Allora 
et siamo avviati a piedi 
e sotto una pioggia tor¬ 
renziale ci siamo chiesti: 
« Chissà se tl nostro Sol¬ 
zenitsyn si sarà avviato 
anche lui a piedi o avrà 
trovato un taxi? » ed ec 
co che in quell’istante ab 
biamo udito un trac e ci 
st è spaccato Vombrello 
Slamo arrivati a casa che 
facevamo pena, inzuppati 
d’acqua dalla testa alle 
estremità. Alle domande 
ansiose dei nostri congiun¬ 
ti, abbiamo cercato di ca¬ 
varcela scherzando, anche 
per togliere loro ogni pos¬ 
sibile preoccupazione sul 
nostro stato di semi an 
negati « Eravamo accan¬ 
to a Solzenitsyn _ ». Non 
avevamo finito di pro¬ 
nunciare ' questo nome, 
che i mancata la luce. 
« Solzenitsyn? » stava do¬ 
mandando stupita nostra 
zia, ma ha dovuto inter¬ 
rompersi, colpita, povero 
vecchia, da un violentissi¬ 
mo attacco di tosse. Toc¬ 
cava a noi, a rigore ; ma 
la convulsione, che quasi 
la soffocava, ha colto lei. 
Riavutasi, aveva appe¬ 


na ricominciato a dire: 
« Sol-. », quando, che i e 
che non è, si è staccata 
la specchiera dal muro e, 
poiché mancava sempre 
la luce, abbiamo dovuto 
penare per non ferirci a 
contatto con i cocci dello 
specchio infranto. 

E’ stato a questo punto 
che un sospetto, assai pre¬ 
occupato, ci ha attraver¬ 
sato la mente: « Che que¬ 
sto Solzenitsyn porti fel¬ 
la? ». ed ecco ora appa¬ 
rire le sue dichiarazioni 
sulla « ineluttabilità » di 
un conflitto mondiale. Per 
noi i dubbi sono ormai 
esilissimi. Mettete insieme 
la spaccatura delFombrel- 
lo, la tosse della zia e la 
previsione della guerra 
globale, e convenite che 
ci troviamo di fronte al 
menagramo, un menagra¬ 
mo giunto ormai al peg¬ 
gioramento finale. Dicono 
che davanti a uno iettato- 
re indiscutibile non biso¬ 
gna fuggire, occorre al 
contrario corrergli incon¬ 
tro e abbracciarlo stret¬ 
tamente, per esorcizzarlo. 
Orbene . se ci capitasse di 
incontrare Solzenitsyn ar¬ 
riveremmo persino a strin¬ 
gerlo al petto pur Al sal¬ 
vare l’umanità. Ma siamo 
certi che subito dopo mo¬ 
riremmo di nausea. 

FurtibfftttlÉ 


Il gioco 

delle 

tre 

carte 

1 lettori sanno che per 
abitudine evitiamo di ri¬ 
spondere quando la pole¬ 
mica contro di noi si ab¬ 
bassa al livello dell’imbro¬ 
glio volgare, da gioco delle 
tre carte. A quel livello si 
collocano alcune afferma¬ 
zioni fatte ieri dall’on. Pie¬ 
tro Longo, segretario del 
PSDI, suiratteggiamento 
del nostro partito nella crisi 
di governo. E dunque non 
varrebbe la pena di rac¬ 
coglierle. Se facciamo una 
eccezione alla regola è so¬ 
lo perchè se ne può trarre 
una preziosa conferma: la 
conferma che tra chi si 
straccia di più le vesti per 
la crisi della politica di so¬ 
lidarietà nazionale ri so¬ 
no proprio coloro che, do¬ 
po averla logorata con t 
loro atteggiamenti, punta¬ 
no adesso a ben altro: a 
ritorni al centro-sinistra e 
allo scontro con il PCI. E 
per coprire questo sono 
pronti a tutto: anche alla 
riesumazione delle crociate 
di tipo 1948. Insomma, nel 
momento in cui manovrano 
per ritornare sotto il pro¬ 
tettorato della DC hanno 
bisogno di far credere che 
altri — in compenso — so¬ 
no servi di Mosca. E’ una 
cosa avvilente che rischia 
di inquinare e far arretra¬ 
re davvero la vita politica 
italiana. 

Da questo punto di vista 
è esemplare il resoconto 
che il segretario del parti¬ 
to dell’on. Tonassi fa del 
suo incontro con una per¬ 
sona definita come € l’am¬ 
basciatore di un paese co¬ 
munista fedele a Mosca ». 
nel corso del quale costui 
gli avrebbe detto « con 
grande chiarezza » che la 
proposta del « governo pa¬ 
ritario ». se poteva tesse¬ 
re accettata fino a qual¬ 
che tempo prima dal PCI, 
da qualche giorno quella 
stessa proposta il gruppo 
dirigente del PCI non sa¬ 
rebbe stato più in grado 
di accettarla ». Attenzione. 
Osservale la tecnica della 
•ruffa, del gioco delle tre 
carte. Seguitela bene. Si 
presenta il fantomatico in¬ 
terlocutore straniero (se 
davvero esiste se ne faccia 
il nome) non solo come in¬ 
terprete ma perfino come 
anticipatore della politica 
del nostro partito, per in¬ 
sinuare l'idea di un colle¬ 
gamento della linea del 
PCI con interessi e mosse 
strategiche di altri paesi. 
E infatti segue subito la 
domanda a effetto che 
l’on. Longo pone a se stes¬ 
so: « Quali ragioni di ca¬ 
rattere intemazionale pre¬ 
mevano dunque sul PCI 
visto che era stato un am¬ 
basciatore di un paese del¬ 
l'Est fedele a Mosca a far¬ 
mi tali dichiarazioni? ». 
Già, quali ragioni? e qua¬ 
li dichiarazioni? State at¬ 
tenti adesso. Il gioco delle 
tre carte continua. Dopo 
aver creato uno scenario 
di suspense, è lo stesso 
Longo a dover aggiungere 
(evidentemente per la pau¬ 
ra di venire smentito come 
un ladro di pplli dal suo 
interlocutore); l'ambascia¬ 
tore e mi precisò che non 
c’era nessuna motivazione 
di politica estera: vi era¬ 
no soltanto questioni di ca¬ 
rattere interno legate alla 
azione e olla presenza del 
PCI in Italia». E allora? 
Allora tutto quanto detto, 
insinuato, sussurrato pri¬ 
ma nei confronti del PCI, 
non era che un impasto di 
malignità e di sciocchezze, 
costruito su uno scambio 
di opinioni senza nessun 
significato politico. 

La gravità, e la miseria, 
di simù » comportamenti si 
commentano da sole. Vo¬ 
gliamo aggiungere una 
semplice considerazione: 
anche a queste cose biso¬ 
gna guardare se si vuol 
capire perchè si è logora¬ 
ta la politica della solida¬ 
rietà democratica. Ecco 
chi ne porta le responsa¬ 
bilità. 
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Sta per aprirsi una diversa fase 


Forse domani Andreotti 
rinuncerà al mandato 


I socialisti insisteranno per il suo ritiro - Goffa agitazione 
antì-PCI di Pietro Longo - Sferzante risposta di Pajetta 


ROMA ~ Andreotti salirà pre¬ 
sto al Quirinale per rinuncia¬ 
re al mandato. Lo farà proba¬ 
bilmente domani sera o al 
massimo giovedì mattina. 11 
suo tentantivo di formare il 
nuovo governo ha trovato sul¬ 
la sua strada, anzitutto, l'in¬ 
ciampo dei veti della Demo¬ 
crazia cristiana nei confron¬ 
ti dei comunisti e degli indi- 
pendenti di sinistra. Le pro- 
' poste del presidente incarica¬ 
to non sono state giudicate 
accettabili, non sono appar¬ 
se all'altezza del problemi che 
con la rottura della maggio¬ 
ranza si erano posti per tutti. 

Ora sono i socialisti a sol¬ 
lecitare il ritiro di Andreot¬ 


ti. Lo ha fatto Craxi nel gior¬ 
ni scorsi, lo ripeterà oggi la 
Direzione del PSI, in una riu¬ 
nione che però dovrebbe risul¬ 
tare ancora interlocutoria, 
giacché i socialisti pensano di 
avere ipotesi da presentare 
per la fase successiva della 
crisi che si aprirà verso la 
fine della settimana. « Le idee 
non ci mancano », ha detto 
Craxi. 

Evidentemente è il senso del¬ 
la pressione democristiana nei 
confronti dei socialisti, per 
giungere ad una maggioran¬ 
za diversa. Galloni ha invi¬ 
tato il PSI a salvare la legi¬ 
slatura. Piccoli ha parlato di 
altre soluzioni rispetto a quel- 


Un’intervista di 
Berlinguer al GR1 

ROMA — Il compagno Enrico Berlinguer ha rilasciato al 
GR-1 (che l'ilo trasmessa integralmente nel notiziario delle 
ore 8, e in parziale replica in successivi giornali-radio) 
un'intervista sulla situazione politica. Eccone il testo: 

D. — Onorevole Berlinguer, lei ha rilanciato le tre prò 
poste subito formulate dopo il « no » al presidente incari 
cato Andreotti. Queste proposte hanno forse un carattere 
ultimativo? Significa che se non ne fosse accolta alcuna 
il PCI andrebbe direttamente all'opposizione? 

R. — Noi siamo in generale alieni dal dare alle nostre 
proposte il carattere di ultimatum. Abbiamo fatto tre pro¬ 
poste, avanzato tre possibilità che ci sembrano praticabili 
e che tutte convergono nell'obiettivo di dare al Paese un 
governo fondato su un'effettiva e piena solidarietà e unità. 
Naturalmente, come ho già avuto occasione di dire altre 
volte, se venissero avanti proposte che costituissero sol 
tanto un espediente per guadagnare tempo e per eludere 
questa necessità di un'effettiva e piena solidarietà, noi 
non potremmo far parte della maggioranza, ma una mag 
gioranza potrebbe ugualmente costituirsi. 

D. — Le tre proposte o ipotesi da lei avanzate preve¬ 
dono tutte e tre un accordo con la Democrazia cristiana. 
Quindi lei ritiene che in questo momento un accordo con 
la DC sia un passaggio obbligato? 

R. — Si, e per due motivi: uno, diciamo cosi, di ani 
melica parlamentare, perché anche nell'ipotesi che si fa 
cesse un governo senza la presenza della DC i partiti che 
lo comporrebbero non potrebbero avere la maggioranza 
in Parlamento e, quindi, sarebbe necessario un sostegno 
esterno da parte della DC; e poi per un più sostanziale 
motivo politico, perché noi riteniamo che in questo mo 
mento si deve,lavorare per l’unità più larga possibile, e 
quindi da questo punto di vista è necessario l’apporto di 
un partito che. nonostante le critiche che gli rivolgiamo 
e nonostante l’involuzione che ha subito in quest'ultimo 
periodo, rappresenta pur sempre una parte cospicua delle 
masse popolari italiane. 

D. — Onorevole Berlinguer, quanto pesa la situazione 
intemazionale sulla crisi ’ italiana? 

R. — La situazione internazionale pesa. Ma, secondo 
noi, dovrebbe consigliare di andare ancora più decisamente 
verso un governo fondato sull'unità di tutti i partiti demo 
oratici che ci sembra potrebbe rappresentare una garanzia 
non soltanto per la risoluzione dei nostri problemi interni 
ma potrebbe anche garantire la sicurezza dell’Italia e prò 
muovere con la massima autorevolezza un’iniziativa ita 
liana che sì muova nel senso della distensione e della ces 
sazione dei conflitti esistenti e latenti in varie parti del 
mondo. 

D. — Possono pesare anclie gli ultimi, brucianti avve 
nimenti nel campo socialista? 

R. — Gli avvenimenti nel camvo socialista rientrano 
in questa situazione di tensioni che non esiste del resto 
solo tra i paesi socialisti ma che esìste in molti altri paesi 
del mondo e contribuisce a creare un quadro allarmante, 
in cui è più che mai necessario che l’Italia si impegni a 
favore di una politica di pace. 


Manifestazione a Pordenone 


Incontro con i soldati 
per il voto di 
marzo nelle caserme 

Molto sentito il tema della pace e della coesistenza 
Auspicata la fine dell'attacco cinese al Vietnam 


PORDENONE — Molte mi¬ 
gliaia di giovani e tra questi 

• mille soldati, hanno parteci¬ 
pato domenica a Pordenone 
ad una manifestazione indet¬ 
ta dalla FGCI in occasione 
delle elezioni degli organi dì 
rappresentanza delle Forze 
Annate. 

• L’Incontro, concluso da un 
concerto di Eugenio Finardi, 
era stato aperto dal compagno 

- Goffredo Bettini, della FGCI 

• nazionale, che aveva sotto! i- 

- neato come reiezione degli 
organi di rappresentanza, vo¬ 
luti dalla recente « legge dei 
principi > sulla disciplina mi¬ 
litare. debba essere conside- 

■ rata un passo avanti impor¬ 
tante nel processo di adegua- 

- mento della vita militare ai 
processi democratici della so 

c cietà italiana. 

Nel Palazzo dello Sport di 


Pordenone, straripante di mol¬ 
te migliaia di giovani, si è av¬ 
vertita una particolare ten¬ 
sione, quando si è accennato 
alla pace nel mondo e. in 
particolare, aH‘attacco cinese 
al Vietnam. Molti applausi 
hanno salutato la richiesta del¬ 
la cessazione immediata delle 
ostilità. La distensione e la 
necessità di nuovi rapporti di 
collaborazione ed amicizia 
tra i popoli ed i paesi, sono 
stati al centro della manife¬ 
stazione. 

Le stesse questioni legate 
alla riforma democratica del¬ 
le Forze Armate sono siate 
così profondamente ccllegate 
alla necessità di costruire 
strumenti di pace e non di 
guerra e per un esercito che 
serva a proteggere il libero 
sviluppo democratico di ogni 
comunità. 


Il comune di Napoli assolto: 
sostituì maestre in sciopero 


NAPOLI — Con una sen¬ 
tenza che ha dato ragione 
al comune di Napoli per 
aver mandato proprie dipen¬ 
denti a custodire bambini 
nelle scuole materne dove 
un gruppo di maestre scio¬ 
peravano nel turno dalle 13 
• alle 16, il pretore del lavoro 
Giuseppe Maria Berruti ha 
poeto il problema della so¬ 
stanziale differenza fra ente 
pubblico e Imprenditore pri¬ 
vata Lo Statuto del lavora¬ 
tori, e In particolare l’arti¬ 


colo 28 sul comportamento 
antlsindacale, nascono dal¬ 
l'analisi di un rapporto fra 
l'Imprenditore privato che 
tende a conseguire il pro¬ 
fitta e il lavoratore che va 
tutelato nella sicurezza, li¬ 
bertà e dignità, àia in un 
rapporto di lavoro «carente 
delle caratteristiche tipiche 
del rapporto privato — scrive 
il pretore — ncn ci può es¬ 
sere una meccanica traspo¬ 
sizione ». 


la fondata sulla maggioranza 
del 16 maggio, per la quale 
aveva lavorato Andreotti. Lo 
arco di forze ai quale la DC 
rivolge le sue attenzioni è 
quello stesso del centro-sini¬ 
stra, magari con l'aggiunta 
liberale. 

Nei giorni scorsi, all’inter¬ 
no del PSI sono affiorate ipo¬ 
tesi diverse, e non sono man¬ 
cate le polemiche. Si è par¬ 
lato di possibili soluzioni « non 
organiche », cioè di un'asten¬ 
sione socialista su di un go¬ 
verno DC-PSDI PRl. Si è a- 
vanvata — da parte di uomi¬ 
ni vicini a Signorile — l'idea 
di un governo PSI-PRI PSDI 
con l'appoggio esterno dei 
maggiori partiti, e con il so¬ 
lo compito di giungere alle 
elezioni europee (ipotesi rita- 
' gliata sulla Giunta regionale 
recentemente costituita nelle 
| Marche). Craxi (le sue dichia¬ 
razioni sono state riportate 
dal Corriere delia sera) non 
ha escluso del tutto « soluzio- 
1 ni transitorie », anche se ha 
precisato che non siamo an¬ 
cora al momento in cui que- 
, ste soluzioni possono essere 
. prese in esame. Sulla even¬ 
tualità della designazione di 
un laico da parte di Pertini. 
il segretario del PSI si è li¬ 
mitato a dire che i socialisti 
* non hanno alcuna pregiudi¬ 
ziale ». Ultima domanda ri¬ 
volta a Craxi: se fallisse an¬ 
che un laico, il mandato tor- 
' nerebbe a un uomo della DC 
| che non sia Andreotti? «E* 

I presto per fare questa ipote- 
! si — ha risposto Craxi —, 
i ma non si può neppure esclu- 
j derla ». 

I Frattanto. l'« ufficio voci » 

I continua a segnalare che le 
J probabili nuove candidature 
i democristiane sarebbero quel- 
I le di Forlani e di Piccoli. Il 
! discorso domenicale di que¬ 
st'ultimo viene giudicato da 
qualcuno come una abbastan¬ 
za esplicita candidatura, 
i Riccardo Lombardi ha ri- 
I cordato ieri che i socialisti 
hanno detto « no » ad « ogni 
' centro-sinistra ». e « no » « ad 
, ogni ipotesi di governo che 
veda i comunisti all’opposi¬ 
zione ». 

Prima della fine della set¬ 
timana. dunque. Pertini do¬ 
vrebbe decidere il nuovo in- 
j carico. Sarà un laico? Come 
è evidente, ciò dipenderà an¬ 
che dalle indicazioni che le 
delegazioni dei partiti forni- 

• ranno al Capo dello Stato. In 
j questo senso avranno rilievo 

le riunioni degli organi diri¬ 
genti dei partiti in program¬ 
ma nelle prossime ore. 

La prima di queste riunioni, 
quella della Direzione social- 
; democratica, ha avuto ieri uno 
, stranissimo andamento. Apren- 
do i lavori, Pietro Longo si 
' è mosso, e nel modo più gof- 
‘ fo. sul terreno dell'agitazione 
I provocatoria nei confronti dei 

* comunisti. Prima di venire al 
I tema della crisi, egli ha fatto 
j una lunga premessa, riferen- 
| do il contenuto di una lunga 
ì conversazione da lui avuta 

con l’« ambasciatore di un 
paese comunista fedele a Mo¬ 
sca ». Questo ambasciatore — 
ii 12 febbraio — avrebbe chie¬ 
sto al segretario del PSDI un 
passo presso l’ambasciata ci¬ 
nese per scoraggiare un in¬ 
tervento armato contro il Viet¬ 
nam. Conversando con Pietro 
Longo, l'ambasciatore avreb¬ 
be anche espresso un parere 
sulla situazione Italiana, di¬ 
cendosi convinto che il PCI 
non avrebbe accettato la pro¬ 
posta di Andreotti per un nuo¬ 
vo governo. Il segretario del 
PSDI ha fatto questo lungo 
racconto, per giungere a in¬ 
terrogarsi. infine, su quali ra¬ 
gioni di « carattere interna¬ 
zionale » premevano sul PCI. 
Senza tuttavia poter tacere 
che lo stesso ambasciatore gli 
aveva detto •:!•*.- non giocava¬ 
no. a suo giudizio, nell’atteg- 
giamenlo del PCI delle moti- 
vazionidi politica estera, ma 
solo questioni interne. 

Alla sortita del segretario 
socialdemocratico, il compa¬ 
gno G. C. Pajetta ha risposto 
con questa dichiarazione: 

« Le dichiarazioni di questo 
o quell"ambasciatore possono 
forse determinare le decisio¬ 
ni politiche dell’on. Pietro Lon¬ 
go. Questo spiega la connes¬ 
sione che il segretario del 
PSDI crede di poter stabilire 
tra la situazione internaziona¬ 
le e le decisioni che siamo 
andati maturando in queste 
settimane, ben prima degli 
ultimi drammatici sviluppi in¬ 
temazionali. 

e Le nostre decisioni sono 
frutto di dibattiti nella Dire¬ 
zione del nostro partito, di in¬ 
contri con i segretari federali 
e sono argomento di discus¬ 
sione nei nostri congressi che 
si vanno svolgendo, aperti al 
pubblico e alla stampa. La 
nostra accettazione o H nostro 
rifiuto delle proposte dell’ono¬ 
revole Andreotti possono esse¬ 
re attribuiti a interventi ester¬ 
ni solo per ingenuità, per igno¬ 
ranza o per un’intenzione pro¬ 
pagandistica provocatoria ». 

.C f. 
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Forte espansione del *mercato della speranza» 

Totocalcio: un fatturato 
da colosso dell’economia 

250 miliardi gli incassi nel 1978 - Quest'anno sarà probabilmente superato il traguardo 
dei 300 - Il primato della spesa prò capite al Lazio - Cosa c'è dietro il « boom »? 


MILANO — « L’industria del¬ 
la speranza > continua la sua 
travolgente ascesa. Nel con¬ 
corso n. 25 del Totocalcio 
(quello di domenica scorsa) 
gli italiani hanno giocato 
quasi 83 milioni di colonne 
per un totale di oltre 14 mi¬ 
liardi e mezzo di lire. Il 
monte premi ha registrato 
un nuovo primato raggiun¬ 
gendo la somma di 5 miliardi, 
170 milioni 578 mila 528 lire. 
«Lo scorso anno — dice il 
ragionier Giordano Carli, re¬ 
sponsabile del servizio rice¬ 
vitorie del totocalcio per Mi¬ 
lano e la Lombardia — gli 
italiani versarono nelle cas¬ 
se del Totocalcio 251 miliardi 
537 milioni 953 mila 352 lire. 
E' facile prevedere che con¬ 
tinuando con questo ritmo 
saranno agevolmente supe¬ 
rati i 300 miliardi ». 

Trecento miliardi rappre¬ 
sentano un quarto del fattu¬ 
rato 1978 del gruppo Pirelli 
in Italia, il giro di affari di 
una industria di notevoli di¬ 
mensioni che si colloca alle 
spalle dei colossi della nostra 
economia. Significa che alla 
fine del campionato di calcio 
197879 ogni italiano avrà 
giocato in media circa seimila 
lire al Totocalcio. Per la 
stagione calcistica 1977-78 il 
primato prò capite spettò agli 
abitanti del Lazio con cin¬ 
quemila 853 lire a testa, se¬ 
guiti da quelli della zona di 
Palermo (5.407 lire), dai li¬ 
guri (5 357 lire), dai lombar¬ 
di (5.310). 

A Milano città nei 25 con¬ 
corsi di quest’anno sono sta¬ 
te giocate 94 milioni 598 mila 
540 colonne per un importo di 


16 miliardi 554 milioni, con¬ 
tro 63 milioni 38 mila 74 co¬ 
lonne per un importo di 11 
miliardi 31 milioni, dello scor¬ 
so anno. Il numero di gio¬ 
cate di quest'anno al con¬ 
corso numero 25 ha già rag¬ 
giunto la stessa cifra tocca¬ 
ta nel 78 al concorso n. 34. 
Per quanto riguarda le sette 
province della Lombardia 
prese in considerazione, nel¬ 
le prime 25 domeniche del 
campionato 1978-79 (più la 
prima fase delia Coppa Ita¬ 
lia). Sono state giocate 199 
milioni 49 mila 616 colonne 
con una spesa di 34 miliardi 
133 milioni, contro 134 mi¬ 
lioni 967 mila 44 colonne del 
campionato scorso (spesa di 
23 miliardi 619 milioni). Nel¬ 
le casse del Totocalcio i 
lombardi hanno quindi già 
versato 11 miliardi e 214 mi¬ 
lioni in più. con un aumen¬ 
to percentuale del 47 per cen¬ 
to Lo stesso andamento si 
è avuto domenica scorsa: le 
colonne giocate sono state 
12 milioni 749 mila 294 con 


una spesa di due miliardi 
231 milioni, mentre l’anno 
scorso le giocate erano sta¬ 
te 7 milioni 130 mila 40 con 
un versamento di un miliar¬ 
do e 24) milioni 
E’ difficile dire se aumen¬ 
ta il numero degli scommet¬ 
titori. degli appassionati del- 
l’« l-x-2 », o se crescono in¬ 
vece le giocate. Dice co¬ 
munque il ragionier Carli: « I 
sistemi, che fino a due. tre 
anni fa rappresentavano il 
25-30 per cento del totale, og 
pi ne costituiscono il 50 per 
cento ». Sistemi lungamente 
studiati fra una discussione 
e l'altra su Maldera. Paolo 
Rossi, la « Vecchia signora » 
data per spacciata o in ripre¬ 
sa. il nero futuro del Bolo¬ 
gna che, dopo aver fatto 
€ tremare il mondo ». rischia 
di finire in serie B per la 
prima volta nella sua lunga 
storia, eccetera eccetera. Si 
stemi che vanno, per una 
sola scheda, da un minimo 
di 1.400 lire ad un massimo 
di 37.800, di solito divisi per 


€ carature» corrispondenti 
ad un quinto del totale. Ma 
accanto a questi giocatori 
t scientifici » che dosano le 
t doppie» e le € triple », ci 
sono quelli che sperano nel 
colpo prosso. nel risultato 
« sballato ». clamoroso, ma¬ 
gari indovinato dai ricevilo 
ri che vendono le schedine 
già compilate, 350 lire due 
colonne 

E’ difficile dire che cosa 
ci sia dietro questo « boom » 
• della schedina: la speranza 
di risolvere, di fronte ad una 
crisi acuta, i propri proble 
mi con un « 13 », o la dispo 
nibilità di denaro da parte 
di certi ceti? Se si puordono 
alcuni dati in modo comna- 
rativo si è propensi a colle 
gare l’entità delle somme 
giocate con la difficile si¬ 
tuazione in cui versano i 
paesi che detengono i pri¬ 
mati delle giocate. Al primo 
posto, infatti, c’è la Svagna, 
seguita da noi e dal Brasile. 
Ma un doto contraddice que¬ 
sto giudizio. Nella Repubbli¬ 


ca Federale Tedesca, la cui 
economia è giudicata in ot 
timo salute, la somma gio¬ 
cata al Totocalcio è aumen¬ 
tata negli ultimi tre anni da 
mille a duemila miliardi di 
lire. Pur tenendo conto del¬ 
la svalutazione della lira ri¬ 
spetto al marco, nota il ra 
gtonier Carli, c'è sempre un 
aumento del 30 per cento. 

Non pare, d'altra parte, 
che l’aumento dei soldi ver 
seti alle ricevitorie del To 
tocnlcio sia strettamente col¬ 
legato alle prestazioni delle 
squadre delle singole città. 
A parte il fatto che c'è un 
incremento generale, se è ve¬ 
ro che c’è stato un forte au¬ 
mento a Milano che Ita una 
sgundra in testa alla clas 
sifica (il Milan) e l’altra nel¬ 
le prime posizioni (l’Inter), 
è altrettanto vero che un au¬ 
mento, sia pure in misura 
inferiore, si registra in Li 
guria dove le due genovesi 
sono finite entrambe in R, 
serie in cui peraltro non de 
stano troppo entusiasmo (nel 


concorso n. 22. uno scelto 
a caso, i liguri hanno gioca¬ 
to quest'anno due milioni e 
800 mila colonne, contro i 
due milioni della passata sta¬ 
gione). 

Aumento delle giocate le¬ 
gate ad una maggior af¬ 
fluenza di tifosi agli stadi? 
Non sembra che esista una 
relazione stretta dal momen¬ 
to che. per quanto riguarda il 
girone di andata, si è regi- 
strata una lievissima flessio¬ 
ne di presenze in serie A. 
un incremento in B e in CI 
e C2 che, comunque, pare 
distante dall'impennata delle 
giocale al Toto. 

« Industria della speran¬ 
za ». « sogno del sabato se¬ 
ra » come hanno chiamato 
il Totocalcio che così di¬ 
vide i suoi crescenti incassi: 
38 per cento al monte pre¬ 
mi. 26,8 allo Stato, 26,2 al 
Coni. 9 per cento pei le spe 
se di gestione. Un ingente 
giro di affari frutto di sen¬ 
timenti, speranze, passioni 
diverse, magari dall'eterno 
« non si sa mai » pieno di so 
pni e temnerato dallo scet¬ 
ticismo. Dietro al quale, dice 
il ragionier Carli, ci sono 
anche 152 dipendenti in tut¬ 
ta Italia con stipendi bassi, 
(un usciere non raggiunge le 
300 mila lire al mese), con 
un carico di lavoro che ere 
sce in proporzione diretta 
alla « febbre del totocalcio ». 
che lavorano per attesta flo¬ 
rida « azienda del sogno > 
che ragoiungerà un fattura 
tn di 3 00 maliardi, in condi¬ 
zioni da reietti. 

Ennio Elena 


In pienti notte sulla linea Napoli-Foggia presso Benevento 


40 feriti sul treno deragliato per una frana 

Quattro versano in gravi condizioni - I binari invasi dallo smottamento - Sullo stesso tratto una serie impres¬ 
sionante di incidenti - A livelli di guardia il dissesto idro-geologico del Paese - Protesta del sindacato ferrovieri 



NAPOLI — I vagoni dell'espresso deragliato poco dopo la stazione di Benevento 


BENEVENTO — Pauroso de¬ 
ragliamento ieri notte vici¬ 
no a Benevento: per uno 
smottamento di terreno, lo 
espresso Napoli-Foggia, di¬ 
retto a Lecce, è uscito dal bi¬ 
nari e solo per un puro caso 
la tragedia è stata evitata. 
Si contano, infatti, una qua¬ 
rantina di feriti. 4 dei quali 
in maniera grave. Le condi¬ 
zioni dei feriti sono miglio¬ 
rate nel corso della gior¬ 
nata. L'incidente è accadu¬ 
to alle 2.10 dell'altra not¬ 
te, al chilometro 96 della li¬ 
nea, appena a.2 km delia vi¬ 
cina stazione di Paduli. un 
paese a 15 mllometri dal ca¬ 
poluogo. Uscendo da una 
curva, il macchinista si è im¬ 
provvisamente trovato di 
fronte una massa informe di 
terriccio, che si era stacca¬ 
ta da una parete argillosa a 
seguito delle piogge torren¬ 
ziali che in questi giorni si 
sono abbattute sul Sannlo. 
La moderata velocità del tre¬ 
no (li veicolo procedeva a 
non più di 80 km. all’ora) e 
il tempestivo azionamento del 
freno di emergenza da parte 
del macchinista conducen¬ 
te hanno consentito che la 
violenza dell’urto venisse at¬ 
tutita ed 1 danni in parte li¬ 
mitati. Ciò nonostante, ia lo¬ 
comotiva e le prime tre vet¬ 
ture del convoglio si sono ri¬ 
baltate. 

n macchinista si è imme¬ 
diatamente recato alla sta¬ 
zione di Paduli da dove ha 
chiesto aiuto, éubito è scat¬ 
tata l’operazione di soccorso 
che ha impegnato i vigili de] 
fuoco, la Polfer ed i cara¬ 


binieri. I feriti sono stati tra¬ 
sportati con le ambulanze al 
« Fatebenefrateili » ed all’ospe¬ 
dale civile di Benevento. Nei 
due nosocomi sono stati ef¬ 
fettuati più di 80 ricoveri ma. 
fortunatamente, più di 40 
persone, dopo le prime cure, 
sono state dimesse. Restano 
purtroppo in condizioni gravi 
Alfredo Posimato, 20 anni. 


di Fondi (Latina) ricovera¬ 
to al Fatebenefratelll; Can¬ 
dida Forgetta. 50 anni, e Wil¬ 
ma De Petrillo, 20 anni, en¬ 
trambe di Sessa Aurunca, vi¬ 
cino Caserta: Raffaele Ma¬ 
stro vite, di Nola, 30 anni, ri¬ 
coverati presso l’ospedale. 

Il tratto ferroviario sul 
quale è avvenuto il deraglia¬ 
mento (uno dei più disagiati 


della regione) anche in pas¬ 
sato è stato teatro di altri 
incìdenti. Non più di due 
mesi fa, infatti, presso Aria¬ 
no Irpino un treno merci 
usci dai binari capovolgendo¬ 
si e solo pochi giorni orsono 
un altro vagone merci ebbe 
lo stesso incidente. Tra i 
dirigenti della stazione cen¬ 
trale di Benevento si ten¬ 


de a non mettere in colle¬ 
gamento questi episodi, su 
uno dei quali è ancora aperta 
un’inchiesta; certo è. però, 
che la Napoli-Benevento- 
Foggia, soprattutto nel se¬ 
condo tratto, è in condizio¬ 
ne indecente di degrado e di 
Insicurezza. In più. questa si¬ 
tuazione di incertezza, se non 
di vero e proprio dissesto. 


non può non allarmare se si 
tiene conto del fatto che sulla 
linea ogni giorno transitano 
più di 80 treni e tutti molto 
affollati (l’espresso deraglia¬ 
to ieri notte, uno dei meno 
frequentati, portava a bordo 
ben 500 viaggiatori). 

L’ennesimo incidente ripro¬ 
pone in termini sempre più 
urgenti e drammatici il pro¬ 
blema del dissesto idrogeo¬ 
logico dì gran parte del terri¬ 
torio nazionale. In Italia si 
verìfica una frana ogni 27 
ore è la statistica aggiornata 
per il 1978 sulle cause reali 
della calamità, dimostra che 
il 99 percento del dissesti 
idrogeologici non è che in 
minima parte naturale o ine¬ 
vitabile. « Il 45 per cento del¬ 
ia penisola — denunciano 1 
rappresentanti dell’Ordine na¬ 
zionale dei geologi — frana 
a valle o si inabissa lenta¬ 
mente». Negli ultimi dieci 
anni gli stanziamenti pubbli¬ 
ci per la difesa de) suolo so¬ 
no stati mediamente di 50 
miliardi l’anno, contro i 400- 
500 miliardi di danni provo¬ 
cati da calamità soltanto in 
parte naturali. 

Sul disastro di Benevento 
prende posizione la Federa¬ 
zione sindacale unitaria SH- 
Saufi-Siuf. In un comunica¬ 
to si afferma che il risulta¬ 
to ottenuto dalle lotte dei 
lavoratori delle ferrovie (uno 
stanziamento di 2 mila mi¬ 
liardi per la sistemazione 
idrogeologica del terreno) «è 
rimasto senza effetto a cau¬ 
sa del colpevoli ritardi del 
governo». _ _ 


Il dibattito alla sezione « Libero Temolo » della Bicocca a Milano 

A congresso i comunisti della Pirelli: j 
«Discutiamo di più con i lavoratori» 

Il dibattito sulla nuova situazione politica, sui problemi internazionali, sul rapporto con il sindacato — Le j 
difficoltà di indicare il ruolo della classe operaia nella crisi — Le conclusioni del compagno G. C. Pajetta | 


Pubblicati 
dalla FNOM 


I dati 
della 

popolazione 

medica 

italiana 


Dalla nostra redazione 

MILANO - Parlare della se¬ 
zione Libero Temolo e par¬ 
lare dei comunisti della Pi¬ 
relli, a Milano è lutt’uno. La 
sezione è proprio davanti al¬ 
lo stabilimento della Bicocca. 
Dalla fabbrica venne prele¬ 
vato dai fascisti, alla fine del 
suo turno di lavoro. Libero 
Temolo, operaio, uno dei 
quindici martiri di piazzale 
Loreto. La sezione pratica- 
mente organizza solo i co¬ 
munisti della Pirelli: 426 
iscritti. 28 ceUule. di cui 24 
di reparto della Bicocca. 

Al congresso di sezione, die 
si è tenuto sabato scorso 
— pr esente per la Direzione 
del nostro partito Q compa¬ 
gno Gian Carlo Pajetta — 
si parla quindi della fabbri¬ 
ca. del rapporto dei lavora¬ 
tori con i comunisti, con il 
sindacato, con 0 consìglio di 
fabbrica dove molti sono i co¬ 
munisti eletti. Ma si parla 
soprattutto dtUe scelte del 
nostro partito negli ultimi an¬ 
ni, dal governo delle asten¬ 
sioni alla crisi che è ancora 
in corso, dei problemi inter¬ 
nazionali, del ruolo e dei 
compiti dei comunisti nella 
fabbrica e nel Paese. 

Ecco, in riferimento agli 
ultimi avvenimenti di politi¬ 
ca interna, è proprio pero 


— come ha voluto ricordare 
Pajetta nelle sue conclusio¬ 
ni — quello che ha detto cer¬ 
ta stampa sui comunisti di 
* base »? E’ vero, cioè, che 
si è tirato il fiato per il passo 
fatto dal nostro partito che 
ha messo in crisi il governo? 
Che c’è stato un sentimento 
di liberazione, quasi a sot¬ 
tintendere che le scelie di pri¬ 
ma. l’astensione e la nuova 
maggioranza, non erano sta¬ 
te ben digerite? 

La relazione del segretario 
di sezione, il compagno Riva, 
aveva già dato una risposta 
negativa a questo interroga¬ 
tivo, sema nascondere diffi¬ 
coltà che pure ci sono state 
nei comprendere e nel far 
comprendere alcune scelte del 
partito e quindi nel tradurre 
poi queste scelte in iniziative 
politiche di lotta. 

e Inutile nasconderci — ha 
detto un delegato — che in 
fabbrica c’erano dubbi e con¬ 
fusione. Ci si trovava di fron¬ 
te a molte cose postfire ela¬ 
borate e passate in Parla¬ 
mento. Basti pensare atta leg¬ 
ge per il lavoro ai giovani 
o a quella per la riconver¬ 
sione industriale. Le realizza¬ 
zioni, però, erano poche. E’ 
stato come quando firmia¬ 
mo un contratto con il pa¬ 
drone. Non dobbiamo poi sa¬ 


lo aspettare che venga ap¬ 
plicato. Da sempre sappiamo 
che ci vuole la lotta». 

Il c senso comune * ha dun¬ 
que visto nel PCI in questi 
ultimi anni più un partito di 
governo che di lotta? Bona- 
lumi. delegato e dell’esecu¬ 
tivo del consiglio di fabbrica 
della Bicocca, ha ricordato 
la difficoltà di far compren¬ 
dere ai lavoratori, nel mo¬ 
mento in cui la crisi econo¬ 
mica si i mostrata in tutta 
la sua gravità, la necessità 
che fosse la classe operaia, 
partendo dalla fabbrica, dal 
posto di lavoro, a farsi carico 
del risanamento della nostra 
economia. 

La Bicocca, aveva ricorda¬ 
to Bonalumi, è una fabbri¬ 
ca vecchia. Da otto anni non 
si assumono giovani. E’ questo 
un processo dovuto a scelte 
precise che il sindacato ha 
imposto alla Pirelli: prima la 
produzione del gruppo era 
concentrata att’80 per cento 
nel Nord, oggi è al 60 per 
cento nel Sud. Se i livelli di 
occupazione complessivi sono 
stati salvaguardati, la Pirel¬ 
li ha cambiato volto a favore 
del Mezzogiorno. 

E’ in questa situazione che 
si inserisce il dibattito fra il 
ruolo del sindacato e dei par¬ 
tito in una grande fabbrica 


come la Bicocca, c Dalla mag¬ 
gioranza di governo — aveva 
detto un altro delegato — non 
siamo usciti noi comunisti; è 
la maggioranza che non esi¬ 
ste più ». E si era chiesto 
se i comunisti alla Pirelli,, 
come nelle altre realtà pro¬ 
duttive, avessero fino in fon¬ 
do risposto alla domanda di 
chiarezza, di informazione, di 
mobilitazione che veniva dai 
lavoratori. 

* Dobbiamo riscoprire U gu¬ 
sto — affermava poco dopo 
Ghezzi, funzionario della Fil- 
cea-CGlL e delegato al con¬ 
gresso — del dibattito con i 
lavoratori, con la gente, per 
individuare quali sono le ca¬ 
renze e quali le difficoltà. 
Troppe volte abbiamo dele¬ 
gato all'* Unità » il compito 
di precisare le posizioni del 
nostro partito. E anche nei 
confronti del sindacato dob¬ 
biamo evitare il rischio di 
fare la * cinghia di trasmis¬ 
sione alla rovescia », interve¬ 
nendo solo quando è in dif¬ 
ficoltà ». 

Gian Carlo Pajetta, inter¬ 
venendo a conclusione i» un 
congresso che ha definito evi¬ 
ro, aperto, fatto di militanti 
comunisti che sinceramente si 
esprimono per quello che 
hanno dentro », ha ricorda¬ 
to a chi con tanta facilità 


ci vorrebbe già « perdenti » 
in un’erenluaie confronto 
elettorale, che i grandi suc¬ 
cessi del 75 e del 76 sono 
venuti ad un partito che pro¬ 
poneva una politica unitaria 
e costruttiva, che combatteva 
una battaglia sotto il segno 
delVausterità. 

*Non è che oggi — ha det¬ 
to Pajetta — abbiamo pro¬ 
vocato la crisi di governo 
perché siamo stufi di pagare. 
Risultati positivi, sul piano 
della difesa reale dei salari 
e della democrazia, pur in 
una situazione difficile, ce ne 
sono stati e dobbiamo tutt’al 
più interrogarci sulla nostra 
capacità di' incalzare gli av¬ 
versari, partendo da quanto di 
positivo abbiamo raccolto ». 

* Quando noi dicevamo che 
non eravamo come le forze 
che hanno dato cita al centro 
sinistra — ha detto ancora 
Pajetta — lo dicevamo sul 
serio. Siamo davvero un par¬ 
tito di lotta e di governo. Se 
non potremo, per l’irrigidi¬ 
mento della DC. esercitare 
il peso che sentiamo di do¬ 
ver esercitare nel governo, 
saremo ancora, ugualmente, 
un partito di lotta e di go¬ 
verno. Saremo responsabili 
oggi come lo siamo stati ieri». 

Bianca Mazzoni 


ROMA — Secondo I dati ri¬ 
cavati dal primo censimen¬ 
to generale della popolazio¬ 
ne medica italiana — dati 
raccolti e pubblicati dalla 
Federazione nazionale degli 
Ordini dei medici — alla da 
ta del 30 giugno 1978 i me¬ 
dici in Italia erano 143 mi¬ 
la 695. di cui 126 mila 680 
uomini e 17 mila 015 don¬ 
ne. 

Per quanto riguarda la den¬ 
sità dei medici per chilome¬ 
tro quadrato, questa è peri 
a 0.48. mentre il rapporto 
generale medico-popolazione 
è di un medico ogni 394: un 
rapporto assai preoccupante 
se si pensa che la media eu¬ 
ropea è attorno ad uno a 
mille. Per 1 gruppi di età. 
98 mila 791 erano 1 medici 
compresi fra i 31 ed I 65 
anni 32 mila 388 tra i 23 ed 
i 30 anni. 6 mila 725 ultra- 
settantenni e 5 mila 791 tra 
i 66 ed 1 70 anni. 

n censimento ha inoltre 
fatto rilevare la seguente 
composizione geografica: 62 
mila 096 medici nell'Italia 
settentrionale, 34 mila 309 
nell’Itaiia centrale. 30 mila 
800 neil’Itaiia meridionale e 
16 mila 490 Rell’Itaiia insu¬ 
lare. 
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Alla frontiera contesa fra la Cina e il Vietnam 


Quando è cominciata 


la «guerra dei cippi» 


Una testimonianza vietnamita sulle varie fasi della spinta cinese prima dell’attacco di sabato scor¬ 
so e della conclusione della vicenda cambogiana - Ogni dialogo si era interrotto dal mese di agosto 


v 
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I SO 


LAOS 

Praljnu 


Sono stato, alla fine di 
gennaio, uno degli ultimi 
giornalisti a visitare la 
frontiera vietnamita pri¬ 
ma dell’offensiva cinese 
f dall’altra parte non mi ri¬ 
sulta che le autorità di Pe¬ 
chino abbiano mai consen¬ 
tito ad alcuno straniero di 
compiere un analogo viaa- 
gio). Oggi, non solo sulle 
origini politiche, ma an¬ 
che sulla semplice mecca¬ 
nica dei fatti c’è molta 
confusione. E c’è anche da 
parte di alcuni organi d’in¬ 
formazione la tendenza ad 
accreditare la tesi di un 
« contrattacco * ad « ag¬ 
gressioni vietnamite * co¬ 
me quella di una pura e 
semplice risposta all’inter¬ 
vento vietnamita in Cam¬ 
bogia. Da quello che ho 
potuto vedere ed ascoltare, 
ho tratto invece l’impres¬ 
sione di una realtà più 
complessa per quello che 
riguarda tempi e modi del¬ 
la pressione cinese ai con¬ 
fini del Vietnam. Credo 
sia utile, dopo aver ri¬ 
letto gli appunti presi nel 
mìo viaggio a T.ang Son, 
Dong Dana e alla «Porta 
dell’amicizia », di tornare 
a riferire ai lettori dell’ 
« Unità »r è un quadro che 
certo non esaurisce (né 
pretende di farlo) l’infor¬ 
mazione sulla vastità dei 
motivi di conflitto tra i 
due paesi ma che anzi, 
proprio perché tracciato 
dal posto suggerisce inter¬ 
pretazioni meno occasio¬ 
nali e più legate ai fatti 
che hanno contrassegnato 
lo sviluppo della crisi dove 
ora c’è la guerra. 

«E' stato il 30 ottobre 
ohe per la prima volta i 
cinesi hanno fatto uso del¬ 
le armi da fuoco». Quoc 
Tten, responsabile del Par¬ 
tito comunista vietnamita 
per i problemi di frontiera 
nella provincia di Lang 
Son, parlava con calma e 
a voce bassa elencando da¬ 
te « fatti dell’ escalation 


Nasce 
un centro 
di studi 
sul 

Settecento 



noli o seguivano una logi¬ 
ca precisa? 


La risposta era un lungo 
elenco di attacchi, spiega¬ 
ti su una carta, da cui 
emergeva il quadro di una 
avanzata qua e là per spo¬ 
stare verso sud il confine 
in alcuni settori. Puntate 
in zone dove erano state 
compiute ricerche geologi¬ 
che, ma soprattutto la con¬ 
quista di posizioni per ave¬ 
re un indubbio vantaggio 
militare. Come, ad esem¬ 
pio, tra il cippo 32 e il cip¬ 
po 43, « dove sono avan¬ 
zati su una linea che va¬ 
ria tra i seicento e i due- 
dentro metri per coprire la 
costruzione di una strada 
militare ». 


Sono stati mesi, dalla 
fine di ottobre a sabato 
scorso, di lento logoramen¬ 
to, già di avanzata per gua¬ 
dagnare punti avanzati, 
utili essenzialmente a met¬ 
tere in piedi quel disposi¬ 
tivo militare che adesso è 
servito per far partire l’ 
attacco. 


Uno'sbarramento vietnamita sul ponte Bac Luan ai confini con la Cina, qualche mese prima degii inizi del conflitto 


che stava dando un nuovo 
significato alla pressione 
del grande vicino del nord 
lungo i confini. «Quel gior¬ 
no — aveva spiegato — 
c’è stato un attacco in for¬ 
ze al cippo 15: hanno oc¬ 
cupato la cima di alcune 
colline ». Era la svolta, do¬ 
po mesi di tensioni, di pic¬ 
coli scontri, anche all’ar¬ 
ma bianca e già con qual¬ 
che vittima, ma limitati e 
contenuti. - 


" Parlavo con QUoc Tien 
nel momento in cui la Vi¬ 
cenda aveva la dimensio¬ 


ne di una « guerra di oìd- 
pi ». quei cippi che deli¬ 
mitavano la linea traccia¬ 
ta fra il 1887 e 1895. Quan¬ 
do la situazione ha comin¬ 
ciato ad allarmarvi? « L’ul 
tima volta che abbiamo 
potuto parlare con i cine¬ 
si è stato il 25 agosto. Do¬ 
po. ogni contatto è stato 
impossibile. Non volevano 
più dialogare, non voleva¬ 
no più ricorrere ad un me¬ 
todo che in passato era 
stato utile ». Da àllora la 
frontiera ha cominciato a 
diventare praticamente im¬ 


permeabile. Poco a poco è 
cessato anche l’arrivo dei 
profughi. « Per anni — 
raccontava Quoc Tien — 
ne sono arrivati, soprattut¬ 
to a cominciare daH’inizio 
della "rivoluzione cultura¬ 
le” e poi seguendo tutti 
gli sconvolgimenti politici. 
Li abbiamo visti tutti, dal 
partigiani di Liu Shao-ci 
a quelli di Lin Piao, fino 
agli ultimi, i seguaci della 
"banda dei quattro". Ma 
dalla fine di ottobre non è 
giunto più nessuno, segno 
che dall’altra parte era or- j 


mai impossibile attraver¬ 
sare il confine ». 

Cosa stava succedendo? 

« DaH’imzio di novem¬ 
bre i cinesi avevano co¬ 
minciato a far sgombera¬ 
re i villaggi e a trasferire 
unità regolari su una linea 
precedentemente presidia¬ 
ta dalla milizia e dalla 
guardia di frontiera. Ave¬ 
vano insomma cominciato 
a delimitare una vera e 
propria fàscia militare, uria 
zona operativa disabitata». 

'Gli incidenti — avevo 
chiesto — erano occasio- 


Non si è aspettato, dun¬ 
que, lo sbocco della crisi 
cambogiana per predispor¬ 
re questo dispositivo. 

Del resto il confine è 
stato definitivamente chiu¬ 
so già il 20 dicembre, quan¬ 
do il governo cinese ha 
deciso unilateralmente l’in¬ 
terruzione del xmlico fer¬ 
roviario alla « Porta dell’ 
amicizia ». che era la prin¬ 
cipale via del commercio 
estero vietnamita. Quale è 
stata la spiegazione? Sul¬ 
la base di un vecchio ac¬ 
cordo la manutenzione del¬ 
la linea era affidata a tec¬ 
nici e operai cinesi anche 
in un tratto fra la fron¬ 
tiera e la cittadina di Dong 
Dang. Il 17 dicembre un’ 
ispezione vietnamita ha 
portato alla scoperta di 
qualcosa che è stato con¬ 
siderato irregolare, lungo 
326 metri di binario. «Ab¬ 
biamo allora chiesto ai ci¬ 
nesi di sospendere i lavo¬ 
ri che stavano compiendo 


Renzo Foa 


Per iniziativa di un gruppo 
di studiosi italiani, si è di re¬ 
cente dato vita alla «Società 
italiana di studi sul secolo di¬ 
ciottesimo»: società che ha 
già ottenuto l’affiliazicne al- 
Ì’ISECS, cioè all’associazione 
intemazionale che raggruppa 
su base federativa analoghe 
società nazionali di dieci pae¬ 
si. La stessa composizione dei 
primo comitato esecutivo che è 
risultato eletto, data la varie¬ 
gata provenienza culturale dei 
suoi membri — Agostino Lom¬ 
bardo. Luigi de Nardis. Alber 
to Postigliola, Paolo Casini (se¬ 
gretario generale) e Paolo A- 
latri (presidente) — sembra 
dare garanzie sull’avviamento 
dell’effettivo carattere inter¬ 
disciplinare del nuovo organi¬ 
smo. 

Oltre alla prossima uscita 
di un bollettino informativo, la 
S1SSD ha già annunciato il 
suo primo convegno nazionale, 
dedicato a « Tendenze e mo¬ 
menti degli studi italiani sul 
secolo XVm ». che costituirà 
il primo tentativo di bilancio 
sulla ricerca italiana tra stu¬ 
diosi delle discipline più dispa¬ 
rate. Le relazioni finora pre¬ 
viste. che saranno seguite da 
interventi, saranno tenute da 
Furio Diaz (per la storiogra¬ 
fia civile). Paolo Chiarini (let¬ 
teratura tedesca), Walter Bin- 
ni (letteratura italiana). Lio¬ 
nello Sozzi (fraticese). R.N. 
Colombo (inglese). Elidano 
Bazzarelli (letteratura russa). 
Paolo Rossi (storia della filo 
sofia). Sergio Moravia (scien¬ 
ze uhi a ne e sociali). Lia For- 
migari (linguistica). M.A. Cat¬ 
taneo (diritto), Nieolao Mer- 
ker (teorie politiche). Lucio 
Villari (economia). Manfredo 
Taf uri (architettura). Enrico 
Fubini (musica). Romeo De 
Maio (religione). 

Significativo è infine il fat¬ 
to che il convegno, che si ter¬ 
rà a Roma dal 18 al 20 mag 
gio. oltre che dall’Accademia v 
dell’Arcadia (sede ufficiale 
della nuova associazione), sarà 
ospitato dall’Università di Ro 
mà. la quale, contribuendo a 
questa iniziativa, manifesta 
un ulteriore segno dell’impe¬ 
gno in atto per la sua riqua 
lificazione scientifica e per il 
pr'r~’o rancio nazionale. 


Le sculture di Medardo Rosso a Milano 


«E dopo venne Einstein» 


Così giudicava la sua opera il grande artista italiano che può essere conside¬ 
rato uno dei più significativi anticipatori della ricerca plastica contemporanea 


MILANO — AI Palazzo del¬ 
la Permanerne, la Mostra di 
Medardo Rosso sta ottenen¬ 
do uno straordinario consen¬ 
so di pubblico. Come la mo¬ 
stra di Segantini del resto, 
che s’è chiusa solo pochi gior¬ 
ni fa. Era dal 1916 che a 
Milano non si vedeva una 
esibizione di Rosso. Eppure, 
di lui. anche recentemente, si 
erano ricordati all’estero: 
una sua « retrospettiva » è 
stata ordinata dal Museum of 
Modem Art di New York nel 
’63. L’occasione della mostra 
attuale è stala superila dal 
cinquantenario della sua mor¬ 
te, avvenuta a Milano, la cit¬ 
tà dove era nata la sua scul¬ 
tura e dose egli era ritorna¬ 
to dopo il lungo soggiorno pa¬ 
rigino. Rosso infatti s’è spen¬ 
to a Milano nell’asilo Evange¬ 
lico di via Monterosa, il 31 
marzo del 1928. 

Bisogna dire subito però 
che si è trattato di una mo¬ 
stra difficile da preparare: 
difficile perché troppi pro¬ 
blemi insoluti hanno conti¬ 
nuato a pesare snl « caso 
Rosso ». dai problemi che 
interessano la datazione delle 
opere a quelli di una sicura 
ricostruzione dell'attività del¬ 
l’artista. sino a quelli connes¬ 
si allo studio di una folta do¬ 
cumentazione di vario ge¬ 
nere rima«!a filologicamente 
inesplorata e ancora oggi non 
interamente indagata. Si de¬ 
ve peiianto ri conoscere a Lu¬ 
ciano Caramcl e a Paola Mo¬ 
la Kirchmayr. che hanno cu¬ 
rato i termini critici dell'oc- 
dinamcnlo, il merito d’aver 
svolto un lavoro prezioso pro¬ 
prio in questo senso, elabo¬ 
rando le premesse per un ul¬ 
teriore passo in avanti nella 
conoscenza sia della vicenda 
di Rosso che della sua opera. 

Tndubbiamente Rosso è 1* 
artista che conclude la scul¬ 
tura dell'Ottocento italiano e 
che al tempo stesso apre la 
strada alla ricerca plastica 
contemporanca. lai vera for¬ 
mazione di Rosso è avvenu¬ 
ta a Milano, dove egli giun¬ 
se ventitreenne, nel 1881, pre¬ 
ferendo il capoluogo lombar¬ 
do alla nativa Torino. Si pnò 
senz'altro dire che la sue 



Medardo Rosso 


premesse sono quelle stesse 
della scapigliatura e che la 
sua arte. s|>eeie agli inizi, na¬ 
sce dalla fusione delle istan¬ 
ze veriste coi modi dell'im¬ 
pressionismo di cui. in scul¬ 
tura, un Grandi era il più 
autorevole rappresentante. 
Giustamente quindi, alia Per¬ 
manente. sono esposti anche 
taluni esempi della scultura 
di Grandi, insieme con alcu¬ 
ni quadri di Cremona e Ban¬ 
coni. dove, appunto, quella 
particolare maniera di trat¬ 
tare l'immagine stemperando¬ 
ne i contorni, rendendoli mo¬ 
bili. atmosfericamente am¬ 
morbiditi e fusi con l’am¬ 
biente. indicano subito con 
evidenza la linea di tenden¬ 
za in cui Rosso si è ricono¬ 
sciuto sin dall’inizio. 

Sculture come FA looch. Il 
bersagliere. Il cantante a spar¬ 
so. Gli innamorati sotto il 
lampione . La ruffiana, La 
portinaia, tutte opere model¬ 
late entro I’83. costituiscono 
i punti salienti della prima 
ricerca di Rosso. Anche i sog¬ 
getti sono quelli cari alla poe¬ 
tica della *capigliai»ira e del 
verismo: soggetti spiccioli, 
quotidiani, meno programma¬ 
tici di qnclli prediletti dal 
verismo sociale, e quindi più 
immediati e vivaci. Quando 
invece si arriva ad altre ope¬ 
re, a sculture quali la Gran¬ 
de ricusa del 1891, la Dama 


con la veletta del 1893, il 
Bookmaker del 1891, sino all’ 
Ecce puer del 1906, l’ultima 
opera nota di Rosso, allora 
ci si accorge che anche l’e- 
pìsodismo ottocentesco della 
scapigliatura e del verismo è 
raduto per far posto a una 
scultura veramente nuova e 
ricca di felici anticipazioni: 
addirittura anticipazioni sul 
Manzù «Ielle « cere » ese¬ 
guite negli anni Trenta. 

Con queste opere Medardo 
Rosso liberava la scultura dal¬ 
la crosta accademica che an¬ 
cora l’impacciava, la libera¬ 
va dal senso penoso di mo¬ 
dello in posa e dall’eccessi¬ 
vo simbolismo letterario in 
cui il liberty la stava spin¬ 
gendo. Rosso portava la scul¬ 
tura fuori dello studio; l’im¬ 
mergeva nella luce ma. più. 
aurora, ricreava in essa un 
palpilo diretto di emozione, 
di vita, di sentimento. 

L'arte di Rosso ebbe un’ 
ero particolare a Parigi, A 
Parigi vi era andato nell’89. 
entrando in rapporto con Emi- 
le Zola. Edmondo de Gon- 
court, gli impressionisti ~ e 
Rodin. Con quest'ultimo strin¬ 
se anzi una viva amicizia, 
sancita con lo scambio re¬ 
ciproco di un’opera. Fu però 
un’amicizia rhe s’incrinò al¬ 
lorché nel 1898. Rodin espo¬ 
se al Salon de la Société des 
Beaux Arts il suo monu¬ 
mentale Balzar. In questa oc¬ 
casione si accesero le pole¬ 
miche. anche aspre, su chi 
avesse dato inizio per primo 
aH’impressionismo in scultu¬ 
ra. Vi fu chi attribuiva la 
priorità a Rodin e ehi a Ros¬ 
so. e alla polemica non fu 
neppure estraneo un incre¬ 
scioso spirito sciovinistico. In¬ 
dubbiamente Rosso aveva in¬ 
cominciato a modellare im¬ 
pressionisticamente molti mol¬ 
ti anni prima del Balsae, e 
recto Rodin ne aveva pur a- 
voto qualche suggestione. la 
sostanza della scultura di Ro¬ 
din è tuttavia profondamen¬ 
te diversa da quella di Ros¬ 
so: i suoi ascendenti semmai 
sono da ricercare nelle pic¬ 
cole statue di Daumier, nel 
« realismo espressionistico » 
del grande caricaturista, piut¬ 


tosto che nell’impressionismo. 
La presenza, alla permanen¬ 
te. di alcuni « studi » di Ro¬ 
din, e in particolare della pe¬ 
nultima versione del cele¬ 
bre monumento, chiarisce sen¬ 
z’altro la profomla differen¬ 
za Ira la ricerca plastica dei 
due artisti. Quello che invece 
si può affermare è che l’espe¬ 
rienza dell’ impressionismo 
francc«e confortò Rosso nella 
sua impresa, dandogli nna 
più sicura e larga coscien¬ 
za dei problemi che gli sta¬ 
vano davanti. 


Sensibili nell'aria, le scul¬ 
ture di Rosso hanno un ca¬ 
rattere di apparizioni. Sono 
immagini che respirano la 
luce, che vivono del gioco 
mutevole delia luce sulla lo¬ 
ro superficie. Ciononostante 
sarebbe sbagliato considerare 
la scultura di Rosso soltan¬ 
to dal punto di vi*la dei pro¬ 
blemi della luce impressioni¬ 
sta. In realtà, per Rosso, la 
luce è nn po' come la mani¬ 
festazione visibile dello spi¬ 
rito dell’nniverso. Non si trat¬ 
ta quindi unicamente di nna 
« luce positivista ». bensì an¬ 
che di una luce che proma¬ 
na daH'intmtn delle cose. 



Medardo Rosso, c Bambino al sola a (1ff2) 


Tutto ciò ci riporta alla 
scapigliatura, al suo impasto 
di posilismo e tardo roman¬ 
ticismo. Rosso ci teneva vi¬ 


vamente a questa sua origi¬ 
ne. Nella sna strana parlata 
franco - meneghino . italiana, 
egli, anche più tardi afferma¬ 
va: «S’eri gìovin e ho capi che 
ricn. niente, è materiale nel¬ 
lo spazio perché lutto è spa¬ 
zio. quindi tolto è relativo. 
G'ho minga avù bisogn della 
filosofia del professor Ein¬ 
stein. Mi l'ho dii prima deì- 
l’83„. L’è sta quarantanni 
fa. Stavi a Milan. G’ho min¬ 
ga avù bisogn de andà a Pa¬ 


ris ». 


I * radici della formazione 
milanese hanno dunque un’ 
importanza decisiva nella vi¬ 
cenda di Rosso. La sua stes¬ 
sa insofferenza per ogni co¬ 
strizione estetica ha una stret¬ 
ta connessione col suo ribel¬ 
lismo sociale e politico. An¬ 
si autoritarie*. intemazionali- 
sta, repnbMieano e anarchi¬ 
ca, Rosso apparteneva a quel¬ 


la corrente di intelletlnali che. 
uscita dalla condizione di va¬ 
ghe inquietudini e d’ango- 
scie, tipica della |wima «ca¬ 
pigliatura, diede vita alia co¬ 
siddetta ■ scapigliatura demo¬ 
cratica », a cui per più aspet¬ 
ti si possono ricollegare an¬ 
che il primo Carri e il pri¬ 
mo Boccioni. Basterebbe ri¬ 
cordare che Medardo Rosso 
voile chiamare ano figlio, na¬ 
to nel 1885. Francesco Evvi¬ 
va Ribelle. Tra l’altro, stan¬ 
do almeno a quanto racconta 
un critico francese (ma la no¬ 
tizia è pure suffragala dalle 
cronache dei giornali mila¬ 
nesi deH’81) Rosso partecipò 
al concorso per un monu¬ 
mento a Garibaldi, prenden¬ 
do posizione contro la ten¬ 
denza ufficiale che imbalsa¬ 
mava la figura dell’eroe, per¬ 
seguitando invece chi inten¬ 
deva difenderne le linee più 
avanzate. Nel bozzetto, che è 
andato perduto, si vedevano 
le guardie di polizia italiane 
e austriache che caricavano i 
dimostranti garibaldini, men¬ 
tre uno di essi, arrampicalo tu 
di un lampione, agitava una 
bandiera. Erano queste le po¬ 
sizioni e ì sentimenti che da¬ 
vano tanto fastidio a Soffici, 
rhe pure- fu «1 primo e più 
stTeirao difensore di Rosso, di 
cui organizzò la prima per¬ 
sonale italiana a Firenae nel 
1910. 


Ma non si può dimenti¬ 
care qui l’importanza che 
Rosso ebbe per Boccioni. Nel 
« Manifesto tecnico della 
scultura futurista », ascilo nel 
'12, Boccioni, fra tutti i gran¬ 
di scultori europei deH’epo- 
ca. è solo a Rosso che rende 
un convinto omaggio per a- 
vere, primo fra tutti, av¬ 
vertito la necessità del Tap¬ 
petato tra spazio-oggetto, tra 
scultura-ambiente, un rappor¬ 
to che costituiva per Boccio¬ 
ni H dato fondamentale del¬ 
la sua teorizzazione e «Ielle 
sue prove. 

Era proprio «questo che 
Rosso aveva voluto fare con le 
«ne opere, dreni ora la Per¬ 
manente presenta una e«>sì 
ricca sequenza, almeno il set¬ 
tanta per cento della sua pro¬ 
duzione, insieme con un fol¬ 
to numero di bellissimi di¬ 
segni, tra cui gli ultimi del¬ 
la sua attività. Fermandosi 
davanti ai risultali più alti di 
questo intenso itinerario, mi 
vien da pensare che. dopo tut¬ 
to. forse la miglior defini¬ 
zione di q«sesia scultura l’ha 
ancora data proprio lui. il 
Ros«o stesso: « Tutto sì muo¬ 
ve. il nostro stato d’animo 
per sua sempre trepidazione 
non è fermo, tutto è spa¬ 
zio: dunque aria, unità. E 
chi dice limiti dice cinta ». 


Mario D» Micheli 


sulla base di una nostra 
precedente autorizzazione 
— raccontava Quoc Tien — 
perché certe opere erano 
difformi dal progetti Ini¬ 
ziali. CI hanno risposto 
che allora se ne sarebbero 
andati. LI abbiamo infor¬ 
mati che avremmo comple¬ 
tato noi 1 lavori. Ma dall* 
altra parte cl è stato ri¬ 
sposto che avrebbero inter¬ 
rotto il traffico». E cosi 
è stato, anzi è stato peg¬ 
gio, perché i cinesi contem¬ 
poraneamente hanno so¬ 
speso anche il collegamen¬ 
to telefonico. 

Due settimane più tardi, 
come segnale del comple¬ 
tamento dello spostamen¬ 
to di truppe, lungo tutta 
la frontiera con la pro¬ 
vincia di Lang Son, i ci¬ 
nesi hanno compiuto un' 
esercitazione durata due 
giorni (il 5 e il 6 gennaio) 
con l’impiego di mezzi co¬ 
razzati e artiglieria e se¬ 
condo direttrici — denun¬ 
ciarono allora i vietnami¬ 
ti — che puntavano su 
villaggi al di qua del con¬ 
fine. 

Da allora la tensione è 
via via cresciuta, in un 
progressivo aumento di 
sconfinamenti e attacchi 
lungo un territorio imper- 
. vio e montagnoso, dove ef¬ 
fettivamente la conquista 
di una posizione in quota 
dà indiscutìbili vantagni 
iniziali per il controllo di 
valli e conche, ma dove l’ 
unica possibilità di avanza¬ 
ta dei mezzi corazzati è 
costituita dalle strade. E 
quella frontiera in questi 
mesi era stata già. in mol¬ 
ti punti, spostata verso 
sud. Seguendo, del resto, 
una pressione costante. Ri¬ 
cordava ancora Quoc Tien 
uno «slittamento» di cin¬ 
que chilometri nel 1949: 
« Prima il cippo confina¬ 
rlo attraversava la città di 
Ai Diem. Ora ne è molto 

distante. Solo che allora 

in Cina c’era il Kuomin- 

tang ». - 


Editoria e pubblico di massa 


Che cosa 
chiedi 
ad una 


enciclopedia ? 


Il difficile compito di far fronte 
ai bisogni culturali emergenti 


I nuovi bisogni e orienta¬ 
menti culturali maturati in 
rapporto ai processi di ur¬ 
banizzazione e industrializ¬ 
zazione del paese sono stati 
sinora lontani dal trovare 
una risposta davvero soddi¬ 
sfacente, da parte del siste¬ 
ma editoriale italiano. SÌ 
può dire che la nostra edi¬ 
toria ha per molti aspetti 
perduto l’occasione di ammo¬ 
dernamento espansivo rap- 
| presentata dall’intensificarsi 
dei ritmi di socializzazione 
e acculturazione, dei quali 
la scolarità di massa è stata 
fattore decisivo. Alcuni sfor¬ 
zi notevoli sono stati però 
compiuti, per adeguare l’of¬ 
ferta di beni librari alle esi¬ 
genze di un mercato a ca¬ 
rattere meno elitario che in 
passato. 


Una rosa 
di titoli 


Da una parte, si è avuto 
l’avvento degli economici; 
dall’altra, l’ondata delle en¬ 
ciclopedie. Nel primo caso 
si puntava sulla moltiplica¬ 
zione della rosa di titoli 
resi disponibili a basso prez¬ 
zo; nel secondo, sull’utilità 
durevole di opere costose ma 
destinate ad appagare una 
ampia gamma di necessità 
informative. Naturalmente, 
lo sviluppo di entrambi i set¬ 
tori ha presentato forti mar¬ 
gini di avventurosità disper¬ 
siva, giacché le nostre azien¬ 
de editoriali continuano trop¬ 
po spesso ad operare con 
scarsi criteri dì razionalità 
produttiva e in base a una 
conoscenza delle condizioni 
di mercato assai più impres¬ 
sionistica che scientifica. 

Risultati apprezzabili non 
sono tuttavia mancati, anzi¬ 
tutto nel campo dei tasca¬ 
bili, dove più vivace ha po¬ 
tuto essere l’apporto anche 
delle case minori e medie, 
varie delle quali connotate 
in senso democratico e me¬ 
glio collegate ai desideri di 
lettura di un pubblico nuo¬ 
vo, specie giovanile. Più 
complessa e discutibile la 
situazione per quanto riguar¬ 
da le enciclopedie, dominio 
tendenzialmente riservato 
delle ditte di dimensioni 
maggiori. Molta paccottiglia 
è stata imposta a consuma¬ 
tori inesperti, suggestionati 
da una sigla più o meno au¬ 
torevole e frastornati da una 
pubblicità corriva, nei loro 
primi accostamenti al mon¬ 
do prestigioso della cultura. 

Pure, l’operazione enciclo¬ 
pedie aveva un significato 
obbiettivo di cui va tenuto 
conto. Si trattava di asse¬ 
condare la diffusione di una 
nuova «niltura di base, tale 
da registrare un largo spo¬ 
stamento di interessi, dal 
tradizionale primato assolu¬ 
to delle arti verso le scienze 
naturali, storiche, sociali. In 
ciò era implicita una spinta 
a rivalutare la dimensione 
dell’empiria fattuale, in sen¬ 
so sia tecnico sia filologico. 
L’apertura di orizzonti sul 
mondo moderno tendeva poi 
lecitamente a organizzarsi 
in un panorama prospettico 
onnicomprensivo, secondo il 
più semplice, il più empiri¬ 
co, appunto, dei criteri or¬ 
dinativi: l’elenco delle « vo¬ 
ci » alfabeticamente disposte. 

Opera di consultazione, ov¬ 
viamente, l’enciclopedia, non 
di lettura seguitata. Ma la 
nostra cultura è sempre sta¬ 
ta troppo ricca di saggi dì 
indole generale e generalis¬ 
sima oppure di indagini ul¬ 
traparticolari, a scapito del¬ 
la produzione di manuali e 
trattati atti a fornire inqua¬ 
dramenti sistematici della 
materia, in questo o quel set¬ 
tore. GH effetti negativi di 
tali squilibri hanno trovato 
conferma, non smentita, 
quando nelle scuole di ogni 
ordine e grado si è accen¬ 
tuata la tendenza al mono¬ 
grafismo puro: cioè a con¬ 
centrare l’interesse su ricer¬ 
che attorno ad argomenti 
specifici, il cui approfondi¬ 
mento consenta di verifica- 
re personalmente l’utilità 
degli strumenti di metodo 
disponibili. 

Certo, questo era un mo¬ 
mento necessario della lotta 
contro i vecchi sistemi di 
apprendimento fondati sul 
nozionismo mnemonico. Ma 
concedere un privilegio di 
attenzione esclusivo a singoli 
temi e problemi, per quanto 
ben scelti, comporta il ri¬ 
schio inevitabile di perder 
di vista la sistematicità del¬ 
le strutture conoscitive. Per 
ovviarvi, occorre ancora fare 
ricorso ad opere d’insieme. 
Dove ciò non possa accade¬ 
re, si è indotti ad abusare 
dei formulari ideologici; in 
ogni caso, bisogna però ave¬ 
re sotto mano un materiale 
di notizie e riferimenti già 
elaborato: il che ribadisce 


la funzione delle enciclo¬ 
pedie. 

D’altra parte, bisogna sem¬ 
pre distinguere. Alcune di 
queste iniziative editoriali 
hanno svolto un ruolo non 
solo positivo ma assai me¬ 
ritorio nello svecchiamento 
della nostra vita culturale. 
Per rimanere nell’ambito 
delle imprese destinate a un 
pubblico giovanile, come sus¬ 
sidi scolastici e parascolasti¬ 
ci, è il caso della combat¬ 
tutissima lo e gli altri, pub¬ 
blicata dal genovese Ghiron; 
o dell’U/isse, diretta da Lu¬ 
cio Lombardo Radice per gli 
Editori Riuniti. 

Si può dubitare eho la via 
giusta stia nel comporre a 
mosaico una raccolta di sag¬ 
gi, sia pure di alto livello 
e cospicue dimensioni: una 
enciclopedia, anche « di qua¬ 
lità », richiede sempre un 
impianto più complesso, né 
semplice repertorio né col¬ 
lana di studi specialistici. 
Forse l’esperimento più in¬ 
teressante è quello compiu¬ 
to da Garzanti con la Enci¬ 
clopedia Europea, di cui so¬ 
no apparsi sinora sette vo¬ 
lumi, sui dodici previsti. Qui 
le voci minori sono conce¬ 
pite secondo l’usuale norma 
compilativa; le maggiori so¬ 
no invece affidale a studio¬ 
si che si assumono la re¬ 
sponsabilità di dare un ag¬ 
giornamento sullo stato de¬ 
gli studi, dal loro personale 
punto di vista. 

Così la voce Italia, che oc¬ 
cupa 125 pagine, è suddivisa 
in oltre una ventina di se¬ 
zioni e sottosezioni, annove¬ 
rando tra ì collaboratori Pao¬ 
lo Sylos Labini, Franco In¬ 
dovina, Manlio Rossi Doria, 
Nino Andreatta, Rosario Ro¬ 
meo, Francesco Compagna, 
Cesare Segre, Aurelio Ron¬ 
caglia, Corrado Grassi, En¬ 
rico Castelnuovo, Giulio Car¬ 
lo Argan. E’ particolarmen¬ 
te apprezzabile il proposito 
di dare ampio spazio alle vi¬ 
cende contemporanee, sotto¬ 
ponendo al lettore una plu¬ 
ralità di orientamenti inter¬ 
pretativi, come appare chia¬ 
ro già dai nomi sopra rife¬ 
riti. Analogamente, la voce 
Marxismo comprende quat¬ 
tro sezioni: Il marxismo co¬ 
me filosofia della storia • 
Il marxismo come teoria po¬ 
litica di Irving Fetscher, Mar¬ 
xismo e cultura contempora¬ 
nea di Gianni Vattimo, Un 
bilancio critico di Louis Al¬ 
thusser; la voce Marx è in¬ 
vece redatta da Etienne Ba¬ 
libar. 


Pericoli 
e ambiguità 


Naturalmente, un impian¬ 
to di questo genere accentua 
i pericoli di sfasature, la¬ 
cune, ambiguità. Valida re¬ 
sta nondimeno la sollecita¬ 
zione al lettore perché pren¬ 
da partito di fronte alle di¬ 
verse proposte di definizio¬ 
ne della materia, anzitutto 
verificandone U coordina¬ 
mento, e assumendo dunque 
un atteggiamento attivo, non 
di mera ricezione passiva dei 
dati trasmessigli. Altri esem¬ 
pi potrebbero essere citati, 
di recenti opere enciclope¬ 
diche sulle quali varrebbe la 
pena di richiamare l’atten¬ 
zione, specie per quanto ri¬ 
guarda le più utili, cioè 
quelle dedicate a uno o più 
settori disciplinari affini. 

Ma è piuttosto il caso di 
concludere che queste Im¬ 
prese editoriali vogliono In 
qualche misura aderire ai 
processi costitutivi di un 
pubblico di massa, a com¬ 
posizione mista piccolo bor¬ 
ghese e popolare, nel quale 
coabitano la spinta a una 
unificazione di atteggiamen¬ 
ti mentali con una grande 
diversità di interessi e cri¬ 
teri di lettura. Questo ag¬ 
gregato socioculturale insta¬ 
bile, e ancora largamente 
mal noto, è per sua natura 
esposto » ogni manipolazio¬ 
ne ideologica e commercia¬ 
le: ma assieme dimostra una 
inquieta capacità reattiva, di 
cui l’industria non può non 
tenere conto. 

Com’è ovvio, il pubblico 
librario restituisce immagi¬ 
ne dei dinamismi e delle 
contraddizioni in atto nella 
società. Le sue potenzialità 
sono ancora lungi dall’esser 
valorizzate adeguatamente. 
Spetta al movimento demo¬ 
cratico intervenire, anche 
con le iniziative di legge op¬ 
portune, sul complesso del 
problemi relativi a un rin¬ 
novamento pieno dell’area 
della lettura, sia in senso 
qualitativo sia quantitativo. 
E ciò significa anzitutto scio¬ 
gliere, in un largo dibattito 
d’idee, l’interessato equivo¬ 
co. che l’industria editoriale 
alimenta, tra i concetti di 
divulgazione e di democra¬ 
tizzazione culturale. 


Vittorio Spinazzola 
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A Catanzaro 


• Sentenza 

; sulla strage 
: di Piazza 

4 

| Fontana : 

| giudici 
; in camera 
j di consiglio 

| Dal nostro inviato 

' CATANZARO — Oggi, dun- 

3 ue, 1 giudici della Corte 
'assise di Catanzaro si riti- 
1 reranno nella camera eli con¬ 
siglio da dove usciranno con 
la sentenza. Nell’udienza di 
i stamattina ha parlato il di- 
] tensore di Freda e in quella 
, di oggi parlerà il difensore di 
Ventura. Subito dopo, gli ot- 
■ to membri del collegio giudi- 
. cante (il presidente Scuter!, 
11 giudice a Iatere Antonini e 
, 1 sei giudici popolari) comln 
* ceranno a discutere le posl- 
; zloni del vari imputati. La 
previsione è che la sentenza 
) sarà letta nella giornata di 
, venerdì o di sabato. Da do 
, mani, quindi, comincerà la 
, lunga attesi». 

Il processo, come si sa. è 
Iniziato 11 18 gennaio del 1977, 

• e le udienze sono state 268. 
i Per tre imputati, rinviati a 
' giudizio per attività sovversi- 
1 ve contro lo Stato e per 
, strage, è stata chiesta, dal 
• rappresentante della pubblica 
' accusa, la pena dell’ergastolo. 

' I tre sono Franco Freda, 
Giovani Ventura e Guido 
i Glannettlnl. Solo quest’ultl- 
l mo, però, sarà presente nel- 
I l’aula della Corte d’assise. Gli 
i altri due (prima Freda e poi 
1 Ventura) sono scappati. Per 
11 quarto membro della cellula 
veneta (Marco Pozzan), pure 
| ritenuto colpevole di strage 
, dal magistrati di Milano, è 
. stata chiesta, invece, l’assolu- 
i rione, sia pure per insuffi- 
i cienza di prove. 

’ A noi, alla vigilia della sen- 
1 tenza, interessa ricordare 1 
\ fatti che hanno caratterizzato 
questo lungo dibattimento. 

Questi fatti sono di una 
chiarezza addirittura solare 
' Le accuse mosse ai fascisti 
della cellula veneta sono sta- 
; te dimostrate in maniera 1- 
, noppugnabile. Altrettanto 
chiari sono risultati l colle- 
, gannenti che univano le. orga¬ 
nizzazione neofascista ad e- 
sponenti del servizi segreti, 
tramite Glannettlnl. Nessun 
dubbio, Inoltre, è rimasto sul 
favoreggiamento concesso a 
imputati accusati di strage. 
Generali, ammiragli, e mini¬ 
stri del passati governi de¬ 
mocristiani, si sono mossi per 
impedire al magistrati inqui¬ 
renti l’accertamento della ve¬ 
rità. Per falsa testimonianza 
, sulla questione del favoreg- 
- ^lamento a Glannettlnl, un 
generale (Saverlo Maliziai è 
stato condannato da questa 
stessa Corte d'assise a un 
armo di reclusione. 

Contro generali, ammiragli 
ed ex ministri, su iniziativa 
. del Pra Mariano Lombardi, è 
stata aperta un'inchiesta poi 
‘ 'Avocata dalla Procura genera- 
* le e successivamente rinviata 
per competenza alla procura 
di Milano. Di questa inchie- 
" sta, che doveva approfondire 
' -Jo sporco capitolo del fava 
, reggiamento, era titolare il 
sostituto procuratore Emilio 
'■Alessandrini, assassinato il 29 
. -gennaio scorso in una strada 
- tii Milano mentre stava 
‘recandosi in tribunale. 

» t( 

Prima di essere ucciso. Il 
‘ Pm Alessandrini aveva inter- 
• rogato il generale Maletti, il 
( colonnello Genovesi, l’ex pri¬ 
mo ministro Rumor e Infine, 
'quattordici giorni prime del¬ 
la sua morte, 11 generale Mi- 
c celi. 

o II giorno stesso del delitto. 
Il Pm Alessandrini aveva fis- 
- -saio un colloquio con il capo 
del suo ufficio per esporgli le 
ragioni della decisione di ri- 
'chiamare a Milano tutti 1 
3 personaggi che erano coinvol- 
- tl nel favoreggiamento. 

Al giudici di Catanzaro, na 
turalmente, non spetterà l’e 
sanie di questa vicenda giu¬ 
diziaria. Ma è difficile pensa- 
. re che non sia presente alla 
, loro mente, mentre discute 
‘ranno la posizione degli im¬ 
putati di questo precesso. I 
- gruppi rinviati a giudizio per 
strage, come si sa. erano due: 
gli anarchici e i membri del- 
f l'organizzazione eversiva neo 
fascista. Cosi ha voluto la 
r suprema corte, la quale, riu 
ncndo 1 processi, ha afferma 
- to che le responsabilità da 
i vevano considerarsi alternati¬ 
ve In altre parole, se erano 
'colpevoli gli uni. gli altri da 
■ 'vevano essere prosciolti con 
- formula piena. 

- - Il Pm. Invece, pur avendo 
indicato con precisione le 
responsabilità di Preda. Ven 
• tura e Glannettlnl, ha chiesto 
si il proscioglimento di Val- 
- preda, ma con formula dubi 
tatlva. La grossa contraddi 
rione con la sua stessa im- 
• •'postazione accusatoria è stata 
-- colta, però, da tutte le parti. 
, .Gli stessi legali, specie della 
parte civile, che più si erano 
accaniti a dimostrare che un 
. intreccio doveva esistere fra 
« Preda e Medino, hanno etiti 
‘ v cato le conclusioni del pub- 
• blieo ministero Se si spezza 
11 legame, peraltro inesisten- 
«■ te, fra gli uomini di Preda e 
il gruppetto degli anarchici, 
la conclusione non può che 
essere una: assoluzione piena 
- per tutti gli anarchici. Questo 
.. legame, come si sa, è stato 
reciso nettamente dal rappre- 
' sentante della pubblica accu- 
• sa. Su questo punto, dunque, 
- ,11 verdetto dovrebbe essere 
- chiara Più di Unta cornun 
*' que, alla vigilia della senten- 
■ • za. non è possibile dire. Oggi 
•comincia 11 conto alla rove¬ 
scia Venerdì o sabato cono- 
~ sceremo 1 risultati. 

Ibio Paolucci 
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Deputati della commissione sanità oggi a Napoli 


NAPOLI — Nessun ricovero ieri al Santobono mentre sono 
sempre preoccupanti le condizioni di due dei quattro bam¬ 
bini ricoverati domenica scorsa. Intanto prosegue in città, 
nei quartieri, nelle scuole come in altri edifici pubblici l’opera 
di disinfezione da parte di reparti militari (come mostra la 
foto). Oggi a Napoli si recherà la delegazione della commis 
sione sanità della Camera che comincia cosi un ciclo di visite 
nel Mezzogiorno — come fu chiesto a suo tempo dal PCI — 
per una «diretta ricognizione dei punti caldi delle regioni 
meridionali, dove la situazione igienico-sanitaria si presenta 


più precaria e quindi più vistosi gli squilibri territoriali ». 
Dopo Napoli e la Campania i parlamentari raggiungeranno la 
Calabria, Basilicata, le Puglie, la Sicilia e la Sardegna. 
L’iniziativa intende ottenere elementi utili per il piano sani¬ 
tario nazionale: « si vuole in sostanza — ha dichiarato l’on. 
Urso. presidente della commissione — poter dire un chiaro 
si o no alle indicazioni di programmazione sanitaria che pre¬ 
sto saranno sottoposte al vaglio della commissione ». Nella foto: 
Reparti militari durante la dislnfezione In una scuola. 


In un convegno indetto dal quotidiano « La Sinistra » 

Aborto: critiche alla legge 
ma impegno per farla attuare 

L'orientamento emerso in un dibattito dove si sono misurate posizioni diverse - Rilevati 
da Stefano Rodotà i rischi del referendum — Come poter respingere il boicottaggio 


ROMA — «Legge sull’aborto 
e il problema della democra¬ 
zia in Italia » è il tema, non 
da poco, trattato sotto diver¬ 
si profili in un convegno del 
quotidiano La Sinistra da I- 
sabella Guacci, Stefano Rodo¬ 
tà, Dom Franzoni, Enrica Al¬ 
teri e Graziane Del Pierre, 
più numerosi interventi. L’o¬ 
rientamento maggioritario 
che ne è emerso è quello del¬ 
la necessità di intervenire at¬ 
tivamente a difesa della legge 
e per la sua piena applica¬ 
zione, pur nella valanga di 
critiche e di riserve che è sta¬ 
ta riversata sul provvedimen¬ 
to; e quello, quindi, di non 
accettare la proposta radicale 
del referendum per la parzia¬ 
le abrogazione della 194. 

Stefano Rodotà ha rivolto 
un richiamo preciso ad atte¬ 
nersi ai fatti, perchè non si 
faccia, da sinistra e con in¬ 
genuità, la confusione intra 
dotta ad arte dalla destra: 
questa parla di scelta tra a- 
borto e non aborto, mentre il 


dilemma è tra aborto clan¬ 
destino e aborto assistito nel 
le strutture pubbliche; noi 
rischiamo — ha detto Rodotà 

— di parlare come se oggi 
fosse aperta una strada senza 
intoppi per decidere tra au¬ 
todeterminazione regolamen¬ 
tata. cioè la legge attuale, e 
autodeterminazione piena. E’ 
una falsa alternativa: in mez¬ 
zo c’è la Corte costituzionale, 
alla quale hanno fatto ricorso 
numerosi magistrati su due 
linee di attacco, una contro 
la depenalizzazione, l’altra 
contro l’autodeterminazione 
(che nella legge esiste, hanno 
polemizzato con chi lo nega¬ 
va. sia Rodotà che Maria 
Magnani Noya, nel suo inter¬ 
vento). 

Una scadenza decisiva, 
quella della sentenza della 
Corte verso la quale sono già 
in corso « grandi manovre * e 
pressioni. Occorre mobilitarsi 
e attrezzarsi con argomenti 

— ha affermato il giurista — 
per respingere una offensiva 


CASO CAMPANILE 


Direttore di Lotta continua 
non si presenta dal giudice 

REGGIO EMILIA — Michele Taverna, direttore responsa¬ 
bile di «Lotta Continua», non si è presentato al giudice 
che lo aveva convocato a Reggio per interrogarlo sul moti¬ 
vi che hanno indotto la redazione del suo giornale, la set¬ 
timana scorsa, a pubblicare un articolo nel quale si lascia 
Intendere che Alceste Campanile sarebbe stato ucciso dal 
« partito armato » e non dai fascisti, come si era creduto 
in un primo tempo. Taverna, cosi ha detto un giornalista 
di « Lotta Continua » venuto appositamente a Reggio è 
Impegnato all’estero, come pure 11 responsabile politico del 
quotidiano Enrico Deaglio. 

La redazione ha comunque assicurato che nei prossimi 
giorni le testimonianze richieste saranno fomite da Mar¬ 
co Boato, uno dei dirigenti di a Lotta Continua » e respon¬ 
sabile della redazione padovana del giornale. 

Come si ricorderà « Lotta Continua » aveva scritto che 
alcune voci e minacce, raccolte negli ambienti della cosid¬ 
detta « autonomia » avevano indotto la redazione a pen¬ 
sare che Alceste Campanile fosse stato assassinato da per¬ 
sonaggi del « partito armato ». 


insidiosa, che la iniziativa dei 
radicali può facilitare, in 
quanto l’abrogazione delle 
procedure legate all’autode¬ 
terminazione della donna da¬ 
rebbe, in questa situazione 
politica, nient’altro che u- 
n’esca in più ai nemici della 
legge. E’ su questo punto, in¬ 
fatti, che si giocherà la parti¬ 
ta. E se la Corte dovesse di¬ 
re che alcune piarti della leg¬ 
ge non vanno bene, per un 
lungo periodo non si avrebbe 
più neppure questo strumen¬ 
to. vi sarebbe un ritomo 
sfrenato alla clandestinità, e 
nella peggiore delle ipotesi, 
addirittura alla penalizzazia 
ne deU’aborto, tutto a danno 
delle donne. 

Il referendum non è dun¬ 
que una via da praticare — 
ha aggiunto Rodotà — prima 
di aver esplorato quelle del 
parere della Corte e innanzi¬ 
tutto quella della gestione 

della legge, che apwe un nua 
vo terreno di confronto tra 
donne e istituzioni. 

Sull'attuazione della legge 
ha parlato Graziana Del Pier¬ 
re. medico, con un bilancio 
pessimistico in eccesso su 
quanto finora è stato fatto 
nelle strutture pubbliche, ma 
insieme con l’invito e l'im¬ 
pegno a mobilitarsi anche 
perchè siano utilizzate le 
possibilità offerte dalla ri¬ 
forma sanitaria. Nel suo e in 
altri interventi, con accenti 
diversi è stato individuato 
nell’obiezione di coscienza di 
massa, l’ostacolo di fondo 
per l'applicazione della legge 
in particolare nel Mezzogior¬ 
no. E dom Franzoni ha pole¬ 
mizzato duramente; non vi è 
mai stata — ha detto — da 
parte del mondo cattolico e 
della Chiesa, una obiezione di 
massa contro l’aborto clan¬ 
destino. Quindi ha affermato 
che occorre respingere il boi 
Cottaggio e utilizzare tutti gli 
spazi che la legge apre. 

Tra i tanti argomenti (e gli 


interrogativi, a proposito del 
la sessualità, per esempio) di 
dom Franzoni. c’è questo: le 
società capitalistiche con la 
liberalizzazione o la legaliz¬ 
zazione si sono sempre date 
una specie di « assoluzione 
laica » a proposito della vio 
lenza subita dalla donna: 
oggi c’è bisogno di un ampio 
movimento perché la preven¬ 
zione divenga un fatto reale, 
perché la donna sia posta in 
grado di rifiutare il momen¬ 
to distruttivo dell’aborto. 

Le ragioni per cui tante 
forze potenziali non sono 
entrate finora in campo a so 
stegno della 194 si potevano 
d'altra parte individuare in 
una serie di interventi. Si 
avvertiva di volta in volta il 
peso negativo di slogan de¬ 
viarti. di pregiudizi, di con 
traddizioni non risolte, di ri- 
sentimenti (molti gli spunti 
polemici contro il PCI. ma 
soltanto il radicale Giorgio 
Spadaccia si è spirto all’in 
sullo, mentre a proposito del 
referendum egli si è detto 
disposto a contrattare « se 
togliere o mettere qualcosa * 
e ha vaneggiato dell'occasione 
che verrebbe offerta da due 
referendum, quello radicale e 
quello clericale, per costituire 
l'unità delle forze d: sim 
stra). Quanto al movimento 
femminista, sia Enrica Alteri 
sia Mirella Gramaglia hanno 
messo in luce con ricchezza 
di argomenti, i motivi di una 
battaglia che si ferma ancora 
per molte di loro ai confini 
culturali. 

Nel « contenitore conve¬ 
gno > si è parlato in tante 
direzioni: dal problema delle 
minorenni in rapporto alla 
legge e aH’atteggiamento dei 
giudici, fino ad affrontare, 
sia pure in un modo non or 
gameo e ancora con confu 
sione di linguaggi e di temi, 
le questioni deH’individuo. 
dello Stato, dello sviluppo 
della democrazia. 


Convegno regionale del PCI ieri a Torino 


Tecnologie, pubblicità, emittenti private, 
che cosa sta cambiando nell’inf ormazione 


Dalla nostra redazione 

TORINO — « Il mondo del 
l’in formazione è a un bivx>: 
si tratta di vedere come si pos¬ 
sono far avanzare progetti di 
risanamento e di rinnovamen 
to del settore, dì partecipa¬ 
zione dei lavoratori e di con 
trollo». Intorno a questo te¬ 
ma ha ruotato la conferenza 
pubblica sull’informazione pro¬ 
mossa dai comunisti piemon¬ 
tesi e torinesi, con la parte¬ 
cipazione di poligrafici, gior 
nalisti. lavoratori della RAI 
e della SIPRA. operatori delle 
emittenti private, edicolanti, 
sindacalisti, il dibattito è stato 
introdotto dalla compagna on. 
Mariangela Rosolen. 

In un rapido susseguirsi di 
interventi sono state poste dif¬ 
ficoltà e proposte provenienti 
dalla realtà regionale, ma 
sempre collegate ai problemi 


nazionali. L'esigenza di re¬ 
golamentazione legislativa e 
di un ruolo pubblico nella 
pubblicità come condizione per 
la sopravvivenza dell’emitten 
za locale e per f arresto del 
processo di concentrazione po 
iiUco-commerciale in atto; le 
distorsioni p rod u t ti ve della 
ILTE, la più grossa azienda 
a partecipazione statale nel 
settore delle telecomunicazio¬ 
ni. oggi nettamente sottoutiliz¬ 
za ta; la dispersione di ìnve 
stimenti in nuove tecnologie 
sviluppata dalle varie testate 
(Stampo, Gazzetta del popolo. 
Tuttosport) che porta a gravi 
problemi occupazionali ed a 
mettere in forse la già limita¬ 
ta pluralità di testate’ esistenti 
in Piemonte. 

Nel suo intervento Q com¬ 
pagno Dami co — presidente 
della SIPRA — lia sottolineato 
la limpidezza che ha caratte¬ 


rizzato l'operato dell’azienda, 

. in questi ultimi anni, la sua 
1 funzione pubblica. « L'accordo 
' con Rusconi siglato da pre¬ 
cedenti gestioni — ha affer¬ 
mato Damico — era stato si¬ 
glato sulla testa degli organi¬ 
smi competenti; dell’eventuale 
accordo con Rizzoli si discute 
da 7 mesi alla luce del sole. 
La SIPRA copre oggi il 3.5% 
del mercato dei quotidiani: 
chi oggi si scatena nella pole¬ 
mica non a caso tace su fatti 
e date. E’ logico — ha chiesto 
Damico — che ancora oggi 
l’Unità abbia un tetto pubbli¬ 
cità inferiore a quello di gior¬ 
nali con 8.000 copie di tira¬ 
tura? ». 

Il compagno Vecchi, de» con¬ 
siglio d’amministrazione della 
RAI, ha sottolineato che non 
esiste contrasto tra emittenza 
locale, che può essere difesa 
solo con la regolamentazione. 


e la terza rete. Nessuna sede 
RAI ha oggi un rapporto col 
territorio: l'obiettivo è di una 
produzione culturale della RAI 
più legata alle realtà sociab. 
Il palinsesto della 3. rete ha 
ancora molti Umili; ecco, dun¬ 
que. uno spazio di intervento 
per l'istituzione e le Regioni. 

La venti è che oggi le ten¬ 
denze contro cui dobbiamo 
combattere sono ancora quel¬ 
le del centrosinistra, ha af¬ 
fermato CarduUi. vicepresi¬ 
dente della FSNI, nelle sue 
conclusioni: i la linea della 
spartizione, deirinformazione 
come propaganda. In Italia 
non si supererà il tetto dei 
5 milioni di lettori se non si 
va ad una integrazione fra 
cultura e informazione, se non 
si rispettano criteri dì plura 
lismo. completezza • profes 
skmalità. 


Cambia volto il piano regolatore del 1962 

Firenze discute come 
dev’essere la città 
negli «anni ottanta» 

Esaurita la fase dell' espansione edilizia si guarda ai servizi e 
alle strutture sociali — I nuovi problemi del centro storico 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE — Entro i'80 Firen¬ 
ze avra un nuovo piano rego 
latore generale, o meglio 
quello attualmente in viga 
re sara completamente « ri¬ 
veduto e corretto » con una 
variante generale. Al capezza¬ 
le del vecchio strumento ur¬ 
banistico (risale al 1962) ci si 
sono messi amministratori, 
tecnici, un gruppetto di nomi 
nazionali della urbanistica 
(Astengo. Campos Venuti. Cle¬ 
mente. Maretto. Portuale. Ca- 
paccioli) e la diagnosi è ri¬ 
sultata unanime: il PRG sof¬ 
fre semplicemente di vec¬ 
chiaia, le sue articolazioni non 
sono più in grado di rispon 
dere con prontezza alle esi 
genze della città, della sua 
struttura sociale ed economi¬ 
ca. del territorio, nè di te¬ 
ner dietro a quella vera e 
propria rivoluzione che si è 


verificata in questi ultimi an 
ni a livello legislativo nazio 
naie e regionale. A difesa 
del PRG destinato a mutare 
si può anche citare il fatto 
che non sempre lu sua « ge¬ 
stione * è stata fedele alle 
previsioni urbanistiche. Ma in 
somma la città ha bisogno 
di un piano nuovo, fattuale 
amministrazione è decisa a 
darglielo e così sono partiti 
gli studi e le consultazioni 
che dovrebbero concludersi 
prima della line del manda¬ 
to della maggioranza di sini¬ 
stra a Palazzo Vecchio 

Contemporaneamente (è 
questione di mesi ormai) si 
stanno preparando due piani 
su settori specifici: il pia¬ 
no dei servizi e quello degli 
insediamenti produttivi. 

Nel complesso di questi in¬ 
terventi è possibile trovare il 
filo conduttore che anima la 
intera operazione: se il PRG 


Proposte di modifica al decreto 

Stinta al Parlamento: 
rinviare gli sfratti 

/ 

Nessuna esecuzione prima delF80 
Manifestazione il 10 marzo a Roma 

ROMA — Un appello ai partiti e al Parlamento per la 
sospensione immediata degli sfratti e pei dare a> Co 
munì la possibilità di far occupare gli alloggi voluta 
mente tenuti sfitti, è stato rivolto dal Sindacato unita 
rio degli inquilini, che ha annunciato una grande mani 
festazione nazionale il 10 marzo a Roma per reclamare 
la modifica del decreto governativo sugli sfratti II SU 
NIA in un documento presentato ieri ai gruppi parla 
mentari e ai ministri della Giustizia e dei LLPP ha prò 
posto che l’esecuzione degli sfratti degli immobili adibì 
• ti ad uso di abitazione, divenuti esecutivi entro il gen 
naio scorso, ■ non possa avvenire prima delia fine di 
quest'anno. - ■ 

L’esecuzione degli sfratti dovrebbe realizzarsi nei se¬ 
guenti termini: per i provvedimenti divenuti esecutivi en 
tro il 3! dicembre '75. il rilascio dovrebbe avvenire entro 
il 30 aprile '80; per quelli divenuti esecutivi dal 1 gennaio 
al 31 dicembre '76 entro il 30 settembre '80: per quelli ese 
cutivi dal 1 gennaio '77 al 30 gennaio ’79 entro il 31 di 
cembre 1980. 

Le modifiche al provvedimento sono riassunte in sette 
articoli. La sospensione dell’esecutività non si applica ai 
provvedimenti fondati sulla morosità non sanata; a quelli 
fondati sulla disponibilità, da parte delfinquilino. di altra 
abitazione idonea alle proprie esigenze. 

Lo sfratto non va eseguito subito come vuole il gover 
no e la sospensione è rinviata entro il 31 dicembre '79, 
quando il rilascio sia fondato sulla urgente e improroga 
bile necessità del proprietario, verificatasi successivamen 
te. di destinare l’immobile ad abitazione propria, dei figli 
o dei genitori, escludendo però i nipoti e i nonni. Uguale 
procedura si applica quando il locatore, sotto la propria 
responsabilità, dichiari di essere nella necessità di usare 
l'immobile come abitazione propria. 

Ancora secondo le proposte del SUNIA. il proprietario 
che abbia ottenuto la disponibilità dell’appartamento e che 
non l’abbia adibito entro tre mesi secondo le modalità ap 
pena ricordate, è tenuto al ripristino del contratto, ai rim 
borso delle spese di trasloco e degli altri oneri sopportati, 
al risarcimento del danno non inferiore a 24 e non supe 
riore a 48 mensilità del canone. Il giudice, oltre a ciò. può 
ordinare al proprietario il pagamento di una somma da 
due a cinque milioni da devolvere al Comune ad integra 
zione del « fondo sociale » per gli inquilini meno abbienti 
Allo scopo di controllare il mercato abitativo, il SUNIA 
ha proposto l’istituzione nei Comuni con più di 20 mila 
abitanti di « uffici delle abitazioni ». A questi uffici i prò 
prietari dovranno denunciare la disponibilità degli alloggi. 

Nel corso della conferenza stampa — su richiesta de: 
giornalisti — il SUNIA ha fornito anche i primi dati di un' 
indagine campione effettuata daH’organizzazione sui pii 
mi mesi di attuazione dell'equo canone. DaH’inchiesta re 
lativa a 9.722 casi esaminati in 17 città è risultato che il 69 
70% dei fitti è aumentato; il 27^ è diminuito e il 4^ 
è rimasto invariato. . 

Claudio Notari 


dd ‘62 fu frutto di una no 
tcvole tensione ideale e po 
litica, si propose come stru 
mento di razionalizzazione per 
dare ordine e forma ad una 
crescita altrimenti caotica, 
l'indirizzo attuale è quello di 
puntare sulla verifica e Lindi 
viduazione dei bisogni socia 
li. E si capisce bene perché 
Firenze è una città pratica 
mente « tutta costruita », tran 
ne limitate aree elle verrai» 
no destinate agli ultimi lot 
ti di 167. I comuni conter 
mini (Seandieci, Sesto. Cam 
pi Bisenzio e Bagno a Ripo 
li) hanno assorbito gran parte 
dello sviluppo demografico de 
gli ultimi anni e del flusso di 
emigrazione. 

Il territorio fiorentino è di 
ventato co«i una vasta area 
metropolitana, che presenta 
problemi spesso omogenei an 
che tra comuni diversi o ri 
solvibili solo con il più stret 
to coordinamento degli inter 
venti. Firenze città intesa in 
senso stretto, ha oggi preva 
lentemente problemi di strut 
ture e servizi, sia che si pen 
si a certa povertà sociale del 
le periferie di recente costru 
zione. sia che si guardi al 
« cuore », al centro storico. 

Per questo la previsione di 
stasi demografica confermata 
nel documento di orientamen 
ti politici per la revisione del 
PRG, recentemente presenta 
to dalla Giunta comunale alla 
discussione di tutte le forze 
politiche economiche e sociali 
della città e illustrato dal sin 
daco Gabbuggiani e dall'as 
sessore aU’urbanhstica Bianco, 
non è una dichiarazione di im 
mobilismo. quanto una scel 
ta consapevole che possa per 
mettere di radicare tutte le 
forze disponibili al migliora 
mento del tenore di vita an 
che se questo fino ad ora si è 
mantenuto su uno standard per 
molti versi superiore rispetto 
a quello di altre grandi o me 
die città. 

Senza voler trascurare le 
difficoltà che indubbiamente ci 
sono, esistono però concrete 
possibilità di intervento. ,rese 
se mai complesse da un « pac 
Ghetto legislativo » non ade 
guato. Il tema tra i più scot 
tanti è la casa: sono di ieri 
le prime requisizioni effettua¬ 
te dal comune in seguito al¬ 
l’avvio dell’ondata degli sfrat 
ti. che interessa circa 1800 
famiglie. Però in città esisto 
no centinaia di stabili inte 
ramente vuoti, per non par 
lare dei singoli appartamenti 
Il tema del recupero del Pa 
trimonio esistente diventa lo 
gicamente prioritario, vitale 
per il centro storico 
Vivere e lavorare, ecco il se 
condo polo, il mantenimento 
lo sviluppo e la riqualifica 
zione delle attività produttive 

Ci sarà dibattito? La carne 
al fuoco non manca, se si con 
sidera che il ventaglio dei 
problemi e delle Prospettive 
non si ferma qui. C’è il te 
ma del centro direzionale, ri 
preso nel documento di orien 
lamento politico che sarà al 
la base del lavoro dei tecni 
ci: c’è quello delle grandi in 
frastrutture. dalla «direttis 
sima » all'aeroporto, e quel 
lo della utilizzazione per ser 
vizi e attrezzature di grandi - 
« contenitori » del centro della 
università e delle strutture 
culturali. L’intenzione degli 
amministratori è di arrivare 
all’adozione della « variazio 
ne » non con un iter tutto tcc- 
nicaburocratico ma con la 
massima collaborazione e par 
tecipaaàone delle forze interes¬ 
sate. 

Susanna Crossati 


Favorì una truffa di 20 miliardi 

Colonnello di finanza d’accordo 
con 1 contrabbandieri: arrestato 


TREVISO — Il colonnello 
Pasquale Ausieilo. ex cormn 
dante aei nuc.eo regionale di 
polizia tnbut&ria dei Veneto, 
è stato arrestato, accusato di 
aver favorito un traffico ille 
gale di prodotti petroliferi, 
che avrebbe comportato una 
evasione tributaria di circa 
20 miliardi di lire. L’arresto 
dell’alto ufficiale è stato de¬ 
ciso dalla magistratura trevi¬ 
giana dopo un’inchiesta aper¬ 
ta sei mesi orsona II colon¬ 
nello Ausielk) un mese e 
mezzo fa aveva lasciato l’in¬ 
carico nel Veneto e nei gior 
ni scorsi era stato sospeso 
dal servizio L’arresto di 
Ausieilo è stato compiuto m 
esecuzione di un mandato del 
giudice Istruttore d‘ Treviso 
dott. Felice Napolitano; le 
accuse a carico dell’uffidale 
sono: interesse privato in atti 
d’ufficio e collusione, un rea¬ 
to che il codice militare pu¬ 
nisce quando il finanziere si 
mette d’accordo con i con 
trahba idilli 

Egualmente coinvolto in 
questa inchiesta sono Silvio 


Brunello, di Treviso, titolare 
della « Brunello lubrificanti ». 
e Silvano Bonetti, di Verona, 
proprietario deila ditta «U- 
nìon Chi ». 

La vicenda delio «scandalo 
Brunello » aveva preso avvio 
nell'estate scorsa, dopo una 
improvvisa verifica compiuta 
dalla guardia di finanza nel¬ 
l’azienda, che si occupava del 
commercio di olii minerali. 
L'ispezione aveva permessso 
di accertare che nei traffici 
della ditta c’era qualcosa che 
non funzionava: più appro¬ 
fondite indagini avevano più 
tardi portato alla scoperta 
di un vasto contrabbando di 
prodotti petroliferi attuato 
dal Brunello, con la compli¬ 
cità di 8ilvlo Bonetti, un ve¬ 
ronese titolare anch'egli di 
un'azienda per la commercia¬ 
lizzazione dei derivati dal 
petrolio. 

L'inchiesta, avviata prima 
dal sostituto procuratore del¬ 
ia repubblica di Treviso dott. 
Lahozzetta e successiva mente 
dal giudice istruttore doti. 


Felice Napoletano, avevi 
permesso di appurare che 
per i propri traffici. Brunell» 
si serviva di bollette di ac 
compagnamento false e delie 
complicità di commercianti * 
camionisti. Gli imputati ne 
procedimento avviato dalli 
magistratura trevigiana sali 
nono cosi ben presto a quasi 
un centinaio. Sa ondo un 
calcolo non ancora definitivo 
Brunello avrebbe evaso il 
fìsco per una ventina di mi 
liardi di lire. 

Dopo l’arresto del colonne) 
to Pasquale Ausieilo vi sono 
stati ai vertici della guardia 
di finanza del Veneto nume 
rosi trasferimenti. Il tenente 
colonnello Battistella. co 
mandante del gruppo di Tre 
viso, è stato destinato a pan 
incarico in una città del sud; 

U tenente colonnello Favilli, 
comandante del gruppo di 
Vicenza, ha avuto la stessa 
sorte; il tenente colonnello 
Francesco Campagna, dei 
nucleo regionale di polizia ( 
tributaria, è stato mandato In i 
Friuli. | 
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Presi a Milano nove del gruppo terroristico che ha rivendicato l’omicidio 

In due si appostarono per l'agguato 
e crivellarono di colpi l'orefice Torregiani 

Riconosciuti da alcuni testimoni che hanno fornito indicazioni importantissime alla polizia - Il mani¬ 
festino con il quale si sono vantati d’avere ucciso anche il macellaio veneto - Sono tutti giovani 


Dalla nostra redazione 

MILANO - Nel giro di 24 
ore — anche se ■ la notizia 
è stata data solo ieri — sono 
stati identificati i componen¬ 
ti del gruppo terrorista che 
assassinò, venerdì scorso, 
l’orefice milanese. Pierluigi 
Torregiani e feri in modo 
gravissimo, il figlio. Nove di 
questi terroristi sono stati as¬ 
sicurati alla giustizia, altri 
vengono attivamente ricerca¬ 
ti. Con una rapidità ecceziona 
le. la Digos e la Squadra mo 
bile della questura milanese 
sono riusciti a sgominare un 
nuovo nucleo terrorista. Tut 
ti gli arrestati fanno parte 
dei « nuclei comunisti per la 
giustizia proletaria ». la stes 
sa organizzazione terroristica 
che domenica mattina aveva 
rivendicato con un volantino 
fatto trovare a Milano l’uc 
visione di Torregiani e quella 
del macellaio veneto Lino Sab 
badin. 

Tra i nove arrestati, due 
sono quelli imputati di aver 
fatto parte del collimando che 
uccise Torregiani: Sisinio 
Bitti, 31 anni, abitante a Mi¬ 
lano in via Bari 4. infermie¬ 
re anestesista alla clinica 
Mangiagalli e Marco Masala, 
18 anni, abitante a Milano 
in via Bari 2. operaio presso 
la ditta Condor. Masala e 
Bitti sono ambedue originari 
di Nule, in provincia di Sas¬ 
sari. Gli altri sette presi so¬ 
no: Anna Casagrande, di 30 
anni, accusata di favoreggia¬ 
mento. Angela Bitti. di 27 an¬ 
ni. sorella di Sisinio. la quin 
dicenne F. R. (queste ultime 
■ due sono accusate di detenzio 
ne di armi). Claudio Lucarei 
ii. di 18 anni. Claudio Orelli. 
abitante a Latina, di 25 anni. 
Roberto Villa, di 18 anni, e 
Fazio Zoppi di 10 anni. 

■ Lucarelli. Orelli. Villa e 
Zoppi sono accusati di costitu¬ 
zione di banda armata. 

L’agguato all’orefice avven¬ 
ne venerdì pomeriggio alle 
15.10. Torregiani venne atte¬ 
so da almeno quattro persone 
davanti al suo negozio: quan¬ 
do l’orefice arrivò, accompa¬ 
gnato dal figlio, due attenta¬ 
tori gli esplosero contro nu¬ 
merosi colpi di pistola. Tor¬ 
regiani ebbe il tempo di estrar¬ 
re il proprio revolver e di 
sparare a sua volta, ma a 
vuoto, prima di cadere sul¬ 
l’asfalto colpito al capo, alle 
gambe e al torace. In modo 
grave rimase ferito il figlio. 
Per Pierluigi Torregiani, in¬ 
vece, non ci fu nulla da fare. 
Mori sull’autoambulanza die 

10 trasportava in ospedale. I 
due che spararono (uno pic¬ 
colo di statura, l’altro altis¬ 
simo). un complice che faceva 
da palo pochi metri più in là. 
un quarto che attendeva in 
auto i killer, furono visti e 
descritti alla polizia da ‘ nu¬ 
merosi testimoni. Ed è proprio 
grazie a questi, al coraggio 
civico che ha spinto molte 
persone a presentarsi spon¬ 
taneamente in questura per 
testimoniare, che è stato pos¬ 
sibile agli inquirenti arriva¬ 
re così rapidamente alla iden¬ 
tificazione degli assassini. 

- Si pensava, nelle prime ore 
dopo il delitto, di trovarsi di 
fronte ad una vendetta dd 
c clan dei catanesi ». Torre¬ 
giani era stato protagonista, 
infatti, di un clamoroso episo¬ 
dio il 22 gennaio nel ristoran¬ 
te « Transatlantico *: era sta¬ 
to lui a ribellarsi ad uno dei 
rapinatori che avevano dato 
l’assalto al ristorante. In se¬ 
guito alla sua reazione, si 
ebbe una sparatoria nella 
-quale rimase ucciso (ma non 
fu il gioielliere a esplodere 

11 colpo mortale) un bandito 
catanese. Orazio Daidone. e 
un'diente del ristorante. 

Il primo colpo alla pista 
esclusivamente mafiosa ven¬ 
ne dato da una telefonata al 
l’« Ansa * di Venezia, alle 20 
di venerdì. Un anonimo riven¬ 
dicò ad un gruppo terroristi 
co l'uccisione di Torregiani 
e quella del macellaio veneto 
Lino Sabbadin. Già in quelle 
ore. comunque, grazie appun¬ 
to ad alcune preziose testimo 
nianzze. si era arrivati ad 
identificare due dei parteci 
pantì all'attentato che nulla 
avevano a che fare con la 
mafia o con il « clan » al qua¬ 
le apparteneva il Daidone. 
Quando domenica mattina 
venne fatto trovare il vo¬ 
lantino dei « Nuclei comu¬ 
nisti per la guerriglia prole¬ 
taria » che esaltava — pur 
Senza rivendicarli — i delitti 
di Milano e Mestre, già gran 
parte dei nove arrestati si 
trovavano nelle camere dì si¬ 
curezza della questura. Tra 
gli ultimi arresti, quello di 
Claudio Orelli. avvenuto a 
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Scontro a fuoco: 
rapinatore ucciso 
a Secondigliano 

Dalla nostra redazione 

NAPOLI — Scontro a fuoco. Ieri mattina, davanti a un uf- 
Ucio postale di Secondigliano, un popoloso e periferico quar¬ 
tiere napoletano, fra tre rapinatori ed una pattuglia della 
Volante in servizio antirapina. Uno dei rapinatori — un gio¬ 
vane di 2! anni. Vittorio Laurenza — è morto. 

Il colpo — fallito — era stato messo a segno alle 11,30. 
Nell’ufficio postale c’erano, in quel momento, una dozzina 
di impiegati ed una sessantina di utenti (per lo più pensio¬ 
nati). I tre, armati di pistola e ccn il volto coperto da pas¬ 
samontagna, hanno intimato ai presenti di alzare le mani e 
poi hanno cominciato ad arraffare il denaro dai cassetti, 
mettendolo in un sacchetto di plastica. Proprio in quel mo¬ 
mento, però, è passata una voiante in servizio antirapina. 

I tre poliziotti sono scesi armi alla mano, ma non avevano 
compiuto che pochi passi quando hanno visto uscire dalla 
porta il « collimando » dei rapinatori. Uno del terzetto ha 
subito scorto gli uomini della questura e — stando alle prime 
ricostruzioni — si è fermato, ha alzato la sua P.38 special 
ed ha tentato di sparare. Il primo colpo, però, per un 
difetto di fabbricazione, non è esploso. Il capo pattuglia ha 
cosi avuto il tempo di reagire. 

Un proiettile della pistola di ordinanza ha raggiunto Vin¬ 
cenzo Laurenza alla spalla sinistra in prossimità del cuore. 

II giovane si è abbattuto al suolo, mentre i suoi complici 
approfittavano del momento di confusione per fuggire. 

Gli agenti hanno recuperato sul selciato la busta di pla¬ 
stica che conteneva il bottino della rapina: 700 mila lire 
m tutto. Addosso ai Laurenza, che è stato trasportato in 
ospedale dove è spirato poco dopo, sono state trovate altre 
265 mila lire. Oltre alla pistola dell’ucciso i vigili hanno 
recuperato un’altra rivoltella abbandonata dai rapinatori a 
pochi metri dall’ufficio postale. 

Vittorio Laurenza aveva precedenti penali per furto, furto 
aggravato e per una rapina, proprio ad un ufficio postale. 


Un giovane detenuto 
si impicca a Napoli 
nel carcere-manicomio 

Dalla nostra redazione 

NAPOLI — Un detenuto del manicomio giudiziario di San 
Elramo, Antonio Parolisi di 28 anni si è ucciso ieri mattina 
impiccandosi al tubo dell’acqua dei servizi igienici. 

Il corpo senza vita del detenuto è stato scoperto ieri 
mattina da una guardia. Il secondino ha cercato di pre¬ 
stare aiuto al suicida, l’ha trasportato su una brandina 
della camerata; ha chiamato il personale sanitario. Un in¬ 
fermiere ha tentato la respirazione bocca a bocca, un me¬ 
dico ha cercato di rianimare l'uomo con una iniezione ma 
tutto è stato inutile l’uomo era già morto. 

Per impiccarsi Antonio Parolisi ha usato delle strisce 
di stoffa strappate da un asciugamano. 

Il direttore del manicomio « S. Eframo Vecchio», un 
ospedale castello che sorge nel centro storico di Napoli, .ha 
affermato che 11 « recluso » era di carattere « difficile », 
litigioso, e che attaccava spesso briga con gli altri com¬ 
pagni di pena. Ma - ha aggiunto il dottor Domenico Lon¬ 
gobardi — nessuno si era accorto che soffrisse di crisi de¬ 
pressive tali da spingerlo al suicidio. Antonio Parolisi era 
nativo di Ercolano. il grosso centro della zona costiera parte¬ 
nopea. Era finito nel 1977 prima in carcere e poi in mani¬ 
comio nel 1977 per furto e rapina. In un primo tempo era 
stato rinchiuso nell’ospedale di Montelupo Fiorentino e 
da qualche tempo era stato trasferito a Napoli. La sua 
« pena » doveva terminare tra breve: il 27 luglio del 1979. 

F/ stato proprio questo particolare a gettare ombre sul¬ 
l’episodio. E’ stata disposta perciò, da parte della magi¬ 
stratura, un’inchiesta e la perizia necroscopica sul corpo 
del Parolisi. 

Il manicomio di «S. Eframo Vecchio» è stato al cen¬ 
tro di numerose polemiche qualche anno fa (il suo ex 
direttore Rosapene si è suicidato una decina di mesi fa) 
sia pei la di.ipàriià di trattamento che veniva riservato 
ai reclusi, sia per i continui suicidi avvenuti all’intemo 
delle mura del carcere. 


Il processo alla «banda dei marsigliesi» 


ROMA — Ci sono voluti due 
armi e mezzo di indagini: ma 
ieri in un grande gabbione 
(nella stessa aula dove si è 
celebrato il processo del 
t golpe Borghese ») V « Ano¬ 
nima sequestri » responsabi¬ 
le di almeno cinque rapimen¬ 
ti a Roma tra il 75 e il 76 
era pressoché al completo. I 
t boss » c’erano tutti. Jac¬ 
ques René Berenguer, forse 
d più noto: abbronzato, un'a¬ 
ria un po' sgualcita da diro 
in declino. Marsigliese, co 
me gli altri due «cervelli » 
della banda, ha preferito fa¬ 
re la sua garetta di bandito 
nel porto di Genova dove timi 
decina d'anni fa era già co¬ 
nosciuto come uno dei « pro¬ 
tettori » più spietati. Poi pas¬ 
sò allo spaccio di droga in 
grande stile, fino alla sangui¬ 
nosa rapina di piazza de' Ca 
prettari (ma al processo eb 
he l'insufficienza di prove) 
per arrivare all'industria dei 
sequestri. 

A pochi metri da lui. Al 
bert BergameUi, altro « mar¬ 
sigliese ». il « manager » dei 
sequestri, che una decina di 
anni fa individuò l’Italia co 
me uno dei mercati più frut¬ 
tuosi per impiantare la nuo¬ 
ra attività. In fondo al gab¬ 
bione Maffeo Bollicali, for¬ 
se l’uomo più importante del- 
l‘« Anonima »: si ritiene col¬ 
to. raffinato, grande intendi 
tare di musica e storia, temi 
sui quali intratteneva gli 
ostaggi in estenuanti conver 
sazioni. 

E poi lo stuolo dei gregari: 
la « voce » della banda. Fau¬ 
sto Pellegrinetti. che teneva 
i contatti telefonici con i fa¬ 
miliari dei sequestrati. Lo 
« insospettabile » avvocato 
Gian Antonio Minghelli, e- 
sperto di riciclaggio dei ri¬ 
scatti è un gregario per mo¬ 
do di dire: certo è invece 
uomo-chiave neU’organizza 
zione. Già difensore dei fa¬ 
scisti di Avanguardia nazio¬ 
nale e di Ordine nuovo — 
proprio in questa stessa aula 
il patrocinò per mesi duran¬ 
te il lungo processo — ex-se¬ 
gretario della loggia masso¬ 
nica P2. figlio di un gene¬ 
rale di Ps che si dimise dal 
corpo pur di non assistere 
alla costituzione del sindaca¬ 
to di polizia. Minghelli arri¬ 
vo al punto di garantire due 
dell’ « Anonima » ai funzio¬ 
nari della banca del Palazzo 


L’Anonima che 
riciclò riscatti 

X 

nella banca 
del tribunale 



Amedeo Ortolani durante il processo 


di Giustizia. Fu proprio die¬ 
tro quegli sportelli insospet¬ 
tati che furono riciclati pa¬ 
recchi soldi « sporchi », gra¬ 
zie al <t doppio petto » dell'av¬ 
vocato fascista. Infine le 
donne: giovani. eleganti, si¬ 
lenziose. Ognuna di loro con 
un compito precìso quanto 
subordinato: vivandiera, ba¬ 
sista. cuoca. 

Dall’altra parte della sala, 
la palestra del Foro Italico, 
dove si celebra il processo 
le vittime, gli ex-rapiti. Re¬ 
nato Filippini, costruttore, 
che dopo il suo rilascio fu 
arrestato (e poi prosciolto 
dall’accusa) per aver simu¬ 
lato tutto quanto (« sono sta¬ 
to sequestrato due volte » ha 
detto ieri); Angela Ziaco, 


farmacista di Pomezia (« non 
fatemi domande... voglio so¬ 
lo dimenticare»): Marina 
D’Alessio, figlia di un co¬ 
struttore; Amedeo Ortolani, 
presidente delia Voxson. As¬ 
sente invece Alfredo Danesi, 
il figlio dell’industriale del 
caffè. Tutti si sono costitui¬ 
ti parte civile. Ed hanno se¬ 
guito col fiato sospeso la 
istanza di scarcerazione, re¬ 
spinta dopo una breve came¬ 
re dì consiglio, presentala 
dall’avvocato Fossori per il 
suo assistito Berenguer. Te¬ 
mevano di dover vedere il 
« boss » presto in libertà, ma- 
pari poi al loro fianco. 

«Volevano sette miliardi: 
ma voi siete matti, dissi. E 
li convinsi che la trattativa 


si poteva chiudere su uno *: 
fono d’affari, Amedeo Orto¬ 
lani, sequestrato dal 10 al 
20 giugno del 75, ha la for¬ 
za di rievocare quei giorni, 
con calma e distacco, perfi¬ 
no con ironia. « Capii subito 
che la faccenda doveva es¬ 
sere trattata come un affa¬ 
te. Paura? Si. tre ere prini.'i 
del rilascio. Tanta. Ma i gior- 
n. precedenti assolutamente 
no Maffeo Bellicini mi te- 
mva compagnia e si chiac¬ 
chierava bene insieme, so¬ 
prattutto dì storia e di filo¬ 
sofia. Diventammo quasi a- 
mici. Anzi, le dirò che stare 
dieci giorni bendato non è 
stato poi così terribile. Uno 
schiocco di dita ed avevo 
tutto quello che volevo: caf¬ 
fè. musica, cibo. Le cendi- 
/Joni di prigionia? Buone, di¬ 
rei. se non fosse quel contì¬ 
nuo spruzzarmi di deodoran¬ 
te ». « Non le consentivano di 
lavarsi? » Ed ecco la prima 
smagliatura: «Sì. sì: è che 
io mi rifiutavo, non per osti 
lità ma por un rifiuto, una 
pigrizia tremenda ». 

Amedeo Ortolani rifiuta di 
parlare di trauma e appare 
disteso nel trovarsi faccia a 
faccia con i suoi carcerieri 
che gli fecero anche un pre¬ 
dicozzo pochi minuti prima 
del rji asc j 0 : € Maffeo mi por¬ 
tò in cucina e mi fece tocca¬ 
re un pacco di cellophane: 
erano i soldi del riscatto. Mi 
dette una banconota e mi 
d.sse: conservala, incornicia 
l-i e ogni volta elle la guardi 
pensa a ricostruire la tua 
fortuna da zero. Non l’Ilo in¬ 
corniciata ma la tengo nel 
cassetto del comodino e ogni 
mattina ci do un’occhiata: 
sto ancora finendo di paga¬ 
re il debito del riscatto ». 
Dopo il rilascio. Ortolani per 
f-e anni, ogni giorno, invece 
di fare la siesta ha battuto 
a tappeto la città per loca¬ 
lizzare la sua prigione: non 
ha avuto pace finché non 
l’ha trovata, in un condomi¬ 
nio di periferia. E‘ stato, di¬ 
ce. runico momento di emo¬ 
zione. Ma se oggi rapissero 
sua figlia? L’imprenditore, 
che ha affrontato il suo ra¬ 
pimento come un affare sì 
irrigidisce: « Non potrei pa¬ 
gare, forse ci proverei... Ma 
no: mi butterei da una fine¬ 
stra e la farei finita per sem-’ 
pie ». 

Sara Scalia 



Le accuse: banda armata, detenzione d'anni, attentati e furti 

* » 

Alla sbarra a Torino 15 di «Prima linea» 

Al centro del dibattimento una lunga serie di sabotaggi, rapine e furti — Nove imputati so¬ 
no in stato di detenzione, tre latitanti e tre a piede libero — Prima del « salto di qualità » 


TURINO — Quattro dai giovani da oggi sotto processo per 
■ Prima linea ». Valeria Cora, Carlo Pavera, Cesare Ram- 
baudì « Riccardo Borgono furono arrestati due anni fa quan¬ 
do vennero scoperti i primi nuclei dell'organizzazione ever¬ 
siva. E* per l’inizio di questo processo che ieri, dopo l’atten¬ 
tato alla ■ Manzoni », i terroristi hanno diramato un enne¬ 
simo criminale comunicato dova si scagliano anche contro 
la riforma della polizia. 


Dalla nostra redazione 

TORINO — Dopo il processa 
al cosiddetto « nucleo stori¬ 
co» delle Brigate rosse, svol¬ 
tosi nella primavera scorsa 
nell’ex caserma Lamarmora, 
un nuovo delicato compito 
attende 1 giudici della Corte 
d’assise di Torino. Martedì 
mattina, davanti al presidente 
Guido Barbaro, al giudice a 
latere Mitola (gli stessi che 
condannarono Curcio e gli 
altri brigatisti) a-I pubblico 
ministero Pochettino e a sei 
giudici popolari compariran¬ 
no questa mattina nella con¬ 
sueta aula di palazzo di giu¬ 
stizia, 15 esponenti dell’orga¬ 
nizzazione terroristica « Pri¬ 
ma linea » 

Anche In questa occasione 
al cenilo del dibattimento 
non saranno gli assassini! e i 
ferimenti di cui, specialmente 
in questi ultimi mesi, il 
gruppo eversivo si è reso 
responsabile, ma una lunga 
serie di azioni di sabotaggio, 
di irruzioni in uffici e fab¬ 
briche. di rapine e di furti. 

Gli imputati, dicevamo, so¬ 
no quindici. Nove di essi, sei 
uomini e tre donne, sono in 
stato di detenzione (Barbara 
1 Graglia 25 anni. Marco Sca¬ 


vino, 25, Giulia Borelli 25, 
Enrico Gaimozzi 28, Valeria 
Cora 22 Carlo Favero 20, 
Giorgio Corrarati 18, Riccar¬ 
do Borgogno 24, Cesare 
Rambaudi 20); tre sono lati¬ 
tanti (Marco Fagiano, 19 an¬ 
ni, Felice Maresca 28, Nicola 
Siimano 27); altri tre infine, 
sono a piede libero (Mario 
Corrado, 19 anni, Egle Jumn 
Tridente 27. e Giuseppe Fili 
doro 27). Questi ultimi due 
sono solo accusati di aver 
fatto parte di una associazio¬ 
ne sovversiva fiancheggiatrlce 
di « Prima linea », mentre gli 
altri dovranno rispondere di 
ben più gravi reati: tutti di 
partecipazione (Galmozzi, 
Scavino, Borelli, Fagiano, Co¬ 
ra e Borgogno) o organizza¬ 
zione di banda armata e al¬ 
cuni anche d’ detenzione di 
aimi, munizioni ed esDloslvi, 
furti, incendi danneggiamenti, 
lesioni personali. falstticazio- 
ne di documenti, lancio di 
bottiglie incendiarie. 

Il gruppo eversivo « Prima 
linea ». di volta in volta indi¬ 
cato come fiancheggiatore, 
anticame>*a o addirittura ri¬ 
vale delle Brigate rosse, fa la 
sua apparizione a Torino il 6 
ottobre dei 76’ in corso Vit¬ 
torio Emanuele vengono at¬ 


taccati a colpi d* « molotov » 
gli ex uffici della Singer. 

D’ora in poi gli attentati 
verranno firmati, oltre che 
come « Prima linea », anche 
con altre sigle tra loro simi¬ 
li: « Squadre operaie e prole¬ 
tarie armate»; «Squadre 
proletarie armate »; « Squa¬ 
dre armate operaie». A fian¬ 
co del gruppo operano inol¬ 
tre, per qualche - tempo 1 
« Comitati comunisti per il 
potere operaio». 

Dopo due attentati contro 
un garage della SIP e il 
centro studi « Donati » di via 
Stampatori, le azioni dei ter¬ 
roristi riprendono il 14 gen¬ 
naio del 77 con il furto di 
tre vetture in un’autorimessa 
di via Bligny. 

In febbraio nuove irruzio¬ 
ni: il 2 nello studio degli av¬ 
vocati Ennio ed Andrea Ga 
lasso, esponenti di Democra¬ 
zia nazionale, ed il 4 nera 
sede dell’Associazione piccole 
industrie in corso Galileo 
Ferraris 

Il 21 marzo vengono rubate 
altre tre auto, una delle quali 
sarà utilizzata per effettuare 
un colpo in una banca di 
Cherasóo: bottino 17 milioni 
In seguito alle indagini svi¬ 
luppatesi dopo la rapina la 


polizia opera i primi arresti. 
Nelle mani degli agenti ca¬ 
dono Barbara Graglia e Mar¬ 
co Scavino, mentre un terzo 
complice. Felice Maresca, 
riesce a far perdere le tracce 
ed è tuttora latitante. 

Il tredici maggio un nuovo 
colpo viene inferto dalla po¬ 
lizia al gruppo terroristico: 
sono arrestati 11 professore 
di matematica Giuseppe Fili- 
doro e gli studenti Marco 
Scavino (che nel frattempo e- 
ra stato rimesso in libertà) 
Giulia Borelli ed . Enrico 
Gaimozzi. La notte del 1. 
giugno a Prima linea » tenta 
il colpo grosso che riesce. Il 
2 giugno è una delle festività 
abolite e si vuole impedire 
che i lavoratori possano al 
mattino, recarsi in fabbrica o 
in ufficio. Si vuole gettare 
Torino nel caos mettendo 
fuori uso impianti e mezzi 
dell’Azienda comunale di 
trasporto. Due ordigni vengo¬ 
no collocati davanti ai depo¬ 
siti di piazza Carducci e di 
Borgo San Paolo, ma solo il 
primo esploderà provocando 
danni non ingenti. Il secondo 
sarà disinnescato in tempo. 
Contemporaneamente sei o 
sette persone si introducono 
nel deposito di pullman della 


Satti. Mentre scavalcano 11 
muro di cinta sono scorti da 
un vigile urbano che avverte 
la polizia. Vengono catturate 
quattro persene : Valeria Co¬ 
ra, Riccardo Borgogno, Carlo 
Favero e Giorgio Corrarati. 
Un quinto complice, Cesare 
Rambaudi sarà preso più 
tardi a scuola. Marco Fagia¬ 
no. Indicato da tutti come il 
capo dell’operazione, riesce 
invece a scappare. 

Vengono anche sequestrate 
alcune pistole due delle quali 
risulteranno provenienti da 
una rapina commessa a Gal¬ 
larate (Varese) da un’orga¬ 
nizzazione di estrema destra. 
Le indagini portano anche al¬ 
la scoperta di due covi. 

I fatti sin qui ricordati 
saranno da oggi al centro del 
dibattimento processuale. 
Fatti non sanguinosi, ma che 
preludono a quello che sarà 
il « salto di qualità » che 
« Prima linea » compirà dopo 
alcuni mesi e che (per limi¬ 
tarsi al fatti torinesi) culmi¬ 
nerà con i'uccisiccie della 
guardia carceraria Lo russo e 
con il ferimento della vigila- 
trice delle Nuove. 

Giancarlo Perciaccante 


Irruzione di terroristi 
in agenzia pubblicitaria 

L'impresa è stata rivendicata da « Senza tregua » 


principali responsabili del 
to abitano tutti nella zona 
i Barena, a sud di Mila- 
farebbere riferimento ad 
t collettivo autonomo » che 
ce nel quartiere. 

Romeo Bissoli 


TORINO -- Nel pomeriggio | 
dì ìen 4 persone armate e 
mascherate hanno fatto ir¬ 
ruzione in un’agenzia pub¬ 
blicitaria la « Marconi », in 
corso re Umberto 28. Dopo 
aver legato e rinchiuso in 
uno stanzino gli otto im¬ 
piegati. tra cui alcune don¬ 
ne, - 1 quattro hanno forzato 
la cassa appropriandosi di 
170 mila lire ed hanno af¬ 
fisso un manifesto, firmato 
« Senza tregua » con il qua¬ 
le si rivendicano alcuni at¬ 
tentati compiuti di recente 
(i ferimenti dell’architetto 
Deorsda e del medico del¬ 
le « Nuove » Grazio Roma¬ 
no e gli incendi dell’impre¬ 
sa Navcne e - delia caser¬ 
ma di Orbassano). «Senza 
tregua » è il nome del gior¬ 
nale che è stato per lungo 
tempo il portavoce dì «Pri¬ 
ma linea » e dei « Comitati 
comunisti per il potere ope¬ 
raio». 

I terroristi hanno inoltre 
lasciato una copia di un 
opuscolo di nove pagine fir 
malo questa volta « squadre 
armate proletarie » in cui si 
ricordano tutte le Imprese 
criminali compiute da « Pri¬ 


ma linea » e si fa esplicito 
riferimento al processo che 
si aprirà stamane in assise. 
E* stata quindi richiesta la 
integrale pubblicazione del 
documento sul numero di do¬ 
mani ds « La Repubblica ». il 
quotidiano la cui pubblicità 
è In concessione all’agenzia 
« Manzoni ». 

Intanto alcune bombe in¬ 
cendiarie — che non hanno 
provocato gravi danni — 
sono state fatte esplodere 
nella notte contro due abi¬ 
tazioni di Orbassano. Una 
ha bruciato la porta d’in¬ 
gresso deH’appartamento di 
Giuseppe Motteran, che, con 
la moglie, gestisce una lavan¬ 
deria; altre tre, invece, sono 
state lanciate nel giardino 
della villa di Felice Bona, 
un artigiano edile, ed hanno 
annerito il selciato ed un 
battente Con una telefonata 
anonima alla redazione to¬ 
rinese dell’Ansa, una donna 
ha sostenuto che gli atten¬ 
tati erano stati compiuti da 
una « Ronda proletaria » poi¬ 
ché Bona avrebbe lavorato 
alla manutenzione delle car¬ 
ceri Nuove e Motteran sa¬ 
rebbe un agente carcerario. 


I legali chiedono lo stralcio in tre tronconi del processo Feltrinelli 

Solo un «disguido» fece evadere Curcio? 


Dalla aostra redazione 

MILANO — «La Cassazione 
ha stravolto il significate^ di 
questo processo, imponendo 
delle mutilazioni: nuove muti- 
lazicni non ne faciliterebbero 
la comprensione ». Con que¬ 
ste parola, il pubblico mini¬ 
stero al processe Gap Feltri- 
nelli-Brigate rosse, il sostitu¬ 
to procuratore Guido Viola, 
ha espresso la propria oppo¬ 
sizione a tutte le richieste 
di stralcio avanzate dai difen¬ 
sori di alcuni imputati. 

La seconda udienza del pro¬ 
cesso è stata dominata anco¬ 
ra dalle questioni preliminari. 
Si è iniziato con la lettura 
dei capi di imputazione da 
parte del giudice a latere. E’ 
stato poi il presidente dottor 
Gennaro Di Miscio. a svolge¬ 
re una relazione sugli avve¬ 
nimenti che sodo alla ba¬ 
se del processo. Rimanendo 
assai lontano dalla tragica 
complessità degli avvenimen¬ 
ti. il presidente della prima 
Corte di assise ha rammenta¬ 


to il ritrovamento del corpo 
mutilato dall’esplosione dell’e¬ 
ditore Giangiacomo Feltrinel¬ 
li. a Segrate. sotto un tralic¬ 
cio che era stato minato. 

Da questo punto il magi¬ 
strato ha seguito frettolosa¬ 
mente il dipanarsi delle in- j 
dagini e il susseguirsi di sco¬ 
perte di covi e l’individua¬ 
zione di personaggi in contat¬ 
to con il defunto editore. Nel¬ 
l’esposizione di Di Miscio. nes- 1 
sun dubbio o problema è sta¬ 
to avanzato circa la morte 
deH’editore. 

In modo sbrigativo. Di Mi¬ 
scio ha risoKo anche l’espo¬ 
sizione riguardante la fuga 
di Renato Curcio dal carcere 
di Casale Monferrato Sul pun¬ 
to più scottante, quello relati¬ 
vo a protezioni e complicità, 
il magistrato è passato oltre 
' tranquillamente. Ha così defi¬ 
nito un c disguido » il fatto che 
una precisa segnalazione, in¬ 
viata dal ministro alla dire¬ 
zione del carcere di Casale, 
venne consegnata solo a co¬ 
se fatte, quando Curcio da i 


24 ore era fuggito: il ritardo, 
o « disguido » come l'ha chia¬ 
mato il presidente Di Miscio. 
fu conseguenza di una « so¬ 
sta » presso gli uffici della 
questura. Ma il fatto non ha 
trovato mai approfondimento 
né ha provocato conseguenze. 

■ Dopo l’esposizione del presi¬ 
dente. ascoltata senza alcun 1 
commento dagli imputati, è 
toccato ai difensori per le ec¬ 
cezioni L’obiezione di mag¬ 
gior peso è stata svolta dagli 
avvocati Dominioni. Pecorella 
e Corabi neH’interesse dei lo¬ 
ro assistiti Marinoni. Laza- 
gna, Vogel. I tre legali han¬ 
no sostenuto che nessun ele¬ 
mento di connessione esiste 
fra i tre tronconi del proces¬ 
so: quello riguardante i Gap 
di Genova, quello riguardan¬ 
te i Gap di Trento e le bri-, 
gate rosse. In nome di una 
chiarezza che « deve tener 
conto delle differenze politi¬ 
che e storiche » fra i vari av¬ 
venimenti e i vari personaggi, 
i tre avvocati hanno chiesto 
la separazione dei tronconi ♦ 


l'invio di ciascuno al giudice 
naturale. 

Subito dopo, da vari avvo¬ 
cati. è stata chiesta l’applica¬ 
zione dell'amnistia per molti 
reati contestati a Saugo. 
Taiss. Querio. Broilo. Catta¬ 
neo. Farioli. Saba. Fanelli. 
Gallucco. Zola. Gassa. San- 
germano. Daghini. Il difenso¬ 
re delle due guardie carcera¬ 
rie. accusate di avere favori¬ 
to per negligenza la fuga di 
Curcio da Casale, ha chiesto 
l’assoluzione immediata per¬ 
chè il fatto non sussiste o non 
costituisce reato, oppure l’ap¬ 
plicazione dell’amnistia. 

A tutti ha replicato il pub¬ 
blico ministero Guido Viola. 

Il magistrato ha rilevato co¬ 
me l’importanza del proces¬ 
so, una volta smembrato il 
reato principale dalla Cassa¬ 
zione. risieda nella possibilità 
di «dire storicamente qual¬ 
che cosa di nuovo». Per que¬ 
sto. secondo il PM. i prov¬ 
vedimenti di amnistia dovreb 
bero giungere al termine del j 
dibattimento. 


Particolare attenzione, il 
PM ha dedicato ad una ri¬ 
chiesta di chiarimento relati¬ 
va al ruolo del Sid - nel pro¬ 
cesso. 

Viola, a suo tempo, operò, 
uno stralcio sulla condotta del 
servizio segreto, in quanto 
proprio il Sid fece da « pa¬ 
drino» a] secondo memoriale 
Pisetta, quando questi era in¬ 
seguito da mandato di cattu¬ 
ra. Nello stralcio si ipotizza 
il reato di favoreggiamento. 

Rammentando la questione. 
Viola ha parlato di « gravissi¬ 
ma interferenza » e di « ten : 
tativo di minare i’istruttoria ». 
Per quanto riguarda il proces¬ 
so per la fuga da Casale. Vio¬ 
la ha detto chiaramente di 
iwi condividere la decisione 
di riunirlo. 

A questo punto, l'udienza è 
stata aggiornata a stamane: 
i giudici dovranno decidere 
sulle richieste. 

{ Maurizio Michelini 


Minata 
l’auto del 
procuratore 
di Latina 


LATINA — Un attentato che 
sarebbe costato sicuramente 
la vita al procuratore della- 
Repubblica di Latina, Mario 
Bochicchio, è stato sventato 
ieri mattina. Una bomba ad 
altissimo potenziale, con un 
complicato meccanismo di ac¬ 
censione che sarebbe dovuto 
scattare all’apertura dello 
sportello, era stata collocata 
sotto l’auto del magistrato. I 
terroristi non hanno avuto 
esitazioni nel collocare la loro 
micidiale trappola: sapeva¬ 
no che il magistrato la do¬ 
menica usciva spesso con la 
famiglia e neppure l’ipotesi 
di provocare una spaventosa 
tragedia li ha fermati. 

Domenica, per un puro ca¬ 
so. il magistrato non ha usa¬ 
to la macchina, che è rimasta 
ferma tutto il giorno sotto la 
casa, in via Satrico. Ieri mat¬ 
tina alle 9.30 gli agenti della 
scorta che accompagna il 
Bochicchio in tribunale, nel 
perlustrare la macchina han¬ 
no notato un filo che sporge¬ 
va da sotto il cofano. Subito 
dopo è stata trovata la 
bomba. 

Anche se il fallito attentato 
non è stato rivendicato, chia¬ 
ri ne sono l’origine e i fini. 
Il 21 maggio comincerà pro¬ 
prio a Latina il processo con¬ 
tro Sandro Saccucci, 3 capo¬ 
rione missino che capeggiò 
l’incursione squadrista a Sez- 
ze. quando fu ucciso il gio¬ 
vane compagno Luigi De Rosa. 
E’ chiaro che si sta cercando 
di innescare una spirale di 
violenze che potrebbero poi 
offrire il destro a quanti vor¬ 
rebbero trasferire il processo 
presso un’altra sede perchè 
la città non garantirebbe un 
pacifico svolgimento del di- 
battimento. La manovra fu 
tentata già nella fase istrut¬ 
toria, ma la Corte di Cassa¬ 
zione respinse il ricorso, ri¬ 
tenendolo infondato. 

Né sono mancati in questa 
città, intimidazioni e atten¬ 
tati. Già pochi giorni prima 
della sparatoria nel corso del¬ 
la quale fu catturato Paolo 
Sebregondi, dopo la strage di 
Pratica, telefonate minatorie 
erano giunte a vari magistra¬ 
ti. Per questo tutti erano sta¬ 
ti affidati a una scorta annata. 
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Dipendenti della Casmez 
invadono alcuni uffici 

Danneggiato quello del consigliere comunista - La scorribanda dopo una as¬ 
semblea dei sindacati aziendali Cisl e Uil - Le responsabilità del governo 


ROMA — tAttì di inaudita 
gravità » — come li ha de¬ 
finiti la FidepCgil (para¬ 
stato) — che nulla hanno in 
comune con i metodi e le 
forme di lotta propri del 
movimento sindacale, si so¬ 
no verificati ieri mattina al¬ 
la sede centrale della Cassa 
per il Mezzogiorno, all'Eur. 
Un t nutrito gruppo di faci¬ 
norosi » reduce da una as¬ 
semblea convocata dai sin¬ 
dacati aziendali Cisl e Uil 
nella quale si è fatta sopra¬ 
tutto dell’agitazione sferran¬ 
do attacchi indiscriminati 
contro le forze politiche e 
contro il sindacato aderente 
alla Cgil, ha dato vita ad 
una vera e propria « scorri¬ 
banda » per i corridoi e gli 
uffici della Casmez. 

Quale fosse l’obiettivo di 
questi facinorosi è apparso 
subito evidente. Sono stati 
presi di mira gli uffici dei 
consigli di amministrazione: 
in quello del rappresentante 


del PCI, compagno Gian¬ 
franco Console e in quello 
del rappresentante liberale 
Cottone sono penetrati acca¬ 
nendosi contro mobili e sup¬ 
pellettili, gettando a terra fa¬ 
scicoli e altri incartamenti: 
nei confronti di altri consi¬ 
glieri si sono « limitati » a 
lanciare invettive e a fare 
sberleffi. Presi di mira an¬ 
che gli uffici del direttore 
generale. Il segretario del di¬ 
rigente della Casmez è stato 
in pratica « sequestrato » nel 
suo ufficio che è stato chiuso 
dai teppisti a doppia man¬ 
data, dopo di che hanno fat¬ 
to sparire le chiavi. 

Danni ingenti sono stati 
provocati un po’ in tutta la 
sede centrale della Cassa ad 
attrezzature e suppellettili. 
Immediata e ferma è stata 
la condanna dell’organizza¬ 
zione sindacale interna ade¬ 
rente alla Cgil e della cellu¬ 
la del partito. Il compagno 
Console ha chiesto la imme¬ 


diata convocazione (per oggi) 
del Consiglio 

Quanto è accaduto alla Cas¬ 
sa ieri non trova alcuna giu¬ 
stificazione nemmeno nella 
esasperazione che oggettiva¬ 
mente hanno contribuito a 
creare i sindacali aziendali 
Cisl e Uil. Ciò non toglie, 
però, che tutto ciò è anche 
il f rutto del clima di « agi¬ 
tazione irresponsabile contro 
le forze politiche democrati¬ 
che e contro le confedera¬ 
zioni sindacali alle quali — 
sottolinea un comunicato del¬ 
la Fidep-Cgil — non si vuol 
consentire di intervenire nel¬ 
le trattative per la ristrut¬ 
turazione della Cassa e per 
il contratto di lavoro dei di¬ 
pendenti che alla ristruttu¬ 
razione è strettamente le¬ 
gato ». 

Le responsabilità di quan¬ 
to è accaduto, del clima di 
ingovernabilità che si è crea¬ 
to alla Cassa non spilo, però, 
solo dei sindacati azien¬ 


dali Cisl e Uil. Questi so¬ 
no semmai strumentalizza¬ 
ti e portatori di istanze e 
obiettivi propri di chi vuole 
ad ogni costo impedite il 
rinnovamento, la trasforma¬ 
zione della Cassa, di chi vuo¬ 
le che essa continui ad es¬ 
sere quel centro di potere e 
di clientelismo democristiano 
che è sempre stata. Sono 
quegli stessi che ogni giorno 
di più cercano di rialzare 
la testa e di respingere con 
sistematicità tutte le inizia¬ 
tive tese a fare della Cassa 
lo strumento dì effettivo in¬ 
tervento programmato nelle 
regioni meridionali cosi co 
me stabilisce la legge 183 
per il Mezzogiorno. E va in 
questa direzione anche l’in¬ 
differenza del governo, in 
particolare del ministro De 
Mita, una indifferenza — ri¬ 
leva la Fidep — che « ap 
pare sempre più colpevole, 
al limite dell’irresponsabi¬ 
lità ». 


, * : 

Tre diverse ipotesi dei tessili 
su come e quando ridurre l'orario 

Si è aperto ieri a Bologna il convegno nazionale della Fulta - La Cisl chiede 36 ore per i tur¬ 
nisti entro un anno e 38 per i giornalieri nel triennio - La Cgil per una manovra articolata 


Dai nostro inviato 

BOLOGNA — Dopo metal¬ 
meccanici. edili e braccianti 
già impegnati nella tratativa 
con il padronato (i chimici si 
apprestano a varare la piat¬ 
taforma) tocca ora aH‘ultima 
grande categoria dell’indu- 
stria, i tessili, completare, 
con la definizione della piat¬ 
taforma, il quadro politi¬ 
co-sindacale di questa stagio¬ 
ne contrattuale. All’appunta¬ 
mento del convegno nazionale 
di Bologna, che deve appron¬ 
tare una bozza da sottoporre 
alla consultazione di base, si 
è giunti dopo mesi di dibatti¬ 
to acceso, a tratti polemico. 
Come per altre categorie, ad 
una sostanziale convergenza 
sugli obiettivi politici da as¬ 
segnare alla lotta contrattua¬ 
le. ha fatto riscontro una di¬ 
varicazione. tra le diverse 
componenti del sindacato, 
che riguarda tempi e modi 
dell'intervento su alcuni a- 
spetti dell’organizzazione del 
lavoro. Anche per i tessili Io 


scoglio da superare è quello 
di una impostazione unitaria 
sul travagliato tema della ri¬ 
duzione dell'orario di lavoro. 

La relazione di Franco No¬ 
varesi, che ha aperto ieri ì 
lavori del convegno, ha pro¬ 
posto tre diverse formulazio¬ 
ni che, anche se non in modo 
schematico, riflettono le po¬ 
sizioni delle tre componenti 
del sindacato unitario. Le 
riunioni, i convegni e i dibat¬ 
titi di questi ultimi mesi non 
sono stati del tutto inutili, 
hanno portato ad avvicina¬ 
menti non secondari. Ma la 
questione di fondo, quella 
della articolazione, della fles¬ 
sibilità con cui procedere ad 
una riduzione d’orario non 
ha finora trovato una rispo¬ 
sta considerata da tutti ac¬ 
cettabile. Punto fermo acqui¬ 
sito è il rinvio alla contratta¬ 
zione aziendale delle concrete 
modalità di applicazione: re¬ 
stano da definire i vincoli 
che a questa delega dovrà 
attribuire il contratto 

Per la Cisl. entro un anno 


quasi tutti i lavoratori tur¬ 
nisti, dovranno scendere a 30 
ore, mentre per i giornalieri 
si dovrà arrivare a 38 ore in 
un triennio. La Cgil. pur di¬ 
sponibile a concordare una 
manovra sull’orario, è invece 
incline ad una minore rigidi¬ 
tà. non vorrebbe porre abiti 
troppo stretti addosso alla 
contrattazione d’azienda, è o- 
rientata a collegare più stret¬ 
tamente gli interventi ad un 
aumento dell’utilizzazione 
degli impianti e al Mezzo¬ 
giorno. In una posizione di 
mediazione, sembra invece 
collocarsi la Uil. 

Divergenze, ma di più faci¬ 
le superamento, non manca¬ 
no neppure in materia sala¬ 
riale. Qui anche i tessili si 
trovano di fronte all’esigenza 
di ricomporre, in una scala 
che tenga conto di un effetti¬ 
vo riconoscimento dei valori 
professionali, le distanze tra 
i livelli dell’inquadramento 
unico. C’è chi vorrebbe pro¬ 
porre un aumento uguale per 
tutti di 22.000 lire e chi inve¬ 


ce ritiene la cifra eccessiva, 
proprio perché ridurrebbe le 
possibilità di «equilibrare u- 
na struttura retributiva trop¬ 
po appiattita. Anche sulla ri¬ 
chiesta di equiparazione degli 
scatti di anzianità non c’è 
completa convergenza. Sem¬ 
bra che un accordo di mas¬ 
sima sia stato raggiunto sul¬ 
l’opportunità di portarli a 5 
per tutti al 5 per cento. Una 
parte ritiene, però, che si 
possa limitare la richiesta a 
due scatti, forzando in questo 
modo i tempi dì un’operazio¬ 
ne di riforma, di cui si parla 
da tempo, ma che è finora 
rimasta nel limbo delle buo¬ 
ne intenzioni. 

Esistono, dunque, tutte le 
premesse perché questa as¬ 
semblea bolognese veda un 
confronto ricco, capace di 
collegare strettamente le ri¬ 
chieste a una puntuale analisi 
della situazione del settore e 
delle profonde modificazioni 
che in questi ultimi anni lo 
hanno investito. I contrasti, 
infatti, solo apparentemente 


possono sembrare di ordine 
tecnico, in realtà riflettono 
punti di vista in parte diversi 
sulle condizioni attuali del 
complesso delle aziende tessi¬ 
li e dell’abbigliamento, e. 
quindi, sugli interventi che al 
sindacato competono per col¬ 
legare concretamente la bat¬ 
taglia contrattuale alla stra¬ 
tegia generale che punta ad 
un allargamento dell’occupa¬ 
zione ed ad un programmato 
rii'quilibrio industriale tra 
nord e sud. 

Sugli obiettivi generali, in¬ 
vece. tutti concordano pie¬ 
namente. Ne è testimonianza 
il * segno politico principale * 
che a questa tornata contrat 
tua le viene da tutti assegnato 
alle rivendicazioni che ri¬ 
guardano la cosiddetta « pri¬ 
ma parte dei contratti *, cioè 
all’insieme dei diritti, che si 
vogliono ampliare, riguardali 
ti l'informazione e la contrat¬ 
tazione sulla politica indù 
striale delle aziende. 

Edoardo Gardumi 


Nuova sfilza di «no > 
per il contratto 
degli operai agricoli 

ROMA — Riprendono a ritmo incalzante le trattative per 
i rinnovi contrattuali. Ieri è stata la volta dei brac¬ 
cianti, oggi dei metalmeccanici, domani degli edili. 11 
calendario, intanto, si infittisce anche di appuntamenti 
di lotta che culmineranno giovedì nello sciopero generale 
dei metalmeccanici con manifestazioni e cortei nei maggiori 
centri industriali. La FLM sottolinea che « le posizioni di 
netta chiusura assunte dalle controparti nelle prime bat¬ 
tute del confronto e gli attacchi che le organizzazioni degli 
imprenditori hanno mosso contro le forme di lotta stanno 
facendo salire la "temperatura” nelle fabbriche ». 

I sindacati sostengono che « esistono le condizioni a che 
le trattative si svolgano rapidamente e in modo concreto », 
come afferma Claudio Truffi, segretario generale della 
Federazione lavoratori delle costruzioni, alla vigilia del 
nuovo incontro con l'ANCE. Truffi sottolinea che la piat¬ 
taforma degli edili « non disattende, ma al contrario esalta 
gli obiettivi della crescita della produttività e della dimi¬ 
nuzione possibile del costo del lavoro per unità di pro¬ 
dotto». Il segretario generale della FLC affronta, poi, 
' i problemi dei costi « necessari in una * industria nella 
quale la condizione del lavoratori permane dura e preca¬ 
ria, e va dunque recuperata e migliorata come aspetto 
essenziale del rilancio del settore e della sua produttività ». 

Ma i segnali venuti ieri dal tavolo di trattativa per 
Il rinnovo contrattuale dei braccianti non lasciano ecces- 

• sive speranze. La Confagricoltura non solo mantiere un 
atteggiamento intransigente nei confronti della piatta- 

’ forma presentata unitariamente dalla Federbraccianti, dal¬ 
la Fisba e dalla Uisba, ma mantiene la pregiudiziale di- 

• scriminatoria per il rinnovo contrattuale degli impiegati e 
rifiuta l’unificazione contrattuale degli operai agricoli con 
Ì florovivaisti. Ieri si è discusso, in particolare, della 

, struttura contrattuale, e la Confagricoltura ha ripetuto di 
non essere disponibile alla contrattazione aziendale. Oggi 
la segreteria della Federazione Federbraccianti Fisba- 
‘ Uisba si riunisce per valutare rirrigidimento padronale e 
decidere eventuali iniziative di lotta. 

I sindacati degli operai agricoli insistono per ottenere 
! risposte « precise e di merito » ai punti della piattaforma 

• unitaria, specialmente quelli riguardanti gli impegni delle 

• aziende per finalizzare gli investimenti all’occupazione. 
| all’uso delle risorse e a uno sviluppo programmato del 
, settore. 


Perché i giovani non sono nel sindacato? 

Assemblea a Milano con Bruno Trentin — Le resistenze che ostacolano una saldatura degli occu¬ 
pati con i precari e i disoccupati - La linea decisa all’ EUR, i contratti e la crisi di governo 



Sciopero all’Euratom 

proclamato ieri mattina dalle organizzazioni sindacali per protestare — rileva un comuni¬ 
cato — contro l'atteggiamento assunto dalla direzione generale e dalla commissione CEE sul 
programma pluriennale di ricerca 1980-'ft3, sull'utilizzo dei reattore nucleare Assor, sulle pro¬ 
spettive occupazionali, sulla gestione del personale e, infine, sui livelli retributivi. 


i Gli assistenti di volo si preparano allo sciopero 

Oggi nuovo incontro - Proposte inaccettabili dell’Alitalia - Intervista con Perna - Fermi i voli Itavia 


:OMA — Proseguono oggi al- 
Intersind le trattative per 

nuovo contratto degli es¬ 
istenti di volo. E* la terza 
essione di incontri, dopo la 
ipresa del confronto nelle 
corse settimane e si corn¬ 
icierà con una successiva 
iunione già programmata 
er giovedì. Fino a questo mo- 
lento pur essendo cominciati 
d entrare nel merito delle 
uestioni contrattuali (si di- 
cute dell’impiego degli assi- 
lenti), non si sono registra- 
i progressi nel negoziato che 
acciaro intravedere uno 
blocco della situazione. An- 
i — ci dice il comparo 
òrrado Pema. segretario ge- 
erale della Fulat — « se il 
adronato (Alitalia e Inter- 
ind) rimarrà stille attuali po¬ 
zioni, il ricorso alla lotta dl- 
enterà inevitabile ». 

In sostanza cosa propone 1* 
Jitalia? L’omogeneizzazione 
ei criteri di utilizzazione de¬ 
li assistenti e del loro ora- 
io di lavoro con quelli de¬ 
li altri settari del personale 
ìi volo (piloti e tecnici; per 
iuest’ultimi le trattative cc*i- 
rattuali non sono riprese). 
In linea di principio — dice 
[ compagno Perna — il con¬ 
cito di omogeneizzazione non 
; da respingere, a condizio- 
le, però, che esso investa non 
olo i problemi dell’impiego e 
leH’orario, ma anche quelli 
lei riposi e delle rerie. Ma so- 
jrattutto a condizione che non 
:i siano peggioramenti dei di¬ 
ritti già acquisiti e previsti 
ialle norme contrattuali ». 

La strada imboccata dal- 
’Alitalia va In direzione dia- 
netralrr.ente opposta. L’azìen- 
ta — ricorda Perna — quan¬ 
to propone di omogeneizza¬ 


re il personale di volo lo fa 
riproponendo «per gli assi¬ 
stenti le condizioni di impie¬ 
go che è riuscita a far pas¬ 
sare con i piloti. Per que¬ 
sti rappresentano già un peg¬ 
gioramento; sarebbe, però, 
assai più grave per gli as¬ 
sistenti. In sostanza, il pro¬ 
cesso di omogeneizzazione 
che vorrebbe l’azienda è ispi¬ 
rato al superamento degli at¬ 
tuali limiti di impiego degli 
assistenti. Ciò dovrebbe avve¬ 
nire. per giunta, a discrezio¬ 
ne deU’Alitalia. al di fuori 
di ogni contrattazione (e con¬ 
trollo) con le organizzazioni 
sindacali. Il tutto in cambio 
di qualche spicciolo in più ». 

C’è in questo atteggiamen¬ 
to della compagnia di ban¬ 
diera il tentativo aperto di 
continuare a respingere la 
piattaforma dei sindacati e di 
stravolgerne i contenuti e lo 
spirito. Non vuole « andare al¬ 
le radici del problema», come 
dice il segretario della Fulat: 
la contrattazione dei turni 
di impiego con il sindacato, la 
razionalizzazione del servizio 
attraverso la riorganizzazione 
del lavoro. 

Così, da una parte l’Alita¬ 
lia reclama la omogeneizza¬ 
zione deU’impiego, ma dal¬ 
l’altra rifiuta ad esempio, di 
attuare analogo processo per 
quanto riguarda il riposo (I 
piloti hanno dieci giorni al 
mese e gli assistenti otto) e 
addirittura pretende di rimet¬ 
tere in discussione quanto già 
acquisito in materia di riposo 
fisiologico. 

Sono trascorsi 18 mesi dal¬ 
la presentazione della piat¬ 
taforma, per oltre 6 mesi c’è 
stata una interruzioune del¬ 
le trattative, l’azienda ha da¬ 
to corso nel frattempo ad 


una massiccia azione repres¬ 
siva (circa 800 provvedimen¬ 
ti disciplinari) nei confronti 
dei lavoratori che esigevano 
il rispetto delle norme con¬ 
trattuali; ora. alla ripresa del 
negoziato, avanza proposte 
inaccettabili. Cosi negli ulti¬ 
mi tempi la tensione accu¬ 
mulata dai lavoratori è esplo¬ 
sa anche in manifestazioni di 
lotta al di fuori del sinda¬ 
cato (pensiamo allo sciopero 
proclamato da un’assemblea 
di « naviganti » aderenti alla 
Fipac-CGIL, l’organizzazione 
di gran lunga maggioritaria 
con circa 1.600 lavoratori i- 
scritti su 2J200). Un malcon¬ 
tento diffuso su cui ha cer¬ 
cato di far leva anche un co¬ 
siddetto « comitato di lotta » 
per portare i lavoratori con¬ 
tro i sindacati. 

Non sono questi sintomi, ol¬ 
treché della rabbia legittima 
conjo l’azienda, di un note¬ 
vole scollamento fra sinda¬ 


cato e lavoratori, di uno sta¬ 
to di « isolamento » — come 
è stato rilevato all’assemblea 
nazionale dei delegati del tra¬ 
sporto aereo — in cui si so¬ 
no venuti a trovare gli assi¬ 
stenti? Giriamo la domanda a 
Corrado Perna. « Non c’è dub¬ 
bio — risponde — sull’esisten¬ 
za di una certa diTficoltà per 
il sindacato unitario. Deriva 
da vari fattori ma soprattut¬ 
to dal fatto che a differenza 
del personale di terra, conti¬ 
nuano ad esistere fra gli as¬ 
sistenti due concezioni del 
sindacato: una di mestiere e 
una unitaria di classe, non 
ancora completamente affer¬ 
mato. La questione è al cen¬ 
tro di un confronto politico 
molto serio, ma anche diffi¬ 
cile che non può non riper¬ 
cuotersi all’interno del sinda¬ 
cato e nel rapporto con gli 
stessi lavoratori ». 

Certe iniziative, come quel¬ 
la presa dall’assemblea « na¬ 


viganti » della Fipac. « inde¬ 
boliscono oggettivamente — 
dice Perna — il fronte di lot¬ 
ta ». nel momento in cui. in¬ 
vece. c’è necessità di ricom¬ 
porre il massimo di unità, 
non solo della categoria, ma 
fra tutti i lavoratori delI’Ali- 
talia. «La vertenza degli as¬ 
sistenti — aggiunge Perna — 
è un problema che riguarda 
tutto il personale della com¬ 
pagnia di bandiera, quello di 
terra e quello di volo. Per 
questo come Fipac CGIL ab 
biamo deciso di andare, su 
questa vertenza, ad un con¬ 
fronto con tutti ì lavoratori ». 

In agitazione anche i la¬ 
voratori di terra deHTtavia 
per l’applicazione del contrat¬ 
to e degli accordi aziendali. 
Sono in sciopero dalla mez¬ 
zanotte. Tutti i voM della com¬ 
pagnia aerea privata sono 
bloccati fino alle 24 di oggi. 

Ilio Gioffredi 


Massacesi diserta l’incontro sull’Alfa 
Giudizio « decisamente negativo » della FLM 


ROMA — « Decisamente negativo» l’incon¬ 
tro tra Intersind e FLM sull’Alfa Romeo. 
La delegazione aziendale, infatti, si è limi¬ 
tata a far sapere di non essere in grado di 
dare risposte al quesiti posti dal sindacato 
per la verifica dell’accordo sottoscritto un 
anno fa. Ha chiesto qualche giorno per 
« riorganizzare i dati ». Ma i dati fomiti a 
destra e a manca nel giorni scorsi per giu¬ 
stificare il blocco degli investimenti ne) 
Mezzogiorno (l’Apomi 2 che non si fa più 
a Napoli, ad esempio) e per avanzare pro¬ 
poste tese a minare i rapporti fra lavora¬ 
tori, sindacato e azienda, non sono « rior¬ 
ganizzati »? 

Eppure l’azienda — lo ha rivelato Rlnal 
dini, del coordinamento auto FLM — cono¬ 


sceva le richieste del sindacato e aveva 
già tergiversato prima della convocazione 
(l’incontro era stato richiesto a gennaio). 
L’assenza, poi, del presidente Massacesi e 
degli addetti alla direzione industriale del 
gruppo (la delegazione aziendale era guidata 
dai direttore dei personale, Pierani) è ap¬ 
parsa come un tentativo di « svuotare » que¬ 
sta sede di verifica. 

La FLM si è presentata alla trattativa ri¬ 
proponendo la linea di riequilibrio produt¬ 
tivo tra Nord e Sud chiedendo di verifi- 
• care I progetti aziendali che non hanno 
avuto attuazione. Inoltre, il sindacato ha 
chiesto chiarimenti sulla diversificazione 
produttiva e l’indotto. 


Dalla nostra redazione 

MILANO — Le lotte vittorio¬ 
se del ’68-’69 sono state pos¬ 
sibili per rincontro fra la 
tradizionale forza operaia e i 
giovani lavoratori da poco 
entrati nelle grandi fabbri¬ 
che. Le lotte future dovranno 
venire dalla saldatura fra la 
forza sindacale dei lavoratori 
e i giovani, le donne che vi¬ 
vono fuori della fabbrica — 
di lavoro nero, precario o di¬ 
soccupate — assieme agli 
studenti che nelle scuole so¬ 
no già impegnati per creare 
le condizioni del loro inseri¬ 
mento nel mondo del lavoro. 

Chi parla cosi è Bruno 
Trentin, segretario nazionale 
della Federazione Cgil-Ci- 
sl-Uil, di fronte a una platea 
di giovani e di giovanissimi 
che affolla il teatro Nuovo. 

E’ l’incontro organizzato dal¬ 
le confederazioni sindacali 
con i giovani, gli studenti *> 
consigli di fabbrica per di¬ 
scutere insieme le prospettive 
che vengono per il mondo 
giovanile dalle lotte contrat¬ 
tuali che si aprono in questi 
giorni. Un incontro aperto, 
franco, come dimostrano gli 
interventi dei rappresentanti 
di numerose scuole che han¬ 
no seguito la relazione di 
Trentin. L’incontro con gio¬ 
vani che vedono i loro studi 
sempre più dequalificati, che 
non intendono rassegnarsi ad 
aspettare di « vincere la lot¬ 
teria della Tinq Anseimi ». 
come è stata definita l’alea¬ 
toria possibilità di trovare un 
lavoro attraverso la legge 
« 285 » sulla disoccupazione 
giovanile. Con ragazze che 
non accettano il destino di 
diventare « o casalinghe o 
segretarie perfette » e rifiuta¬ 
no la prospettiva di corsi 
professionali femminili esclu¬ 
sivamente per estetiste e per 
parrucchiere. Con studenti 
come quelli di un liceo scien¬ 
tifico, clie insistono nei loro 
tentativi di allacciare un 
rapporto organico con una 
grande azienda chimica, la 
Carlo Erba, per rompere la 
separatezza fra scuola e 
fabbrica, avere piena cono¬ 
scenza dei processi produtti¬ 
vi. utilizzare con profitto la 
ricca biblioteca scientifica di 
cui l’azienda dispone, vedere 
come funziona un vero labo¬ 
ratorio di ricerca. E’ il mon¬ 
do dei giovani che lottano. 
Collocati — come qualcuno 
ha detto all’assemblea dei 
giovani operai comunisti a 
Torino — su un « crinale » 
storico difficile. 

E’ con questa realtà che i 
sindacati sono chiamati a 
misurarsi, scontando anche 
incertezze e ritardi che l’or- 
• ganizzazione dei lavoratori ha 
segnato ir passato. Trentin lo 
ha detto con la chiarezza ne 
cessaria. Ci sono motivi di 
profonda riflessione tra i 
sindacati, uno dei quali è il 
modo come è stata gestita da 
parte del governo quella 
« grande speranza » che dove¬ 
va essere la legge sull’occu¬ 
pazione giovanile: un modo 
chiuso e clientelare che ha 
negato le finalità che la legge i 
aveva. E ri sono anche i giu¬ 
dizi che i sindacati danno sul 
piano triennale proposto da 
Andreotti: un piano che ten¬ 
de da un Iato a bloccare i 
salari dei lavoratori dell’in¬ 
dustria e dall’altro ad au¬ 
mentare i consumi degli altri 
ceti sodali. Con un tale pia¬ 
no non si accrescono né gli 
investimenti, né si spostano 
risorse verso le zone più ar¬ 
retrate del paese. Ma. soprat¬ 
tutto. non e da questo piano 
che i giovani possono aspet¬ 
tare risposte positive al loro 


desiderio di occupazione sta¬ 
bile e produttiva. 

Le grandi vertenze contrat¬ 
tuali si aprono m un momen¬ 
to di crisi di governo, ma — 
ha detto Trentin — né que¬ 
sto, né la ipotesi di elezioni 
anticipate può servire a far 
mettere la sordina alle lotte 
operaie. C’è da riprendere 
tutta la tematica della « linea 
dell’Eur ». una linea presen¬ 
tata anche in modo astratto, 
ma die i sindacati hanno la 
responsabilità di non avere 
interpretato nel modo più 
combattivo, adeguato alia sua 
Portata offensiva. Questa li¬ 
nea consiste, se vogliamo di¬ 
re così, nel fare della batta¬ 
glia per il lavoro l’obiettivo 
fondamentale del movimento 
di classe, di una classe ope¬ 
raia che non si chiude in se 
stessa, ma guarda oltre i 
cancelli della fabbrica e indi¬ 
ca la strada per risolvere i 
drammatici problemi del 
Paese. Una classe operaia che 
non si fa isolare, ma tesse 
alleanze: con 1 giovani, le 
donne, i disoccupati, insom¬ 
ma 1 « non garantiti ». Ecco, 
dunque, il nesso politico tra 
contratti e questione giovani- 
le. 

I lavoratori e le loro orga¬ 
nizzazioni sindacali potranno 
assumere un ruolo determi¬ 
nante in questa crisi econo¬ 
mica e politica che il paese 
attraversa se sapranno far 
propri tre obiettivi che Tren¬ 
tin ha definito « irrinunciabi¬ 
li ». Il primo è quello di uno 
sforzo per dare un senso rea¬ 
le alla democrazia di massa 
che consiste nel dibattere e 
gestire queste lotte in modo 
nuovo, facendo lottare i lavo¬ 
ratori per i grandi problemi 
dello sviluppo del paese con 
la stessa intensità con cui si 
battono per i problemi con- 
trattuaU, rendendo pienamen¬ 
te consapevoli milioni di per¬ 
sone di problemi che posso¬ 
no apparire loro lontani o 
estranei. 

II secondo è la capacità del 
sindacato di individuare al¬ 
cune questioni di fondo sulle 
quali è necessario « passare » 
ad ogni costo, se si vuole elle 
il sindacato rafforzi il suo 
peso e la sua credibilità. In¬ 
fine vi è la necessità di crea¬ 
re un sindacato nuovo, « una 
nuova unità di classe » come 
l’ha definita Trentin. attra¬ 
verso l’ingresso organico — 
reale — nell'organizzazione 
dei lavoratori, dei disoccupa¬ 
ti. di chi ha un lavoro preca¬ 
rio o a domicilio, della mas¬ 
sa enorme di sottoccupati e 
dì giovani che dalla scuola 
aspettano un varco verso la 
realtà produttiva. 

Più di un’alleanza: una 
presenza organica di quesu 
nuovi protagonisti del mondo 
del lavoro nella vita del sin¬ 
dacato. Una presenza che de 
ve farsi sentire subito, sin 
dal momento in cui i lavora¬ 
tori discutono le loro piatta¬ 
forme contrattuali. Se questo 
non avviene, si va incontro 
ad una frattura fra chi ha un 
lavoro stabile e chi ne ha 
uno precario. Tra chi ha u 
n’occupa zione e chi invece la 
sta aspettando con sempre 
meno prospettive. 

Quella indicata è invece la 
strada per ricostruire una 
nuova unità di classe adegua¬ 
ta alla complessità e alle dif¬ 
ficoltà del mondo di oggi, 
come lo fu a suo tempo quel¬ 
la che si realizzò nel ’68-’69 e 
che segui uno dei momenti 
di maggior avanzata noti solo 
del movimento operaio ma di 
tutta la democrazia nel na 
stro paese. 

Bruno Enriofti 


OSPEDALE OFTALMICO DI TORINO 

Ente Ospedaliero Provinciale Specializzato 
Via Juvarra, 19 

AVVISO DI GARA DI LICITAZIONE PRIVATA DI 
OPERE MURARIE ED AFFINI PER RISTRUTTURA¬ 
ZIONE DI ALCUNI LOCALI DEL FABBRICATO OSPE¬ 
DALIERO 

Importo base di licitazione L. 12.474.000. 

Procedura di cu: all’art. 1 lett. a) della legge 2-2-1973 
numero 14. 

Domande di nmmissiene in bollo alla Presidenza — 
Via Juvarra. 19 — entro le ore 16 del giorno 2 marzo 1979. 


IL DIRETTORE AMM.VO 
Dott. Giancarlo Lonzi 


IL PRESIDENTE 

Giovanni Daffara 


OSPEDALE OFTALMICO DI TORINO 

Ente Ospedaliero Provinciale Specializzato 
Via Juvarra. 19 

AVVISO DI GARA DI LICITAZIONE PRIVATA DI 
OPERE MURARIE ED AFFINI PER RISTRUTTURA¬ 
ZIONE DI ALCUNI LOCALI DEL FABBRICATO OSPE¬ 
DALIERO. 

Importo basa di licitazione L. 7.212.000. 

Procedura di cui all’art. 1 lett. a) della legge 2-2-1073 
numero 14. 

Domande di ammissione in bollo alla Presidenza — 
Via Juvarra, 19 — entro le ore 16 del giorno 2 marzo 1979. 

IL DIRETTORE AMM.VO IL PRESIDENTE 

Dott. Giancarlo Lenzi Giovanni Daffara 


PROVINCIA DI PISTOIA 

AVVISO DI GARE 

La Provincia di Pistoia, indice due esperimenti di gare, me¬ 
diante appalti-concorsi da esperirsi ai sensi dell’ert. 91, del rego¬ 
lamento per l'Amministrazione del patrimonio e la contabilità 
generale dello Stato 23-5-1924, n. 827, per appaltare i seguenti 
lavori: 

1) Lavori di costruzione del 1. lotto dell'Istituto Tecnico Com¬ 
merciale di Pesci» - Blocco per l'insegnamento; 

2) Lavori di costruzione del 1. lotto dell'Istituto Tecnico Com¬ 
merciale di Pescia - Blocco per le attrezzature sportive. 

Le Imprese interessate, entro 20 giorni dalla pubblicazione del 
presente avviso, possono richiedere di essere Invitate, mediante 
domanda da inviare alta Ripartizione Segreterìa della Provincia 
di Pistoia, Piazza S. Leone, n. 1. 

Pistoia, Il 12 febbraio 1979 

IL PRESIDENTE 
(Ivo Lucchesi) 


Editori Riuniti 


Sandro Magister 

La politica vaticana 
e l’Italia 1943-1978 


• Politica ». pp. 508, L. 6.500 

Da papa Pacelli alla soglia del pontificato Woytila. 

Gli avvenimenti cruciali della storia d’Italia 

del dopoguerra e, in primo piano, le figure di tre papi 

di diversissima tempra: Pio XII, Giovanni XXIII, 

Paolo VI. 


Marcello Fedele 

Classi e partiti negli 
anni '70 


» Politica ». pp. 272. L. 4.200 

La ricostruzione delle trasformazioni di un sistema 
politico che registra ritardi rispetto alle dinamiche 
sociali del paese e che appare per contro 
in anticipo rispetto alle esperienze di democrazia 
maturate all'interno dell’occidente capitalistico. 


novità 


Rina 

.s< 

ta 


il settimanale , 
aperto al confronto critico 
SCI impegnato in una molteplicità 
— di direzioni 

attento ai fatti del giorno 
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Esistono ancora dei privati 


interessati alia Montedison? 


La situazione del gruppo è tale da rendere necessario ed urgente un inter¬ 
vento del capitale pubblico attraverso la Sogam - 530 miliardi di interessi 


Anche ieri delusione 
per i pensionati: caos 
ritardi e niente soldi 


e gli spostamenti delle date 
di riscossione. 

L’INPS ha confermato che 
da ieri sono regolarmente in 
pagamento le pensioni di in 
validità e vecchiaia dei colti 
vatori diretti, artigiani e com¬ 
mercianti. 


ROMA — « Per avere notizie 
sull’arrivo delle pensioni Inps 
rivolgersi all’altro ufficio po¬ 
stale di zona *: decine di pen¬ 
sionati romani, ieri, si sono 
trovati ' di fronte, sul vetro 
dello sportello delle agenzie, 
a cartelli del genere. Venuti 
per ritirare la pensione, sono 
stati, per la seconda volta in 
pochi giorni, respinti dagli im¬ 
piegati. « I soldi non sono 
arrivati, tornate alla fine del 
mese* — hanno detto agli spor¬ 
telli —. I ritardi hanno, ov¬ 
viamente. creato molto malu¬ 
more tra i pensionati e ci 
sono state proteste vivaci. In 
qualche caso, oltretutto. - non 
sono stati effettuati i pagamen¬ 
ti bimensili, il che ha creato 
’a moltissimi anziani non poche 
difficoltà. 

Tra le cause dei ritardi sem¬ 
bra vi siano le difficoltà di 


spedizione incontrate dallTnps 
in seguito all'agitazione, av¬ 
venuta dieci giorni fa, di al¬ 
cuni dipendenti dei servizi 
meccanografici. Per questa 
ragione gli assegni non sono 
arrivati in alcuni uffici postali 
entro i termini stabiliti. Qual¬ 
che difficoltà pare, che sia 
stata determinata anche dallo 
spostamento delle date utili 
per il ritiro delle pensioni 
per alcune categorie di lavo¬ 
ratori. Lo stesso Inps ha co¬ 
municato nei giorni scorsi il 
nuovo elenco delle date di ri¬ 
scossione. E’ facile però che 
la maggioranza dei pensionati 
non abbia ricevuto in tem|Mi 
la comunicazione E’ avvenuto 
cosi che. anche ieri, moltis¬ 
simi pensionati sono stati sbal¬ 
lottati da un ufficio postale al¬ 
l'altro senza ottenere spiega- ■ 
zioni valide — per i ritardi — 1 


Verranno inoltre pagate: dal 
21 febbraio le pensioni di in 
validità dei lavoratori dipen¬ 
denti residenti nelle 48 pro¬ 
vince che in ordine alfabeti¬ 
co sono comprese tra Agrigen¬ 
to e Messina con esclusione 
di Isernia; dal 24 febbraio 
le pensioni di invalidità dei 
lavoratori dipendenti residenti 
nelle restanti province ivi 
compresa quella di Isernia. 

Dal 23 febbraio le pensioni 
dei marittimi di categoria 
PMO. 


Con successivo comunicato 
saranno rese note le date di 
riscossione delle pensioni ai 
superstiti il cui pagamento era 
stato previsto a partire da 
oggi 20 febbraio. 


Nello foto: lunga attesa di 
pensionati agli sportelli di un 
ufficio postale romano. 


ROMA — Arroventatosi lo 
scontro attorno alla sorte 
della SIR e di Nino Rovelli, 
è passata del tutto in secon¬ 
do piano l’attenzione verso 
la Montedison, l'unico gran¬ 
de complesso chimico che, 
almeno per quanto riguarda 
la sua struttura e il suo 
passato, si può definire ve 
rumente tale. Eppure, il 
gruppo di Foro Bonaparte è 
pronto a dare sorprese non 
di t'erse da quelle che sono 
state date, in questi ultimi 
due anni, dalla SIR di Nino 
Rovelli. 

La Montedison è nella più 
completa inoperatività. Strali 
palata dai debiti, incalzata 
dalla concorrenza spietata 
della chimica estera, abban¬ 
donata da tecnici e mona 
per. la società di Foro Bo 
najmrte è praticamente fer¬ 
ma. Segna perdite pesanti 
in tutti i settori produttivi 
(dai fertilizzanti alle fibre) 
e finanche nelle plastiche un 
suo vecchio favorevole cam¬ 
po di attività, ma che oggi 
deve contendere alle socie¬ 
tà tedesche vendendo a prez¬ 
zi ridotti. La chimica este¬ 
ra. la Bayer in testa, è in¬ 
fatti agguerritissima, forte 
del suo autofinanziamento e 
del fatto che tutti i suoi im¬ 
pianti sono stati già ammor¬ 
tizzati. 

Nel 78, solo per oneri fi¬ 
nanziari (e cioè per inte¬ 
ressi vari), la Montedison ha 
dovuto sborsare 530 miliar¬ 
di di lire: di questi sono an¬ 
dati alle banche 470 miliar¬ 
di. una cifra pari alle perdi¬ 
le deWIRI nel settore side 
rurgico. Ma la crisi siderur 
pica dovrebbe essere pagata 
con il ridimensionamento 
delio stabilimento Italsid^r 
di Bagnoli: del problema dei 


debiti della Montedison e 
delle loro cause, nessuno in 
vece sembra volersi fare ca 
rico. Senza soldi, e con 1500 
miliardi di debiti za bre¬ 
ve », la Montedison è per¬ 
ciò nella impossibilità di av¬ 
viare un qualsiasi progetto 
di ricerca e senza ricerca la 
chimica muore. 

Comp uscirne? Ad un an¬ 
no di distanza, l’operazione 
« aumento di capitale » si è 
rivelata per quello che si 
temeva: una misura lampo 
ne che — come fu denuncia 
to su queste stesse colonne 
— non avrebbe risollo. anzi 
avrebbe aggravato tutti i 
problemi finanziari — e 


quindi produttivi — della 
Montedison. Probabilmente 
per impedire che questo grup¬ 
po imbocchi nel giro di po¬ 
chi mesi, la stessa strada del¬ 
la SIR occorre un massiccio 
sforzo finanziario. Ma chi è 
in grado di compierlo? Ci 
sono dei privati in grado di 
intervenire? Il rischio che 
si profila — piuttosto — è 
quello di un crescente inter¬ 
vento di gruppi chimici stra 
nieri. con l'intento però non 
di rilanciare la ■ Montedison. 
ma di smembrarla e affos 
•farla, per dare un colpo mor 
tale, sia alla chimica, sia 
alle concentrazioni onerate 
che nella nrande chimica so 
no occupate. 


Una scelta di camno 


strumentale e demagogica 


Probabilmente sarà neces¬ 
sario un intervento finanzia¬ 
rio decisivo e consistente 
della Sogam. la società pub¬ 
blica che controlla le azioni 
ÌRI ed E NI presenti nella 
Montedison. Un anno fa, al 
momento della costituzione 
della Sogam, da parte de e 
in particolare da parte del 
ministro dell’industria Donat 
Cattin vi fu un'aspra cam¬ 
pagna contro i « rischi » del¬ 
ia * pubblicizzazione » del 
gruppo di Foro Bonaparte e 
si disse che mantenere la 
Montedison nell'area « priva¬ 
ta » costituiva una vera e 
propria scelta di campo, a 
favore della « economia oc 
indentale » contro i rischi 
della « collettivizzazione ». 


Ma alleila « scelta di cam 
po » ebbe un sapore del lut¬ 
to strumentale e demagogi¬ 
co: servì a coprire la instal¬ 
lazione alla testa della Mon¬ 
tedison di un vertice diri¬ 
gente diretta espressione de, 
privo di qualsiasi esperienza 
manageriale: servì a lasciare 
che il gruppo andasse alla 
deriva: e infatti oggi la Mon¬ 
tedison è un esemplare del¬ 
la t economia occidentale ». 
praticamente paralizzata, in¬ 
capace di preparare una 
strategia di risposta alla ag¬ 
gressività dei gruppi stra¬ 
nieri. tenuta su solo con il 
sostegno delle banche pub 
bliche. che vi dirottano ri 
sorse. 

Cosi, in un anno durante 


il quale sono stati messi sot¬ 
to accusa la scala mobile 
delle pensioni o la dinamica 
troppo « rapida * del costo 
del lavoro, ecco che dalle 
banche miliardi di risparmio 
delle famiglie sono affluiti 
alla Montedison. ma anche 
alla SIR ed alla Liquigas 
non per scopi produttivi, 
bensì per salvare la imma¬ 
gine dei gruppi dirigenti re 
spot!sabili. Sono questi gli 
investimenti per i quali —• 
secondo quanto pretende il 
piano triennale — gli operai 
dovrebbero accettare di con¬ 
tenere i loro salari? 

Il disimpegno del governo 
nei confronti della Montedi- 
son ha trovato riscontro nel 
la aspra resistenza del go¬ 
verno e della DC a varare, 
nel corso del 78. misure che 
risanassero Liquigas e SIR, 
estromettendo i gru poi diri¬ 
genti responsabili dello sfa 
scio. Quelle resistenze non 
sono state certo casuali: do¬ 
vevano servire a Rovelli e 
a Ursini per preparare il pro¬ 
prio salvataggio personale. 
E non è un caso che oggi 
Nino Rovelli — che ha «bru- 
ciato » in questi anni miliardi 
e miliardi di risorse pubbli¬ 
che — ricorrendo ad uno stra¬ 
tagemma, pretenda di avere 
una parie di primo piano 
nella gestione dell’overa di 
risanamento della SIR. E’ 
stato calcolato che per ri¬ 
mettere in moto la SIR oc¬ 
correranno duemila miliardi 
di lire: questa è anche la ci 
fra che secondo gli intenti 
del governo dovrebbe essere 
recuperata quest’anno attra¬ 
verso la lotto alle evasioni 
fiscali Sarebbe certamente 
il colmo se onesta cifra re 
visse * regalata » a Nino 
Rovelli. 


Costi! governo 

ha dato una mano 
alte evasioni Iva 


Si parla di «ripresa» anche in Europa 


La riunione dei ministri finanziari a Bruxelles - Finalmente in moto la «locomotiva» tedesca - Ecces¬ 
sivamente ottimista Pandolfi sulla situazione italiana - Ci si è ben guardati dal parlare dello SME 


ROMA — Lolla alle e\a-ioni 
fiscali: è una affermazione 
che si sente Tare di frequente, 
ma quando il ^merito si tro¬ 
va a dover deridere, ecco che 
decide in maniera tale da a- 
prire nuovi spazi alle e\adu¬ 
ni. Si veda quaulo è acca¬ 
duto a proposito dciradogua- 
mento della normali» j IV \ al¬ 
le direttive CKK. Qui il go- 
\erno ha completamente di¬ 
satteso il « parere » che era 
«tato dato dalla rommi—ionc 
parlamentare dei « 30 ». 

Tn primo Imi;:» il pnxerno. 
contro il i parere » della fàmi- 
missione, ha pre\i-to rlie il 
ministro delle Finanze, può 
disporre, con propri decreti, 
che le dichiarazioni I\a delle 
società controllali' -iano pre- 
«entate dalla -orietà control¬ 
lante e che i serramenti siano 
fatti al netto delle eccedenze 
dctraihili. E poiché non esi¬ 
ste nel nostro codice chilo 
ima definizione della società 
controllante, si è prechato che 
«i considera controllala la ««,- 
cieli le cui azioni o quote 
di azioni sono po—-edule dall* 
altra per oltre la no là sin dal¬ 
l’inizio deiranno precedente. 
II che significa che il go\er- 
no ha soluto creare fasori al¬ 
le grosse società di capitali, 
accordando loro un sanla^zio 
finanziario rilesanle. a danno 
quindi delle medie e piccole 
imprese indu-iri.ili e artìzia- 
ne. Queste ultime infatti per 
recuperare i loro esenlii.ili 
credili Iva (« eccedenze de- 
traibili ») desono attendere il 
rimirar-», -n-tenere il ro-lo 
della fidejii-rioiir b.-mraria. 
Ne«Mm altro inoliso -e non 
quello, appunto, di rendere 
nn fasore alle aro—e -OH-iotà 
sili-tifica Tolleralo ilei jco- 


mini-lrazinni militari e di po¬ 
lizia, riversali ai soli dii>en- 
dcnli. 

Il goseruo. insecc. ha vo¬ 
luto estendere questa esclu¬ 
sione dairiVA per favorire 
esidentemeute forme anoma¬ 
le di coiiiineri*iali7zazione. ca¬ 
tegoriale e di natura corpo¬ 
rati a. 

Un’ultra diser-ilà tra pare¬ 
re della fùiminU-ione e te-to 
ili-finitiso del poterli» -i è se- 
rifirulj a proposito delTohhli- 
"o o niello dell'imposizione 
IV \ alle iqiera/ioui rclatìse 
jll'nro ed alle valute estere. 
La rimimi—ione asesa propa¬ 
go redenzione IVA solo per 
le co—ioni di oro valutario. 
Di ron*eguen/a. tutte le altre 
n|>cra/iniii roniportasano l'ob¬ 
bligo «li emissione della fat¬ 
tura. Il zoserno non ha insc- 
re s oblio limitare la e^nzio- 
ue alle o|»era7Ìoni di oro sa¬ 
lutarlo e perciò qualsiasi ces¬ 
sione — anche industriale — 
di oro da parte «Ielle banche 
alle industrie orafe oltre a 
non e—ere assorellata ali 
IV \ non sicnc nemmeno fat¬ 
turata. 

Abbiamo riportato «olo al¬ 
cune «Ielle più 'iznifiraiise di¬ 
screpanze Ira lasori «Iella 
rommi—ione fche ha lavora¬ 
to asroltamln forze sociali, 
orzanizzazioni sindacali, ere., 
IK'rseoendo a concili-ioni laz¬ 
zamente unanimi e fornendo 
«in parere serio e mntisaio) 
e deci-ioni «lei gn\er;io. 

Ooe-ln intani ha soluto «e- 
soire oo'alira «lirezione «li 
marcia. Come e-rlmlere che *i 
-iann fine -enlire T \—oninie 
e le .«lire zramli forze finan- 


Antoni Varese 


Sempre contro il parere «Iel¬ 
la Commissione. iì zoserno ha 
deciso di dispen-are «la alcuni 
obblighi contabili -li l-tìtiilì 
di credito c le -«wicià di a— 
«ìcurazione. La r«immi*-ione 
per esilienti razioni «li equità 
e di trasparenza, non era il’ j 
accordo per tale e-clusione. j 
mentre la decisione del *oser- i 
no consente a questi istituii 
e società di non fatturare né 
registrare i corrispellisi. di 
non tenere, in sostanza, alcu¬ 
na contabilità IV \ «lei volu¬ 
me di affari. Anrbe per qnan- 
to riguarda la pubblica am¬ 
ministrazione — Comuni. Pro¬ 
vince. Rezioni ecr. — la Com¬ 
missione hi ritenuto che sì 
dovesse tenere la contabilità 
particolare IVA per le attivi¬ 
tà commerciali die questi en¬ 
ti possono svoliere. 'N-mpre in 
materia di aitisi!-» rmnmerria- 
li «Ielle Ammini-trazioni. la 
Commissione asesa propo-to 
di non consentire Te-clusio- 
ne dall'obblipo IA A per gli 
spacci pestiti ,L»lJe P. A. e «li 
limitarla a quella ledi spac¬ 
ci di besarnie per le -ole ant- 


Intanto 
cala il 
gettilo reale 


ROMA — Nei pnmi nove 
mesi del *78 il gettito netto 
deli’IVA è risultato — secon 
do le cifre fomite dal mini¬ 
stero delle finanze — pari 'a 
7.675.7 miliardi. 1*8.06% in 
più rispetto ai 7.103.07 mi¬ 
liardi del corrispondente pe¬ 
riodo del *77. Tale incremen¬ 
to. esclusivamente moneta¬ 
rio. corrisponde a un calo in 
valore reale. 

Nel *78, infatti, il prodot¬ 
to interno lordo è risultato 
superiore ai 200 mila miliar¬ 
di di lire con un aumento, 
rispetto al *77, del 16,2*% in 
termini monetari e del 2% 
in termini reali. Tenendo 
conto delle esportazioni e 
delle importazioni il comples¬ 
so delle risorse utilizzate al¬ 
l’interno è risultato anch’es- 
so leggermente superiore ai 
200 mila miliardi e maggio¬ 
re del 14.9%. in valore no¬ 
minale rispetto all’anno pri¬ 
ma (+ 1,3% in termini rea¬ 
li). 


Dal nostro corrispondente 

BRUXELLES - Sullo spira¬ 
glio di ottimismo che si è 
aperto nelle prospettive della 
economia europea, pesa già 
l’incognita del petrolio. Le 
preoccupazioni per i contrac¬ 
colpi del prossimo aumento 
del prezzo del greggio, e di 
una possibile diminuzione 
delle vendite, hanno fatto da 
tela di fondo all’esame che i 
ministri delle finanze riuniti 
ieri a Bruxelles hanno dedi¬ 
cato alla situazione economi¬ 
ca 'dei nove paesi, e alle 
prospettive per il '79. 

L'andamento della bilancia 
dei pagamenti e dei prezzi 
denota un miglioramento che 
non si può definire ancora 
una linea di tendenza genera¬ 
le, ma che comunque suscita 
moderati ottimismi; in più si 
guarda con una certa speran¬ 
za alla ripresa tedesca, e ci 
si chiede se essa sia il segno 
che la c locomotiva » europea 
si è finalmente messa in mo¬ 
to. Forti della potenza strut¬ 
turale del loro apparato pro¬ 
duttivo e della diversificazio¬ 
ne delle loro fonti di energia, 
i tedeschi sono anche i meno 
preoccupati per la situazione 
del mercato petrolifero: il 
ministro federale Matthofer. 
ha detto a questo proposito 
che la RFT ha scorte di pe¬ 
trolio fino al prossimo au¬ 
tunno: e del resto, il tasso di 
utilizzazione del petrolio nel¬ 
le centrali elettriche tedesche 
— che utilizzano in larghis¬ 
sima misura il carbone — è 
appena del 9 per cento, 
mentre in Italia, ad esempio, 
il 60 per cento dell’energia è 
prodotta utilizzando petrolio. 
Tuttavia, naturalmente, anche 
l’economia tedesca è esposta 
a quello che potrà essere 
l’andamento del dollaro nei 
prossimi mesi. In definitiva, 
la ripresa è fragile e le mi¬ 
nacce pesanti: questa la 
conclusione implicita del di¬ 
battito fra i nove. 

Pandolfi ha presentato la 
situazione italiana in termini 
piuttosto rosei: l'evoluzione 
del prodotto interno lordo è 
stata l'anno scorso positiva¬ 
mente influenzata da un alto 
tasso di aumento della pro¬ 
duzione industriale (più 4.7 
per cento di media in tutto 
l’anno, più 6.3 nel quarto 
trimestre). Ciò rende realisti¬ 
co. secondo PandoITì. l’obiet¬ 
tivo contenuto nel piano 
triennale di una crescita me¬ 
dia generale del prodotto in¬ 
terno lordo per il ’79 del 4.5 
per cento, aumento che po¬ 
trebbe avere un effetto posi¬ 
tivo sull'occupazione. 

Ti rincaro del casto della 
vita è stato nel ’78 del 12.4 
per cento, contro il 18.1 per 
cento del ’77. L’obiettivo per 
il *79 sarà di non superare il 
limite del 12 per cento. La 
bilancia dei pagamenti ha re¬ 


gistrato nel ’78 un ' avanzo 
gobale di 8 miliardi di dolla¬ 
ri. di cui 6.3 miliardi per i 
pagamenti correnti. L’aumen¬ 
to dell’attivo è dovuto ad una 
crescita notevole delle espor¬ 
tazioni (più 8.5 per cento in 
volume) che ha accresciuto 
per il quarto anno consecuti¬ 
vo la parte italiana nel mer¬ 
cato mondiale: è tuttavia un 
risultato che almeno in parte 
deriva dalla debolezza della 
nostra moneta. In seguito al¬ 
l’espansione economica pre¬ 
vista per il '79. l’attivo dei 
pagamenti correnti dovrebbe 
dimezzarsi. Il cambio della 
lira ha avuto un andamento 
stabile per i primi dieci mesi 
dell'anno, ma si è deteriora¬ 
to. con la perdita di circa 
due punti, negli ultimi due 
mesi. In gennaio e febbraio 
del '79. ha detto Pandolfi. l’e¬ 
voluzione del cambio è stata 
coerente con le regole dello 
SME: in altre parole, se il 
« serpentone * avesse comin¬ 
ciato a funzionare, finora sa¬ 
remmo riusciti a mantenerci 
all’interno dei suoi margini. 

Sul panorama fin troppo 
ottimistico che Pandolfi ha 
delineato dell’economia ita¬ 
liana. pesano però tre inco¬ 
gnite che il ministro ha cosi 
esposto: il riacutizzarsi della 
crisi petrolifera, l’esito delle 
trattative per i rinnovi con¬ 
trattuali. e la crisi di gover¬ 
no. « Mi sono strettamente 
limitato a dire a questo pro¬ 
posito — ha assicurato Pan 



Ferrovie: 


sconti 


del 50% 
agli anziani 


Pandolfi 


Matthofer 


dolft — che essendoci un in¬ 
dubbio collegamento fra si¬ 
tuazione politica e andamen¬ 
to economico. le soluzioni 
che si daranno alla crisi po¬ 
tranno avere una influenza 
sul quadro che ho tracciato *. 

A quanto se ne è saputo, i 
nove ministri delle Finanze si 
sono ben guardati di parlare 
dello SME. tranne una esor¬ 


tazione a « superare gli osta¬ 
coli > da parte del belga 
Geens. ed un « auspicio > del 
francese Monory. Dopo aver 
lavorato per oltre un anno a 
mettere insieme il rompicapo 
dei meccanismi monetari, ora 
i nove ministri finanziari 
preferiscono sorvolare. 


Vera Vegetti 


ROMA — Buone notizie per 
gli ultrasessantacinquenni che 
non sanno rinunziare al tre 
no: il consiglio di ammini 
strazione dell'azienda delle 
Ferrovie dello Stato ha ratifi¬ 
cato una iniziativa dell’UIC 
(Unione internazionale delle 
ferrovie) che consentirà a chi 
ne beneficierà di viaggiare 
dal primo marzo prossimo a 
tariffa scontata del 50% sul¬ 
la rete del paese di appar 
tenenza e liberamente sulle 
reti delle altre nazioni ade 
renti. 

L’iniziativa — che interes 
sa Italia. Francia. Svizzera. 
Austria. Belgio. Olanda. Lus 
semburgo. Germania federa 
le. Spagna. Portogallo. Da 
nimarca. Svezia. Norvegia 
Finlandia e Romania — con 
siste neii’offeria di un tito 
lo di trasporto della validità 
di un mese, denominato «in 
ter-rail-senior ». 

Il limite minimo di età 
convenuto in sede europea 
per potere accedere alla fa 
cilitazione è di 65 anni com 
piuti, indipendentemente da! 
sesso de! richiedente. 


Petrolio: il 26 marzo riunione deli'Opec 


L’Algeria ritoccherà il prezzo del greggio - Responsabilità delle multinazionali 
La posizione dei paesi produttori illustrata dal ministro venezuelano Hernandez 


ROMA — Nonostante le assicurazioni date dal nuovo regime 
iraniano ai paesi industrializzati sugli approvvigionamenti di 
petrolio, (l’Iran prima della < rivoluzione » produceva sei 
milioni dì barili di greggio al giorno, ed era ai secondo posto 
tra i paesi esportatori), la situazione del mercato interna¬ 
zionale rimane ancora caotica. Una riunione dell’OPEC 
(l’organizzazione dei paesi produttori del petrolio) è stata 
chiesta da due paesi membri, il Venezuela e l’Algeria, men¬ 
tre quest’ultimo ha annunciato ieri rincari del prezzo per il 
greggio leggero di sua produzione, rincari superiori agli 
aumenti predisposti dall’OPEC. I motivi che hanno indotto 
il governo algerino a prendere questa decisione sarebbero 
— secondo quanto informa l’agenzia di stampa ufficiale. « Al¬ 
gerie Presse », — « la indebita speculazione delle società petro¬ 
lifere internazionali * e « motivi tecnici e politici > che limi¬ 
tano la disponibilità dei paesi produttori di petrolio ad incre¬ 
mentare ulteriormente la produzione per sopperire alle man 
cate esportazioni iraniane 

Il rincaro del greggio algerino — che probabilmente scat 
terà dal 1° aprile — dovrebbe essere del 15 20%, pari cioè 
a 2-3 dollari il barile, a fronte di un aumento del 3.8 % predi¬ 
sposto dall’OPEC. che si tradurrebbe invece in una maggio- 
razione di soli 56 centesimi al barile. La decisione algerina 
potrebbe quindi spingere altri paesi a ritoccare i prezzi del 
petrolio: anche la Tunisia, infatti, sembra si stia disponendo 
ad un ritocco — mediante l’imposizione di un sovrapprezzo 
che potrebbe ammontare a 2 dollari il barile per il greggio 


leggero. 

Le motivazioni generali di questo atteggiamento dei paes 
produttori di petrolio sono state illustrate dal ministro del pe 
trolio del A’enezuela. Valentin Hernandez. in una intervist 
concessa al quotidiano del Kuwait * Al Watan >. e sono ricondu 
cibili essenzialmente a quelle addotte dall’Algeria: la lotti 
alle manovre speculative delle società multinazionali. Seconde 
Hernandez. infatti, i paesi dell’OPEC dovrebbero « impedire 
alle società petrolifere internazionali e agli intermediari d 
avvantaggiarsi della situazione per rastrellare ingenti utili 
aggiuntivi ». 

Dopo la sospensione delle esportazioni petrolifere dell’Iran 
infatti, le quotazioni del greggio sul mercato hanno registrata 
cospicui rincari, nonostante i paesi dell’OPEC abbiano aumen 
tato la produzione, rispetto ai livelli normali, per colmare i 
vuoto lasciato dall’Iran. 

La situazione in questo paese intanto, potrebbe normali/ 
zarsi a breve scadenza. Il primo ministro Mehedi Bazarga: 
ha detto che la rivoluzione sarà un fallimento se l’Iran noi 
riprenderà a esportare petrolio. Poiché la maggior parte degl' 
introiti iraniani proviene dal petrolio — ha detto Bazargan - 
se non lo esportiamo, se ii lavoro non riprende subito alla 
N T I0C (Ente petrolifero di stato), la rivoluzione sarà rovinata 

Intanto i • ministri petroliferi dei paesi aderenti all’OPEC 
terranno un incontro consultivo per discutere de! prezzo del 
greggio, a Ginevra il 26 marzo prossimo. Lo ha annunciato 
ieri il ministro del petrolio degli Emirati arabi uniti. 


Lettere 
all ’ Unita 


Non è davvero 
il momento 
di chiudersi in casa 


Equo catione, 
inquilino povero e 
inquilino « ricco » 


Cara Unità, 

la lettera del compagno Gui¬ 
do Casarsa di Udine («C’è il 
disimpegno e il compagno sof¬ 
fre e si sfoga », sufTUnità del - 
l’8 febbraio) mi ha colpito 
profondamente , tanto da in¬ 
durmi a scriverti. Ilo letto 
con tanta amarezza la tua let¬ 
tera, caro Guido, e devo dire 
che in certi punti convengo 
con te, come quando dici che 
si nota un certo disinteresse 
tra le masse, una mancanza 
di sensibilità sui grandi pro¬ 
blemi. un senso di « ritiro nel 
privato ». Ma attenzione a non 
generalizzare e a non dram¬ 
matizzare. Non e vero che 
« stiamo mollando », caro Gui¬ 
do. A Genova, quando è stato 
assassinato il compagno Ros¬ 
sa, c’era tanta gente, tutta 
scesa in piazza contro l’ever¬ 
sione: quelli erano lavoratori 
che non hanno mollato e che 
non molleranno mai. 


Il discorso del compagno 
Casarsa mi sembra non solo 
poco chiaro, come egli scri¬ 
ve, ma contraddittorio sicura¬ 
mente. soprattutto perché fat¬ 
to da un comunista. Dici di 
non voler più continuare il 
tuo impegno sociale: ma scu¬ 
sa. chi deve continuarlo allo¬ 
ra, forse le BR o i fascisti 
che qui accomuno? E’ que¬ 
sto che vogliono, farci chiu¬ 
dere in casa. In questo mo¬ 
mento così delicato c’è biso¬ 
gno invece di una forte mo¬ 
bilitazione, c’è anche bisogno 
del tuo contributo, caro Gui¬ 
do, perchè non è consuetudi¬ 
ne dei comunisti ritirarsi di 
fronte al pericolo. Chi si rivol¬ 
ge a te ha i tuoi stessi proble¬ 
mi, però penso che questo 
non è il momento per cedere. 

MORIS CENESI 
(Medicina - Bologna) 


I troppi Spagnuolo 
annidati nell’appa¬ 
rato dello Stato 


Caro direttore. 


allora Carmelo Spagnuolo, 
ex procuratore generale di 
Roma, ex presidente di sezio¬ 
ne della Cassazione, cioè uno 
degli uomini a suo tempo più 
potenti netta magistratura, è 
stato cacciato per essere sta¬ 
to al centro di troppi sfac¬ 
ciati scandali (primo tra tut¬ 
ti, l'« affare» Sindona). Ebbe¬ 
ne, nell’opinione pubblica è 
chiaro che una delle cause, 
se non la princijrale, della 
crisi morale, politica, econo¬ 
mica nel nostro Paese, è che 
ancora troppi Carmelo Spa¬ 
gnuolo si annidano negli ap¬ 
parati dello Stato, in quelli 
finanziari e politici. E solo 
una forte rolontà politica del¬ 
le forze democratiche potrà 
lare una radicale pulizia. 

R. TACCONI 
(Aulla . Massa) 


Cara Unità, 

sabato 10 febbraio — dopo 
il giornale radio delle 9,30 
— Io speaker ricordò breve¬ 
mente la figura di Arnaldo da 
Brescia, di cui ricorreva l’an¬ 
niversario della morte. Giu¬ 
stamente osservò che II di¬ 
scepolo di Abelardo fu tra i 
maggiori assertori della rifor¬ 
ma politica e religiosa e tra 
gli avversari più decisi del 
potere temporale dei papi. 

Nel 1145, Arnaldo si trasferì 
da Parigi a Roma aderendo 
alla Repubblica romana. A 
questo punto l’annunciatore 
tagliò corto affermando che 
fu ucciso dal soldati del Bar¬ 
barossa. 


La verità storica è invece 
questa: caduto nelle mani del¬ 
l'imperatore tedesco, venne 
consegnato all’inviato del pa¬ 
pa Adriano IV che, dopo a- 
verlo accusato di eresia, fe¬ 
ce imbastire un rapido pro¬ 
cesso sommario che lo con¬ 
dannò all'impiccagione. Dopo 
la morte venne arso e le sue 
ceneri disperse nel Tevere. 

Il papa, l'inglese Nicola 
Breakspear, per dimostrare la 
sua riconoscenza, incoronò so¬ 
lennemente il feroce Federico. 
Morale: a Cesare quel che è 
di Cesare e al papa quel che 
è suo. 

FIDIAMO PENNECCHI 
(Chiusi - Siena) 


Infermiere licen¬ 
ziate e anziani 
nell’abbandono 


Signor direttore, 
sono una infermiera licen¬ 
ziata da un geriatrico di pro¬ 
vincia per la sóla ragione di 
• eccedenza di personale ». 
Tutti conoscono la situazione 
dei geriatricv il personale per 
le mansioni specifiche richie¬ 
ste non è mai di troppo. Tut¬ 
tavia si preferisce lasciare gli 
allettati in condizioni igieni¬ 
che inaccettabili, lasciarli mo¬ 
rire per mancanza di cure 
appropriate piuttosto che at¬ 
trezzare specificamente e for¬ 
nire personale in grado di ri¬ 
solvere il problema. 

Adesso i giornali parlano di 
riforma, di ricoveri in ospe¬ 
dale per mancanza di assi¬ 
stenza domestica; mi doman¬ 
do se t parlamentari non ab¬ 
biano l'intenzione di utilizza¬ 
re automaticamente le licen¬ 
ziate come me per fare da 
infermiere ai vecchi • per co¬ 
scienza sociale » o per le 40 
mile lire giornaliere su 24 
ore. A questo punto vorrei 
chiedere al ministro. Tina An¬ 
seimi, di non giocarci il brut¬ 
to tiro, ma di chiarire se, e 
come questo personale possa 
venire convogliato nei consor¬ 
zi assistenziali. Inoltre se 
realmente si fa qualcosa per 
U funzionamento pratico di 
questi ultimi 

CARLA REGOLI 
(Cremona) 


Caro direttore, 

ho letto sull'Unità le dichia¬ 
razioni del senatore Luberti a 
proposito della questione di 
costituzionalità di un articolo 
della legge dell’equo canone e 
ho letto pure la lettera al di¬ 
rettore (21 dicembre 78) di 
un lettore con la relativa ri¬ 
sposta di Marco Nuzzo. Vor¬ 
rei far notare a proposito del¬ 
l'argomento alcune cose: 

a) Se si voleva privilegiare 

10 stato di necessità del pro¬ 
prietario che realmente ha bi¬ 
sogno della casa per abitarci 
e non per fini speculativi non 
c’era bisogno di fare due ca¬ 
tegorie. che allo stato di fatto 
si risolvono a svantaggio di 
inquilini con reddito basso 
che possono essere sfrattati 
con una certa facilità. 

b) Non è vero che è unico 

11 caso in cui il proprietario 
di immobile locato ad inqui¬ 
lino con reddito superiore 
agli 8 milioni deve aspettare 
4 anni, lo abito a La Spezia 
e qui le consuetudini locali 
prevedono contratti mensili e 
quindi il periodo dt aspetta¬ 
tiva varia dai 4 anni ai 3 
anni e 11 mesi. 

c) Dimentica Marco Nuzzo 
che ci sono molte persone che 
non hanno alcun contratto 
scritto e che quindi diven¬ 
ta problematica l’applicazione 
della legge. 

Spesso, gli uomini politici 
pressati da altre esigenze di¬ 
menticano il buon senso e 
questo fatto degli 8 milioni è 
proprio un paradosso; infatti 
se uno è un poveraccio può 
essere sfrattato senza tanti 
complimenti e fa impressione 
che proprio suITUnità si di¬ 
fendano certe posizioni. 

MASSIMO PALLOTTINI 
(La Spezia) 


Il papa inglese 
e la fine di 
Arnaldo da Brescia 


Quindi la diversa discipli¬ 
na adottata con gli artt. 
59 e 65, che nella pratica può 
effettivamente dare luogo a 
situazioni apparentemente con¬ 
traddittorie con le finalità del¬ 
la legge, è maturata non già 
da un disfavore verso gli in¬ 
quilini « poveri », ma dalla 
volontà di rendere immediata¬ 
mente applicabile nei confron¬ 
ti del maggior numero possi¬ 
bile di proprietari la nuova 
disciplina, per essi certamen¬ 
te più rigida e vincolante del¬ 
la precedente. 

Paradossalmente pertanto, 
se discriminazione vi è, essa 
è a danno di alcuni proprie¬ 
tari, e non di alcuni inquilini. 

MARCO NUZZO 
(Ufficio legislativo del 
Gruppo comunista del Senato) 


Nella mia risposta In pre¬ 
cedenza pubblicata sulTUnifò, 
esprimevo una mia opinione 
personale, peraltro largamen¬ 
te condivisa anche se altret-, 
tanto largamente controversa, 
sul quesito specifico relativo 
alla legittimità costituzionale 
degli articoli 59 e 65 della' 
legge n. 392 del 1978 (« equo 
canone »). Su tuie punto, che 
coinvolge una valutazione 
strettamente giuridica, non 
posso che confermare quanto' 
già sostenuto, e che cioè non 
vi è, a mio parere, lesione 
del principio di uguaglianza 
sancito nella Costituzione,' 
perchè le due norme richia¬ 
mate regolano delle situazìo-' 
ni diverse, di fatto e di di¬ 
ritto, tra di loro, e bene pos¬ 
sono pertanto regolarle in mo¬ 
do differente. , 

Sostenere la legittimità co¬ 
stituzionale di una norma non 
significa tuttavia di per sè, 
automaticamente, sostenerne 
la rispondenza ai fini politici 
o di giustizia sociale perse¬ 
guiti. 

Massimo Paliottini mi solle¬ 
cita a fare questa ulteriore va¬ 
lutazione, sostenendo che con 
i due articoli richiamati ri¬ 
sulta danneggiato l’inquilino 
povero, che può essere sfrat¬ 
tato senza troppi complimen¬ 
ti, rispetto alTinquilino ricco 
(può poi considerarsi ricca 
una famiglia che abbia un, 
reddito complessivo di otto 
milioni?), che invece non cor¬ 
re tale rischio. 

Il limitato spazio che mi fc> 
concesso non mi consente una 
argomentazione molto artico¬ 
lata ed approfondita, perciò 
mi limito a suggerire sinteti¬ 
camente alcuni punti sui quali- 
soffermare la riflessione: ' 

a) La durata dei nuovi con¬ 
tratti è per tutti di 4 anni, 
e fino alla scadenza l'inquili¬ 
no non può essere sfrattato, 
quale che sia il suo reddito. 
II problema sollevato ha dun¬ 
que un rilievo temporaneo e 
non generale. 

b) Tutte le leggi precedenti, 
che hanno prorogato i vecchi 
contratti di un anno e ulti-, 
mamente di tre mesi, stipu¬ 
lati con gli inquilini « po¬ 
veri », prevedevano la possi¬ 
bilità che l’inquilino potesse 
essere sfrattato quando il pro¬ 
prietario avesse bisogno del¬ 
l’appartamento. La nuova leg¬ 
ge, che proroga gli stessi con¬ 
tratti per un periodo molto 
lungo, da quattro anni e mez¬ 
zo a cinque anni e mezzo, 
non poteva non contenere una 
disciplina simile (così sL 
avrebbe violato una espressa 
sentenza della Corte costitu¬ 
zionale), per cui la situazio¬ 
ne dell’inquilino «povero» è 
identica a prima, sotto il pro¬ 
filo del rischio di essere sfrat¬ 
tato, mentre è migliore sotto 
quello della durata ulteriore 
del contratto. Si è cioè ri¬ 
tenuto in questo caso, trattan¬ 
dosi di contratti già molte vol¬ 
le prorogati, e senza modifi¬ 
care i principi già in vigore, 
di dover conciliare l’Interesse 
delTinquilino con la tutela di 
quel proprietario che avesse 
bisogno della casa per sè. 

c) Nel regolare invece tran¬ 
sitoriamente i contratti non 
soggetti a proroga, non si è 
ritenuto evidentemente di do¬ 
ver concedere uguale tutela 
^ questa categoria di proprie- 
uri, perchè si tratta di con¬ 
tratti prorogati per la prima 
volta e per un periodo infe¬ 
riore agli altri (meno di 4 
anni), per cui la situazione 
è più vicina a quella dei con¬ 
tratti nuovi, per i quali ugual¬ 
mente non è prevista la fàcol- 
tà di recesso. 
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L ’obiettivo 
di un governo 
con il PCI 
ha valore 
strategico 

L’obiettivo che poniamo per far avan¬ 
zane la politica di unità democratica 
e di solidarietà nazionale, ossia la 
formazione di un governo con la no¬ 
stra diretta partecipazione, costituisce 
momento essenziale della nostra strate¬ 
gia per affrontare giustamente l’emer- 
genza ed 1 problemi più di fondo della 
crisi del Paese. Non appare appro¬ 
priato, quindi, catalogare detto obiet¬ 
tivo, come ha fatto il compagno Terzi, 
in senso puramente tattico. Semmai, 
tattica corrispondente a tale momento 
qualificante della nostra strategia uni¬ 
taria, strategia fortemente ribadita 
nella parte conclusiva della introduzio¬ 
ne al progetto di tesi, si appalesa una 
accresciuta e più qualificata capacità 
di iniziativa unitaria tra le forze so¬ 
ciali e le altre formazioni politiche 
per superare visioni unilaterali della 
emergenza, per far avanzare la piat¬ 
taforma riformatrice che indichiamo, 
per dare il nostro apporto alla cresci¬ 
ta dei movimenti autonomi di massa e 
alla riproposizione delle grandi que¬ 
stioni nazionali, per far crescere un 
nuovo blocco di forze sociali e politiche. 

Una considerazione di carattere tat¬ 
tico, quindi, dell'obiettivo politico del¬ 
la nostra diretta partecipazione alia 
direzione politica del Paese, non solo 
annacqua e scolorisce la nostra stra¬ 
tegia, ma non coglie adeguatamente 
un presupposto fondamentale di essa, 
ossia l'esigenza di affermare nei fatti 
una pari dignità e pari diritti a tutte 
le forze costituzionali col superamento 
effettivo di ogni discriminazione ideo¬ 
logica nei nostri confronti. 

Questo annacquamento e scoloritura 
potrebbe farci assumere posizioni con- 
cilìatoristiche e tatticistiche verso al¬ 
tre strategie presenti all'interno delle 
forze di sinistra e democratiche, a fa¬ 
vorire il tentativo a ritornare a vec¬ 
chie e logore formule politiche, a non 
fronteggiare adeguatamente la con¬ 
troffensiva reazionaria e conservatri¬ 
ce nei confronti della politica di unità 
democratica. 

Proprio questa controffensiva, che 
ha assunto particolari forme dopo 1' 
eccidio di via Fani e l'uccisione di Mo¬ 
ro. nonché in correlazione con la ri¬ 
presa economica di tipo tradizionale in 
atto, fonte di nuovi gravi pericoli di 
forte ritorno delle spinte inflazionisti¬ 
che e di esasperazioni degli squilibri, 
appare causa fondamentale della cri¬ 
si della nuova maggioranza program¬ 
matica e dei cedimenti di importanti 
settori della stessa maggioranza, all’ 
interno e fuori della DC. 

Questa controffensiva non sempre 
è stata fronteggiata adeguatamente, 
giacché non sono cresciuti, come la 
situazione richiedeva, i movimenti uni¬ 
tari nel paese; si sono manifestate ca¬ 
renze di proposta e di iniziativa, so¬ 
prattutto in materia economica e isti¬ 
tuzionale; non sono divenute protago- 
niste, quindi, della nuova politica la 
classe operaia, le masse lavoratrici, le 
forze democratiche. Probabilmente, 
pur nel quadro di una linea generale 
giusta e degli importanti successi con¬ 
seguiti, è prevalsa la posizione tesa a 
ritenere necessaria una fase di con¬ 
solidamento del passo avanti compiu¬ 
to con la nuova maggioranza pro¬ 
grammatica senza tener conto che det¬ 
to obiettivo appariva difficile da rea¬ 
lizzare senza fronteggiare pienamente 
la controffensiva conservatrice ed i 
cedimenti ad essa, senza assumere un 
ruolo autonomo e propulsivo aU'inter- 
no della maggioranza e nel Paese. 

L’analisi critica, quindi, del rappor¬ 
to tattica e strategia, tra iniziativa po¬ 
litica e crescita dei movimenti autono¬ 
mi di massa, tra tensioni nella socie¬ 
tà civile e capacità di sintesi a livello 
delle forze politiche e delle istituzio¬ 
ni. deve riguardare semmai il ritardo 
con il quale poniamo concretamente 
l’obiettivo della nostra diretta parte¬ 
cipazione al Governo come una delle 
condizioni per dare piena esplicazione 
alla dialettica democratica costituzio¬ 
nale. per difendere le istituzioni rin¬ 
novandole. per risanare il sistema e- 
conomioo avviando una politica di pro¬ 
grammazione capace di neutralizzare 
la logica nefasta dei grandi gruppi ca¬ 
pitalistici e di liquidare le posizioni 
speculative e parassitane, che si ripro¬ 
pongono fortemente e pericolosamente. 

Questo insieme di riflessioni solle¬ 
cita ad una corretta comprensione del 
primato della politica, da Intendere 
non avulso dai reali processi storico- 
sodali e non appiattito nell’ipotetico 
primato del sociale. Nel progetto di 
tesi questo nodale problema viene giu¬ 
stamente collocato in una specifica ana¬ 
lisi della crisi che investe la società 
e raccordato all’esigenza di operare at¬ 
tivamente, partendo dalla crescita di 
articolati e molteplici movimenti auto¬ 
nomi di massa, per far crescere e ma¬ 
turare un nuore blocco di forze soda¬ 
li e politiche. 

Su questi nodi, però, l’analisi è ap¬ 
pena avviata mentre i ritardi da su¬ 
perare si sono fatti pesanti: i ritardi 
politici, le insufficienze dei movimenti 
sociali, le nebulosità delle risposte cul¬ 
turali. Si sono fatti pesanti perché il 
carattere della crisi non può essere do¬ 
minato fondamentalmente die con ras¬ 
sicurare alle forze sodali essenziali un 
quadro politico die ne consenta la mas¬ 
sima capacità di movimento, sìa sul 
terreno istituzionale e sia sul piano eco¬ 
nomico. 

Infatti, la crisi, per essere dominata, 
richiede la realizzazione di obiettivi die 
vadano oltre la conflittualità e le media¬ 
zioni tradizionali, ossia oltre un qua¬ 
dro di riferimento liberaldemocratico 
e mediazioni di stampo solidaristico; e 
lo sforzo delle organizzazioni sodali, 
professionali, economiche e culturali 
e tutto proteso a superare tali limiti 
c insufficienze. Vi è un ruolo, però, 
delle forze politiche die non può es¬ 


sere surrogato nella sua specificità ed 
autonomia, soprattutto un ruolo delle 
forze che si ridiiamano alla classe 
operaia. 

Nel quadro delle schematiche consi¬ 
derazioni svolte, appare in tutta la sua 
importanza il momento della soggetti¬ 
vità, della coscienza organizzata e ope¬ 
rosa, dell’intellettuale collettivo, ossia il 
ruolo del partito. Un primato dell’ini¬ 
ziativa politica, che si proponga di af¬ 
frontare i complessi problemi della cri¬ 
si profonda di egemonia delle forze 
conservatrici e di influire positivamen¬ 
te negli orientamenti delle variegate 
forze moderate, non può che fondarsi 
sulla capacità di un più organico ope¬ 
rare attorno alla piattaforma riforma¬ 
trice indicata nel progetto di tesi, non¬ 
ché a far maturare, sui valori e non 
solo sul terreno e sul metodo della de¬ 
mocrazia e dei suoi istituti rappresenta¬ 
tivi, la direzione pluralistica di una 
nuova classe dirigente. Ma tutto ciò ri¬ 
chiede un profondo rinnovamento, nel¬ 
la continuità, del partito. 

Nicola Gallo 

della Sezione centrale 

problemi del lavoro 

In politica 
confessionalità 
vuol dire 
dogmatismo 
e settarismo 

L’ordito del «Progetto di tesi» se¬ 
condo il metodo marxianamente cor¬ 
retto parte dalla rilevazione dei dati 
economici e prospetta l’esigenza di 
modificazioni strutturali necessarie 
per approdare a una nuova società e a 
una nuova qualità della vita. Mai si 
era accompagnata in un documento 
del partito l’insistenza sul valore dei 
fattori culturali, fino a riconoscere che 
« la stessa trasformazione... della strut¬ 
tura economica è a sua volta il pre¬ 
cotto storico dell'impegno degli uomini 
e delle loro determinazioni anche sul 
piano politico, organizzativo e ideale» 
(13). E’ un rigore certamente coerente 
con ciò che chiamiamo correttamente 
marxismo che comporta nuove pro¬ 
spettive di riflessione. Per esempio sul¬ 
l’elemento religione. Credo che non 
basti l'attenzione che il PCI dedica alla 
coscienza cristiana e alle potenzialità 
del cattolicesimo in Italia per ritenere 
superati — a livello anche di base — 
certi schematismi che hanno reso da 
un lato sospetta la presenza del com¬ 
pagno credente nei ranghi del partito e 
dall’altro bollata di opportunismo la 
disponibilità nei confronti del mondo 
cattolico e la stessa interpretazione del 
compromesso storico. A mio avviso è 
necessario un approfondimento dei po¬ 
stulati marxisti in tema di religione, 
anche perché non è chiaro ancora a 
molti che cosa connoti la sacralità re¬ 
ligiosa e che cosa la fede. Una dichia¬ 
razione come quella del Partito comu¬ 
nista spagnolo, che accoglie i credenti 
« in virtù della loro fede » e non più 
« nonostante essa » mi sembra sul pia¬ 
no politico molto più avanzata del ri¬ 
conoscimento contenuto nelle tesi 14 e 
68 deH’attuale progetto PCI. D’altra 
parte non è la formulazione che conta, 
ma lo stadio della riflessione: di reli¬ 
gioni non esiste solo la cristiana (tan¬ 
to più che il partito sembra assumerla 
piuttosto come termine di equivalenza 
al posto di «cattolicesimo» che non 
come aspirazione ecumenica). E sono 
persuasa che una maggior attenzione 
anche al campo internazionalista a- 
vrebbe dovuto far riflettere sul fattore 
religioso con maggior ampiezza di ana¬ 
lisi: vale definire sommariamente il 
aocialismo libico, se non si ragiona an¬ 
che dei connotati musulmani che ca¬ 
ratterizzano non solo la coscienza di 
Gheddafi. ma di tutti i capi dell’IsIam, 
compresi (ina con quali peculiarità?) 
quelli che si rifanno a Marx? Dice 
qualcosa il potere oggettivamente poli¬ 
tico. ma certo non convenzionale a li¬ 
vello egemonico di massa, dell'ayatol¬ 
lah Khomeiny? 

E’ pertanto necessaria una nuova at¬ 
tenzione e una nuova elaborazione teo¬ 
rica delle forme religiose, tanto più 
che. tornando ai problemi concreti del 
nostre paese, molti sono all’interno del 
PCI i credenti entrati per distacco da 
una Chiesa che dava scandalo con¬ 
traddicendo la parola di dio in termini 
di appoggio ai potenti e di scomunica 
a( poveri, che hanno tuttavia conserva¬ 
to una coscienza religiosa anche se ne 
hanno sempre rimosso i bisogni. 

Va anche ripresa la riflessione sull'a¬ 
lienazione religiosa. Sono sempre più 
numerosi, infatti, i credenti che — an¬ 
eto per l’incapacità della chiesa stessa 
a far capire e a tenere vivo il valore 
dei simboli — non hanno difficoltà a 
ritenere oppiaceo certo cultualismo e 
certa superstizione che circondano ta¬ 
luni riti o a cui si ispira una parte 
doU’assocìazionismo cattolico. D’altra 
parte viviamo in un’epoca in cui la 
fenomenologia religiosa assume aspetti 
abbastanza inquietanti e, anche se in 
Italia non siamo ancora a livelli Cali¬ 
fornia. l’irrazionalismo di cui tocca la 
tesi 51 ha una sua fattispecie religiosa, 
die viene utilizzata nella controffensiva 


A tutti 
i compagni 

Il numero degli interventi e « Tri¬ 
bune congressuale » è In conti¬ 
nuo aumonto. Ondo consentirò la 
pubblicazione del maggior nume¬ 
ro possibile di contributi si invi¬ 
tano i compagni a non supererò 
lo spazio di TRE CARTELLE DI 
39 RIGHE CIASCUNA. Gii inter¬ 
vènti devono estere indirizzati a 
■ Tribuna Congressuale », direzio¬ 
ne PCI, via Botteghe Oscure, 4 • 
Roma. 


reazionaria secondo schemi già noti. 

Probabilmente la riflessione teorica è 
in grado di dare anche la giusta misu¬ 
ra del carattere religioso autentico, che 
ancora non è percepita con chiarezza 
dagli apparati del partito, anche se è 
chiara nell’intuizione delle masse. 
Troppi ancora, a livello di funzionaria- 
to e di quadri del PCI, confondono i 
cattolici con i democristiani e non so¬ 
no in grado di diseemere il momento 
del confronto culturale umanamente 
ritco e politicamente carico di tensioni 
dal rapporto democratico fra partiti 
sulle tematiche quotidiane del potere. 
Entrambi i momenti sono importanti e 
non sottovaluto certo il secondo ri¬ 
spetto al primo, ma ritengo che un più 
vivo impegno culturale, condotto «con 
coraggio e con grande ampiezza di ve¬ 
dute » (40), avrebbe impedito agli av¬ 
versari della linea del compromesso 
storico di accusarci non tanto di op¬ 
portunismo quanto di debolezza stra¬ 
tegica. 

Ma la parte più costruttiva e impor¬ 
tante per quel che concerne la temati¬ 
ca del rapporto con i fatti di religione 
è quella relativa alla laicità. Se è vere 
che aspirazione costante dei credenti 
che, assunti rigorosamente i valori 
democratici e antifascisti, si sono im¬ 
pegnati in politica nelle sinistre è stata 
quella di saper essere laici, è una 
grande lezione per tutti trovare l’im¬ 
pegno alla laicità non raccomandata 
alla periferia pluralista degli aderenti 
e de* simpatizzanti del socialismo, ma 
all’interno del partito. I rischi della 
confessionalità in politica si chiamano 
dogmatismo e settarismo: che il PCI 
impegni i propri iscritti alla laicità nei 
conlronti dell’ideologizzazione di parte, 
è cosa che ha rilevanza esemplare. 

E’ da questa base di partenza che 
anche il discorso del marxismo-leni¬ 
nismo, (con o senza trattino), mostra 
tutta la sua fondatezza e legittimità 
politica: il marxismo, che non è conce¬ 
zione totalizzante perché non ha mai 
avuto la pretesa di esaurire la storia 
con la costruzione del socialismo, è già 
« fonte di orientamento per l’analisi... 
strumento di indagine e base di orien¬ 
tamento » per molti credenti. C’è bi¬ 
sogno che recuperi la virtualità di par¬ 
tecipazione democratica ancora latente 
in larghi strati di cattolici (e, perché 
non dirlo? di protestanti), per sottrarli 
alla controffensiva conservatrice e per 
coinvolgerli nella costruzione della 
nuova società. Il Partito Comunista ha 
in Italia anche questa opportunità. 

Giancarla Codrignani 

Deputato - Bologna 

Riflettere 
di più 
sulla crisi 
generale 
dello Stato 

Giustamente le tesi ribadiscono la 
funzione centrale della classe operaia 
nella strategia di trasformazione eco¬ 
nomica e sociale e di progresso civile 
e culturale del nostro Paese e l’esi¬ 
genza che attorno ad essa, ai suoi va¬ 
lori, alle sue istanze, si sviluppi un 
ampio schieramento di forze sociali. 
A tale proposito mi si consenta qual¬ 
che osserva7.ione. 

Le alleanze della classe operaia pro¬ 
spettate nella tesi 53 non discendono 
certamente da una pura premessa teo¬ 
rica. ma da un complesso di valuta¬ 
zioni politiche riferite alla collocazio¬ 
ne e al ruolo ohe i gruppi sodali ven¬ 
gono assumendo nei processi di ricom¬ 
posizione della sodetà e come reati 
o potenziali soggetti di rinnovamento. 
L’alleanza postulata con le masse popo¬ 
lari del Mezzogiorno, le masse fem¬ 
minili e giovanili, i ceti produttivi delle 
città e delle campagne. gH intellet 
tuali. è in tal senso corretta e corri¬ 
spondente a ciò che nella realtà italia¬ 
na può concretamente determinarsi. 
Meno convincente e probabilmente ca¬ 
rente neH’analisi che l’ha motivato, mi 
sembra l’invito rivolto alla classe ope¬ 
raia organizzata perché più energia 
risultino il suo impegno e la sua azio¬ 
ne « verso i dipendenti del pubblico im¬ 
piego ». 

Non vi è dubbio che. pur trattan¬ 
dosi di una indicazione che esprime 
una attenzione nuova rispetto al pas¬ 
sato verso questo settore del lavoro di¬ 
pendente che conta oggi oltre 3.000.000 
di addetti, questa appaia insufficien¬ 
te e riduttiva se posta in relazione 
sia alle implicazioni della strategia 
rinnovatrice del movimento operaio e 
del nostro stesso partito, sia alle no¬ 
vità che si sono prodotte nella dislo¬ 
cazione sociale e nefl’orientamento po¬ 
litico dei pubblici dipendenti. 

Credo che occorra riflettere più at¬ 
tentamente a quella parte deU’analisi 
della situazione italiana sviluppata 
dalle tesi, da cui emerge con sufficien¬ 
te chiarezza la crisi generale dello 
Stato, delle sue istituzioni, dei suoi ap¬ 
parati amministrativi e di servizio. E 
alla concezione nostra, espressa forse 
con qualche disorganicità ma tuttavia 
esplicita, che identifica nello Stato l’or¬ 
gano fondamentale di programmazio¬ 
ne e di gestione dei processi politici, 
economici e sodali, ne postula quindi 
un profondo rinnovamento strutturale 
e una nuova legittimazione e ricompo¬ 
sizione attraverso l’espansione della de¬ 
mocrazia a tutti ì livelli «con una 
chiara definizione istituzionale delle 
rappresentanze, delle competenze e dei 
poteri ». riconferma il carattere uni¬ 
tario della funzione pubblica e il pre¬ 
valere degli interessi nazionali e gene¬ 
rali come principio guida dell’azione 
statale. Questa linea non può non are- 
re implicazioni non soltanto nella de¬ 
lineazione negli obiettivi politici e delle 
priorità che la classe operaia pone 
al centro delle sue lotte, ma nel ruote 
stesso dei lavoratori de) pubblico im¬ 
piego chiamati ad un impegno demo¬ 
cratico nuovo e ad una integrazione 
con il movimento rinnovatore. 

Ma v’è di più. Il processo già av¬ 
viato dì riorganizzazione del potere 



pubblico — in primo luogo sul versante 
delle autonomie ma non soltanto — 
fa risaltare il progressivo mutamento 
di segno della originale funzione di 
classe, autoritaria e coercitiva, di al¬ 
cuni strumenti statali storicamente as¬ 
serviti agli interessi dei gruppi domi¬ 
nanti e per un trentennio al sistema 
di potere della DC. Al tempo stesso vie¬ 
ne mutando la composizione sociale 
dei pubblici dipendenti, lo status e le 
funzioni di sempre più ampi settori di 
lavoratori, più assimilabili alla classe 
operaia in senso iato che ai cosid¬ 
detti ceti medi urbani. Pur senza in¬ 
dulgere alle ipotesi di una generale 
proletarizzazione, non v’è dubbio che 
questi fenomeni abbiano indotto impor¬ 
tanti mutamenti nella identità sociale 
e culturale, nella coscienza, nel com¬ 
portamento dei lavoratori del pubbli¬ 
co impiego. Non spiegheremmo altri¬ 
menti il fermento politico che li per¬ 
corre. il loro indiscusso contributo ai 
processi di cambiamento degli equilibri 
politici del nostro Paese, la sempre 
più diffusa sindacalizzazione. lo svi¬ 
luppo della contrattualità come ele¬ 
mento tendenziale di unificazione con 
il resto del mondo del lavoro, il loro 
sottrarsi attraverso momenti di con¬ 
flittualità — anche se non sempre giu¬ 
stamente finalizzata e organizzata — 
alla tradizionale subalternità al potere 
politico e amministrativo « occupato » 
dalla DC dal ’48 in poi. 

E’ a fronte di ciò, di questa potè» 
zialità che i pubblici dipendenti espri¬ 
mono verso una prospettiva di identifi¬ 
cazione con la strategia della classe 
operaia, che si sviluppa nei loro con¬ 
fronti una controffensiva moderata te¬ 
sa a riaccendere focolai di corporati¬ 
vismo, a settorializzare il movimento 
ri vendicativo, a monetizzare lo scon¬ 
tento. Si tratta di una manovra assai 
articolata per recuperare una « insu- 
bordina7.ione » che rischia di minare 
alcune delle basi di sostegno del pre¬ 
dominio delle forze moderate sugli 
apparati dello Stato. Una manovra che 
si intreccia insidiosamente con il di¬ 
battito teorico e politico attorno alla 
questione dello Stato, riaperto nell’am¬ 
bito della sinistra e più in generale 
tra le forze democratiche. Un dibatti¬ 
to che ha posto in evidenza la com¬ 
plessità del confronto e il coesistere 
di concezioni diverse e di conseguenti 
comportamenti politici che — mi si 
passi Io schematismo — vanno dalla 
irriformabilità dello stato di classe so¬ 
stenuta da gruppi estremistici, alla fi¬ 
losofia dei « contropoteri » ispirata da 
ambienti radical-socialisti, alia visione 
neoliberistica e corporativa che por¬ 
tano avanti i settori moderati del mon¬ 
do cattolico, della DC e di altre forze 
dello schieramento politico ed econo¬ 
mico italiano. Tutto ciò non è inin¬ 
fluente suH’orìentamento dei pubblici 
dipendenti. Il pericolo reale è che at¬ 
traverso queste linee si converga nel 
tentativo, più o meno strumentale di 
« separare » il pubblico impiego dalla 
classe operaia, nell’impedire in sostan¬ 
za che si saldi un blocco di forze ca¬ 
pace di riformare la sodetà e lo Stato. 

Ecco perché ritengo che verso i pub¬ 
blici dipendenti — pur distinguendo nel¬ 
la loro articolata composizione — la 
classe operaia debba muoversi in ter¬ 
mini di alleanza oltre che di energico 
Impegno. E che l’attenzione del partito 
debba essere più viva, permanente e 
preparata non soltanto verso la «tema¬ 
tica » della dipendenza pubblica, ma 
verso il movimento reale che si svi¬ 
luppa tra le categorie del pubblico im¬ 
piego. sapendone cogliere, senza peda¬ 
gogismi. le grandi potenzialità positive 
di rinnovamento e di unità con lo schie¬ 
ramento riformatore. 

Roberto Nardi 

Resp. seti. Pubblico Impiago 

L’errore di 
privilegiare 
i rapporti 
fra i vertici 
dei partiti 

A nostro avviso nel progetto di tesi 
viene sviluppata in modo insufficiente 
l'analisi degli avvenimenti politici che 
hanno segnato la fase del dopo 20 
giugno. Ci sembra che rispetto alla 
relazione del compagno Berlinguer ai 
segretari di federazione e regionali sui 
risultati del voto del 14 maggio non si 
sia proceduto con la necessaria chia¬ 
rezza e coraggio in questa direzione. 
In particolare noi pensiamo che il no¬ 
do da sciogliere stia neH’interpretazio 
ne dei concetti di austerità ed emer¬ 
genza. 

Se infatti la crisi attuate che attra¬ 


versa il nostro paese viene vista come 
un declino inarrestabile, come un ri¬ 
schio di non ritorno è chiaro che la 
politica di emergenza tenderà a perde¬ 
re i suoi connotati di scontro di clas¬ 
se, ad un livello più alto proprio per¬ 
chè il tema dell'ordine del giorno è 
quello della partecipazione al governo 
della classe operaia, a favore di una 
concezione sostanzialmente neutra ed 
indefinita di questa politica che tende 
perciò a confermare l’attuale assetto 
capitalistico e i suoi processi di ri¬ 
strutturazione. Da ciò talune forzature 
di carattere moralistico ed in ultima 
analisi punitivo (punitivo soprattutto 
verse- talune categorie di lavoratori, ad 
es. il pubblico impiego) che la politica 
dell'austerità ha ricevuto. 

Come rileva il compagno Berlinguer 
nella citata relazione: «La strategia del 
compromesso storico non si risolve e 
non si può appiattire sull’emergenza 
né si esaurisce in essa. Questa diffe¬ 
renza non sempre è stata ben chiara, 
tanto che è venuta avanti l'impressio¬ 
ne... che la politica dell’emergenza fi¬ 
nisca per essere un puro e semplice 
contributo che il movimento operaio 
dà per i) superamento di una crisi 
congiunturale salvo poi... lasciare che 
le cose tornino ad andare come pri¬ 
ma ». 

Quindi le incomprensioni attorno al¬ 
la natura della crisi, ai caratteri del- 
i'emergenza e della politica dell’auste¬ 
rità hanno portato a far prevalere, ai 
vari livelli del partito, una concezione 
della politica di maggioranza che ha 
teso a privilegiare i rapporti fra i ver¬ 
tici dei partiti o fra i gruppi parla¬ 
mentari. rispetto ai contenuti della 
nostra proposta programmatica e allo 
sviluppo conseguente di movimenti di 
massa unitari. 

Per questo le necessarie mediazioni e 
compromessi tra le forze dell’attuale 
maggioranza non sempre sono stati 
compresi anche all’interno del partito. 
Infatti il contributo delle masse popo¬ 
lari o non veniva richiesto né incorag¬ 
giato oppure tali conquiste poi non 
venivano fatte proprie dalle masse po¬ 
polari giacché appartenevano, nei ri¬ 
sultati. solo parzialmente al loro pa¬ 
trimonio di lotte. 

In tutta sincerità noi pensiamo che 
in certi settori del partito si sia affer¬ 
mata una concezione che da un lato 
concepiva i movimenti di massa segna¬ 
ti da un’impronta corporativa e cate¬ 
goriale e. dall’altro, sembrava assegna¬ 
re al partito una mera funzione di 
propagandista della bontà dei risultati 
ottenuti e che dunque non bisognasse 
« disturbare il manovratore ». non solo 
in Parlamento ma anche nelle ammi¬ 
nistrazioni locali e regionali. Si è di¬ 
mostrato invece, nel caso dei Patti A- 
grari, che la mobilitazione del partito, 
la lotta e il controllo delle masse han¬ 
no rappresentato un elemento decisivo 
per battere le resistenze conservatrici 
annidate nella DC. 

Per questo noi giudichiamo estre¬ 
mamente positivo il documento della 
Direzione del 17-1: una politica unitaria 
che sia realmente tale non ha paura 
delle distinzioni, dei contrasti, degli 
scontri anche con le altre forze politi¬ 
che. Non comprendiamo perciò le 
preoccupazioni che il compagno Napo¬ 
litano ha espresso nel suo editoriale su 
Rinascita, n. 3 del 19-1 allorché scrive: 
« Sappiamo bene che c’è chi spera in 
una nostra ritirata strategica, ma cre¬ 
diamo si tratti di una speranza vana: 
se questa tentazione affiorasse nelle 
nostre file, vi sarebbe battaglia politi¬ 
ca. nel modo più aperto». 

Nelle Tesi viene riaffermato chiara¬ 
mente il valore strategico dell’unità tra 
le forze democratiche e siamo certi 
che tale scelta viene condivisa e prati¬ 
cata dalla stragrande maggioranza del 
partito ed in particolare dai suoi mili¬ 
tanti e dirigenti nelle varie istanze. Se 
è infatti vero che l’obiettivo delle altre 
forze politiche è quello indicato dal 
compagno Napolitano, vi è a nostro 
avviso una non chiara forzatura nel 
credere che nel partito vi sia, o po¬ 
trebbe essere, chi pensa o spera in 
una ritirata strategica, anche perchè 
una nostra eventuale uscita dall’attuale 
maggioranza non rappresenterebbe cer¬ 
to nella coscienza del partito una 
smentita o una sconfitta della nostra 
linea politica e della nostra elabora¬ 
zione strategica. 

Ci sembra invece, sulla base della 
nostra esperienza politica di dirigenti 
di Zona, che vi siano dei compagni che 
tendono a far prevalere una logica del 
mene peggio, confermando in ogni ca¬ 
so l’attuale quadro politico, al di là 
delie inadempienze, ritardi, sabotaggi, 
mancanza di coerenza della DC in 
primo luogo, e addirittura a scapito 
dei nostri rapporti di massa e dei ca¬ 
ratteri stessi del partito. E’ una conce¬ 
zione presente in alcuni compagni nei 
qua!: è prevalso un appiattimento nelle 
istituzioni, un eccessivo settorialismo 
che li ha progressivamente staccati da 
un rapporto di massa e da una visione 
complessiva della politica del partito. 
Non a caso tale preoccupazione lab 
biamo riscontrata, seppur da posizioni 
in apparenza opposte ma viziate tutte 
e due da pericoli di opportunismo, in 
questi compagni, spesso apertamente 
critici nei confronti della linea del par¬ 
tito. che paventano un nostro ritorno 
all’opposizione. Infatti un eventuale ri¬ 
torno all’opposizione comporterebbe 
per questi compagni la necessità dì 
riallacciare quei rapporti di massa che 
en.no venuti a mancare o si erano 
logorati in questi ultimi due anni. In 
questi compagni è infatti spesso pre¬ 
valsa. nonostante le affermazioni, una 
impostazione burocratica di routine 
che delegava poi le scelte e le decisio¬ 
ni alle istanze superiori di partito, ri¬ 
nunciando ad esempio ad un ruolo au¬ 
tonomo dì intervento sui problemi e 
alla centralità della Sezione. 

Un groppa di compagni della 
Zona dal Lavante - Genova. 
Nella Agosto — Maria Ferretti — 
Franca Ferrillo — Giovanni Gat- 
terna — Waltor Facbasata — Li- 
via Lare Tiretto — Franco Mariani 
Massima Razzi — Ugo Taravacci 


Ma è corretto 
il termine 
«laicismo» 
riferito 
al PCI? 

1) Nella tesi n. 15 si sostiene: « Il 
PCI ha affermato da tempo e sancito 
nello Statuto il principio della propria 
laicità, stabilendo che l’adesione al PCI 
avvenga sulla base del programma po¬ 
litico ». Tale definizione può prestarsi 
a differenti e contraddittorie interpre¬ 
tazioni, per quanto riguarda in partico¬ 
lare il concetto di « laicità », e propor¬ 
rei quindi di modificarla. 

2) In altra parte della stessa tesi n. 
15 si sostiene una concezione « laica » 
dello Stato, nel senso che « lo stato 
democratico-laico, non confessionale, 
non fa propria alcuna particolare cor¬ 
rente di pensiero, ideologia o religione. 
I principi che ne costituiscono la base 
storica e giuridica e ideale unitaria 
sono, nell’Italia di oggi, l’antifascisir.o, 
la Resistenza, la Costituzione». 

Si precisa però al temi» stesso die 
«il rapporto che intercorre tra il Par¬ 
tito Comunista e la sua tradizione i- 
deaìe non può essere dello stesso tipo 
di quello che uno stato democratico 
deve avere con le diverse correnti i- 
deali e culturali ». 

3) In questo senso la definizione di 
laico e di laicità appare impropria se 
riferita al partito: il Partito Comunista 
infatti non è solo portatore di un 
programma economico e politico, ma 
anche di un preciso orientamento idea¬ 
le. di una concezione complessiva dei 
mondo. 

11 PCI, come si afferma nella stessa 
tesi n. 15, ha « ... un precìso punto di 
riferimento in una tradizione ideale 
culturale che, storicamente, muovendo 
dalla fondamentale ispirazione marxi¬ 
sta. si è venuta formando e deve pro¬ 
cedere in un continuo e fecondo con¬ 
fronto con le più vive correnti della 
cultura italiana e mondiale, con gli 
sviluppi del pensiero e della scienza 
moderna e con le diverse elaborazioni 
e interpretazioni del marxismo. 

4) Ebbene: il marxismo, che è per 
sua natura non dogmatico e statico, 
ma dinamico e aperto al confronto con 
tutti gli sviluppi della realtà e del 
pensiero umano (così come fu sempre 
affermato da Marx. Engels, Lenin, 
Gramsci, Togliatti, eec.), rappresenta 
pur sempre un metodo interpretativo e 
una concezione del mondo che va al di 
là del semplice programma economico 
c politico, ma che al contrario investe 
i più diversi aspetti della realtà. 

Ad esempio: la concezione materia¬ 
listica della storia (propria di ogni in¬ 
terpretazione del marxismo) sostiate 
che le idee e la coscienza degli uomini 
(e più in generale le sovrastrutture) 
non si formano autonomamente ma si 
trovano in una relazione dialettica con 
le condizioni materiali e naturali di 
vita degli uomini: taie concezione e 
metodo di interpretazione della realtà 
investe tutti gii aspetti delle relazioni 
ucmo-uomo e uomo-natura e come tale 


MICHELE DE RISI (Roccanova - Po¬ 
tenza): La terza ria non è « né vera, 
né giusta » in quanto ne sono più di 
tre: «essa si configura come fattore 
di ulteriore divisione in questo mondo 
socialista già tanto frantumato ». La 
terza ria e l’eurocomunismo non aiu 
tano gli stati socialisti esistenti a rea¬ 
lizzare finalmente la piena democra¬ 
zia perché « più vi è mancanza di 
unità fra le nostre forze e più gii stati 
socialisti si sentiranno insicuri e. quin- 

D marxismo non è una 

GIUSEPPINA COHINl (Castelleone - 
Cremona): «La Chiesa dava, e dà 
tuttora, del marxismo-leninismo una 
immagine come di una religione, di 
una fede che comprende tutto il cam 
po delle possibilità umane e che quin 
di, come tale, si oppone alla religione 
cattolica e a tutte le altre religioni. 
Ebbene, noi militanti comunisti di fe¬ 
de cattolica, e senz’altro tutti i comu¬ 
nisti ormai da lungo tempo, rifiutia¬ 
mo questa concezione del marxismo e 
del leninismo cr.me fede assoluta e 
indiscutibile. Anzi, tutto questo è in 


ARNALDO GIACCÌÌINI (Areeria - An¬ 
cona): Usiamo atteggiamenti diversi 
verso il PC US e verso il Partito co¬ 
munista cinese. Da un lato muoviamo 
critiche al PCUS che non ha portato 
fino in fondo il processo di rinnova¬ 
mento iniziato con il XX congresso, 
e dall'altro non rivolgiamo alcuna cri- 

Maggioranze e minoranze 

FRANCESCO NATALE (San Giorgio 
del Sannio - Benevento): II partito, 
mentre sta facendo sul piano politi¬ 
co un prezioso sforzo di lucidità, di 
aderenza al reale onde rapportare la 
propria azione ai fatti, rimane ancora 
legato «a schemi illogici e improdut¬ 
tivi. per cui ci si sente sempre in 
dovere di presentare come unanime 
qualsiasi risoluzione, a livello di co¬ 
mitato centrate, federale o altro che 
sia: Non vedo che motivo ci possa 
essere oggi di tener segreti i rivoli 
del nostro dibattito politico interno, che 


si configura, per dirla con Granisci, 
come una concezione del mondo, non¬ 
ché metodo interpretativo dei più di¬ 
versi aspetti della realtà. 

5) La tesi n. 15, nel momento in cui 
afferma che « il PCI ha affermato da 
tempo il principio della propria laicità 
stabilendo che l’adesione al PCI av¬ 
venga sulla base del programma poli¬ 
tico... * si riferisce evidentemente al¬ 
l’articolo n. 2 dello statuto del partito 
(la cui primitiva formulazione risale 
al V congresso del 1946), nel quale si 
afieima: «Possono iscriverei al Partito 
Comunista Italiano i cittadini che ab¬ 
biano raggiunto il diciottesimo anno di 
età e che — indipendentemente dalla 
razza, dalla fede religiosa e dalle con¬ 
vinzioni filosofiche — accettino il 
programma polìtico del partito e si 
impegnino a operare per realizzarlo, 
ad osservare lo Statuto, ecc... ». 

Tale riferimento non può assoluta- 
monte essere inteso come affermazione 
della « laicità » del partito, bensì cerne 
principio di ammissibilità nei confronti 
degli iscritti, dai quali non si pretende 
una adesione al marxismo in quanto 
concezione del mondo. 

6) Questa del resto era anche la 
posizione di tonili il quale, sia pure in 
ben altra situazione storica, e sulla 
base di un partito di quadri e non di 
massa, affermava che anche un prete 
può iscriversi al partito bolscevico 
purché ne accetti il programma politi¬ 
co « perchè un’organizzazione politica 
non può sottoporre i jg'opri membri a 
un esame sull’assenza o meno di con¬ 
traddizioni tra le loro opinioni e il 
programma del partito ». 

7) Il concetto di partito « laico » è 
caratteristico dei partiti socialdemocra¬ 
tici nei quali il partito è inteso unica¬ 
mente come portatore di un program¬ 
ma economico e politico, e non già di 
una teoria, di una cultura, di una con¬ 
cezione del mondo, le quali sono con¬ 
siderate problemi del singolo iscritto, 
militante, dirigente, intellettuale, verso 
le quali il partito è indifferente, siano 
esse marxiste, cristiane, musulmane, 
positiviste, idealiste, irrazionaliste, ecc. 

8) Contro questa concezione social- 
democratica del partito operaio, e fon¬ 
damentalmente subalterna alla società 
e alla ideologia borghese, si sono 
sempre battuti con forza Marx ed En- 
geis, fondatori del socialismo scientifi¬ 
co: Lenin, sostenitore dell’estrema im¬ 
portanza della lotta teorica per il par¬ 
tito: Gramsci, teorico dell’egemonia 
anche culturale della classe operaia e 
del ruolo del partito come intellettuale 
collettivo: Togliatti, teorico del « parti¬ 
to nuovo ». di massa, che non per 
questo rinuncia però alla propria bat¬ 
taglia ideologica, e pur sostenendo una 
politica di vaste alleanze respinge però 
ogni opportunistico « compromesso fra 
ideologie ». 

9) Per questi motivi, mi sembra 
inopportuno o quanto meno ambiguo 
l’uso del termine di « laicità » riferito 
al partito il quale al contrario, pur 
con tutti i distinguo sopra ricordati e 
con le precisazioni contenute nell’art. 2 
dello statuto, non deve però rinunciare 
alla propria ispirazione ideologica e al 
proprio ruolo di «.intellettuale colletti¬ 
vo », portatore non solo di un pro¬ 
gramma economico e politico, ma an¬ 
che di una prospettiva morale e ideale, 
di una concezione del mondo. 


Fausto Sorini 

Comitato Fed. Cremona 


Interventi in breve 

Numerosi sono i contributi dei compagni, di molti di essi siamo 
obbligati a dare necessariamente solo un riassunto. 


Terza via e paesi socialisti 


di. portati a mantenere centralizzata 
la loro realtà ». Sono invece giuste le 
seguenti indicazioni nel progetto di 
tesi: ria democratica al socialismo, 
nessun modello, diverse vie, utilizza¬ 
zione di tutte le esperienze positive, 
pluralismo politico nell’ambito delle 
forze socialiste e democratiche, accordo 
e intesa sulle grandi questioni fra stati 
a diverso regime, intesa e accordo fra 
i partiti nazionali democratici per 
fronteggiare crisi ed eversione. 

religione 

netta contraddizione con il pensiero di 
Marx e di Lenin che si pone sempre 
come coscienza critica, analisi scien¬ 
tifica. rifiuto quindi di ogni dogma 
nell’interpretazione della storia e della 
realtà. Dunque il marxismo leninismo 
non è una dottrina dogmatica, che si 
pone al di sopra di tutto e di tutti, ma 
è una visione della realtà, della storia 
estremamente disincantata e aderente, 
che trova i fattori della storia e gli 
obiettivi da raggiungere nella storia 
stessa (materialismo storico) ». 


Contro il metodo del silenzio 


tica al PCC «sia per quanto riguar¬ 
da la sua politica interna, sia per 
quanto si riferisce alla sua politica 
internazionale, quasi che questo par¬ 
tilo fosse indenne da ogni errore, fos¬ 
se intoccabile o addirittura non esi¬ 
stesse ». Non è giusto usare il metodo 
del silenzio. 


pure sembra godere di ottima salute, 
e che magari in qualche occasione 
esprime delle maggioranze e delle mi¬ 
noranze (a questa eventualità, del re¬ 
sto, fa esplicito riferimento il punto 
84 del progetto di tesi, senza peraltro 
chiarire che conseguenze, che sbocchi 
si pensa di dare a tali situazioni, una 
volta affermata la loro verificabilità). 
Forse si teme per l'immagine di in¬ 
tegrità del partito: ma certo abbiamo 
ben più cospicue occasioni per dimo¬ 
strare la nostra compattezza! * 
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Intervista a Carlo Maria Badini dopo i recen ti « attacchi » 

Il sovrintendente alla Scala 
risponde alle false accuse 


Duecentomila spettatori per la «Sto¬ 
ria del soldato» - L’offensiva viene 
da destra - Il teatro produce come 
non mai - Il confronto con i lavoratori 


MILANO — I nemici della 
Scala sono usciti allo sco¬ 
perto. La battaglia è comin¬ 
ciate, secondo le regole mi 
litari, col bombardamento 
della stampa destrorsa — 
Notte e Giornale In combut¬ 
te col Giorno — contro la 
gestione Badlnl-Abbado. Poi, 
sul terreno, preparato dai 
piccoli scherani, si sono lan¬ 
ciati con un’interpellanza al 
sindaco due personaggi uf¬ 
ficiali della Democrazia cri¬ 
stiana, 1 consiglieri comunali 
Velluto e Venegoni, camplo 
ni di tante campagne 06 CU. 
rantlste. 

Pretesto dell’offensiva: la 
Storia del soldato, di Fo- 
Stravinskl. colpevole di rac¬ 
cogliere il pubblico più va¬ 
sto e 1 consensi più calo¬ 
rosi che uno spettacolo mu¬ 
sicale abbia mal riscosso. 
Per Velluto e Venegoni. que¬ 
sta tournée è un disastro: 
costa — dicono — 8 milioni 
per sera, ne riscuote da 2 a 
4, ne perderà 700 in 120 re¬ 
cito. E’, in sostanza, la me¬ 
desima argomentazione, ba¬ 
sata su dati falsi e distorti, 
con cui De Carolis lanciò a 
suo tempo una grottesca of¬ 
fensiva contro la presenta¬ 
zione del Gran sole di Nono. 

Sull'argomento, abbiamo 
chiesto al sovralntendente 
della Scala, Carlo Maria Ba¬ 
dini, quale sia la situazione 

« La tournée della Storia 
del soldato — risponde Bu¬ 
dini — è in corso con pieno 
successo. Essa dovrebbe con¬ 
cludersi a fine aprile, ma 
abbiamo richieste italiane e 
straniere, tutte culturalmen¬ 
te qualificate, che consi¬ 
glierebbero il suo prosegui¬ 
mento. Ne discuteremo In 
consiglio di amministrazio¬ 
ne. Si può dire, comunque, 
sin d’ora. In attesa delle ci¬ 
fre definitive, che l’appro¬ 
vazione del pubblico, della 
critica, e le importanti ri¬ 
chieste dello spettacolo. dal¬ 
l’Italia e dall’estero, confer¬ 
mano che la Storia, con la 
reeia di Fo, ha suscitato 
interessi e consensi tali da 
giustificare ampiamente la 
programmazione e la spe¬ 
sa. Modesta, d’altronde ». 

« Non dimentichiamo una 
cosa fondamentale: noi non 
siamo una fabbrica di elet¬ 
trodomestici. e la nostra 
"produttività" si valuta dal 
livello del Drodotto cultura¬ 
le e dal numero di spetta¬ 
tori che ne godono fi no¬ 
stro bilancio tiene conto di 


ciò, come del "profitto” prò 
fessionale che trenta giova¬ 
ni interpreti hanno ricava¬ 
to da questo "laboratorio". 
Quanto al casti e agli in¬ 
cassi. sarà facile vedere che 
la collettività ha speso per 
ogni spettatore-pagante del 
Soldato assai meno di quan¬ 
to spenda per qualsiasi al¬ 
tro spettacolo lirico ». 

Qualche cifra? 

« Possiamo dire sin d’ora, 
in attesa del consuntivo, che 
questa prima fase raggiun¬ 
gerà le cento repliche, con 
una media di oltre duemila 
spettatori ciascuna. Ora sia¬ 
mo al traguardo dei cento- 
mila (di cui 20 mila a Roma 
in dodici sere, 7.500 a Bo¬ 
logna in due, e cosi via). Ad 
aprile, supereremo 1 200 mi¬ 
la: un concorso di pubblico 
mai raggiunto in quattro 
mesi. Il costo dell'allesti¬ 
mento è stato di 40 milioni 
per scene e costumi. Quello 


della compagnia è di 5 mi¬ 
lioni al giorno, orchestrali 
compresi: pari al cachet pa 
gato normalmente a un so 
lo cantante di grido! ». 

Le perdite? 

« Le calcoleremo alla fine. 
Potrebbero essere addirittu¬ 
ra annullate con le tournée3 
all’estero e le altre recito. 
Sin d'ora, comunque, sono 
già in parte ammortizzate 
dal contributi regionali che 
coprono anche questa atti¬ 
vità: i finanziamenti pub¬ 
blici servono, appunto, a 
compensare 11 "prezzo poli¬ 
tico" dei servizi. Perciò, di¬ 
re che la Stona dpi soldato 
costa, è dire casa ovvia Al 
fermare che costa troppo è. 
invece, falso ». 

Che cosa sta dietro que¬ 
sta offensiva orchestrata su 
tali basi? 

« Vorrei sperare che non 
ci stesse nulla, salvo la preoc¬ 
cupazione di concorrere con 


un apporto critico alle no 
stre attività. Non posso igno 
rare, però, che l’offensiva 
viene scatenata nel momen 
to in cui. ass ! eme ad Ahba 
do, stiamo perseguendo lo 
obiettivo di un modo diver 
so. anche ai fini sociali, di 
far teatro. Questo può irri 
tare quanti non la pensano 
allo stesso modo: ed ecco i 
malumori di un settore ben 
qualificato alla presentazio 
me del programma, ecco 1 
pianti per un Sant’Ambro 
gio diverso (pure annuncia¬ 
to da un anno) e tutto il 
resto su cui sarebbe facile 
continuare. Non nascondla 
mocl dietro un dito: l’attnc 
co da destra è di sempre: 
una struttura come la Sca¬ 
la, cosi Importante e per d, 
p u qualificala da una «o 
stione di "sinistra.” non 
può che sollecitare appeti¬ 
ti. tentativi, aggressioni da 
forze oppaste ». 

Con qualsiasi pretesto... 

«Tutto fa brodo. Siamo 
stati attaccati per 11 dirot 
tore artistico assente, il so 
vraintendente latitante, i 
quadri direttivi incompleti 
Ebbene, nonastante la rap 
presentazione apocalittica, 
abbiamo due opere liriche, 
contemporaneamente, alla 
Scola e alla Piccola, abbia 
mo la tournée della Storia 
del soldato e 1 rari spazi vuo 
ti riempiti da recital e con¬ 
certi. Se fosse vero quello 
che van scrivendo certe per 
sone. dovremmo gridare a! 
miracolo, perché la Scala 
acefala, produce come non 
mai. La realtà è che il tea 
tro marcia.'anche meglio d* 
quanto permettano le con 
dizioni in cui sono manie 
nute tutte le istituzioni mu 
s ; cali. E questo avviene an 
che perché, attraverso un 
confronto sereno quanto ser 
reto con i lavora lori p i 
sindacati stiamo procedendo 
ad una sostanziale trasfor¬ 
mazione dei rapporti tra di 
rezione e dipendenti e ad 
una modificazione deH'oren 
nizzazione del lavoro. Tali 
cambiamenti danno già ri 
sulta ti e cl permetteranno 
di proseguire nella realizza 
zione delle finalità culturali 
e sociali cui puntiamo». 

Ed è proprio questo che dà 
fastidio a chi ha sempre vi 
sto lo Scala come un castel 
lo da espugnare per inse 
diarvi piccoli uomini e gras 
si affari. 

Rubens Tedeschi 


Assemblea oggi a S. Cecilia 

ROMA — Il comitato di occupazione del Conservatorio 
« Santa Cecilia » di Roma proporrà oggi all'assemblea 
degli studenti la sospensione dello stato di occupazione. 
Questo è quanto è stato dichiarato in un incontro con la 
stampa organizzato dagli stessi studenti. La decisione di 
occupare l'Istituto era stata presa dagli studenti lo 
scorso 13 febbraio nel corso di un'assemblea. 

La causa principale di questa agitazione — che è col¬ 
legata a quella di altri Conservatori italiani e che conti¬ 
nuerà in altre forme — è l’opposizione degli studenti 
all’articolo 8 del testo di riforma della scuola secondaria 
superiore, in cui si afferma che l’indirizzo musicale della 
scuola secondaria si attua nei conservatori di musica. 
Questo significa, secondo gli studenti in agitazione, ri¬ 
durre il conservatorio ad un « liceo musicale », dove 
l'istruzicne musicale, impartita Insieme alle materie della 
fascia comune, risulta insufficiente, anche perchè limi¬ 
tata ai cinque anni previsti per le scuole secondarie. 

Gli studenti sostengono che, da una parte, occorre 
avere presente l’obiettivo di una istruzione musicale 
generalizzata e opportunamente decentrata nelle scuole 
di ogni ordine e grado, dall'altra che bisogna tenere pre¬ 
sente la necessità di una formazione specialistica al più 
alto livello per i futuri professionisti della musica. 

Ciò significa — secondo quanto si legge in un docu¬ 
mento del Comitato di occupazione del conservatorio di 
Santa Cecilia - che Sa fase specialistica dello studio 
musicale dovrà essere attuata ccn gli aggiornamenti e le 
mtegrazirni richieste dalla vita musicale contemporanea, 
in una fascia di studi di livello universitario post-secon¬ 
dario. a cui si potrà accedere con un diploma di maturità 
conseguito in un liceo ad indirizzo musicale. 


«Clair de femme», un film intimista per Costa-Gavras 



Cinema e politica 


dalla Z alla A 


ROMA — Ma come, una sto 
ria d'amore? E la politica? 

« <4/i, che strazio/... », prò ! 
rompe il regista francese di I 
origine greca Costi Costa-Ga 
vras (Vagone letto per assas¬ 
sini. 19 55. Il tredicesimo uo¬ 
mo. 1967. ma soprattutto Z. 
1968, La confessione, 1970, 
L'amerikano. 1973. e L’affare 
della Sezione Speciale, 1975), 
a Parigi dal 1953. ora in Italia 
per le rtprese del suo piu re¬ 
cente film, Clair de femme. 
un drammatico sentimentale 
interpretato dal fido Yves 
Montand e da Romy Schnei- 
der. 

« Scherzi a parte — prose¬ 
gue Costa-Gavras — è proprio 
vero che sono perseguitato 
da domandine sciocche di 
questa risma. Coloro che han¬ 
no voluto considerare fin qui 
il mio lavoro ” politico ” tout 
court, e si sono consumati 
nell’attesa di un film ”vero ”, 
sono miopi e non conoscono 
il 'cinema. Al contrario, a 
quelli che mi guardano scet¬ 
tici e delusi perché adesso 
faccio Clair de femme posso 
rispondere soltanto con una 
banalità che purtroppo non 
è diventata ancora, a quan¬ 
to pare, un luogo comune: 
tutto è politico ». 

Comunque, si può legitti¬ 
mamente pensare che l'at¬ 
tuale. prepotente ritorno al 
u privato » dopo l'esplosione 
« politica » degli anni Sessan¬ 
ta. dovrebbe forse spingere 
un cineasta attento alle pro¬ 
blematiche di vasta portata 
a proseguire senza indugio 
per la vecchia strada 

« D'accordo, non voglio na¬ 
scondere che un film come 
Clair de femme — ammette * 


Costa Gavras — sia generato 
da circostanze piuttosto par¬ 
ticolari, nell'odierno clima di 
crisi a tutti noto. Infatti, dal 
1976 a oggi, ho tentato inu¬ 
tilmente di realizzare II Cor¬ 
morano. un film sulle multi¬ 
nazionali scritto in collabo- 
razione con Franco Solinus. 
Invece, ecco Clair de femme, 
dal romanzo omonimo di Ro 
main Gary, un progetto che 
avevo comunque già preso in 
considerazione da parecchio 
tempo. E sarà sicuramente 
un film ” politico ”, data la 
smobilitazione generale di 
una cultura improntata al so¬ 
ciale, soprattutto in Francia 
ma un po’ ovunque in Europa, 
e il riflusso del dramma indi¬ 
viduale. preso a pretesto em¬ 
blematico. Clair de femme 
parla di un uomo e di una 
donna, del quotidiano, ma è 
anche un film sul nostro rap¬ 
porto con la disgrazia, in una 
concezione cristiano-romanti¬ 
ca della vita. Quest’uomo e 
questa donna, due cani sciol¬ 
ti che fatalmente si incontra¬ 
no, sono legati a loro volta 
a un'altra donna e a un al¬ 
tro uomo, e fuggono dai ri¬ 
spettivi partner, senza una 
vera mèta, perché sentono 
che la loro identità A in pe¬ 
ricolo. Insomma, al centro c'è 
sempre la questione della cop 
pia. convenzionata ancora dai 
moduli ottocenteschi della 
passione, fossilizzata in una 
falsa utopia. Quella dell’osmo¬ 
si perfetta di due personalità, 
che si traduce in realtà nel¬ 
la spersonalizzazione di en¬ 
trambi. con l’aggravante del¬ 
l'ineluttabile sopraffazione di 
una ai danni dell’altra ». 

Ma torniamo al Cormorano. 


che ci dispiacerebbe perdere 
di vista. 

a II Cormorano è la storia 
— risponde il regista con una 
luce di soddisfazione in voi 
to — di un paese in crisi. E' 
un film alla mia maniera, 
che parte da determinati de¬ 
stini individuali per compor¬ 
re il mosaico del destino col¬ 
lettivo. Qual è questo paese? 
Lo rivelo senza difficoltà, è 
il Portogallo, che ha vissuto 
la sua rivoluzione repentina 
sull’onda di drastici cambia¬ 
menti. Io mi ci sono trovato 
in un momento cruciale, 
quando tutti espropriavano 
tutti. Questo fenomeno ha 
terrorizzato una classe bor¬ 
ghese oggi transfuga persino 
suo malgrado. Già. perché i 
capitali e le multinazionali, 
in fin dei conti, non sanno 
più ormai dove emigrare. Non 
possono andare in India, per 
esempio, dove la speculazione 
sarebbe “ ideale ", ma sprov¬ 
vista di garanzie professiona¬ 
li che solo l’Occidente al mo¬ 
mento offre. Quindi il Cor¬ 
morano si basa sul presup¬ 
posto che il mondo si è fatto 
sempre più piccolo, e che è 
opportuno oggi, per la sini¬ 
stra. progettare nuove forme 
di intervento. 

« Le multinazionali non si 
possono abbattere a suon di 
slogan, né si possono cambia¬ 
re con le frasi fatte Da gual¬ 
che parte, sono forse addirit¬ 
tura necessarie, e bisogna per¬ 
ciò cercare di condizionarle, 
abolendo la vecchia propa¬ 
ganda. Pertanto, come molti 
intellettuali francesi, guardo 
con interesse e speranza alle 
evoluzioni della strategìa del 
PCI, elaborata a mio avviso 


Anche il regista dei pamphlet 
di successo prende di mira 
il problema della coppia 
Ma la causa di tutto è la crisi 
deirindustria cinematografica 
Ancora Yves Montand 
interprete principale 


con grande saggezza, sulle cal¬ 
de ceneri della drammatica 
esperienza del Cile. Il socia 
Usino, oggi in Europa, non si 
fa con le armi o con una 
" maggioranza tecnica ", D’al¬ 
tra parte, neanche la destra 
riesce a governare in queste 
condizioni. Dice di avere an¬ 
cora il potere, ma è come un 
vecchio ballerino che agita le 
braccia perchè non è più in 
grado di muovere le gambe. 
Allora, è forse sensato scaz¬ 
zottare un manichino di Chri¬ 
stian Dior? ». 

Veniamo al cinema, più da 
vicino. Questa faccenda del 
« film politico ». cosi generica¬ 
mente denominato e astratta- 
mente discusso andrebbe chia¬ 
rita. 

« Secondo me. anche in que¬ 
sto caso il cinema — rispon¬ 
de Costa-Gavras — è stato 
schiacciato dalla solita eti¬ 
chetta rassicurante. Io cerco 
semplicemente di fare film 
problematici accessibili al 
grande pubblico. So bene che 
vengo rimproverato di non 
essere, al fondo, abbastanza 
analitico, e di mostrare, al 
contempo, troppo " spettaco¬ 
lo". Ma se in Z, poniamo, 
avessi usato un codice da spe 
clalistl. e mi fossi sofferma¬ 
to sui dettagli della Grecia 
dei colonnelli, l’operazione sa¬ 
rebbe risultata drammaturgi¬ 
camente riduttiva, senza con¬ 
tare che pochi sarebbero an¬ 
dati a vedere il film. Mentre 

10 sono pronto a scommettere 
che molta gente, assente e di- 
stnformata, magari ha sco¬ 
perto la Grecia oppressa da 
quel regime proprio assisten¬ 
do ad una proiezione di Z. E' 
anche cosi, a conti fatti, che 
un fenomeno parziale assu¬ 
me una portata universale. 
Me ne sono accorto quando 
Z ha trovato di botto decine 
di milioni di spettatori alla 
TV. in Francia, in Italia (ove. 
c stato programmato due vol¬ 
te) e altrove ». 

Insomma, Costa Gavras ten¬ 
de al professionismo? 

« In linea di massima sì 
— risponde il regista — per¬ 
ché lamento oggi più che mal 

11 nefasto orientamento del¬ 
la critica. Le nuove genera¬ 
zioni di cineasti sono l mal in¬ 
fluenzate. Il mito del "film 
d’autore" ha contagiato tutti, 
e ognuno si crede capace di 
poter lavorare senza copione, 
senza attori, senza motiim... ». 

Ciò che è ben più grave, 
chiunque crede che il proprio 
« privato » sia estremamente 


poetico. Un tizio che si os¬ 
serva compiere un gesto qua¬ 
lunque, si sente adesso il ba¬ 
ricentro di un universo sim¬ 
bolico da rappresentare ur¬ 
gentemente. 

« Vedi, è la falsa avanguar¬ 
dia — riprende il regista — 
che si fa strada, in ogni epo¬ 
ca, a dispetto della Storia. 
Che cosa resterà di noi fra 
venti, trent’anni? Crediamo 
sempre di saperlo, ma non 
ci riesce mai di indovinarlo. 
Jean Renoir, oggi compianto 
e ammirato, era stato sempre 
insultato dai critici francesi, 
mentre René Clair, nello stes¬ 
so istante, era l'anarchico glo¬ 
rificato ». 

Eppure, rivedendo La règie 
du jeu sere fa alla TV fran¬ 
cese. si poteva riscoprire un 
film autenticamente anar- 
ch ico... 

« Infatti, sono convinto pu¬ 
re che io che l'anarchico fos¬ 
se Renoir, e sospetto sempre 
più che Clair, genio beffardo 
fosse un bravo conservatore, 
anche se-è stato il mio primo 
maestro, quand’ero un giova¬ 
nissimo assistente alla regia ». 

A proposito di professioni¬ 
smo. e visto che il suo ap¬ 
proccio con lo spettatore è 
molto simile a quello studia¬ 
to dai cineasti americani tra¬ 
dizionali, farebbe un film ne¬ 
gli Stati Uniti? 

« Non ho nulla in contra¬ 
rio — risponde il regista — 
in linea di principio, eppol 
me lo hanno già chiesto più 
volte. Mi hanno proposto an¬ 
che Il Padrino, c avrei accet¬ 
tato a patto che si fosse ti¬ 
rata in ballo la droga, ce¬ 
mento della grande rifonda¬ 
zione della mafia. Ma era 
un argomento tabù. Francis 
Ford Coppola, che ha egre¬ 
giamente realizzato i due Pa¬ 
drini, ha difatti ammesso, re¬ 
centemente, che quei film era¬ 
no piuttosto benevoli nei con¬ 
fronti della mafia. Mi ricor¬ 
do che. quando mi venne sot¬ 
toposto il progetto, per far 
valere le mie riserve, mostrai 
un ritaglio di giornale dove 
si leggeva: "Di questo passo, 
fra cent’anni la mafia potrà 
scegliersi il Presidente degli 
Stati Uniti che più le fa co¬ 
modo ’’. Che sia già acca¬ 
duto? ». 

David Grieco 

Nelle foto sopra 11 titolo, da 
sinistra: Yves Montand, Ro¬ 
my Schnelder e Costa-Gavras 


PROGRAMMI TV 


Si apre oggi la venti.novesima rassegna cinematografica internazionale 


□ Rete 1 

12.30 ARGOMENTI - (C) - Schede - « Le cineteche italiane » 
13 PRIMISSIMA - (C) • Attualità culturali del TG1 

13.30 TELEGIORNALE - Oggi al Parlamento - (C) 

17 IL TRENINO - (C) Favole, filastrocche e giochi 

17.25 QUEL RISSOSO, IRASCIBILE. CARISSIMO BRACCIO 
DI FERRO - (C) 

17,35 QUATTRO DINAMICI FRATELLI - (C) - Telefilm 
« Serata movimentata » 

18 ARGOMENTI - (C) - Cineteca - « Al servizio delle Im¬ 
magini » - di Frédéric Rossif 

18.30 FILO DIRETTO - (C) 

19 05 SPAZIOLIBERO: I PROGRAMMI DELL’ACCESSO 
19.20 HAPPY DAYS - (C) * Telefilm « L'asiatica » 

19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO • (C) 

20 TELEGIORNALE 

20,40 IN CAMMINO - (C) - di Anton Cechov - eoo Lou Ca¬ 
stel, Leda Negroni, Maddalena Crlppa. Franco Cremo- 
nlnl - regia di Gianni Amelio 

21.45 I DISCORSI E LA FARINA - (C) - Viaggio nella cam¬ 
pagna italiana - « L’ultimo anello » 

2250 DOVE CORRI JOE? * (C) - Telefilm « n prigioniero» 
22.55 SPAZIOLIBERO: I PROGRAMMI DELL'ACCESSO 

23.30 TELEGIORNALE - Oggi al Parlamento * (C) 

□ Rete 2 

12.30 OBIETTIVO SUD - Fatti e persone nel Mezzogiorno 
13 TG2 - ORE TREDICI 

13.30 EUROPA: IERI, OGGI, DOMANI • (C) 

16.30 CICLISMO Trofeo Laigueglla 

17 VIKI IL VICHINGO - (C) - Cartoni animati 

17.25 TRENTAMINUTI GIOVANI - (C) - Settimanale di 
attualità 

18 INFANZIA OGGI - (C) - Bambine si diventa 
18 30 DAL PARLAMENTO - TG2 SPORTSERA <C> 

1850 NICK CARTER. PATSY E TEN PRESENTANO: BUO¬ 
NASERA CON™. SUPERGULPl 


OGGI VEDREMO 


In cammino 

(Rete uno, ore 20,40) 

In quello ongu.a.e -visivo, il regista Gianni Amelio 
e lo scrittore Renato Mainardi, scomparso immaturamen¬ 
te due anni fa. e di cui viene rappresentata, in questi 
giorni, sulle scene romane. Una strana quiete, hanno mes¬ 
so insieme quattro racconti di Cechov: In cammino, che 
dà il titolo al lavoro. La strega. Vecchiaia e Angoscia Quat¬ 
tro situazioni diverse, i cui fili vengono tenuti da un vec¬ 
chio conduttore di vetture. Nessuno vuole ascoltarlo e lui 
finisce per raccontare ogni cosa al cavallo. 

1/ « caso » Morselli a TGZ-Gulliver 

(Rete due, ore 20,40) 

Tra i vari serviz. ce.ia settimanale rubrica di Giuseppe 
Fiori ed Ettore Masina. segnaliamo quello su Guido Mor 
selli, contraddittoria figura di scrittore, suicidatosi circa 
10 anni fa. autore di numerosi romanzi, pubblicati solo do¬ 
po la sua morte Tra quete’ Il comunista, un te-,to presen¬ 
tato alla radio qualche tempo fa da Paolo Modugno. 


PROGRAMMI RADIO 


□ Radio 1 

GIORNALE RADIO: 7. 8. 10 
12, 13, 14, 15. 17. 19. 21. 23. 
6: Stanotte, stamane; 7ufti. 
Lavoro flash; 7,45: La dili¬ 
genza; 8.40: Ieri al Parlamen 
to; 850: Istantanea musica¬ 
le; 9: Radio anch io; 10.10: 
Controvoce; 1055: Radio an¬ 
ch'io; 1150 Incontri mus.call 
del mio tipo; 12.05: Voi ed 
io 79; 14,06; Musicalmente; 
1450: Libro discoteca; 15.05 
Rally; 1555: Errepiuno; 16,45: 
Alla breve; 17.05: li traditore 
racconto, 1750 Appuntamen 
to con Lucio Dalla; 17,45. Sfo 


gliando l’Artusi: 18.06: Un 
film e la sua musica; 1855: 
Spazio libero; 1955: L'area 
musicale; 2050: Occasioni; 
21,05: Radiouno jazz 79; 2150: 
Analasunga - romanzo; 22: 
Combinazione suono; 23.15: 
Oggi al Parlamento; 23.18; 
Buonanotte da_ 

□ Radio 2 

GIORNALE RADIO: 650. 7 
e 30. 850. 950, 1150. 1250. 13 
e 30. 1550. 1650. 1850, 1950. 
2250; 6: Un altro giorno; 7,45: 
> Buon viaggio; 7.55: Un altro 
: giorno; 8,45: Anteprima disco; 


19.45 TG2 - STUDIO APERTO 

20.40 TG2 - GULLIVER - (C) - Costume, letture, protago¬ 
nisti. arte, spettacolo 

21.30 SOGNI PROIBITI - Film - (C) - regia di Norman 
Z. Me Leod - con Danny Kaye, Virginia Mayo. Boris 
Karloff 

22,50 PRIMA VISIONE 
23 TG2 - STANOTTE 

□ TV Svizzera 


Il Festival di Berlino 
nuovamente in corsa 


ORE 17.50: Telegiornale; 17.55: La storia dell'uovo del dra¬ 
go; 18: Attraverso l'obiettivo; 1855: Terrore all'alba; 18.50: 
Telegiornale; 19.35: Il mondo In cui viviamo; 20.30: Tele¬ 
giornale; 20.45: « 1946: Il matto... governa ». Film, con Hein¬ 
rich Gretler, Emil Hegetchweiler. Regia di Leopold Llndt- 
berg; 2250: Terza pagina; 23.05: Telegiornale. 

□ TV Capodistria 

ORE 19.50: Punto d’incontro; 20: Cartoni animati; 20,15: 
Telegiornale: 20.35: Marie Curie: 22: Temi d’attualità; 22.35: 
Canti della riscossa; 23.05: Punto d’incontro. 

□ TV Francia 

ORE 12: Qualcosa di nuovo: 12,45: A 2; 13.20: Pagina spe¬ 
ciale; 13.50: Una svedese a Parigi; 1755: Finestra su...; 17.55: 
Recre «A 2»; 18.35: E* la vita; 19.45: Top club; 20: Tele¬ 
giornale; 20.40: «L’uomo che raccontava storie». Film: 23.30: 
Telegiornale. 

□ TV Montecarlo 

ORE 17.45: Disegni animati; 18: Paroliamo; 19.15: Vita da 
strega; 19.50: Notiziario; 20: Stop ai fuorilegge: 21: «Sedotti 
. e bidonati ». Film. Regia di Giorgio Bianchi, con F. Franchi 
1 e C. Ingrassia; 2255: Notiziario; 22,45: Montecarlo sera. 


Sogni proibiti 

(Rete due, ore 21,30) 

Ecco un film « classico » con un protagonista d'eccez:o- 
ne, quel mattacchione di Danny Kaye. forse nella sua in 
terpretazione migliore, che dà corpo al fantasioso perso¬ 
naggio di Walter Mitty. americano medio, che sogna di 
diventare, di volta in volto, un eroe di stampo hollywoa ! 
diano: aviatore, cow boy. ecc. ecc. Mitty si abbandona ai ! 
suoi voli surrealisti perché è disegnatore di copertine di 
immondi fumetti, attività che stimola e inquina al tempo 
stesso la sua povera psiche. 

Il film è tratto dal romanzo omonimo dell’umorista ame 
ncano James Thurber. opera da cui trasse ispirazione più 
tardi anche René Clair per il suo Le belle della notte: li 
testo comunque sembra fatto apposta per Danny Kaye. che 
ha qui come partner Virginia Mago. Anne Rutheford. Bo¬ 
ris Karloff. tutti sapientemente diretti dal resista Norman 
Z. McLeod, che fu un di intelligente collaboratore dei 
fratelli Marx. 


952: Storia di un provinciale; 
10: Speciale GR 2 sport; 10.12: 
Sala F; 1152: Genitori ma 
come?; 1152: Canzoni per 
tutti; 12.10: Trasmissioni re¬ 
gionali; 12,45: Alto gradimen¬ 
to; 13,40: Romanza; 14: Tra¬ 
smissioni regionali; 15: Qui 
radiodue; 1750: Speciale 
GR2; 1750: Long Playing-hit; 
1853: Spazio X; 2250: Pano¬ 
rama parlamentare. 

□ Radio 3 

GIORNALE RADIO: 6.45. 7 
e 30. 8.45. 10.45. 12.45. 13.45. 
18,45. 20.45. 23.55; 6: Preludio; 


7: Il concerto del mattino; 
8.15: Il concerto del mattino; 
9: Il concerto del mattino; 
10: Noi. voi. loro donna. 1055: 
Musica operistica; 1155. Im 
possibile ritorno racconto; 
12.10. Lopg playmg; 13. Po 
meriggio musicate. 15.15: GK3 
cultura, 1550: Un certo di¬ 
scorso musica giovani; 17: 
L'università e la sua storia; 
1750: Spazio tre; 21: Una 
serata con Charles Bukowskl; 
22.10: Piotr Illjc Cialkowski; 
22.45: Libri novità; 23: Il Jazz; 
23.40: Il racconto di mezza 
none. 


Dal nostro inviato 

BERLINO — Dopo l’esito non 
proprio sconvolgente dell'edi¬ 
zione « di transizione » dello 
scorso anno — risonasi con 
l’assegnazione del massimo 
premio a un mannello di 
brutti film spagnoli e di altri 
riconoscimenti distribuiti con 
longanime e distratta prodi¬ 
galità — il Festival cinemato¬ 
grafico di Berlino si rimette 
oggi in corsa per la ventino- 
vesima volta con la dominan¬ 
te ossessione di arrivare pri¬ 
ma di tutte le altre grosse ker 
messe dell'incipiente stagione 
e, in particolare, dì offrire di 
più e di meglio deH'odlnsama 
to caravanserraeho di Cannes 
I mezzi, almeno stando al 
l’apparatokolossal. non man¬ 
cano, come non difettano allo 
intraprendente direttore W«lf 


ma per l suoi denti. 

Ovviamente, non tutto è da 
vedere. Anzi, certe cose sono 
proprio da schivare accura¬ 
tamente (ad esemplo, la ri¬ 
propostetene anche qui, fuori 
concorso, del barecconesco Su¬ 
perman). Indubbiamente, co¬ 
munque, autori e film di si¬ 
curo interesse non mancano, 
anche se non di rado essi 
vengono a coincidere con scel¬ 
te non proprio di prima ma¬ 
no. Nella sezione competitiva, 
infatti, figurano in lizza L’al¬ 
levamento dell’ungherese An- 
dras Kovecs (ne abbiamo par- 
lato pochi giorni fa da Bu- 
| dapest); Nosferatu del tede¬ 
sco Werner Herzog (già am- 
J piamente noto in Francia e 
! in Italia»; Ernesto deli'italia- 
j no Samperi (debitamente re¬ 
censito da alcune settimane» : 
L’amour en fvite del france¬ 


se Truffaut (del quale s’è 
scritto con dovizia in occa- 
zione della prima parigina). 

E* vero anche, però, che nel 
cartellone del film In concor¬ 
so rimangono alcuni appun¬ 
tamenti di rigore come la 
nuova fatica del prolifico au¬ 
tore tedesco Ralner Werner 
Fassbinder. Il matrimonio di 
Maria Braun, il film del cu¬ 
bano Tomas Gutlerrez Alea. 
I sopravvissuti, l’attesa ope¬ 
ra di Peter Brook. Incontri 
con uomini importanti. 11 lun¬ 
gometraggio del maestro egi¬ 
ziano Youssef Chahine. Ales¬ 
sandria. perchè?, il ritorno 
del cecoslovacco Jirl Menzel, 
Uomini meravigliosi e bizzar¬ 
ri, e poi ancora Messidor del¬ 
l’elvetico Alain Tanner. e Da¬ 
vid del tedesco Peter Lilien- 
thal. 


Donner le grosse ambizioni, j 
L’anno scorso, però, i dubbi \ 
risultati delia manifestazione i 
berlinese avevano suscitato ! 


diffuse perplessità sta sul me¬ 
todi e sui modi di conduzio¬ 
ne, sia sulle specifiche scelte 
culturali, tanto che. a pochi 
mesi dal varo dell'attuale Fe 
stivai, lo stesso Donner e. pre¬ 
sumibilmente. buona parte del 
suo staff sono entratL sotto 
il fuoco di rinnovate polemi¬ 
che. in aperta crisi fino ad 
avanzare proposte di d'mis- 
sioui (peraltro, poi. ritirate). 

Riazeiistate cosi le cose, 
non senza momentanei sban¬ 
damenti organizzativi che 
hanno determinato quache 
imo-ovvi sa zione nella definì 
zione d»l!e dare di svo’gimen 
fo il ?9 Festival di Berlino 
r oreid* -.1 la reo con la soli 
fa nrofluvie d ; Dro'ezten' va 
riamente distribuite tra sezio 
ne enmo“Mtlvn. sez : one infor 
mat 'va Forum »otem»z ; o«a’e 
del piovane cipero *. refrosnet- 
"v* fc : r>ema *r>Hccco Rodo! 
f o ('«'“"''ro» c»?m Tv»r rava7 
zi certo e m“dir»met raggi. 

per tredici eterni Insnm 
mo. ognuno potrà avere cine 


Pubblico maleducato: 
Giancarlo $ bragia 
interrompe lo spettacolo 

SIENA — Dopo Carmelo 
Bene, Giancarlo Sbragia. « Se 
non siete maturi per il tea 
tro. resta te vene a casa ». 
queste le parole che Sbragta 
ha rivolto al pubblico turbo¬ 
lento. interrompendo a me 
tà del secondo atto — evi 
dentemeote a ragione — la 
rappresentazione de « I de¬ 
moni » di Dostojevski in 
programma ai teatro dei 
« Rinnuovati » di Siena. Lo 
spettacolo era inratti stato 
disturbato ripetutamente da 
un tesetene irrequieto e ru¬ 
moroso. 


CINECLUB 


Ancora gli inglesi 
e italiani in erba 


ROMA — Tra le varie ras¬ 
segne m circolazione nei ci¬ 
neclub (quelli ancora in at¬ 
tività. visto che continuano 
a mancare aU'appello due pi 
iastn del circuito romano: il 
Politecnico e rocchio), oc¬ 
corre ancora segnalare quel¬ 
la dedicata a «Vent’annl di 
cinema inglese » al Filmstu- 
dio. 

Questa settimana, infatti, 
c'è un film che in pochi han¬ 
no avuto modo di vedere nel¬ 
la precedente ma fuggevole 
sortita all’Archimede: si trat¬ 
ta di Winstanley, girato quat¬ 
tro anni fa da Kevin Brown- 
low e Andrew Mollo. Accol¬ 
to con accenti favorevoli dal¬ 
la critica. Winstanley narra 
La storia di una comune agri¬ 
cola sorta nel Surrey verso 
la metà del Seicento. A gui¬ 
darla era Gerrard Winstan¬ 
ley, una sorta di «utopista 
selvaggio» che si batteva a 
favore della fratellanza fra 
gli uomini e per la comunità 
dei beni. La comune dei dig- 
gers (« aratori ») attirò ben 
presto su di sé la reazione del 
Potere. 

Qualche appunto è stato 
anche fatto a questo bel film, 
soprattutto — come rilevava 
Aggeo Sa violi nel presentar¬ 
lo — quando tenta di accre¬ 
ditare «un'eccessiva validità 
profetica » al movimento del 
diggers, « mettendo in om¬ 
bra il dato di fondo: il ca¬ 


rattere precapitalistico e non 
anticapitalistico del colletti¬ 
vismo di Winstanley e dei 
suoi seguaci ». 

Sempre nell'ambito della 
rassegna inglese, questa se¬ 
ra è possibile vedere sette 
cortometraggi girati da don¬ 
ne. Si va daWUUimo nastro 
di Galaxy (la moglie di un 
cantante pop che si è stufa¬ 
ta di vivere nel suo isola¬ 
mento. viene rapita, si inna¬ 
mora del suo rapitore e quan¬ 
do toma a casa scappa defi¬ 
nitivamente), a Careless love 
(ancora una donna che cer¬ 
ca di farsi sposare da un uo¬ 
mo che la rifiuta perché ha 
due bambini, e altera am¬ 
mazza 1 due pargoletti), fino 
a Switch off (una casalinga 
che si accinge ad affrontare 
per la quinta volta l’esame 
di guida). 

Un rapido sguardo alle al¬ 
tre sale, per dire che, men¬ 
tre all'Officina continua la 
rassegna sul teatro orienta¬ 
le, alla Sala Bellarmino scor¬ 
rono sullo schermo i saggi 
degli ex allievi del Centro 
Sperimentale di Cinematogra¬ 
fia. Questa settimana tocca, 
tra gli altri, alle prove d’esa¬ 
me degli sbarbatelli (allora) 
Folco Quilici, Marco Belloc¬ 
chio e Roberto Faenza. 

g. cer. 


Non manca nemmeno la 
grossa attesa accentrata per 
l’occasione sul film statuni¬ 
tense di Michael Cimino II 
cacciatore di cervi (peraltro 
qui fuori concorso perché 
già apparso al recente Fest 
di Belgrado), un’opera saluta¬ 
ta in America quasi come un 
miracolo e proprio per que¬ 
sto. dunque, da verificare con 
la massima attenzione. Si sa, 
ad esempio, che il film del 
fino a ieri sconosciuto Cimi¬ 
no, già « aiuto » di Francis 
Ford Coppola per il monu¬ 
mentale e tuttora incompiu¬ 
to Apocalypse noto, prende 
le mosse dalle vicende conco¬ 
mitanti di tre operai metal¬ 
lurgici americani per adden¬ 
trarsi poi. dopo fa guerra nel 
Vietnam e il ritorno a casa, 
nella loro vita e nella loro 
morte di uomini « senza sto¬ 
ria ». 

Per quanto riguarda la pre¬ 
senza del cinema italiano, es¬ 
so è rappresentato qui. oltre 
che dall’opinabile Ernesto di 
Somperi. in lizza nella sezio¬ 
ne ufficiale, dal ciclo televi¬ 
sivo La macchina cinema 
realizzato dal quartetto Bel¬ 
locchio - Agosti- Petragiia - 


Rulli e dal film di Giovanna 
Gagliardo Maternale, entram¬ 
bi proposti nell’ambito del 
Forum del giovane cinema. 
Come si può constatare, quin¬ 
di, una presenza estremamen¬ 
te esigua e, anche se costi¬ 
tuita di opere di buon livel¬ 
lo (ma già viste un po' do¬ 
vunque), non sufficientemen¬ 
te significativa del pur tra¬ 
vagliato quadro del cinema 
italiano. 

Una novità apprezzabile re¬ 
sta, infine, la composizione 
della giuria di Berlino 79 
che. nel caso particolare, ha 
fatto adeguato posto alle don¬ 
ne: la regista italiana Lilia¬ 
na Cavani. quella cecoslovac¬ 
ca Vera Chytilovac (l’autri¬ 
ce delle Margheritine e del 
più recente Gioco della mela), 
l'attrice inglese Julie Chri- 
stie e la « grintosa » cantan¬ 
te tedesca Ingrld Caven. Per 
11 momento non cl sembra cl 
sia altro da dire, se non il 
beneaugurante « in bocca al 
lupo »: alla lettera, poiché 
Wolf (lupo) Donner è ap¬ 
punto. qui, il padrone della 
giostra. 

Sauro Borelli 


Omaggio 
a Tolstoj 
del «Teatro 
di Calabria» 

ROMA — Il cadavere viven¬ 
te di Tolstoj è il dramma che 
H « Teatro di Calabria » si 
appresta a presentare al pub¬ 
blico italiano, a partire dal 
3 marzo prossimo (prima 
Lappa Cosenza), Si tratta di 
un omaggio al grande scrit¬ 
tore russo, di cui l’anno scor¬ 
so è ricorso il centocinquante¬ 
simo anniversario della na¬ 
scita. che vede impegnati Die¬ 
go Fabbri che ha firmato 
questa versione del dramma. 
Alessandro Giupponl. regista 
deH’allestlmento e gli attori 
Nando Gazzolo e Regina Bian¬ 
chi nelle vesti dei protago¬ 
nisti. 

Dopo il debutto calabrese. 
Il cadavere vivente sarà pre¬ 
sentato nei prossimi mesi a 
Napoli e Bolzano, nel Veneto, 
ìn Emilia e Romagna, in To¬ 
scana, in Umbria e nelle Mar¬ 
che, oltre che a Genova, Trie¬ 
ste e Roma al (Giulio Cesare). 

Accanto a Nando Gazzolo 
e a Regina Bianchi, figurano, 
tra gli altri interpreti, Car¬ 
lotta BartUi, Zoe IncroccL 
Franco Ferrarone, Gianni 
Guerrieri e Serena Bannato. 
Per questo allestimento, pare 
che ci sia rinteressamento 
anche delia Terza rete tele¬ 
visiva che intenderebbe tra¬ 
smetterlo nell’ambito delle se¬ 
rate di prosa già previste ne) 
suo palinsesto. 


Ornella Muti 
protagonista 
di un film 
di Ciukrai 

ROMA — Omelia Muti sarà 
la protagonista di un film so¬ 
vietico di Grigori Ciukrai che 
verrà girato interamente in 
Unione Sovietica nel prossimo 
maggio. Lo ha detto la stes¬ 
sa attrice all’agenzia Ansa 
durante una pausa della la¬ 
vorazione del film di Sergio 
Cor bucci. Giallo napoletano 

« Ho accettato con entusia¬ 
smo la proposta del regista 
Ciukrai — ha affermato Or¬ 
nella Muti — perché, oltre 
ad offrirmi ropportunità di 
lavorare con un maestro del 
cinema, sono molto interessa¬ 
ta a studiane le tecniche 
adottate per le riprese dei 
film stranieri. Sarà questo 
infatti, il primo film che in¬ 
terpreterò fuori del mio pae¬ 
se. Ho già letto il sog¬ 
getto. di genere fantapoliti¬ 
co, che trovo molto origina¬ 
le — ha proseguito l’attri- 
ce — in quanto si svolge in 
un paese immaginario ed ha 
per protagonisti un ragazzo 
(interpretato da Giancarlo 
Giannini) ed una ragazza, 
che fa parte della resistenza». 

Grigori Ciukrai è autore, 
tra l’altro, del Disertore, un 
film che sta suscitando in¬ 
teresse e polemiche tra il 
pubblico sovietico. 
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Dopo 40 anni ad Acilia arriva il risanamento 


I rapinatori hanno sorpreso nel sonno due anziani coniugi e li hanno uccisi con due colpi di pistola alla testa 


Per le casette 

di calce e paglia 

demolizione si 
legge «recupero» 

Un primo stralcio, presto il piano comples¬ 
sivo - « Mantenere viva una comunità » 


Gli assassini hanno fatto fuoco 
perché sono stati riconosciuti? 

Maria Pasquali e Fortunato De Acutis vivevano da soli in un casolare sulla via Boccea - Avrebbero 
dovuto trasferirsi fra poco tempo - I malviventi hanno rubato poche centinaia di migliaia di lire 



La carpente l'ha inventata 
il fascismo. E’ una scoperta 
cialtronesca che fa il paio col 
tentativo di estrarre il ferro 
dalla sabbia di Ostia o di 
tirar fuori la benzina dalle 
arance. La carpente sostitui¬ 
sce mattoni e cemento, è un 
impasto di calce e paglia 
(proprio paglia) con cui nel 
‘38 il regime decise di co¬ 
struire case per le famiglie 
povere, per chi veniva caccia¬ 
to dagli sventramenti del 
centro storico (soprattutto 
Borgo), per chi tornava, re¬ 
duce, dalle guerre « imperia¬ 
li » in Africa. Case-baracche 
senza fondamenta, con le 
strutture di legno e 1 muri 
precari: Y impresa di una si¬ 
mile costruzione fu affidata 
alla ditta « Pater » che tirò 
su più di 500 casette ad Aci¬ 
lia, la prima borgata romana 
fondata nel '24 dal fascismo, 
che fece da modello negli 
anni successivi a quelle di 
San Basilio, di Tiburtino, di 
Primavalle. 

Le famiglie (tutte povere, 
tutte numerosissime, con 
sei-sette figli) presero pos¬ 
sesso. pagando, del loro al¬ 
loggio di calce e paglia nel 
’39-’40 sapendo che la casa 
sarebbe durata dieci anni: 
passato quel termine 1 muri 
avrebbero preso a sgretolarsi 
e le strutture avrebbero avu¬ 
to valore zero. DI anni ne 
sono passati quaranta e le 
«casette Pater » (ormai tutti 
le conoscono cosi) stanno 
ancora li. Non che la carpen¬ 
te abbia fatto miracoli o sfi¬ 
dato il tempo (anzi lo sfascio 
c‘è e si vede) ma nessuno in 
questi 40 anni ha pensato che 
questa gente avesse diritto 
ad una casa civile. 

Dopo storie torbide e 
complicate (una giunta di 
centro-destra nel '53 tentò 
persino di «vendere » case e 
terreno a chi già ci abitava) 
dopo una lotta durata anni 
ora però qualcosa si muove, 
e nel senso giusto. C’è voluto 
un comitato di quartiere che 
si batte da 10 anni, ci sono 
volute proteste a non finire, 
c’è voluta la giunta di sini¬ 
stra che ti è assunta per le 
« casette Pater » un impegno 


I giovani ; 

disoccupati 
creeranno 
un'anagrafe degli 
inquilini iACP 1 

Al via un nuovo proget- j 
to per l’occupazione giova- . 
nile. E* quello elaborato ! 
dal Contorzio regionale de* > 
gli IACP e accolto nel pla¬ 
no varato dalla Regione. 
Centotrentaquattro giova¬ 
ni iscritti alle liste specia¬ 
li da ieri sono al lavoro 
nelle strutture dell’ente. 

Le prime due settimane le j 

trascorreranno in corsi di j 

aggiornamento e formazio¬ 
ne professionale- Poi an¬ 
dranno a svolgere il loro 
lavoro, casa per casa. 

Il progetto, infatti, mi- t 
ra alla creazione di una j 
• anagrafe » degli utenti 
degli IACP. Una parte dei 
giovani andrà nelle abita¬ 
zioni e compilerà una I 

scheda per sapere quali | 

sono le caratteristiche so- ! 

ciali e economiche degli. 
assegnatari. Un altro grup¬ 
po, composto da geometri, 
contemporaneamente rile¬ 
verà la superficie delle 1 

abitazioni, il loro stato di 
manutenzione, e via dicen¬ 
do. Sono dati necessari al¬ 
l’attività dell’Istituto, che 
fino a oggi sono conosciu¬ 
ti solo approssimativa¬ 
mente. 


e ora lo vuole mandare avan¬ 
ti. 

La novità di questi giorni è 
questa: il consiglio comunale 
ha approvato una delibera 
per la costruzione di 36 al¬ 
loggi popolari dell’Iacp in u- 
n’area comunale vuota pro¬ 
prio ai margini del compren¬ 
sorio delle casette. Uno stral¬ 
cio. un primo passo (l’hanno 
affermato In Campidoglio l 
rappresentanti delia giunta) 
per avviare da subito un 
piano globale di recupero 
urbanistico della zona che 
sarà pronto al più presto 

Con questi 36 alloggi (pa¬ 
lazzine basse, niente caser¬ 
moni) si possono cominciare 
ad affrontare i casi più ur¬ 
genti, si può dar casa alle 
famiglie che abitano negli 
appartamenti peggiori, si 
possono cominciare a buttar 
giù le cosette ormai sfasciate 
e cadenti, umide e infestate 
dal topi. « Recupero urbani¬ 
stico — spiegano al comitato 
di quartiere — qui significa 
aemoliizone, queste case sono 
già morti da decenni. Ma 
significa anche mantenere in 
vita una comunità che in 40 
anni di vita ha creato 1 suoi 
legami, le sue piccole ma 
significative strutture sociali 
ed umane, una specie di 
piopria cultura». Le casette 
Pater sono una specie di 
borgata dentro la borgata, di 
«paese » lontano dalla città, 
dalla sua stessa periferia. 
« Ma è un patrimonio — di¬ 
cono ancora al comitato — 
che non può essere disperso 
magari in nome dell’efficien¬ 
za, sparpagliando qua e là 
questa comunità ». 

E il piano di recupero che 
la giunta dovrà presentare 
tiene conto di questo pro¬ 
blema cercando soluzioni o- 
riginali, anche mai sperimen- 
tate prima Si tratta di Inter¬ 
venire con alloggi popolari 
ma anche di permettere ai 
cittadini che lo vogliono di 
riunirsi in cooperativa, di 
costruire da sé le proprie ca¬ 
se sempre però all’interno di 
un disegno urbanistico unita¬ 
rio. E’ un esperimento im¬ 
portante anche se non man¬ 
cano le ‘difficoltà, anche se 
non pochi saranno 1 problemi 
da risolvere magari « inven¬ 
tando » qualcosa di nuovo. 

Qualcuno s’è chiesto perché 
prima del piano è arrivato 
uno stralcio. La risposta l’ha 
data In Comune l’assessore 
alle borgate Franca Prisco: 
era necessario fare presto, 
fare subito, se si voleva in¬ 
cludere Acilia nel primo pia¬ 
no biennale, se si volevano 
avere in tempi strettissimi i 
fondi. Ma lo stralcio non in¬ 
tacca minimamente il piano 
complessivo e di questo si 
sono detti convinti anche i 
rappresentanti del comitato 
di quartiere, che raccoglie 
tutti I cittadini delle casette 
Pater e tutte le forze politi¬ 
che democratiche. « E il pro¬ 
getto — aggiungono al comi¬ 
tato — vogliamo discuterlo 
apertamente con tutti, per 
fugare anche dubbi e timori, 
per affermare anche un uso 
sociale e non privatistico del 
bene casa, per verificare as¬ 
sieme che al centro di questo 
plano ci sia il mantenimento 
(e anche la ricostituzione) di 
questa comunità di cittadini. 
Questo non significa certo 
che noi rifiutiamo gli altri, 
che vogliamo chiuderci. Al 
contrario se accanto alle 
nostre case (ma queste ci 
dovranno essere) ci saranno 
alloggi per altri lavoratori ne 
saremo ben felici». 

Può apparire forse para¬ 
dossale ma qui (come in al¬ 
tre parti della città, pensia¬ 
mo al Quadraro a certi nu¬ 
clei più vecchi e lontani dalla 
città) la periferia estrema è 
riuscita negli anni ad espri¬ 
mere ì propri valori di co¬ 
munità non chiusa, a farsi 
una propria « storia » non di¬ 
versamente da quanto è av¬ 
venuto nei rioni più vecchi 
del centro. 



Due colpi in testa, sparati 
a bruciapelo. Lui 80 anni, lei 
75, sono stati assassinati, 
probabilmente per pochi sol¬ 
di. Fortunato De Acutis e la 
moglie, Maria Pasquali, vive¬ 
vano soli, in un casolare iso¬ 
lato sulla via Boccea, quasi 
in aperta campagna. I loro 
corpi sono stati trovati stesi 
sul letto, ancora sotto le co¬ 
perte. Maria Pasquali aveva i 
piedi che sporgevano da un 
lato, come se avesse tentato 
di sottrarsi ai colpi mortali. 
Prima di fuggire, gli assassini 
hanno messo a soqquadro 
l’appartamento é il negozio 
sottostante, dove i due anzia¬ 
ni coniugi vendevano tabac¬ 
chi e generi alimentari. Han¬ 
no racimolato, in tutto, non 
più di centomila lire. 

Il feroce delitto, avvenuto 
probabilmente la notte fra 
sabato e domenica, è stato 
scoperto ieri mattina. Gli as¬ 
sassini sono entrati nell’ap¬ 
partamento della famiglia De 
Acutis dalla parte posteriore 
che dà su un uliveto, utiliz¬ 
zando una vecchia scala di 
legno, di quelle adoperate dai 
contadini per salire sugli al¬ 
beri. Una volta raggiunto il 
ballatoio del primo piano. 1 
rapinatori — che, secondo u- 
na prima ricostruzione, sa¬ 
rebbero stati due — hanno 
sfondato la zanzariera e il 
vetro di una porta-finestra 
che dà sulla cucina. 

A questo punto, la rico¬ 
struzione dei fatti diventa 
estremamente confusa. Le i- 
potesi sono tante. I rapinato¬ 
ri, forse, conoscevano la di¬ 
slocazione delle stanze e si 
sono diretti In quella dove 
dormivano 1 coniugi De Acu¬ 
tis con t’intenzicoe di stor¬ 
dirli. Se questa ipotesi fosse 
valida, le sequenze del bruta¬ 
le omicidio potrebbero essere 
ricostruite così: all’ingresso 
dei malviventi Maria Pasquali 
si sarebbe svegliata, e avreb- 


Non più campagna 
non ancora città 


be riconosciuto gli aggresso¬ 
ri. La reazione sarebbe stata 
immediata: vistisi scoperti 1 
due si sarebbero avvicinati e 
fatto fuoco. Un colpo ha rag¬ 
giunto l’anziana donna sotto 
l’orecchio destro. Un secondo 
proiettile ha ucciso Fortunato 
De Acutis, colpendolo alla 
tempia e fuoriuscendo da 
dietro l’orecchio. Il bossolo è 
stato ritrovato sotto il cusci¬ 
no. 

Una seconda ipotesi è che i 
malviventi siano entrati in 
casa De Acutis con la fredda 
determinazione di uccidere 
chiunque avessero trovato 
sulla loro strada. In questo 
caso, potrebbe trattarsi — e 
gli inquirenti non lo escludo¬ 
no — di due drogati. 

A dare l'allarme è stato il 
fornaio che già domenica 
scorsa si era insospettito nel 
veder chiusa la bottega (soli¬ 
tamente aperta anche nei 
giorni di festa). E' ripassato 
verso le otto di ieri e tro¬ 
vando ancora le saracinesche 
abbassate e il cancello sbar¬ 
rato ha deciso di avvisare i 
carabinieri. Quasi contempo¬ 
raneamente, una signora che 
abita dall’altra parte della 
strada, preoccupata perché 
da due giorni non vedeva i 
De Acutis ha telefonato alla 
moglie di uno dei tre figli 
dei coniugi uccisi. « Ci ave¬ 
vano dato il numero di tele¬ 
fono — racconta la signora 
Jannilll — poco tempo fa, 
per precauzione. Erano an¬ 
ziani e un po’ malandati. In- 
somma. i figli si sentivano 
più tranquilli sapendo che in 
caso di necessità li avremmo 
avvertiti ». 

Fra gli abitanti della zona 
la notizia si è diffusa subito. 
Tutti conoscevano i due an¬ 
ziani coniugi, e i loro tre fi¬ 
gli Fabio, Giulio e Amedeo. 
« Abitavano qui dal ’53 — 
racconta un signore che ri¬ 
fiuta categoricamente di dire 


il proprio nome — e con i ! 
figli ci conoscevamo da ra- 1 
gazzi. Da Quando si sono ' 
sposati venivano qui tutte le 
domeniche ». Ma proprio 
questa domenica non è venu¬ 
to nessuno. 

Mentre il furgoncino della 
polizia mortuaria sta portan¬ 
do via i due cadaveri arriva 
piangendo una ragazza. Si 
chiama Cinzia, ha tredici an¬ 
ni. « Tutti i giorni andava al 
negozio per stare un po’ in 
compagnia dei due ». spiega 
la madre. 

Fortunato De Acutis si era 
trasferito a Roma, dall’A¬ 
bruzzo ed era andato ad abi¬ 
tare nella casa di via Boccea. 
di proprietà di uno zio della 
moglie, il costruttore Federi¬ 
ci, proprietario di gran parte 
dei terreni della zona. « Già 
da tempo, però, volevamo 
che venissero vìa — racconta 
un lontano parente delle due 
vittime —. Erano molto an¬ 
ziani e volevamo averli vicini. 
Per questo avevamo compe¬ 
rato un appartamento a Mon¬ 
teverde, vicino a ponte Bian¬ 
co, 11 trasloco era previsto 
per Natale, ma ncn si era 
trovato chi comperasse la li¬ 
cenza del negozio. E cosi ab¬ 
biamo rimandato. Ma non e- 
ravamo tranquilli. La zona è 
molto isolata. Proprio un an¬ 
no fa tentarono di rubare in 
casa di Maria e Fortunato, 
ma furono scoperti ». Fu Ma¬ 
ria Pasquali a decidere di 
rimanere ancora nella botte¬ 
ga, ancora un po’ di tempo, 
malgrado l’insistenza del ma¬ 
rito e dei figli. 

Tentare di dare una qual¬ 
siasi spiegazione ad un delit¬ 
to così spietato è impossibile. 

NELLE FOTO: in alto accan¬ 
to al titolo. Maria Pasquali e 
Fortunato De Acutis, le due 
vittime. Accanto, il casolare 
dove è stato compiuto il delitto 


Tredicesiii.v chilometro di 
via Boccea: una zona ampia 
con qualche casa, molti, an¬ 
cora, i segni del paesaggio 
agricolo: terreni coltivati, 

qualcne pascolo, poche le 
aree compromesse dalle co 
sti azioni abusive. La muggioi 
parte della gente che vive 
qui lavora nei campi riscat¬ 
tati, dopo molti anni, dal 
dtsciolto «Ente Maremma ». 
Anche le case (ormai loro> 
erano di proprietà dell'Ente 
quando, negli anni cinquanta, 
queste famiglie si trasferito- | 
no nell'agro romano, attirate i 
da un lavoio stabile nell'agri¬ 
coltura. 

E' qtn, in una zona che è 
molto lontana, e non solo geo¬ 
graficamente dalla città che 
Fortunato De Acutis e Ma¬ 
ria Pasquali sono stati assas¬ 
sinati. probabilmente per po¬ 
che centinaia di mila lire. Un 
delitto brutale, che richiama 
i segni di una disperata vio¬ 
lenza « cittadina ». La gente 
che affolla la stretta via Boc¬ 
cea. davanti al cancello del 
casolare, non riesce a capire. 

Ci sono voluti decenni per¬ 
che questa genìe potesse fi¬ 
nalmente coltivare la « pro¬ 
pria » terra e abitare in una 
« propria » casa. E le diffi¬ 
coltà, ancora oggi, sono tan¬ 
te. Quattro-cinquemila abitan¬ 
ti su un territorio di circa 
cinque chilometri: non c’è 
una scuola media e tre o 
quattro (molto piccole) sono 
quelle elementari. Molti ra¬ 
gazzi, perciò, sono costretti 
ad arrivare in pullman fino a 
Casalotti dove ci sono le uni¬ 
che tre scuole medie nel rag- j 
gio di otto chilometri (con 50 I 


mila abitanti). Il mezzo di 
trasporto, che da Cesano pas¬ 
sando per via di Boccea arri¬ 
va fino a Roma è quello del 
l'ACOTRAL: otto corse in tut¬ 
ta la giornata, ogni due ore 
circa. E alcuni, specialmen 
te i giovani, che a Roma vi 
vanno a lavorare, sono co 
stretti a «rincorrere » gli 
orari del pullman. 

Di vita sociale nemmeno a 
parlarne. Il cinema non c’è: 
il più vicino è quello parroc¬ 
chiale. a sei chilons’tri, o 
anello di 2. visione vicino a 
Piazza Irnerio. L’unico luogo 
di ritrovo per i giovani e i 
meno giovani è il bar, a un 
paio di chilometri, oppure 
proprio il negozio dei coniugi 
De Acutis. per un partita a 
carte e per un bicchiere di 
.V'vo. Il <olo tent"t>vo di dare 
vita ad un « circolo culturale » 
è stato, qualche anno fa, 
quello di un insegnante ele¬ 
mentare che la gente eh ta¬ 
li il maestro ». Un locale in 
affitto, i primi passi per rea¬ 
lizzare una sorta di «dopo 
scuola » per i raaazzi, poi le 
difficoltà, finanziarie e di 
personale. Allora si è ripiegato 
su una scuola senile per adul¬ 
ti. sovvenzionata dal ministe¬ 
ro, e su un comitato di quar¬ 
tiere falcidiato dalla scarsis¬ 
sima partecipazione. 

« Per me — di''- un ragaz¬ 
zo gli assassini sono di 
Roma Out i delinquenti non 
ci stanno ». Fatto sta. però, 
che molte cose lasciano cre¬ 
dere invece il contrario * chi 
si è introdotto in casa De 
Ai'utis conoieeva hmie le abi¬ 
tudini dei due anziani coniu 

gì- 


Trovato sotto il cavalcavia della tangenziale il corpo carbonizzato di una giovane di colore 


Bruciata. Era morta per l'eroina? 

La zona è nota per essere un punto di ritrovo di tossicomani - A pochi metri dal cadavere sono 
state trovate anche alcune siringhe - Le altre pi ste che seguono gli investigatori della « mobile » 


Otto giovani arrestati al S. Spirito 

Disperata rissa tra 
tossicomani in fila 
per avere il metadone 



Saccheggiata la « casina » del cardinale 


La casina del Cardinal Bessarìone, de¬ 
lizioso edificio quattrocentesco, è stata sac¬ 
cheggiata dai ladri, che, dopo aver drogato 
il cane lupo, nel più tranquillo dei modi, 
hanno portato via oggetti d’antiquariato 


per un valore di circa 200 milioni. Il custo¬ 
de che dorme in una casa accanto, non si 
è accorto di nulla. 

NELLA FOTO: la Casina del Cardinal 
Bussa rione. 


Un corpo irriconoscibile, 
completamente carbonizzato. 
Il cadavere di una giovane 
donna, forse intorno ai ven¬ 
tanni, quasi certamente di 
colore, è stato trovato ieri 
pomeriggio, poco dopo le 14. 
sotto il secondo cavalcavia 
della tangenziale est. Il pas¬ 
saggio, in quella zona, è ri¬ 
servato ai pedoni, ed è sta¬ 
to proprio un passante ad 
accorgersi del corpo senza vi¬ 
ta, completamente bruciato, 
bocconi sulla strada. L’uomo 
ha subito avvertito i vigili 
di servizio al Veruno. 

Le cause della morte del¬ 
la giovane (ma neppure che 
si tratti veramente di ima 
donna è certissimo) ancora 
non sono note. Solo l’autop¬ 
sia che si farà nei prossimi 
giorni potrà determinarle. 

Intanto, i medici legali han¬ 
no già fatto eseguire alcuni 
esami radiologici per accer¬ 
tare la presenza di eventuali 
lesioni interne. La ragazza è 
stata picchiata, stordita e 
quindi bruciata? O invece si 
è trattato di un omicidio a 
freddo, quasi un’« esecuzio¬ 
ne » e gli assassini hanno poi 
voluto cancellare ogni trac¬ 
cia del delitto? Le ipotesi 
sulla fine della povera ra¬ 
gazza sono molte ma quella 
che sembra più probabile è 


che non si tratti di un de¬ 
litto vero e proprio ma di 
un tentativo di rendere quan- 
tomai difficile l’identificazio¬ 
ne della giovane, morta pro¬ 
babilmente per droga. La zo¬ 
na. infatti, è nota per esse¬ 
re un punto di ritrovo di 
tossicomani. Sul posto, a po¬ 
chi metri dal corpo, sono 
state trovate numerose si¬ 
ringhe, lacci, cucchiaini per 
sciogliere l’eroina. E’ proba¬ 
bile, per questo, che la ra¬ 
gazza sia morta in seguito ad 
uno « overdose » di drogo. 
Poi, i suoi « compagni ». la 
avrebbero bruciata. 

La stessa ipotesi, come si 
ricorderà, fu fatta per un 
«caso» assai simile che ri¬ 
sale a pochi mesi fa. Allora, 
nella pineta di Castelfusano 
fu trovata, anche quella vol¬ 
ta bruciata, una giovane fo¬ 
tomodella di Casalpalocco. Si 
chiamava Antonella Bronchi, 
aveva vent’anni ma i suoi 
assassini, o i] suo assassino, 
non sono mai stati trovati. 

Ora gli inquirenti sperano 
di poter arrivare anche in 
questo caso ad un'identifica¬ 
zione certa: la giovane (pro¬ 
babilmente di colore) ha i 
capelli neri e lisci, indossa¬ 
va scarpe da ginnastica del 
tipo Adidas. Ma questo, pur¬ 
troppo, è tutto. 


Drammatica zuffa per ri¬ 
cevere la razione quotidiana 
di metadone davanti all'am¬ 
bulatorio dell’ospedale San¬ 
to Spirito. Sono rimasti coin¬ 
volti otto giovani, e tutti so¬ 
no stati arrestati. Una lite 
banale ha scatenato una rea¬ 
zione assurda provocata 
dalla disperata condizione di 
ast'nenza di quei giovani, in 
fila per ottenere una fiala 
della « droga succedanea ». 
usata in teoria per disintos¬ 
sicare. 

Tutto è nato proprio per la 
precedenza nella fila e poi 
sono volati pugni, calci, addi¬ 
rittura bastonate. La polizia 
ha trovato infatti aste di le¬ 
gno e un pugno di ferro. 

Due degli arrestati sono 
stati trattenuti al Santo Spi¬ 
rito per le ferite riportate 
nella drammatica « guerra 
per il posto ». 

Il metadone, distribuii per 
evitare le conseguenze disa¬ 
strose delle crisi di astinenza 
dei tossicomani, come è noto, 
è stato al centro di numero- 
re polemiche. E’ giusto o no 
fornire « legalmente » droga, 
seppure con l'intento di ncn 
provocare conseguenze molto 
più gravi nel debole organi¬ 


smo del tossicodipendente? 
Su questo argomento anco¬ 
ra oggi i pareri sono discor¬ 
di. 

La incredibile rissa di ieri 
è comunque il sintomo più 
evidente delle enormi diffi¬ 
coltà ad affrontare nel modo 
più giusto ed efficace prò 
bleml come questo. 

Molti ospedali, soprattuttto 
in alcune regioni che hanno 
abbozzato una legislazione 
più avanzata nella lotta al 
fenomeno della droga, han¬ 
no predisposto degli organi¬ 
smi sanitari che tenderlo al 
recupero, anche sociale, del 
tossicodipendente. Ma servo¬ 
no cure adeguate di disintos¬ 
sicazione, che non siano spo¬ 
radiche e che soprattutto 
non si limitino alla sommi¬ 
nistrazione del metadone. 


Anniversario 

Nell'anniversario della mor¬ 
te del compagno Raffaele 
Riva, la moglie Luigia Ne 
poti sottoscrive 20.000 lire 
per la sezione Cesira Fiori. 


Qualcosa di più di un ge- ! 
nerico malcontento, qualcosa 
di meno di una strategia « al¬ 
ternativa ». Il n lirico roma¬ 
no », l'assemblea «per l’op¬ 
posizione operaia e sociale» 
ha fallito anche nel suo o- 
biettiva minimo: creare un 
coordinamento fra i vari ! 
« collettivi » — in sostanza j 
DJ 3 , e Lotta Continua — che. | 
nei posti di lavoro, si pongo- > 
no alla csinistra » del sinda¬ 
cato. Cinque ore dì dibattito 
al « centro di cultura prole¬ 
taria della Magliana », sabato 
scorso, non sono riusciti a 
appianare le differenze, i 
contrasti, esplìciti o impliciti, 
nè sono riusciti a mettere in 
piedi una linea che andasse 
bene a tutti. L'unica proposta 
concreta che è venuta fuori, 
fa a pugni, con l'enunciato 
che la precede. « Bisogna ri¬ 
baltare U metodo sclerotico e 


I comunisti della Azienda 
elettrica municipale di Tori¬ 
no partecipano sentitamente 
al dolore del compagno Giu¬ 
lio Poli per le perdita della 
sua 


MAMMA 

Torino, 20 Febbraio 1979 


Estremismo e corporativismo a braccetto all'assemblea dell'« opposizione operaia » 


Tra «autonomia» 


e sindacato giallo 


burocratico con cui il sinda¬ 
cato fa le battaglièe politiche 
e sociali ». E allora? E allora, 
tante piccole commissioni di 
studio sui vari problemi, che 
si insedieranno nei prossimi 
giorni. 

Saranno queste pìccole 
commissioni che cercheranno 
di dare una risposta ai tanti 
quesiti che in tutti gli intei- 
centi sono rimasii nell’aria: 
quali dovranno essere gli o- 
bietiivi « unificatori », quali 
le proposte di a massa ». qua¬ 
le rapporto con gli altri stra¬ 
ti sociali In definitiva, al di 
là del lessico « ufficiale » del- 
l’ultrasinistra, quale dovrà 
essere la « linea ». Afa la sin¬ 
tesi non è venuta, nè poteva 
venire, dal dibattito, dalle a- 
natisi che sono state fatte. Il 
tema centrale della discus¬ 
sione. e questo è apparso an¬ 
che ai pii « attenti » fra i 
militanti dei « collettivi » è 
molto arretrato rispetto al 
dibattito che investe le fab¬ 
briche. il mondo del lavoro. 
Qui all’assemblea per l'oppo¬ 
sizione overaia Ima meglio 
sarebbe dire per i’« opposi¬ 
zione del pubblico impiego ». 
visto che qli interventi, tran¬ 
ne un paio, sono stati di in¬ 
segnanti. impiegati, dipenden¬ 
ti pubblici) il «leit motto» è 
stato il rone « uscire dallo 
specifico », tl come legare tu 


battaglia contrattuate ovvia¬ 
mente riveduta e corretta ai 
disoccupati, ai « non garanti¬ 
ti ». Come legarsi al territo¬ 
rio. in una città come Roma, 
con i suoi trecentomOa di¬ 
soccupati. E nella ricerca di 
una risposta a questa doman¬ 
da si è partiti con il piede 
sbagliato: con il rifiuto della 
strategia dell’Eur, con il rifiu¬ 
to delle scelte sindacali che 
vogliono fare dei lavoratori i 
protagonisti del cambiamen¬ 
to. Con U rifiuto, in defini¬ 
tiva, della strategia che mira 
a unire, proprio nel territorio 
e nel sociale, le vertenze sin¬ 
dacali alle battaglie per le ri¬ 
forme, per un nuovo e diver¬ 
so sviluppo economico. Tutto 
questo, tutto quello che 
comporta una linea come 
questa, con il rifiuto dei par¬ 
ticolarismi, con la volontà di 
mettere lo « zampino » e di 
condizionare le scelte econo¬ 
miche, all'assemblea dell’op¬ 
posizione è stato bollato co¬ 
me «subalternità alla DC e 
al padronato ». E allora è fa¬ 
cile. come è emerso chiara¬ 
mente sabato, essere tagliati 
fuori dalle lotte e ritornare a 
discutere, ideologicamente, 
un problema che invece già 
rive nelle battaglie del mo¬ 
vimento operato, quello vero. 
F allora è imvossibile andare 
al di là degli slogan. 


« Unire l’opposizione ope¬ 
raia in fabbrica agli strati 
che subiscono la crisi », era 
scritto nel voli*.tino che con¬ 
vocava l'assemblea. Ma anche 
nella scelta degli interlocuto¬ 
ri con cui discutere occorre 
mantenere alcune « discrimi¬ 
nanti ». I disoccupati, ad e- 
sempio: le « leghe » non van¬ 
no bene perchè sono legate, 
al sindacato, e quindi « colla- 
i bomzioniste» col padronato. 
Le cooperative giovanili, cosi 
e cast Le « liste di lotta dei 
disoccupati » invece, che for¬ 
se sabato hanno fatto la loro 
prima uscita « pubblica ». 
quelle sì. Chi sono, che vo¬ 
gliono? Lo ha sintetizzato un 
giovane che ha parlato alTas- 
semblea: « vogliamo un posto 
per chi lotta e allora abbia¬ 
mo formato graduatorie 
nostre ». Un po’ come ovvie 
ne a Napoli, un po’ come 
vuole la DC: la fine del 
J collocamento, la fine dei con- j 
; troni sulle assunzioni. E" una | 
j logica vecchia, una logica che 
, ha dominato durante t fasti 
I del malgoverno quando una 
! struttura pubblica non fun¬ 
ziona, perchè non la si vuole 
far funzionare, si creano al¬ 
tre strutture dove passano 
I clientelismo, e corruzione. E 
le liste di lotta sono tutte 
dentro questa ■ loqica. Così 
come la loro proposta del 


«salario sociale ai disoccupa¬ 
ti », è tutta dentro lo stato 
assistenziale. Il loro ragiona¬ 
mento è questo: noi siamo 
contro Fassistenza, ma visto 
che rassistenza c’è, perchè 
rcanlarla tutta ai padroni e 
non prendercela, invece noi? 
E questa hanno il coraggio 
di spacciarla per lotta alla 
disoccupazione 
Ma all’intervento del giova¬ 
ne nessuno ha controbattuto. 
Un’ambiguità, un lasciar cor- 
I nere, un accettare tutti quelli 
che venivano chiamati «con¬ 
tributi al dibattito • che era¬ 
no Fano la negazione delFal- 
tro: Fassemblea è andata a- 
vanti così. L’ambiguità, le co¬ 
se dette a metà riguardano 
anche altri temv II terrori¬ 
smo, prima di tutto, che, 
forse non a caso veniva rele¬ 
gato sempre alla fine degli 
interventi. Le condanna della 
violenza, nonostante quello 
che potesse sembrare dal to¬ 
no degli interventi, dalle cose 
dette, non è stata decisa. Una 
condanna formale, insomma, 
che non prevede nessuna bat¬ 
taglia, che anzi rifiuta gli 
scioperi e le manifestazioni. 
Una condanna del terrori¬ 
smo, ma anche una condanna 
! della « risposta al terrori- 
ì smo t, che serve olio Stato 
i per rafforzarsi, per crimine- 
! lizzare l’opposizione. Ma in 


f 


I difesa dello stato, per cam¬ 
biare lo slato, per la demo¬ 
crazia non più tardi di un 
mese fa a Roma sono sfilati 
centomila lavoratori, operai, 
pievani. La grande manifesta- i 
zone di San Giovanni, il ri- j 
fiuto netto che al terrorismo ; 
e venuto dalle fabbriche, dal¬ 
la città peso in questa picco¬ 
la stanza alla Magliana. Pesa 
nel senso che dà l’immagine 
i esatta di quanto grande sia 
| la distanza fra il movimento 
I operaio e una manciata di 
« collettivi ». Qualcuno prova 
a ragionarci sopra, ma anche 
stavolta si ferma a metà. 

« Siamo pochi, siam » interio 
cutori solo di noi stessi, ma 
Fopposizione è molto più 
vasta: basta pensare agli o 
spcdalieri, ai marittimi ». O- 
gni.no si sceglie gli alleati 
i che vuole e F « opposizione o- 
j peonia » sta con i sindacatini 
gialli . 


Culla 

La casa dei compagni Luigi 
e Melania Verrengia è stata 
allietata dalla nascita delia 
piccola Sara. A tutti e tre 
gli auguri più affettuosi del- 1 
la sezione Villa Gordtani e I 
dell’» Unità ». j 


Invito ai calvi che si vergognano 
di portare il parlucchino e... 
a quelli che già lo portano 

A ROMA, mercoledì 21 e giovedì 22, presso il salone 
CENTRO T.F. - Via Gianbullari, 8 int. 20 - Tel. 06/752429 
— dalle 9 alle 19 — cl sarò anch'io CESARE RAGAZZI — 
quello della foto — bolognese, calvo, titolare dei Laboratori T.F. 

Venite, desideriamo di¬ 
mostrarvi come un calvo 
possa riavere dei capelli ve¬ 
ri, naturali. Capelli da pet¬ 
tinare con la riga, senza ri¬ 
ga, all’indietro, come gli 
pare. Capelli veri, da lavare 
con lo shampoo quando 
vuole, da farci all’amore o 
tuffarsi in mare senza il ti¬ 
more di... perdere la testa. 

Venite. Resterete prima 
sbalorditi, poi entusiasti del 
nostro Sistema T.F., della 
nostra serietà, dei nostri ri¬ 
sultati. E dei Vostri!.... 

Per un appuntamento ri¬ 
servato, ma senza alcun Im¬ 
pegno, telefonateci 
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Oggi in federazione attivo regionale del PCI con Trentin 

La formazione professionale : 

uno strumento per 
governare tutta l’economia 


Si svolge oggi pomeriggio, nel teatro della federazione, 
l’attivo regionale del PCI «ulla formazione professionale. Al¬ 
l'assemblea Interverrà, tra gli altri, Bruno Trentin, segre¬ 
tario confederale della CGIL. Sui temi che saranno al centro 
della discussione pubblichiamo un articolo di Luigi Cenerini, 
assessore regionale alla cultura. 


L’approvazione della legge 
quadro sulla formazione p:o 
fesslonale e la stipula del 
nuovo contratto nazionale 
per 1 lavoratori del settore 
sembrano aver creato — nel¬ 
lo scorcio del 1978 — condi¬ 
zioni utili allo sviluppo di u- 
na nuova politica della for¬ 
mazione professionale. Le at¬ 
tività relative a questo setto¬ 
re. di competenza quasi e- 
sclusiva delle Regioni, do¬ 
vrebbero configurarsi infatti 
come momenti di raccordo 
tra le richieste del mondo 
del lavoro ed il sistema sco¬ 
lastico. 

L’evoluzione della tecnolo¬ 
gia ed i mutamenti sempre 
più rapidi delle richieste che 
provengono dal mondo del 
lavoro rendono necessaria la 
predisposizione di un ino 
mento specifico di formazio¬ 
ne per chi ha maturato, nella 
scuola, una preparazione di 
carattere necessariamente più 
generale. Credo non sia nep¬ 
pure necessario sottolineare 
l’importanza di questo mo¬ 
mento formativo nei proble¬ 
mi della occupazione, sia a 
livello dei lavoratori coinvolti 
nei processi di riconversione, 
sia a livello delle masse di 
giovani e di donne In cerca 
di occupazione. Il problema 
politico, su cui da qualche 
anno si insiste di meno o che 
sembra opportuno risollevare 
ora, invece, è quello del con¬ 
flitto ancora aperto su aue- 
sto punto fra la olasse ope¬ 
raia e l’organizzazione capita¬ 
listica del lavoro: la gestione 


delle attività di formazione 
proiessionale, in mano alle 
aziende, può diventare uno 
strumento decisivo di orga¬ 
nizzazione del consenso e di 
manipolazione delle coscienze 
(e delle carriere...); la ge¬ 
stione operaia di tali attività 
può costituire, al contrario, 
uno strumento altrettanto 
importante di riappropriazio¬ 
ne del proprio lavoro, delle 
condizioni in cui esso si 
svolge, del suo significato, 
delle sue finalità. 

DI tutto ciò sono ben con¬ 
sapevoli i padrtmi: nella 
nastra regione, ad esempio, 
dove è stato sufficiente chie¬ 
dere con forza la discussione 
dei programmi e della ge¬ 
stione delle attività formative 
con la FLM per veder cadere 
bruscamente l’interesse della 
FIAT per la formazione pro¬ 
fessionale degli operai da as¬ 
sumere a Cassino. Rivendica¬ 
re su questo punto il ruolo 
decisivo delle Regioni e del 
loro positivo raccordo con 
l'iniziativa delle organizzazio¬ 
ni sindacali corrisponde, al¬ 
lora. ad un momento limitato 
ma non Irrilevante, di quella 
lotta per l'affermazione degli 
interessi della collettività sul¬ 
l’interesse particolare di po¬ 
chi. 

In modo più generale, oc¬ 
corre discutere molto e ri¬ 
flettere seriamente, ancora, 
sul ruolo che le attività di 
formazione professionale 
possono avere all’interno di 
una rigorosa. Intelligente po¬ 
litica de’lo sviluopo Ben noti 
sono infatti, soprattutto nel 


Sud (vedi Cassino), ! guasti 
provocati dalla messa in ope¬ 
ra, In zone sottosviluppate, di 
investimenti che non teneva¬ 
no conto dell’importanza 'de 
cisiva della preparazione pro¬ 
fessionale del lavoratori. Nel 
caso'degli insediamenti in¬ 
dustriali, dove il richiamo di 
mano d’opera da altre zone e 
del risultato mancato dal 
punto di vista dfeToccupazio 
ne ha provocato tensioni la 
ceranti e nuovi elementi di 
difficoltà nei territori pre 
scelti. 

Abbiamo scritto nel proget¬ 
to di tesi per il nostro Con¬ 
gresso che. « per superare le 
contraddizioni insite nel capi¬ 
talismo è necessario assicu 
rare uno sviluppo delle forze 
produttive attraverso ima 
programmazione democratica 
dell'economia ». Dobbiamo o 
ra chiarire però che, in con¬ 
trasto con quanto sostenuto, 
ingenuamente o pretestuosa¬ 
mente. da tanti moderni 
« programmatori », un piano 
di formazione professionale 
non può nascere a monte del 
piano di s/iluppo di una 
provincia, di un comprenso¬ 
rio o di una regione. Tutto al 
contrarlo, esso deve esserne 
parte integrante e significati¬ 
va sia per ciò che riguarda i 
problemi relativi alla compa 
tibililà, sia per ciò che ri¬ 
guarda gli orientamenti cui 
turali e le potenzialità pro¬ 
duttive della popolazione: un 
movimento complessivo che 
porti da una condizione di 
sfruttati ad una condizione di 
produttori, non potrebbe 
compiersi, infatti, se accet¬ 
tassimo di mettere tra paren¬ 
tesi questo elemento decisivo 
per il governo delle attività 
produttive. 


Luigi Cancrini 


Quadruplicati 
gli investimenti 
alla Provincia 
di Viterbo 


Quasi venti miliardi di 
investimenti (19 miliardi 
o mezzo per la precisione) 
sono previsti nel bilancio 
della Provincia di Viter¬ 
bo. Rispetto all’anno scor¬ 
so è stato quasi quadru¬ 
plicata la somma degli In¬ 
terventi. Col nuovo bilan¬ 
cio. che è stato Illustrato 
dall’assessore compagno 
Antonino De Francesco, 
si vuole contribuire al ri¬ 
lancio economico della 
Tuscia, segnata da un ri¬ 
gonfiamento del terziario 
e da un'industrializzazio¬ 
ne scarsa e precaria.. 

I punti di intervento 
sono stati individuati nel¬ 
la sanità, con particola¬ 
re riguardo alCassistenza 
psichiatrica; fondi sono 
stati stanziati per l'asso¬ 
ciazionismo nell’artigiana- 
to e per le opere di urba¬ 
nizzazione delle aree arti¬ 
giane e industriali. 

Particolare riguardo è 
stato rivolto allo sviluppo 
del turismo. Nel viterbe¬ 
se, zona di splendide 
quanto ignote bellezze, un 
corretto sviluppo del turi¬ 
smo può garantire miglio¬ 
ramenti economici, ma 
anche la difesa del terri¬ 
torio. La Provincia ha, 
quindi, deciso di investire 
150 milioni per strade che 
.conducano alle zone ar¬ 
cheologiche, e un inter¬ 
vento straordinario per la 
salvaguardia dei monu¬ 
menti. 

Non mancano interventi 
per la viabilità, la cultu¬ 
ra • lo sport. Per l'asses¬ 
sore ci sono le condizioni 
« per ottenere sul bilancio 
il voto positivo di tutte le 
forze democratiche >. 


Il CPP sembra avallare le richieste dei panificatori 

Ciriole e rosette 
«stangata» in vista 
per i consumatori 

Il pane calmierato salirebbe a 650 lire (più 
170) • Gli incredibili conti dei proprietari 


Ciriola: nuovo aumento in 
vista. Se, come è possibile, il 
CPP accoglierà in pieno 11 
parere espresso In questi 
giorni dalla commissione 
tecnica dello stesso organi¬ 
smo, la « ciriola » potrebbe 
passare dalle attuali 480 lire 
alle 650 .Più che un aumento 
una vera e propria « stanga¬ 
ta ». In pratica. 1 membri 
della commissione, in man¬ 
canza di una propria indagi¬ 
ne sui reali costi di panifica- 
zlcete, hanno dato per buoni 
le richieste e i conti presen¬ 
tati dai proprietari dei forni 
nell’autunno scorso. Si parla 
di insostenibili aumenti della 
farina, della contingenza e 
cosi via. La solita storia, in¬ 
somma: la realtà è che c’è 
un abisso tra l’Incremento 
reale dei costi e le richieste 
dei panificatori. 

L'obiettivo vero è. su que¬ 
sta via. il rincaro delle altre 
pezzature, rosetta in testa. 
Per questa si parla di 100 
lire (si arriverebbe alle 820» 
ma aualcuoo non ha esitato 
a chiedere irresponsabilmen¬ 
te la cifra tonda, 1000 lire. A 
onesto punto è chiaro che il 
CPP deve trovare gli stru¬ 
menti (e la volontà) di av¬ 


viare proprie approfondite 
indagini sulle cifre dei forni. 

Il problema, in questo ca¬ 
so. è contestare (e con ur¬ 
genza) le richieste dei panifi¬ 
catori e Impedire il rincaro 
generalizzato del pane. Il 
CPP, oltretutto, non sembra 
tenere conto del fatto che è 
suo dovere «calmierare » il 
tipo di pane più diffuso tra 1 
consumatori. E questa, è, 
appunto la rosetta, dato che 
la «ciriola» (anche per le 
sue caratteristiche non pro¬ 
prio eccelse) rappresenta il 
10-15 per cento dell’intera 
produzione. La decisione fi¬ 
nale spetta, come è noto al 
prefetto e potrebbe essere 
imminente. L’aumento — di¬ 
chiarano i panificatori — non 
dovrebbe tardare oltre i pri¬ 
mi di marzo. 

Quanto alla rosetta, il cui 
prezzo è libero. Il rincaro 
potrebbe scattare quanto 
prima. Che cosa significhi 
l’aumento del pane (e in 
queste proporzioni è facile 
immaginarlo. Anche per 
questo la federazione sinda¬ 
cale unitaria chiederà quanto 
prima un incontro con il ore 
fetto per esaminare la situa¬ 
zione. 


Il furto l'altra notte in via Morgagni 


Scassinano il forziere 
della Montedison 
ma rubano solo soldi 

Si temeva che avessero asportato importanti 
documenti • Sono entrati con chiavi false 


Provocazioni di Cisl e Uil 
alla Cassa del Mezzogiorno 


Dopo la rottura dell'unità 
sindacale, la provocazione. E" 
la strada che sembrano ave¬ 
re Imboccato, a sostegno del¬ 
le loro a&sai discutibili riven¬ 
dicazioni. la CISL e la UIL 
della Cassa del Mezzogiorno. 
Ieri mattina un'assemblea in¬ 
detta dalle due organizzazio¬ 
ni si è conclusa con un cor¬ 
teo interno sfociato in atti 
dì violenza (ad opera di po¬ 
chi) contro le stanze di due 
consiglieri d’amministrazione. 

Sul grave episodio hanno 
immediatamente preso posi¬ 
zione la Sos-Fidep CGIL del¬ 
la Cassa del Mezzogiorno e il 
gruppo di lavoro del pubbli¬ 
co impiego d?l PCI. « Qu r ste 
manifestazioni — si legge nel 


comunicato della CGIL — 
non contribuiscono ad aumen¬ 
tare il potere contrattuale 
del lavoratori ma solo a crea¬ 
re tensione e divisione tra il 
personale ». 

Dello stesso tono il comu¬ 
nicato del PCI aziendale: 
« CISL e UIL — si legge nel 
documento — continuano a ri¬ 
fiutare il confronto unitario 
e chiamano il personale del¬ 
la Cassa ad azioni di sciope¬ 
ro e forme di lotta sbagliate 
dirette a perpetuare l’isola¬ 
mento dei lavoratori della 
Cassa e a coprire le gravi 
responsabilità del ministero 
che ancora una volta punta 
a un recupero elettorale del¬ 
la vecchia struttura della 
Cassa ». 


Furto nella ’ sede 
amministrativa della « Mon- 
tedel » una società di infor¬ 
matica del gruppo Montedl- 
son-System, in via Morga¬ 
gni 31, nella zona dì Porta 
Pia. I ladri, dopo essere pene¬ 
trati nei locali con chiavi fal¬ 
se. hanno tolto dal muro una 
cassaforte e forzato un ar¬ 
madio di metallo, quindi sono 
riusciti a portare via tre mi¬ 
lioni in contanti. 

In un primo momento si 
era temuto che gli scassina¬ 
tori avessero portato via do¬ 
cumenti importanti sulla fab¬ 
bricazione di apparecchiatu¬ 
re elettroniche. La società, 
infatti, produce — fra l'al¬ 
tro — complicati sistemi di 
comunicazione per conto del¬ 
la polizia e dell'esercito. I 
dubbi — stando a voci uffi¬ 
ciali — non dovrebbero esser¬ 
ci più: delle indagini sull'ir¬ 
ruzione e sul furto se ne sta, 
infatti, occupando la squa¬ 
dra mobile (in collaborazione 
con il commissariato della 
zona) e non la Digos. 

Il « colpo n — a quanto si 
è appreso negli ambienti del¬ 
la « Montedison-System » — 
è stato scoperto Ieri mattina 
verso le 2.15. dagli addetti al 
servizio di sorveglianza. I 
ladri, dopo aver praticato un 
grosso buco in una parete, 
si sono portati via la cassa¬ 
forte: prima avevano cercato 
di aprirla con un « piede di 
porco ». Dentro 11 forziere — 
dicono i dirigenti della so¬ 
cietà — non c'erano docu¬ 
menti di particolare impor¬ 
tanza. C'era, invece, del de¬ 
naro: circa tre milioni in 
contanti, e alcuni certifica¬ 
ti azionari della società. Po¬ 
co prima delle 10. In un pra¬ 
to vicino alla via Collatina, 
la cassaforte è stata ritro¬ 
vata. 

La banda è riuscita ad en¬ 
trare negli uffici della socie¬ 
tà dalla porta d’ingresso prin¬ 
cipale. Poco prima di dare T 
allarme 1 vigili notturni ave¬ 
vano compiuto uno dei con- ! 
suetl giri di perlustrazione: 
ma tutto era in ordine. Con 
ogni probabilità i componen- j 
ti della banda hanno aspet¬ 
tato da qualche parte che le 
guardie giurate se ne andas¬ 
sero. Aperto il cancello e la 


serranda d’acciaio che ' pro¬ 
tegge la porta a vetri, gli scas¬ 
sinatori sono entrati aU’in- 
temo, dimostrando di cono¬ 
scere bene 1 locali, perchè 
per prima cosa si sono diret¬ 
ti nella stanza della casse- 
forte. 


Neonato 
abbandonato 
in una scatola 
ad Acilia 


Qualcuno, forse la stessa 
madre. l’ha abbandonato 
sperando che venisse raccol¬ 
to ancora in vita. E fortuna¬ 
tamente. cosi è stato. E’ ac¬ 
caduto ad Acilia. 

Il piccolo, di tre o quattro 
giorni, stava in una scatola 
di cartone avvolta di stracci. 
I vagiti del bambino sono 
stati sentiti da una donna 
che l’ha raccolto ed ha porta¬ 
to il fagottino dai carabinie¬ 
ri. Poi il neonato è stato tra¬ 
sportato al San Camillo do¬ 
ve i medici l’hanno trovato 
in ottime condizioni di salu¬ 
te ma molto affamato. 

Il bimbo, che pesa quasi 
quattro chili, rimarrà alcuni 
giorni in osservazione al re¬ 
parto maternità dell'ospedale 
in attesa che si possa arriva¬ 
re all'identità dei genitori. 


Culle 

E' nata Viviana. Ai geni¬ 
tori. Walter e Rosy Mezzo¬ 
prete e alla piccola giungano 
gli affettuosi auguri del- 
l'« Unità ». 

• * • 

Al maestro delio sport Giu¬ 
seppe Antonini ed alla sua 
gentile signora Margherita è 
nato un bel maschietto, 
Aldo. Al piccolo il benvenuto 
ed ai genitori gli auguri del- 
l’« Unità ». 


ripartito 


) 


ROMA 

COMMISSIONE FEDERALE DI 
CONTROLLO — Alle 18 riunione 
della CFC in federazione. O.d.G.: 
< approvazione rapporto di atti¬ 
vità della CFC » (Teodoro Mor¬ 
si»). 

ZONE — NORD, a Ponte Milvio: 
alla 19 C.P. a gruppo XX circ.ne 
(lacobeili); CASTELLI: alie 17,30 
ad Albano, attivo femminile (Cor- 
Ciulo); ad Albano, alle 18 esecu¬ 
tivo (Piccerrtta-Fragosi); TIBERI¬ 
NA: alle 18 a lorrita T., riunio- 
nt di Tonila. Nettano. Ponzano e 
Slacciano sui problemi dallo sport 
(Ada Sca’chi); TIVOLI 5A8INA: 
a T voli, alla 18,30 esecutivo (Fi- 
libozzi). 


SEZIONI E CELLULE AZIENDA¬ 
LI — CANTIERE RAVENNA: alle 
12 incontro (Trovato). 

UNIVERSITARIA — CELLULA 
MEDICINA: alte 18 in federazione. 

F.G.CI. 

Primavalle-. ore 17, Cellula Mo- 
rosini (Cuillo). 

N. Franchellucci: ore 18. Attivo 
circolo (S. Micucci). 

CIRCOLO UNIVERSITARIO 

Facoltà: ore 16. Riunione cel 
lu’a Magistero. 

VITERBO 

Federazione: ore 17, Riunione 
cultura. 


VERSO 

IL CONGRESSO 


ROMA 

CONGRESSI DI SEZIONE 
E DI CELLULA 

RAI-TV, VIA ASIAGO: alle 17 
• Mazzini (Calducci); ATAC OVEST 
alle 16, a San Paolo (Vitale); STA¬ 
TALI OVEST alle 17, ■ Eixr (Are¬ 
ta); ATAC EST elle 17. a San 
Lorenzo (Dainotto); ' CELLULA 
.FORLANINI alla 1S.30. in sede 
(Merletta); MAGLI ANO R. alle 

19.30 (Spera); CELLULA SAN 
CAMILLO alla 15, in sede (Me¬ 
ta); CELLULA MM.GG. alla 10.30 
(Modesti); CELLULA OSPEDALE 
PSICHIATRICO MARTELLONA al¬ 
le 15. ad Albuccione; CELLULA 
ENPDEP ora 17,30 sezione Salario. 

ASSEMBLEE — PALOMBA RA. alle 

19.30 (Nicola Lombardi); COL- 
LEFERRO alla 17,30 (Bernardini); 
ANZIO alle 17 (Velletri); NUO¬ 
VA OSTIA alle 15 caseggiato. 


GIOVEDÌ' ATTIVO 
CON IL COMPAGNO 
GIANCARLO PAJETTA 

Giovedì 22 febbraio alle ore 
17,30 presso il Teatro della 
] Federazione si terrà l’attivo 
straordinario del partito e 
della FGCI su: « Esame del¬ 
la situazione intemazionale ». 
Parteciperà il compagno 
Giancarlo Pajetta, della Di¬ 
rezione del PCI. 

ATTIVO UNIVERSITÀ' 

Si tiana domani alla 21 
in fadaraziona un attivo 
dai comunisti dairunlvar- 
sità par ralaziona dal par- 
sonala universitario decan¬ 
ta a non decanto. Intre-. 
durrà il dibattito il com¬ 
patito Alberto Asor Roaa, 
interverrà il 
Leo Camillo, 


Terza 

rappresentazione 
de « I maestri cantori 
di Norimberga » 
al Teatro dell'Opera 

Alle 19,15 (abbonarci. ella t se¬ 
conda ■ serali », ree. n. 31), ter¬ 
za rappresentazione de c I maestri 
cantori di Norlmbarga » di Richard 
Wegner, opera In Ire atti e quat¬ 
tro quadri. Maestro concertatore e 
direttore Reinhard Peters, regia 
di Welter Eichner, maestro del 
coro Luciano Pelosi. - 

Zukerman-Fazzari 
alia Sala 

di Via dei Greci 

Alle 21 alla Sala di Via dei Greci 
concerto del fagotto GEORGE ZU- 
KERMAN. pianista HANS FAZZA- 
Rl (stagione di musica da camera 
dell’Accademia di S. Cecilia, In 
abb. tagl. n. 13). In programma 
musiche di Fasch. Tetemann. Spohr, 
I Weber, Longo, Goldberg, Dvario- 
nas. Biglietti in vendita dalle 9 
alie 14 al botteghino di Via Vit¬ 
toria e dalle 19 in poi al bot- 
tegh.no di Via dei Greci. Prezzi 
ridotti del 2516 per iscritti ad 
associazioni ricreative e sindacali. 

CONCFRTI 

ACCADEMIA FILARMONICA (Via 
Flaminia 118 - Tel. 360.1752) 
Domani alle 21 al Teatro Olim¬ 
pico Concerto dei celebre violi¬ 
nista Pinchas Zukerman con il 
pianista Mark Nelkrug. In pro¬ 
gramma Mozart, Beethoven e 
8rahms. Biglietti in vendita al¬ 
la Filarmonica. Dalle 16 la ven¬ 
dita prosegue al botteghino del 
teatro (Piazza Gentile da Fa¬ 
briano, Tel. 393.304). 
AUDITORIO DEL FORO ITALICO 
(Piazza Lauro De Bosis • Tele- 
tono 390.713) 

Alle 18 Inverno Musicale Ro¬ 
mano. Concerti di musica da ca¬ 
mera. Musiche di Brahms, Sc'o- 
stakovic, Dallapiccola, Bruckner. 
(Ingresso gratuito ad inviti da 
ritirarsi ali'Auditorium). 
GRUPPO DI RICERCA E SPERI¬ 
MENTAZIONE MUSICALE GAL¬ 
LERIA RONDANINI (Piazza 
Rondanini) 

Domani alie 21,30 Gruppo di 
ricerca e sperimentazione musi¬ 
cale. Concerti di musica italiana 
del Novecento. Concerto del 
Gruppo * Spettro Sonoro ». 
ISTITUZ. UNIVERSITARIA DEI 
CONCERTI (Via Fracasstni 46 - 
Tel. 3610051) 

Alle 21,15 all’Auditorio S. Leo¬ 
ne Magno (Via Bolzano 38, te¬ 
lefono 853.216): flautista Ma¬ 
rio Ancillotti, clavicembalista 
Anna Maria Pernafeili. Musiche 
di Bach. Biglietti in vendite al¬ 
l’Auditorio un'ora prima dei con¬ 
certo. 

MESSA DEGLI ARTISTI (Basilica 
S. Maria in Montesanto • Piazza 
del Popolo - Tel. 6788218) 

Alle 20,30: « Il mistero delle 
due virtù ». Meditazione in due 
tempi di Charles Peguy. RegiB 
di Gian Filippo Belardo. 
TEATRO DELL’OPERA 

« I maestri cantori di Norim¬ 
berga ». 

PROSA E RIVISTA 

ALLA RINGHIERA (Via dei Riari 
n. 81 ■ Tel. 6568711) 

Alle 21,15 la Compagnia * Il 
Pierrot » presenta la novità « I 
cigni sono lontani » di Anna 
Bruno. Regia deU’sutrice. 
ANFITRIONE (Via Marziale, 35 - 
Tel. 3598636) 

Alle 21,30 (ultima settimana) 
a richiesta ripresa la Coop. La 
Plautina presente: « Scherzosa¬ 
mente Cechov » (l’orso, il ta¬ 
bacco fa male, ivan chiede le 
mano), di A. Cechov. 

BELLI (Piazza S. Apollonia n. 11-a 
> Tel. 5894875) - ’ 

Alle 21,15 la Comp. Teatro Bel¬ 
li presenta: « La fine del mon¬ 
de ». Novità assoluta di Dario 
Fo. Regia di Josè Quaglio. 
BRANCACCIO (Via Merulana. 244 
- Tel. 735255) 

Alle 21 precise Luigi Proietti 
in « La commedia di Geetanac- 
cio » di Luigi Magni. (I bigliet¬ 
ti sono in vendita ai Teatro 
10-13, 16-19). 

DEI SATIRI (Piazza di Grotta- 
pinta n. 19 Tel. 6565352- 
6561311) 

Alle 21,30 Fiorenzo Fiorentini 
presenta: a Pippelto . ha fatto 
sega », commedia buffa di Giggi 
Zanazzo. 

DELLE ARTI (Via Sicilia n. 59 
Tel, 4758598) 

Alle 21 fam. • Le pillole d’Èr¬ 
cole » di Hennequin e Biihaud, 
nella interpretazione della Com¬ 
pagnia Stabile Delle Arti. Regia 
di Edmo Fenoglio. 

DELLE MU5E (Via Forti n. 43 
Tel. 8629481 

Alle 2!,30 fam. Mario Maran- 
zana presenta: c Un errore di 
percorso », di Filippo Canu; 

« Arie da concerto », di Boris 
Chiusura. 

ELISEO (Via Nazionale. 183 Te¬ 
lefoni 462.114-475.40.47) 

Alle 21,15 nel giorno di riposo 
della Compagnia, l'Associazione 
culturale » Amici del Teatro Eli¬ 
seo » presenta un concerto di 
danza del Gruppo Stabile della 
Accademia Nazionale di Danza 
con la partecipazione straordi¬ 
naria di Elisabetta Terabust e 
Patrice Pari. 

ETI-QUIRINO (Via M. Mughet¬ 
ti «- 1 Tel 679458S) 

Alle 21 primo, abb.ti T di Ro¬ 
ma. li Piccolo Teatro di Mila¬ 
no presenta: « Arlecchino servi¬ 
tore di due padroni » di Carlo 
Goldoni. Regia di Giorgio Streh* 
'ler. 

ETI - PARIOLI (Vìa G. Borsi, 20 
• Tel. 203523) 

Alle 21,15 i'Agena s.r.l. pre¬ 
senta Ugo Pagliai in: « Dongio¬ 
vanni toma dalla guerra » di 
Odon Von Horvath. Regie di Ro¬ 
berto Guicciardini. 

LA MADDALENA (Via della Stel¬ 
letta. 18 - Tel. 6569424) 

Alle 21 ■ li Sipario », di e con 
Anna Piccioni Canitano. 
MONGIOVINO (Via C. Colombo 
ang. Via Genocchi • Telefono 
5139405) 

Alle 17 il Teatro d’Arte di 
Roma presenta: - E’ nato il 
Messia ». 

PARNASO (Via 5. fimeot, 73 - 
Tel. 654191) 

Alle 21.15 « prima ». La 5an 
Carlo di Roma presenta: « L’uo¬ 
mo di sabbia ». Regia di Tinto 
’ ' Brasa. 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale. 
183 Tel 46S09S) 

Alle 21.30 la Compagnia di 
Prosa del Piccolo Eliseo diret¬ 
ta da Giuseppe Patroni Grilli 
presenta Mzstelloni in: « Car¬ 
nalità », novità assolute di Leo¬ 
poldo Mastellonì. 

SISTINA (Via Sfstma n. 129 • 
Tel. 4756841) 

Alle 21 precise Garinei e Gio- 
vannini presentano « Ruganti¬ 
no ». Musiche di Armando Tro¬ 
va ioli. 

TEATRO ESPCRO (Via Nomenta- 
aa Nuova. 11) 

Alie 21 la Comp. di Prosa « Pre¬ 
senze » presenta: • Grand Ho¬ 
tel » di Angiola Janigro. 

TEATRO PORTA PORTESE (Via 
N. latt o ni n. 7 ang. Vìa E. Rol¬ 
li • Tal. 5810342) 

Alle 17-20 corso laboratorio 
preparazione professionale al 
Teatro. 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO 
ENNIO FLAIANO (Via Santo 
Sta l aon del Cacca a. 16 Telo, 
fono 6798569) 

Alle 21 la Compagnia Stabile 
Teatro Accademia dei Filodram¬ 
matici di Milano presenta: • Una 
alie na «viete » di Renato Mai- 
nardi. Regìa di Lorenzo Grechi. 
TEATRO Ol ROMA AL TEATRO 
ARGENTINA (l~«o Argentina 25 
TeL 6544661-2-1) 

Alla ore 19 la Compagnia dalla 
Loggetta Centro Teatrale Bre¬ 
sciano presenta: ■ La vita cke ti 


("schermi e ribatte - 
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VI SEGNALIAMO 


TEATRI 


• « La vita che ti diedi a (Argentina) 

• < Molly cara > (La Piramide) 

• « Carnalità » (Piccolo Eliseo) 


CINEMA 


• « Quell’oscuro oggetto del desiderio a (Alcyone, Rialto) 

• « Linfoma d'autunno » (Amene, Avemmo, Ualouma 
Rex) 

• ■ Occhi di Laura Mars a (Appio, Beisito. Garden) 

• « Nel corso del tempo » (Archimede) 

• a La carica dei 101 » (Atlantic, Induno. Triomphe, 

Cucciolo) 

• a L’ultimo valzer a (Ausonia) 

• a Duepezzidipane > (Barberini, Capitol) 

• a Beilo onesto emigrato Australia » (Diana) 

• a Nosieratu il principe della notte » (Empire) 

• a L’ingorgo » (Golden, Ritz) 

• a La grande corsa a (Mignon) 

• a FLESH » (Quirinetta) 

• a L'amico sconosciuto a (Smeraldo, Esperia) 

• a Conoscenza carnale » (Ulisse) 

• a Per favore, non mordermi sul collo » (Avorio) 

• a II prefetto di ferro » (Clodlo) 

• a Driver » (Doria) 

• a Minnie e Moskowltz a (Farnese) 

• a Rocky » (Madison) 

• a Soldato blu a (Missouri) 

• a Zabriskie Point a (Novocine) 

• a Arancia meccanica a (Rubino) 

• a American Graffiti a (Splendidi . 

• a Corvo Rosso, non avrai il mio scalpo! a (Traiano) 

• a I magnifici sette a (Giovane Trastevere) 

• a Una squillo per l'Ispettore Klute a (Tibur) 

• a Vent’anni di cinema inglese a (Filmstudio 

• a Omaggio a Jean Renoir a (Filmstudio 2) 

• a L’ultimo valzer a (Ausonia) 

• a Proiezioni della Cineteca Nazionale a (Bella» .nino) 

• a Scene di caccia in Bassa Baviera a (Cineclub Sadoul) 


D 


diedi » di L. Pirandello. Regia 
di M. Castri. 

TEATRO TENDA (Piazza Mancini 
Tel. 393969) 

Alle 21 « I Gatti del Vicolo Mi¬ 
racoli » presentano lo spettaco¬ 
lo in due tempi: « Lo slogan 
rock opera a. 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vico¬ 
lo Moroni, 3 - Tel. 5895782) 
SALA A 

Alle 21.15 il Teatro Autonomo 
di Roma presenta: « Et tango 
della muerte » (itinerario cor¬ 
po) di Silvio Benedetto. Regia 
di 5ilvio Benedetto. 

SALA B 

Alle 21 la Coop. Teatro Maja- 
kowski presenta « I paraventi » 
di J. Bcnet. Regia di Luciano 
Meldolesi. 

SALA C 

Alle 21,15 il Gruppo Trousse 
presenta: « Nato re Magio » di 
Renato Mambor. 

(SALA POZZO) 

« Ominide » di Remondi e Ca¬ 
porossi. Orario di visita dalle 
17 alle 24. Prenotaz. dalle 16. 
.TEATRO GIULIO CESARE (Viale 
Giulio Cesare, 121 - Telefono 
353360) 

Alle 21 Domenico ' Modugno • 
Catherine Spaak in: ■ Cyrano », 
commedia musicale di R. Passa¬ 
gli. Regia di Domenico Danza. 
TEATRO A STRISCE (Via C. Co¬ 
lombo- Tel. 5422779) 

.'Alle 21 unico concerto di . Eu¬ 
genio Finàrdi. (Posto unico Li¬ 
re 2500). 

TEATRO AL QUARTIERE (Tenda 
Pineta Sacchetti C.ne Cornelia) 
Alle 21,15 il G.5.D. la Pochade 
presenta: » Follie » dal massa¬ 
cro di Parigi, di C. Marlowe. 
Regia di Renato Giordano. 
TEATRO AL QUARTIERE (Ostia - 
Viale Cardinal Ginnasi) 

Alle 21,15 il Canzoniere Inter¬ 
nazionale presenta: « Vita, mor¬ 
te e miracoli di Don Lazzaretti » 
raccontate dal prof. Lombroso. 
TEATRO DI VIA LAMARMORA 
(Telefono 737297) 

-Aile 21,15: «Ricordi particola¬ 
ri », due tempi di Giuseppe Gir- 
dina (novità italiana). Regia di 
Alessandro Ninchi. 

TEATRI 

SPERIMENTALI 

ALBERICO (Via Alberico II. 29 • 
Tel. 6547137) 

Alle 21,15 «Chi ha paura di 
Jiga Melik? » di S. Schwed e 
D. Sannini, ■ lo e Majakovski » 
di D. Costantini e D. Sennini, 
■ Tropico di Matera » di A. Fe- 
drocelli. Regia di Donato San¬ 
nini. Prezzo unico L. 2500. 
BEAT 72 (Via G. G. Bell» n. 72 - 
Tel. 317715) 

Alle 21.30 ■ Morte funesta » di 
Dario Bellezza. 

DEL PRADO (Via Sora, 28 - Tele¬ 
fono 5421933) 

Alle 21 « Prima Il Gioco del 
Teatro diretto da Giuseppe Ros¬ 
si Borghesano presenta ■ L’in¬ 
differente » da Marcel Proust. 
Regia di Giuseppe Rossi Borghe¬ 
sano. 

LA COMUNITÀ’ (Via Giggi Zanaz¬ 
zo. 1 - TeL 5817413) 

Alie 21,15 « Ettore Maiorana », 
novità di Giro Reale. Regia di 
Dino Lombardo. 

LA PIRAMIDE (Via G. Bcnzoni. 
j n. 49 • Tel. 576162) 

I Alle 21.30: « Molly cara » di 

| James Joyce. Regia di Ide Bas- 

signano. 

PICCOLO DI ROMA (Via della 
Scala n. 67 Tel. S895172) 

Alle 18 e alle 21.30 Aichè Na¬ 
na in: ■ I fiori del male » di 
Baudelaire. Ingresso L. 2000. 
Studenti L. 1000. 

SPAZIO ZERO • TEATRO CIRCO 
(Via Galvani ■ Testaccio Tele¬ 
fono 573089 - 6542141) 

Dalle 16,30 prove-laboratorio di 
• Romanzo sperimentale » n 1 
Itaca. 

TDS (Via «ella Paglia n. 32) 

Alle 19,30 « Certe sere d’esta¬ 
te » di Cario Montesi e Fabri¬ 
zia Magnini. Prove aperte. 

I COOP. ALZAIA (Via della Minar- 
| va 5 - TeL 678.1505) 

Alle 18,30 Coop. teatro in aria 
presenta: « Una vecchia fotogra¬ 
fia di an cavallo a dondolo », 
i interventi e stimoli dai fram¬ 
menti di Novalis. Testi di C 
Paini. Regia di Alessandro Bor¬ 
dini. 

POLITEAMA (Via Garibaldi 56) 

Alle 21,30 « Prima »: ■ Finale 
di partita » di S. Beckett secon¬ 
do Lauro Versa ri. Regia di Lau¬ 
ro Versar». 

TRIANON (Via M. Scevoia n. 101 
Tei. 780302) 

Alle 21,30: « La gr a nd e madre 
i m p azzi ta cantava e sonava » 

di Giovanna Merini. Pren. a 
prevendita al Teatro Trianon. 
Ingresso L. 2.500 ridoni 1.500. 

CABARETS E MUSIC-HAUS 

LA CHANSON Largo Brancaccio 
n. 82 • TeL 737277 
■ Sciampo » di Di Pisa e Guardi. 

IL PUFF (Via G. Zanazzo n. 4 • 
Tel. SS10721 5800989) 

Alle 22,30 il Puff presenta Lan¬ 
dò Fiorini in ■ lì m all oppo » 
di Marchesi. Regia di Mario 
Amendola. 

TUTTAROMA (Via dai Salami 36 • 
TeL 5894667) 

La voce e la chitarra di Sergio 
Centi tutte le sere dalle 22,30. 

ZIECFELD CLUB TEATRO 

Alle 21.30 « Prima »: e II si¬ 
lenzio è d’oro », tragedia in 5 
tempi. 


JAZZ - FOLK 

FOLK STUDIO (Via G. Sacchl, 3 - 
Tel. 5892374) 

Alle 21,30 ■ Grand’Holello » di 
Cecilia Calvi. Regia di Lorenzo 
Alessandri. 

PENA DEL TRAUCO ARCI (Via 
Fonte dell’Olio, 5) 

Alle 21,30 Oaker folclorista pe¬ 
ruviano e Carmelo cantante spa¬ 
gnolo. 

MURALES (Via dei Flenaroli. 30 ■ 
Tel. 5813249) 

Alle 21: « Cochlcando », quar¬ 
tetto Musica Bamia con Ales Ser¬ 
ra (flauto e percussioni). 

ATTIVITÀ* RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 

GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE 
COMUNITARIA (C.ne Appia nu¬ 
meri 33'40 - Tel. 78.22.311) 

. Alle 19 laboratorio sulla fiaba 
nella tradizione popolare « La 
raccolta Pitrè » (1871). 
GRUPPO DEL SOLE (Centocelle 
ARCI (Via Carpineto n. 27 - 
Tel. 7884586) 

Alle 18 prove aperte al quar¬ 
tiere « Alice nel quartiere delle 
le meraviglio », pretesto teatra¬ 
le per un incontro con geni- 
TENDA RAGAZZI - TEATRO DI 
ROMA (Via Paolo Albera - Tu- 
scolano • Tel. 786911) 

*’• tori;: insegnanti e bambini. 

storie » di G. Rodati. Comp. 
Alle 10 «La storia di tutte le 
Teatro di Roma. 

BERNINI (Piazza Bernini, 22 - San 
Saba - Tel. 6788218) 

Alle 16,30 « Le metamorfosi di 
Pulcinella », farsa in due tempi 
di Sergio Bargone tratta de un 
canovaccio della Commedia del¬ 
l’Arte di un ignoto napoletano. 
Regia di Sergio Bargone. 

CINE CLUB 

FILMSTUDIO 

STUDIO 1: 

Alle 19-21-23: « Galaxy’s last 
tabe » (L'ultimo nastro di Ga- 
laxy) di Francine Winham 
STUDIO 2: 

Alle 19,30-22,15: « Une partie 
de campagne » 

SADOUL (Via Garibaldi) 

Alle 17-19-21-23: «Scene di 
caccia in Bassa Baviera » (1969) 
CINETECA NAZIONALE 

Alle 18,15, « 105 saggi di di¬ 
ploma al Centro Sparimentale »: 
« Matrimonio ebraico » (Arman¬ 
do Lualdi, 1953); « Passeggia¬ 
la di buon mallino » (Folco 
Quiiici, 1953); «L'arresto» (di 
Luigi Di Gianni, 1954); « Il ri¬ 
torno » (Franco Rossetti, 1956); 
« Primo viaggio d’amore • (Giu¬ 
liano Carnimeo, 1957). 

AJIe 21,15, « Mostra personale 
di Istvàn Gaàl » alta scuola (Ma- 
gasiskola, 1970) e un corto¬ 
metraggio. 

AVORIO (Via Macerata 18-20 * 
Tel. 753527) 

« Per favore non mordermi sul 
collo » di R. Polanski 

AUSONIA 

« Ultimo valzer » (Replica) 

IL MONTAGGIO DELLE ATTRA¬ 
ZIONI 

Riposo 

ASSOCI AZ. CULTURALE FON- 
CLEA (Via Crescenzio n. 82-A • 
Tel. 353066) 

Rassegna discografica di blues 
(2. puntata) 

L’OFFICINA 

Alle 16,30-18.30-20,30-22,30: 

■ Teatro del Kerafa », ■ Lo dan¬ 
ze Chhou di Perulia », « La- 

- thak » (sottotitoli inglese), 

■ Bharat Natyam », ■ Krishna in 

spring », « Music of India » 

(instrumentol), «Music of In¬ 
dia » (Drums) 

PRIME VISIONI 

ADRIANO • 325.123 - L. 3.000 
Ciao NI, con R. Zero - M 

AIRONE 

Amori miei, con M. Vitti - SA 

ALCIONE - 838.09.30 

Quell’oscuro oggetto dei deside¬ 
rio di L. Bunuel • SA 
AMBASCIATORI SEXTMOVIE 
Salon Massa ie 
AMBASSADE 540.89.01 

« Ciao Ni » con R. Zero - M 
AMERICA - 581.61.60 

Dove vai in vacanza?, con A. 
Sordi - C 
ANIENE 

Sinfonia d’autunno di I. Berg- 
man - DR 
ANTARES 
Riposo 

APPIO 779.638 

Occhi d* Laura Mars, con F. Du- 
nawzy • G 

AQUILA 

Le pomo Hostess in 3 D 
ARCHIMEDB D’ESSAI 075.567 
Nel corso del tempo di W. W»rv 
ders • OR (VM 14) 

ARISTOM 353-290 L. 3.000 
Amori miei, con M Vitti SA 
ARISTOM M. 2 • 679.32.07 

Scacco matto a Scottano Yard 
con P. Falk - G 
ARLECCHINO 300.35.46 

Assassinio sol. Nilo, con P. Usti- 
nov - G 

ASTOR 622.04.00 

Vìsite s domicilio, con W. Matt¬ 
imi • SA 

ASTORIA 

Un poliziotto « c nmndn - DR 
ASTRA • 018.02.09 

Un poliziotte s c omoda • DR 
ATLANTIC • 761.0*50 
La carica dai 101 - DA 
AUSONIA 

L’ultimo «alssr di M. Scorasse 
• M 


i 

Berg- 

L. 3,000 


A. Arno 


T. O' 


AVENTINO • 572.137 

Sintonia d’autunno di I. Berg 
man • DR ^ 

BALDUINA 347.592 

Sintonia d’autunno, di I. 
man DR " 

BARBERINI 475.17.07 

Due pezzi di pane, con V. Gas*- 
man ■ DR 
8ELSITO 340.887 

Occhi di Laura Mar*, con F. Od- 
naway - G ! 

BOLOGNA 420.700 ’ - 

Lo squalo 2. con R Scheider - 
CAPITOL 393.2B0 

Due pezzi di pane, con V. Gass- 
men - DR 

CAPRANICA 679.24.65 

Assassinio sul Nilo, con P. Usii- 

nov - G 

CAPRANICHETTA 686.957 

Ciao America, con R - De Niro • 
5A (VM 18) 

COLA DI RIENZO 305.S84 
Un poliziotto tcomodo - DR 
DEL VASCELLO 588.454 

Pìccola donne, con E. Taylor - 
S 

DIAMANTE 295.606 

Manilù lo spirito del male, con 
T. Curtìs - DR (VM 18) 

DIANA 780 146 

Bello onesto emigrato Australia... 
A. Sordi - SA 
DUE ALLORI J73.207 

Salvate il Cray Lady, con C. 
Heston - DR 
EDEN 380.188 

Forza 10 da Navarone, con R. 
Shaw - A 

EMBA5SY 870.245 L. 3.000 
Il paradiso può attendere, con 
W Beatty S 

EMPIRE L. 3.000 

Nosieratu II principe della notte 
con K. Kinskì - DR 
ETOILE ■ 687.556 

Un matrimonio, di R. Altman 
SA 

ETRURIA 

Febbre di sesso, con 

- 5 (VM 18) 

EURCINE 591.09.86 

Superman, con C Reeve 
EUROPA 865.736 

Una corsa sul prato, con 
Nesl - S 

FIAMMA 47S.1100 L. 3.000 
La sera della prima, con G Row- 
lands DR 

FIAMMETTA 475.04.64 

Ciao America, con R De Niro • 
SA (VM 18) 

GARDEN 582.848 

Occhi di Laura Mars, con F. Du- 
naway - G 

GIARDINO - 894.946 • L. 1.500 
A proposito di omicidio, con 
P. Falk - SA 
GIOIELLO 864.149 

Collo d'acciaio, con B. Reynolds 

- A 

GOLDEN - 755.002 

L'ingorgo, con A. Sordi - 5A 
GREGORY 638.06.00 

Una corsa sul prato, con T. O’ 
Neol - 5 

HOLIDAY 858.326 

Inleriors, con G Page OR 
KING 831.95.41 

Una donna semplice, con R. 
Scheider - OR 
INDUNO • 582.495 

La carica dei 101 di W Disney 
DA 

LE GINESTRE 609.36.38 

Come perdere una moglie e tro¬ 
vare un’amante, con J. Dorelli • 
C 

MAESTOSO 786.086 

Superman, con C. Reeve • A 
MAJESTIC 786.086 
Pcrversion 
MERCURY 

La calda bestia, 

- DR (VM 18) 

METRO DRIVE IN 

Riposo 

METROPOLITAN 686.400 

L. 3.000 

Superman, con C. Reeve - A 
MIGNON D'ESSAI • 869.493 
La grande corsa, con T. Curtis 

- 5A 

MODERNETTA - 460.285 

La porno villegiante, con O. Pa¬ 
scal - 5 (VM 18) 

MODERNO 460.28S 

Un poliziotto «comodo - OR 
NEW YORK - 780.271 

Grame, con J. Travolta - M 
NIAGARA 627.35.47 

Un poliziotto scomodo - DR 
N.I.R. 589.22.69 

Piccole donne, con E. Taylor - 5 
NUOVO STAR 789.242 

Il vizietto, con U Tognozzi • 
SA 

OLIMPICO 

La porno villegianla, con O. Pa¬ 
scsi - S (VM 18) r 
PARIS 754.368 

Ciao Ni, con R. Zero - M 
PASQUINO 580.36.22 

Car Wash, con G. Fargas - A 
PREMESTE 

La sorella di Ursula, con B. 
Magnolli - DR (VM 18) 
QUATTRO FONTANE 480.119 
Piraiis, con ' B. Dillman • DR 
(VM 14) 

QUIRINALE 462.653 

Il vizietto. con U Tognazzl 

SA 

QUIRINETTA - 679.00.12 

FLESH, con ’ J. Dallessandro - 
DR -(VM 18) 

RADIO CITTÌ 464.103 

Visita a domicilio, con W. Mat- 
theu - SA 
REALE - 581.02.34 

Picena, con B Dillman - DR 
(VM 14) 

REX 864.165 

Sinfonia d’autunno, di I. Berg- 
man - DR 

RITZ - 837.481 

L’ingorgo, con A. Sordi - 5A 

RIVOLI - 460.883 

Amo non amo, con J. Bisset - S 
(VM 14) 

ROUGE ET NO IR . 864.305 
Nel regno di Napoli, con W. 
Schroeter DR 
ROYAL - 757.45.49 

L’isola degli uomini pesce, con 
C. Cassinelti - A 
SAVOIA - 861.159 

Superman, con C. Reeve - A 
SMERALDO 3S1JS81 
L'amico sconosciuto 
con E. Gould - G 
SUPERCINEMA • «8*498 

L 3.999 

Astienti, con O. Sharit • DR 
TIFFANT - 482.390 
Piaceri privati di mia 
ccn J. Glenn - S (VM 
TREVI - 689.619 
Una donno acarpika 
con R Schneider OR 
TRIONPHE - 838.00.03 

La carica dei 101 di W. Disney 
OA 

ULISSE 

Conoscenza carnale, con J. Ni- 
cholson • OR (VM 18) 
UNIVERSAL 856.030 
Ciao Ni, con R. Zero • M 

VERSANO 

F.I.S.T., con S. Stallone • DR 

VIGNA CLARA - 328.0389 

C e ppo il folle, con A. Celente- 

no - M 

VITTORIA • 571.357 

L'isola degli uomini pance, con 
C. Castinelli - A 


656.17.67 
con 


A. Arno 


moglie, 

18) 


SECONDE VISIONI 

ABADAM 

Riposo 

ACILIA 

Riposo 

ADAM 

Riposo 

AFRICA D’ESSAI 838.07.18 
Mazlnga contro gli ufo robot • 
DA 

APOLLO • 731.33.20 ‘ 

Il bianco II giallo II nero, con 
G. Gemma • A 
ARALOO D’ESSAI 
‘ Riposo ’ ’’ 

ARIEL 530.251 

La lebbre del sabato sera, con 
J. Travolta DR (VM 14) 
AUGUSTUS • 6S5.4S5 

La lebbre dal sabato aera, con 
J. Travolta - DR (VM 14) 
AURORA 393.289 

Dova osano le aquila, con R. 
Burlon - A (VM 14) 

AVORIO D'ESSAI 779.832 

Per lavora non mordermi sul 
collo, con R. Polanski - SA 
BOITO 

Come perdere una moglie e tro¬ 
vare un’amante, con J. Dorali» 

• - C 

BRISTOL 761.54.24 

La labbra del sabato sera, con 
J. Travolta - DR (VM 14) 

CAI IFORNIA 
Riposo 
CASSIO 

Salvate II Cray Lady, con C. 
Heston • DR 
CLODIO 359.56.S7 

Il proietto di ferro, con G. Gem¬ 
ma - DR 
COIORADO 

Alice nel paese delle pornome- 
raviglie, con K. De Bell - SA 
(VM 18) 

DELLE MIMOSE 

Autopsìa di un mostro, con A. 
Girardol - DR 
DORIA - 317.400 

Driver l'imprendibile, con R. O’ 
Neal - DR 
ELDORADO 

La vergine II toro il Capricorno, 
con E. Fonech - SA (VM 18) 
ESPERIA 582.884 

L’amico sconosciuto, con E. 
Gould • G 
ESPERO 
Vedi teatri 

FARNESE D’ESSAI 656.43.95 
Minnia e Moskowltz di J. Css- 
savetes - SA 
HARLEM 
Riposo 

HOLLYWOOD 

' La macchina nera, con J. Bro- 
lin - DR 
JOLLY 422.898 

Il medico e la studentessa, con 
G. Guida - S (VM 18) 

MACRIS D’ESSAI 

Il marito erotico, con P. Hamm 

- S (VM 18) 

MADISON 512.69.26 

Rocky, con S. Stallone - A 
MISSOURI 552.334 

Soldato blu, con C. Bergen - 
DR (VM 14) 

MONDIALCINE («a Faro) 

Dove osano le aquila, con R. 
Burlon - A (VM 14) 

MOULIN ROUGE (ex Brasi!) 

Pinocchio • DA 
NEVADA 
Riposo 

NOVOCINE D’ESSAI • 5818235 
Zsbrinshic Point di M. Antonioni 

- DR (VM 18) 

NUOVO 588.116 

La calda bestia, con A. Arno • 
DR (VM 18) 

NUOVO OLIMPIA 
Non pervenuto 
ODEON 464.760 

Il marito erotico, con P. Hemm 

- 5 (VM 18) 

PALLAOIUM 611.02.03 

La bella addormentala nel bo¬ 
sco - DA 
PLANETARIO 

Ultima (olila di Mei Brooks - C 
PRIMA PORTA 

L’artiglio mortala del Ta-Kang 
RIALTO 679.07.63 

Ouell’oscuro oggetto del deside¬ 
rio di L. Bunuel - SA 
RUBINO O’ESSAI - 570.827 

Arsnda meccanica, con M. Me 
Dowell - DR (VM 18) 

SALA UMBERTO • 679.47.53 
Perversità, con A. Balcn • 5 
(VM 18) 

SPLENDID - 620.205 

American Graditi, con R. Drey- 
luss - OR 

TRAIANO (Fiumicino) 

Corvo rosso non avrai II mio scal¬ 
po, con R. Redlord - OR 
TRIANON 
Vedi teatri 

TERZE VISIONI 

DEI PICCOLI 

Riposo 

CINEMA TEATRI 

AMBRA IOVINELLI - 731.33.0S 

Il letto in piazza, con R. Mon- 
tagnani - C (VM 18) e Rivista 
di Spogliarello 
VOLTURNO 471.557 

La calda pelle a Rivista di Spo¬ 
gliarello 

OSTIA 

CUCCIOLO 

La carica dei 101 - DA 
SISTO 

Crease, con J. Travolta - M 
SUPERGA 

F.I.S.T., con S. Stallona - DR 

CIRCOLO ARCI FUORI 5EDC 
(Casa dello studente. Via Caso- 
re Da Lollis 20) 

Riposo 

SALE DIOCESANE 

GIOVANE TRASTEVERE 

I magnifici 7, con Y. Brynner - A 

LIBIA 

La petroliera fantasma 
TIBUR 

Una squillo par l'ispettore Klute, 
con J. Fonda - DR (VM 18) 

TRIONFALE 

Tobruk, con R. Hudson - DR 


PICCOLA PUBBLICITÀ' 


ASTE 


Il giorno 21 marzo alle 
ore 16 l’Agenzia di Pegni 
Merluzzi sita in Roma, Via 
dei Gracchi 23, eseguirà la 
vendita all'asta a mezzo Uf¬ 
ficiale Giudiziario del pegni 
scaduti non ritirati o non 
rinnovati dal n. 55477 «1 

n. 59161 e arretrati: 53004 - 
53017 - 53156 - 53157 - 53221 - 
53929 - 53930 - 54879. 


- - , 

PER LA PUBBLICITÀ *U l 

l’Unità 


RIVOLGERSI 

ALLA 



I ROMA - Pezza 5. Lorenzo In 
I Locins. 26 - Tele». 6798541 


È in edicola il 2’ numero di 

NUOVO _ 

odeon 
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Settimanale di informazione su tutti 
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Gli allenatori si sbilanciano 


Castagner, Bersellini 
Radice e Trapattoni: 
«Solo il Torino può 
agguantare il Milan» 

I tecnici delle inseguitrici del Milan concordi nel 
giudicare la squadra granata, che sta attraversan¬ 
do un momento di gran forma, l’unica in grado di 
mettere a repentaglio il primato dei rossoneri 


J „ Dalla ìostra red aziono 


FIRENZE — Il Torino è la squadra che ha le 
maggiori possibilità di raggiungere il Milan. 
Questo il giudizio di Trapattoni, Castagner, Ber¬ 
sellini e dello stesso Radice che, ieri mattina, 
si sono ritrovati al Centro di Coverciano per 
partecipare — insieme a tutti gli altri allena¬ 
tori professionisti — ad una assemblea del- 
l'AIAC (Associazione Italiana AllenatorfCalclo). 
in vista delle elezioni del nuovo Consiglio che 
sono state fissate per il 30 giugno. A conclusione 
dei lavori — nel corso dei quali sono stati di¬ 
scussi numerosi problemi della categoria — so¬ 
no risultati candidati Di Marzio, Cadé, Radice, 
Trapattoni. Castagner, Glagnonl. Banchetti. Ma¬ 
linconici, Pasero e Marchloro. 

Ed è appunto perché i responsabili tecnici 
delle squadre che inseguono il Milan erano 
presenti, che abbiamo svolto una mini-inchiesta. 
Ecco in sintesi cosa ne pensano. 


P A CTAnMfTR Delle tre inseguitrici. al- 

ludo a Torin0i lnter e 


Perugia, penso che la squadra di Radice abbia 
le carte in regola per raggiungere il Milan. che 
non è più in grado di praticare lo stesso gioco 
di qualche mese fa. E indico la squadra « gra¬ 
nata » poiché possiede tutti i requisiti: uomini 
capaci di fare tanti gol, elementi in possesso di 
quella esperienza indispensabile per non per¬ 


dere la tramontana e soprattutto la mentalità 
vincente. Noi, ad esempio, pratichiamo un buon 
calcio ma non vinciamo. Per poter raggiungere 
il Milan — se perderà ancora terreno — occor¬ 
re, invece, fare molti punti. Contro la Juven¬ 
tus ne abbiamo perso uno. Perché non ho mes¬ 
so anche la Juve fra le candidate alla rincorsa 
del Milan? Perché non è più in grado di reci¬ 
tare quel bel copione delle scorse stagioni. L'In- 
ter mi ha impressionato ma è ancora troppo in¬ 
genua. Perde punti malamente. 


BERSELLINI T„?™„ c £‘T°c, 


un 

punto anche al Catan¬ 
zaro, e di conseguenza in questa parte di cam¬ 
pionato ne abbiamo persi troppi. Se avessimo 
avuto maggior giudizio saremmo a pari punti 
con il Milan. Ma come è noto noi puntiamo al 
futuro, stiamo creando qualcosa che ci permetta 
di fare il grande balzo. Invece il Torino è già 
pronto per aggredire il Milan, anche se non va 
dimenticato che l « granata », alla ripresa del 
campionato, dovranno giocare a San Siro con¬ 
tro di noi. Ma a prescindere dal risultato che 
ne verrà fuori resta il fatto che il Torino è piti 
squadra, possiede giocatori di grande tempe¬ 
ramento. Il Perugia lo abbiamo incontrato e 
potevano) benissimo vincere se non avessimo 
commesso degli errori. Il Perugia senza Vanni¬ 
ni può pareggiare ma non vincere. Fra le can¬ 
didate aggiungerei, oltre che alla mia squadra 
anche la Juventus che mi sembra in buona sa¬ 


lute. Non ha vinto a Perugia? Cosa significa. 
Mancano ancora 11 partite e tutte importanti. 
Alla lunga la personalità dei giocatori emerge 
sempre. , 

RAntri? Io ritengo che Torino, lnter e 
A»*»*»*'-'" Perugia abbiano tutte e tre le 
possibilità di raggiungere il Milan. E avranno 
questa possibilità nella misura che il Milan 
denuncerà ancora degli scompensi. Cosa che 
non credo molto, poiché non appena Ltedholm 
potrà utilizzare Gianni Rivera il discorso cam¬ 
bierà molto. Detto ciò voglio aggiungere, senza 
vanterie di sorta, che la mia squadra sta an¬ 
dando bene e che i miei uomini hanno la men¬ 
talità vincente. Aggiungo che quattro punti 
non si recuperano tanto facilmente, tanto più 
che noi dobbiamo ancora andare a far visita 
all'lnter, che è giovane inesperta quanto si 
vuole ma molto forte. 


TRAPATTONI 


Pareggiando a Perugia 
non abbiamo rubato 


niente. Cosa potrà fare la Juventus? Una ri¬ 
sposta la darò l'il marzo, dopo l'incontro con 
il Milan a San Siro. Ma già oggi posso dire 
che la squadra può veramente raggiungere il 
Milan è il Torino, seguito dall’Inter. mentre il 
Perugia non mi ha impressionato molto, anche 
perché non possiede dei goleador come Radice. 


Loris Ciullini 


i 

i 


Il parere di 


Gianni Di Marzio 


Verona e 
Bologna 
spacciate 

La 19. giornata calcisti¬ 
ca mi sembra abbia detto 
qualcosa di definitivo sul 
conto di Verona e Bologna 
che hanno perso l'ultimo 
autobus, per mano rispet¬ 
tivamente di Avellino e 
Roma. Sconfitte ancora 
piu gravi, quelle del Ve¬ 
rona e del Bologna, pro¬ 
prio perchè a determinarle 
sono state due • squadre 
che fino a ieri potevano 
essere considerate, almeno 
a giudicare dalla classiti 
ca, loro dirette antago¬ 
niste nella lotta per la 
salvezza. 

Bologna e Verona spac¬ 
ciate, dunque? A questo 
punto mi sembra proprio 
di si, anche perchè non 
riesco proprio a vedere 
quali squadre potrebbero 
prendere il loro posto dal 
momento che Avellino, 
Roma e Vicenza non mi 
sembrano assolutamente 
da retrocessione. Restereb¬ 
be, forse, l’Ascoli che ha 
un calendario piuttosto 
difficile. L’ultimo dubbio 
per la retrocessione, salvo 
imprevedibili crolli, do¬ 
vrebbe quindi essere im¬ 
perniato sul dilemma Ata- 
lanta-Ascoli. La squadra 
di Rota, con il pareggio 
conseguito a San Siro con¬ 
tro la capolista Milan, ha 
confermato di essere sulla 
via di un pieno, se pure 
non facile recupero. Non 
è comunque che l'Atalan- 
ta, al di là della gloria, 
abbia tratto grossi van¬ 
taggi pratici dall'impresa 
contro i rosso-neri, perché 
anche le altre pericolanti, 
ad eccezione appunto di 
Verona e Bologna, non è 
che siano rimaste a guar¬ 
dare. Probabilmente il di¬ 
lemma troverà soluzione 
nelle prossime tre o quat¬ 
tro partite, con largo mar¬ 
gine sulla chiusura del 
campionato. Tutto starà a 
vedere se l’Ascoli non si 
lascerà vincere dalla pau¬ 
ra, e se l’Atalanta acqui¬ 
sirà maggiore fiducia nei 
propri mezzi. 

Tornando alla giornata 
calcistica, fanno rumore i 
quattro palloni rifilati 
dalla Lazio alla Fioren¬ 
tina. Il fatto non mi ha 
molto sorpreso in quanto 
è dall'inizio del compio- ' 
nato che più volte ho ami 
to occasione di dire, e di 
scrivere, che la squadra 
di Locati poteva senz'al¬ 
tro puntare alla zona 
UEFA. Ora poi che i vari 
Nicolt e Viola sono sulla 
via della completa effi¬ 
cienza, sembrano quasi 
scontati certi reboanti ri 
sultatt che prima o poi 
sarebbero pur dovuti ar¬ 
rivare. Della Fiorentina 
ho già detto qualche set¬ 
timana fa. Fa bene Ca- 
rosi a non drammatizza¬ 
re: con i giovani certi ri¬ 
schi rientrano nel preven¬ 
tivo. Ormai per la Fioren¬ 
tina è soprattutto una 
questione di maturazione. 

Per quanto riguarda il 
« vertice », c'è da dire che 
questo è veramente Vanno 
del Milan. Al di là degli 
indubbi menti, t rosso 
neri hanno infatti dalla 
loro parte anche la buona 
sorte, ingrediente indi¬ 
spensabile in ogni circo¬ 
stanza della vita. Una 
conferma in tal senso V 
abbiamo avuta anche do¬ 
menica quando, pur bloc¬ 
calo sul pareggio daWAta 
tanta, il Mdan non ha in 
pratica perso terreno nei 
confronti delle inseguitri 
ci Inseguitrici che, come 
i già accaduto in passato, 
non hanno saputo appro¬ 
fittare del mezzo passo 
falso della lepre rossonera 
A giudicare dai risultati, 
confermo l’opinione già 
espressa martedì scorso: 
è il Torino in questo mo¬ 
mento l'anti-Milan, in vir¬ 
tù di una ritrovata e stra¬ 
ordinaria prorompente for¬ 
za d’urto. 

Perugia e Juve si sono 
neutralizzate a vicenda. 

• Avessero gli umbri una 
maggiore spregiudicatezza 
e un minor timore reve¬ 
renziale nei riguardi del¬ 
le avversarie più blasona¬ 
te, potrebbero a neh'essi 
puntare al primato, obiet¬ 
tivo non proibitivo in re¬ 
lazione delTottimo lavoro 
svolto da Castagner. 

■ Gianni Di Marzio 


Per la partita amichevole di sabato prossimo a San Siro contro l'Olanda 


Il et Bearzot preferisce 
Coliovati a Manfredonia 

Il rossonero non è stopper di ruolo - Per il laziale Giordano una giusta riconferma 


Per I'» amichevole » Itaiie-Oianda in programma a Milano 
sabato prossimo alla ora 15, tono itati convocati i seguenti 
giocatori a collaboratori: Antognoni (Fiorentina); Bonetti 
(Juventus); Battega (Juventus); Cabrini (Juventus); Causio 
(Juventus); Collovati (Milan); Conti (Roma); Gentile (Ju¬ 
ventus); Giordano (Lazio); Grazlani (Torino); Maldera (Mi¬ 
lan); Orlali (lnter); Rossi (Vicenza); Seirea (Juventus); 
Tardelll (Juventus); Zaecarelli (Torino); Zoff (Juventus). 
Allenatori federali: Enzo Bearzot, Guglielmo Trevisan; me¬ 
dici: prof. Leonardo Vecchiat, dott. Fino Fini; massaggia¬ 
tori: Della Casa (lnter); De Maria (Juventus). I convocati 
dovranno trovarsi entro le ore 18,30 di oggi presso gli im¬ 
pianti della ■ Pinetlna » ad Appiano Gentile. 


- L« convocazioni della nazionale maggiore contengono una mezza sor¬ 
presa —- sa cosi vogliamo definirla — e una delusione. Giordano, il 
centravanti dalla Lazio, si i guadagnato la riconferma a suon di gol 
(il primo incontro — amichevole — i'aveva disputato all’. Olimpico * 
contro la Spagna), mentre Manfredonia, lo stopper laziale, si è visto 
dirottato nella c Sperimentale ». E qui la cosa meraviglia alquanto, vi¬ 
sto anche il parere favorevole espresso domenica da Trevisan, che ha 
assistito all’Incontro Lazio-Fiorentlna. D’altra parte anche lo stesso Bear¬ 
zot l’aveva chiaramente lasciato intendere, durante la sua presenza a 
Coverciano, nell’allenamento della « Under 21 ». E la cosa non sì com¬ 
prende. non tanto perché noi si voglia far appello ad un gretto spirito 
di campanile, bensì perché la scelta di Collovati cl pare vada proprio 
in tele dirazione. Ed anche perché Bearzot ha sempre sostenuto che le 
indicazioni del campionato non influiscono sulle scelta della nazionale. 
Eppoi cha lo avrebbe portato a fare al . Mundial » se non valeva? 
Oltre tutto II rossonero è uno stoppar acquisito, in quanto nel Milan 
gioca terzino. Altra considerazione da fare ci pare quella della man¬ 
cata convocazione nella « Sperimentale » del giallorosso Rocca. Forse Bear¬ 
zot avrà pensato che un Rocca recuperato, debba essere convocato sol- 
tanto In nazionale A. Ci fa piacere, invece, la chiamata del calabrese 
Manichini, « ripudiato » dalla Roma: segno evidente che lo stopper vale, 
come no! abbiamo sovente sostenuto. 

Il programma stilato da Bearzot prevede per domani una seduta di 
allenamento ad Appiano Gentile, a partire dalle ore 15; per giovedì 
una partitalla contro una formazione giovanile dell'lnter (sempre con 
inizio alle ore 15), mentre per venerdì la seduta di allenamento è 
prevista par le 10,30 del mattino. Ricordiamo che Italia-Olanda sarà 
diretta dall’arbitro romeno Nicolae Rainea. coadiuvato dai guardalinee 
Merce) Buzea e Cristian Teodorescu, suoi connazionali. 

Enzo Bearzot difende le sue scelte 

MILANO — Raggiunto telefonicamente negli uffici della Lega calcio, 
Enzo Bearzot ha illustrato, sia pure sinteticamente, i criteri che lo 
hanno ispirato nelle convocazioni per l'amichevole Italia-Olanda. 

« Tutti sanno — ha detto Bearzot — che il mio scopo è creare una 
•quadra per i prossimi appuntamenti Internazionali. Ouindi nella strut¬ 
tura usata per il mondiate ho previsto da tempo l'inserimento di gioca¬ 
tori nuovi, in questo caso Collovati. e di giocatori che hanno dato buona 
prova, .come Orlali e Giordano. Mia intenzione è proseguire su questa 
strada e continuare questo lavoro per completare la rosa nell’80. Allora 
penso cha potrò stilare una lista valida per i campionati europei ». 


Le indicazioni del campionato 


Al Milan serve Rivera 



# GIORDANO raccoglie il pallone deirautogol del viola Gal- 
biati che si nota a terra. Il centravanti laziale si i guadagnato 
la riconferma In nazionale e suon di gol 


r 

Le consultazioni della «commissione Evangelisti» 

Gli Enti di promozione 
d'accordo sulla legge 


ROMA — n pareggio del Mi¬ 
lan con l’Atalanta ha favorito 
soltanto il Torino che ha gua¬ 
dagnato un punto. Da sottoli¬ 
neare però ('impresa delle due 
romane, che sono tornate con¬ 
tempo eneamente al successo 
dopo ben 14 mesi E. altro eie 
mento caratterizzante, l’ormal 
quasi sicura condanna per 
Verona e Bologna. Indubbia¬ 
mente fa scalpore 11 mezzo 
passo falso dei rossoneri di 
Ldedholm. proprio perché l’A- 
talanta è una delle pericolan¬ 
ti e perché rincontro si gie 
cava a San Siro. Ora in giro 
ci sf chiede cosa sia accaduto 
al Milan. Liedholm sostiene 
che non i successo proprio 
niente. Conosciamo 11 «baro¬ 
ne» svedese per le sue doti 
di «pompiere», ma un miri- 
mo di preoccupazione deve 
pur covarla. Forse la nascon¬ 
de bene tra le pieghe della 
sua interiorità. Ma cl pare 


lapalissiano un appunto: 11 
Milan ha veramente bisogno 
dell’apporto di classe e In¬ 
ventiva di (iianni Rivera. La 
sosta del campionato, dovuta 
agli impegni delle varie nazio¬ 
nali (Under 21, Sperimentale 
e nazionale A), restituirà in 
piena efficienza Rivera alla 
ripresa (trasferta a Firenze). 
Quattro punti di vantaggio 
su Torino e Perugia restano 
comunque un margine di tut¬ 
to rispetto, da amministrare 
con giudizio. Ma attenzione 
ai « granata » di Radice. La 
squadra sta crescendo a vista 
d'occhio e non soltanto sotto 
il profilo delle segnature, ma 
anche del gioca 
Il Perugia — ci spiace dirlo 
— ha perso l'autobus. Egua¬ 
gliato U record di imbattibi¬ 
lità del Milan edizione TO-Tl 
(19 giornate), si è lasciato 
sfuggire la grossa occasione 
di restare solitario, e con un 


punto di svantaggio in meno, 
al secondo posto. Raggiunto e 
superato dal Torino, per l’er¬ 
rore fatale di Casarsa sul ri¬ 
gore, alla ripresa se la vedrà 
in trasferta con l’Avellino del 
« miracoli ». Certamente la 
mancanza contemporanea di 
Vannini e Bagni ha influito 
In maniera determinante. 

Su Napoll-Vicenza un solo 
appunto: secondo 11 nostro 
modesto parere era una par¬ 
tita da rinviare. Non è possi¬ 
bile gettare ombre sul rego¬ 
lare svolgimento di una gara 
a causa della pioggia: il San 
Paolo era una vera e propria 
piscina. Che poi il Napoli non 
sia riuscito a vincere è un 
discorso che rimandiamo, an¬ 
che perché non cl va di ana¬ 
lizzare un comportamento che 
potrebbe dar fastidio a qual¬ 
cuno. Meglio far decantare la 
situazione. Ed ora eccoci alle 
romane. Abbiamo accennato 
al successo In tandem dopo 
14 mesi. Ma la grossa Impre¬ 
sa l’ha centrata indubbiamen¬ 
te la Roma, che ha vinto la 
sua partita esterna. Si dirà 
che il Bologna è ormai ben 
poca cosa. Noi non siamo di 
questo parere. Non per nien¬ 
te Paolo Conti ha dovuto pro¬ 
dursi in Interventi determi¬ 
nanti ai fini della salvezza 
del risultato. Ma guardate un 
po’ — neppure a farlo appo¬ 
sta — hanno segnato proprio 
1 giocatori più discussi: Pruz- 
zo e Di Bartolomei. Ora cre¬ 
diamo che la strada sarà più 
facile. Ma non è certamente 
il presidente Anzalone che 
può menarne vanto. Semmai 
la squadra e Valcareggi, Il 
quale ha saputo ridare un 
certo equilibrio psicologico e 
una nuova determinazione al 
suoi. Altra nota positiva: Roc¬ 
ca si sta avviando verso 11 
completo recupero- La Lazio 
di Lovati ha fatto un aitro 
passo avanti verso la zona 
UEFA. Ma quel che più conta 
ha ritrovato Viola (può es¬ 
sere lui l'inoontrista e il cur¬ 
sore che Lovati cercava?) e 
D’Amico. Un grosso contributo 
alla manovra di centrocampo 
l’ha pure fornito Aldo Nicoli. 

Dovremmo ripeterci su 
quanto abbiamo scritto sul 
loro conto In epoca non so¬ 
spetta? Non cl pare proprio 
il caso. Ma 1 meriti di Bob 
Lovati — un tecnico che non 
ha ancora conquistato gene¬ 
rali apprezzamenti (e a tor¬ 
to) non vanno sottaciuti. 
Prendete il lancio dei giovani 
Tassotti. De Stefanis. Ferret¬ 
ti, Labonia e Fantini... pren¬ 
dete l’aver creduto in Nicoli, 
Viola e aver usato pazienza 
con D’Amico. Ce n’è in ab¬ 
bondanza. Che si vuole di 
più? Neppure Vinicio era riu¬ 
scito a tanto... Insomma un 
campionato, sul piano gene¬ 
rale. piu che interessante, 
che forse, però, non viene giu¬ 
stamente esaltato in nazio¬ 
nale. 

9* 


ROMA — Terza tornata di 
consultazioni a Palazzo Chi¬ 
gi per la « commissione Evan¬ 
gelisti » che ha elaborato il 
progetto di legge sulla rifor¬ 
ma del professionismo spor¬ 
tivo. Dopo gli incontri con 
i più diretti interessati (cal¬ 
ciatori e leghe) ed esponenti 
di alcune altre federazioni 
sportive, ieri è stata la vol¬ 
ta dei rappresentanti dei no¬ 
ve enti di promozione sporti¬ 
va e del Cusi (centro univer¬ 
sitario sportivo italiano). Al 
termine della riunione, dura¬ 
ta due ore e mezza, la nu¬ 
merosa delegazione (16 per¬ 
sone in rappresentanza di 
dieci organizzazioni) in una 
dichiarazione congiunta, ha 
rilevato di non conoscere nei 
dettagli il progetto di legge, 
essendo stato soltanto illu¬ 
strato. si è detta comunque 
favorevole a alla filosofia del¬ 
la legge » che sancisce « la 
caduta del tabù del vincolo » 
e si è augurata che, « pur 
essendo riservata ai profes¬ 
sionisti, apra un varco ai 
dilettanti 

E* stato posto in risalto 
che la legge « tutela il sin¬ 
golo ma sarà economicamen¬ 
te onerosa pm- le società an¬ 
che per le sedicenti dilettan¬ 
tistiche che hanno un bilan¬ 
cio annuo da 50 a 100 mi¬ 


lioni ». « La riforma in ogni 
caso — è stato rilevato — 
cambierà la mentalità dei di¬ 
rigenti sportivi ed è positiva- 
mente accolta dagli Enti di 
promozione perché può con¬ 
correre a modificare l’asset¬ 
to dello sport in Italia ». 

E’ stata anche posta in ri¬ 
lievo l’importanza della con¬ 
vocazione de^li Enti di pro¬ 
mozione a dimostrazione che 
nel mondo dello sport ci so¬ 
no anch’essi. Erano presenti: 
Villa e Bendandi (Adi), No¬ 
tarlo (CSI), Catella e Tran- 
dafilo (Csen), Viti (Acsi). 
Bergesio e Prandi (Endas), 
Vianello e Russo (Libertas), 
Guida (Fiamma), Alcanteri- 
ni (Aics). Ristori e Bami 
(Uips), Lojacono e Merda 
(Cusi). 


Caccia: le Associazioni 
interverranno sul 
referendum radicale 

ROMA — Domini, alte or» 11, 
prtiso I» ali riunioni del CONI, 
in visto Tixien* 70. l’UNAVl 
(Unione nazionale associazioni ve¬ 
natorie italiane) terrà una confe¬ 
renza-stampa sull'Iniziativa radicala 
del referendum per l'abolizione 
dotta caccia. La posiziono delle As¬ 
sociazioni venator i e sarà illustrata 
dal sonatore Enzo Mingozsi, presi¬ 
dente delfUNAVI. 


Peggiorate j 

le condizioni. | 

di Rocco | 

TRIESTE — Le condizioni di < 

salute di Nereo Rocco, ricove- I 

rato da un paio di settimane 
in ospedale, sono leggermente 
peggiorate. 

Il « paron » cha soffre di 
una epatopatia crontca, cui si 
sono aggiunti una sindrome 
epatorenala e una paresi del¬ 
l'intestino, ha superato una 
emorragia all'apparato d geren¬ 
te sopravvenuta domenica. 

« L’inconven'ente — ha rile¬ 
vato il medico curante, prof. 
Mario Frezza, aiuto del reparto 
di patologia med' a della cll¬ 
nica universitaria — è stelo 
tamponato per il momento, pe¬ 
rò non si sa come la situazione 
si evolverà ». | 

Durante l’emergenza di do¬ 
menica, sono state latte tra¬ 
sfusioni e sono stati applicati 
dei particolari paltoncini che 
frenano l’emorragia dello sto¬ 
maco. Questo trattamento, per 
il momento, ha reagito positi¬ 
vamente. * Stamani (ieri mat¬ 
tina n.d.r.) però — ha conti¬ 
nuato il medico curante — c’è I 

un nuovo piccolo songuinomcn- I 

to. Lo situozicne è, qu : ndi. de¬ 
licato Se l’emorragia dovesse 
presentarsi di nuovo e oggra- 
varsi. potrebbe avvenire un 
blocco renale e non si può sa¬ 
pere come la situazione potrà 
svilupparsi 

Le condizioni generali del 
paziente, dal punto di vista 
psichico, sono ancora abbastan¬ 
za buone. Però questa emor¬ 
ragìa porta a un ulteriore ag- j 

gravio della prognosi, che ri- I 

mane strettamente riservata. 


Il Bologna cambia tecnicoj 

v r . . « 

Peroni oggi 
lascerà 
la panchina 
a Cervellati 

Dalla nostra redazione 

BOLOGNA — Manca ancora 
l’annuncio ufficiale per una 
decisione che appare sconta¬ 
ta. Luciano Conti ha fatto 
sapere erte per un giorno 
ancora vuole pensare, veri¬ 
ficare. Oggi farà conoscere la 
sua decisione. Si ritiene co¬ 
munque che sia una gestio¬ 
ne formale, di poche ore. poi 
anche per Marino Peranl for¬ 
se verrà la liquidazione. Si 
ripeterà quel rito nel quale 
il Bologna sembra impareg¬ 
giabile maestro: in poco me¬ 
no di tre campionati si è pas¬ 
sati da Giagnoni a Cervel¬ 
lati poi a Fesaola. a Perani 
e probabilmente da oggi si 
toma a Cervellati. 

Ieri mattina Perani ha te¬ 
nuto la solita conferenza 
stampa del lunedì. Era piut- . 
tosto abbacchiato. Gli è stato j 
chiesto di commentare la i 
sua posizione e l'eventuale . 
siluro che sembra destinato | 
a doversi sorbire. La sua ri- ; 
sposta è stata questa: « Ho | 
letto stamane t giornali che 
parlano della mia liquidazio¬ 
ne, ma io non ne so niente. 
Un commento? Aspettiamo; 
non precorriamo gli eventi ». 


Il c.t. Simonian a Coverciano parla dei programmi e delle ambizioni della sua nazionale 

Urss: 1 

l'obiettivo è vincere 1 

le Olimpiadi 


L’allenatore sovietico in Italia per un periodo di allenamenti e di partite con le rappresentative azzurre « Under 21 » e « Sperimentale » 


Dalla Mitra redazione 

FIRENZE — Nikita Sìmo- 
nlaru 52 anni, ex centravanti 
dello Sparta* di Mosca, da 
un paio d’anni i il respon¬ 
sabile della maggiore rappre¬ 
sentativa dell'Unione Sovieti¬ 
ca, la squadra che domani 
a Cesena e venerdì a Bolo¬ 
gna, metterà alla prova le 
nostre giovani forse; l sovie¬ 
tici. infatti, incontreranno la 
« Under 21 » e la « Sperimen¬ 
tale ». 

Simontan. dall* febbraio «1 
trova, con la sua giovane 
truppa, acquartierato al cen¬ 
tro tecnico federale di Ca 
verciano. per proseguire la 
preparatone in vista delle 
gare eliminatorie del campi*, 
nato d'Europa che sì svolgerà 
in Italia il prosaimo anno In 


URSS il campionato si è fer¬ 
mato il 10 novembre e ripren¬ 
derà il 24 marzo. In questo 
periodo ì calciatori hanno pn 
ma riposato e poi iniziato la 
preparazione in palestra o «n 
dei campi coperti. 

« E" il terzo anno che tra¬ 
scorriamo centi giorni a Co¬ 
verciano — ci dice — poi¬ 
ché il clima e l’ambiente so¬ 
no i migliori d’Europa. Inol¬ 
tre venendo in Italia abbiamo 
anche la possibilità di mi¬ 
surarci con le vostre squa¬ 
dre. Abbiamo già incontra¬ 
to a battuto il Prato e U Ge¬ 
noa. Ora toccherà alla squa¬ 
dra di Vicini fUnder 21) 
e a quella di Bearzot (Spe¬ 
rimentale). Poi rientreremo 
in URSS. Ma qui stiamo fa¬ 
cendo un buon lavoro: due 
sedute al giorno, di circo 


due ore. Gli impegni che ci 
attendono sono tanti e tutti 
importanti ». 

Contro la « Under 21 » chi 
giocherà? Sarà la stessa squa¬ 
dra presentata a Prato » 
Genova?, gli chiediamo. 

« Non ho ancora deciso n» 
penso che la squadra non sa¬ 
rà molto diversa da quella 
che ho fatto giocare contro 
a Genoa. Comunque chiede¬ 
rò di poter effettuare almeno 
tre cambi óltre U portiere. 
La maggioranza del giocatori 
sono giovani, hanno media¬ 
mente venti anni e, qutndt, 
vorrei metterli tuffi alla 
prova ». 

Quale programma vi siete 
prefissi? Il titolo di campio¬ 
ne d'Europa o quello delle 
Olimpiadi? Oppure puntate 
ai « mondiale » dell’82? 

« Abbiamo deciso di rinno¬ 
vare la squadra per diversi 
motivi, ma il principale a 
che noi non solo vogliamo 
qualificarci per gli europei, 
ma vogliamo anche tentare 
di vincere la medaglia ohm 
pica. Se poi la squadra sarà 


in gamba come io preve-sn po¬ 
tremmo anche fare un pen¬ 
sierino al prossimo ”mun- 
dial". Comunque, visto che 
ho fatto i capelli bianchì nel 
mondo del calcio so già m 
partenza che il campionato 
d’Europa sarà appannaggio 
deU’llalia come la Spagna 
non dovrebbe perdere l’occa¬ 
sione di vincere il titolo 
mondiale. Le statistiche par¬ 
lano chiaro: solo Cile e Mes¬ 
sico, che hanno organizzato 
i campionati del mondo, non 
hanno vinto la coppa ». 

Stando a questa logica pos¬ 
siamo già dire che I’URSS 
vincerà le Olimpiadi? 

« Noi puntiamo molto non 
solo perché le gare saranno 
giocate a Mosca ma anche 
perché B materiale a mia di¬ 


sposizione è molto buono sot¬ 
to ogni aspetto ». 

Stando alle prime due usci¬ 
te si è notato che la sua 
squadra applica il 4-3-3. un 
modulo diverso da quello che 
viene praticato in URSS dal¬ 
le squadre di club <4-4-21. 
Quali i motivi di questa in¬ 
novazione? 

« Nel gioco del calcio bi¬ 
sogna fare più gol dell’av- 
versarlo e usando U modulo 
che prevede quattro difenso - 
ri, tre centrocampisti e tre 
punte possiamo sperare in 
maggiori successi. E J chiaro 
che per giocare con tre pun¬ 
te fin Italia, i noto, fatta 
eccezione per un paio di squa¬ 
dre, tutte le altre giocano 
con una sola punta - n.d.r.) 
non solo occorrono giocatori 


di classe ma anche ben pre 
parati Aggiungo che le due 
ali non restano fisse ma tor 
nano indietro, per lasciare 
spazio agli interni quando 
avanzano. Questo gioco lo 
possiamo fare perché abbia¬ 
mo giocatori integri nel fisi¬ 
co non ancora inquinati dal 
modulo che adottano le so¬ 
cietà di club in URSS E 
possiamo praticare questo gio¬ 
co poiché Blokhin è molto 
più maturo. Non si limita a 
tirare in porta, ma toma sul 
centro campar ad organizzare 
il gioco. Noi vorremo che 
Blokhin diventasse B Cruijff 
dell’Unione Sovietica ». 

Quindi Blokhin sarà pre¬ 
sente anche alle Olimpiadi? 

« Non credo. Blokhin ci 
serve in questo periodo per 
assicurarci la qualificazione 
al campionato d’Europa. Una 
volta superato il turno Blok¬ 
hin e i più anziani saranno 
messi a riposo. A Mosca gio 
cheremo con una squadra gio. 
vanissima ». 


• UNDER ai AZZURRA — Per l’* wsidt w s li » Itati* flirtar 21-URE», 
')• programma* a C—sa» Astati, all* ara 15, « ano siati csmaacati i 
agrisU si stilali.- Zimatti (Dafagma), P lap sar affl ( Cissw a). f. Daraai 
, (Untasi). 6. Baras i a Carnati (latar), Ferrari* (Dapali), C ala t a li (Fte- 
ismtfaa), T asa at ti (Laafm), Vana (Jawaataa), Tarata a F ra a is nt (Ata- 
lamia), maggi (Ascafi), Di Caaa arm (riarmati**), Cai «tu (Parafi*), 
Crac* (Torte*). Drteachi (Vtcanza), Caatarmtti (Lari*). U galat t l (Dona). 
I slamati il amo* ra C amaH lari aiTbatal Cani] « Cacamo. 


• SPERIMENTALE AZZURRA — Par ItaKa «par ln sa tsl a U RSS « A *, te 
..i_imnn a Rilega* ramarm i prmaatera, alta ora 15, tana alati camameati 
i natanti pucstari. AltaOafti datar), A al aaa fil (Mite*), «al (Urtar); 
Barta* (latar). Bariate (Mite*), Da Vacete (Mitea), Di Rartmtoawi 
(R**m), Cal m as ti (V it i n e). M—fr*«*w t * (Late*), MatetMte (Catast¬ 
i-aro), Morar* ((alar). Notante* (Mite*), Ptetti (Aratila*), 
(Rana), Radagli i e ri ( P ara fi* ). Vali* (Torte*). I cantanti 
Ir «t a rsi «atro la ar* 1I,U « «monte prosa* rinite Royai 


Si opre oggi lo stagione ciclistica 

Nel «Laigueglia» 
Saronni favorito 
e Moser incerto 

Se piove il trentino resterà in albergo - Centoses¬ 
santa corridori al «via» • Arrivo in diretta tv (16,30) 


Dal nostro inviato 

LAIGUEGLIA — La carovana 
del ciclismo è al nastro di 
partenza. Corridori, tecnici, 
dirigenti e cronisti si ritro¬ 
vano per cominciare una nuo¬ 
va stagione, e ancora una 
volta e Laigueglia ad augura¬ 
re buona fortuna. Sorrisi, 
strette di mano e metalli lu¬ 
centi avvertono che sulle 
strade della Riviera ligure 1- 
nizia oggi l’operazione-San- 
remo. Già. un mesetto di ga¬ 
re in funzione della Classic,fi¬ 
sima di marzo, un rodaggio 
che permetterà di affilare le 
armi. Cammin facendo chi 
riuscirà a cogliere la palla al 
balzo, chi vincerà subito, non 
si pentirà. 

Il trofeo Laigueglia vive e 
prospere da! 1964 e vanta un 
libro d’oro di firme illustri: 
Dancelli, Bitossi, Merckx, Ba- 
ronchelli Maertens, tanto per 
citare 1 nomi di alcuni vinci¬ 
tori. Nel percorso che misu¬ 
ra 157 chilometri e ha la 
sua vetta nel passo Ginestre 
(677 metri di altitudine) han¬ 
no inserito i tre cocuzzoli 
della Milano-Sanremo: il capo 
Boria, il capo Cervo e il capo 
Mele, tre richiami, tre cilie¬ 
gine nelle vicinanze del tra¬ 
guardo per movimentare e 
ingolosire. 

L’elenco degli iscritti an¬ 
nuncia centosettanta concor¬ 
renti divisi in quattordici 
formazioni ed equivale all’In¬ 
tero schieramento italiano 
più tre squadre belghe, e a 
proposito di forestieri si at¬ 
tende con interesse il tributo 
del fiammingo De Wolf, un 
ragazzo guidato da Driessert6, 
ur.a grande promessa. Drles- 
sens è stato cor Coppi, ha 
consigliato Merckx, Maertens 
e Pollentier e rientra nel¬ 
l’ambiente sicuro e pimpante. 
« Ho l’asso nella manica », ha 
confidato al sottoscritto, e 
potrebbe essere. 

C’è aria di mare, c’è il sole 
e c’è il vento, c’è una se¬ 
quenza di chiaroscuri che 
non dovrebbero disturbare il 
programma di Moser appena 
uscito dalla trionfale Sei 
Giorni di Milano. «Soltanto 
in caso di pioggia resterò in 
albergo», ha sottolineato il 
trentino. Una settimana tra¬ 
scorsa al chiuso del Pala¬ 
sport richiede prudenza, 
prendere acqua significhe¬ 
rebbe rischiare di prendere 
anche una bronchite e sta¬ 
mane. prima di montare In 
sella, Francesco, scruterà,. 11. 
cielo. 

Ricordiamo l’anno in cui 
Marino Vigna, appena vinta 
la Sei Giorni, vinse pure a 
Laigueglia. e non ci meravi¬ 
glieremmo se un fatto del 
genere dovesse ripetersi. Mol¬ 
to dipenderà dall’andamento 
della corsa, ovviamente. Se il 
ritmo sarà allegro registre¬ 
remo distacchi o addirittura 
colpi di mano come quello 
del IR che è culminato con 
l’arrivo solitario del norvege¬ 
se Knudsen 

Saronni si fa preferire per¬ 
ché ha lavorato più degli al¬ 
tri, perché è stato in Spagna 
dove pur sconfitto da Thurau 
si è aggiudicato una tappa 
della « Ruota del sol ». E nel¬ 
la giostra di Arma di Taggia, 
il capitano delia SCIC si è 
distinto con uno « sprint » 
fulminante. Saronni, dunque, 
è il favorito della sfida inau¬ 
gurale. Non è però il caso di 


suonare le trombe. Si tratta 
di un’apertura, di una presa 
di contatto, del primo giorno 
di scuola, e bisogna essere 
indulgenti Nel giuppo dpcìh- 
leranno De Muynck, Visenti- 
ni, neccia, Battagiin, B<ron- 
chelli. Vandi. Panizza, Baro¬ 
ne, Bertoglio, cioè gente che 
non hn fretta Come lo stesso 
Moser, d’altronde E vedremo 
In azione i giovanotti de'.l’ul- 
tima leva, gli esordienti che 
si confrontano con De Wolf. i 
nostri Berto. Morandi, Pozzi, 
Fossato. Mero, Leali ed altri 
ancora. Ma, come già detto, 
nel giudicare non dovremo 
essere severi. 

Gino Sala 


Tomeo di Viareggio 


Fiorentina, 
Roma, lnter 
e Pistoiese 
nei « quarti » 

Nostro servizio 

VIAREGGIO — lnter alla grande 
•Ilo stadio del Pini di Viareggio. 
4 a 1 al Napoli in una partita 
pregevole sul piano agonistico e 
tecnico. Ad un Napoli manovr erò, 
Impostato sul movimento di Dell» 
Volpe, sulla raitonalità di Tesser 
e sugli spunti, in altacco, di Nuc¬ 
cio e Todesco he fatto riscontro 
un’lnter racchiusa in difesa con 
un contropiede > feroce » ben con¬ 
dotto dagli spunti di Occhlpintl 
— il sVo atterramento ha provo¬ 
cato il rigore trasformato da Bul- 
garani al 25* 

Delta cinque reti tre sono state 
dì pregevolissima Iattura e in par¬ 
ticolare il secondo gol dell’lnter, 
al 41’. con lancio di Trlcella per 
Vganò che dalia destra faceva 
partire un cross che Serena de¬ 
viava al volo in rete anticipando 
l’intervento del suo controllore 
Amedeo. 

Nell’altra partita di questo gi¬ 
rone eliminatorio il Beograd ha 
euperato la Pistoiese — vera sor¬ 
presa del torneo — per 1 a 0 a 
Villafranca Lunlgiana. Nonostante 
la sconfitta gli arancioni toscani 
passano i quarti classificandosi al 
secondo posto nel girone B dietro 
all’lnter e superando per fa diffe¬ 
renza refi gli Jugoslavi del Beo¬ 
grad. Nel girone A la Roma vit¬ 
toriosa a Sesto Fiorentino sui vio¬ 
la dalla Fiorentina ha conquistato 
• punteggio pieno il primo posto 
del girone ed entra di filato net 
quarti., L'altra .partita Ira Wista a 
Città del Messico era ininfluente 
■gli affetti della qualificazione. 
Dopo i risultati di quest* gior¬ 
nate gli accoppiamenti nei e quar¬ 
ti », che si disputeranno merco¬ 
ledì, risultano cosi essere: Roma- 
Pistoiese, F ; orentina-l nternazfonale. 
Il programma odierno prevede le 
seguenti partite, ancora valide per 
il turno eliminatorio: a Viareggio: 
Hopel (Cina)-Rijeca; a Cecina: 
Perugia-iuventus; ■ Slgna: Milan- 
Vicenza; a II Ciocco: Celtic-Atletico 
Madrid. Le partite Inizieranno al- 
I* 15. 

Sergio Zappelli 


64 milioni ai « 13 » 

ROMA —- Il servizio Totocal¬ 
cio del Coni comunica le quo¬ 
te vincenti del concorso nu¬ 
mero 25 del 18 febbraio. Ai 
vincenti con punti 13 spette¬ 
ranno 64.632.000 lire; ai vin¬ 
centi con punti 12 2.048.500.. 


Istituto Autonomo per le Case Popolari 

DEILA PROVINCIA DI TORINO 
Corso Dante, 14 - Torino 


AVVISO DI LICITAZIONE PRIVATA 


L’IACP della Provincia di Torino deve procedere al¬ 
l’appalto dei lavori di ristrutturazione di 1 edificio In 
COLLEGNO — Villaggio Leumann — C.so Francia 275. 
destinato ad attività di carattere sociale — Legge 22 
ottobre 1971, n. 865 — art. 68/b. Importo a base d’asta 
L. 231.100.000. 

L’aggiudicazlcne del lavori sarà effettuata con la 
procedura di cui all’art. 1 lettera c) della Legge n. 14 
del 2 febbraio 1973. L'appalto potrà essere aggiudicato sin 
dalla prima gara alla migliore offerta, anche se unica. 

L’Istituto stabilirà eoo scheda segreta I limiti di mi¬ 
nimo e massimo ribasso. 

Le richieste d'invito devono essere redatte su carta 
legale e indirizzate all'Ufficio Affari Generali di questo 
Istituto — O.so Dante 14 — Casella Postale n. 1411 — 
10100 Torino Ferrovia, entro e non oltre il 7 marzo 1979. 

IL PRESIDENTE 

Carlo Peisino 


PROVINCIA DI ROMA 


Questa Amministrazione intende provvedere all’affidamento in 
appalto dei seguenti lavori: 

i) Edificio scolastico in Via Vaglia - Roma - Trasformazione ed 
adattamento del piano seminterrato. Importo a base d’asta 
L- 370.000.000 di cui L. 4.500.000 non soggette a ribasso; 

’) I.T.C. « Michelangelo » - Rifacimento impianto elettr.co e nuova 
rete dì messa a terra in adeguamento elle norme CEI-ENPI. 
Importo a base d’aste L 122.711.015; 

) Liceo Scientifico « F. Enriques » e Istituto Tecnico Commer¬ 
cisi* . « P- Toscaneili » in Ostia. Costruzione dì Aule Magne. 
Rifacimento impianti fognature - sistemazione massicc'ate e 
nuova pavimentazione dei ioceii seminterrati. Importo a base 
d’asta L. 145.650.000 di cui L. 12.500.000 non soggette a 
ribasso. 

Le licitazioni saranno esperite con il metodo di cui a'.I’arti- 
-oio 1, ietterà A) della legge 2 febbraio 1973, n. 14 con offerte 
il massimo ribasso senza prefissione di alcun limite. 

Le Imprese che intendono partecipare alte suddette licita- 
rioni privete dovranno presentare domanda entro 10 (dieci) g omi 
Iella data di pubblicazione del presente avviso. 

Le domande, per ogni singole gera. dovranno essere trasmesse 
oer posta, per agenzia autorizzata al seguente indirizzo: « Ammi¬ 
ri, strazìone Provinciale di Roma - Ripartizione Patrimonio - Se¬ 
gone Lavori - Via IV Novembre n. 1f9-a - 00187 Roma». 

L* suddette richiesi* di invito non vincolano 1*Amministra¬ 
ti one. 


IL PRESIDENTE 
(Lambert* Mancini) 
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Arafat prende possesso dell’ex ambasciata di Tel Aviv 


Continuazioni dalla prima pagina 


L'Iran rompe le relazioni con Israele 
« Saranno legalizzati tutti i partiti » 

Il primo ministro Bazargan annuncia che le esportazioni di greggio riprenderanno presto - Nomi¬ 
nato il presidente dell’ente petrolifero - Completato con sei nuovi ministri il governo provvisorio 

TEHERAN - L’Iran ha an¬ 
nunciato ieri la rottura delle 
relazioni con Israele e l’espul¬ 
sione dal paese di 67 citta¬ 
dini israeliani che ancora vi 
si trovavano oltre al richiamo 
da Israele di tutti i rappre¬ 
sentanti iraniani. Annunciando 
questa decisione poche ore do¬ 
po il primo incontro tra il 
leader dell’OLP Arafat e il 
primo ministro iraniano Ba¬ 
zargan. l’agenzia ufficiale ira¬ 
niana PARS afferma che la 
fine di ogni relazione con 
Israele e l'appoggio al popolo 
palestinese sono le pietre an¬ 
golari della politica del nuo¬ 
vo governo. L’espulsione degli 
israeliani e il richiamo dei 
rappresentanti iraniani in 
Israele sono stati decisi «per 
porre termine ad ogni illegale 
relazione pubblica o segreta 
tra il precedente regime e 
Israele ». > 

Il leader palestinese Yasser 
Arafat ha intanto assunto il 
controllo dell’edificio dell'ex 
ambasciata di Israele in Iran, 
su invito dell'ayatollah Kho- 
meini. 

Parlando alla folla dalla ter¬ 
razza dell'ex ambasciata. Ara¬ 
fat ha detto che la rivoluzione 
iraniana ha rovesciato com- - 
pletamente l’equilibrio delle 
forze nel Medio Oriente. «Oggi 
assistiamo — ha detto — alla 
vittoria della rivoluzione isla¬ 
mica in Iran, e domani assi¬ 
steremo alla vittoria in Pale¬ 
stina. Libereremo la Palestina 
sotto la guida di Khomeini » 

U primo ministro del gover¬ 
no rivoluzionario iraniano, 

Mehdi Bazargan. ha assicura¬ 
to ieri che tutti i partiti, 
compresi quelli di sinistra, sa¬ 
ranno legalizzati. Bazargan ha 


Alla presenza del presidente Pedini 

Parlamentari europei 
e latinoamericani 
riuniti ieri a Roma 

I diritti dell'uomo e temi economici e 
giuridici nei lavori della IV conferenza 

ROMA — I temi politici (diritti dell’uomo e lotta centro 
il terrorismo intemazicnale), economici e gluridicosoclali 
(tra cui lotta contro gli stupefacenti e commercio di 
armi convenzionali) sono al centro dei lavori della quar¬ 
ta conferenza interparlamentare del parlamenti europeo 
a latino-americano apertasi a Roma. Nella cerimonia 
inaugurale, svoltasi in Campidoglio alla presenza del 
presidente della Repubblica Fertlni, 11 presidente del 
Consiglio Andreotti ha affermato che 11 prossimo allar¬ 
gamento della comunità a paesi come la Spagna e il 
Portogallo a consentirà un collegamento con 1 paesi la¬ 
tino-americani spontaneamente più solido di quanto già 
non siano oggi 1 loro rapporti con la CEE, che pure 
non sono pochi né di scarso valore ». 

La conferenza fa seguito a quelle di Bogotà (1974), 
Lussemburgo (1975) e Città del Messico (1976). Al dibat¬ 
tito sul problema dei diritti dell’uomo parteciperanno 
anche ex parlamentari latino americani costretti all’esl 
lio dalle dittature. 

Sia il presidente del parlamento latinoamericano, 
Victor Manzanilla, che 11. presidente del parlamento eu 
ropeo, Emilio Colombo, hanno parlato del problema della 
violazione del diritti dell’uomo in alcuni paesi dell’Ame¬ 
rica latina. Colombo ha proposto di a studiare le proce 
dure e l mezzi più afficacl per un’Informazione e azicoe 
comune tra parlamento europeo e parlamento latino 
americano in questo settore ». 

Riguardo alla cooperazione economica e commerciale, 
il presidente del parlamento latino-americano Manza 
nilla ha suggerito la creazione di « organismi di consul¬ 
tazione » per evitare che decisiceli comunitarie untiate 
rali « producano effetti negativi sulle economie dei paesi 
latino-americani ». Il presidente Colombo ha affermato 
da parte sua che « la cooperazlcoe tra la Comunità e 
l’America latina deve meglio precisarsi e organizzarsi 
non solo sul plano bilaterale, ma su quello generale da 
regione a regicne, attraverso anche il coordinamento 
delle rispettive posizioni nelle organizzazioni intemazio 
nali ». 

L’importanza della conferenza interparlamentare euro 
latinoamericana è stata messa in risalto dalla presenza 
alla cerimonia inaugurale, oltre che di Partlni e An 
dreotti, di numerose personalità tra le quali il presi¬ 
dente del Senato Panfanl. il vicepresidente della Camera 
Scalfaro e il giudice Paladin della Corte costituzionale. 
Discorsi sono stati pronunciati anche dal sindaco di 
Roma Argan. dal vicepresidente della commissione eu¬ 
ropea Lorenzo Natali e dal francese Bernard Raymond 
per il consiglio dei ministri della CEE. 


Le elezioni di domenica 

Vince nel Bangladesh 
Il generale Rahman 


annunciato anche la nomina 
di sei ministri e il trasferi¬ 
mento — nell’immediato fu¬ 
turo — delle responsabilità 
dei tribunali rivoluzionari al 
suo governo provvisorio. 

Il primo ministro iraniano 
ha poi affermato che le e- 
sportazioni petrolifere ripren¬ 
deranno non appena si avrà 
una « completa normalizzazio¬ 
ne » in questo settore. 

La grandissima maggioran¬ 
za dei lavoratori petroliferi è 
tornata ai propri posti Io scor¬ 
so fine settimana, accoglien¬ 
do un appello del capo spiri¬ 
tuale della rivoluzione ira¬ 
niana. ayatollah Ruhollah Kho¬ 
meini. ma la produzione pe¬ 
trolifera iraniana è ancora 
ferma a setteetntomila barili 
al giorno, sufficienti a copri¬ 
re il consumo interno. 

Intanto si apprende che un 
noto avvocato iraniano. Has 
san Nazih. è stato nominato 
presidente dell’ente petrolife¬ 
ro iraniano (NlOC). 

Un portavoce della NIOC 
ha dichiarato che tale ente è 
« pronto » a riprendere rego¬ 
larmente la sua produzione 
«entro dieci giorni». La stam¬ 
pa iraniana ritiene che la ri¬ 
presa delle esportazioni di 
greggio e gas iraniani dovrà 
essere preceduta da negozia¬ 
ti con le compagnie petrolife¬ 
re occidentali e con l’URSS 
« per tutelare gli interessi del- 
deli’Iran ». 

' Etclaat, quotidiano filoisla¬ 
mico. riporta il comunicato di 
un gruppo di lavoratori e fun¬ 
zionari pubblicato ad Ahwaz 
— a sud della capitale — cir¬ 
ca i « doveri » dei dipendenti 
dell’industria petrolifera. 

Il comunicato chiede in par- 



DACCA — n partito del ge¬ 
nerale Ziaur Rahman. capo 
di stato del Bangladesh dal 
novembre 1975, appare- ormai 
sicuro di aggiudicarsi l tre 
quinti dei seggi al Parlamen¬ 
to, di cui 900 membri sono 
stati eletti domenica e altri 
30 verranno scelti in seguito 
dai rappresentanti del suo 
partito quale gruppo maggio¬ 
ritaria 

Il «BNP» (partito nazio¬ 
nale del Bangladesh, conser¬ 
vatore) si è già aggiudica.o 
196 seggi sui 265 di cui sono 
stati resi noti i risultati. 
Segue in seconda posizione, 
ma molto distanziata il par¬ 
tito fondato dall’ex presiden¬ 
te Mujibur Rahman (assas¬ 
sinato nel 1975), la « Lega 
Awami », ccn 34 seggi, e 1 
partiti musulmano e indipen¬ 
dente ciascuno con cinque 
■«gli- 


Con la mancata elezione 
dell’attuale leader della 
« Lega Awami », Abdul Ma- 
lek Ukil. che ha fallito nella 
sua circoscrizione, il fronte 
deiropposizlone perde in par¬ 
lamento Il suo leader più pre¬ 
stigioso. 

n nuovo parlamenta di 
330 membri, sarà ufficial¬ 
mente Insediato l'ultima 
settimana di marzo. 

Con rinsedlamento del 
nuovo parlamento verrà re¬ 
vocata la legge marziale, ki 
vigore dall'agosto 1975, quan¬ 
do avvenne U colpo di Stato 
militare nel corso del quale 
venne ucciso il « padre » del 
Bangladesh, Mujibur Rah¬ 
man. Tale è almeno l'im¬ 
pegno del generale Rahman, 
che ha promesso di revocare 
la legge marziale una set¬ 
timana dopo l’inizio dei la¬ 
vori del nuovo parlamenta 


ticolarc l’« annullamento > di 
tutti i contratti « colonialisti¬ 
ci * della NIOC con le com¬ 
pagnie straniere, la « chiusu¬ 
ra » delle compagnie « impo¬ 
ste » come ad esempio la com¬ 
pagnia dei servizi petroliferi 
(il consorzio) di Londra, e la 
concentrazione a Teheran di 
tutte le attività commerciali 
dell’industria del petrolio. 

Il gruppo chiede inoltre che 
la produzione e l’esportazio¬ 
ne di petrolio e di gas siano 
basate su una pianificazione 
economica al fine di evitare 
la sovrapproduzione. 

Altre richieste del gruppo 
riguardano la revisione del 
regolamento della NIOC. l’uti¬ 
lizzazione « al massimo » di 


PARIGI — Il compagno Ser¬ 
gio Segre, responsabile della 
Sezione,Esteri del PCI, è sta¬ 
to ricevuto lunedi dal primo 
segretario del Partito socia¬ 
lista francese Francois Mit¬ 
terrand. Nel corso della lun¬ 
ga e cordiale conversazione 
il compagno Segre ha illustra¬ 
to gli orientamenti e le op¬ 
zioni dei comunisti italiani, 
quali sono delineati dalle tesi 
del XV Congresso e le posi¬ 
zioni del PCI di fronte alla 
crisi di governo. L’incontro 
ha permesso un ampio scam¬ 
bio di. informazioni e di opi¬ 
nioni sulla politica dei due 
partiti, sulla situazione nei 
due paesi e su taluni proble¬ 
mi attuali della politica in¬ 
temazionale ed europea, con 
particolare riferimento alla 
grave situazione creatasi nel 
Sud-Est asiatico e alla immi¬ 
nenza delle elezioni europee. 

Prima dell’incontro con Mit¬ 
terrand, Segre era stato rice¬ 
vuto, nella sede del PS, da 
Claude Estier. segretario na¬ 
zionale. Anche in questa sede 
si è avuto un ampio scambio 
di informazioni e di opinioni 
sulla situazione nei due paesi 
e in Europa. Le conversazio¬ 
ni hanno permesso inoltre di 
constatare una comune preoc¬ 
cupazione per i più recenti 
sviluppi della situazione in¬ 
temazionale con particolare 
riferimento all’Asia del Sud- 
Est. 


WASHINGTON - II mini¬ 
stro degli esteri Israeliano 
Moshe Dayan è partito alla 
testa di una delegazione di 
esperti legali e diplomatici di 
alto livello per la nuova fase 
delle conversazioni di Camp 
David che avranno inizio al¬ 
la presenza del capo del go¬ 
verno egiziano. Mustafa Kha- 
lil, e del segretario di Stato 
americano. Cyrus Vane*. a 
partire da domani. Anche 
Khalil ha lasciato ieri il Cai¬ 
ro, alla testa della delega¬ 
zione egiziana. La ripresa del 
negoziato (che avviene su 
Iniziativa americana) è co¬ 
munque vista con un certo 
scetticismo, dato che le po¬ 
sizioni delle parti restano as¬ 
sai distanti. 

« Questa volta — ha detto 
ancora ieri Dayan all'aero¬ 
porto di Tel Aviv — non ci 
saranno negoziati ma chiari¬ 


tutti gli esperti, tecnici e im¬ 
piegati iraniani espulsi o di¬ 
messi dalle loro cariche per 
opposizione durante il vecchio 
regime o su pressione della 
SAVAK (polizia politica). 

Infine c’è da registrare 1’ 
intervento del ministro degli 
Esteri iraniano. Karim San- 
djabi nella questione curda. 
Sandjabi ha messo in guar¬ 
dia. la popolazione del Kur¬ 
distan contro elementi « non 
militari ma armati » che cer¬ 
cano di « turbare l’ordine e 
di attentare aH’unità naziona¬ 
le ». 

Il presidente del Fronte na¬ 
zionale ha chiesto alla popo¬ 
lazione curda di mostrare 
c che ha ormai raggiunto le 


Nel pomeriggio il compagno 
Sergio Segre è stato ricevu¬ 
to. nella sede del Comitato 
Centrale del PCF. dal compa¬ 
gno Maxime Gremetz. mem¬ 
bro dell'Ufficio politico e re¬ 
sponsabile della Sezione di Po¬ 
litica internazionale. Nel cor¬ 
so della conversazione, che 
si è svolta nel clima di ami¬ 
cizia che caratterizza le rela¬ 
zioni tra i due partiti, si è 
avuto un ampio e dettagliato 
scambio di informazioni e di 


Eritrea: fallito 
l'incontro fra 
Nimeiri e 
Menghìstù 

FREETOWN (Sterra Leone). 
Il presidente del Sudan. Ni¬ 
meiri ed il Capo dello Stato 
etiopico, Menglstu Halle Ma- 
riam sono partiti ieri da 
Freetown, dopo il fallimento 
dei colloqui tra 1 due paesi 
sulla questione eritrea. 

Un comunicato diffuso dal 
governo della Sierra Leone 
afferma che 1 due capi di 
Stato non si sono messi d’ac¬ 
cordo nemmeno sul testo del 
comunicato congiunto che 
avrebbe dovuto essere dira¬ 
mato al termine dei tre gior¬ 
ni di colloqui, indetti da un 
comitato di mediazione della 
Organizzazione per l’Unità 
Africana (OUA). 


menti » per vedere « se sia 
possibile superare le diver¬ 
genze tra l'Egitto ed Israele » 
e permettere quindi « un in¬ 
contro di vertice» in cui le 
trattative tra 1 due paesi pos¬ 
sano giungere ad « una feti- 
oe conclusione ». 

Dayan ha sottolineato che 
rincontro a Camp David si 
svolge per iniziativa statuni¬ 
tense e che saranno dunque 
gli americani ad avanzare 
proposte di compromesso, le 
quali verranno discusse an¬ 
zitutto separatamente con 
ciascuna delle due delegazio¬ 
ni. Tel Aviv ha sostenuto in¬ 
fatti ripetutamente, alla vi¬ 
gilia dell’incontro, di essere 
giunta « all' estremo limite 
delle rinunce » e radio Cairo 
ha detto ieri che KhalU non 
porta con sé «nessuna nuo¬ 
va concessione». 

L’Egitto, in questa fase, in¬ 


file dei popolo » e di manife¬ 
stare il suo patriottismo. «Con 
le altre » (popolazioni) — ha 
aggiunto — essa è una «cu¬ 
stode dell’unità nazionale ». 

Nel suo appello, diffuso ie¬ 
ri a più riprese da Radio Tehe¬ 
ran. * Voce della rivoluzione », 
Sandjabi ha affermato di par¬ 
lare « come iraniano e come 
curdo ». Egli ha annunciato 
che una missione Ji « rivolu¬ 
zionari patrioti » sarà « invia¬ 
ta sul posto per esaminare i 
problemi politici, sociali ed 
economici » del Kurdistan. 

NELLA FOTO — Il bazar di 
Teheran tornato alla piena 
normalità con l'aspetto festo¬ 
so e affollato di sempre 


opinioni sulla politica dei due 
partiti, sugli orientamenti che 
guidano la preparazione dei 
prossimi congressi del PCI e 
del PCF. sulla situazione po¬ 
litica, economica e sociale in 
Italia e in Francia, e su al¬ 
cuni problemi di particolare 
attualità sulla scena interna¬ 
zionale, dalla grave situazio¬ 
ne nel Sud-Est asiatico alla 
preparazione delle elezioni 
europee. 

Il colloquio ha messo in 
luce la comune preoccupazio¬ 
ne dei due partiti per taluni 
aspetti della situazione inter¬ 
nazionale e la comune vo¬ 
lontà di operare, con tutte le 
possibili iniziative politiche e 
di massa, per il rafforzamen¬ 
to della distensione, per la 
fine della corsa agli arma¬ 
menti. per la costruzione di 
un nuovo ordine economico 
internazionale e di nuovi rap¬ 
porti tra gli Stati, fondati sul¬ 
l’uguaglianza dei diritti e sul 
rispetto della indipendenza e 
della sovranità di ogni Stato. 
Nel corso della conversazione 
si è anche constatata la con¬ 
vergenza di posizioni dei due 
partiti circa l’attacco milita¬ 
re della Cina alla Repubblica 
socialista del Vietnam e i pe¬ 
ricoli che ne derivano per 
la pace, ed è stato espresso 
il comune auspicio che venga 
posto immediatamente ter¬ 
mine alle ostilità con il ritiro 
delle truppe. 


siste sulla pregiudiziale (ri¬ 
fiutata da Israele) relativa 
aU’autonom’.a per i palesti¬ 
nesi. « Innanzi tutto una giu¬ 
sta soluzione della causa pa¬ 
lestinese e, in un secondo 
tempa la soluzione dei pro¬ 
blemi relativi ai territori ara¬ 
bi occupati nel 1967 »: queste 
sono le Istruzioni impartite 
dal presidente Sadat al suo 
primo ministro prima della 
partenza per Washington. La 
delegazione egiziana, partita 
come si è detto ieri, si è re¬ 
cata prima a Londra dove si 
tratterrà 24 ore prima di pro¬ 
seguire per gli Stati Uniti. 
Di essa fanno parte anche 
il ministro di Stato agli este¬ 
ri Butros Ghaii, il primo sot¬ 
tosegretario agli esteri Os¬ 
same E1 Baz e l’ambasciato¬ 
re egiziano a Washington 
GhorbaL 


Vietnam 

anche accusato le forze cine¬ 
si di avere fatto uso di « ar¬ 
mi chimiche * e di avere sfer¬ 
rato micidiali incursioni aeree 
contro fabbriche, centrali elet¬ 
triche e vie di comunicazio¬ 
ni, causando « danni enormi » 
e un gran numero di vitti¬ 
me civili, fra cui molte don¬ 
ne e bambini. Anche ad Ha¬ 
noi sarebbe suonato l’allar¬ 
me aereo, ma — a quel che 
sembra — soltanto a titolo pre¬ 
cauzionale. Nel pomeriggio, 
fonti dei servizi di informa¬ 
zione thailandesi riferivano 
che le incursioni aeree sareb¬ 
bero cessate, mentre prose¬ 
guivano i bombardamenti di 
artiglieria: le stesse fonti, 
peraltro, riferivano che la 
aviazione cinese avrebbe man¬ 
dato di rinforzo lungo la fron¬ 
tiera squadriglie di Migl9 e 
MlG-21, arrivando ad ammas¬ 
sare nella zona fino a mille 
aerei. 

Nel pomeriggio, come si è 
detto, sono venute poi 'e no¬ 
tizie circa l’arresto dell’avan¬ 
zata e i contrattacchi vietna¬ 
miti. e ad esse hanno fatto 
seguito le valutazioni occi¬ 
dentali circa l’inizio del ri¬ 
tiro. almeno parziale, dei ci¬ 
nesi. Queste ultime notizie fa¬ 
cevano seguito ad una infor¬ 
mazione del ministero degli 
Esteri giapponese secondo il 
quale i cinesi * avevano so¬ 
speso » la loro avanzata. Nes¬ 
suna conferma — come si è 
detto — è venuta da parte 
vietnamita, né si può dire se 
il ritiro love sia confermato) 
sia stato deciso dai comandi 
cinesi in modo autonomo o 
sia effetto — come lascia in¬ 
tendere Hanoi — della pres¬ 
sione vietnamita. 

Quello che è certo è che 
ad Hanoi, riguardo alla si¬ 
tuazione militare, si parla con 
accenti ottimistici* Indicative 
in proposito le parole del 
primo ministro Pham Van 
Dong, rientrato proprio ieri 
dalla Cambogia dove ha fir¬ 
mato un trattato di amicizia 
e cooperazione venticinquen¬ 
nale. Se ci deve essere una 
« lezione » — ha detto in 
sostanza Pham Van Dong — 
sarà la Cina a riceverla e 
il Vietnam a darla. « Ritorno 
dalla Cambogia — ha detto 
il premier — dove una gran¬ 
de vittoria è stata appena 
conseguita: ma un altro suc¬ 
cesso molto, molto grande Io 
otterremo da un'altra parte ». 
« La storia prova — ha pro¬ 
seguito il primo ministro — 
che il Vietnam ha sempre re¬ 
spinto gli invasori venuti dal 
Nord, anche quando era solo 
ad affrontarli. Oggi che può 
contare sul Sostegno del- 
l’URSS. dei Paesi socialisti e 
dei Paesi amici in tutti i con¬ 
tinenti. la sua vittoria è an¬ 
cora più certa. Sarà una gran¬ 
dissima vittoria. la vittoria del 
Vietnam socialista. dell’URSS. 
dei Paesi socialisti e dei po¬ 
poli desiderosi di pace nel 
mondo ». 

Per questo — ha aggiunto 
Pham Van Dong — i vietna¬ 
miti sono « tranquilli e fi¬ 
duciosi *: « i giovani, i vec¬ 
chi. quelli al fronte e quelli 
nelle retrovie, tutti entriamo 
nella lotta senza paura ». 

Le parole del premier erano 
state di fatto anticipate dal¬ 
l’editoriale di ieri mattina 
(prima cioè che arrivassero 
le notizie militari di cui si è 
detto) dell’organo del PC 
vietnamita « Nhan Dan »: 

« Gli aggressori cinesi — ave¬ 
va scritto il giornale — spe¬ 
rimenteranno inevitabilmente 
una dolorosa sconfitta, poiché 
il Vietnam ha sempre inflitto 
delle ecatombi ai propri ag¬ 
gressori »; e sconfiggere g’i 
aggressori « equivarrà a re¬ 
spingere le forze reazionarie 
e guerrafondaie ». 

Ieri si è svolta ad Hanoi 
una seduta straordinaria del 
presidium del Comitato cen¬ 
trale del Fronte patriottico 
del Vietnam: per tutta la gior¬ 
nata la radio ha trasmesso 
dichiarazioni e messaggi di 
appoggio al governo prove¬ 
nienti dalle fabbriche, dagli 
uffici, dalle caserme, dai vil¬ 
laggi grandi e piccoli di tutto 
il Paese. 

Deng 

re un significato particolare. 

Le linee aeree cinesi han¬ 
no confermato che tutti i vo¬ 
li per la Cina in provenienza 
da Hanoi e viceversa sono sta¬ 
ti aboliti. Secondo informazio¬ 
ni diffuse dalle agenzie esiste¬ 
rebbe una circolare ir terna 
— fatta girare anche tra le 
organizzazioni dei « movimen¬ 
to democratico» oltre che nel¬ 
le organizzazioni di massa — 
con la quale si vieta di tene- 
nere comizi, cortei o affigge¬ 
re dazibao che abbiano rela¬ 
zione con la guerra in Viet¬ 
nam. Inoltre è stato vietato 
(fi pubblicare sui dazibao o su 
altri fogli votanti notizie in 
materia dedotte da fonti stra¬ 
niere. 

• • • 

NEW YORK - La Cria si è 
detta contraria ad ogni inter¬ 
vento del Consiglio di sicu¬ 
rezza deU'ONU nel conflitto 
ccn - il Vietnam, precisando 
nel contempo che l’attacco io 
atto, è un econtrattscoo di au¬ 
todifesa » con obiettivi limi¬ 
tati. 

Il delegato cinese all’ONU, 
Chon Chu. si è incontrato per 
la seconda volta in due gior¬ 
ni con il presidente dei Con¬ 
siglio di sicurezza Abdalla Hi 
shara (Kuwait), al quale ha 
detto che il Consiglio dovreb- 


■ be invece riprendere le di¬ 
scussioni su quella che ha de¬ 
finito l’« aggressione » vietna¬ 
mita contro la Cambogia. La 
Cina è contraria a « mescola¬ 
re le due questioni ». 

Sinora il Vietnam si è aste¬ 
nuto dal presentare una for¬ 
male richiesta di riunione del 
Consiglio di sicurezza, limi¬ 
tandosi a chiedere, nel suo 
appello di sabato. « adeguate 
misure ». 

Milano 

l'omicìdio Torrcpiani «i va ad 
aggiungere ad altre sporche 
storie. 1 notili degli arrcMali 
si vanno ad aggiungere ad 
altri nomi, ad altre vicende 
personali aberratili emerso al¬ 
l’improvviso dalle nebbie del- 
l'anonimato. C’c. nella memo¬ 
ria del rronista. l'immagine 
desìi studenti di ragioneria 
t-lie spararono a Milano nel¬ 
la manifestazione in riti cad¬ 
de il hrisadirre Cn £ tra. Ci so¬ 
no gli uimersitari della « ball¬ 
ila dei sardi » di Bologna e. 
in un pa-»ato meno recente, 
i ragar/'ni della sanguinosa 
rapina di Vraelalo. C’è Ro¬ 
mano Tostimi, l’inerrepihilc 
bancario milanese elio, in giar- 
pa e rravatta. è stato ucciso 
a Tradate mentre tentava di 
raninare un’armeria. Ci som 
i minorenni — da oggi sotto 
processo a Torino - olir in 
nome di « Prima Linea » an¬ 
dai ano in giro a piazzare 
bombo dono a\er detto a main¬ 
imi e nana elle «irebbero fat¬ 
to lardi per via di ima festic¬ 
ciola. 

K ancora, nel più recenti 
ricordi, torna l’oscura uccisio¬ 
ne di quel Gìamniero Gran¬ 
di. noto sparrìntnre di droga 
assassinato a Milano nel no¬ 
vembre scorso, il etti omici¬ 
dio venne rivendicato da que¬ 
gli stessi a proletari annali 
per il romanismo » rhe giorni 
fa. con una telefonala all’Ansa, 
«i sono attribuiti lp due a ese¬ 
cuzioni » di Torreeiani e Sab- 
badin. Fopnre molti tra gli 
inquirenti «ano tuttora con¬ 
vinti elle qiieH’nssassinio sia 
nato nel « clan Sarei ». nel¬ 
l’empireo ili quella malavita 
organizzata rhc vende morte 
Ini orando rnn consumala pe¬ 
rizia sulle gratuli cifre. 

Fatti. personaggi, intuizio¬ 
ni. parole e segni — alcuni 
Ira i tanti — die offrono il 
flil.adro di ima realtà ancora 
frammentaria, ma dalla qua¬ 
le gin è cento volle emersa 
lina verità precìsa: la lioicn- 
z.a — tutta la violenza — ten¬ 
de oggi a raggrumarsi attor¬ 
no a un unico nucleo politico. 
« entra » nella trama sordida 
di un unico progetto di scon¬ 
nessione della vita tirile. Ed 
è questa verità il bandolo per 
dinanare quella matassa ag¬ 
grovigliata dove la logica del¬ 
la vendetta e dell’omicidio 
«embra diventare una barba¬ 
ra regola di sita. 

Quale cervello muove le pe¬ 
dine di questo « unirò pro¬ 
getto »? T ragazzini ilei « Cat¬ 
tane» » arrestali dono la mor¬ 
te di Castra parlarono di 
* uno che girava in motoretta 
a distribuire le armi ». I gio¬ 
vanissimi die tentarono di mi¬ 
nare le aziende di lra*notio 
torinesi descrissero la sempli¬ 
ce ed agghiacriante trafila at¬ 
traverso la qnate « Prima Li¬ 
nea » formava un terrorista. 
Ed anrhe nella rirenda degli 
arrestati di ieri sera sì profila 
l’ombra di nn ignoto mandan¬ 
te. deli’nomn o del gruppo 
consapevole rhe. agitando mi¬ 
ti. suggestioni e promesse, ha 
armato le mani dei ■ «ignori 
nes»nno » già ragginoti dalla 
giustizia. 

Ma non ‘ìlio ombre ri inno- 
vono nell’ormaì Innco «vol¬ 
gersi di questo intriro di vio¬ 
lenza e delitti. Non fu for»e 
uno dei vorianti « Iraderini » 
dell’autonomia a teorizzare in 
nna intervista a • Rt'puhhli. 
ca * che i tempi erano ma¬ 
lori perché ri pa«sa««e « dal 
terrorismo alla gnerriglia »? E 
non r’è forse Intlo l’edifican¬ 
te sen«o di questa teorìa nel 
volantino con mi i « nnrlei 
romanisti per la gnerrirlia 
proletaria » hanno esiliato i 
dne omicidi di Milano e Ve¬ 
nezia? Non «anniarna ancora 
nnali prove gli inqnirenli ab¬ 
biano per accusare di omici¬ 
dio gli « autonomi della Ba¬ 
rena ». Certo è che — chiun¬ 
que abbia materialmente ese¬ 
guilo il delitto — i leader del¬ 
l’autonomia possono a hnon 
diritto andar fieri «lei propri 
epigoni. 

Cè chi la violenza la pra¬ 
tica e chi la teorizza. E c’è 
chi tiene entrambi prigionieri 
di qoe«ta lorica, muovendoli 
come docili burattini. Chi tira 
le file di lutto questo? Chi, 
«e non la parte più reazionaria 
della società Italiana ha biso¬ 
gno che il « partilo della mor¬ 
te » blocchi il processo di rin¬ 
novamento In atto? Chi vuole 
che la violenza renda impos¬ 
sìbile « vivere fa democrazia ». 
incontrarsi, pari arri, n serre di 
casa e lavorare senza paura? 

La violenza — quella vio¬ 
lenza che appare segmentata 
in mille episodi lungo la linea 
scomposta delta casualità — ha 
in realtà un preciso segno po¬ 
litico. Ed e un segno di de¬ 
stra. Io stesso rhe — al dì li 
della falsa coscienza dell’ideo¬ 
logia — marchia a Inoro il 
* partito della morte ». «1 chia¬ 
mi esso BR. « Prima Linea * 
o « Autonomia ». E* qui — 
nel cuore di questa logica rea¬ 
zionaria — che occorre ricer¬ 
care Torigine del fenomeni, 


Su problemi della politica intemazionale ed europea 

Cordiale colloquio tra Segre 
e Mitterrand ieri a Parigi 

Ampio scambio di informazioni tra PCI e PS — Un 
incontro con Gremetz, dell’Ufficio politico del PCF 


Dayan e Mustafa Khaiil partiti fori 

Da domani a livello ministeriale 
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il punto in cui anche malavita 
comune e terrorismo si saldano 
e >i confondono. . 

Ed è qui che bisogna saper 
colpire. Non Ita-la far volare 
qualche straccio. 

Prezzo 

vece il camorrista medio e 
piccolo (e sono molti) nel 
caso che intervenga l'indu¬ 
stria di trasformazione o 
conservazione. Queste indu¬ 
strie si affidano all'interme¬ 
diario che le scarica di qua¬ 
lunque preoccupazione di 
raccolta e pagamento e gli 
porta la merce pronta in 
magazzino. L’intermediario 
tiene a sua volta in pugno il 
produttore attraverso l'istitu¬ 
to famigerato del credito in 
natura: « Io ti do i soldi, tu 
mi darai il raccolto sul qua¬ 
le calcolerò gli interessi ». Il 
contadino ha l'interesse di a- 
vere i soldi subito (ma quasi 
a termini di strozzinaggio) e 
anche quello, imposto dallo 
stato di necessità, che potrà 
piazzare con sicurezza tutto 
il prodotto fresco che deve 
vendere subito. 

Il costo altissimo e tutto 
speculativo di tale operazio¬ 
ne. non solo non dà alcun 
vantaggio al consumatore, ma 
gli dà notevoli svantaggi. In¬ 
fatti le grandi industrie (tut¬ 
te al Nord, al Sud si usa 
l'arcaico sistema che abbia¬ 
mo detto) provvedono innan¬ 
zitutto a inviare le sementi 
selezionate al contadino, poi 
inviano loro personale a 
controllare la raccolta così 
che il prodotto finito sia ga¬ 
rantito al più alto standard 
di qualità. Si pens\ che in 
Val Padana i fagiolini non 
possono stare in magazzino 
più di tre giorni prima di 
esser inscatolati, altrimenti 
ammuffiscono: altri prodotti 
(il pisello) richiedono di es¬ 
sere colti quel giorno, e non 
dopo, pena un definitivo sca¬ 
dimento. In questo caso il 
vantaggio del consumatore è 
chiaro. 

Chi guadagna nell'altra o- 
perazione invece è solo il 
camorrista-banchiere, che fi¬ 
nisce per diventare il vero 
t ente * del contadino, prov¬ 
vede anche a trovargli marito 
per la figlia e gli anticipa i 
snidi per le nozze: sempre 
lucrandoci su indebili inte¬ 
ressi. naturalmente. Non so¬ 
lo: le industrie che si affida¬ 
no a questo sistema, non 
progrediscono, restano ferme: 
mentre le altre si sviluppano. 
Il consumatore poi si troverà 
a pagare — è il caso del po¬ 
modoro fresco — un prez : 
zo capestro tutto incassato 
dal grossista che è il 309 per 
cento in più del prezzo che 
ha incassato il produttore. 

Per la carne la strozzatura 
sta nel dettagliante. Il gros¬ 
sista qui, vendendo la bestia 
intera, ha poco gioco e sarà 
al dettaglio che si pagherà il 
balzello. Che è pari — per la 
carne bovina — all’86 per 
cento del prezzo totale e va 
tutto al dettagliante. 

In questo campo Virrazio- 
nalità è totale. Ci sono ben 
dodicimila macelli in Italia, 
di ogni dimensione e tipo, 
senza alcun criterio di rap¬ 
porti con il territorio, con la 
popolazione e con i luoghi di 
produzione. C’è un solo fri¬ 
go-macello di grandi dimen¬ 
sioni a Fermo (un altro è in 
costruzione da anni a Chiu¬ 
si). Va tenuto presente che il 
25 per cento dei ricavi di un 
frigo-macello è dato dallo 
sfruttamento dei sottoprodot¬ 
ti che vanno a finire perfino 
nelle farmacie (per esempio 
piandole e ormoni) ma che 
nei dodicimila macelli italiani 
vanno tutti nella spazzatura. 
Il costo che paghiamo alla 
distribuzione è quindi in pra¬ 
tica solo il profitto che il 
dettagliante ricava da vendite 
« furbe », giocando sui vari 
tipi di € pezzi» e spezzetti» 
messi in vetrina e della cui 
vera qualità l’acquirente in 
genere non capisce nulla. Del 
resto la riprova si ha nel fat¬ 
to che un pezzo intero surge¬ 
lato di un determinato tipo 
di carne costa esattamente la 
metà dello sfesso pezzo fre¬ 
sco, tagliuzzato e meglio re¬ 
clamizzato: non c'è alcuna 
ragione di quel divario. Per i 
prodotti di allevamento U 
discorso è uguale: e al pro¬ 
duttore va il 45 per cento del 
prezzo finale, il 10 per cento• 
va alla trasformazione del 
prodotto, il 2 per cento al 
grossista e ben il 43 per cen¬ 
to al dettagliante. Si potreb¬ 
be continuare a lungo nel 
documentare queste strozza¬ 
ture che sono veri e propri, 
confusi e accavallati, balzelli 
pagati o a una speculazione 
organizzata e ai limiti della 
legge (mafie e camorre) o a 
una miriade di piccoli ma 
spietati speculatori. 

Facciamo per concludere 
due esempi che forse sono i 
più scandalosi. Il prezzo del¬ 
lo zucchero è un prezzo CIP 
e quindi regolato, eppure U 
consumatore paga add iri tt ura 
il 4 per cento in più del 
prezzo giusto per una voce — 

« trasformazione » — die non 
ha alcuna giustificazione tec¬ 
nologica: lo zucchero si ri¬ 
cava s premendo le barbabie¬ 
tole e raffinandolo, con costi 
irrisori. L’altro caso riguarda 
la pasta, anche questa con 
prezzo CIP: si paga un «di 
più» dei 4 per cento. Come 
mai? Il prezzo CIP riguarda 
solo il grano duro, e «flora 
ecco le mflle invenzioni per 
uscire da queste sbarre: co¬ 


me l’ultima, quella del lancio 
di una « pasta di grano duro > 
gluiinato * che è una presa in » 
giro, dato che il grano duro J 
ha naturalmente il glutine , 
come ogni altro grano. Ma * 
chiamandolo' « platinato » si > 
esce dal prezzo CIP. E il CIP [ 
lascia correre. 0 fa di peg- , 
gio, l moliiii in Italia lavora- » 
no su « ordinazione » — ma è 1 
giusto? — e quindi non han- ' 
no costi di stoccaggio né per ', 
il orano nè per la farina. Ma • 
nel prezzo CIP fissato per la - 
farina, è compresa la voce ’ 
« stoccaggio di grano e fari- 
na » di cui si calcolano gli 
interessi, e è la voce più pe- * 
sante: ebbene il CIP accetta ’ 
regolarmente che i ruolini ! 
includano questa voce, im- ■ 
perturbabili, nelle bollette 
che gli mandano: una voce 
inesistente. E questa maggio 
razione è pagata dal consu¬ 
matore. 

Farina e zucchero servono 
a fare dolci. Qui noi paghia-' 
mo — per due foci che do¬ 
vrebbero avere prezzi ben 
più bassi, come abbiamo vi¬ 
sto — prezzi elevati alla fan¬ 
tasia pubblicitaria dei pro¬ 
duttori: un prezzo in più che 
si avvicina al 4 per cento. 

Venerdì sera Aldo Fabrizl 
ha fatto spettacolo al Sistina 
per i partecipo/di, a Roma, 
al convegno nazionale dei 
cooperatori agricoli. Alla fi¬ 
ne, venuto alla ribalta, ha 
giunto le mani e ha detto 
alla platea: « Siete la nostra 
ultima speranza. La cicoria 
costa duemila lire al chilo... 
Fate presto, fate presto belli 
miei ». 


Neuroradiologo 
bolognese 
sequestrato 
e legato ad 
una cancellata 

BOLOGNA — Un neurora¬ 
diologo bolognese, il profes¬ 
sor Giovanni Ruggero, è sta¬ 
to sequestrato ieri sera da fed¬ 
elini uomini, armati e ma¬ 
scherati, nel suo studio in 
via Ronerio 27. Caricato su 
una « Alfetta », il professio¬ 
nista è stato fatto discen¬ 
dere davanti all’Istituto Or¬ 
topedico « Rizzoli » e qui 
incatenato ad una cancella¬ 
ta. Il fatto è accaduto verso 
le 21.30. 

I terroristi — razione è 
stata rivendicata più tardi > 
da una sedicente « Azione 
comunista territoriale » con 
una telefonata ad un quoti- ‘ 
diano bolognese — erano In ‘ 
quattro. Pistole in pugno so¬ 
no penetrati noll’ambulato¬ 
rio nel quale il prof. Rug¬ 
gero stava effettuando un , 
esame. Immobilizzati quattro 
suoi collaboratori e rinchiu¬ 
sili In un bagno, hanno ca- ■ 
ricato a forza il medico sul- 
l’autovettura, lo hanno im- ' 
travagliato con nastro adesi¬ 
vo e, raggiunto il « Rizzoli » 

[ lo hanno legato con delle ca¬ 
tene alla cancellata, dandosi 
poi alla fuga. 

Non si conoscono i motivi 
di questo atto. Nella telefo- - 
nata al quotidiano di Bolo- > 
gna, i terroristi hanno an¬ 
nunciato che un volantino 
sarebbe stato lasciato In una ’ 
cabina telefonica in via Maz¬ 
zini. Sul posto è accorsa la ! 
polizia che lo ha sequestra¬ 
to. senza renderne noto il . 
contenuto. • 


Incendiata l'auto 
di un agente 

» 

. carcerario 

TORINO — L’auto di un ■ > 
gente delie carceri « Nuove ». • 
Francesco Valna, è stata in- • 
oendiata ieri sera nel capo- • 
luogo piemontese. Alcuni sco- ' 
nosciuti hanno rotto un ve- * 
tro e, dopo aver cosparso 1’ ' 
auto di liquido inflammabl- ; 
le. hanno appiccato II fuoco. . 

Attentati dello stesso tipo, . 
rivendicati da gruppi terrò- , 
ristic», erano avvenuti nel di- . 
cembre scorso. 


Conferenza 
sull’apartheid 
oggi a Roma 

ROMA ~ ■ L’apartheid, r 
Africa e la comunità mon- • 
diale». Su questo tema si > 
svolgerà stasera una confe- * 
pensa-dibattito organizzata ’ 

dall’lPALMO. La conferen- * 
za sarà aperta da Giampao- ; 
lo Calchi Novati e interver- ! 
ranno il senatore Aldo Ajel- > 
Io (PSI) e i deputati Gii- - 
berto Bona lumi (DC) e Pier- • 
luigi Bottarell! (PCI). * 
I lavori avranno Inizio al¬ 
le 1730 presso la sede dei 
1TPALMO. via del Tritone 
62 B a Roma. 
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Le reazioni nel mondo all'attacco contro il Vietnam che ha aggravato le tensioni nei rapporti internazionali 


Mosca ribadisce: 
i cinesi devono 

' < i i * I 4 

ritirarsi subito 

Riunito al Cremlino il presidium del Soviet supremo - As¬ 
semblee e manifestazioni si svolgono in tutto il paese 


«Nòta di protesta» 
giapponese 
inviata a Pechino 

La stampa tedesca critica il gruppo dirigente cinese 
11 presidente indiano: ritirare le forze d’invasione. 


Dalla noitra redazione 

MOSCA — Riunione al Cremli¬ 
no del Presidium del Soviet 
Supremo e annuncio di nuove 
prese di posizione a favore 
del Vietnam; incontro tra Gro- 
miko e l’ambasciatore della 
RSV, Nguyen Huu Khieu, sui 
problemi diplomatici e mili¬ 
tari apertisi in seguito alla 
invasione cinese nel territo¬ 
rio vietnamita; esame, a li¬ 
vello politico, delle reazioni 
suscitate nel mondo dalla di¬ 
chiarazione del governo so¬ 
vietico; assemblee popolari in 
tutto il paese per condannare 
« l’aggressività della RFC » e 
per « ricordare al Vietnam che 
VURSS è stata, è e sarà sem¬ 
pre al suo fianco »; grande 
manifestazione nel porto di 
Viadivostock, base appoggio 
delle navi sovietiche che han¬ 
no trasportato aiuti di ogni 
genero al Vietnam durante 1* 
aggressione americana e che 
in questo momento, a quanto 
risulta, stanno nuovamente 
trasportando ingenti quantita¬ 
tivi di materiali. 

Questo il primo, sommario 
bilancio dell’attività che ca¬ 
ratterizza la vita dell’URSS 
in ore estremamente difficili, 
che vedono il Cremlino impe¬ 
gnato in una vasta azione di 
contatti per bloccare l’attac¬ 
co contro la RSV e per dare, 
alla situazione che si è crea¬ 
ta nel sud est asiatico, uno 
sbocco positivo che non com¬ 
prometta l’indipendenza del 
Vietnam e degli altri paesi 
della Penisola indocinese. In 
questo quadro a Mosca si ri¬ 
badisce il valore e il signifi¬ 
cato della presa di posizione 
del governo sovietico che ha 
chiesto « decisamente * il « ri¬ 
tiro immediato » delle truppe 


cinesi dal territorio della RSV. 

Ma c’è anche un altro aspet¬ 
to sul quale da parte della 
stampa e degli ambienti so¬ 
vietici si insiste particolar¬ 
mente, ed è quello relativo 
all’atteggiamento che vari 
paesi occidentali hanno assun¬ 
to nei confronti della Cina 
per quanto riguarda le forni¬ 
ture di armi. A Mosca si af¬ 
ferma che Pechino punta ad 
aumentare il suo potenziale 
bellico e cerca di far leva su 
una forte campagna antisovie¬ 
tica pur di ottenere armi di 
ogni genere. « La massiccia 
invasione cinese attuata con¬ 
tro il Vietnam — nota a tal 
proposito l’osservatore della 
Novosti Igor Sedik — ripro¬ 
pone tutto il problema delle 
forniture di armi: la RFC 
cerca di ottenere caccia Har- 
rier e Mirage, avanzati si¬ 
stemi missilistici, dispositivi 
per correzione del tiro. Si ha 
notizia di accordi già avviati 
con l'Inghilterra mentre la 
Wickers sta trattando la co¬ 
struzione in Cina di una fab¬ 
brica di carri armati ». 

Si esprime quindi — da 
parte degli osservatori di Mo¬ 
sca — « profonda preoccupa¬ 
zione » per questa escalation. 
La denuncia della « militariz¬ 
zazione » cinese tocca anche 
l’Italia. « Emissari di Pechi¬ 
no — ricorda la Novosti — 
stanno svolgendo negoziati 
con l’Italia per comperare 
missili e vari mezzi bellici 
per un ammontare di 300 mi¬ 
lioni di dollari ». Da parte 
sovietica si ricorda quindi che 
il Cremlino ha affermato la 
pericolosità di tali forniture e 
che sull'argomento lo stesso 
Breznev è intervenuto con 
note ai governi dellTnghilter- 
ra e dell’Italia. Vi sono state 
— viene rilevato a Mosca — 


risposte evasive e in alcuni 
casi si è respinta la posizio¬ 
ne sovietica definendola « in¬ 
terferenza ». Ora. di fronte 
all’invasione cinese del Viet¬ 
nam e di fronte agli attacchi 
continui contro un popolo pa¬ 
cifico è difficile — scrive la 
Novosti — « restare indiffe¬ 
renti » e continuare a parlare 
di « interferenze ». Viene 
quindi riproposta con decisio¬ 
ne la questione del blocco 
delle forniture di armi a Pe¬ 
chino. 

Altro aspetto della polemi¬ 
ca riguarda gli americani. 
Mosca rileva elle Washington 
mette « assurdamente » sullo 
stesso piano la situazione viet¬ 
namita e quella cambogiana. 
Tale « interpretazione » vie¬ 
ne decisamente qui respinta: 
si afferma che nel caso della 
Cambogia le forze vietnamite 
hanno dato un « aiuto » al 
FUNSK e sono intervenute 
per ristabilire diritti, egua¬ 
glianza e principi socialisti; 
una prova di questa unità di 
azione fra Hanoi e i nuovi 
dirigenti cambogiani viene in¬ 
dicata, in queste ore, nel¬ 
l’incontro di Phnom Penh tra 
dirigenti della Cambogia e 
del Vietnam che hanno stipu¬ 
lato un accordo di amicizia e 
collaborazione. Il giudizio sul¬ 
la posizione americana è quin¬ 
di estremamente negativo: si 
insiste nel sottolineare che la 
Casa Bianca porta avanti un 
« atteggiamento di doppiez¬ 
za ». Oltre a queste prese di 
posizione e denunce, la stam¬ 
pa di Mosca continua a pub¬ 
blicare ampie informazioni e 
corrispondenze da Hanoi sul¬ 
la « aggressione cinese » e sul¬ 
la c forte risposta » data dalle 
forze armate della RSV. 

Carlo Benedetti 


Il Giappone ha invitato la 
Cina a ritirare le sue truppe 
dal Vietnam così da risolvere 
pacificamente i contrasti con 
Hanoi. Lo ha dichiarato in 
Parlamento il ministro degli 
Esteri Sunao Sonoda preci¬ 
sando che il governo giappo¬ 
nese ha espresso la sua preoc¬ 
cupazione per l’invasione ci¬ 
nese con una « vibrata unta 
di protesta ». Contemporanea¬ 
mente Tokio Ila chiesto al 
Vietnam di rimuovere le sue 
truppe dalla Cambogia. 

Preoccupazione 

Sonoda ha affermato pe¬ 
raltro che l’Unione Sovietica 
ha informato il Giappone di 
essere ccntraria ad un’espan¬ 
sione del conflitto. Ieri, in¬ 
fatti. l'ambasciatore sovieti¬ 
co a Tokyo. Dimitri Polyan- 
ski. è stato ricevuto da So¬ 
noda ed ha chiesto, secondo 
fonti ufficiali, al governo 
giapponese di unirsi affli sfor¬ 
zi di Mosca per impedire una 
estensione del conflitto. Po- 
lyanski ha sottolineato che 
appare chiaro come «l’attac¬ 
co cinese sia stato preparato 
in anticipo» aggiungendo co¬ 
munque che « la cosa impor¬ 
tante è che non si verifichi 
una guerra su larga scala ». 
Sonoda gli ha risposto ri¬ 
cordando che il Giappone ha 
già chiesto una soluzione ne¬ 
goziata del conflitto, ma ha 
aggiunto che Tokvo si ram¬ 
marica per il fatto che il 
Vietnam abbia fatto uso delia 
forza in Cambogia ed h a chie¬ 
sto all’URSS di agire con 
prudenza. 

Anche il ministro degli E- 
steri della RFT. Genscher. 
pur senza assumere una po¬ 
sizione ufficiale del suo go¬ 


verno si è detto « molto preoc¬ 
cupato» per gli sviluppi del 
conflitto Cina-Vietnam. men¬ 
tre la grande stampa di Bonn 
si chiede se la Cina avrebbe 
potuto adottare la posizione 
odierna se non vi fosse stato 
in pratica un avallo ameri¬ 
cano. In ogni caso, secondo 
la stampa tedesco-occidenta¬ 
le. Bonn ha fatto bene a suo 
tempo a non manifestare «eu¬ 
foria » dopo la inversione di 
rotta tra Cina e Washington. 
Il cancelliere Schmidt. scrive 
la Frankfurter Allgemeine al 
vertice della Guadalupa ave¬ 
va messo in guardia le altre 
tre potenze da eccessivi en¬ 
tusiasmi all’indirizzo della Ci¬ 
na. Quasi tutti i giornali si 
pronunciano contro la - forni¬ 
tura di armi a Pechino. La 
Stuttgarter Zeitung scrive in¬ 
fine che «l’aggressore è co¬ 
lui che rende la guerra ine¬ 
vitabile * e che « la Cina di 
Hua Guofeng e di Deng ha 
quindi senza dubbio il ruolo 
di aggressore nel conflitto 
contro il Vietnam ». 

In un comunicato diramato 
ieri dalla presidenza di tur¬ 
no francese del Consiglio del¬ 
la CEE, i « nove » esprimo¬ 
no preoccupazioni per « le se¬ 
rie conseguenze » che il con¬ 
flitto cino-vietnamita può ave¬ 
re sulle relazioni internazio¬ 
nali. 

La dichiarazione afferma 
che « i nove stati della co¬ 
munità considerano che la si¬ 
tuazione che si sviluppa nel 
Sud Est asiatico può avere 
serie conseguenze sulle rela¬ 
zioni intemazionali. Espri¬ 
mono al riguardo la loro 
preoccupazione, deplorano il 
crescente aumento delle ten¬ 
sioni in quella regione, auspi¬ 
cano l’instaurazione di un or- 


Belgrado esprime 
profondo rammarico 
per il conflitto 

La Jugoslavia auspica una soluzione 
pacifica dei contrasti cino-vietnamiti 


Vietnam e Cambogia 

* • * ' / »« » - „ 4. - • 

hanno firmato un 
trattato d’amicizia 

Conclusa la visita ufficiale del primo 
ministro vietnamita a Phnom Penh 


Dal nostro corrispondente 

BELGRADO — La prima rea¬ 
zione ufficiale jugoslava al¬ 
l’attacco cinese contro il 
Vietnam è venuta nella tar- 
ta serata di ieri con una di¬ 
chiarazione del portavoce del 
ministero degli Esteri di Bel¬ 
grado al redattore diploma¬ 
tico dell’agenzia Tanjug. 

Secondo la Jugoslavia, «il 
primo passo per la soluzio¬ 
ne pacifica dello scontro 
tra i due paesi socialisti nel 
sud-est asiatico può essere 
rappresentato dalla cessazio¬ 
ne del fuoco e dal ritiro di 
tutte le truppe dai territo¬ 
ri stranieri ». Partendo da 
questi principi della carta 
dett’ONU e dalla politica di 
non allineamento sui rappor¬ 
ti tra stati. la Jugoslavia 
«spera ed attende che an¬ 
che altri paesi, come pure 
le Nazioni Unite, contribui¬ 
ranno alla soluzione pacifi¬ 
ca delle divergenze ed alla 
normalizzazione della situa¬ 
zione nell’Asia sud-orientaie. 
poiché un’acutizzazione della 


tensione potrebbe avere del¬ 
le conseguenze imprevedibi¬ 
li per la pace e la sicurez¬ 
za del mondo ». 

La dichiarazione afferma 
inoltre che la Jugoslavia 
«esprime profondo rammari¬ 
co e seria preoccupazione 
per lo sviluppo degli avve¬ 
nimenti e per l’allargamento 
del focolaio di guerra nel¬ 
l’Asia sud-orientale »; « lo 

scontro armato tra la RPC e 
la RSV e le azioni militari 
delle forze armate cinesi sul 
territorio vietnamita rappre¬ 
sentano — secondo Belgrado 
— un aspetto del continuo 
peggioramento dell’attuale si¬ 
tuazione in quella regione ca¬ 
rica di pericoli molto seri ». 

Come è sempre avvenuto 
in precedenza, — afferma la 
dichiarazione — la Jugoslavia 
considera che « l’unica via ca¬ 
pace di assicurare una giu¬ 
sta soluzione al problema 
consiste nella ricerca di una 
pacifica trattativa ». 

Silvano Goruppi 


HANOI — La radio della ca¬ 
pitale vietnamita ha annun¬ 
cilo che il primo ministro viet¬ 
namita Pham Van Dong è 
ritornato ad Hanoi al termi¬ 
ne di una visita ufficiale di 
quattro giorni in Cambogia. 

Durante la sua visita Pham 
Van Dong ha firmato insie¬ 
me con Heng Samrin, pre¬ 
sidente del consiglio rivoluzio¬ 
nario della Cambogia, un 
trattato di amicizia e coo- 
perazione tra i due paesi. 

Pham Van Dong era ac¬ 
compagnato a Phnom Penh da 
una * importante delegazione 
di dirigenti vietnamiti. 

Il trattato ha una durata 
venticinquennale e si arti¬ 
cola in nove punti. In esso 
è detto che le due parti pren¬ 
deranno « provvedimenti ef¬ 
ficaci » per aiutarsi vicende¬ 
volmente in caso di bisogno 
« per difendere la indipenden¬ 
za, la sovranità, l’unità e la 
integrità territoriale dei loro 
paesi contro tutti i disegni 


e gli atti di sabotaggio degii 
imperialisti e delle forze del¬ 
la reazione internazionale ». 

L’articolo sette del tratta¬ 
to ricorda inoltre che esso 
non è stato sottoscritto per 
nuocere agli interessi di al¬ 
tri paesi e non vuole mettere 
in discussione i diritti e gli 
obblighi che ciascuna parte 
ha in virtù di precedenti ac¬ 
cordi bilaterali e multilate¬ 
rali. 

Il governo vietnamita ed i 
dirigenti della Repubblica po¬ 
polare di Kampuchea si im¬ 
pegnano altresì a sottoscri¬ 
vere un accordo sulla « de¬ 
marcazione dei confini sulla 
base deU’attuale frontiera ed 
allo scopo di renderla pacifi¬ 
ca ed amichevole ». 

L’articolo sei ricorda die 
tutti i problemi concernenti i 
rapporti tra i due paesi do¬ 
vranno essere risolti median¬ 
te trattativa nello spirito del¬ 
la « comprensione reciproca 
e del rispetto». 



Adesso a Washington 
ci si interroga 
sui possibili sbocchi 

« Senso di sollievo » per il non allargamento del conflit¬ 
to - La crisi mondiale più grave dopo quella di Cuba 


dine che garantisca l’indipen¬ 
denza, l’integrità territoriale, 
la libertà di ciascuno degli 
stati interessati, specie della 
Cambogia e del Vietnam. 

Il presidente indiano Sanjiva 
Reddy dal canto suo ha in¬ 
vitato la Cina a ritirare le 
sue truppe dal Vietnam, af¬ 
fermando che il conflitto met¬ 
te ' in pericolo la pace della 
stabilità internazionale. 

Rivolgendosi al parlamento, 
Reddy ha detto: « Il combat¬ 
timento deve cessare imme¬ 
diatamente e, come primo pas¬ 
so. le forze cinesi debbono ri¬ 
tirarsi dal Vietnam ». 

Appelli di pace 

Una dichiarazione simile 
era stata fatta ieri dal pri¬ 
mo ministro Morarji Desai. 
Ieri - aveva fatto ritorno a 
New Deihi il ministro degli 
Esteri Atal Bihari Vajapayee, 
die si trovava in visita in Ci¬ 
na. Il ministro ha detto di 
avere abbreviato il suo sog¬ 
giorno in Cina a causa della 
situazione al confine cino- 
vietnamita. 

Anche il governo del Laos 
ha invitato la Cina a ritira¬ 
re le sue forze dal Vietnam 
ed ha chiesto ai due paesi 
implicati nel conflitto di cer¬ 
care un regolamento pacifi¬ 
co della disputa. 

Il quotidiano ufficiale « Sieng 
Prasasone » riportava ieri una 
dichiarazione governativa nel¬ 
la quale si afferma che il 
Laos ita rivolto appelli « a 
entrambe le parti affinché re¬ 
golino i propri problemi per 
mezzo di negoziati basati sul¬ 
l’eguaglianza e sul rispetto 
della rispettiva sovranità » 
e affinché pongano fine a « ta¬ 
li indesiderabili avvenimenti ». 


Dal nostro corrispondente 

WASHINGTON - Con un lie¬ 
ve senso di sollievo una Wa¬ 
shington bloccata dalla più for¬ 
te nevicata che si ricordi — 
circa un metro di neve, stra¬ 
de impraticabili, servizi pub¬ 
blici interrotti, centinaia di 
persone disperse, migliaia di 
automobili abbandonate sotto 
la tormenta — ascolta le no¬ 
tizie provenienti dalla frontie¬ 
ra tra la Cina e il Vietnam, 
da cui risulterebbe che l’at¬ 
tacco sferrato sabato dalle 
forze cinesi si starebbe rive¬ 
lando di portata limitata e 
non generale. E con sollievo 
ancora maggiore si apprende 
che da parte sovietica non si 
è ricorso — o non si è ancora 
ricorso — a iniziative di ca¬ 
rattere militare contro la Ci¬ 
na in forza del trattato di mu¬ 
tua difesa con il Vietnam. E’ 
però un sollievo limitato e tut- 
t’altro che definitivo. Due gra¬ 
vissime incognite rimangono 
con tutto il loro peso. La pri¬ 
ma è se da parte cinese si 
vorrà effettivamente rinuncia¬ 
re — come ancora ieri matti¬ 


na lie assicurato Deng Xiao- 
ping — a impiegare le consi¬ 
derevoli forze ammassate non 
lontano dalla frontiera con il 
Vietnam e che fino ad ora non 
sono state impiegate. La se¬ 
conda è se da parte sovietica 
si possa effettivamente rinun¬ 
ciare a reagire alla penetra¬ 
zione militare cinese entro il 
territorio vietnamita. 

I primi tre giorni di conflit¬ 
to sotio trascorsi senza che ac¬ 
cadesse nulla di irreparabile. 
Ma i prossimi si annunciano 
gravidi di pericoli che deriva¬ 
no dal permanere delle inco¬ 
gnite ricordate. Alle quali se 
ne deve aggiungere una terza 
che riguarda la sede stessa in 
cui la crisi potrebbe trovare 
la sua soluzione. Fino a que¬ 
sto momento in effetti nessu¬ 
no ha chiesto la convocazione 
dei Consiglio di sicurezza del- 
l’ONU. Il governo vietnamita 
si è rivolto alla massima orga¬ 
nizzazione internazionale con 
un appello diretto a far cessa¬ 
re l’azione militare cinese. Ma 
non ha avanzato una richie¬ 
sta formale di dibattito. Né lo 


Presa di posizione 
di CGIL, CISL, UIL 


ROMA — La Federazione 
CGIL, CISL, UIL — in una 
sua nota — riafferma che la 
guerra non può essere in nes¬ 
sun caso considerata stru¬ 
mento accettabile di regola¬ 
zione dei contrasti fra gli 
Stati. Questa posizione fu già 
sottolineata in occasione del¬ 
l’intervento vietnamita in 
Cambogia. 

Appunto perciò la Federa¬ 
zione — di fronte all’invasio¬ 
ne del territorio vietnamita 
da parte dell’esercito cinese 
— mentre esprime la propria 


riprovazione, ripete l’invito a 
ritirarsi dai territori occupa¬ 
ti con le armi e a risolvere 
le controversie con gli stru¬ 
menti della pace. Consape¬ 
vole che gravissimi, immani 
rischi incombono sull’umani¬ 
tà. mentre si affaccia tre¬ 
menda l’ipotesi di un conflit¬ 
to dalle proporzioni mondia¬ 
li. la Federazione CGIL, 
CISL-UEL chiede al governo 
italiano — conclude la no¬ 
ta — di adoperarsi In tutte 
le sedi perché quella sciagu¬ 
ra sia evitata all’umanità 


Laburisti contro 
la vendita di 
armi alla Cina 

Dubbi e resistenze nel partito di Calla- 
ghan sugli accordi di forniture militari 


PHONM PENH — Pham Van Dong passa in rassegna un'uni¬ 
tà dell'esercito cambogiano 


Dai nostro corrispondente 

LONDRA — I nuovi e aggra¬ 
vati pericoli per la pace del 
mondo sono al centro deil’in- 
teresse e delle preoccupazioni 
di tutti i circoli politici in¬ 
glesi. Gli eventi militari alla 
frontiera settentrionale del 
Vietmm hanno lasciato fin 
da sabato sera un segno pro¬ 
fondo presso l’opinione pub¬ 
blica e gli ambienti parla¬ 
mentari. L’evidente perplessi¬ 
tà dei Comuni si riflette nelle 
interrogazioni specifiche che 
vengono rivolte al primo mi¬ 
nistro Callaghan a proposito 
delle progettate consegne di 
strumenti e materiali bellici 
alla Cina. La maggioranza 
della direziona del Partito 
laburista, ad esempio, aveva 
già avuto modo di esprimere 
la sua disapprovazione nelle 
settimane scorse prima anco¬ 
ra che il sudest asiatico tor¬ 
nasse a collocarsi sotto il 
profilo della «zona calda». 
Le nuove tendenze della poli¬ 
tica estera cinese sollevano 
da tempo dubbi e responsa¬ 
bilità sui quali una grossa 
corrente critica, fra i laburi¬ 
sti. cerca di vincolare le de¬ 
risioni del governo. L’invito a 


non procedere alla fornitura 
dì armi alla Cina era espli¬ 
citamente emerso dalla riu¬ 
nione della sottocommissione 
esteri del NEC, direzione la¬ 
burista. In un documento — 
approvato cinque giorni fa con 
una maggioranza di 7 a 3 — 
che prendeva in esame l'at¬ 
tuale congiuntura intemazio¬ 
nale. In particolare la discus¬ 
sione verte sulla cessione alla 
Cina dei famosi aviogetti a 
decollo verticale da ricogni¬ 
zione-combattimento, Harrier, 
che Io stesso Callaghan aveva 
pubblicamente confermato 
agli Inizi di gennaio al verti¬ 
ce della Guadalupa. In parti¬ 
colare viene chiamata In cau¬ 
sa la definizione ufficiale di 
a mezzi a scopi difensivi » 
che attualmente copre gli 
Harrier e l’altro materiale 
bellico che, da parte cinese, 
sono considerati come condi¬ 
zioni indispensabile per 11 
perlezionamento degli accordi 
commerciali recentemente 
siglati per la costruzione di 
acciaierie e centrali elettriche 
da parte di ditte inglesi in 
Cina. 

Antonio Bronda 


Forte preoccupazione a Bucarest 


Hanoi: «Un attacco premeditato» 


Nota ufficiale improntata all’equidistanza- Posta l’esigenza del ritiro delle truppe Conferenza stampa a Roma dell’ambasciatore vietnamita Nguyen Anh Vu 


Dal Mitro corrispondeste j 

BUCAREST — Il primo com- 
mento ufficiale romeno al con- ! 
flitto cino-vietnamita è venuto 
nella tarda sera di domenica, 
con una nota dett’agenzia 
Agerpress — che ne era stata 
« incaricata» — diffusa dall’ 
ultimo telegiornale della not¬ 
te. Nella stessa giornata di 
domenica l’organo del PCR. 
Scinteia, aveva dato in po¬ 
chissime righe notizia degli 
scontri cioo-vietoamiti, citan¬ 
do Hanoi e l’agenzia Nuova 
Cina di Pechino. 

Nella nota della Agerpress 
si legge che il popolo rome¬ 
no «ha appreso con profondo 
dolore e preoccupazione » del- 
l’aggravarsi degli scontri ar¬ 
mati ai confini tra la Repub¬ 
blica popolare cinese e la 
Repubblica socialista del Viet- 
,nam e ha preso conoscenza 
dette dichiarazioni del gover¬ 
no cinese e di quello del Viet¬ 
nam. Questo conflitto — ag¬ 
giunge l’agenzìa romena — 
provoca perdite di vite uma¬ 
ne e gravi distruzioni mate¬ 
riali, determina un serio pe¬ 


ricolo di aggravamento dello 
stato d: tensione nel sud-est 
deirAsia, danneggia l’intero 
clima internazionale, la cau¬ 
sa della distensione e della 
pace nel mondo. «Come ami¬ 
ci sinceri del popolo cinese 
e del popolo vietnamita — 
continua la nota dett’Ager- 
press — il partito e il gover¬ 
no - romeni hanno espresso 
sempre preoccupazione per V 
aggravarsi della tensione al¬ 
ia frontiera fra la RP cinese 
e la RS del Vietnam, sottoli¬ 
neando la necessità che si fac¬ 
cia tutto il possibile, da una 
parte e dalValtra, per risol¬ 
vere i contrasti per via pa¬ 
cifica ». 

Questi problemi, si afferma 
più oltre, rimasti come ere¬ 
dità della lunga dominazione 
imperialista, hanno un carat¬ 
tere eccezionalmente comples¬ 
so, ma < non si può in nessun 
caso giustificare il ricorso ad 
azioni militari per la loro so¬ 
luzione ». 

Ricordando le reiterate af¬ 
fermazioni del presidente 
Ceausescu sull’esigenza che. 
nei rapporti internazionali, si 


pervenga atta definitiva ri¬ 
nuncia all’uso della forza, per 
ricorrere esclusivamente a 
trattative pacifiche, la nota 
dell’Agerpress rileva che «frat- 
tandosì di risolvere contrasti 
tra paesi socialisti, a maggior 
ragione si impone il loro esa¬ 
me su base pacifica, razio¬ 
nale. con pazienza e senso di 
responsabilità », nell’interesse 
della edificazione socialista e 
dello sviluppo economico e so¬ 
ciale, della crescita dell'in¬ 
fluenza e dei prestigio del so¬ 
cialismo nel mondo. 

Ai due paesi viene quindi 
rivolto un € ardente appello* 
perché immediatamente sia- ‘ 
no sospese tutte le azioni mi¬ 
litari. « tutte le truppe stra¬ 
niere siano ritirate àU’inter¬ 
no delle frontiere nazionali e 
vengano adottate tutte le mi¬ 
sure necessarie ad evitare 
nuovi 'scontri armati ». 

Allo stesso tempo occorre 
procedere-a « trattative per 
la soluzione dei problemi che 
si sono creati » « per rista¬ 
bilire relazioni di buon vici¬ 
nato e di collaborazione tra 
Cina • Vietnam, snello spi¬ 


rito dei prìncipii della piena 
uguaglianza dei diritti, del 
rispetto dell’indipendenza e 
della sovranità nazionali, del¬ 
la non ingerenza, del rifiuto 
dell’uso della forza e della 
minaccia della forza ». 

Alia cauta equidistanza del 
la nota ufficiale, fa riscon¬ 
tro l’evidente imbarazzo del¬ 
la stessa agenzia romena nel¬ 
le succinte informazioni sul¬ 
lo stato delle operazioni mili¬ 
tari sul territorio vietnamita. 
Si può tra l’altro osservare 
che, in un estratto della di¬ 
chiarazione del governo del 
Vietnam del 17 scorso, dif¬ 
fuso dalYAgerpress e pubbli¬ 
cato dal solo gràmole che lu¬ 
nedi mattina esce a Bucarest. 
Romania Ubera, non si fa 
alcun accenno alla richiesta 
di intervento dett’ONU. avan¬ 
zata dal governo di Hanoi, né 
si legge dell’appello die lo 
stesso governo ha rivolto all’ 
Unione Sovietica e agli altri 
Paesi socialisti c a tutti i pae¬ 
si amici, ai pariti comunisti 
e operai. 

Loranzo Mau^pri 


ROMA — «Quello in atto in 
Vietnam non è un semplice 
conflitto di frontiera ma una 
vera e propria guerra di ag¬ 
gressione scatenata dalla Ci¬ 
na contro il nostro paese». 
Lo ha detto l’ambasciatore 
del Vietnam in Italia, Nguyen 
Anh Vu nel corso di una 
conferenza stampa tenuta 
nella sede dell'ambasciata 
per illustrare la portata e le 
gravi conseguenze della 
«aggressione cinese» che — 
egli ha detto — «mette a re¬ 
pentaglio la pace non solo 
nel Sud Est asiatico ma in 
tutto il mondo». La guerra 
dì aggressione contro il Vie¬ 
tnam — ha detto il diploma¬ 
tico vietnamita —, non è un 
fatto casuale, non è un con¬ 
trattacco, come dicono i ci¬ 
nesi. ma il risultato di un 
processo già da lungo tempo 
preparato. dettagliatamente 
premeditato. Da tempo — ha 
precisato Nguyen Anh Vu — 
le autorità di Pechino ritene¬ 
vano il Vietnam un ostacolo 
alle loro manovre espansio¬ 
nistiche nel Sud Est asiatico 


ed è per questo che non 
hanno rinunciato a nessun 
tentativo per indebolirlo. In 
questo contesto — secondo il 
diplomatico vietnamita — va 
vista anche l’intera vicenda 
cambogiana e la guerra di 
frontiera scatenata dal regi¬ 
me di Poi Pot. 

Secondo Nguyen Anh Vu. 
in questa politica cinese non 
è da escludere una « collu¬ 
sione» degli Stati Uniti che 
oggi «si servono della Cina 
contro il Vietnam commet¬ 
tendo un grave e pericoloso 
errore ». Altrettanto « perico¬ 
loso e grave » — secondo 
l’amba sciatore — sarebbe 
l’errore delle potenze occi¬ 
dentali di fornire armi atta 
Cina, poiché queste armi ser¬ 
virebbero esclusivamente a 
portare avanti la politica di 
espansione di Pechino e ad 
aggravare la situazione in A- 
sia. A chi gli chiedeva a qua¬ 
li condizioni il Vietnam po¬ 
trebbe oggi accettare negozia¬ 
ti per risolvere il conflitto 
con la Cina, Nguyen Anh Vu. 
si è richiamato atta dichiara¬ 


zione del suo governo del 17 
febbraio, ribadendo la neces¬ 
sità di imporre a Pechino la 
cessazione dell'aggressione e 
il ritiro delle sue truppe dal 
territorio del Vietnam. 

Ringraziando la stampa e 
le forze democratiche e pro¬ 
gressiste italiane per la o- 
biettività con cui hanno rife¬ 
rito sugli avvenimenti di 
questi giorni, Nguyen Anh 
Vu ha detto che il Vietnam, 
oggi, come ieri ha bisogno 
dell’appoggio e della solida¬ 
rietà dei paesi amanti della 
pace. Egli ha ricordato la 
posizione assunta dal PCI e 
il suo incontro con i com¬ 
pagni Pajetta, Chiaromonte e 
Segre, aggiungendo che i suoi 
colloqui con il ministro degli 
Esteri Forlani sono stati fu¬ 
tili ». Sono convinto — ha 
detto a questo proposito — 
che il governo italiano com¬ 
pirà una azione in direzione 
della garanzia e salvaguardia 
dell’indipendenza e sovranità 
dei paesi del Sud Est asiati¬ 
co. 


Palestinesi 
criticano 
l’intervento 
della Cina 

BEIRUT — Abou Ayad, 
« numero due » dell’organiz¬ 
zazione palestinese «Al Fa¬ 
tati » e pertanto II più di¬ 
retto collaboratore di Yasser 
Arafat. ha criticato l’inter¬ 
vento militare cinese contro 
li Vietnam. 

Abou Ayad si è pronuncia¬ 
to in questo senso duran¬ 
te una riunione delle orga¬ 
nizzazioni palestinesi e pro¬ 
gressiste libanesi per la vit¬ 
toria dell’Ayatollah Khomei- 
nl. Si tratta della prima rea¬ 
zione di un esponente pale¬ 
stinese contro la Cina Po¬ 
polare. L’OLP mantiene buo¬ 
ni rapporti sia con Mosca 
sla con Pechino, anche se 
intrattiene relazioni più in¬ 
tense « coordinata con 
l’URSS. 


Iranno fatto l'URSS o la Cina. 
Qualora il Consiglio di sicu¬ 
rezza fosse investito della cri¬ 
si, quasi sicuramente il dibat¬ 
timento finirebbe con una ri¬ 
chiesta di ritiro immediato 
delle truppe vietnamite dalla 
Cambogia e delle truppe cine¬ 
si dal Vietnam. Gli americani 
hanno anticipato questa posi¬ 
zione. 

Ma se il Consiglio di sicu¬ 
rezza non verrà convocato — o 
se verrà convocato dopo svi¬ 
luppi militari ulteriori — tut¬ 
ta la situazione rischia di 
sfuggire ad ogni possibilità di 
controllo. E’ quel che si teme. 
Si teme cioè la messa in moto 
di una spirale inarrestahiìe 
senza la sede nella quale pos¬ 
sa essere bloccata. Le possi¬ 
bilità di azione « mediatrice » 
americana sono limitate. Wa¬ 
shington, dopo aver deplorato 
l’attaeco militare cinese, ha 
cercato di tenersi in contatto 
con tutte e due le parti scon¬ 
sigliando ulteriori irrigidimen¬ 
ti sul terreno. Ma con Mosca 
gli Stati Uniti non possono agi¬ 
re nello stesso modo. Non pos¬ 
sono consigliare né sconsiglia¬ 
re alcunché. Una grande po¬ 
tenza come l’URSS infatti — e 
la stessa cosa accadrebbe nel 
caso fossero gli Stati Uniti a 
trovarsi coinvolti in una situa¬ 
zione analoga — non può agi¬ 
re sulla base dei consigli die 
vengono da una potenza an¬ 
tagonista. Agisce, invece, sul¬ 
la base della valutazione au¬ 
tonoma della situazione, tenu¬ 
to conto, evidentemente, del 
rapporto di forza generale e 
delle probabili reazioni delle 
altre potenze interessate. E’ 
cosi del resto che gli Stati 
Uniti hanno reagito nel corso 
della crisi iraniana, dove la 
successione delle loro ritirate 
politiche è stata determinata 
non da « consigli » sovietici, 
ma piuttosto dalla valutazio¬ 
ne delle possibili reazioni so¬ 
vietiche oltre che dell’assieme 
dei paesi della zona. 

Tenuto conto di questi ele¬ 
menti — si afferma a Wa¬ 
shington — la crisi interna¬ 
zionale attuale può a ben ra¬ 
gione essere considerata ia 
più grave dopo quella dei mis¬ 
sili a Cuba. Con una diffe¬ 
renza che ne sottolinea la 
maggiore pericolosità. Mentre, 
infatti, nella crisi di Cuba i 
protagonisti fondamentali era¬ 
no l’URSS e gli Stati Uniti — 
l’URSS perché aveva installa¬ 
to i missili, gli Stati Uniti 
perché consideravano quella 
iniziativa una minaccia diret¬ 
ta al loro territorio naziona¬ 
le — e alla fine prevalse la 
necessità di evitare lo scon¬ 
tro. nella crisi attuale i pro¬ 
tagonisti sono più numerosi e 
meno «controllabili ». La Cina 
non è «controllabile». Né è 
« controllabile » il Vietnam. In 
quanto all’URSS da una par¬ 
te e agli Stati Uniti dalTaltra 
né Luna né l’altra delle due 
superpotenze vi è direttamen¬ 
te investita, ma ognuna di 
esse conduce un proprio gio¬ 
co essai difficilmente « trat¬ 
tabile». Il solo limite che ne 
può determinare le azioni è 
la valutazione del pericolo che 
attraverso motivi di conflit¬ 
tualità indiretta — l’URSS 
perchè legata al Vietnam dal 
trattato di mutua difesa, gli 
Stati Uniti perchè interessati 
ad una « Cina forte e sicura » 
— si possa arrivare ad uno 
scontro diretto. 

E’ reale un tale pericolo? A 
Washington si evita di dare 
una risposta netta. C’è ovvia¬ 
mente chi considera che la 
« guerra tra comunisti » sia in 
fondo vantaggiosa per gli Sta¬ 
ti Uniti, i quali alla fine si tro¬ 
verebbero in una posizione di 
forza sia rispetto all’URSS 
sia rispetto alla Cina. Ma vi 
è anche, ai vertici più elevati 
del gruppo dirigente america¬ 
no. chi guarda con allarme 
alla possibilità che un tale 
calcolo si riveli esiziale per 
tutti. Finché infatti, si fa os¬ 
servare. sono in gioco equili¬ 
bri regionali tutto può essere 
controllabile. Ma quando en¬ 
trano in gioco equilibri mon¬ 
diali ogni mossa di carattere 
militare pone problemi estre¬ 
mamente seri. La crisi irania¬ 
na aveva ed ha carattere 
« mondiale ». Era ed è in gio¬ 
co infatti il controllo di una 
zona vitale per le fonti ener¬ 
getiche. Per questo fin dal¬ 
l’inizio le due superpotenze 
hanno accuratamente evitato 
il ricorso a misure di caratte¬ 
re militare. Un conflitto tra 
URSS e Cina avrebbe ugual¬ 
mente — e il viaggio di Deng 
Xiaoping in America lo ha 
volutamente sottolineato — ca¬ 
rattere mondiale. Di qui l’in¬ 
quietudine che permane pro¬ 
fonda nonostante il lieve sen¬ 
so di sollievo determinato dal 
fatto che a tre giorni dall’ini¬ 
zio detta grave iniziativa mi¬ 
litare cinese nulla di irrepa¬ 
rabile i accaduto. Ma non è 
affatto detto che lo si possa 
evitare nei prossimi giorni. 

Alberto Jacovitllo 
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Con una lettera di dimissioni a Gabbuggiani 

Ottaviano Colzi lascia 

la carica di vicesindaco 

• * 

Dopo l'elezione a segretario del PSI - Stefano Fabbri nuovo 
segretario de eletto a maggioranza dal comitato provinciale 


Tragedia su di un'auto alla periferia di Prato 


Ottaviano Colzi ha ras- 
segnato le dimissioni dalla 
carica di vicesindaco del 
comune di Firenze con una 
lettera al sindaco Gabbug¬ 
giani. Nella lettera Colzi 
sottolinea come il « nuo¬ 
vo incarico di segretario 
della Federazione del PSt » 
renda incompatibile la sua 
permanenza nella Giunta 
comunale. « Dopo quattro 
anni di collaborazione con 
te ~ aflcrma Colzi nella 
lettera a Gabbuggiani — 
con i colleghi assessori e 
con i dipendenti dell’am¬ 
ministrazione comunale, la¬ 
scio l'incarico non senza 
rammarico, ma anche con 
la certezza di aver fatto , 
tutto quanto era a me 
possibile nell'interesse del¬ 
la città. Esco da questa 
esperienza, vissuta in un 
momento particolarmente 
difficile della vita del pae¬ 
se, con mia conoscenza 
più ricca c più viva dei 
problemi della città e dei 
suoi abitanti. Penso che 
ciò mi sarà utilissimo per 
espletare al meglio il nuo¬ 
va incarico nel PSt, ma 
anche per il diverso ruo¬ 
lo che assumerò nel con¬ 
siglio comunale. Dai ban¬ 
chi della maggioranza — 
conclude la lettera di Col- 
zi — caro sindaco non man¬ 
cherà il mio impegno di 
sempre ». 

La decisione delle dimis¬ 


sioni da vicesindaco Colzi 
l’aveva già preannunciata 
in due diverse occasioni: 
quando martedì scorso fu 
eletto segretario della fe¬ 
derazione fiorentina del 
PSt in sostituzione di Ce¬ 
rando Ferracci (il primo 
atto fu quello di rimette¬ 
re il mandato al Partito) 
c venerdì scorso in Consi¬ 
glio comunale quando, in 
presenza dei giornalisti, 
confermo la sua intenzione 
di dimettersi dall'incarico. 

Si apre ora una situa¬ 
zione nuova per la stessa 
amministrazione comunale 
che dovrà sostituire Otta¬ 
viano Colzi nella carica di 
vicesindaco. Secondo al¬ 
cuni ambienti del PSI, non 
si esclude che le dimis¬ 
sioni di Colzi possano es¬ 
sere congelate fino alla 
approvazione del bilancio 
del quale Colzi stesso è 
coordinatore. Una possibi¬ 
lità, questa che, evidente¬ 
mente, per essere pratica¬ 
bile ha bisogno della ap¬ 
provazione del partito. Cer¬ 
to che una soluzione di 
questo tipo potrebbe con¬ 
sentire di non introdurre 
difficoltà in vista di sca¬ 
denze importanti 

A conclusione di una 
lunga riunione il comi¬ 
tato provinciale della DC 
ha eletto il nuovo segreta¬ 
rio: è Stefano Fabbri, il gto. 


vane capogruppo di Scan¬ 
disci, già responsabile de¬ 
gli enti locali. Il nuovo 
segretario (di Forze nuo¬ 
ve. ma ora della « linea 
Zac ») è stato eletto a 
maggioranza con il voto 
della sinistra, del gruppo 
degli andrcottiani, del 
gruppo di Pontello-Spe- 
ronza. Contrari si sono di¬ 
chiarati Bulini, il gruppo 
di Signorini e il rappre¬ 
sentante di De Carolis 
che hanno votato per Pao¬ 
lo Vezzosi, che si richiama 
al gruppo «autonomo» di 
Signorini. 

Il nodo quindi è stato 
sciolto nel senso di dar 
vita ad una gestione di 
maggioranza del partito. 
Proprio su questo, infatti, 
nei giorni scorsi si era 
aperto un aspro confronto 
dopo che il segretario del¬ 
la DC provinciale Enzo 
Pezzati aveva rassegnato 
le proprie dimissioni per 
incompatibilità fra questo 
incarico e la carica di vi¬ 
cepresidente dell'assem¬ 
blea regionale. 

Alla vigilia della riunio¬ 
ne le posizioni erano ap 
parse inconciliabili e la 
sinistra rivendicava la pre¬ 
sentazione di Fabbri non 
in nome di « Forze nuo¬ 
ve » o della « base » ben¬ 
sì come una candidatura 
espressione della « linea 
Zaccagnini ». 


Uccide la figlia, ferisce 
il futuro genero e si spara 

Forse un amore morboso per la ragazza all'origine dell'omicidio-suicidio • L'uomo, .un piccolo imprenditore, ha 
usato la propria Beretta calibro 22 ■ Si stava facendo accompagnare in ospedale - Il ferito in gravissime condizioni 


Ha sparato a bruciapelo al- 1 
la figlia uccidendola all’istan¬ 
te, poi ha ridotto jn fin di 
vita li fidanzato della ragaz¬ 
za, quindi ha rivolto lamia 
contro di sé, una pistola Be- ! 
retta calibro 'il e ài e esplo¬ 
so un colpo alla tempia. La 
traged'a si è consumata in 
pochi attimi a bordo di una 
128 e ha avuto per pr<?ta- 1 
gonhti Giancarlo Manetti, 51 
anni, proprietario di una pic¬ 
cola filatura a Campi Bisen- 
zio in via S. Angelo a Le- 
core 270, sua figlia Carla, 20 
anni, studentessa universita¬ 
ria e il fidanzato Giuliano 
Leoni, 26 anni, perito tecni¬ 
co, abitante con il padre, la 
madre e un fratello in via De 
Amicis 12 a Signa a poco 
più di 400 metri di distanza 
dalla casa della sua ragazza. 

« Due famiglie rovinate » 

‘ è il commento della gente. 

« I ragazzi filavano in per- 
letto accordo — dicono i pa¬ 
renti -- e si sarebbero spo¬ 
sati appena Carla avesse fi¬ 
nito l’università. Anche tra 
suocero e il futuro genero i 
rapporti erano buoni. Gian¬ 
carlo Manetti però era seve¬ 
ro con la figlia... ». La tra¬ 
gedia è stata scoperta l’altra 
notte verso le 2,30 alle Fonta¬ 
nelle, tra Prato e Poggio a 
Caiano da un metronotte, 
Emilio Vetasto. La guardia ha 
visto una « 128 » targata FI 
701151 e il corpo di un gio- 


Lo hanno assicurato i dirigenti dell'Enel in un incontro con gii interessati 

A marzo inizieranno i lavori 
per la «centralina» delle Torri 

Se non ci saranno alfri intralci burocratici 200 famiglie potranno al più presto pren¬ 
dere possesso delle case - La requisizione dei 4 appartamenti - Incontro Regione-lacp 


La requisizione da parte del 
Comune di 4 appartamenti per 
sistemare altrettante famiglie 
rimaste senza casa testimo¬ 
nia, ancora una volta, come 
il problema dell’abitazione a 
Firenze — e non solamente a 
Firenze — abbia raggiunto iì 
« livello di guardia ». Il prov¬ 
vedimento adottato daH’um- 
ministrazione comunale rive¬ 
ste. del resto, carattere di ec¬ 
cezionalità. Gli amministrato¬ 
ri di Palazzo Vecchio si sono 
trovati davanti 5 famiglie con 
ì mobili e le masserizie sui 
marciapiedi. Una di queste 
famiglie è stata sistemata in 
un appartamento di proprie¬ 
tà del Comune, mentre per 
le altre quattro si è dovuto 
ricorrere alla requisizione di 
4 alloggi vuoti da tempo, uno 
dei quali sfitto addirittura da 
due anni. Del resto a nulla 
sono valsi gli incontri ripe¬ 
tuti che ramministrazicne co¬ 
munale ha avvito nei mesi 
scorsi con numerosi proprie¬ 
tari per convincerli ad affit¬ 
tare gli appartamenti vuoti. 
Né d’altra parte i Comuni 
hanno il potere di occupare le 
case ingiustificatamente vuo¬ 
te. Pertanto ramministrazione 
comunale di Palazzo Vecchio 
è stata costretta — di fronte 
alla mancanza di strumenti 
validi e persistendo il rifiu¬ 
to dei proprietari — di ricor¬ 
rere al provvedimento eccezio¬ 
nale della requisizione che ha 
permesso la sistemazione di 
23 persone, fra le quali mol¬ 


ti bambini, rimasti In mezzo 
alla strada. 

Naturalmente il problema 
della casa non si può risolve¬ 
re a colpi di requisizioni. Per¬ 
sistendo la carenza legisla¬ 
tiva. che limita i poteri di 
intervento da parte dei Co¬ 
muni nei confronti di quei 
proprietari che preferiscono 
tenere gli appartamenti vuoti 
piuttosto che affittarli ad e- 
quo canone, il problema del¬ 
la casa è destinato a diven¬ 
tare ancora più acuto e dram¬ 
matico. Oltretutto il piano de¬ 
cennale. che dovrebbe immet¬ 
tere sul mercato nuovi allog¬ 
gi. tarda a decollare. 

Sul fronte dell’edilizia pub¬ 
blica c’è da registrare una 
notizia positiva. Ieri mattina 
alcuni assegnatari delle Tor¬ 
ri n Cintola, che nei giorni 
scorsi avevano scritto una let¬ 
tera a tutti i giornali, segna¬ 
lando che nelle case dellTacp 
de’la zona, già assegnate, 
mancava ancora la luce e 
quindi non erano abitabili, 
hanno avuto un incontro con 
la dirigenza dell’Enel. Agli as¬ 
segnatari è stato assicurato 
che i lavori per la costruzio¬ 
ne della nuova centralina ini¬ 
zieranno i primi di marzo. Si 
spera, quindi, che le 200 fa¬ 
miglie che hanno già avvito as¬ 
segnata la casa popolare pos¬ 
sano al più presto prendere 
possesso delle rispettive abi¬ 
tazioni. Non tutti i problemi 
però sono stati risolti: pare 
che ancora ncn sia stato e- 


spropriato il terreno accanto 
alla centralina. 

Intanto a palazzo Budini- 
Gattai. sede della giunta re¬ 
gionale toscana si è svolto un 
incontro tra il presidente Ma¬ 
rio Leone e l’ufficio di presi¬ 
denza deU’Istituto Autonomo 
Case Popolari di Firenze. L’ 
Iaep era rappresentato dal 
presidente Oliviero Cardinali 
e dal vicepresidente Vincenzo 
puliti. All’incontro era presen¬ 
ti l'assessore per l’Urbanisti¬ 
ca Giacomo Maccheroni e il 
vicepresidente della giunta. 
Gianfranco Bartolini. I rap¬ 
presentanti dell’ufficio di pre¬ 
sidenza dell’Iacp fiorentina, 
di recente confermati nella 


carica dal Consiglio regiona¬ 
le. hanno esposto alla giunta 
la situazione e i programmi 
dell’Istituto anche nella pro¬ 
spettiva del passaggio delle 
competenze direttamente alla 
Regione. Si è manifestato da 
entrambe le palli preoccupa¬ 
zione per gii aspetti operativi 
connessi con i programmi at¬ 
tualmente in corso, e in par¬ 
ticolare per l’attuazione del 
piano decennale per la casa. 

Cardinali e Puliti hanno 
concordato con il presidente 
Leone sulla Opportunità che 
il consiglio d’amministrazione 
dellTacp ’ presenti sollecita¬ 
mente una serie di proposte 
operative. 


Il Comune rimborsa i libri 
delle scuole dell’obbligo 


L’amministrazione comuna¬ 
le ha predisposto da giove¬ 
dì 22 il pagamento dei man¬ 
dati ai librai fiorentini che 
hanno consegnato i libri di 
testo alla scuola dell’obbligo 
«lei comune di Firenze. Il pa¬ 
gamento dei mandati avverrà 
presso la cassa economato del 
Comune di Firenze 
Vien così tempestivamente 
soddisfatta la richiesta avan¬ 
zata da un groppo di librai 
fiorentini che avevano forni¬ 
to i libri per la scucia dell’ 
obbligo. ì quali in una lettera 
da noi pubblicata nella ru¬ 


brica « La parola ai lettori » 
chiedevano il pagamento dei 
libri adottati nelle scuole ele¬ 
mentari di Firenze, la cui 
fornitura, avvenuta nel set¬ 
tembre scorso non era stata 
ancora soddisfatta. 

«Ci siamo decisi a scrivere 
una lettera al giornale per¬ 
ché questo ritardo ci crea 
difficoltà econemiche dal mo¬ 
mento ch 2 abbiamo già paga¬ 
to i fornitori nel mese di 
settembre ». 

La lettera ha avvito effeito 
ed il Comune ha risposto a 
tempo di record 


vane (identificato poi per 
Giuliano Leont) riverso sul¬ 
l'asfalto accanto alla ruota 
posteriore sinistra. Si è avvi¬ 
cinato e con raccapriccio ha 
scorto aH’inte'rno dell’auto al¬ 
tri due corpi immobili, un 
uemo e una ragazza. E' stato 
dato rallarme. Sono accorsi i 
carabinieri e le ambulanze. 
Per Carla Manetti che sì tro¬ 
vava sul sedile anteriore ac¬ 
canto al posto di guida i soc¬ 
corsi grano vani. La giovane 
era molta sul colpo, fulmina¬ 
ta da un proiettile alla tem¬ 
pia sinistra. Giuliano Leoni 
e Giancarlo Manetti che si 
trovavano sul sedile poste¬ 
riore davano ancora qualche 
debole segno di vita. I due ve¬ 
nivano subito trasportati al 
vicino ospedale di Prato, 
mentre iniziavano le prime 
indagini. Si trattava di una 
aggressione? Il ritrovamento 
della pistola faceva scartare 
questa ipotesi. A sparare era 
stato Giancarlo Manetti che 
nonostante le cure dei sani¬ 
tari cessava di vivere un’ora 
e mezzo dopo ii suo ricovero 
al pronto soccorso. Si era 
esploso un colpo alla tempia 
destra e il proiettile si era 
conficcato nel cervello. Leoni 
dopo le prime cure era stato 
trasferito a Firenze all’ospe¬ 
dale di Careggi. Il suocero 
gli aveva sparato alla nuca, 
ma il proettile non era pe¬ 
netrato in profondità, i me¬ 
dici si riservavano la pro¬ 
gnosi. c • • - 

I carabinieri, dopo parec¬ 
chie ore di indagini ricostruì-, 
vano la meccanica della tra¬ 
gedia esplosa alla periferiajli 
Prato. Perché i tre si,trova¬ 
vano alle Fontanelle?^!# ri¬ 
sposta veniva dalla moglie 
dell'omicida suicida ' Mara 
Manetti. L'uomo nel corso del¬ 
ia notte aveva accusato di 
sentirsi male e aveva tele¬ 
fonato al genero per farsi ac¬ 
compagnare all’ospedale di 
Prato. Assieme alla figlia era 
salito sull'auto di Giuliano 
Leoni e aveva iniziato il bre¬ 
ve viaggio che doveva con¬ 
cludersi in maniera cosi tra¬ 
gica dopo appena pochi chi¬ 
lometri. 

Giancarlo Manetti domenica 
sera, mentre si trovava nel 
pressi di casa era stato in¬ 
vestito da un ciclomotore. 
Niente di grave, solo qualche 
lieve escoriazione al naso con 
epistassi. Sua figlia caria e 
Giuliano Leoni quando fece- 
cero ritorno a casa dopo aver 
trascorso il pomeriggio della 
domenica assieme, si offriro¬ 
no di accompagnarlo all’ospe¬ 
dale ma l’uomo rifiutò. I due 
giovani verno una certa ora si 
salutarono. Giuliano raggiun- 
se il padre e la madre, Aure¬ 
lio e Pina, Leoni e il fratello 
Daniele a casa. Poi nel cuore 
della notte una telefonata del 
suocero: « Mi sento male, 
vieni a prendermi. Andiamo 
in ospedale ». Il giovane bal¬ 
zava dal letto, si vestiva è 
in un batter d'occhio rag¬ 
giungeva la casa del suocero. 
Giancarlo Manetti lo atten¬ 
deva assieme alla figlia Carla. 
Prima di uscire (indossa il 
solo pigiama con H soprabi¬ 
to sulle spalle) bacia la mo¬ 
glie e ii tiglio di nove anni. 

I tre partono in direzione 
di Prato. Il viaggio non è lun¬ 
go. Ma durante il tragitto 
esplode la tragedia. 

Forre ha detto di sentirsi 
male. Giuliano obbedisce. Non 
immagina quello che sta per 
acacdere alle sue spalle. Il 
suocero estrae la pistola (re¬ 
golarmente denunciata) e 
spara alla figlia uccidendola 
all’istante. Giuiliano ha uno 
scatto, si volta appena e un 
secondo colpo esplode e lo 
raggiunge alla nuca. Il giova¬ 
ne tenta di strappare l'arma 
dalle mani del suocero, par¬ 
te un altro colpo che si con¬ 
ficca in una gamba dell'omi- 
da. Giuiliano Leoni si getta 
fuori dell'auto, mentre il suo¬ 
cero si punta la pistola alla 
testa e si spara. 


Giuliano Leoni ha paura che 
il suocero spari ancora, con 
le ultime forze che gli riman¬ 
gono riesce a disarmare il 
suocero prima di crollare a 
terra. Poi l'arrivo del metro¬ 
notte, i carabinieri, le ambu¬ 
lanze, il Procuratore della re¬ 
pubblica Cantagalli. il colon- 
1 nello Leopizzi, il tenente Tra- 
S pani dellR compagnia di 
[ Prato. 

Perché questa tragedia? Le 
due famiglie, come dicono i 
parenti filavano in perfetto 
accordo. Il fidanzamento dei 
due ragazzi, avvenuto circa 
quattro anni fa, era stato ac¬ 
colto favorevolmente da en¬ 
trambi i genitori. Giuliano 
Leoni, perito tecnico deùl'E- 
merson, era un bravo ragazzo 
e assieme a Carla avevano 
fatto progetti di matrimonio. 
11 padre di Carla era d'ac¬ 
cordo nel rialzare la propria 
abitazione per costruire un 
appartamento per i due gio¬ 
vani. Giuliano stava già ri¬ 
sparmiando per realizzare que¬ 
sto progetto. Tuttavia i rap 
porti col suocero non sempre 
erano perfetti. Qualche volta 
c'erpno stati dei bisticci. So¬ 
prattutto il giovane interveni¬ 
va in difesa della fidanzala. 
Il padre era severo con Car¬ 
la. spesso la rimproverava 
per delle sciocchezze. Gian¬ 
carlo Manetti temeva di per¬ 
dere l'autorità sulla figlia con 
il matrimonio? 



Carla Manelti, la giovane uccisa dal padre Giancarlo 


Sequestrato 
mezzo miliardo 
all 7 industriale 
di Castelfranco 
rapito e 
rilasciato 


Mezzo miliardo in bancono¬ 
te da 50 e 100 mila lire sono 
state sequestrate all'Indu¬ 
striale calzaturiero Silvio 
Lami, fermato ieri mattina 
all'uscita da una Banca del 
centro da una pattuglia an- 
tisequestro. 

Silvio Lami, come si ricor¬ 
derà, venne sequestrato a Ca¬ 
stelfranco di Sotto da quat¬ 
tro banditi all'uscita di un 
circolo ricreativo, dopo 48 
ore l'industriale venne rimes¬ 
so in libertà senza che la fa¬ 
miglia pagasse una lira 

La sua liberazione venne 
messa in rotazione all'ucci¬ 
sione di Eflsio Lai un « pa¬ 
drino » sardo residente a 
Monsummano, amico e pro¬ 
tettore di Mario Sale, Il su¬ 
per ricercato dell’anonima se¬ 
questri, Lai sarebbe stato 
l'uomo che avrebbe fornito 
il nascondiglio per tenere 
prigioniero l'industriale La¬ 
mi. Quest’ultimo avrebbe riti¬ 
rato l'ingente somma per 
« pagare » alcuni taglieggia- 
tori che forse sono gli stes¬ 
si che lo sequestrarono e lo 
liberarono nonostante l'oppo¬ 
sizione del Lai che avrebbe 
così firmato la sua condan¬ 
na a morte. L'industriale La¬ 
mi nel momento del ritiro 
del denaro era in compagnia 
del figlio Marco e del nipote 
Luciano. Le Indagini sono 
ora condotte dalla Procura 
di Pisa. Mentre scriviamo 
Lami viene interrogato 


i 


Il sindacato denuncia l'intervento sull' aborto alla « Lorenzo il Magnifico » 

Sesso, prodotto di consumo: 
ma a scuola non se ne parla 

La lezione « particolare » svolta nelFora di religione non era certamente educa¬ 
tiva - Violenza e mercificazione sessuale imbottiscono la testa dei ragazzi 


Dilazione, ovvero 
vecchio vizio de 

E anche la prevenzione ora diventa terra da crociata? 
Come spiegare altrimenti l’ostruzionismo DC contro i con¬ 
sultori? I metodi sono i soliti, collaudati in parlamento. Il 
più usato è quello di iscrivere una lunga lista di gente a 
parlare ed andare poi avanti con interventi lunghissimi, 
logorroici, per dilatare i tempi e stremare chi dovrebbe ascol¬ 
tare. Dilazione, vecchio vizio DC. Ma qui siamo in un campo 
troppo delicato per accettare i giochetti pseudo politici (ma 
è questa politica?). Qui, ancora una volta, si attacca e si 
bistratta la legge 194, che è sì quella per l’interruzione volon¬ 
taria della gravidanza, ma è soprattutto quella che permette 
il gran salto di qualità: sensibilizzare la gente sulla preven¬ 
zione. Dire basta all’aborto, e non solo a quello nero. 

Intanto «La Nazione» soffia sul fuoco pubblicando inter¬ 
venti che non aiutano certo a facilitare il confronto. E sorge 
un dubbio: che la crociata del cardinale Bcnelii abbia rag¬ 
giunto ormai i suoi obiettivi, che anche la DC sia ormai 
entrata nella sua logica? Non è solo l'aborto che interessa! 
Le forze più arretrate, arroccate su posizioni anacronistiche. 
! condannano anche gli anticoncezionali. Ed ora i DC con il 
• loro ostruzionismo attaccano il consultorio, nc impediscono 
di fatto il varo, con emendamenti cd interventi lontani dallo 
spirito del progetto comunale. 

Tutto, nel frattempo, resta fermo. Fermo ma già discusso 
con tutti, con i quartieri, con le donne . con gli «addetti al 
lavoro», con la città. Si c aspettato il consiglio comunale 
per intervenire con gli impedimenti. Già, certo, perché prima, 
quando si discuteva in altre sedi, nei quartieri per esempio, i 
DC non erano arroccati sulle stesse posizioni: si sono avute 
molte astensioni e st sono avuti addirittura voti di adesione. 

Non si vorrà negare ora che l'atteggiamento in consiglio 
comunale è squisitamente apolitico» (ma quando a volte 
si può intendere in senso deteriore questo termine). Si 
accusa la giunta di sinistra di fare dell'ideologia, perché si 
vuol dare ii via ai consultori. Tra ideologia e servizi per 
la città forse sarebbe bene che i politici DC imparassero a 
distinguere. Anche perché non c questione di bandiera ap¬ 
plicare una legge dello stato e soprattutto dare a Firenze 
la possibilità di fare un altro passo verso quella che si 
chiama civiltà. 

s. gar. 


A scuola si parla anche d’ 
aborto (come se ne parla...) 
ma non di educazione ses¬ 
suale: eppure dilaga la por¬ 
nografia, triste prodotto del 
consumismo sulla mercifica¬ 
zione sessuale, e non si rie¬ 
sce a chiudere la piaga della 
violenza sessuale. Riflessio¬ 
ni amare, che la CGIL scuo¬ 
la e l’ufficio lavoratrici della 
Camera del lavoro, sintetiz¬ 
zano in un documento di con¬ 
danna contro quanto è acca¬ 
duto alla scuola Lorenzo il 
Magnifico. « La verità non 
si testimonia imponendo ai 
giovani, ai quali è stata per 
altro negata una pur minima 
educazione sessuale, visioni 
apocalittiche e menzognere 
anche dal punto di vista 
scientifico» scrivalo, condan¬ 
nando sia la diffusione dell’ 
opuscolo (addirittura maca¬ 
bro) contro 1’ahorto, sia la 
lezione particolare tenuta dal¬ 
l'insegnante di religione di 
quella scuola, sia il Movi¬ 
mento per la Vita, che non 
solo spalleggia l'inseznar^e. 
ma invita a far propaeanda 
contro una legge di Stato, e- 
videntemente con gli stessi 
mezzi fin qui usati (sulla cui 
decenza — incredibilmente — 
nessuno neH’ambiente eccle¬ 
siastico dubita!). 

« Quotidianamente — con¬ 
tinua il volantino sindacale 
— 1 mass-media riportano e- 
pisodi di violenza sessuale 
particolarmente contro le 
donne e perpetrati prevalen- ! 
temente da giovani al di sot- ( 
to dei vent’anni, che per la i 
loro complessa comprensione t 
necessitano di strumenti ed 1 
ausili che non possono esse- | 
re soltanto quelli forniti dal 1 


la famiglia. Meglio sarebbe 
parlare del perchè e del co 
me ogni anno muoiono nel 
mondo 15 mi)leni di bambini 
e più opportuno ci parrebbe 
l'intervento di tutte le forze 
che vogliono veramente 
« educare » i giovani al fine 
di introdurre nella scuola ini¬ 
ziative volte a dare conoscen¬ 
ze serie e approfondite evi¬ 
tando di promuovere, come 
nell'episodio della scuola Lo¬ 
renzo il Magnifico, iniziative 
di violenta propaganda me¬ 
diante forme in alcun modo 
compatibili con l'educazione». 

In questi giorni escono dai 
portoni della media inferiore 
notizie frantumate, contrad¬ 
ditorie. « Sì, la lezione c’è sta¬ 
ta. non era proprio una le¬ 
zione, certo l’insegnante ha 
spiegato alla lavagna cos’era 
l’aborto, ma solo la posizione 
della Chiesa»: - nessuno si 
prende la responsabilità di 
« dire ». si accenna, meglio far 
spegnere la polemica senza 
chiarire. Fino ad ora nessu¬ 
no voleva puntare l'indire 
contro una scuola 

La denuncia è contro un 
fenomeno, contro un atteg¬ 
giamento grave, contro una 
crociata che trova pedine da 
muovere anche in una scuo¬ 
la media inferiore. Eppure 
oltre cose sono venute in lu¬ 
ce, spiacevoli: che c’è inve¬ 
ce chi punta ( « terrorismo 
psicologico», lo stesso che 
passa attraverso gli opuscoli 
del « Centro per la Vita ») 
l’indice contro le persone sin¬ 
gole. centro chi ha il corag¬ 
gio della denuncia, contro chi 
ncn accetta che passino sot¬ 
to silenzio «belle gesta» co¬ 
me quelle avvenute 



Commemorati i partigiani 

In occasione della ricorrenza della bat¬ 
taglia partigicna di Pian dell’Albero si è 
svolta, al monumento ai partigiani caduti, 
una cerimonia di commemorazione dei cin¬ 
que partigiani sovietici che morirono in 
quella battaglia. Alla cerimonia erano pre¬ 
senti i gonfaloni del Comwie e della Pro¬ 
vincia di Firenze, rappresentati dall’asses- 
•ore Ottatl e dal vicepresidente Conti che 
hanno deposto corone a nvcmorla dei ca¬ 
duti. 

Il colonnello Boris Goudz, addetto mili¬ 
tare aggiunto dell’ambasciata dellURSS in 
Italia, in un breve discorso ha detto che a 
quasi trentacinque anni dalla Liberazione, 
•ila quale dettero il loro contributo anche 
cinquecento caduti sovietici, è più che mal 
opportuno rinfrescare la memoria di quei 


sovietici o Pian dell'albero 


fatti: 1 morti partigiani chiedono di lottare 
ancora di più per la pace, mentre nel mondo 
ci sono forze che Invece vogliono la guerra. 
Ha risposto l'assessore Ottati. ribadendo co 
me questa cerimonia tradizionale sia un 
momento sentito dalla popolazione fioren¬ 
tina, e che la memoria di questi partigiani 
deve essere un monito per chi vorrebbe tor¬ 
nare ad atti di guerra. L’augurio che viene 
da tutti I democratici è invece quello d. 
vivere, per tutti i popoli, in pace. Alla ceri¬ 
monia erano presenti anche delegazioni del- 
l’ANPI. dell’assocìazicne Italia-URSS, Fona 
revole Barbieri e il capogruppo comunista 
in palazzo Vecchio Silvano Peruzzi. 

NELLA FOTO: la carlmwria al man urna wfa 
al cadati di Fian dall'Albore 


Un gruppo di militari ci ha scritto dopo la visita alla « Gonzaga » 


Apriamo un dibattito sulla vita nelle caserme 


Alcuni soldati della caser¬ 
ma « Gonzaga » di Scandicci 
che ospita il battaglione dei 
« Lupi di Toscana » hanno 
scritto all ’« Unità », e ad altri 
giornali. 

Ecco il testo della lettera. 

« La ragione che ci ha spin¬ 
ti a scrivere queste conside¬ 
razioni è legata alla "visita" 
del 6 febbraio scorso di al¬ 
cuni amministratori locali e 
giornalisti alla caserma Gon¬ 
zaga («Lupi di Toscane») 
di Scandicci. 

Tale iniziativa è stata vo¬ 
luta e preparata minuziosa¬ 
mente dagli alti comandi mi¬ 
litari ed è piovuta all’improv¬ 
viso sulle testa di tutti i sol¬ 
dati della caserma. 

Questa operazione, sbandie¬ 
rata come "apertura delle 
caserme alla città”, si è rive¬ 
lata nel concreto una pura 
e semplice messa in scena e 
non he contribuito per nien¬ 
te a rendere meno "separa¬ 
ta” la vita di caserma da 
quella di tutti i normali cit¬ 
tadini. 

Purtroppo, anche a causa 
del tipo di informatone che 
ne è scaturita sui giornali 
cittadini, ci siamo resi con¬ 
to che tutta la cerimonia 
(preceduta da una sfibrante 
corvée di pulizia per rende¬ 
te lucida una delie peggiori 
caserme d’Italia) non é ser¬ 


vita altro che a nascondere 
ancora una volta ia reale si¬ 
tuazione interna. 

I due o tre militari di leva 
intervistati dai giornalisti in 
quella occasione sono stati 
scelti a bella posta dal co¬ 
mando della caserme, sulla 

! base di criteri facilmente in- 
! tuibili. 

i Con auesta nostra lettera, 
.rivolta "alla città”, intendia¬ 
mo aprire un dibattito che 
rompa il muro del silenzio 
che circonda la vita nelle ca¬ 
serme e che contribuisca 
quindi a cambiare nella so¬ 
stanza le cose. 

Partiamo pure dal luogo che 
ci ospita: tutti i locali, me¬ 
no il refettorio, sono di vec¬ 
chia costruzione ed estrema- 
mente antigienici. La came¬ 
rate. umide e malsane, non 
! hanno riscaldamento. Nei me- 
si più freddi, di notte, la tem- 
( paratura interna scende an- 
ì che sotto lo zero ed è in oue- 
! sto clima che dormono i sol- 
i dati, con sole tre cooerte in 
doLuione. le finestre scon¬ 
nesse. senza persiane e con 
diversi vetri rotti. 

II comandante del batta¬ 
glione ha promesso, Der il 
mese di marzo 1979. l'inizio 
dei lavori per rimpianto d, 
riscaldamento che dovrebbe 
essere messo a minto per il 
prossimo inverno. Con la 
presente lo impegniamo pub¬ 


blicamente (di fronte ella 
"città”) a mantenere la pro¬ 
messa. che poi è un nostro 
sacrosanto diritto e non l'e¬ 
largizione di un "illuminato”, 
i II cibo è veramente sca- 
I dente ed ha serie conseguen- 

• ze sulla nostra salute. Le 

, condizioni igieniche della cu- j 
, cina sono perlomeno discu- i 
! tibili. ! 

; Per quanto riguarda l'sdde- ; 
i stramento. Fattività principi- | 
! le della caserma e costituita : 
; dal "fare la guardie". E’ un i 
| tragico paradosso ma è casi: ! 
j un battaglione intero che 
! non svolge praticamente I 
! niente dal punto di vista j 
j deU’eddestramento militare t 
i (ammesso che questo abbia : 
j un senso) perché è impegna- j 
! to a difendere se stesso. 

, I servizi di guardia (inter- ; 
' na ed esterna alla caserma) ; 
’ occupano ogni 24 ore un nu- ’ 
i mero rilevante di soldati. In » 

• pratica un militare è di ser* : 
vìzio circa un giorno si e ’ 

' un giorno no (ouesto vale al- i 
meno per la maggior parte 
di noi). Quando si è di guar¬ 
dia si dorme a malapena *re 
ore: per le guardie interne 

• è invalsa, tra l’altro, l’abitu- 
! dine di utilizzare i militari in 

servizio per espletare le pu¬ 
lizie della caserma durante 
le ore di "riposo" tra un tur¬ 
no e l’altro. 

Fino a novembre il nostro 


battaglione è stato impegna¬ 
to nel servizio di pattuglia¬ 
mento armato lungo la linea 
ferroviaria tra Firenze e A- 
rezzo. Senza entrare nel me¬ 
rito dell’utilità di una simile 
iniziativa (il terrorismo, cre¬ 
diamo. si sconfigge con una 
adeguata azione politica che 
ne mini le radici e non met¬ 
tendo due giovani a control¬ 
lare chilometri e chilometri 
di binari) c'c da dire che 
in quella occasione i militari 
di leva sono stati mandati 
allo sbaraglio. 

Questo servizio di pattu¬ 
gliamento. che hA successi¬ 
vamente impegnato alcuni 
reparti di alpini (ai quali è 
stato imposto di rinunciare 
alla licenza per Natale-Capo¬ 
danno e che sono tuttora co¬ 
stretti ad andare in libera 
uscita in divisa, mentre il 
nuovo regolamento stabilisce 
che si possa uscire in abiti 
civili), ha voluto significare 
per il comando del nostro 
battaglione un rilevante gua¬ 
dagno in prestigio e in de¬ 
naro. dato che i nostri ca 
mandanti hanno percepito 
una salata indennità di mis¬ 
sione di gran lunga superio¬ 
re alle 7.000 lire giornaliere 
corrisposte in quell’occasione 
al soldati di leva (è bene 
precisare che la nostra "pa¬ 
ga” ordinaria resta sempre 
di mille lire giornaliere). 


| Questo superlavoro di ser- 
j vizi di guardia, che impe- 
j gna duramente anche i sot- 
j totenenli di complemento. 

. potrebbe essere in parte al- : 
1 leviato sìa riorganizzandolo | 
: "a misura d'uomo" sia dr > 
j stribuendo i compiti in ma- 
i nlera più eque, sia rinun- 
! eia rido ai servizi di guardia 
i esterna 

, In questa situazione non è 
i facile ottenere licenze e per- 
i messi. I giovani di fuori Fi- 
' renze vengono mandati a ca- 
! sa in licenza dopo lunghi pe- 
{ nodi (anche 100-200 giorni». . 

• Questi i motivi di maggior 

• disagio, a cui vanno ad ag- j 
| giungersi tanti altri fattori 

; di malessere che sarebbe 

| troppo lungo riportare qui. 

| A fronte di qucs'a pesante 
j situazione non n*iò mcravi- 
j gliare il fatin ' si risron- , 
! inno casi di tentato suici- t 
! d*o tra i rr»il't*ri ii leva (ai I 
I "Lupi d» Toscana” se ne so- j 

• no verif c’li due negli ul- i 

1 rmi Qir.ndir' elomi) di cui j 

! gli stessi soldati spesso non | 
i sono a conoscenza. 

; Su questa realtà chiedia- 
! mo ai quotidiani cui inviamo 
la presente letlera ("Paese 
Sera". "Repubblica”, "Unità” 
e "Nazione”) di effettuare 
una verifica tra la massa dei 
soldati di leva (ad esempio 
con interviste all’uscita della 
caserma); al quotidiani e al¬ 


le amministrazioni locali 
chiediamo di sollecitare e 
promuovere un’inchiesta nel¬ 
le caserme: questo noi inten 
diamo per "aprire le caserme 
«Ila città", non un'abile mon¬ 
tatura pubblicitaria (a cui 
non deve essere dato spazio) 
pilotata dagli alti comandi 
militari. Il 6 febbraio ai gior¬ 
nanti e agli amministrato¬ 
ri locali in visita ai "Lupi di 
Toscana" hanno parlato I 
nostri comandanti; ora sa¬ 
rebbe il caso di sentire 11 
punto di vista dei soldati ». 

L’attivo provinciale degli 
ospedalieri previsto per que¬ 
sta sera alle 21 alla SMS di 
Rlfredl è rinviato a data óm 
destinarsi. 

Alcuni militari di leva 

dei « Lupi di Toscana » 


Sugli argomenti sollevati 
dalla lettera torneremo con 
quelle indagini alle quali sia¬ 
mo siati invitati. 

Una prima considerazione 
ci preme fare, comunque 9 
cioè che al di là di ogni 
• organizzazione » riteniamo 
positivo che finalmente an¬ 
che le caserme siano aperta 
alle istituzioni ed ai giorna¬ 
listi. Questo se non altro 
consente anche la possibtUtà 
di avviare quelle « verifiche » 
che gli stessi soldati «Mettono. 


\ 
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Si estende anche in Toscana la guerra agli spacciatori 


À Montecatini presi 
due corrieri con 
640 grammi di eroina 

Tra questi c’è anche il nipote di un 
noto boss della « anonima sequestri » 

PISTOIA — Arrestati due corrieri della droga al casello 
della autostrada Firenze-Mare di Montecatini. In una Alfa 
Sud targata Pistoia 119003 sono stati trovati circa 610 granimi 
di eroina pura, clic valgono quasi 2 miliardi sul mercato nero. 

A bordo dell'auto sono stati sorpresi Mario Stazzone di 22 
anni residente a Monsummano e Francesco Buono, 27 anni 
anch’egli di Monsummano, nipote di Giuseppe Buono, accu¬ 
sato di essere uno degli autori dei sequestri Pierozzi e Bal- 
dassini. I due sono stati arrestati per spaccio e detenzione di 
sostanze stupefacenti. 

Sembra, tra l’altro, che l’eroina sequestrata del tipo thai¬ 
landese fosse destinato a rifornire i piccoli spacciatori che 
operano nella zona della Val di Nievole. L’arresto del Buono 
e dello Stazzone sembra sia da mettere in relazione ad una 
vasta operazione in corso in varie città italiane tesa non 
solo a stroncare il commercio della droga, ma anche ad 
individuare i canali di finanziamento di questo « grossista ». 

L’arresto di Francesco Buono, nipote di Giuseppe Buono, 
considerato uno dei più spietati componenti della banda dei 
sardi che agli ordini di Mario Sale ha • compiuto numerosi 
sequestri di persona neliu nostra regione non deve meravi¬ 
gliare. Sembra infatti ormai accertato clic buona parte dei 
proventi dell’* anonima sequestri » vengano riciclati tramite 
il traffico della droga. 

Secondo la polizia non è escluso che già nelle prossime 
ore questa operazione possa avere altri sviluppi. Gli inqui¬ 
renti sperano di poter mettere le mani anche su coloro a cui 
era destinato questo ingente quuntitativo di eroina, che avreb¬ 
be fruttato centinaia di milioni di lire. Basti pensare clic un 
solo grammo si confezionano almeno cento ♦ quartine » 


Per la dose fatale 
9 arresti a Grosseto 

Clamorosi sviluppi nelle indagini per la morte di Silvana Fala¬ 
schi - Interrogati i giovani in carcere - Chi regge i fili dello spaccio 


GROSSETO — Notevole scal¬ 
pore ha suscitato a Grosseto 
la notizia dell'arresto di nove 
giovani grossetani da parte 
dei carabinieri. L’operazione è 
stata compiuta in piena not¬ 
te nelle primissime ore di do¬ 
menica nel quadro delle inda¬ 
gini intraprese dalla Procura 
della repubblica di Grosseto 
per la morte di Silvana Fa¬ 
laschi. la ragazza ventitreen¬ 
ne di Orbetello trovata ucci¬ 
sa la notte di lunedì su una 
banchina del lungomare dei 
Navigatori, a seguito di una 
fatale dose di eroina consu¬ 
mata insieme a Remo Arienti 
e Paola Falaschi, rispettiva¬ 
mente amico e sorella della 
vittima, arrestati 24 ore do 
|x) il tragico evento, per ordi¬ 
ne del pretore di Orbetello 
l>er rispondere aU'accusa di 
omicidio colposo e omissione 
di soccorso. 

L’ordine di cattura è stato 
emesso dal dottor Antonino 
Vinci, Sostituto Procuratore 
della repubblica contro Carlo 


Lazzeri, di 24 anni. Alessandro 
Pellegrini, 24 anni, i gemelli 
Luca e Murio Dondolini di 21 
anni. Amedeo Pezzi. 24 anni. 
Claudio Fanna, 25 unni, Ma¬ 
nuele Storai, 23 anni. Lucia¬ 
no Stagnare, 26 anni e Silvia 
Meschini di 21 anni in base 
ad un capo di Imputazione pre¬ 
visto dall’articolo 71 (spaccio 
di stupefacenti) della legge 
685 del marzo 1975 concernen¬ 
te i tossico-dipendenti. 

All’arresto e al trasferi¬ 
mento in carcere dei nove 
giovani, gli inquirenti pare 
siano giunti sulla base delle 
testimonianze rilasciate • nel 
corso degli Interrogatori di 
Remo Arienti e Paola Fala¬ 
schi. Infatti sembra accertato 
che a vendere una dose di 
eroina tipo « sujjer Brown » 
alla chiesa di San Francesco 
a Grosseto al fotografo or- 
betellano e alla sorella del¬ 
la della ragazza uccisa sia 
stato Claudio Sauna. 

Altri particolari venuti al¬ 
la luce in questa consistente 


retata che testimoniu il dif¬ 
fondersi della droga a Gros¬ 
seto, riguardano il fatto 
che tutti gli arrestai in ma¬ 
niera più o meno consistente, 
sono stati trovati in possesso 
di stupefacenti e di strumenti 
idonei all'uso degli stessi. Al 
di là dell’operazione per cer¬ 
ti versi clamorosa, ciò che 
proviene dall’opinione pub¬ 
blica più sensibile, è la ri¬ 
chiesta che la magistratura 
vada a fondo nella sua inda¬ 
gine, in modo da dimostrare 
che non vi è nessuna volontà 
di condurre una * caccia » 
indiscriminata al drogato »: 
ma imperniata invece sul 
fermo pro|X)sito di colpire > 
veri « cervelli > del turpe 
mercato che ormai sembra 
avere trovato fertile terreno 
in Maremma. In questo con¬ 
testo. ad esempio doveva es¬ 
sere stabilito con chiarezza» 
e senza "equivoci” il ruolo 
vero svolto nello spaccio del¬ 
la droga dai singoli arrestati. 


Con un comunicato zeppo di menzogne 

Sul problema della casa 
la DC pisana gioca 
la carta dello scandalo 


PISA — La DC pisana gio 
ca allo scandalo, sceglie 
la strada dell’allarmismo e 
dell’esasperaziGne. E per 
fare ciò non rifiuta di dif¬ 
fondere menzogne. E’ una 
strategia ottusa che non 
ricompensa neppure la 
stessa DC costretta ogni 
volta a vedersi sbugiarda¬ 
re pubblicamente. 

E’ accaduto di nuovo 
ieri dopo die il comita¬ 
to comunale democristia¬ 
no aveva fatto diffondere 
un comunicato in cui dopo 
le solite accuse di immobi¬ 
lismo rivolte alla giunta, si 
affermava che per colpa 
del Comune la città di Pi¬ 
sa sarebbe stata privata 
dei 9 miliardi di finanzia¬ 
menti necessari per la co¬ 
struzione di 254 alloggi e 
per il recupero delle case 
vecchie durante il prossi¬ 
mo biennio. E’ un falso, 
una vergognosa bugia. Ieri 
mattina il sindaco ha in¬ 
viato una lettera a tutti i 
giornali, con la quale, dati 
alla mano, demolisce dalle 
fondamenta il cartello di 
illazioni costruito dai de. 

« Qui io scrivo soltanto 
per rettificare una grosso¬ 
lana falsità — dice Luigi 
Bulleri— che mira a crea¬ 
re confusione tra quanti 
hanno intravisto nel pia¬ 
no decennale per l’cdMiz a 
la possibilità — in tempi 
brevi e medi — di risolvere 
il problema casa. La giun¬ 
ta comunale ha già esple¬ 
tato con largo anticipo ri¬ 
spetto alla data prevista 
(aprile) gli adempimenti di 
legge per quanto riguarda 
le nuove costruzioni. L* 
IACP ha gin a disposizio¬ 
ne il terreno per l’inter¬ 
vento programmato nel 
1979. Sono già in corso le 
procedure di esproprio dei 


terreni inseriti nel piano 
di edilizia economica e po¬ 
polare. il cui completamen¬ 
to è garantito entro i ter¬ 
mini di legge. I terreni di¬ 
sponibili consentono di sod 
disfare l’intervento per 2(H 
alloggi di edilizia conven¬ 
zionata assegnata a Pisa 
per il *79. Per quanto con¬ 
cerne gli interventi di re¬ 
cupero del patrimonio pub¬ 
blico esistente — continua 
la lettera del sindaco — la 
legge parla di appalto di 
lavoro entro l’ottobre '79. 
L’aspètto preminente e 
qualificante in Pisa del fi¬ 
nanziamento è relativo al¬ 
la ricostruzione delle ma¬ 
cerie sul retro di San Mi¬ 
chele in Borgo, di pro¬ 
prietà comunale. Nel do¬ 
cumento della giunta, nel¬ 
l'interesse urbanistico del¬ 
la zona, si fa riferimento 
alla necessità di un dibat¬ 
tito pubblico sulla soluzio¬ 
ne architettonica, ma nel¬ 
la piena volontà del rispet¬ 
to delle scadenze di legge. 

L’intervento convenziona¬ 
to per il recupero — con¬ 
tinua la lettera — com¬ 
porta invece l’analisi delle 
domande pervenute e im¬ 
plicazioni che la giunta do¬ 
vrà valutare 

In ogni caso il richia¬ 
mato ritardo nell’approva¬ 
zione dei piani plurienna¬ 
li di attuazione non inter¬ 
ferisce con la messa in 
moto dei meccanismi pro¬ 
cedurali del piano decen¬ 
nale. E di Questo — con¬ 
clude il sindaco — è con¬ 
sapevole la stessa DC. co¬ 
me si può evincere dal 
verbale degli interventi 
fatti dal raopresentante di 
questo partito nella com¬ 
missione provinciale per la 
localizzazione degli allog¬ 
gi *. 


Intervento delle forze dell'ordine in via Settembrini 

Occupati e poi sgombrati 
dodici alloggi a Livorno 


LIVORNO — Ieri notte alcune famiglie 
con sfratto esecutivo In corso hanno occu¬ 
pato 12 appartamenti IACP di Yia Settem¬ 
brini (di fronte alla Coop) che devono es¬ 
sere consegnati nelle prossime settimane ai 
legittimi assegnatari !n graduatoria. Nel giro 
di poche ore. però, le case sono state sgom¬ 
brate per l'intervento della polizia e dei ca¬ 
rabinieri che. insieme ai vigili urbani, erano 
Btati avvertiti della nuova presenza dagli 
abitanti della zona. Verso le 9.30-10, di do¬ 
menica, appunto, gli sfrattati avevano for¬ 
zato le serrande del plano terra e si erano 
poi Introdotti negli appartamenti del piani 
superiori scardinando le serrature. Hanno 
ricevuto la solidarietà anche materiale, di 
alcuni occupanti di Sorgenti. Oltre ai vigili 
urbani, verso le 10, è intervenuta una vo¬ 
lante della PS. Tra il dottor Rosinl della 
squadra mobile e 11 vice questore dottor 
Di Trapano e i capi famiglia sono iniziate 
le trattative per lo sgombero; la richiesta 
degli occupanti di rimandare l’operazione al-. 
meno alla mattina seguente non è stata ac¬ 
colta. Verso le 1.30 sono arrivati alcuni con¬ 
tingenti di polizia di rinforzo. Carabinieri e 
PS sono andati di casa in casa ed in un'ora 
e mezza gli appartamenti sono stati liberati. 

I neo-occupanti si sono allora diretti ver¬ 
so il comune per continuare la loro pro¬ 
testa. Ieri mattina, verso le 9, una delega¬ 


zione di sfrattati è stata ricevuta dal sin¬ 
daco, presenti anche alcuni assessori. Il sin¬ 
daco Ali Nannlpieri ha detto loro che per 
risolvere i casi più drammatici e urgenti 
so-io disponibili 6 alloggi minimi e tre ap¬ 
partamenti di due vani. Ha aggiunto inoltre 
che stanno andando avanti le iniziative po¬ 
litiche per dotare i sindaci di maggiori po¬ 
teri e rendere possibili le requisizioni di 
alloggi sfitti. Questa mattina gli sfrattati 
si incontreranno con l’assessore Sois. 

Questa ulteriore occupazione non ha ri¬ 
solto alcun problema del molti che stanno 
affrontando di giorno in giorno le famiglie 
vittime del provvedimento. E’ necessario 
pertanto ripetere ancora che queste ini¬ 
ziative non servono a niente, anzi, creano 
tensioni e ritardano soluzioni. Pongono gii 
sfrattati io un vicolo cieco mentre seno in 
corso iniziative e mentre le forze politiche 
continuano ad impegnarsi per lo slittamento 
della esecuzione degli sfratti in corso e per 
la ricerca di soluzioni durature. Appare 
ciliare 'quindi che esiste un preciso inte¬ 
resse di alcune forze politiche ben identifi¬ 
cabili, di alcuni gruppi estremisti, che, fa¬ 
cendo leva sul disagio e sulla disperazione 
di queste famiglie, giocano la irresponsa¬ 
bile carta dell’ esasperazione, provocando 
tra l’altro e di fatto, l’accelerazione delle 
esecuzioni di sfratto. 


Insufficienza di prove per Paola Minucci 

Per la morte di Alfonso Gatto 
il tribunale assolve l'imputata 


GROSSETO — Dopo 45 mi¬ 
nuti di camera di consiglio 11 
tribunale di Grosseto ha as¬ 
solto per insufficienza di 
prove Paola Maria Minucci. 
31 anni, docente di letteratu¬ 
ra italiana nell’università di 
Salonicco in Grecia, accusata 
di a omicidio colposo » per la 
morte del poeta e scrittore 
Alfonso Gatto, avvenuta nel 
tardo pomeriggio dell'8 mar¬ 
zo 1976 a seguito di un inci¬ 
dente stradale, sulla statale 
Aurelia. in località la Torba, 
nel comune di Capalbio. Il 
pubblico ministero, dottor 


Viviani, nella sua arringa, fa¬ 
cendo propria l’indagine e 
l’accusa del giudice Istruttore 
che l’aveva rinviata a giudi¬ 
zio, aveva richiesto per l’im¬ 
putata — tenendo conto delle 
attenuanti generiche — una 
condanna a sei mesi di re¬ 
clusione e altrettanti di so¬ 
spensione della patente di 
guida. 

Cai la sentenza, il tribuna¬ 
le, ha fatto propria, quasi 
completamente, la richiesta 
di piena assoluzione formula¬ 
ta dalla difesa, composta 
dagli avvocati Maurizio An- 


dreini e Pierluigi Bernardini. 
Nel corso del dibattimento 
sono state riportate all’atteiv 
zione della corte due posizio¬ 
ni contrapposte. Una' della 
accusa e l'altra della difesa, 
imperniate sulla diversa valu¬ 
tazione della dinamica de.l- 
l'incidente stradale che vide 
coinvolta la Mini Minor gui¬ 
data daH’lmputata (in quel 
ì periodo assistente di Alfonso 
j Gatto all’università di Roma) 

| con a bordo il poeta e la 
! madre della Minucci. Orietta 
1 Marca ri, di 58 anni che ri- 
! portò lievi ferite. 



Viti* Kinntly - Lido dì Camatar* 
Telefono (7321 - «7 144 
41 SERGIO BERNARDINI 
PRESENTA 

dal 22 al 27 febbra-o 

con il patrocìnio del Com'ta.'o 
Carnevale di Vii:en ) 

LA SEI GIORNI DI 
BUSSOLA DOMANI 

. Giovedì 22, ora 16,30 

V FESTIVAL 
DEI BAMBINI 

condotto de PIPPO BAUDO 
con SANDRA MONDAINt 

(Sbìrullno) 

GIGI - ANOTEA 
Giochi * Sorprese - Premi 
Regali dalli « ZM GioCtitta ì * 
•Ile migliori maschere 


Domenica 25 febbraio, ore 21,30 

OMAGGIO A 
PUCCINI n. 3 

condotto da Raoul Grassìlli 
con RAIMA KABA1VAN5KA 
Orchestra Stabile Emilia-RoTi»gna 
Sede: Teatro Regio di Parma 
diratto da NINO SANZOGNO 


Lunedì 26 

CLAUDIO BAGLIONI 


Martedì 27 

BALLETTO NAZIONALE 
DI CUBA 

can 75 artisti 


Prenotazioni a tutti gli spettacoli 
c/o BUSSOLA DOMANI dalle 10 
alle 13 e dalle 15 alla 20 
Tutti i possessori dei bigfie’ti 
cumulativi dei corsi mascherati 
hanno diritto alla riduzione 



COACOUDC 


CHIESINA UZZANESE (PT) 
TEL. (9572) 41.010 


DISCOTECA JUNIOR 

Aperta tutte le sere compreso 
sabato e domenica pa.njrigg'o. 

DISCOTECA SENIOR 
E SPAZIAI 

Tutti 1 venerdì liscio con l 
migliori co.np'esti. 

Sabato sera e domenica po 
meriggio discoteca. 

Domenica sera, discoteca a l.scic 
Tutta la famìglia si diverte al 
CONCORDE 

Riposo settimanale: mertadl 


I cinema in Toscana 


! I 


TAPPETI ORIENTALI 
A PROVA DI LADRO 

1964 -1979 

Nel 15 n anniversario della nascita della sua Ditta 
a Firenze 



V/ A 

a TSLaT JJGJL 

TTKTD ! a % 



unisce ad ogni tappeto venduto una polizza 
d'assicurazione contro tutti i rischi valida su 
tutto il territorio italiano, lo Stato del Vaticano 
e la Repubblica di San Marino. 

‘ Un motivo in più per scegliere E L Y A S Y 

Via Por S. Maria 41 -45 r. - FIRENZE - Tel. 298.605 


LIVORNO 

GRANDE: Due pezzi di pane 
METROPOLITAN: Superman 
MODERNO: L’inlsrmTera 
LAZZERI: Celere intimo - 

AREZZO 

SUPERCINEMA: Scontri stellari ol¬ 
tre la terza d.mens-one 
POLITEAMA: Il predisi può at¬ 
tendere 

TRIONFO: Capitan Nenia: opera- 
z ort* Atfa-it.de 
CORSO: Fuga di mezzanotte 

PISA 

ITALIA: Scandalo ai sola 
NUOVO: Demcnio doi.'a taccia 
d'zngeio 

ASTRA: Un rrratrimon'o 

ARISTON: Superman 
ODEON: Un mercoledì da leoni 

MIGNON: Blue movie 

PISTOIA 

EDEN: Amori m.eì 
LUX: Supermm 
ITALIA: nuovo prog-omma 
ROMA: nuovo profanimi 
GLOBO: L’am co sconosciuto 
OLIMPIA (Margine coperta): og¬ 
gi riposo 

SIENA 

MODERNO: nuovo programma 

IMPERO: La stangata 
METROPOLITAN: Superman 
ODEON: Scontri stellari oltre te 
terza dimensione 
SMERALDO: Civiltà a vizio 

VIAREGGIO 

EDEN: Collo d'acciaio 
ODEON: Superman 
EOLO: Come profondo 




LUCCA 


MIGNON; Toro 
ravvicinato 


• vargine incentro 


MODERNO: Superman 
CENTRALE: L''ngcrgo 
ASTRA: Pirana 
PANTERA: Ashanti 

PRATO 

GARIBALDI: Fuga di mezzanotte 
ODEON: G ;Ovannona cosciatanga. 

disonorata con onore 
POLITEAMA: II paradiso può at¬ 
tendere 

CENTRALE: Tarantole 
CORSO: 5upersexy mov.e 
EDEN: Collo d'occ'a o 
CONTROLUCE: nuovo programma 
AMBRA: r.poso 
ARISTON: riposo 
■ORSI D ISIAI: riposo 
PARADISO: ripeso 
MODERNO: riposo 
PERLA: riposo 
ROITO: ripeso 

EMPOLI 

CRISTALLO: Miierio, d fendersi o 
morve 

LA PERLA: Quello strano cene di 
papi 

EXCELSIOR: i pornogocfl; 

MONTECATINI 

KURSAAL TEATRO: riposo 
EXCELSIOR: Una dorrà tutta soia 
ADRIANO: Superman 

CARRARA 

MARCONI: C : nema varietà. Film: 
L’nsegnante 

POGGIBONSI 

POLITEAMA: L’amante di ma 
madre 

CAMAIORE 

MODERNO: Saper Ball (VM 18) j 

PORTOFERRAIO 

PIETRI: L’amico americano (VM ! 
14) ; 

ASTRA: «biuta 


SCHERMI E RIBAL TE 


CINEMA 


ARISTON 

Piazza Ottavlani . Tel. 287.834 

(Ap. 15) 

In tuturiound listarti: Cito nil, di Paolo Poeti. 
Technicolor con Renalo Zero. Par tutti 
(15,35. 17,25, 19,05, 20,55, 22,45) 
ARLECCHINO 8EXY MOVIEB 
Via dei Bardi. 47 Tel. 284.332 
Queste film ha registrato la maggiore attlucn- 
za del pubblico nei circuiti e pomo movies > 
nel mondo: La felicità nel peccato. Technicolor 
ccn Alice Amo, L'na Romei, Paul Multar. 
(Severamente vietato m'neri *8 ermi) 

(15,30, 17,20, 19,10, 20,55, 22,45) 
CAPITOL 

Via del Castellani • Tel. 212.320 
Un eccezionale e divertentissimo film: Il ptra- 
diso può attendere. A colori con Warren 
Beetty, Julie Christle, James Maaon, Dyan 

Ctrnon 

(15, 17, 18.45, 20,45, 22,45) 

CORSO 

Borgo degli Albizi • Tel. 282.887 

In tuturiound sistema: Ciao ni!, di Paolo Poati. 
Technicolor con Renato Zero. Per tutti 
(15.30. 17,25, 19,20, 20,50, 22,45) 

EDISON 

Piazza della Repubblica. 5 • Tel. 23.110 
Morti sospette, di Jacques Deray, technicolor 
con L'no Ventura, Caudine Auger, Laura 

Batti. Par tutti 

(15,30, 17,25, 19, 20.50, 22,45) 

Rld. AGIS 

EXCELSIOR 

Via Cerretani, 4 • Tel. 212.798 
Horror: Nosteratu il principi della notte, di 
Warner Hetzog, technicolor con Klaus Kitiiki, 
Isabelle Adjani, Bruno Ganz. (VM 14) 

(15,30. 17,30, 19.10. 20.50, 22,45) 
FULGOR • SUPERSEXY MOVIES 
Via M. Finiguerra Tel. 207 117 
I piaceri privati di mia moglie, n technicolor 
ccn llcna Cremi e Beni Brumberg (VM 18) 
(15,30, 17,25, 19,20, 20,50, 22,45) 

GAMBRINUS 

Via Brunelleschi • Tel 215.112 

L’ingorgo, di Luigi Comendm; technicolor con 
Alberto Sordi, Stelania Sendrelli, Marcello Ma- 
(troianni, Anni* Girerdot, Ugo Tognazzi, Miou 
Miou, Gérerd Deperdieu (VM 14). 

(15,30, 17.25, 20,20, 22,45) 

METROPOLITAN 

Piazza Beccaria'- Tel. 663.611 

(Rled.) 

Piccole donne, in technicolor con Elisabeth 

Taylor, Peter Lewtord, Margaret O’ Brien, 

Jenet Le : gh. Per tubi 

(15,30. 17,55. 20.20, 22.45) 

MODERNISSIMO 

Via Cavour • Tel. 215.954 

Noi due una coppia. Technicolor con Ingrid 

Thulin. Erlend Josaohton. (VM 14) 

(15,30, 17,25. 19.05, 20.50, 22,45) 
ODEON 

Via del Sassettl • Tel. 214.068 

Fantascienza: Superman, diretto da Richard 
Donner, technicolor con Marion Brando, Gene 
Heckmcn, Glenn Ford. Christopher Reed. Tre- 
vord How*-d. Ned Beetty, Maria Schell. Tc- 
rence Stamp. Susennoh York. Per tutti 
(15. 17.40. 20.05. 22.45) 

Rid. AGIS 
PRINCIPE 

Via Cavour 184/R - Tel. 575.891 
(Ap. 15,30) 

Per la rag* di Steno il divertentissimo techni¬ 
color: Amori miei, con Mente* Vitti, Johnny 
Dorelli, E. Moria Salerno, Edwige Fenech. 
Per tutti 

(15,30, 17,20, 19,10, 20.45, 22.45) 

Rid. AGIS 

SUPERCINEMA 

Via Cimatori • Tel. 272.474 

Per il vostro carnevala un film divertentissimo 

e irresistibile: Travolto dagli etfetti familiari. 

Colori con Landò Buzzanc*. Gloria Guida, 

André Ferréol 

(15. 17, 19, 20.45, 22,45) 

VERDI 

Via Ghibellina - Tel. 296.242 
Uno spettacolo spumeggiante, una girandola 
di situazioni divertentissime Per vivere meglio, 
divertitovi con noi. colori, con Monica Vitti. 
Johnny Dorelii. Catherine Spaak, Renato Poz¬ 
zetto. Regia di Flavio Mogharini. 

(15.30 - 17.45 - 20.15 - 22.45) 

ASTOR D'ESSAI 

Via Romana, 113 * Tel. 222.338 

Prima visicne 

Dopo il successo di c Mean streets » eneo re 
Martin Scotsese sulla Inquietudine di una ge- 
nerazicne: Chi sta bussando alla mia porta? 
con Ha-vey Keitel. L. 1.300 
(U.S.: 22,45) 

ADRIANO 

Via Romagnoli * Tel 483 607 
Pirana. Technicolor con Bradford Dillmansi. 
Heather Menzies. Burbera Steele. (VM 14) 
(15,30, 17.20, 19,05, 20.55, 22.45) 

ALOEBARAN 

Via F. Baracca. 151 • Tel. 410 007 
Le più grande avventura di UFO Robot: 
Goldrake all'attacco. A colori con Goldrake, 
Acterus, Alcot. Per tutti 
(15,30. 17,25, 19. 20,35. 22.30) 

ALFIERI D’ESSAI 

Via M. de) Popolo. 27 - Tel 282 137 

I maestri de! crema: La vita davanti a sé, 
di Moshi Mizrehi, colori con Simon Sisncret. 
(VM 14) 

ANDROMEDA 

Via Aretina. 63/R Tel. 663 945 
Eccezionali spettacoli di cinema, rivista, strip- 
tease. Teny D'Ambra presenta: Strip tease, tut¬ 
te donne mano lui, con le vedettes internazio¬ 
nali t Le perigine ». Attrazioni, sesso, comi¬ 
cità. Film: Homo aroticus, ccn Landò Buz- 
zanca. Technicolor. (Spettacoli VM 18 trai) 
Ciprio rivista: 17.15 - 22,45 

APOLLO 

Via Nazionale - Tel. 210.049 

Nuovo, grand’oso, sfolgorante, confortevole, 

degente. 

Sensazionale gioito, technicolor: All'ombra dal¬ 
l’assassino, con Andrea Allon, Anrsabelte Wood. 
(VM 14) 

(15, 17, 19, 20.45. 22.45) 

GIARDINO COLONNA 

Via G. Orsini 32 • Tel. 6ei.0550 

Bus 3. 8. 23. 31. 32.3 33 

Spettacolo di presa (Vedi nitrica TEATRI) 

CAVOUR 

Via Cavour - Tel. 587.700 
Un mercoledì da leoni. Technicolor con Jsn- 
Michact Vir.cant, William Katte. Reg'a di John 
Mìlius. Per tutti 

COLUMBIA 

Via Faenza • Tel. '212.178 
Sexy erotico e coler’: Bell Ami - Il mondo dal¬ 
la donne, con Nathaiie Nort. Jean Claude Bario. . 
Dominique Herul'ne. (Rigorosamente VM 18) 

EDEN 

Via della Fonderia - Tel. 225.643 
Nuoyo programma 

EOLO 

Borgo San Frediano • Tel. 298.823 
(Ap. 15.30) 

Erotico d. Va-'eta'n Berowczyk: La bestia. 
Technicolor, con 5'pra Lana. L. H:rodle 
(VM 18) 

FIAMMA 

Via Pacinottl • Tel. 50.401 
(Ap. 15.30) 

Tratto da! -omenzo di Agathe Ch-istie: Assas¬ 
sinio sul Nilo. A co'.ori ccn Peter Usfinov, 
Mia Forrow e Dtv'd Niven Per tutti 
(15.30, 17.50. 20,10. 22.40) 

FIORELLA 

Via D’Annunzio - Tel. 660 240 
(Ap. 15.30) 

II più spettacolare awneenfe catastrof co 1\ m 
in tecfm co or: Valanga, di Roger Cormar., con 
Rock Hudson. Mia F»row. Per tatti 
(15.30. 17,40. 20,10. 22.40) 

Rd. AGIS 

FLORA SALA 

Piazza Dalmazia - Tel. 470.101 
Oggi r'poso 


FLORA SALONE 

. Piazza Dalmazia • Tel. 470.101 
(Ap. 15.30), - 

Il più spettacolare, emozionante, catastrofico 
film in technicolor: Valanga, di Robert Cor- 
. mzii, còn Rock Hudson e M e Fo-row. Per tutti 
( 15,30, 17,15, 19, 20,45, 22,45) 
GOLDONI DE8SAI 
Via del Serragli • Tel.. 222.437 
.Due petti di pene, di Sergio Cirri,, technicolor 
ron -Vittorio Gassman, Philippe Noiret, Luigi 
Proietti. Par tutti Platea L 1700. 

(15,30, 17,50, 20,10, 22,30) 

Rid. AGIS. ARCI. ACLI, ENDAS L. 1.200 
IDEALE 

Via Fiorenzuola • Tel. 50.706 
. (Ap. 15,30) 

Lo squalo 2. A colori con Roy Scheìder, Lor- 
rayne Gary • Murre/ Hamilton. Per tutti 

ITALIA 

Vìr Nazionale Tel. 211.069 
(Ap. or* 10 antlm.) 

L'Immoralità, di Massimo Pirrt e colori con 
Use Galloni, Howard Ross. Mei Ferree. 
•(VM 18) 

MANZONI 

Via Mariti • Tel. 366.808 
Come pardere una moglie e... trovare untamen¬ 
te. Colori, con Johnny Dorelli, Barbar* Bou> 

. chet, Stelania Casini. (VM 14) 

(15,30, 17,20, 19. 20,50. 22,40) 
MARCONI 

Viale D. Qiannotti • Tel. 680.644 
Lo aquile 2. A colori con Roy Scheidtr, Lor- 
reyn* Gery e Murray Hamilton. Per tutti 

NAZIONALE 

Via Cimatori • Tel. 270.170 

(Lòcala di elesse per famiglie). Prosegui- 

mtnto prima v'slon». 

Film divertente: Il vizietto, cc'orl con Ugo 
Tognazzi, Cermen Scsrpitta. Micnel Serroult. 
Regia di Edouerd Molinaro 
(15. 17. 18,45, 20,30, 22.4oj 

IL PORTICO 

Via Capo del Mcndo ■ Tel 675 930 

(Ap. 16) 

Poliziesco dì Raymond Ctrrndler: Marlowc in¬ 
daga. Technicolor con Robot Mitchum. James 
Stew3rt, Olive.- Redd. (Rid.) 

(U.s : 22.30) 

PUCCINI 

Piazza Puccini • Tel. 362.067 
Bus .7 
(Ap. 15,30) 

Il commissario Verrazzano, con Lue Merenda, 
Luciana Paluzzi, Jenet Agrzn, Msria Boxa, 
avventuroso o colori per tutti 

STADIO 

Viale M. Fanti - Tel. 50.913 
(Ap. 15.30) 

Le braghe del padrone. A colori, per tutti 

UNIVERSALE D’ESSAI 

Via Pisana - Tel. 226.196 
(Ap. 15.30) 

Rassegna risate di carnevale, divertente: Il dit¬ 
tatore dello stalo libero di Bananas, di e con 
Woody Al!en. Colori L. 750 
(U.s.: 22.30) 

VITTORIA 

Via Pttgninì • Tel. 480.879 
(Ap. 15) 

Qualcuno sla uccidendo I più grandi cuochi 
d’Europa, diretto da Ted Kotchett n techni¬ 
color con George Segat • Jacquel'n* F.isset. 
Per tutti 

(15,30. 18. 20.15, 22,45) 

ALBA 

Via F. Vezzani (Rifredh . rei. 452.296 
(Ap. 15.30) 

E-ofic movie: La bella a la bestia. Technicolor 
con Lisbeth Hummel a Frmcoli* Garardin». 
(VM 18) 

Rid. AGIS 

GIGLIO (Galluzzo) 

Tel. 20.49.493 

Oggi ch’uso 

LA NAVE 

Via Vlliamagna, 111 
Oggi ch'uso 

ARCOBALENO 

Via Pisana, 442 • Legnala 

Oggi chiuso 

A. B. CINEMA RAGAZZI 

(Via dei Pucci, 2) Tei. 2822879 

Oggi ch'uso 

Donroni: Tulla una vita, di C. Lelouch 

ARTIGIANELLI 

Via dei Serragli 104 • Te!. P25037 
(Ap. 15.30) 

Divertente capolavoro di Robert Altmcn 
M.A.S.H. Par.avisicn colori, con Doneid Suther- 
land e Elliot Gou!d. (VM 14) 

CINEMA ASTRO 

Piazza S. Simonp. 

Today in anglisti: Midnight cowboy, by John 
Schlesing with Dustin Holfman, Jon Voight 
Show 4.30 6,30 8.30 10.30 

BOCCHERINI 

Via Boccherlni 

Oggi chiuso 

CENTRO INCONTRI 

Via Ripoli, 213 (Badia a Ripoli) 

Bus 8 - 23 - 32 - -31 - 33 

Oggi chiuso 

ESPERIA 

Via Dino Compagni (Cure) 

Tel. 20.48.307 
Oggi chiuso 

FARO D'ESSAI 

Via F. Paolettl. 36 • Tel. 469.177 

Oggi ch'uso 

FLORIDA 

Via Pisana, 109/R - Tel. 700.130 

Oggi chiuso 

Giovedì: Porgi l’altra guancia 

ROMITO 

Via del Romito 

Oggi ch'uso 

C.O.C. NUOVO GALLUZZO 

(Ap. o-e 20.30) 

Eutanaaia di un amore, di E. M. Salerno, 
con Tcny Musante a Ornella Muti. Per tutti! 
(U.s.: 22.30) 

S.M.S. S. QUIRICO 

Via Pisana. 575 - Tel. 701 035 (bus 6-26) 
Oggi chiuso 

CIRCUITO 
DEMOCRATICO 
DEL CINEMA 

C.D.C. CASTELLO 
Via R Giuliani, 374 

Oggi chiusa 

C.D.C. S. ANDREA 

Via S. Andrea a Rove'zzano (bus 34) • 
Tel. 690.418 

Oggi chiuso 

SPAZIOUNO 

Bogeey ss lime goes by (ore 17.30 - 20,30). 
Una pallottola per Roy (High Serre), con 
Humphrey Bogart. Ida Lup'no. Regi# di Raoul 
Waiscn. (USA 1941). Ore 22.30: Casablanca, 
ccn Humphrey Bogart. Irgr'd Btrgmen. Regie 
di Mictwel Curt.z (USA 1942) 

LA RINASCENTE 

(Cascine del Riccio - Bus 41 - Telefa 
no 209 032 

Ogg' eh uso 

CIRCOLO L’UNIONE 

Ponte a Ema. Via. Chiantigiana, 117 

Oggi ch'uso 

C.D.C. COLONNATA 

Tel. 442 203 Bu= 78 

Spett. o-e 20.45 - 2230 - 

Morte e sofitad.n* di Ingmar Bergmen.- Il po- 

sto delle fragole (Sv. ’57), con I. Thuiin 

CASA OEL POPOLO GRASSINA 

Piazza delia Repubblica * TeL 640.083 
O 99 I ch'uso - 

C.R.C. ANTELLA 

Piazza Rapisardi (Sesto Fiorentino) • 

Oggi ch'uso I 


COMUNI PERIFERICI 

CASA DEL POPOLO IMPRUNETA , 

Tel. 20.ill.ll8 ... 

Oggi chiuso » 1 

MANZONI (8candtccl) ' 

Piazza Piave 2 
(Ap. ere 20,30) 

. Sexy erqtico • colori: Le ragazze col lecca lecca. 
(VM 18) 

; <U 22.30) ...... 

MODERNO ARCI TAVARNUZZE 

Oggi chiuso 

SALESIANI 

Figline Valdarno , 

Il dormiglione, con Woody Alien ' 

GARIBALDI 

Piazza Garibaldi (Fiesole, bus 7) 

Oggi ch'uso 

FYogrammazione sabato * domneloa 1 

RINASCITA 

Oggi chiuso 


TEATRI 


TEATRO COMUNALE 

Corso Italia, 16 • Tel. 316.253 ; 

Stagione Urie* invernata 1978-‘79 1 

Questa sera: Lucrezia Borgia, di G. DcniztM . ' 
Direttore Gabriele Ferro. Regie di GlNue-lo 
Sepe. Scene di Raffaele Del Savio. Costumi 
di Anna Giammusso. Maestro del coro: Robts- 
to Gabbani. Direttore dell’nllest'mfntc: Raou! 
Farolli. Orchestra e coro del Maggio musicale 
lìorrnt'no 

(Terza rappresentazione, abbonamento turno C) . 
TEATRO DELLA PERGOLA j 

Via della Percoln. 12-13 
Tei 210 097 262 690 

(Primo rape* esrntazione. validi gl; abboivr- 
m-iit' L»io Ai 

Ore 21.15: La bottega del cattò, di Cn-'o Gol- 
doni, con T no Buazze'li, Andrea Matteuzzl. 
G enipfoìo Podd che. Raffaele Bcnd iv, M*i-ina 
Garretti, Arra Micci, E'cna Croce, Alberto Ric¬ 
ca. Donalo Castelieni, P o Busca. Michele Mor- 
tellaro. Beppe Lo Parco. Regia di Tino Buaz- 
zelli. Prevendite 9.30-13 e 15.45 - 18.45 - 
Tel. 262690 - 299525 

TEATRO SANGALLO 

Via Stili Onlio. 4.VR • 'IVI 490 4(53 
Giovedì, venerdì, sabato, ore 21 precise e 
domenica e testivi alle 16.30 e ore 21 pre¬ 
cise, Dory Ce' presenta la Compagnie del 1 
teatro comico di Firenze: Barroccini di vta det- 
l’Ariento, racconto fiorentino comicissima.- 
Scenografie di Rodolfo Marma. Co-iogtalia e 
regia di Dory Cel. La canzone à stata ’neis* 
da Narciso Parigi. Prenotazioni tei. 490.463. , 
Lo spettacolo più comico del giorno. Solo *1. 
giovedì riduzioni ENAL. ARCI. AGI5. ENDAS.. 

GIARDINO COLONNA 

Via G. Orsini. 32 - TpI 681.0550 
Bus 3. 8. 23. 31. 32. 33 1 

Ghigo Mas'no'e T'tie Vìnci presentano: «Le 
corna del sabato (tra ». Novità assoluta di 
Fulvio Bravi, ccn Una Rov'ni. tote Perry. 

. Giorg'o Picchiami, Robe-to Masi. Ren'e d! 
T'na V'nci. Spettacoli giovedì, venerdì, sa¬ 
bato ore 21.30. Domenica e testivi or* 17 

e 21,30. Ingresso etiche dal Lungarno Fer¬ 

rucci di fronte a' Odo Prenoto! *1 6810550 

TEATRO AMICIZIA 

Via 11 Prnm Tel. 218 820 
Venerdì e sabato olle ore 21.30. ddmenco 
ere 17 e 21.30 la compagnia del Teatro Fio- 
retil'no diretta da Wenda Pasqu'ni presenta 
il più grande successo degli u’.tim' anni: Reve¬ 
rendo ... la si spoglili! 3 etti comicissimi dì 
Ig'no Caggese. 5 masi di repliche. Il venerdì 
seno votìde tutte le riduzioni Aq's. Prenota¬ 
zioni lutti i giorni dall* ore 15 - Tel. 218820. 

Martedì 27 febbraio, ultimo giorno di carne¬ 
vale or* 21.30 
OMNIBUS 

(Associazione Radio Radicale) 

Via Ghibellina. 156-15Br 
Aperto dalle 19 fro a tardissima notte. P ai<-> 
bar. bullet continuato per i Soci. Tutte Ir 
sere per cene: specialità gastronomiche Inter¬ 
nazionali. Tutti i giovedì iniziative gastrono¬ 
miche intemazionali. Tutti i venerdì Gay 
Omnibus Exptosicne. 5obato si opre alle ere 
15.30 per il rock. Ore 21.30 tutti i sabaf 
Red Bean Jazzers. domenica alte ore 15.30 
disco music, alle 21 jazz, ma-tedi 20 lebbra o 
ore 21.30 conversazione sull» cromoteropì». 
con Daniel De Angeli. Merco’edi 21 tebtan'o: 
La Giullarésca, martedì 27 lebbr* ; o: Xalth 

TEATRO DELL'OR IUOLO 

Via Oriuolo. 33 - Tel. 210.555 
Lunedi, martedì mercotadl: r'poso 
Il Giovedì. Venerdì. Sabato alle ore 21.15 « 
Domenica alle ore 16.30 la Compagnia di 
prosa Città di Flranze Cooperativa Oriuolo 
presenta: ■ Il pateracchio » di Ferdinando Peo- 
lieri. regia di Mario De Maio Scene e costumi 
di Giancarlo Mancini. 

Il giovedì • vanerdi Sono valide le riduzioni. 
TEATRO AFFRATELLAMENTO 
Via G. Orsini. 73 - Tel. 68.12.191 
Centro Teatrale Affrataltamento - Teatro Ri¬ 
ntanale Toscano 

Oggi, ere 20 precise, la Cooperativa Teatro 
Franco Porenti prasanta: Edipui, di Giovanni 
Tester:. Regia di André Ruth Sfiammati, scene 
di Gianmaurizio Fercorv, musiche di Fiorenzo 
Corpi 

(Abbonamenti turno F e pubblico norma!*) 
SPAZIO TEATRO SPERIMENTALE 
RONDO' DI BACCO 
PnlA7/0 Pit*( TH 210395 
Alt* ore 21.15 il Carrozzoni presenta: Punto 
di rottura, due studi - un f !m. Spettacolo 
prodotto in collaborazione con il Teatro Regio¬ 
nale Toscano • il Comune di Firenze 

LA MACCHINA DEL TEMPO 

(CENTRO CULTURALE SPERIMENTALE; 
Via Oriuolo. 33 

Centro sperimentali arti visiva music*. Aperto 
tutti i giorni dalle 20.30 sala lettura - Sabato 
domenica ore 18 - ore 22 Gruppo Teatro delle 
Finanze. Alfred Jtrry: Ubu cornuto 

SCUOLA LABORATORIO DELL’AT¬ 
TORE 

Via AlfanJ. 84 - Tel 2)5 543 
Oggi «Ile ere 17 Metodo Orazio Cotta, 
allenamento vacate. Ore 18.15 conversaziofit 
de! Prof. Luigi Adamo del G-uopo antrepo- 
enal ; it : co di Firenze su: Corporeità a presenta 
esistenziale. Or# 19 30 conversazione del Prof. 
Sandro Pratesi coordinatore del centro P«r»- 
thatlon moderno di Frenze su: Sport equeilri 
* uso delle armi nello studio del futuro attore. 

NICCOLINI 

Via R'rasoli - Tel. 213282 

Oggi riposo 

Da domani i Giancattivi in: L’itola di ieri, 
di A. Benvenuti. Mus'che or'g'net: di Rena» 
Navar-i. Ogg : prevend ta dalle 10 »"e 13.38 
e da! e 16 a"e 19 

TEATRO HUMOR SIDE 

SMR Rifr»di Via V FrnannHn. TOT 
Per fifo-mazicni rivolgersi aita seg-eferV» del 
centro da mercoledì al sabato ore 17-10 
Oggi riposo 


PISCINE 


PISCINA COSTOLI 

(Campo Marte) Viale Paoli 
Tel. 657.744 - Bus 3-6-10-17 20 

Tre piscine coperte: vasca tuffi, oiimp'cr. a#, 
pisc'na per cirsi d’ nuoto. AI’» « Costo!l • 
c’à sempre uro risposta alfe nacess tà d! tutti. 
Orni g!o*no feriale apertura a! pubblico dalla 
ore 8 alle 15. Il martedì a .! giovedì anch* 
dalla 20.30 a!!* 22.30. II sabato * ta dom* 
ivo* da!!* 9 a l* 18. Co-s! d! nuoto d! appren¬ 
dimento e di special'zzazione studiti per ta 
«Siganze di eh! studia c per chi taverz. 


Rubriche a cura dalla SPI (Sodati par 
la pubblicità in Italia) FIRENZE • Via 
Marta!!! n. 8 - TalafonI: W7.171 -211.449 
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Vivo interesse 
attorno ai 

congressi PCI 

Concluse quattro scadenze, si 
preparano le altre assisi di 
federazione - A marzo dibattito 
serrato in vista del congresso nazionale 

i 

11 

v Con 1 congrossi di Livorno, di Lucca, di Massa Carrara, di 
Prato sono iniziato lo assise dei comunisti toscani in vista 
del congresso nazionale fissato per II 20 marzo a Roma. 
Un dibattito ampio e vivace che coinvolge centinaia e centi* 
naia di delegati eletti nelle assemblee delle sezioni di fabbrica 
• di strada, che muovendo dalle tesi ha trovato uno stretto 
e naturale collegamento, con I problemi più scottanti della 
realtà nazionale ed Internazionale, dalla crisi politica econo¬ 
mica, sociale del paese, alla crisi internazionale che in questi 
giorni ha una delle punte più acute nell’attacco della Cina 
al Vietnam. 

Gli altri congressi delle federazioni toscane si terranno 
secondo II seguente calendario e saranno seguite e presiedute 
da un compayno del comitato regionale toscano del PCI e 
della direzione del Partito. 

1-2-3-4 marzo, Firenze: Quercini e Chiaromonte. Pistola: 
Marisa Niechi e Cnrosslno. Siena: Lusvardi e Nilde Jotti. 
Viareggio: Rossi e Rubbi. 

8 9-1011 marzo, Arezzo: Bartollni e Di Giulio. Pisa: Loretta 
Montemaggi e Occhetto. 

9*10-11 marzo, Grosseto: Cantelli e Giglia Tedesco. 


LIVORNO — Domenica mat¬ 
tina 15.000 livornesi hanno 
ascoltato per 90 minuti il 
compagno Enrico Berlinguer 
a conclusione dei lavori del 
17. congresso provinciale. Il 
segretario generale Ila avuto 
un’accoglienza eccezionale, il 
Palasport era gremito, molti 
compagni sono rimasti a casa 
perché gli inviti erano esauri¬ 
ti. per tutto il tempo hanno 
dominato una grossa carica 
emotiva e una attenzione che 
si sono scaricati in ampi e 
fragorosi applausi. Anche le 
donne sono accorse numero¬ 
se e non per accompagnare il 
marito. 

« E’ ora. è ora. è ora di 
cambiare, il PCI deve gover¬ 
nare! ». Questo uno degli slo¬ 
gan scanditi dai giovani. 

Livorno « sente » questi ap¬ 
puntamenti, ed anche il 
compagno Berlinguer lo ha 
sottolineato e lo ha ricordato 
alla fine del suo discorso do¬ 
po aver parlato del riprove¬ 
vole attacco cinese al Viet¬ 
nam. della crisi di governo, 
dell'uscita del PCI dal gover¬ 
no, della maggioranza e delle 
tre condizioni di ritorno. Ma 
Berlinguer ha trovato spazio 
per parlare anche dei comu¬ 
nisti di Livorno, culla del 
partito che vide la nascita 
del 1921; ha elogiato l'orga- 


MASSA CARRARA — Un 
partito vivo, attento ai pro¬ 
blemi nazionali e a quelli di 
carattere internazionale. Un 
Partito che lavora, che discu¬ 
te in maniera critica ed an¬ 
che autocritica. Un partito, 
tutto sommato, in buona sa¬ 
lute. sono queste le prime 
impressioni, a caldo, che si 
ricavano dal dibattito con¬ 
gressuale che ha visto im¬ 
pegnati per tre giorni (dal 16 
al 18 febbraio) i comunisti di 
Massa Carrara. 

Erano oltre 2 00 i delegati 
presenti a questo 15. con¬ 
gresso provinciale del PCI. 
che si è svolto al teatro A- 
nimosi. Questi delegati rap¬ 
presentavano il corpo del 
partito, che in provincia, 
conta 8873 iscritti. Un folto 
gruppo di invitati, insieme al¬ 
le varie rappresentanze poli¬ 
tiche sindacali e dell’associa¬ 
zionismo. ha fatto da cornice 
ai lavori di questo congresso. 

L’attuale crisi di governo c 
stata la colonna portante di 
quasi tutti gli interrenti. Ma, 
va anche detto, l’asse centra¬ 
le si è spostato sulle temati¬ 
che internazionali, non appe¬ 
na è giunta la notizia dell'in- 
r asione della Cina ai danni 
del Vietnam. 

« La bandiera ' dell'interna¬ 
zionalismo — è stato detto — 
non l’abbiamo mai buttata. 
Anzi, proprio di fronte a 
questi ultimi, tragici avieni- 


LUCCA — E* stato il 9. con¬ 
gresso per la federazione co¬ 
munista lucchese, a venti an¬ 
ni dalla decisione dì dar vi¬ 
ta in provincia a due distin¬ 
te federazioni (Lucca e Versi¬ 
li») che anticipò quel pro¬ 
cesso di decentramento che 
si è affermato con forza in 
questi ultimi anni. I lavo¬ 
ri di fronte a 145 delegati, 
160 invitati, e a rappresen¬ 
tanti di altre forze politiche 
sono stati aperti da una re 
lazìone del compagno Marco 
Marcucci, confermato secre¬ 
tano della federazione. 

Nella sala del teatro del Gi¬ 
glio. presente in tutti l com¬ 
pagni è apparsa la consape¬ 
volezza della straordinarietà 
della fase politica, sia nazio¬ 
nale che intemazionale, e 
quindi i compiti anche nuovi e 
impegnativi che stanno di 
fronte a! PCI. 

Davanti al microfono in que- 
it» tre giorni di dibattito, si 
sono visti molti delegati gio¬ 
vani e donne. ET stata que¬ 
sta una delle caratteristiche 
del congresso lucchese; una 
riflessione meritano infatti i 
dati sulla composizione socia¬ 
le. recanti la data di iscri¬ 
zione al partito, dei 145 deie- 

! *ti eletti nei 57 congressi* 
i sezione. Gli operai sono ri¬ 
toltati in maggioranza, circa 
gp terzo di tutti i delegati, 
Mpdt! da impiegati e tecni- 


nizzazione comunista livorne¬ 
se, punto di forza del partito 
per la sua solidità e la pro¬ 
fondità di legami coti i lavo¬ 
ratori ed il popolo, elementi 
che assicurano la presenza in 
prima fila dei comunisti li¬ 
vornesi nella battaglia del 
PCI. Con queste parole si 
sono conclusi i lavori del 
congresso che ha visto ricon¬ 
fermato il segretario Luciano 
Bussotti. Un congresso vissu¬ 
to in parte nell’attesa del 
discorso di Berlinguer sulla 
crisi di governo e scosso sa¬ 
bato Pomeriggio dalla notizia 
dell’invasicne cinese. Ma è 
stato fondamentalmente un 
congresso sentito ed atteso, 
con un esteso dibattito (77 
interventi) dal quale è emer¬ 
sa una forte carica sociale. E 
questo non solo per la pre¬ 
senza del compagno Enrico 
Berlinguer, di cui è sempre 
fresco il ricordo della mani¬ 
festazione con Carrillo nel 
'76. ma soprattutto per la 
consapevolezza di vivere un 
momento importante per l’e¬ 
laborazione ideologica del 
partito, e delicato per il ruo¬ 
lo del PCI nella realtà politi¬ 
ca nazionale ed internaziona¬ 
le. Gli interventi non hanno 
parlalo tanto di obiettivi c di 
interessi del partito, quanto 
dei problemi del Paese e del- 


menti, va riaffermato con 
forza quello che nelle tesi è 
definto come nuovo interna¬ 
zionalismo ». Anche il com¬ 
pagno Giulio Quercini, segre¬ 
tario regionale del PCI, che è 
intervenuto a conclusione dei 
lavori, ha ripreso, fin dall’i¬ 
nizio, queste tematiche. Della 
vicenda ha sottolineato i due 
aspetti principali, da un lato 
le conseguenze di politica in¬ 
ternazionale sui processi di 
distensione e di coesistenza 
pacifica, dall’altro l'insuffi¬ 
cienza della teoria del socia¬ 
lismo come « modello unico », 
e dell’internazionalismo come 
« blocco omogeneo di stati, 
paesi e parliti socialisti e 
comunisti ». 

Tornando al dibattito, dice¬ 
vamo che esso è stalo cen¬ 
tralo. soprattutto nella prima 
parte, sull’attuale crisi go¬ 
vernativa. i numerosi com¬ 
pagni intervenuti si sono tro¬ 
vati sostanzialmente uniti at¬ 
torno alle scelte e alle posi¬ 
zioni della direzione naziona¬ 
le del parlilo. Approvazione 
c’è stata, e sottolineala in 
tutti i modi, per le recenti 
dichiarazioni del compagno 
Berlinguer, fatte al termine 
dell’incontro con il presiden¬ 
te incaricalo. 

Sulle prospettive che que¬ 
sta crisi potrà avere, a parte 
qualche posizione critica, tul¬ 
li hanno convenuto sulla ne¬ 
cessità di giungere ad un go- 


ci (20 per cento) da inse¬ 
gnanti. studenti e pensionati. 
L’età media è stata piuttosto 
bassa, e molti sono i delega¬ 
ti iscritti ai partito in questi 
ultimi anni, a testimonian¬ 
za di un fortissimo rinnova¬ 
mento dei gruppi dirigenti di 
sezione e dello stesso Comita¬ 
to Federale. Questo del rin¬ 
novamento e del decentramen¬ 
to con la costituzione di co¬ 
mitati di zona e comunali, 
è un processo che ha avuto 
un’accelerazione con a con¬ 
gresso di due anni fa. 

Il Congresso si è concluso 
nel tardo pomeriggio di do¬ 
menica con l’intervento del 
compagno Alessio Pasquini, 
del comitato centrale e capo¬ 
gruppo del PCI alla Regione, 
e con reiezione aU’unanimità 
dei nuovi organismi dirigen¬ 
ti di federazione 

I saluti deH’amministrazio- 
ne comunale per i lavori del 
congresso sono stati por¬ 
tati dal sindaco di Lucca, pro¬ 
fessor Mauro Favilla, men¬ 
tre in una fase dei lavori è 
stato presente anche l’awoca- 
to Giuseope Di Cocchi, pre¬ 
sidente della amministrazio¬ 
ne provinciale. Per le forze di 
sinistra, sono intervenuti il 
co.pagno Colucci, segretario 
provinciale del Partito Socia¬ 
lista. Carlo Mariani del parti¬ 
to socialdemocratico e rap- 



A Livorno un appuntamento 
che ha coinvolto tutta la città 

Quindicimila livornesi al comizio di Berlinguer - Un partito radicato nella 
storia e nella realtà provinciale - Il compagno Luciano Bussotti riconfermato 


la responsabilità del partito 
di farsene carico e risolverli. 

Un dato imjKirtante c signi¬ 
ficativo rilevato dallo stesso 
Berlinguer, è stata la presen¬ 
za delle donne. Con la quali¬ 
tà e quantità dei loro inter¬ 
venti. caratteristiche già e- 
nierse nei congressi di sezio¬ 
ne. hanno dimostrato di sa¬ 
per dibattere non più solo i 
problemi della condizione 
femminile, ma anche quelli 
del partito. 

Ncn sono mancati elementi 
di autocritica. Ma criticarsi, 
per i comunisti, significa 
mettersi alla prova, esprime¬ 
re il meglio, porsi continua- 
mente obiettivi e traguardi. 
Se Livorno è una città a mi¬ 
sura d'uomo è anche perché 
al suo governo c'erano i co¬ 
munisti: « Ma vogliamo di 
più. non sempre siamo riu¬ 
sciti a far comprendere le 
nostre scelte, questo è stato 
un errore », è stato detto. 


Autocritica anche sull’attività 
delle sezioni, sul ruolo dei 
quadri dirigenti intermedi, 
sull’« allentamento dei rap 
porti con certi strati di lavo 
ratori e cittadini ». 

Occorre « estendere la de¬ 
mocrazia interna di partito ». 
le sezioni « sono costrette so¬ 
lo a giustificare le scelte fat¬ 
te in altre sedi, al vertice, e 
ad organizzare consensi, 
d'altra parte, proprio nelle 
sezioni, si assiste ad un calo [ 
di partecipazione, non si di¬ 
scute più come una volta ». 

Durante una giornata di 
dibattito abbiamo fatto un 
giro per la sala del Goldoni 
chiedendo giudizi. Qualcuno 
avrebbe voluto discutere di 
più alcuni problemi generali, 
il ruolo nuovo che deve svol¬ 
gere l’Europa nel mondo, la 
sua trasformazione socialista 
e la terza \ìa, la funzione 
della Cina nel quadro delle 
relazioni mondiali, policentri- 


cità e mobilità della situazio- ! 
ne internazionale (tutti temi j 
presenti nella relazione in- | 
troduttiva del compagno | 
Bussotti). Altri si sono chic- j 
sti per quale motivo c’era un 
certo ritegno a Parlare della 
crisi di governo: « Si tratta 
di paura o di incapacità, o si 
vive nell'attesa di dichiara¬ 
zioni berlingiieriane ». So¬ 
prattutto i giovani sono 
preoccupati dell’uscita dalla 
maggioranza. Altri ancora 
sono stati delusi dal dibattito 
sui problemi locali, non tanto 
sul rapporto con gli altri 
partiti (numerose delegazioni j 
hanno portato il saluto con ! 
le loro dichiarazioni) quanto 
di problemi economici. 

Non sono scomparsi per 
tutti i dubbi sull’articolo 10 
delle Tesi, o suH’articolo 5 
dello Statuto. E, d'altra Par¬ 
te. non si può pretendere che 
un congresso provinciale 
soddisfi tutte queste esigenze, i 


L’importante è clic questi 
problemi siano stati messi 
sul tappeto, si ha inoltre la 
sensazione che sia in atto un 
processo di maturazione: il 
marxismo non è conosciuto e 
vissuto come un dogma, in 
pochi anni i compagni hanno 
raggiunto un alto livello di 
coscienza e di affinamento 
i critico. Non sempre, dalle 
1 Tesi, si riesce a cogliere gli 
spunti che dovrebbero offrire 
occasione di dibattito e di e- 
laborazione, ma l’impegno e 
la volontà di approfondimen¬ 
to sono grandi. 

Chi guardava a Livorno 
come a un test in attesa del 
congresso nazionale di Roma 
a fine marzo. Può tranquilliz¬ 
zarsi: nonostante tutto « il 
PCI gode di ottima salute, ò 
vivace. ' carico, unito e con¬ 
tento della sua ulteriore ca¬ 
ratterizzazione ». 

Stefania Fraddanni 


A Massa Carrara lo sguardo 
puntato alla crisi politica 

« Un partito che non ha bisogno di esami » — Emozione per i fatti indocinesi 
Emendamenti al punto dieci delle tesi — I rapporti con le altre forze politiche 


verno di unità che compren¬ 
da tutte le forze della vec¬ 
chia maggioranza. Su un 
punto i delegati sono sem¬ 
brati un coro: la questione 
della legittimità democratica 
del PCI. 

« Il nostro partito — è sta¬ 
to ripetuto in ogni intervento 
non ha mai avuto bisogno 
di presunti esami di legitti¬ 
mità ». Con molto calore po¬ 
lemico è stato ribadito che 
mai e poi mai detti esami si 
potrebbero accettare dalla 
DC o dal PSDl. Alle questio¬ 
ni politiche nazionali ed in¬ 
temazionali di stretta attuali¬ 
tà, i vari compagni hanno af¬ 
fiancato vari argomenti. Mol¬ 
to dibattuta la tematica della 
terza via. intesa in tutta la 
sua originalità. Intesa anche 
come Video-forza che i co¬ 
munisti italiani hanno elabo¬ 
rato per presentarsi con tut¬ 
to il loro peso sul piano eur- 
pco. Dal dibattito è emersa 
una riaffermazione del valore 


del centralismo democratico, 
inteso non come una forma 
di € unanimismo di facciata », 
al quale lutti gli intervenuti 
hanno messo in guardia, ma 
come strumento che rafforzi 
l’unità del partito. 

Un punto del progetto di 
tesi, è stato particolarmente 
discusso. Si tratta del punto 
IO, che ha trovalo una signi¬ 
ficativa presa d'atto nel do¬ 
cumento finale approvato dal 
congresso, laddove si dice 
che: * visti gli emendamenti 
integrativi Presentati alla tesi 
10. da alcune sezioni, valutalo 
che lo spirito ed il significalo 
di tali emendamenti non al¬ 
terano i contenuti teorici e 
politici del progetto, invita il 
15. congresso nazionale a 
meglio formulare il secondo 
capoverso del punto 10. spe¬ 
cificando il carattere non mo¬ 
nopolistico e multinazionale 
della iniziativa privata nei 
settori dell'economia del pae¬ 
se ». 

Numerosi anche gli inter¬ 


venti sui rapporti tra le varie 
forze politiche. E’ stata riba¬ 
dita più volte la necessaria 
azione, a lutti i livelli, a co¬ 
minciare da quello provincia¬ 
le, con il PSI. Su questo te¬ 
ma i compagni sono stati sol¬ 
lecitati ed anche aiutati, dalla 
relazione introduttiva del 
compagno Luciano Pucciarelli 
che al termine dei lavori 
congressuali è stato ricon¬ 
fermato segretario provincia¬ 
le, per acclamazione, dal 
nuovo comilato federale, riu¬ 
nitosi seduta stante. 

Nella sua relazione il com¬ 
pagno Pucciarelli aveva ri- i 
cordato la resistenza e la ri- i 
pulsa da parte della DC prò- | 
vinciate ad una politica di u- j 
nifa su un programma. Aveva j 
portato l’esempio di Pontre- ; 
moli dove soltanto il senso di , 
responsabilità dimostrato dal j 
PCI insieme al PSI al PRl e ! 
al PSDl aveva impedito una 
paralisi ed una interruzione J 
della legislatura, parlando del J 
PSI aveva ricordato che le • 


tradizioni di unità, che si so¬ 
no espresse nella provincia 
di Massa c anche nei momen¬ 
ti più alti del centro sini¬ 
stra», porteranno sempre piu 
i compagni socialisti a vedere 
nell'unità con i comunisti il 
punto fondamentale per una 
politica di unità democratica, 
che i comunisti non hanno 
considerato e non considera¬ 
no come frutto di scavalca¬ 
menti o di ammiccamenti. 

In apertura dei lavori, ri¬ 
cordiamo, era stato portalo il 
saluto delle varie forze poli¬ 
tiche il PSI, la DC. il PDUP, 
il PSDl ed anche il PRL 
Messaggi e saluti erano giun¬ 
ti anche dalla federazione u- 
nitaria sindacale CGIL-C1SL 
c UIL. dall’ANPI e rfaJI’AR- 
C/ U1SP. 

Al termine i delegati hanno 
approvato all'unanimità le te¬ 
si. il nuovo comitato federale 
e la nuova commissione fe¬ 
derale di controllo. 

Fabio Evangelisti 


A Lucca i veri protagonisti 
sono stati i molti giovani 

Le nuove generazioni e le donne punti di forza del PCI - Denunciate le peri¬ 


colose tendenze alla 


presentanti del MLS e del ! 
PDUP. { 

Guardare alla serietà lue- i 
chese. ai processi in essa av- ; 
viaii in questi ultimi anni, 
alle altre forze politiche, al 
nostro stesso partito e alla 
sua capacità di intervento, ma 
tenendo sempre presente —~ 
non come una premessa se¬ 
parata — la fase politica at- [ 
tuale, la complessità del di- i 
battito aperto nel partito e 
nella società dal progetto di 
tesi: fare emergere dunque 
anche l’elemento locale ma 
come parte dì una analisi 
più complessiva. i 

ET stato questo il filo con- I 
duttore del dibattito. Il ri- i 
ferimento più Immediato è ! 
stato al congresso di federa- j 
zione del 1975. « Nei con- j 
eludemmo la nostra assise in ! 
preparazione del 14. Congres- j 
so nazionale — ha afferma- ( 
to Mareuccl — con una ambi- i 
zione: lavorare al superameli* 


chiusura della DC 


to di tutti gli elementi di mi- 
noritansmo e di chiusura in 
se stesso del partito e del 
movimento operaio lucchese ». 

Si tratta quindi, ha prose¬ 
guito Marcucci nella sua re¬ 
lazione, di vedere come que¬ 
sto obbiettivo sia stato rag¬ 
giunto. e quanto finora sia 
stato mancato: ma non si 
può certo dare una risposta 
facendo un elenco delle cose 
fatte e di quelle da fare. Bi¬ 
sogna. prima di tutto «avere 
la capacità di riflettere sul 
nostro lavoro di questi an¬ 
ni In una connessione molto 
stretta con i problemi gene¬ 
rali del movimento operaio 
italiano e del paese ». 

Venendo poi agli aspetti 
particolari, il congresso ha 
messo in evidenza la grave 
inadeguatezza degli enti locali 
della Lucchesia a far fronte 
ai compiti ed ai poteri nuovi 
nel campo della programma¬ 
zione e deU’imervento nei 


Un salto di qualità 


settori produttivi. Lo stesso 
confronto tra le forze politi¬ 
che. negli enti, segna perico¬ 
lose tendenze per la chiusura 
democristiana; mentre le 
stesse aziende municipalizza¬ 
te. e soprattutto la Gesa-Am. 
sono gestite coti inefficienza 
ed episodi di malcostume. La 
Democrazia Cristiana lucche¬ 
se non è ancora capace di 
mettere in discussione una 
pratica secondo la quale le 
sedi Istituzionali sono le sedi 
più importanti del consenso 
e del rapporto con la società 
civile. Con il partito sociali¬ 
sta, con il quale molti sono 
stati i motivi di discussione e 
di disaccordo, è invece ne¬ 
cessario andare ad uno sfor¬ 
zo comune di approfondi¬ 
mento. ad una piattaforma 
comune di governo. 

Molto vivace è stato 11 di¬ 
battito. con 37 interventi, fra 
i quali quello di Massimo 
Toschi, già candidato indi- 


nella lotta politica 


pendente nelle hste del PCI, 
che si è soffermato nell’ana¬ 
lisi del mondo cattolico 

In che misura è stato rag¬ 
giunto I’obbiettivo che il par¬ 
tito si era dato nel 75 e qua¬ 
li i compiti prioritari? La ri¬ 
sposta del congresso è stata 
che molti passi avanti si so¬ 
no fatti: alcuni restano da 
fare in una fase della lotta 
politica che sarà per tutti 
molto impegnativa. 

E' questo il senso che ha 
voluto assumere reiezione al¬ 
l’unanimità del nuovo cani- 
tato federale, in cui risultano 
rafforzate la componente o- 
peraia e femminile. L'impe¬ 
gno del partito — e già i 
congressi delle sezioni di 
fabbrica l'avevano affermato 
con forza — deve essere 
quello del rafforzamento del¬ 
la presenza organizzata tra 
gli operai 

r. s. 


«Ritessere il filo 
spezzato delVunità 
con i socialisti» 


Il congresso del PCI a Prato propone un rapporto unita¬ 
rio organico col PSI - «Siamo disponibili ad un lavoro co¬ 
mune» ha detto Magnolfi - Fabbri riconfermato segretario 


PRATO — Tre giorni di di¬ 
battito intenso, e non solo in 
assemblea plenaria, ma an¬ 
che nelle commissioni, sul 
partito, sui problemi della 
cultura e sulla programma¬ 
zione economica che hanno 
costituito la novità di questo 
9. congresso della Tederazio- 
ne comunista pratese. 

E’ difficile comprendere co¬ 
me certa stampa locale, « La 
Nazione », abbia potuto defi¬ 
nire il dibattito « piatto » e 
« liturgico » quando i giorna¬ 
listi di questo giornale si so 
no visti solo in due occa¬ 
sioni: ia sera di apertura del 
congresso, con la relazione 
del compagno Orlando Fab¬ 
bri, e ieri mattina, alle con¬ 
clusioni del compagno Napo 
leone Colajanni. Una sentenza 
sparata senza il minimo ele¬ 
mento di giudizio, e che for¬ 
se mal cela il malumore di 
questo giornale, nel constata¬ 
re che i comunisti pratesi 
hanno discusso molto, si sono 
confrontati, cd hanno saputo 
reagire anche a notizie scon¬ 
volgenti come l’invasione del 
Vietnam da parte della Cina. 

Ma ritorniamo al congresso. 
11 dibattito si è allerto sulla 
relazione del compagno Fab¬ 
bri. segretario uscente della 
federazione che il Comitato 
Federale e la Commissione 
Federale di Controllo, eletti 
dal congresso, hanno riconfer¬ 
mato ieri, alla guida della fe¬ 
derazione. 

Sia Fabbri (che ha parlato 
dopo il saluto del sindaco 
Landini) che i compagni in¬ 
tervenuti, hanno condiviso la 
posizione assunta dal partito 
rispetto alla crisi di governo 
e le proposte fatte dal com¬ 
pagno Berlinguer. Non c‘è sta¬ 
to nessun sospiro di sollievo 
per la situazione creatasi, an¬ 
zi il richiamo costante all’uni¬ 
tà è stato presente nei con¬ 
gressisti. « Una unità — ha 
detto Colajanni nelle conclu 
sioni — per cambiare ». rias¬ 
sumendo in questa espressio¬ 
ne il senso delle cose dette 
dai compagni. Il dibattito, per 
altro, ha trovato un intrec¬ 
cio con i temi di politica lo¬ 
cale. registrando un risultato 
politico. A Prato, si sa i rap¬ 
porti tra socialisti e comuni¬ 
sti si sono incrinati, portando 
da alcuni mesi ad una giunta 
monocolore. 

La frattura non si è certo 
ricomposta, ma pare indub¬ 
bio. che il nono congresso 
della federazione del PCI ha 
segnato una tappa di non fio¬ 
co rilievo per ritessere il filo 
spezzato dell'unità. « Ripropor¬ 
remo — aveva detto Fabbri 
nella relazione riferendosi al 
cambio di segreteria del PSI 
di Prato — ai nuovi dirigenti 
socialisti pur consci delle diffi¬ 
coltà l'esigenza di riannodare 
un rapporto unitario organico 
che, cerne per il passato, non 
potrà che essere reciprocamen¬ 
te animato dall'interesse di 
rafforzare e consolidare il ruo¬ 
lo della sinistra pratese, che 
è un patrimonio fondamenta¬ 
le di tutto il movimento ope¬ 
raio. Cile questa esigenza fos¬ 
se giusta è stato chiarito, 
dal saluto del segretario della 
federazione del PSI Magnol¬ 
ia. « Non sarà un saluto for¬ 
male il nostro — ha detto. 
Abbiamo valutato positivamen¬ 
te il fatto che la relazione 
di Fabbri non contiene ele¬ 
menti di ricerca di colpe per 
quanto è avvenuto. 

« A Prato c’è la necessità di 
ricominciare a discutere. Dob- 
: biamo misurarci sui problemi 
I e a partire di qui si può 
I chiudere la polemica ». 

Vestri ha ripreso nel suo 
intervento il tema, giudican 
do positivo l’intervento di Ma¬ 
gnolfi. e affermando che bi¬ 
sogna « rimuovere gli ostaco¬ 
li politici e psicologici » che 
impediscono il ricostituirsi di 
una collaborazione unitaria. 
E Colajanni ha detto che l'uni¬ 
tà a sinistra è essenziale sul 
piano nazionale, per far ca¬ 
dere le pregiudiziali della DC 

Questa apertura è venuta 
anche da Luigi Nidito. segre¬ 
tario regionale PSDl e da Toc¬ 
cafondi dei PDUP (era pre- 
j sente anche una delegazione 
! della DC). Fabbri nella re 
! lazìone aveva detto che si 
! deve riconoscere che « il con- 
! trasto tra noi e i socialisti 
j "rallentava” il progressivo 
! consolidarsi dei rapporti con j 
I parliti minori. Dobbiamo tut¬ 
tavia sottolineare aggiungeva, 
come fatto altamente positi¬ 
vo e responsabile il sostanzia¬ 
le comportamento unitario c 
fattivo innanzitutto di PSDl 
e PDUP ». Gli faceva eco 
Nidio che diceva che i rap¬ 
porti nostri, cioè tra i due 
partiti. « sono stati impronta¬ 
ti a reciproca correttezza » e 
che il dibattito che riuscire¬ 
mo a sviluppare in città sa- 
i rà foriero «di sviluppo e di 
risultati ». 

Toccafondi, da parte sua. 
a f renna va che occorre non 
stare a rinvangare gli errori 
« per ricostruire l'unità ». 

Brunello Gabellini 



«Tutto il partito 
deve discutere 
i temi della donna» 


A colloquio con alcune militanti di 
Empoli - Dall’aborto al femminismo 


EMPOLI — Un gruppo di 
donne comuniste. Ope¬ 
rate. studentesse, disoccu¬ 
pate. Parlano, sedute at¬ 
torno ad un tavolo, m 
una piccola stanza dall’ 
aria impregnata di fumo. 
Si discute delle tesi per 
il congresso del PCI, del¬ 
la crisi italiana, di poli¬ 
tica generale. 

Paola lavora alla Libre¬ 
ria « Rinascita ». Ha su¬ 
bito qualcosa da dire: 
« Il bello delle tesi, c che 
non c’è un paragrafo a 
sé. riservato alla ”questio¬ 
ne femminile”: i problemi 
delle donne si trovano m 
ogni pagina, sono compre¬ 
si in ogni aspetto delta 
linea politica del PCI, c 
poi c'è un capitolo dedi¬ 
cato at movimenti femmi¬ 
nili». 1 temi specifici fan¬ 
no lult'uno con la situa¬ 
zione generale del paese. 

Si accenna al lavoro e 
l'accento cade subito sul¬ 
la programmazione. E' un 
concetto su cui insistono 
molte compagne. « Le 
donne — commenta Lau¬ 
ra, tn cerca di lavoro — 
sono tra t primi a risen¬ 
tire concretamente della 
crisi, sono il bersaglio più 
facile ». Tre operaie della 
Lcbole rincarano la dose: 
« Ci accusano di assen¬ 
teismo, di disaffezione al 
lavoro. Ma come si fa ad 
"amare” i ritmi della ca¬ 
tena. dove ci tocca strin¬ 
gere i denti per otto ore. 
Quando si arriva a casa, 
alla sera, siamo tese, stan¬ 
che, e basta niente per 
farci saltare i nervi. Ogni 
tanto, qualcuno crolla an¬ 
che tn fabbrica e sviene ». 

Programmazione, nuova 
organizzazione delle im¬ 
prese, un ambiente mi¬ 
gliore: tre temi che le 
donne hanno particolar¬ 
mente a cuore: tre temi 
— aggiungono — che so¬ 
no patrimonio comune di 
tutta la classe operaia. 

Maria prova a sintetiz¬ 
zare il concetto con una 
formula: - a Noi militanti 
comuniste, abbiamo fatto 
un salto di quoiita. dal 
” sociale" al ”politico" ». 
Cerca di spiegarlo: -< Gli 
slogan sono sempre belli 
e invitanti — e molte ne 
rimangono attratte — ma 
noi cerchiamo di andare 
più al sodo. Non possia¬ 
mo avere molto in comu¬ 
ne con chi si limita a 
rivendicare l’aborto libe¬ 
ro. Ecco, direi proprio 
che ci sforziamo di guar¬ 
dare ai nostri problemi 
con occhi sempre più "po¬ 
litici” e sempre meno 
”esistenziali" ». 

Aborto, maternità e ser¬ 
vizi sociali sono argomen¬ 
ti collegati alla battaglia 
per la riforma delle strut¬ 
ture della società, per 
una migliore ”qualità del¬ 
la vita”. C'è. tra queste 
compagne, una consape¬ 
volezza nuova e più pro¬ 
fonda. Per questo, si ri¬ 
fiutano di rimanere ”con¬ 


finata.> nelle commtsstu 
ni femminili. 

« Nel partito c nelle isti 
Dizioni — afferma Lau¬ 
ra, co n sicurezza — noi 
vogliamo occuparci di tut¬ 
to, vogliamo discutere e 
lavorare i» ogni settore. 
Contemporaneamente, pe¬ 
rò, i problemi femminili 
devono diventare temi di 
analisi e di attività per 
le sezioni, i comitati co¬ 
munali e di zona, le com¬ 
missioni. Certo, anche 
per noi è stato più facile 
rinchiuderci nelle com¬ 
missioni femminili c co¬ 
struire una isolctta tutta 
nostra. L'esperienza ci ha 
dimostrato che questa 
non è la strada giusta, 
c non intendiamo ripete¬ 
re l'errore ». 

Dentro, nel partito, co¬ 
sa succede? A che punto 
siamo? L’opinione è una¬ 
nime: « Nelle grandi lot¬ 
te, siamo sempre stati al¬ 
l'avanguardia, è vero, Cd 
anche l'elaborazione teo¬ 
rica è da condividere. Le 
difficoltà si trovano nel¬ 
la attività di tutti i gior¬ 
ni. quando viene il mo¬ 
mento di concretizzare le 
direttive generali. Per 
molti compagni, si tratta 
di rimettere tn discussio¬ 
ne tante antiche certez¬ 
ze. E non è facile. Negli 
ultimi tempi, c'è stato 
qualche passo m acanti, 
soprattutto tn alcune se¬ 
zioni. ma c sempre diffi¬ 
cile riuscire a far discu¬ 
tere tutti .sui temi fem¬ 
minili ». 

Altro interrogativo, un 
po’ provocatorio. Queste 
donne comuniste, con le 
loro convinzioni ed i loro 
ripensamenti, chi rappre¬ 
sentano. quale seguito 
hanno? Paola ci riflette, 
scambia qualche parola 
con le compagne, poi si 
pronuncia: « Chi rappre¬ 
sentiamo 7 Be, senz'altro 
tante operaie delle fab¬ 
briche, che sono legate 
al partito e al sindacato 
r costituiscono la nostra 
forza principale. Abbia¬ 
mo maggiori difficoltà 
nei rapporti con le ragaz¬ 
ze che studiano, tra le 
quali spesso si diffonde 
un anticomunismo di ma¬ 
niera. che diventa luogo 
comune. D'altra parte, bi 
sogna ammettere, che fi¬ 
nora la nostra attività si 
è svoHa soprattutto tn di¬ 
rezione delle fabbriche, 
mentre abbiamo fatto po¬ 
co verso le altre donne ». 

s Una volta — aggiun¬ 
ge Maria — eravamo noi 
alla testa del "movimen¬ 
to”, ora ci sono altre 
frange che prevalgono, 
ed e difficile condivider¬ 
ne le parole d’ordine». 

La chiacchierala volge 
al termine. Cx colpisce 
una frase di Carla, che 
suona come un'epigrafe, 
breve, incisiva: « La que¬ 
stione femminile è appe¬ 
na aperta ». 

Fausto Falorni 
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Al semaforo di Pistoia si 
è fermato anche il Cagliari. 

I sardi finora sembravano in¬ 
vulnerabili corno Superman, 
ma in Toscana hanno trovato 
la loro criptonite che ha pre¬ 
so la forma dell'ala destra 
arancione Capuzzo, un baldo 
giovane preveniente proprio 
dalla squadra di Gigi Riva. 

. Costui, senza sentimentali¬ 
smi di sorta, al trentaseiesi¬ 
mo del primo tempo ha ri¬ 
solutamente infilata la rete 
che è costata al Cagliari la 
prima sconfitta del campiona¬ 
to o che rilancia la Pistoiese 
nell’orbita della serie A. A 
condizione, dobbiamo ribadir¬ 
lo, che la squadra di Ricco-. 
mini riesca a liberarsi dal 
freudiano complesso da tra¬ 
sferta. La potenza degli ex 
si è manifestata anche a Luc¬ 
ca in un modo su cui voglia¬ 
mo un po’ soffermarci. 

Mercoledì scorso, scorren¬ 
do velocemente • la pagina 
sportiva di un quotidiano mi¬ 
lanese, rimanemmo fulmina¬ 
ti da questa breve notizia: 

« la Lucchese > ha esonerato 
l’allenatore Bergamasco e ri¬ 
chiamato Meregalli, il tecni¬ 
co che aveva licenziato a fi¬ 
ne ottobre ». Noi sospettava¬ 
mo da tempo che i dirigenti 
della squadra rosso nera aves¬ 
sero in animo di giustiziare 
anche il secondo allenatore, 
ma la nostra immaginazione 
non riusciva a spingersi fi¬ 
no al punto di ritenere possi¬ 
bile la riassunzione del pri¬ 
mo ghigliottinato non più tar¬ 
di di 3 mesi fa. Detto in due 
parole la cosa ci sembrava 
impossibile come la nomina 
di Tanassi alla presidenza del 
consiglio. 

Cosi appresa la incredibi¬ 
le notizia abbiamo paziente- 
mente atteso la domenica po¬ 
meriggio per verificare l’ef¬ 
fetto. ‘ Non ci crederete, ma 
la Lucchese ha vinto, uno a 
zero contro quella Paganese 
che è si ultima in classifi¬ 
ca, ma che una settimana 
fa aveva sonoramente basto¬ 
nato la quotatissima squadra 
del Catania. Il successo dei 
rossoneri ci ha fatto toma- i 
re in mente alcune storielle I 


Bentornata Pistoia 
nell’orbita della A 
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I sardi si sono dovuti fermare sul campo toscano - La 
squadra di Riccomini deve migliorare in trasferta 


di donne famose che prima 
si sposano, poi divorziano, e 
quindi convivono un po’ con 
un altro, infine licenziano 
l'amante e si rifidanzano con 
l'ex marito, ricominciando a 
gustare le gioie dell'amore 
coniugale. Succederà cosi an¬ 
che alla irrequieta Lucchese? 
Speriamo. Nel frattempo au¬ 
guri e figli maschi, come si 
dice in questi casi. 

L'attenzione che. doverosa¬ 
mente, abbiamo dedicato alla 
rinata passione dei rosso neri 
non ci fa dimenticare le al¬ 
tre gioie che questa settima¬ 
na calcistica ci ha finalmen¬ 


te portato: quella dell’Arez- 
zo, per esempio che ha scon¬ 
fitto il forte Chieti, o quella 
del Livorno che torna da La¬ 
tina con un prezioso puntici- 
no in cassaforte o quella del 
Pisa che con encomiabile spi¬ 
rito solidaristico, ha concesso 
un po' di ossigeno ai boccheg¬ 
gianti azzurri dell'Empoli i 
quali, del resto, sul campo 
della capolista hanno dimo¬ 
strato di meritare molto di 
più del penultimo posto in 
classifica. 

Un’altra grande gioia ci è 
arrivata da Montevarchi, do¬ 
ve gli aquilotti hanno stra¬ 


pazzato la capolista del cam¬ 
pionato di C-2, la squadra li¬ 
gure dellTmperia. Noi aspet¬ 
tavamo da mesi questa par¬ 
tita perchè avevamo ancora 
in mente il terrificante 6 a 0 
che i liguri inflissero ai vaidar- 
nesi nella gara d’andata. Ri¬ 
cordavamo con terrore anche 
il centravanti dellTmperia, 
un certo Sacco, che con fa¬ 
re maramaldesco segnò in 
quella tragica giornata la bel¬ 
lezza di 5 reti. Se lo ricorda¬ 
vano pure i tifosi montevar- 
chini i quali, a quel che ci 
dicono, quando Sacco è entra¬ 
to in campo, hanno avvertito 


un brivido lungo e gelido nel¬ 
la schiena, come se avessero 
visto Nosferatu il principe del¬ 
la notte il vampiro che ter¬ 
rorizza succhiando sangue. 

Invece SaccoNosferatu è 
stato completamente neutra¬ 
lizzato da un'accorta combina¬ 
zione dell'aglio con il centro- 
mediano montevarchino, al 
punto che verso la metà del¬ 
la ripresa il vampiretto è stato 
ingloriosamente espulso. 

La partita è finita 4 a 2 
per il Montevarchi che ha co¬ 
si consumato la sua tremen¬ 
da vendetta Tacendo per al¬ 
tro anche un enorme piace¬ 
re ai cugini rivali della San- 
' giovannese, i quali usciti in- 
denni (2 a 2) dal campo ter¬ 
male di Montecatini hanno fi¬ 
nalmente raggiunto ITmperia 
in vetta alla classifica. 

La lotta per il primato si è 
fatta dunque incertissima, con 
otto squadre che sgomitano 
nello spazio di 4 punti. Sei 
di esse sono toscane e la po¬ 
vera Imperia rischia di fa¬ 
re la fine della volpe nelle fa¬ 
mose cacce inglesi. 

L’unico cruccio, in questo 
campionato, ce lo infligge il 
Grosseto che naviga stanca¬ 
mente in fondo alla classifica 
Domenica i torelli maremma¬ 
ni hanno battuto 3 a 1 il 
Savona in uno scontro diret¬ 
to per la salvezza, ma fra 
una settimana sono attesi a 
Sangiovanni Valdarno e noi 
temiamo che vengono nuova¬ 
mente matati. 

E’ questo un pensiero che ci 
angoscia un po’: per scacciar¬ 
lo ci vuole la Rondinella che 
in serie D ha vinto il derby 
con il Pontedera ed approfit¬ 
tando della sconfitta del San- 
t’Elena (con cui faceva cop¬ 
pia fissa da un bel po’ di tem¬ 
po) ha ripreso il largo e vola 
solitaria con due punti di van¬ 
taggio sull’ex fidanzata che 
ora si consola Insieme al Pio- 
trasanta. 

Con questo giro di coppie 
che volteggiano non è da 
escludere che prima o poi si 
formi un bel triangolo. 

Valerio Pelini 



Quante delusioni per i tifosi viola! 


Era dal 29 ottobre che la Fiorentina non 
subiva ima lezione del genere: quella do¬ 
menica a San Siro I viola persero per 4 a 1. 
Ieri l’altro a Roma la Lazio la squadra di 
Carosl è rimasta sccnfitta per 4 a 0. Solo 
che mentre a Milano i viola pur perdendo 
lasciarono una buona impressione questa 
volta seno apparsi una larva di squadra, 
una compagine senza capo né coda. 

Ancora una volta ehi ha maggiormente de¬ 
luso ogni aspettativa è stato Antognonì che 
contro «Ciccio» Cordova (34 anni) ha perso 
ogni confronto. Venendo ancora una volta 


meno il capitano, anche Orlandini e Di Gen¬ 
naro hanno ceduto e cosi la Lazio è stata 
in grado di riprendersi la rivincita (a Fi¬ 
renze perse per 3 a 0) comunque all’Olim¬ 
pico tutta la compagine ha denunciato troppi 
scompensi. E soprattutto ha denunciato la 
mancanza di un giocatore come Bruni che 
insieme ad Orlandini è l’unico elemento in 
grado di coordinare le manovre, in grado 
cioè di organizzare il gioco sul centro campo 
che è la zona nevralgica. 

Nella foto: li primo gol laziale 
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Cosa c’è 
dietro la 


fabbrica 
dei sogni 

Come funziona la macchina del 
totocalcio - Le « due colonne » ormai 
in ribasso, trionfano i sistemi 
superscientifici - Ma il meccanismo, 
se viene il colpo grosso, si può 
inceppare perché tutto funziona 
ancora in modo artigianale 


La frenesia del lunedi 
questa volta è stata conte¬ 
nuta. Ma quanto sarà possi¬ 
bile ancora trattenerla? La 
macchina del Totocalcio non 
ce la fa più e non riesce a 
fornire in tempo le quote 
vincenti. Così, il primo gior¬ 
no della settimana, le te¬ 
lefonate dei vincitori rie¬ 
scono a passare attraverso 
le strette maglie ■ dei cen¬ 
tralini e giungono negli uf¬ 
fici del Coni, alle redazioni 
dei giornali e persino alla 
Radio e alla TV. 

« Jlfa quanto abbiamo vin¬ 
to? Quanti sono i Tredici 
e i Dodici? » domandano 
esitanti quanti, appena sfio¬ 
rati dalla fortuna, sognano 
vita da nababbi e da mi- • 
liardari. Ma la grande vin¬ 
cila — quella per inten¬ 
derci del miliardo — si fa 
attendere, anche se pare 
nell’aria, e lo strabiliante 
successo del x Toto » ’ sbri¬ 
ciola il montepremi in ci¬ 
fre a volte quasi irrisorie. 

Forse è una fortuna per 
gli stessi organizzatori per¬ 
ché un « colpo » da miliar¬ 
di aumenterebbe precipito¬ 
samente i giocatori facen¬ 
do crollare definitivamente 
la giù malandata macchina 
del Totocalcio. Il rischio 
c’è, ma non si scoraggiano 
certamente quegli otto mi¬ 
lioni di italiani che studia¬ 
no affannosamente i siste¬ 
mi oppure che tentano la 
sorte ad occhi chiusi, gio¬ 
cando magari la stessa 
schedina per anni. Così la 
corsa ai botteghini conti¬ 
nua e la macchina si in¬ 
ceppa per il carico di la¬ 
voro. 

Ciò fa presumere anche 
un cambiamento del gioca¬ 
tore: stanno gradualmente 
scomparendo i fedelissimi 
delle due colonne per fare 
posto ai sistemisti « scien¬ 
tifici » che rappresentano 
circa il 50 per cento delle 
giocate. Gruppi di persone 
che si mettono insieme, nu¬ 
meri e pronastici che na¬ 
scono collettivamente nei 
bar e nei centri di ritrovo 
per raggiungere insieme 
mete insperate e mai acca¬ 
rezzate. 

Dalle 334 mila colonne 
del primo concorso, nel 1940, 
alle attuali 77.720.630 ci cor¬ 
rono avvenimenti e muta¬ 
menti stravolgenti, ma il 
senso della « scommessa » 
settimanale è rimasto forse 
lo stesso. Un segno conti¬ 
nuo e mai interrotto di spe¬ 
ranze che supera certamen¬ 
te il legame, pur determi¬ 


nante, con le palpitanti vi¬ 
cissitudini del campionato. 

Così la Juve o la Fioren¬ 
tina o il Milan del cuore 
spesso riceve, anche dal ti¬ 
foso più accanito, un x in 
casa o un 1 quando gioca 
fuori perché la logica del 
risultato totocalcistico è 
beri diverso da quello, più 
emotivo, che riguarda la 
squadra amata. 

E la selezione dei gioca¬ 
tori è fatale, il lunedi, tra 
« io l’avevo detto », « te lo 
avevo anticipato », impre¬ 
cando perché una squadra 
sconosciuta del Sud ha vin¬ 
to fuori casa o un giocatore 
mai sentito ha sbagliato un 
rigore. 

In quelle stesse ore l'in¬ 
granaggio del Totocalcio è 
al punto cruciale. Appena 
170 funzionari — la stessa 
cifra di trent’anni fa — 
stanno cercando di portare 
a termine lo spoglio delle 
schedine coadiuvati da un 
esercito formato in massi¬ 
ma parte da pensionati e 
da studenti. 

Il secondo Totocalcio nel 
mondo, dopo quello del Bra¬ 
sile, viene gestito ancora 
in maniera artigianale pri¬ 
vo di ogni sistema di mec¬ 
canizzazione. In un recen¬ 
te congresso mondiale te¬ 
nuto proprio nel paese su¬ 
damericano, mentre gli sta¬ 
ti più funzionali parlava¬ 
no di computer e di calco¬ 
latori elettronici, i rappre¬ 
sentanti italiani hanno do¬ 
vuto discutere della miglio¬ 
re funzionalità della penna 
biro rispetto a quella stilo¬ 


grafica, tali sono i mezzi 
usati nel nostro paese e in 
alcuni cast neppure in do¬ 
tazione. 

La domenica mattina nel¬ 
le diverse sedi italiane si 
contano le schedine: in 
questa operazione prevalgo¬ 
no i pensionati che dalle 
7J0 della mattina alle IIJO 
controllano le schedine e i 
borderò che serviranno per 

10 spoglio del lunedì sera. 

Il metodo di lavoro fa ve¬ 
nire in mente l’allucinante 
gara di eliminazione e di 
resistenza del film Non si 
uccidono cosi anche 1 ca¬ 
valli di Sidney Pollack do¬ 
ve le coppie dovevano con¬ 
tinuare a ballare e supe¬ 
rare prove difficili per rag¬ 
giungere il meritato pre¬ 
mio. 

Qui, invece, conta la ve¬ 
locità e la resistenza: chi 
non regge i ritmi dello spo¬ 
glio è per cosi dire elimi¬ 
nato, cioè non verrà più 
chiamato la settimana suc¬ 
cessiva. Ma la cosa nifi al¬ 
lucinante è l’introduzione 
nei mazzi di schedine delle 
cosidette farfalle, cioè di 
numeri mancanti che de¬ 
vono essere individuati e 
segnalati da chi compie T 
operazione. Se non ti accor¬ 
gi che manca un numero 
sei finito, il tuo legame con 

11 Totocalcio finisce lì in 
un triste mattino di una 
domenica qualsiasi, prima 
che la gente affolli gli sta¬ 
di. 

Si entra cosi in competi¬ 
zione, involontariamente, V 
uno contro l’altro, nella spe¬ 


ranza di non sbagliare e 
di fare presto. Si rinuncia 
alla sigaretta, si rinuncia 
all’intervallo c il cottimo, 
per la verità assai magro, 
sale. 

Anche nello spoglio del 
lunedi il metodo di fondo 
c la selezione: chi non tie¬ 
ne i ritmi imposti è esclu¬ 
so, mentre chi resta viene 
diviso in gruppi, ognuno 
dei quali ha velocità di spo¬ 
glio diverse. I migliori ven¬ 
gono raggruppati, i peggio¬ 
ri pure e il guadagno è na¬ 
turalmente rapportato al 
lavoro. 

Quanto si può guadagna¬ 
re in una mattina o in una 
serata? Si raggiungono cir¬ 
ca 10 mila lire una volta 
che si entra perfettamente 
in possesso del metodo di 
lavoro. In un paese come 
il nostro dove prevalente è 
la disoccupazione giovanile 
e il ricorso al doppio la¬ 
voro e al lavoro nero la 
struttura del « Totocalcio » 
non ha certamente proble¬ 
mi a trovare forza-lavoro. 

E lo fa nella maniera più 
clientelare: sono i dirigen¬ 
ti locali del Coni a sceglie¬ 
re le schiere del parteci¬ 
panti allo spoglio, imbot¬ 
tendole di nipoti, cugini, zii 
c nonni. 

Il sindacato di categoria 
ha tentato in passato, dopo 
essere riuscito a spostare 
lo spoglio dalla domenica 
al lunedì, di intervenire 
per sanare auesta assurda 
situazione. Ma quando in 
qualche « zona » si è messo 
su uno sciopero, lo spoglio 
è stato spostato in altre 
città all’oscuro del doppio 
carico di logoro capitato 
sulle loro spalle. 

Da anni si parla di mec¬ 
canizzazione, ma i vertici 
del Coni non hanno mosso 
un dito temendo che. una 
modificazione della schedi¬ 
na — adatta allo spoglio 
elettronico — allontani i 
giocatori O m in scelta non 
è più rinviabile, visti an¬ 
che gli introiti che lo Stato 
riceve dal gioco. 

Il boom del Totocalcio 
ha trovato il Coni ancora 
una volta impreparato ed 
è improbabile che dall’ini¬ 
zio del nuovo campionato 
possano esserci delle novi¬ 
tà. Il sogno settimanale de¬ 
gli italiani per ora'non en¬ 
tra nei calcoli elettronici, 
ma resta nelle mani dei 
pensionati e degli studenti. 

Marco Ferrari 


Va forte l’Italia 
nel «Super-Viareggio» 

Quasi esaurito il turno eliminatorio - Delle straniere so¬ 
no rimaste in corsa solo il Madrid e il Celtic Glasgow 



Cus a Catania 
con speranza 

Clippan e Panini hanno confermato 
in Coppa Italia di essere le più forti 


VIAREGGIO — Il 31. torneo 
internazionale di calcio ha 
quasi esaurito il turno elimi¬ 
natorio. già da sabato scorso 
si conoscono i nomi delle 
squadre (quattro tutte italia¬ 
ne) che hanno superato il 
turno e che si avviano ai 
* quarti »: Fiorentina e Roma 
nel girone A, Juventus e Pe¬ 
rugia nel girone B. Cosa si è 
visto, fino ad oggi, sui campi 
del torneo intemazionale? In¬ 
tanto risulta chiaro il pre¬ 
dominio delle italiane, frutto 
di impostazioni tecniche ab¬ 
bastanza interessanti e di 
squadre ben preparate sul 
piano atletico. La Fiorentina 
di Masala, Fattori, la Roma 
di Scarnecchia. il Milan di 
Carotti. Minoia. Mandressi e 
del forte portiere Mango 
(nazinale juniores), ITnter di 
Chierico e Serena, la deter¬ 
minazione della Pistoiese (ul¬ 
tima arrivata per la rinuncia 



SIENA — Dopo cinque scon¬ 
fitte consecutive la 3-a Anto¬ 
nini è tornata alla vittoria 
contro il Mecap di Percudani, 
squadra ultima in classifica. 
E* stata una vittoria molto 
sofferta che comunque ha ri¬ 
dato morale ad una squadra 
che pere va avere perduto la 
voglia di vincere. Durante la 
settimana c’è stata anche 
qualche polemica nei con¬ 
fronti di Giorgio Bucci, italo 
americano dalla «mano cal¬ 
da » l’allenatore che proprio 
per la sconfitta a Bologna 
contro l’Amaro Harrys aveva 
rassegnato le dimissioni suc¬ 
cessivamente respìnte dai di¬ 
rigenti d< Ila società. 

Spiegare le ragioni della 
Crisi della squadra senese, u- 
na crisi che ancora non può 
certo dirsi superata, non è 
facile, ma è possibile che al- 
^ l’interno della squadra i iap- 
i porti tra I singoli gl calori 
aaa alano corretti come pos- 
«■Mi ••ntferare all esterno e 


della squadra marocchina del 
Rabat) il Perugia, LR Vicen¬ 
za (interessante il libero Re- 
nica), del Napoli e delia Ju¬ 
ventus, che ha passato alla 
grande il turno con 7 reti 
all’attivo ed una sola al pas¬ 
sivo. hanno caratterizzato 
questa prima fase del torneo. 

Una curiosità nelle file 
juventine militanti due ragaz¬ 
zi con nomi famosi: Boniper- 
ti e Bizzotto. 

Delle straniere, ridotte a 7 
per la rinuncia marocchina, 
le uniche rimaste in corsa 
sono l’Atletico Madrid ed il 
Celtic Glasgow e sono, anche, 
quelle che hanno messo in 
mostra un gioco di buona 
fattura. Gli scozzesi, in parti¬ 
colare — che affronteranno 
domani al Ciocco gli iberici in 
una partita-spareggio per 
il passaggio del turno — 
hanno impressionato per 
preparazione atletica nella 


quindi il rendimento ne ri¬ 
sente. Certo è che passare da 
una possibile lotta per entra¬ 
re nella poule-scudetto alla 
retrocessione in A-2 è un 
«rospo» difficile da ingoiare. 

La partita con la Mecap è 
stata difficile. E infatti si è 
visto con quanta paura e con 
quanto nervosismo I giocatori 
siano entrati in campo. Ini¬ 
zialmente, infatti, i senesi 
hanno dovuto subire l’inizia¬ 
tiva degli avversari molto 
precisi al tiro specie con Ma- 
iagoli e con Ialini. Poi è ve¬ 
nuta fuor' la superiorità del¬ 
la 3-A Antonini nei rimbalzi, 
e quindi la possibilità di an¬ 
dare in contropiede con Buc¬ 
ci che con i suoi 32 punti è 
tornato ai suoi livelli normali 
dopo un periodo di appan¬ 
namento. E* stata una partita 
che però ha messo in eviden¬ 
za, oltre a certi aspetti posi¬ 
tivi, anche altri negativi che 
non devono essere taciuti per 
la solita carità di patria. Tra 


partita contro i bianco-rossi 
vicentini, in cui hanno fallito 
un rigore con il centravanti 
Goizic. Solo il fondo del ter¬ 
reno allagato da un violento 
nubifragio non ha permesso 
si assistere ad un incontro 
bello sul piano del gioco. 

L’Atletico Madrid ha visto 
ridimensionate le proprie a- 
spirazioni conseguenti alla 
vittoria per due a zero sul 
Vicenza, dall’altrettanto secca 
sconfitta ad opera del Milan. 
Città del Messico e Wisla si 
sono trovati di fronte due 
squadre come la Fiorentina e 
la Roma in forma e ben di¬ 
sposte da Nené e Trebiciani 
ed hanno messo alla luce la 
loro fragilità e la loro incon¬ 
sistenza. I verdi messicani 
hanno mostrato sul campo 
un campionario di leziosità 
tipiche della scuola centro-a¬ 
mericana ed anche della na¬ 
zionale di quel paese, così 


i giocatori c’è da sottolineare 
il rendimento non soddisfa¬ 
cente di Bonamico .che fa 
parte della nazionale di 
Giancarlo Primo che ha par¬ 
tecipato anche ai mondiali di 
Manila. Bonamico dotato di 
grandi mezzi fisici, non 
sembra tecnicamente altret¬ 
tanto forte. Frequentemente 
infatti fa « passi » non riesce 
a controllare i suoi movi¬ 
menti, commette falli evitabi¬ 
lissimi. Probabilmente non 
gli farebbero male allena¬ 
menti specifici su* fondamen¬ 
tali e allenamenti atletici per 
la scioltezza dei movimenti. 

Un buon ritomo, specie 
nell’incontro con la Mecap si 
è avuto con Quercia che ha 
dato U break per la vittoria 
finale. Su buoni livelli è tor¬ 
nato, oltre a Bucci, anche 
Femsten. guarito dai • suoi 
mali che ha catturato nume¬ 
rosi rimbalzi specialmente in 
zona offensiva. Le note posi¬ 
tive che provengono dal rcn- 


come si è visto ai recenti 
campionati del mondo in Ar¬ 
gentina, che rendevano sterilì 
le elaborate manovre offensi¬ 
ve costruite da un centro 
campo lento che si avvale 
del piccoletto Luna-Castro. " 

Il Wisla, alla sua seconda 
apparizione al torneo, non ha 
lasciato dietro di sé nessun 
ricordo degno di nota, 
L’handicap di un portiere al¬ 
quanto indeciso ha lasciato il 
segno del numero delle reti 
incassate. I cinesi dell’Hopei 
— così come l'altra squadra 
che esordì al 30 torneo — 
passano lasciando il segno 
più che altro di una presenza 
colorita, munita di una buo¬ 
na dose di intraprendenza 
che li ha portati per due vol¬ 
te in vantaggio nelle gare 
disputate con la Juventus ed 
il Perugia. 

Ancora troppo grande è il 
divario tattico che separa gli 


dimento di Quercia, realizza- 
tore nel finale di una serie di 
quattro canestri consecutivi 
danno ragione alFaUenatore 
Rinaldi che nelle ultime gare 
aveva puntato molto (per 
non dire forse troppo, sul re¬ 
cupero deH’ala deil’Antoninl 
3-A. Insistere sul giocatore è 
costato forse qualche cane¬ 
stro in meno e qualche punto 
in classifica perduto. 

Qualcosa anche su Rinaldi, 
i’al!ei\atore che ha azzeccato 
la mossa giusta con l’entrata 
di Ceccherini, un po’ in ri¬ 
tardo. E’ sembrato azzardato 
utilizzare Tassi come porta¬ 
tore di palla nel finale quan¬ 
do non era In condizioni fisi¬ 
che buone per l'incidente alla 
cavigli^, che io aveva costret¬ 
to ad andare negli spogliatoli 
a qualche minuto dalia fine 
del primo tempo. 

Su questa mossa nelle ri¬ 
tuali interviste dopo la parti¬ 
ta Rinaldi non ha risposto 
alle domande dei giornalisti. 


orientali dai paesi calcistica¬ 
mente evoluti mentre sul 
piano della tecnica individua¬ 
le dimostrano apprezzabili 
capacità. Il Rijeka, a con¬ 
ferma del difficile momento 
del calcio jugoslavo, non ha 
saputo opporsi con efficacia 
alle due squadre italiane fi¬ 
nora incontrate. La sterilità 
dell’attacco (nessuna rete al¬ 
l’attivo) è stata una delle 
cause determinanti dell’eli¬ 
minazione. 

Si è chiarita anche la si¬ 
tuazione del secondo girone. 
Passano i turno la Pistoiese 
(grande sorpresa del torneo) 
e l’Inter. Il programma di 
oggi prevede i seguenti in¬ 
contri. A Signa: Milan-Vicen- 
za. a il Ciocco: Celtic-Atletico 
Madrid: a Cecina: Juventu- 
s-Perugia: a Viareggio: Ho- 
pei-Rijeka. 

Sergio Zappetti 


Meglio forse sorvolare. Bi¬ 
sogna però dire che l’allena- 
tore dei senesi, vista la sua 
lunga sperienza. dovrà forse 
stare piu allento nelle pros¬ 
sime partite. 

I risultati del campionato 
intanto non sono stati molto 
favorevoli olla squadra sene¬ 
se visto che hanno vinto an¬ 
che la Scavolini e la Perugi¬ 
na In casa della Canon. Que¬ 
sto campionato sta confer¬ 
mando quelle che erano le 
previsioni che volevano molto 
equilibrio fra le varie squadre 
per cui fare passi falsi è e- 
stremamente pericoloso, tolta 
la Emerson Varese che ha 
vinto contro l’Amaro Harrys 
nonostante l’assenza di Me- 
neghin le altre squadre han¬ 
no mostrato momenti più o 
meno lunghi di Incertezza nel 
rendimento tonto è che la 
classifico è estremamente 
«coito»; 

p. S. 


I rospi in gola 
del basket di Siena 

L’Antonini dalla lotta per la € poule » è passata a quella 
contro la retrocessione - Vittoria dopo cinque sconfitte 


Klippan e Panini sono at¬ 
tualmente le più forti: dopo 
il campionato lo ha confer¬ 
mato anche la prefinale di 
Coppa Italia svoltasi a Ro¬ 
ma nei giorni scorsi, in cui 
torinesi e modenesi ' hanno 
prevalso su . Edil Cuoghi e 
Chianti Putto conquistandosi 
l’accesso alla finalissima di 
Venezia. Se per i fiorentini 
il risultato era scontato dato 
l’obiettivo divario tecnico atle¬ 
tico, comunque resta loro 
ugualmente il grande meri¬ 
to di aver raggiunto tale qua¬ 
lificazione che ha avuto an¬ 
che il sapore di rappresenta¬ 
tività del volley toscano. l’E- 
dil Cuoghi pur schierando tut¬ 
ti gli effettivi non ha centra¬ 
to un obbiettivo che a detta 
di molti tecnici le era acces¬ 
sibile. 

Calo di condizione dunque 
o pretattica nella compagine 
di Adriano Guidetti, impegna¬ 
ta come sappiamo dall’inizio 
del campionato in una freneti¬ 
ca rincorsa alle due grandi e 
uniche formazioni in grado 
di inserirsi nel loro dialogo 
per lo scudetto? In tutta sin¬ 
cerità credo che l’Edil Cuo¬ 
ghi saggiamente non voglia 
forzare i tempi e punti sin¬ 
ceramente tutte le chance. 

- Negri, fl fortissimo schiac- 
ciatore considerato nel sestet¬ 
to base mondiale, è in preca¬ 
rie condizioni fisiche, accusa 
forti ed insistenti dolori alla 
schiena. Di Bernardo, l’altro 
azzurro, è apparso deconcen¬ 
trato rispetto ad altre occa- i 
sioni, un Edilcuoghi. insom¬ 
ma in formato economico e 
che sembra giocare esclusi¬ 
vamente per le alte poste. 

Di contro Panini e Klippan 
con i loro bombers Rych- 
man e Lanfranco, sembrano 
aver risorse da vendere, un i 
ennesimo bellissimo 3 a 2 
ha sancito la vittoria nello 
scontro diretto con gdi uomini 
di Paolo Guidetti, il cui so¬ 
lo difetto è la scarsa soli- J 
dità psicologica responsabi- | 
le dì clamorose e non sempre 
controllabili rimonte altrui. 
Sabato prossimo dunque di , 
nuovo in scena i campionati 
di A-l e A-2 che per le ine¬ 
vitabili soste di coppa, han¬ 
no mancato di continuità, fat¬ 
tore molto importante per la 
programmazione del lavoro 
tecnico e determinante nel 
mantenere alto l’interesse del 
pubblico. 

Un incontro solo veramente 
di cartello in A-l, quello fra 


Tiber Toshiba e Panini, in 
cui i modenesi non possono 
concedersi passi falsi, ma che 
per i romani sarebbe, in ca¬ 
so di sconfitta, un triste can¬ 
to del cigno in questa stagio¬ 
ne sotto certi aspetti sfortu¬ 
nata per l'infortunio all'italo- 
americano Giovannazzi. ma 
che comunque era facilmente 
prevedibile dopo la parten¬ 
za di Di Coste e la presen¬ 
za di un organico esiguo e 
poco omogeneo. 

Il Mazzei-CUS si reca a 
Catania ospite dei campioni 
d’Italia, e parlare di possibi¬ 
lità di successo è oltremodo 


PISA — Erano diventati i 
« maghi » delle scommesse 
sui cavalli che ogni domenica 
corrono a San Rossore. Per 
loro le « accoppiale » e le 
« tris » erano sempre vincen¬ 
ti. Ma il giuoco è finito male 
e per uno degli «scommetti¬ 
tori d’oro ». Riccardo Lupetti, 
20 anni, di Pisa. la carriera si 
è bruscamente conclusa in 
una celia di « Don Bosco », in 
attesa di processo. Il suo 
complice ancora non è finito 
nelle braccia delia polizia, 
ma gli inquirenti stanno cer¬ 
cando di identificarlo. 

Domenica «orsa, con le lo¬ 
ro scommesse truccate, erano 
riusciti ad alleggerire la cas¬ 
sa deirippodromc di circa un 
milione. Il segreto del vinci¬ 
tore era molto semplice: non 
si sa ancora come, ma i due 
erano riusciti ad entrare in 
possesso di alcuni tagliandi 
in bianco di uno dei botte¬ 
ghini della scommesse che 
sorgono ai margini dell’ip- 
I podromo pisano. A questo 
i punto il gioco era fatto: ba¬ 
stava attendere il termine 
della corsa, trascrivere i ri¬ 
sultati sulla scheda per le 
scommesse ed inventarsi una 
puntata. Quindi lo pseudo 
scommettitore si recava alla 
cassa e ritirava la « vincita ». 


presuntuoso, pertanto la mia 
squadra che, come i nostri ti¬ 
fosi avranno capito, ha biso¬ 
gno di cogliere soltanto alcu- j 
ni obiettivi importanti sen- = 
za rischiare o disperdere ri- | 
sorse per quelli probitivi, ri- I 
sponderà razionalmente allo j 
impegno, cercando di trarre 
il massimo utile affinando la 
intesa ancora insufficiente fra 
playmaker e attaccanti, cer¬ 
cando di registrare una dife¬ 
sa non ben coordinata anco¬ 
ra al muro, ma soprattutto 
terrà d’occhio la condizione 
fisica dei vari Masotti, Inno- 


li cassiere non aveva il 
tempo di verificare sulla 
matrice rimasta al botteghino 
la veridicità delia ricevuta e 
pagava. li controllo sarebbe 
dovuto avvenire in serata, al 
termine delle corse, quando 
ormai sarebbe stato troppo 
tardi. Ma i due hanno voluto 
tirare troppo la corda ed alla 
fine, dopo che già per due 
volte aveva sborsato il de¬ 
naro. il cassiere si è inso¬ 
spettilo. 

E bastato un rapido con¬ 
trollo e la direzione dell’ip- 
podromo ha avvisato gli uo- 


centi e Barsotti che si sono ap¬ 
pena ristabiliti da noiose ten¬ 
dinei e che con eventuali ri¬ 
cadute potrebbero compromet¬ 
tere il risultato a cui veramen¬ 
te tendiamo contro la Tiber 
Toshiba fra 15 giorni a Pisa. 

In A-2 l’Ingro Market v« a 
Palermo in cerca di una defi¬ 
nitiva consacrazione all’ottimo 
campionato, i siciliani si tro 
vano a quota dieci punti con 
i sestesi ed ogni risultato è 
aperto. 

Claudio Piazza 

Allenatore Mazzei-CUS Pisa 


mini della questura di Pisa 
che hanno preparato un ap¬ 
postamento. Gli agenti non 
hanno dovuto attendere mol¬ 
to. Puntuale, al termine della 
corsa successiva, si è presen¬ 
tato il giovane ccn l'accop¬ 
piata vincente. 

Sono scattate le manette e 
Riccardo Lupetti è finito da¬ 
vanti al tavolo del funziona¬ 
rio della questura che gli ha 
comunicato la denuncia: truf¬ 
fa e furto ai danni dell’Ip¬ 
podromo. 


Andrea Lanari 


COMUNE DI VINCI 

Provincia di Firenze 

IL SINDACO 

Rende noi* 

cftt quanto prima verri indetta una licitazione privata per t’appalto 
dei lavori di realizzazione dell'acquedotto nelle frazioni di Colle* 
gonzi e Piccaratico. con un importo a base d’asta di L. 84.030.000 
(lire ottantaquattromilioni). 

La licitazione verrà effettuata in conformità dell’art. 1 («tiara 
o) della legge 2 Febbraio 1973 n. 14. Le imprese eh* ebbi art* 
interesse a partecipare alla gara dovranno far pervenire aHa 9» 
greteria del Comune di Vinci, entro il termine di venti giovai 
decorrenti dalla data di pubblicazione del presente avviso, apposita 
domanda in carta legale. 

L'opera è finanziata con contributo regionale nell'ambito 0Mb 
Legge Regionale 27-5-74, n. 22. 

Vinci, I) 13-2-1979 IL SINDACO 

(Liliana Rer f leeO 


ARRESTATO UN GIOVANE 

Manette a San Rossore 
per le vincite false 

Era in possesso di alcuni tagliandi in bianco che presentava al termine delle 
corse - SI cerca un complice che deve averlo aiutato nella losca impresa 
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Stamattina in corteo da piazza Mancini al cinema Fiorentini 


Marano: dopo l'occupazione delle case dell'IACP 


_____ „ _ i ' 

I metalmeccanici ed i giovani Finalmente la Giunta comunale 


oggi in piazza per il lavoro 

Parteciperanno alla manifestazione aderenti e simpatizzanti della FGCI, FGS, PGUP, MLS e Leghe dei disoccupati - La CGIL per 
uno sciopero generale cittadino - Un documento della CdL fa il punto sulla situazione dell’occupazione nell’area napoletana 


si è impegnata con i senzatetto 

Ieri il Comune è stato presidiato per quasi tutta la giornata da decine di famiglie - Saranno requisiti 
tutti gli appartamenti sfitti • L’irresponsabile atteggiamento del sindaco e della Democrazia cristiana 


Giungerà questa mattina a 
Napoli (e vi si tratterà lino a 
giovedì) una delegazione del¬ 
la commissione Igiene e Sa¬ 
nità della Camera dei Depu¬ 
tati, guidata dal presidente 
della commissione stessa, 
on. Giacinto Urso, per acqui¬ 
sire elementi di valutazione 
in vista dell’approvazione del 
primo plano sanitario nazio¬ 
nale il cui obiettivo principa¬ 
le è quello del riequilibrio 
territoriale delle strutture 
sanitarie. 

La visita del parlamentari 
era già programmata da 
tempo ma cade in un mo¬ 
mento particolare per Napoli 
e per la Campania, caratte¬ 
rizzato da una epidemia di 
sindrome respiratoria di na¬ 
tura virale che ha già provo¬ 
cato la morte di 67 bimbi e 
che ha fatto aumentare sen¬ 
sibilmente il numero del 
bambini ricoverati in ospeda¬ 
le per malattie dell'apparato 
(respiratorio. 

Quanto è emerso sull’onda 
emotiva del rapido susseguir¬ 
si delle morti al reparto di 
rianimazione dell’ospedale 
Santohono ha giustamente 
messo In risalto che, pur¬ 
troppo quanto avvenuto 
quest’anno non rappresenta 
una eccezione registrando la 
nostra regione il poco invi¬ 
diabile primato della mortali¬ 
tà infantile. 

E’ stato inoltre stabilito 
con certezza che queste morti 
sono dovute soprattutto alle 
condizioni ambientali in cui 
le piccole vittime vivevano. 

E’ stata anche rilevata la 
debolezza delle strutture sa¬ 
nitarie che se a Napoli pos¬ 
sono essere giudicate com¬ 
plessivamente sufficienti non 
altrettanto è possibile affer¬ 
mare per i comuni della pro¬ 
vincia e le altre zone della 
Campania. 

Soprattutto di questo do¬ 
vranno tenere conto i parla¬ 
mentari. Essi comunque si 
interesseranno ovviamente 
anche del cosiddetto «male 
ascuro» e, infatti, è prevista 
per oggi subito dopo rin¬ 
contro che in mattinata a- 
vranno alla Regione, con le 
autorità sanitarie regionali e 
locali, una visita all’osDed’le 
Santobono. dove, intanto, 
continuano a permanere gra¬ 
vi le condizioni di due dei 
quattro bimbi ricoverati .nel 
reparto di rianimazione. 

Fortune tamente non si re¬ 
gistrano ulteriori ricoveri ma. 
come sostengono gli esperti 


Per acquisire elementi sull'assistenza 

Delegazione di deputati 
a Napoli per la sanità 

Giungerà oggi e si tratterrà fino a giovedì 
Incontro alla Regione e visita al Santobono 


.bisogna andare cauti nel ri¬ 
tenere che sia stata superata 
la fase di punta. Purtroppo 
c'è da attenderei ulteriori ri¬ 
coveri anche perchè le condi¬ 
zioni climatiche non sono 
delle migliori. 

Intanto la Federazione uni¬ 
taria regionale CGIL. CISL, 
UIL in un suo comunicato 
denuncia « le gravi e pesanti 
responsabilità » delle autorità 
regionali per i ritardi nell’at¬ 
tuazione della riforma sanita¬ 
ria. I sindacati «valutano I- 
nadeguate le iniziative adot¬ 
tate dalle autorità locali e 
regionali a tampone della si¬ 
tuazione di emergenza deri¬ 
vata dai livelli raggiunti dai 
tassi di mortalità Infantile 
nella regione, attribuiti al 
male oscuro». 


La segreteria della Federa¬ 
zione unitaria ricorda che sin 
dal primo luglio del ’77 la 
Regione ha acquisito diretta 
competenza per quanto attie¬ 
ne !e mutue ma non ha an¬ 
cora provveduto a «realizza¬ 
re sul territorio un adegua¬ 
mento delle strutture sanita¬ 
rie pubbliche attraverso le 
quali ricercare e combattere 
alia radice le cause del fe¬ 
nomeno». 

Per i sindacati gli interven¬ 
ti messi in atto in questi ul¬ 
timi giorni sono inadeguati e 
ancora una volta non affron¬ 
tano alla base i problemi 
complessivi collegati al po¬ 
tenziamento sul territorio 
delle strutture pubbliche di 
prevenzione, cura, riabilita¬ 
zione e ricerca. 


Oggi riunione regionale 
sulla riforma sanitaria 

Stamattina, con inizio alla ore 9, presto la Federa¬ 
zione napoletana del PCI (via dei Fiorentini SI) è con¬ 
vocata una riunione regionale tulle riforma aanitaria e 
tugli adempimenti relativi che devono attere posti in 
estere dalla R< jione e dagli enti locali. 

Alla riunione, che durerà l’intera giornata, tono invi¬ 
tati a partecipare i sindaci, gli amministratori, I capi¬ 
gruppo consiliari del PCI, i dirigenti di Federazione e 
di sezione nonché i responsabili delle commissioni enti 
locali • sanità, ed i compagni che operano nei campo 
della sanità. 

Alla riunione interverrà il compagno Rubes Triva, vice 
presidente della sezione regioni ed autonomie locali della 
Direzione del nostro partito. 

L’Incontro si è reso necessario dopo che l’approva* 
% zione in ^Parlamento della riforpia sanitaria ha aperto 
una nuova fase nella qualé gli enti locali diventano i 
protagonisti della costruzione del sistema sanitario e 
delle profonde trasformazioni istituzionali, economiche 
e sociali che esso implicherà. 


Una guardia ha scoperto il corpo ieri mattina 

Si è impiccato un detenuto 
al manicomio di S. Eframo 

Antonio Parolisi era stato condannato per furto e rapina 
Doveva uscire il 28 luglio - Era originario di Ercolano 


Il caso del 
pretore-capo: 
perché può 
accadere 


La notizia che il pretore 
dirigente degli affari penali, 
dottor Guido Castaldo, ave¬ 
va sfrattato tre suoi inquili¬ 
ni attraverso una sentenza 
emessa da un giudice del 
suo stesso ufficio, ha provo¬ 
cato una certa sensazione 

Ci si chiede se sia giusto, 
o almeno corretto, che un 
fatto riguardante un magi¬ 
strato sia vagliato e deciso 
da un suo collega, magari 
da lui dipendente. 

Purtroppo per le questioni 
civili questo è inevitabile. 
Nessuno sfugge, neppure i 
giudici stessi, alla competen¬ 
za per territorio e per mate¬ 
ria prevista dal codice. 

In penale è diverso, anzi il 
contrario. Se un magistrato 
è comunque interessato in un 
processo, obbligatoriamente - 
deve essere un ufficio diverso 
dal suo a decidere sul caso. 

ET proprio da questa diver¬ 
sità tra la procedura penale 
e quella civile che nascono 
due correnti. 

La prima sostiene che per 
evidente motivo di opportu¬ 
nità anche in civile si do¬ 
vrebbe applicare il principio 
di rimettere ad altra sede a 
procedimento. 

Altri, invece, ritengono 
che proprio nelle vertenze 
che interessano la povera 
gente sarebbe un maggior 
danno spostare la causa al¬ 
trove. Nei giudizi fuori sede 
i sempre il più debole eco¬ 
nomicamente a venir dan¬ 
neggiato. 

Come si vede il caso e ve¬ 
ramente delicato. Il cittadi¬ 
no che sa di lottare contro 
il capo dell’ufficio che dovrà 
decidere sulla sua sorte ha 
motivo di non essere tran¬ 
quillo. Ma spostare altrove 
la causa non risolverebbe il 
problema, anzi potrebbe ag¬ 
gravarlo. 

La soluzione sta tn una 
corretta applicazione della 
legge, che attraverso gli atti 
e le sentenze, può essere age¬ 
volmente controllata. 


Un detenuti del manicomio 
giudiziario di S. Eframo. An¬ 
tonio Parolisi di 28 anni, si 
è ucciso ieri mattina impic¬ 
candosi al tubo dell’acqua dei 
servizi Igienici. 

Il corpo senza vita del de¬ 
tenuto è stato scoperto ieri 
mattina da una guardia. Il 
secondino ha cercato di pre¬ 
stare aiuto ai suicida; l’ha 
trasportato su una brandina 
della camerata; ha chiamato 
il personale sanitario. Un in¬ 
fermiere ha tentato la respi¬ 
razione bocca a bocca, un 
medico ha cercato di riani¬ 
mare l’uomo con una iniezio¬ 
ne. ma ogni soccoreo è stato 
inutile. 

Antonio Parolisi per impic¬ 
carsi aveva usato delle stri¬ 
sce di stoffa strappate da un 
asciugamano. 

Il ventottenne ha attaccato 
un capo della rudimentale 
corda ad un tubo dell’acqua 
e poi si è lasciato cadere. 

Il direttore del manicomio 
« S. Eframo Vecchio », un 
ospedale-castello che sorge nei 
centro storico di Napoli, ha 
affermato che il « recluso » 
era di carattere « difficile », 
litigioso, e che attaccava 
spesso briga con gli altri 
compagni di pena, però — ha 
aggiunto il dottor Domenico 
Longobardi — nessuno ave¬ 
va mai notato in lui delie 
crisi depressive tali che po¬ 
tessero far immaginare il 
suicidio. 

Antonio Parolisi era nativo 
di Ercolano. il grosso centro 
della zona costiera parteno¬ 
pea. Era finito in un manico¬ 
mio nel 1977 in conseguenza 
di un furto e una rapina. In 
un primo tempo era stato 
rinchiuso nell’ospedale di 
Montelupo Fiorentino e da 
qualche tempo era stato tra¬ 
sferito a Napoli. 

La sua « pena » doveva ter¬ 
minare tra breve; il 27 luglio 
del 1979. 

ET stato proprio questo par¬ 
ticolare a gettare ombre sul¬ 
l’episodio. Appare, infatti, 
molto strano che un detenu¬ 
to. per quanto malato, si va¬ 
da ad impiccare a cinque 
mesi dalla scarcerazione. 

E* stata disposta perciò, 
da parte della magistratura, 
un’inchiesta e la perizia ne¬ 
croscopica sul corpo del Pi¬ 
rolisi. 

n manicomio di «S. Efra¬ 
mo Vecchio » è stato al cen¬ 
tro di numerose poi «miche 
qualche anno fa 


Teatro di Weimar: 
rassegna 
di spettacoli 

In occasione della Mostra 
sul teatro nella Repubblica 
di Weimar in corso di svol¬ 
gimento ki questo momento 
a Napoli (Palazzo Reale. Ac¬ 
cademia Belle Arti, Villa Pi- 
gnatelli) dopo le edizioni di 
Roma, Milano e Torno a- 
vranno luogo presso la sala 
teatro del I Istituto d’arte 
di Napoli (piazzetta Deme¬ 
trio Salazar-piazza del Plebi¬ 
scito) da oggi al 4 marzo alle 
ore 17.30 sotto l’egida dell’as¬ 
sessorato del turismo e dello 
spettacolo della Regione Cam¬ 
pania. deH’Azienda di cura 
soggiorno e turismo ed in col¬ 
laborazione con l’Associazio¬ 
ne teatro Campania una ras¬ 
segna di spettacoli teatrali 
di autori e testi della Repub¬ 
blica di Weimar. 

La rassegna sarà aperta 
dalla Coop. Teatro dei Mu¬ 
tamenti che oggi, domani e 
il 22 alle ore 17.30 presen¬ 
terà: « Beri io Dada 1918- 
1920». Regia di A. Neiwiller. 

Seguirà nei giorni 23. 24 e 
25 sempre alle ore 17.30 la 
Cooperativa teatrale « Gli 
Ipocriti » con « Lieto fine » 
Brecht-Weill e Eisler al Ka- 
barett di Karl Valentin. 

Nel giorni 27-28 febbraio e 
1 marzo alle 17.30 11 Gruppo 
Libera Scena Ensemble di 
Napoli presenterà «Mamma 
chi è » dal Cerchio di gesso 
del Caucaso di B. Brecht. Re¬ 
gia dì Gennaro Vitiello. 

Chiuderà la rassegna n 2, 
3 e 4 marzo ore 17.30 il Grup¬ 
po Teatro Contro con « tn- 
TOLLERazione » di Ernst 
Toller. Regia R. Crescenza 

A tale rassegna si accede 
a mezzo inviti che si riti¬ 
rano presso il I Istituto d’ar¬ 
te di Napoli. 


TESSERA SMARRITA 

n compagno Michele Na¬ 
tale del circolo ChiaiaPosll- 
lipo ha smarrito la tessera 
n. 0031520. 


Disoccupati, giovani e me¬ 
talmeccanici manifestano og¬ 
gi insieme per il lavoro. Il 
corteo partirà alle ore 9,30 
da piazza Mancini per arri¬ 
vare fino al cinema Fioren¬ 
tini. 

L’iniziativa è stata presa 
dalla FLM ed ha avuto l’ade¬ 
sione dei movimenti giovani¬ 
li, dalla FGCI alla FGS, al 
DPUP e al MLS, nonché 
quella delle Leghe dei giova¬ 
ni disoccupati. 

La manifestazione sarà con¬ 
clusa dal segretari nazionali 
dei metalnieccanici Sabbatini. 
Morese e Mattina. La lotta 
per l’occupazione, dunque, 
viene rilanciata su una « piat¬ 
taforma » definita; la FLM 
ha chiesto infatti: l’istituzio¬ 
ne di migliala di corsi di 
formazione professionale per 
i giovani con ricorso alla leg¬ 
ge sul preavviamento, rilan¬ 
cio dell’edilizia con interventi 
nelle zone degradate di Na¬ 
poli e di molti comuni della 
provincia, sblocco dei finan¬ 
ziamenti della Cassa per il 
Mezzogiorno, rispetto degli 
accordi che interessano la 
area napoletana per il set¬ 
tore metalmeccanico e dei- 
l'agro-lndustria. 

Le tensioni per il lavoro 
che negli ultimi giorni si so¬ 
no riacutizzate in città sono 
state al centro della discus¬ 
sione del Comitato direttivo 
della Camera del Lavoro di 
Napoli che si è riunito l'al¬ 
tro giorno In seduta straordi¬ 
naria. 

La CGIL ha ritenuto «va¬ 
lida la proposta unitaria di 
uno sciopero generale della 
città», in relazione anche al¬ 
le iniziative già proclamate 
dalla FLM (manifestazione di 
oggi e sciopero nazionale dei 
! metalmeccanici di giovedì). 

Un intervento per Napoli 
— è scritto in un documento 
della Camera del Lavoro — 
significa: 1) risanamento ur¬ 
bano e dei quartieri perife¬ 
rici, usufruendo degli stan¬ 
ziamenti previsti, compresi 
quelli della CEE. inquadrati 
in un piano decennale di ri- 
costruzione; 2) politica di svi¬ 
luppo industriale, che non 
sia semplice salvaguardia del 
patrimonio esistente, ma qua¬ 
lificazione in relazione ai pia¬ 
ni di settore per il Mezzo¬ 
giorno; 3) riforma delle Par¬ 
tecipazioni statali e quindi 
scelté qualificanti per l'asse 
agro industriale meridionale; 
4) potenziamento e program¬ 
mazione dell’apparato delle 
piccole e medie aziende. 

Su questi temi il sindacato 
sceglie dunque la strada del¬ 
le iniziative per l’aggregazio¬ 
ne. intorno alla classe ope¬ 
raia, degli emarginati, dei 
disoccupati e dei giovani, 
per una battaglia che diven¬ 
ti realmente risanamento e 
sviluppo di Napoli. 

Per la CGIL lo sciopero ge¬ 
nerale cittadino dovrà sotto- 
lineare innanzitutto l’urgen¬ 
za di risposte agli impegni 
che il governo ha assunto e 
non ha mantenuto; inoltre 
dovrà essere un monito al 
rafforzamento della unità del 
quadro politico nazionale sia 
a Roma che alla Regione 
Campania. 

Il documento della CGIL 
inoltre ribadisce che il Co¬ 
mune. « per far fronte nel¬ 
l’immediato alle urgenti ri¬ 
chieste di lavoro, proceda o 
attraverso il collocamento a 
con delibere che rispettino la 
applicazione dei contratti, i 
bandi di concorso, gli avvisi 
pubblici e quindi le leggi che 
regolano la materia». 

In tempi brevi è necessa¬ 
ria anche una riforma del 
collocamento per renderlo 
reale strumento istituzionale 
e democratico per la selezio¬ 
ne e la salvaguardia dei di¬ 
ritti dei* disoccupati. 

La proposta di una nuova 
normativa e delia sua spe¬ 
rimentazione a Napoli e in 
Campania deve essere fatta 
rapidamente, per dare credi¬ 
bilità al collocamento ed equi¬ 
tà neU'awiamento al lavoro. 

La proposta dello sciopero 
generale a Napoli — che 
chiama le forze politiche a 
un confronto sul governo — 
sarà discussa nella prossima 
riunione delia Segreteria uni¬ 
taria della Federazione na¬ 
poletana CGIL-CISL-U IL 


Venerdì attivo 
regionale 
sulla formazione 
professionale 

Nel quadro delle iniziative 
del partito sulla formazione 
professionale, venerdì 23 alle 
ore 17.30. nei locali della Fe¬ 
derazione si terrà un attivo 
regionale. 

L’attivo ha per tema lo sta¬ 
to attuale del settore e i com¬ 
piti specifici che derivano 
dalla recente approvazione 
della legge-quadro nazionale. 

Alla introduzione di Elisa- 
betta Spaziarne, della segre¬ 
teria del coordinamento na¬ 
zionale della formazione pro¬ 
fessionale, seguirà la relazio¬ 
ne di Lucio Pagnoncelli, re¬ 
sponsabile nazionale del set¬ 
tore. 

Le conclusioni saranno 
! svolte da Massimo Lo Cicero 
I della segreteria regionale. 


La seduta del consiglio 

Accordo con 
i sindacati 
sui criteri per 
le assunzioni 

NAPOLI — Il consiglio comu¬ 
nale ha aperto ieri sera con 
ritardo (poco dopo le 21) 
mentre era in corso un lun¬ 
ghissimo incontro tra la giun¬ 
ta comunale e le organizza¬ 
zioni sindacali unitarie sul 
problema dei criteri per le as¬ 
sunzioni di personale al Co¬ 
mune. 

Il consiglio su proposta del 
sindaco Valenzi ha espresso 
la condanna di ogni interven¬ 
to armato per dirimere con¬ 
troversie internazionali. 

Il sindaco, riferendosi alla 
terribile notizia dell'invasio¬ 
ne annata del Vietnam da 
parte della Cina ha auspicato 
che non debba mai più pre¬ 
valere il diritto delle armi, 
ma quello dei rapporti diplo¬ 
matici e politici. 

A Palazzo San Giacomo, in¬ 
tanto, proseguiva rincontro 
tra gli assessori e i sindacati. 
Presenti per questi ultimi la 
segreteria CGIL-CISL-UIL al 
completo 

E’ stato sottoscritto intorno 
alle ore 22 un documento nel 
quale è affermato che per le 
future assunzioni del Comune 
non sarà più praticato in al¬ 
cun modo il sistema della 
« sacca » e della riserva pre¬ 
ferenziale. 

Per quanto riguarda le 
prossime assunzioni è stato 
deciso che la quota riservata 
per i corsisti ANCIFAP non 
si tocca; il rimanente 50 per 
cento dei posti disponibili vie¬ 
ne quindi così suddiviso: un 
terzo sarà messo a concorso 
con avviso pubblico riservato 
alle liste giovanili per il pre¬ 
avviamento e due terzi ai di¬ 
soccupati- cosiddetti -«monu- 
mentalisti ». 



Un'immagine della protesta delle famiglie del senza tetto ieri mattina davanti al Municipio di Maraano 


A Marano dopo quella di 
sabato, ieri c’è stata un’altra 
giornata particolarmente tesa. 

Un centinaio di senzatetto 
hanno occupato fino al tardo 
pomeriggio il Comune per pro¬ 
testa contro l’atteggiamento 
irresponsabile della Giunta e 
del sindaco. 

Le 40 famiglie che occupa¬ 
vano le case dell’IACP in via 
San Rocco, sabato erano sta¬ 
te sgomberate dai carabinie¬ 
ri e subito dopo c’era stata 
una seduta straordinaria del 
Consiglio comunale dedicata 
al problema della casa. 

Il comitato di lotta e il 
gruppo comunista avanzarono 
precise richieste alla Giunta, 
sulla base della grave situa¬ 
zione che si era venuta a 
creare in paese dopo l’esclu¬ 
sione di 816 domande dalle 
graduatorie provvisorie dello 
IACP per la assegnazione de¬ 
gli alloggi. 

■ Le domande erano state ri¬ 
tenute errate o incomplete. 
Ma le domande — quasi su¬ 
perfluo dirlo — erano quelle 
delle persone più bisognose, di 
gente che vive in condizioni 
completamente disagiate, spes¬ 
so senza servizi igienici. Gli 
esclusi chiedevano come pri¬ 


ma cosa il riesame delle loro 
domande, in modo da poter 
partecipare a pieno titolo alla 
graduatoria definitiva. 

La seduta del Consiglio co¬ 
munale di sabato, comunque, 
servi a scuotere la impassi¬ 
bilità della Giunta che non si 
era preoccupata nemmeno di 
incontrarsi con gli occupanti, 
nonostante la tensione cre¬ 
scente. 

Nell’ordine del giorno vo¬ 
tato alla fine della seduta si 
diceva che il Comune avreb¬ 
be chiesto la revisione della 
graduatoria dell'IACP, l'am¬ 
missione delle 816 domande 
escluse alla graduatoria fi¬ 
nale: il censimento e la re¬ 
quisizione delle case sfitte: la 
proroga degli sfratti in corso; 
l’acquisizione al Comune del 
15 per cento degli alloggi del- 
l’IACP per i casi più biso¬ 
gnosi; infine la sistemazione 
temporanea entro la sera 
stessa per chi ne aveva mag¬ 
giore necessità ed urgenza. La 
Giunta doveva redigere la de¬ 
libera nella stessa serata, al¬ 
la fine del Consiglio comu¬ 
nale. 

Era a auesto punto che per 
4 senzatetto e quanti si-stan¬ 
no battendo per i problemi 


* della casa e del risanamento 
di Marano, veniva fuori la 
beffa. Il sindaco de. Cesaro 
e gli assessori, invece di con¬ 
vocare la Giunta e rendere 
esecutivi i provvedimenti pre¬ 
si un minuto prima in Con¬ 
siglio comunale, andavano alla 
inaugurazione di un risto¬ 
rante. 

: E quando alcuni senzatetto 
li pregavano a fare quanto 
deciso dalle forze politiche in 
Consiglio, il sindaco per tutta 
risposta li rinviava all’indo- 
mani, domenica. Ma ancora 
ieri mattina le decisioni pre¬ 
se dal Consiglio comunale non 
avevano avallo « l’avallo » del¬ 
la Giunta e — addirittura — 
quando i senzatetto sono an¬ 
dati al Comune hanno saputo 
che il sindaco si trovava in 
Val d’Aosta. 

E’ stato a questo punto che 
hanno deciso di occupare il 
Comune fino a quando la Giun¬ 
ta non avesse approvato la 
delibera di sabato scorso. E 
la delibera è stata approvata 
solo nel tardo pomeriggio di 
ieri, quando la Giunta si è 
riunita senza il sindaco. 

Solo dopo aver avuto la cer¬ 
tezza die la situazione.siesse . 
per trovare una soluzione, i 


senzatetto hanno lasciato ì) 
Comune, e si sono riuniti in 
assemblea in una scuola. 

« Ad ogni modo — dice il 
compagno Franco De Magi- 
stris, capogruppo del PCI — 
una cosa è certa; questa Giun¬ 
ta non può continuare a rap¬ 
presentare la città. L’atteg¬ 
giamento del sindaco è sean 
daloso. la gente lo ha denun¬ 
ciato chiaramente questa mat 
fina quando si è decisa ad 
occupare il Comune ». 

« La Giunta di centrosini¬ 
stra — afferma anche il ca¬ 
pogruppo PSI Accongiagioco 
— ha dimostrato tutta la sua 
inefficienza. Credo proprio che 
i partiti ne devono trarre le 
conseguenze ». 

E’ appena il caso di ricor 
dare che sulle questioni del 
la casa e dell’edilizia a Ma 
rano i partiti politici si stali 
no scontrando da tempo. 

La DC dal canto suo, l’uni¬ 
ca soluzione die ha saputo in 
dicare per lo sviluppo del pae 
se, è stato il completo appog 
Giardino»; 1500 vani di lusso 
gio al progetto di « Città • 
per oltre 20 miliardi di lire. 

“ Nunzio Ingiusto 


Interessante sentenza del pretore nei confronti del Comune 


Assicurare i servizi non è antisindacale 

li giudizio era stato intentato dalla Confail perchè l'amministrazione aveva provveduto alla sorveglianza dei 
bimbi delle scuole materne, rimasti senza custodia per una agitazione delle maestre del sindacato autonomo 


Non è «comportamento an¬ 
tisindacale» quello di un Co¬ 
mune che, per evitare che i 
bambini di una scucia mater¬ 
na siano buttati in mezzo al¬ 
la strada o rimangano senza 
adeguata custodia, manda 
personale per fronteggiare la 
situazione. 

Lo ha deciso il pretore Glu- 
steppe Maria Berruti al quale 
si è rivolto il sindacato auto¬ 
nomo «Confail» denunciando 
il Comune di Napoli per aver 
inviato le dipendenti del di- 
sciolto patronato scolastico 
nelle scuole materne dove al¬ 
cune maestre si astenevano 
dal lavoro nel secondo turno. 

Il pretore ha fra l'altro ac¬ 
certato che non ci sono state 

— e non ci sono, visto che 
lo sciopero è tuttora in cor¬ 
so — « sostituzioni », né che 
si può intravedere una situa¬ 
zione di crumiraggio: le di¬ 
pendenti del patronato sco¬ 
lastico infatti non hanno so¬ 
stituito nelle loro funzioni le 
maestre scioperanti, ma si 
sono limitate a custodire i 
bambini che non potevano es¬ 
sere « ritirati » dai genitori 

— per una serie di motivi ov- 
vij — alle 13 dovevano per 
forza rimanere a scuola fino 
alle 16. 

E il tentativo è stato fatto 

— anche questo riconosce e 
sottolinea il pretore — per 


non aggiungere altri disagi 
« in un momento delicatissi¬ 
mo e drammatico per l’infan¬ 
zia napoletana ». 

Ieri — la sentenza del pre¬ 
tore è stata stilata da al¬ 
cuni giorni — sono rimaste 
chiuse due scuole materne, la 
« S. Francesco » e la « Santa 
Chiara ». a via Stadera a 
Poggioreale, dove venerdì è 
dovuta intervenire la polizia 
per impedire il peggio: nu¬ 
merose mamme infatti han¬ 
no assediato ia scuola, pro¬ 
testando molto duramente per 
l'accorciamento dell’orario In 
seguito allo sciopero del se¬ 
condo turno. Direttrice e per¬ 
sonale si sono sentite minac¬ 
ciate fino al punto da dover 
chiedere l’intervento della PS. 

La vertenza è in corso da 
tempo: un gruppo di inse¬ 
gnanti — 140 su millecento — 
aderenti alla Confail (una 
delle tante formazioni che 
perseguono apertamente una 
politica di sfascio e di pro¬ 
vocazione) hanno ritenuto di 
dover attuare uno sciopero 
per sostenere un diritto che 
nessuno ha mai loro discono¬ 
sciuto: la rotazione dei turni. 

L’assessore alia PI Gentile, 
e quello al Personale, Antì* 
nolfi. non hanno mai opposto 
alcun diniego, ma il proble¬ 
ma della rotazione dei turni 
riguarda anche le altre mille 


e sessanta insegnanti, e met¬ 
tere tutte d’accordo non è 
certo semplice; sulla questio¬ 
ne si sono impegnati tra 1* 
altro anche i sindacati uni¬ 
tari. 

II pretore Berruti comun¬ 
que, oltre ad accertare che 
non c’è stato aicun tentativo 
di crumiraggio, motiva la sua 
sentenza con la proposta di 
una diversa « lettura » del¬ 
l’articolo 28 dello Statuto dei 
Lavoratori. Si tratta di argo¬ 
mentazioni che susciteranno 
sicuramente una vasta eco. 
e che In definitiva — come 
sottolineano anche Gentile e 
Antinolfi nelle loro dichiara¬ 
zioni — sollecitano una auto¬ 
regolamentazione dello scio¬ 
pero nei servizi pubblici. 

Il dr. Berruti dice infatti che 
la logica dello Statuto dei 
Lavoratori è quella della di¬ 
sciplina di un conflitto fra 
l’interesse del lavoratore e T 
interesse dell’imprenditore e 
che non può esserci una tra¬ 
sposizione meccanica della 
stessa normativa ad un rap¬ 
porto di lavoro che non ha le 
caratteristiche tipiche di 
quello privato. 

Per prima cosa non c'è da 
parte dell’ente Comune il con¬ 
seguimento di un « profitto »: 
e inoltre: « -laddove la vo¬ 
lontà dell'ente datore di la¬ 
voro è per sua natura mani¬ 


festazione di volontà politica, 
espressione di un organo de¬ 
mocratico rappresentativo, 
maggiore dev’essere la pru¬ 
denza del giudice onde non 
utilizzare in modo abnorme 
un istituto volto anch’esso a 
tutelare un'esigenza democra¬ 
tico-rappresentativa ». 

- Infine, a conclusione della 
sentenza, il dr. Berruti dichia¬ 
ra che il comportamento del 
Comune di Napoli nella que¬ 
stione dello sciopero delle 
maestre d’asilo « non possa 
essere definito antisindacale 
in quanto realizzatore di un 
fine istituzionale dell’ente lo¬ 
cale, ancorché il fatto stes¬ 
so sia tale da diminuire le 
conseguenze dello sciopero ». 

Al Comune la sentenza ha 
provocato soddisfazione ma 
anche commenti cauti. Il com¬ 
pagno Gentile ha detto che il 
riconoscimento che non c’è 
stato ccenportamento antisin¬ 
dacale rafforza la fiducia nel¬ 
la magistratura, e che biso¬ 
gna affrontare seriamente il 
problema delle rivendicazioni 
che colpiscono duramente i 
meno protetti, in questo caso 
i bambir,’, e le famiglie meno 
abbienti. 

« Ho rivolto l’ennesimo ap¬ 
pello alla Confail perché rece¬ 
da dallo sciopero — ha det¬ 
to Gentile — perché l’alter¬ 
nanza dei turni è una richie¬ 


sta sulla quale bisogna discu¬ 
tere ed accordarsi... La sen¬ 
tenza stimolerà ulteriormente 
l’amministrazione che si av¬ 
via a formulare, col consenso 
delle forze politiche, un nuo¬ 
vo regolamento delle mater¬ 
ne dove sarà preminente il 
concetto dell’interesse dei 
bambini ». 

Antinolfi. assessore al Per¬ 
sonale, dopo aver definito «di 
notevole portata » la senten¬ 
za. ha pesto l’accento sulla 
necessita che lavoratori e sin¬ 
dacati procedano con rapidità 
a definire una proposta di 
autoregolamentazione: « So¬ 
no convinto — ha detto — che 
una normativa sulla quale il 
Parlamento potrà eventual¬ 
mente emanare norme di leg¬ 
ge. vada autonomamente ela¬ 
borata dagli stessi lavoratori 
sindacalmente organizzati, 
per non ledere minimamente 
Il diritto di sciopero, sancito 
dalla Costituzione». 

Anche il pretore Berruti 
nella sua sentenza pone l’ac¬ 
cento sul fatto che il diritto 
di sciopero è intoccabile; ma 
propone anche una « rilettu¬ 
ra » della norma sul compor 
i tamento antisindacale riba- 
I dendo che quando il datore 
l di lavoro è un ente pubbli¬ 
co come il Comune, questo ha 
dei precisi doveri nei con¬ 
fronti dei propri amministrati. 



PICCOLA CRONACA 


CONGRESSO 

A Carovita alle 19 con De¬ 
ma ta. 

ASSEMBLEE 

Alla Casa dei Popolo di 
Miano alle 1830 del comitato 
di zona e segreterie delle se¬ 
zioni con D'Angelo; alla Cu¬ 
rie! del comitato di zona del 
centro allargata ai segretari 
di sezione e consiglieri di 
quartiere con Langeila; a 
Casa marciano alle 19 sulle 
case Gescal con Correrà. 

IN FEDERAZIONE 

Alle 16 riunioni delle com¬ 
missioni Partito e Mezzo¬ 
giorno. 

COMITATO DIRETTIVO 

Al Vomero alle 19 di zona 
sul Consiglio di quartiere con 
Di Fede e Demarca 
FOCI 

In Federazione alle 17 at¬ 
tivo degli studenti universi¬ 
tari con Napoli. In Federazio¬ 
ne alle 16 assemblea regionale 
dei segretari di circola 
AVVISO 

I compagni devono ritirare 
urgentemente materiale di 
propaganda in sezione. 


IL GIORNO 

Oggi martedì 20 febbraio. 
Onomastico: Zenobio (doma¬ 
ni Eleonora). 

BOLLETTINO 

DEMOGRAFICO 

Nati vivi 31; richieste di 
pubblicazione 4; deceduti 24. 

AUGURI 

Il compagno Giuseppe Sas¬ 
so presidente dei probiviri 
della sezione « Rovatti » di 
Barra lascia in questi giorni 
il suo lavoro aH'Aeritalia e 
va in pensione. A Giuseppe 
gli auguri di tutti i comuni¬ 
sti di Barra e della redazio¬ 
ne dell’Unità. 

ABBONAMENTI ATAN 

La vendita degli abbona¬ 
menti ATAN e la convalida 
mensile avranno luogo a par¬ 
tire dal 24 febbraio e fino al 
5 marzo presso le rivendita 
di tabacchi che espongono 
apposito cartello nonché pres¬ 
so l’ufficio aziendale della 
Galleria Principe di Napoli 
e presso la rimessa San Gio¬ 
vami. 


FARMACIE NOTTURNE | 
Chinila - Riviera: via Car¬ 
ducci 21; riviera di Chiaia 
77; Via Mergelhna 148. San 
Giuaappa - San Ferdinando: 
via Roma 348. Marcato • Pen¬ 
dino: piazza Garibaldi 11 . San 
Loranro - Vicaria - P oggiorea- 
la: S. Giovanni a Carbonara 
83; staz. centrale corso Lucci 
5; calata Ponte Casanova 30. 
Stella • S. Carlo Arena: via 
Feria 201; via Materdei 72; 
corso Garibaldi 218. Colli A* 
minai: Colli Amine! 249. Vo¬ 
mire - Arenetta-, via M. Pi¬ 
sciceli! 138; via L. Giordano 
144: via MerUani 33; via D. 
Fontana 37; via Siroonc Mar¬ 
tini 80. F u or i grot ta : piazza 
Marcantonio Colonna 21. Sec¬ 
cavo: via Epomeo 154. Poz¬ 
zuoli: corso Umberto 47. Mia¬ 
no - Second igliene: corso Se¬ 
condigliene 174. Poaillipo-, via 
del Casale 5. Bagnoli: piazza 
Bagnòli 726. Pia mira: via Pro¬ 
vinciale 16. Cftiaiano - Maria- 
nella • Piaci noia: corso dila¬ 
tano 26. 

GUARDIA MEDICA 
PEDIATRICA 

municipali hanno ia guardia i 


pediatrica permanente, con 
orario prolungato (escluso il 
sabato) anche nel pomerig¬ 
gio fino alle ore 22. 

Funzionano dunque per la 
intera giornata (ore 830-22» 
le seguenti guardie pediatri¬ 
che presso le condotte mu¬ 
nicipali: San Fardinando - 
Chiaia (piazza Santa Cate¬ 
rina, tei. 42.1138 • 41.8532); 
Montacalvario - Avvocata (via 
S. Matteo 21, tei. 42.18.40); 
Aranalia (via Giacinto Gi¬ 
gante 244, tei. 24.36.24 - 36.68.47 
2430.10); Miano (via Lazio 
85. tei. 754.10.25 - 75435.42); 
Ponticelli (via Napoli 95, tei. 
756.20.82 ) ; Soccavo (piazza 
Giovanni XXIII, tei. 767.26.40 * 
726.3130); S. Giuoappo Porto 
(rampa S. Giovanni Maggio¬ 
re 12, tei. 20.68.13)) Bagr-li 
(via Enea 20. tei. 760.25.68); 
Fuorlgrotta (via Carìteo 51, 
tei. 61.6331); Chialano (via 
Napoli 40, tei. 74033.03); Pia¬ 
nura (piazza Municipio 6. 
tei. 726.1931 - 726.42.40); San 
Giovanni a Taduccio (piazza 
Pacichelli, tei. 752.06.06). 


Funzionano dalle ore 830 
alle 14 le seguenti guardie 
mediche pediatriche nelle 
condotte comunali di: Secco- 
dfgliano. tei. 754.49.83; San 
Pietro a Patiemo. telefono 
7333431; S. Lorenzo - Vica¬ 
ria. telefono 45.4434 - 29.19.45 * 
44.16.86; Mercato - Pendino, 
tei. 33.77.40; Vomero, telefo¬ 
no 36.0031 - 37.70.62 - 36.17.41; 
Piscinola - Marianella. tele¬ 
fono 740.60.58 - 740.63.70; Pog¬ 
gioreale, tei. 7563335-759.4930; 
Barra, tei. 752.02.46; Stella - 
Sao Carlo, tei. 3431.60-34.00.43. 

NUMERI UTILI 

« Guardia medica » comu¬ 
nale gratuita notturna resti¬ 
va e prefestiva tei. 313032 
(centralino vigili urbani). 

«Ambulanza comunale» gra¬ 
tuita esclusivamente per il 
trasporto di malati infettivi, 
servizio contìnuo per 24 ore 
tei. 44.13.44. 

« Pronto Intervento » sani¬ 
tario comunale di vigilanza 
alimentare dalle ore 4 del 
mattino alle 20 (festivi 8-13) 
tei. 29 40.14 * 29.42.02. 
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Le conclusioni del Congresso provinciale comunista di Terra di Lavoro 


Domani mattina dalle 10 alle 13 





Trentasei compagni sono intervenuti nel dibattito-Una discussione franca e viva - La controffensiva deiravversario, i limiti nostri, 
ranalisi delle prospettive - Le conclusioni del compagno Bassolin o: « La nostra regione ha bisogno subito di una Giunta unitaria » 


Dai nostro inviato 

* CASERTA — « C’è tra di 
. noi un grande bisogno di 

discussione strategica ». E* 

* una frase delle conclusioni 
. del compagno Bassolino; e 

sintetizza bene 11 clima dei 
f tre giorni del Congresso pro¬ 
vinciale di Caserta. Un di¬ 
battito travagliato, ricco di 
tensione politica ed ideale, 
, diversificato e schietto come 
forse da un po’ di tempo 

* non si ascoltava; ed è ruo- 
, tato tutto Intorno ad una 

domanda; dove andiamo? Do 
» ve vanno l comunisti e dove 
va 11 paese, dopo quasi tre 
’ anni e dopo la rottura della 
, solidarietà democratica de¬ 
terminata dalla inversione di 

* rotta della DC? 

, « E ne abbiamo discusso 

partendo dalla realtà di Ca- 
f serta, della Campania, del 
Mezzogiorno; perchè l’analisi 
di questa realtà, di quanto 
» è successo in questi tre anni 
ci chiama a nodi di fondo 
della nostra linea politica e 
della nostra strategia » ha 
commentato Bassolino. 

Si può tentare di raggrup 
pare in tre ordini di prob'e- 
mi il dibattito che ha co'n- 
volto 36 delegati (Croce. Se- 
i verino, Piccolo. Celentano, 
Martone. Brignardi. Pagano, 
Comes, Ferrara, Petrella Ca¬ 
valiere, De Luca. Cutillo. 
Saccone, Iodice, Ranuccl. Vii- 
■ lanl. Fabozzl, Ginocchio. Mar- 
zajoll. Diana, Del Prete. 
Spena, Ghepardi, Di Marino, 
Beatrice, De Filippo. Mor- 
gillo. Nigro e Fattopace). 

Molti compagni hanno ri- 
1 sposto alla sollecitazione cen¬ 
trale della relazione: aporo- 
fondire i modi e gli stru¬ 
menti con i quali è andata 
avanti la controffensiva del- 
1 l’avversario, riorganizzatasi 
dono il 20 di giugno. 

Il tentativo — si è detto — 

- è quello di utilizzare eli ef¬ 
fetti perversi della crisi per 
scomporre il blocco sociale 
rinnovatore saldatosi intorno 


alla classe operaia; « ade¬ 
rire » alla ripresina econo¬ 
mica per caricarla di fascino 
politico e ideale, per indi¬ 
care nella ristrutturazione 
sotterranea della grande im¬ 
presa il modello per l’uscita 
dalla crisi. 

Situazione oggettivamente 
difficile, dunque. « comples¬ 
sità sociale » esasperata dal¬ 
la crisi; ma anche limiti 
ncstrl, e del movimento ope¬ 
raio in generale. « Limiti 
di verticismo Innanzitutto» 
hanno detto in molti (De Lu¬ 
ca, per esempio); una con¬ 
cezione della politica di unità 
nazionale come appiattimen¬ 
to, diplomatizzazione dello 
scontro sociale — ha detto 
Cutillo — soffocato in un 
verticismo istituzionale. 

La nrnsne tf iva. infine Si 
va ad una fase più conflit¬ 
tuale della politica uni'aria, 
bisogna esplicitare lo scontro 


11 Congresso provinciale dei 
comunisti di Terra di Lavoro 
ha eletto i nuovi organismi 
dirigenti alla Federazione. 

Il COMITATO FEDERALE 

risulta casi composto; Adel¬ 
chi SCARANO; Enzo AQUI¬ 
NO; Umberto BARRA; An¬ 
tonio BELLOCCHINO; Giaco 
mo BOCCHIO; Mario BOLO¬ 
GNA; Paolo BROCCOLI; Giu 
seppe CAPOBIANCO; Luise 
CAVALIERE; Antonio CILI- 
NETO; Giovanni CIMMINO; 
Corrado CIPULLO: Giorgio 
CROVELLA; Ruggiero CU- 
TILLO: Tina D’ALESSAN 
DRO; Enzo DE ANGELIS: 
Angela DE PIPPO; Antonio 


di interessi e di egemonie 
che è nel fatti, seoza costrin¬ 
gersi, per un eccesso di at¬ 
tenzione al quadro politico, 
a tatticismi pericolosi. 

Luisa Cavaliere, tra gli al¬ 
tri, lo ha detto; ed ha ag¬ 
giunto: «Se è vero che in 
Italia ogni rivoluzione passa 
per il Mezzogiorno, è qui 
che dobbiamo giocarci la 
partita di un nuovo fronte 
di alleanze ». 

Un fronte — hanno affer¬ 
mato molti — capace di ag¬ 
gregare, intorno ad un pro¬ 
getto di trasformazione for¬ 
temente politico della classe 
operaia, il contributo auto¬ 
nomo di proposta e di lotta 
degli strati sociali più col¬ 
piti dalla crisi, oggi più fra¬ 
stornati e fluttuanti: poiché 
questi strati sociali conti¬ 
nuano a rappresentare una 
grande risorsa di energia 


DESIATO: Lorenzo DIANA; 
Nicola DIANA; Lavinia DI 
MASSIMO: Linda D'ONO 
FRIO; Enzo D’ONOFRIO; 
Bartolomeo FURNO; Dona 
to GALLUCCIO; Giampiero 
GRIFFO; Gino GUADALU 
PO; Salvatore GUARINO; An¬ 
gelo JACAZZI; Luigi IODICE; 
Pasquale IORIO; Franco 
LAURO: Francesco LUGNA 
NO: Mario LUISE; Vinicio 
MACIARIELLO; Carmine MA 
GLIULO; Sergio MAREGIA- 
NI; Claudio MARTINI: Lino 
MARTONE: Domenico MAR- 
ZAIOLI; Antonia BIANCO; 
Raffaele MORETTI : Achille 
NATALIZIO: Antonio ORA¬ 
BONA; Tommaso PAGANO; 


nella battaglia per il cambia¬ 
mento. 

« E’ vero; c’è uno scontro 
sui contenuti nel paese e 
dunque tra le forze politiche 
— ha detto Bassolino — uno 
scontro di grande rilievo, che 
richiama la grande questione 
della democrazia e del po¬ 
tere ». E’ la ragime della 
crisi di governo, di quella 
alla Regione Campania. Che 
cosa è successo nella poli¬ 
tica unitaria? Si è chiesto 
Bassolino. 

« La DC ha davvero cam¬ 
biato linea; per l’uccisione di 
Moro, per la situazione in¬ 
temazionale, per la pressio 
ne di settori della chiesa: ma 
soprattutto perchè nella so¬ 
cietà si è arrestato il cam¬ 
mino del « nuovo » e sul par¬ 
tito Scudocrociato hanno ri¬ 
preso a pesare forti spinte 
moderate provenienti dal 
paese. Al di là di come ri- 


Anna Maria PALMIERI; Vin¬ 
cenzo RAUCCI; Giuseppe 
RAZZINO; Carlo RIVETTI; 
Antonio ROMEO; Angela 
PUGGTERO; Renato SACCO 
NE; Vincenzo SGUEGLIA; 
Giuseppe SPIEZIA; Lucio 
TRASI ; Arcangelo VASTANO; 
Raffaele VAPORE; Domeni¬ 
co VERDE: Pasquale VER¬ 
NILE; Italo VERZILLO: Giu 
seppe VENDITTO; Adolfo 
VILLANI; Alfonso VITALBA; 
Tommaso ZARRILLO. 

La COMMISSIONE FEDE¬ 
RALE DI CONTROLLO risul¬ 
ta così composta: Domenico 
I.ann’^LLO- Domenico BRI- 
GNOLA; Sandro. CASALE; 


solviamo questa crisi poli¬ 
tica, dunque, il problema è 
di riaprire la partita tra la 
DC e la società italiana, di 
rimettere in moto, attraverso 
un forte movimento di mas¬ 
sa, le contraddizioni che 
avevano aperto nella DC con 
il 20 di giugno e che l’ave¬ 
vano costretta sul terreno 
unitario ». 

«Per il PCI — ha conti¬ 
nuato Bassolino — per il par¬ 
tito che vuole salvare l’Italia 
rinnovandola e trasformsndo- 
la, era impossibile rjmanere 
in una maggioranza che non 
rinnovava e non trasfor¬ 
mava, in una maggioranza 
che spesso la DC ha ridotto 
a finzione politica » 

Ncn è affatto finita la po¬ 
litica unitaria, dunque: si è 
chiusa una fase. Dinttosto. e 
se ne apre un’altra che ha 
l’obiettivo di renderla più 


Carlo COMES; Antimo DE 
LUCA: Armando DEL PRE 
TE; Giuseppe DE VICO; Ugo 
DI GIROLAMO; Libero GRA- 
ZIADEI: Salvatore MARTI¬ 
NO; Raffaele NACCA; Fran¬ 
cesco NIGRO; Michele PEL- 
I FORINO; Salvatore PELLE¬ 
GRINO; Francesca PEZONE; 
Mario PIGNATARO; Giusep¬ 
pe ROTOLI; Orsolina SEPE; 
Salvatore SCOTTI; Biagio 
ITOCTERO: Francesco ZAM- 
PELLA. 

La COMMISSIONE FEDE¬ 
RALE DI CONTROLLO ha 

eletto suo presidente il com¬ 
pagno DOMENICO IAN- 
NIELLO. 


produttiva. Più corrisponden¬ 
te alla necessità del cambia¬ 
mento. 

« Noi comunisti — ha af¬ 
fermato Bassolino — inten¬ 
diamo la politica unitaria co¬ 
me unità tra le masse per 
rinnovare profcndamente le 
Istituzioni e per cambiare la 
collocazione delle forze poli¬ 
tiche rispetto agli interessi 
delle classi lavoratrici». Se 
è così che intendono la po¬ 
litica unitaria i comunisti, 
si capisce oure l’attespiamen¬ 
to che essi hanno avuto ed 
avranno nella c r isi -poinia'p 

« B'soena partire dal rigore 
di crntenutl rìnnovato-i per 
risolvere la crisi — ha detto 
Bassolino — perchè più chiari 
e rigorosi saranno i conte¬ 
ntiti più eme T ‘ge’"à con forza 
la questione politica da essi 
inscindibile: la necessità di 
una giunta unitaria che sia 
il punto di riferimento delle 
lotte popolari, che d*a il 
seeno di una svolta con i me¬ 
todi del oa?sa*o. che attui 
davvero un p-osrammn rin¬ 
novatore. 

Noi continueremo a ba‘- 
terei per una »iunta uni¬ 
taria. Re net Dres^imo con¬ 
siglio regionale (si svolerà 
domani, nd.r.) la DC : nsj. 
stp-ft nella sua immo*ivata 
p |,a,, Mt(iÌ7iolp apt*.pnmnnista. 
allora esamineremo con le 
altre forze politiche di si¬ 
nistra e laiche la possibilità 
di dare un eovemo alla Cam¬ 
pania che la DC aopo° r, d 
dall’esterno, così come ab¬ 
biamo fatto finora noi. 

E se la DC vorrà auto- 
escludersl. verificheremo la 
possibilità di dare vita ad 
un governo reshonate anche 
senza la DC ». La Campania 
ncn può stare amoesa. in¬ 
somma. ai voleri ed alle pre¬ 
giudiziali democristiane. Ha 
bisosmo di un governo che 
frcnte?si la sua drammatica 
emergenza ». 

Antonio Polito 
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Scioperano i dipendenti 


del Tribunale dei Minori 

* * * * v ,* ’ ‘ 

L'azione di lotta per protestare contro te condizioni in cui sono 
costretti a lavorare > Ovunque cumuli di rifiuti - Altre agitazioni 


Per il Circolo della Stampa 

11 

Successo pieno della 
lista di «Salvezza» 


I dipendenti degli uffici giu¬ 
diziari minorili di Napoli 
sciopereranno domani per tre 
ore. L’astensione dal lavoro 
durerà dalle 10 alle 13. 

In un comunicato diffuso 
dalla CGIL CISL UIL per an¬ 
nunciare razione di lotta, si 
chiede « un immediato incon¬ 
tro cen il ministro di Grazia 
e Giustizia per discutere dei 
precisi impegni presi circa i 
tempi brevissimi di attuazio¬ 
ne dei lavori in corso * e si 
invitano « i magistrati degli 
uffici minorili e gli avvocati 
ad astenersi dall’attività giu¬ 
diziaria parallelamente allo 
sciopero proclamato ». 

II documento si conclude con 
rafferma/ione « che la lotta 
non si fermerà alle ore di 
sciopero proclamate ma pro¬ 
seguirà con forme articolato 
in caso di insufficiente ri¬ 
sposta da parte deH’ammim- 
strazione ». 

Lo sciopero è stato proda 
mato dopo che già nei giorni 
scorsi i lavoratori degli uf¬ 
fici giudiziari minorili si era 
no più volte riuniti in assem 
blea per discutere delle pre¬ 
carie condizioni dei locali adi¬ 
biti a sede del tribunale per 
i minorenni. 

Cumuli di immondizia sono 
depositati nel sottopassaggio, 
che è in comune con i collegi 
riuniti, od emanano una puz¬ 
za insopportabile. Poi. di tan¬ 
to in tanto, l'immondizia vie¬ 
ne bruciata et! il fumo pene¬ 
tra in tutte le stanze e nei 
corridoi. 

Gli archivi, poi. sempre se¬ 
condo la denuncia dei lavo¬ 
ratori. sono in condizioni igie¬ 
niche disastrose e sono popo¬ 
lati da ragni, scarafaggi e 
topi. 


Notevole il successo ripor¬ 
tato nelle elezioni per il rin¬ 
novo del Consiglio direttivo 
del Circolo della Stampa dal 
candidati della lista che s’è 
definita di « Salvezza » per 
l’antico sodalizio, trascinato, 
poco gloriosamèìiie, in una 
situazione disastrosa da una 
pressoché perenne gestione di 
tipo paternalistico. 

Su sette posti disponibili 
per la rappresentanza dei 
giornalisti professionisti ben 
sei sono andati alla lista di 
«Salvezza»: sono risultati 
eletti i colleghi Giulio Avati. 
Claudio Azzolini. Angelo Ca¬ 
vallo. Vittorio Dell'Erba. Mi¬ 
chele Della Valle e Antonio 
Ravel. 


L’onorevole 
Vittorelli 
oggi in visita 
alla base Nato 

L’on. Paolo Vittorelli, pre¬ 
sidente della commissiono 
Difesa della Camera dot Je- 
potati visiterà, stamattina, 
la buse NATO di Bagnoli 
Lei visita dell'espononra 
della commissione Difesa co- 
mircerà alle ore 10. A quel¬ 
l'ora perciò alla base NATO 
per il Sud-Europa si svolge¬ 
rà una cerimonia di saluto 
all’esponente socialista. 


Settimo consigliere è il col¬ 
lega Gianni Ambrosino. 

Ora bisogna rimboccarsi ìe 
maniche c mettersi al lavoro. 
Non sarà un compito facile, 
lo sappiamo bene e ì giorna¬ 
listi elle si sono assunti quest' 
onere hanno piena coscienza 
die non si tratta di andare a 
ricoprire cariche onorifiche 
e mondane come fino ad og¬ 
gi è stato. Sono consapevoli 
di dover affrontare un lavoro 
improlK) e i cui risultati non 
potranno essere immediati e 
ad essi deve andare la soli¬ 
darietà non formale di tutti 
i giornalisti che hanno a cuo¬ 
re le sorti del Circolo e che ( 
intendono farne un punto di 
riferimento del dibattito poli¬ 
tico-culturale in corso nella 
nostra città, in collegamento 
anche con altre istituzioni 
culturali democratiche. 

E’ del tutto evidente che i 
colleghi del nuovo Consiglio 
direttivo non saranno soli nel¬ 
la loro azione. Essi saranno 
sempre confortati dall’appog¬ 
gio pieno innanzitutto di 
quanti si riconoscono nelle 
posizioni di « Rinnovamento 
Sindacale ». ma siamo convin¬ 
ti che troveranno appoggio 
anche in colleghi di diverso 
orientamento perché il cir¬ 
colo non è di una parte ma 
è di tutti 1 giornalisti e sia¬ 
mo convinti che tutti apprez¬ 
zeranno un programma che 
si ponga l’obiettivo di quali¬ 
ficare il sodalizio esaltando¬ 
ne tutte le potenzialità. 


Si è conclusa domenica l'Assise provinciale dei comunisti di Benevento 


E' stata visitata da migliaia di persone 


Un partito di massa per il rilancio del Sann*o 


Un successo la mostra 
sul materiale didattico 


La necessità che le sezioni rafforzino i propri legami con la società civile — La questione delle zone — Il rie¬ 
quilibrio della regione e la validità della vertenza Campania — Il dibattito e le conclusioni del compagno Schettini 


Non si è trattato di una manifestazione per « iniziati » 
Il compagno Gentile si impegna a ripetere l’esperienza 


. - Dal nostro inviato 

BENEVENTO — I comunisti 
hanno fatto bene ad uscire 
dalla maggioranza qui in 
Campania ed a Roma; hanno 
fatto bene perché si trattava 
di maggioranze che esisteva¬ 
no ormai solo sulla carta e 
che più volte erano state rot¬ 
te dalla DC per Tar passare o 
per stravolgere — contro il 
parere del Partito comunista 
— Unoortanti provvedimenti 
(l'adesione * frettolosa aho 
SME e le nomine, a Roma, le 
mozioni su Nola e l’Ufita. qui 
In Campania). 

La consai «evolezza della 
giustezza dell'iniziativa comu 
Dista non può però far pas¬ 
sare. adesso, in secondo pia¬ 
no un’analisi critica dei ri¬ 
tardi e dogli errori nostri che 
pure ri sono stati dopo il 20 
giugno; e, soprattutto, non 
può e non deve suscitare fa¬ 
ci) i entusiasmi. In ia>e a per 
tasi è foriera, infatti, dì Insi¬ 
die e pericoli gravi 

L'accordo su questi punti è 
stato unanime durante il di 
battito sviluppatesi nel corso 
del XII Congiesso dei comu¬ 
nisti sanniti e concluso do¬ 
menica nella tarda mattinata 
dal compagno Giacomo 
Schettini, del Comitato Cen 
trale del PCI. 

Come pure unanime è stata 
la richiesta che cadano tutte 
le pregiudiziali anticomuniste 
e che il PCI possa finalmente 
governare direttamente ■ d 
paese in questa difficile fase. 

Accanto alla discussione 
sulle vicende nazionali ed in 
temazicnali (preoccupato e 
stato il giudizio dei congres¬ 
sisti sulla questione C' 
na-Vietnam) ampio spazio è 
stato riservato, naturalmente. 


alla situazione locale: a Be¬ 
nevento ed al Sannio. alla 
necessità di una netta inver¬ 
sione nei criteri che ne han¬ 
no guidato io sviluppo, all'e¬ 
sigenza di costruire un Parti¬ 
to comunista più forte, di 
massa. 

0 Ecco: soprattutto la «que¬ 
stione partito » è tornata — e 
spesso in maniera critica ed 
autocritica — negli interventi 
j di molti compagni. 

[ Mena Laudato e Amerigo 
. Clervo. per esempio, hanno 
| sottolineato l’esigenza che le 
sezioni comuniste riprendano 
j slancio e rinsaldino il loro 
legame con gli operai, i con¬ 
tadini. gii strati emarginati e 
i ceti medi urbani: « Troppo 
spesso infatti — hanno so¬ 
stenuto — abbiamo scontato 

• un ritardo su questioni deri- 
| sive per Io sviluppo della 

* nastra zona ». 


Un esempio di questi ritar¬ 
di l’ha portato Raffaele Mi- | 
gnone: « E’ Innegabile — ha 
detto — che sulla questione 
della localizzazione delie offi¬ 
cine FS (finite a Nola) ab¬ 
biamo pagato per non essere 
intervenuti con tempestività. 
La nostra è stata una batta¬ 
glia di retroguardia insom¬ 
ma: una battaglia che, a quel 
punto, non poteva che essere 
perdente ». 

La necessità, dunque, di un 
più costante ed originale in¬ 
tervento del partito sulle 
questioni riguardanti lo svi¬ 
luppo del Sannio è stata 
spesso richiamata nel corso 
del dibattito. 

Ma come articolare questo 
intervento? Attraverso quali 
«strumenti», ed inforno a 
quale progetto? Molte rispo¬ 
ste dal Congresso sono venu¬ 
te. 


Le sezioni — è stato affer¬ 
mato — restano il tessuto 
connettivo fondamentale della 
nostra organizzazione e per i 
questo vanno rafforzate; re¬ 
sta però da chiarire, a questo 
punto, la questione delle zo¬ 
ne. Resta da portare a con¬ 
clusione. insomma, un pro¬ 
cesso che è rimasto a metà 
dando reale potere alle zone 
e consacrandole — ma nella 
pratica — ad organismi ve¬ 
ramente dirigenti. 

Forse minore precisione e 
concretezza (anche se in 
questo senso esauriente era 
stata la relazione dei com¬ 
pagno Costantino Boffa) è 
venuta fuori a proposito dei 
progetto intorno al quale 
mobilitare il partito. 

11 compagno Berruti, però, 
intervenendo nel dibattito ha 
posto con chiarezza un? 
questione: «Bisogna smetter¬ 


la — ha sostenuto — con la 
"caccia alla fabbrica” ogni 
volta che si sente parlare di 
un nuovo investimento in 
Campania. 

« La questione — ha ag¬ 
giunto — mi pare non essere 
più quesia, e del resto l’espe 
rienza di questi anni l’ha di¬ 
mostrato. Il problema oggi è 
di un reale potere d’interven¬ 
to a monte, dove si decidono | 
e si dovrebbero programmare j 
i diversi interventi ». 

In questo senso sino ad ! 
oggi gravissimi sono stati gli 
errori ed i ritardi della Giun¬ 
te regionale — come ha detto 
il compano Savoia — che ha 
più volte dimostrato (come 
n«l caso delle mozioni su No¬ 
ia e sull’Unta) che non in- > 
tende ^ambiare politica. Ine¬ 
vitabile e giusta — na con¬ 
cluso Savoia — è stata auin- 
di la nostra uscita dada 


/ NUOVI ORGANISMI DIRIGENTI 


Il Congresso pro òii • a e dei 
comunisti sanniti ha eletto i 
nuovi organismi dirigeuxi del¬ 
la Federazione. 

Il COMITATO FEDERALE 

risulta così composto: Vittorio 
BERRUTI; Anita BIONDI; 
Costantino BOFFA; Giovanni 
BORZARO: Alberto CASTAL 
DO; Patrizia C ATURANO: 
I Mario CIRILLO; Antonio 
Ì CONTE: Giulio DE CUNTO; 
i Giuseppe DEL GROSSO; El- 
j tore DI GIOIA: Angelo ESPO 
l SITO: Pellegrino FRANCO; 


Domenico FRANZE'; Pasqua- } 
le FUSCO; Raffaele GARO 
FANO: Antonio GISONDI; ! 
Vincenzo GRILLO: Bartolo¬ 
meo IANNACE; Davide IAN 
NELLI; Mimo IANNELLI; 
Emilio IARRUSSO: Luigi MA 
| TURO: Franco MAURO: Lui- 
« gi MECCARIELLO; Michele 
j MERCORELLA; Mario MOC 
| CIA: Alina NARCISO; Alber ! 
! to NUZZOLO; Vincenzo OR- 
! RERA; Tonino PEDICINI; 
i Giovanna PIZZO; Carlo POR- 
| CARO; Cannine RICCIARDI; 
j Franco RUSSO; Costanzo SA¬ 


VOIA; Giacomo SAVOIA: 
Giovanni ESPOSITO: Antonio 
SCHIPANI: Donato SEBA¬ 
STIANO; Nunzio SERINOi 
Graziano SPINA ; Michele 
TRETOLA; Michele TRUPPI: 
Teresa TRUPPE Riccardo 
VACCA: Emilio VENDITTO. 

Il COMITATO FEDERALE 

riunitosi immediatamente do¬ 
po ha eletto segretario pro¬ 
vinciale il compagno Costan¬ 
tino BOFFA. 

La COMMISSIONE FEDE¬ 
RALE DI CONTROLLO risul¬ 


ta cosi composta: Cosimo AD- ! 
DABBO: Emanuele BIONDI; I 
Newton BOZZI; Giuseppe ! 
BROMURO: Giuliano CASA- 
MASSA: Giovanni CONTE: 
Nicola D'AGOSTINO; Fernan¬ 
do DE GREGORIO; Costan¬ 
zo DI GIOIA; Paolo IORIO; j 
Angelantonio LA FRAZIA; j 
Mena LAUDATO; Luigi PA ! 
RENTE. 

! 

La COMMISSIONE FEDE- : 
RALE DI CONTROLLO ha { 

eletto suo presidente il com¬ 
pagno Newton BOZZI. j 


maggioranza. 

Ma su cosa puntare, allora, 
per Io sviluppo del Sanino ed 
il riequilibrio tra zone inter¬ 
ne e fasce costiere? 

Il compagno Isaia Saies, 
della Segreteria regionale del 
PCI, ha riproposto senza esi¬ 
tazioni il rilancio delia « ver¬ 
tenza Campania » intorno alia 
quale si è mobilitato — ed è 
necessario adesso richiamare 
in campo — un vasto schie¬ 
ramento di forze politiche, 
democratiche e sindacati. 

« "La vertenza Campania” 

— ha detto Saies — resta un 
valido e preciso punto d rife¬ 
rimento perché punta allo 
sviluppo dell’intera regione 
senza folli e strumentali 
contrapposizioni con Napoli. 
Questa è Ja carta, invece, che 
gioca spregiudicatamente la 
Democrazia Cristiana che. 
non avendo alcun progetto 
per la Campania ed il Mez¬ 
zogiorno. punta alla divisione 
dei fronte di lotta». 

Il compagno Schettini 
concludendo il Congresso dei 
comunisti sanniti ha invitato 
tutto il partito ad un grande 
sforzo di mobilitazione e di 
elaborazione perché — ha 
detto «Non è per niente 
scontato che dalla crisi in 
cui versa ii paese si esce o 
con II crollo, con Io sfascio 
di questo sistema, o con pro¬ 
fonde e significative trasfor¬ 
mazioni F-siste anche In 
questo senso — ha concluso 

— una « terza via » che è 
quella delia stagnazione, 
quella del mantenimento del¬ 
l'arretratezza, quella del 
permanere — se non dell’i- 
nasprirsi — deùo squilibrio 
tra Nord e Sud » 

Federico Geremicca 


A visitarla sono andati mi¬ 
gliaia di « addetti ai lavori » 

— direttori scolastici, mae¬ 
stre d’asilo, intere classi del¬ 
le magistrali, decine di suore 

— ma anche cittadini «co¬ 
muni »: casalinghe, netturbi¬ 
ni, uscieri, disoccupati. 

La « Mostra dei materiale 
didattico per la nuova scuola 
dell’infanzia » — allestita dal¬ 
l’assessorato alla P.I. nella 
saia Santa Barbara del Ma¬ 
schio Angioino, e a cui hanno 
partecipato alcuni centri spe¬ 
cializzati. quali « Città del so¬ 
le », « Centro bambini », 

« Giunti », « Amodio ». « Cen¬ 
tro italiano tecnodidattico », 
«Cite », « Gei », « Editrice La 
Scuola » — ha ottenuto un 
successo sorprendente. 

« Non ci aspettavamo tanta 
gente », dice Marisa Errico, 
una delle insegnanti del Cidi 
che hanno reso possibile, con 
le loro prestazioni volontarie, 
l'attuazione della mostra. E 
soprattutto nessuno si aspet¬ 
tava che la gente — «specia¬ 
lizzata » e non — si mostras¬ 
se cosi attenta, osservasse 
ogni gioco, si informasse di 
tutto ciò che vedeva: mera¬ 
vigliosi pupazzetti fatti col 
das, piccoli pezzi di plastica 
con cui costruire gli oggetti, 
audiovisivi, libri fatti di im¬ 
magini, tanti, tantissimi colo¬ 
ri... 

Forse — commentava qual¬ 
cuno — anche il « male oscu- 
j ro », richiamando l'attenzione 
I sulle condizioni generali di 
j vita del bambino a Napoli, 
ha contribuito a diffondere 
l'esigenza tra la gente di « fa¬ 
re qualcosa » per migliorarle. 

Con la stessa partecipazio¬ 
ne e attenzione sono state in- 
' fatti seguite anche le tavole 
I rotonde — tenute aila Sala 


dei Baroni — che hanno ac¬ 
compagnato la mostra, all’ul¬ 
tima delie quali, dedicata ap¬ 
punto al materiale didattico, 
sono intervenuti I rappresen¬ 
tanti delle quattro riviste ita¬ 
liane specializzate in proble¬ 
mi dell’infanzia. 

IJ professor Loris Malaguz¬ 
zi della rivista « Zero sei » ha 
messo in rilievo la «storici¬ 
tà » del bambino, che oggi è 
necessariamente diverso da 
ieri e quindi ha bisogni nuo¬ 
vi cui si deve rispondere a- 
deguatamente. 

Da qui « l’esigenza di anda¬ 
re ad un’indagine della scuo¬ 
la, anche della scuola dell’in¬ 
fanzia » e la necessità che la 
pedagogia italiana, per la 
quale « lo sperimentare è sta¬ 
to un verbo impossibile», ac¬ 
cetti invece « di mettersi in 
rischio permanente ». 

Di fronte alla situazione 
creatasi negli ultimi armi per 
la diminuzione delle nascite 
ed il contemporaneo aumento 
della scolarizzazione anche 
nei primi anni di vita, biso¬ 
gna — ha sostenuto il pro¬ 
fessor Vito Montemagno del¬ 
la rivista « Infanzia » — 

« riorganizzare le strutture e- 
sistenti; riqualificare il per¬ 
sonale; trovare nuovi modelli 
didattici ». 

Fondamentale è 11 proble¬ 
ma della qualificazione delle 
educatrici, « la cui prepara¬ 
zione — ha rilevato Monte¬ 
magno — è ancora troppo 
legata al "fare scuoia" e al 
'tenere I bambini’, mentre il 
loro compito è piuttosto 
quello di favorire la socializ¬ 
zazione. lo sviluppo dell'intel¬ 
ligenza, l'acquisizione di va¬ 
lori da parte del bambino ». 

« Non si capisce — ha det¬ 
to il professor Malaguzzi ri¬ 


prendendo l’argomento — 
come lo Stato, dopo aver 
creato scuole statali per l’in¬ 
fanzia, deleghi poi ai privati 
la formazione degli insegnan¬ 
ti ». Degli « insegnanti » per¬ 
ché il professor Malaguzzl ha 
vigorosamente sostenuto « il 
diritto dell’uomo di educare 
il bambino e il diritto del 
bambino di essere educato 
dall'uomo ». 

Sull’uso del materiale di¬ 
dattico, si è fermata la pro¬ 
fessoressa Marziola Pignatarl, 
che da 27 anni dirige « Vita 
dell’Infanzia », sostenendo le 
tesi delia Montessori sull’im¬ 
portanza che ha il materiale 
nello sviluppo mentale del 
bambino. 

Per quest’anno, l’assessore 
alla P.I. ha messo ki cantiere 
altre iniziative: un convegno 
sull’alimentazione dei bambi¬ 
ni da 0 a 6 anni e tino sulle 
loro condizioni sanitarie. 8o- 
r.o poi previste una serie di 
attività nei circoli, nei di¬ 
stretti e nelle singole scuole - 
che sboccheranno, a maggio, 
in un ulteriore convegno, di 
cui i bambini napoletani sa¬ 
ranno diretti protagonisti con 
I loro disegni. 

« Noi non vogliamo — ha 
detto il compagno Gentile 
nella sua introduzione al di¬ 
battito — che l’anno del 
bambino duri un solo anno, 
ma intendiamo, con questa 
mostra sul materiale didatti¬ 
co. iniziare un discorso per¬ 
manente. Perciò ci impegna- 
mo a recuperare per l’infan¬ 
zia napoletana due strutture 
permanenti: l’Istituto della 
Porcellana al Bosco di Capo¬ 
dimonte e il Teatro dei pic¬ 
coli alla Mostra d’Oltrema- 
re ». 


SCHERMI E RIBALTE DI NAPOLI 


VI SEGNALIAMO 

• « Mistero napolitano » (Cile») 

• « Il cinema dì Weimar ■ (Cineteca Altro) 

• « I giorni del 38 » (NO) 

• « Il volto ■ (Nuovo) 


TEATRI 

CILE* (Via V*n Oemenlc* Tu* 

to»« ese 2 §S) 

Ore 21,15 « Mistero napolita¬ 
no ■ di Roberto De Simon* 
SANCARLUCCIO (Vie a r**e*ri# 
a Celata. 49 Tal «09.0001 
Ore 21,15 Pina Cipnanì a Fran¬ 
co Nico presentano « Irpiaia, oi 
terra mia ethiw* tara » (spetta¬ 
to o documento in un tempo) 
f ANN AZI ARO (Vie Chie.e 19? 
Tal. 411.729) 

Ore 21; ■ Donna Chiarina pron¬ 
to soccorso » 

POLITEAMA :Vln Monto «i Oto 
Tel 401.«4SI 

Riposo 


OIANA (VI4 k. Cloeeno To*» 
lotto 577.527) 

Ore 21; « O signor «e cinema- 

io 

TEATRO COMUNQUE (Via Por- 
(‘Alta 10) 

Riposo 

TEATRO 9AN CARLO 
(Tel 417144) 

Ore 18; «La Trarlata ». 

SAN FEROINANOO tr.ta 9 Per- 
dimando Tel. 444.900) 

Riposo 

JAZZ CLU0 NAPOLI (presto "G7” 
(Vi* Comes D’Ayela 15 Vo¬ 
lt»* ro) 

(Riposo) 

TEATRO OEI RINNOVATI (Via 
■ Con tino . 45 • Ortolano) 

Riposo 


TEATRO NEL GARAGE (Centro 
Laboratorio ■ Vìa Nailon ile 121 
Torre del Greto - Tel. S825S55) 
Riposo 

AUGUSTEO (Piana Dota D’Ao¬ 
sta • Tel 415541) 

Alle ore 21, Vittorio Caprioli, 
Angelo Pagano. Gigi Reder in: 
« L'opera 4e amori e taam », 
dì E. Porta, con Ita l«ndi « 
Antonio Casagrande. 

TEATRO DEL I ISTITUTO D’AR¬ 
TE (Piana Scialar) 

Alle ora 17,30 la Cooperativa 
Teatro dei Mutamenti presenta: 
e Berlin dada 1915-1920 » 

CINEMA OFF D'ESSAI 

CMBAS5T • (Via P. Da Mora. 19 
Tei 577.544) 

Be n torna t o Din, con G. Ruma 
SA 

MAXIMUM (VM A. C rateri 19 
Tel 442.114) 

Bentornato Din. con G Burnì 
SA 

NO (Vis Santa Catari no 4 e Siene 
Tel. 415.571) 

Personale di Angheiopulos e 1 
giorni del 34 s 


NUOVO (Via Man t ocM va e l n. 1B - 
Tal. 412.410) 

Il volto dì I. Bergman - DR 
RITZ .'Via Piscina. 95 Teleto¬ 
no 214.510) 

Satyricon. con D. Becky • SA 
(VM 18) 

SPOT CINECLUB (Vi* 14. Rat*. 5 

Agnino forare dì Dio, con K. 
Kinski • OR 

CIRCOLO CULTURALE « PARLO 
NERUDA ■ (VM Po riffl n* 944) 

Riposo 

CINEMA VITTORIA (Cada onci 

Il piatto pi an ge, con A. Mac¬ 
aone . SA (VM 14) 
CINETECA ALTRO (Vto PorTAL 
bo. 90) 

Ore 16,30 e 20 «L’opera da 
tre soldi » di Pabst 
CINECLUB (Via Orario) • Telefono 
*». 440.501 
Riposo 

CINEMA PRIME VISIONI 

ACACIA (Tot. 370.071) 

Aah a ntl. con O. Sharif • OR 
ALCIONE (Via Lontanato. 3 To- 

Mono 410.000) 

Il paradiso pt»ò attendere, con 
W. Beatty • 9 


AMBASCIATORI (Vi* Crtspi. 23 - 
Tel 445.125) 

L’amico tconoscioto 
con E. Gould - G 
ARLECCHINO Uri. 415731) 

Ridendo scherzando, con W. 
Chiari - 5A (VM 18) 

AUGUSTEO (Piazza Poca d’Aosta I 
Tel 41SJ41) 

Vedi Teatri 

CORSO (Corso A 4 ari d i anola Tota- 

tono 339.911) 

Ridendo scherzando, con W. 
Chieri - SA (VM 18) 

OCLLE PALME (Vicolo Vetreria 
Tel 418.134) 

Il gatto a il canarino 
EMPIRE (Va* P. Giordani, an g olo 
Via M. Scippo Tel 441.900) 
A m or i miei , con M. Vitti SA 
EXCELSIOR (Vis Mitono - Telo- 
Inno 248.479) 

Il mamme* a ni isti ma 
MAMMA (Via C. Pnerin 48 To 
Irt e ne 414.9B4) 

Pàs c a l a labbia . . 

HLANCIERI (VM Pi langl rr l . 4 
Tal 417.497) 

Il rifletto, con U Tognazzi 
FIORENTINI (Via IL Bracco, 8 - 
Tel. 310.489) 

Il mammasa n tissima 


METROPOLITAN (Vìa Ghiaia To- | 
lefono 415.450) j 

u pe nw an (orano; 15.30, 22.30) 
ODEON (P-i» P iHip ott a 12 To- 
lefooo 647.340) 

Il mammasantiseima ! 

ROXT (Via Tarsia Tri. 343.149) { 
L’ingorgo, con A. Sordi - SA | 
SANTA LUCIA (Vio $, Lotta, 59 ! 

Tel 415.572) 

Alianti 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

AOADIR (Via Paaitilo Claudio 
Tel 377.0S7) 

Amori mici, con M. Vitti - SA 

ACANTO (Viale Augn a to Trio- 
tono 419.923) 

Dove vai in vacanza, con A. Sor¬ 
di - C 

ADRIANO (Tri. 313.005) 

Dove vai in vacanza?, con A. 

Sordi - C 

ARGO (Via Ri m ani l a Poarin. 4 • 
Tal 224.744) 

Black Afrodite 

ALLE GINESTRE (Piana Sa* Vi¬ 
tale TeL SIS 303) 

Superball, con I. Streck - DR 
(VM 18) 


AMERICA (Via Tito Angtinl 2 • 
Tel. 245.952) 

Assassinio sol Nilo, con P. Usti- 
nov - G 

ARCOBALENO (Via C Carelli. 1 
Tel. 377383) 

Lo sepalo 2, con R Scheider 
ARISTON (Via Morghen. 37 To- 
tetano 977352) 

Il p or i ile o pnb att ende r e , con 

W. Beatty • S 

AVION (Vie degli Astronoeti 
Tel. 74132.54) 

Lo a no a io 2, con R. Schei der • 
DR 

BERNINI (Via Semini 119 Te¬ 
lefono 377.109) 

Visito a domicilio, con W. Matt- 
hau - SA 

CORALLO (Piazza C.B. Vito To- 
Ia fono 444. 8 00) 

L’isola degli uomini pesce, con 
C. Cassinelli • A 

EDEN (Via G. Srittrike Trio- 
tana 922.774) 

Adolescenza morbosa 

EUROPA (Via N i c o l a Rocco, 40 
Tri. 293.429) 

Sczomania 


GLORIA « A » (Via Arenacela, 
2SO Tel. 291.309) 

Il racket dei sequestri, con S. 
Keach - G (VM 18) 

GLORIA • B • 

Paga di mezzanotte, con B, Da¬ 
vis - DR 

MIGNON (Via Armando Diat 
T v ietane 324 893) 

Black Afrodite 

PLA2A (Vi* Kerbekor, 2 Tal» 
tao* 370319) 

Viaggio co* Anita, con G. Gian¬ 
nini - DR 

TITANVS (Coreo Novara 97 - To- 
lefono 248.122) 

Lo feliciti nel peccato 

ALTRE VISIONI 

ASTRA (Via Mezzocannono, 109 
Tri. 200.470) 

La aorella di Ursola, con B. Mi¬ 
gnoli - DR (VM 18) 

AZALEA (Via Cornane. 23 • Te- 
totano 010.250) 

La carica dot 101 • OA 
BELLINI (Vi* Canta di One*. 10 
Tri. 341.332) 

La gr a nd * eisonimi di irta ro¬ 
bot • DA 


CASANOVA (Coreo Caribe MI 350 
Tel 200.441) 

Sesualstudent 

DOPOLAVORO PT (T. 321339) 
Tre magnifiche canaglie 

LA PERLA (Via Nanv* Agnaan 39 

Tel. 740.17.12) 

Tre simpatiche carogna, con G. 
Depardieu - SA (VM 14) 
ITALNAPOLI (Tol 055.444) 

Non pervenuto 

MODERNISSIMO (V. Ostarmi dri- 
l’Olio Tel. 310.042) 

Il prezzo del potere, con G. Gem¬ 
ma - A 

PIERROT (Via A. C Do tari*. 90 
Tri. 754.70.02) 

I tra colpi eh* frantemene, con 

Y. Sze - A (VM 14) 

POSILLIPO (Via Pnrillipo - Trio- 
Inno 7004741) 

II bianco il fiali* il nato, con 
G. Gemmo - A 

QUADRIFOGLIO (V i* C—TTTTggi 
ri Tal 010325) 

I gladiatori, con V. Maturo • SM 
VALENTINO (Vis Risorgiamolo. 
03 Tal 70735.50 
Schock, con D. Nieolodi - DR 
VITTORIA (Tri. 377.037) 

L’artigU# mortalo dì Tn-Kang 
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La decisione dell’assemblea degli iscritti 

Strumentale l'uscita del PSI 
dalla giunta comunale di Urbino 

Il giudizio del compagno Martellotti segretario della federazione comunista 
Impegno intenso e proficuo che ha permesso di conseguire importanti risultati 

*v 


URBINO — Come è noto, l’assemblea degli Iscritti al PSI 
di Urbino, ha deciso l'uscita dei socialisti dalla giunta co¬ 
munale. La‘ collaborazione tra 1 due partiti della sinistra 
al governo della città è durata esattamente 5 anni e mez¬ 
zo. In un’altra occasione il PSI si rese protagonista di un 
episodio analogo; fu nel 1958, quando disponeva di 5 seg¬ 
gi in Consiglio comunale. Quella scelta doveva essere com¬ 
presa dal suo stesso elettorato che, nel periodo travagliato 
del centro sinistra, si ridusse a meno della metà. Nei lu¬ 
glio del *73, allorché riprese la collaborazione organica tra 

I due partiti, il gruppo socialista contava due consiglieri. 

II 15 giugno, in neppure due anni di esperienza unitaria, 
il PSI vedeva crescere 1 suoi seggi da 2 a 3, e tanti sono 
oggi che ha scelto di nuovo la via dell’opposizione. 

Ora l’intera responsabilità di amministrare Urbino tor¬ 
na necessariamente al nostro partito. Un bilancio delle co¬ 
se fatte nel tanti anni in cui j comunisti sono stati parte 
decisiva deU’nmministrazione comunale è sintetizzato con 
efficacia dal compagno Orlano Magnani, sindaco di Urbino, 
che non riesce a nascondere l’amarezza per l’atteggiamen¬ 
to del P3I. « Abbiamo ricostruito una città che stava crol¬ 
lando, difeso il centro storico dalla speculazione, dotato 
tutte le frazioni dei servizi fondamentali, lavorato per un 
clima di concordia e di democrazia». 

Questi sono 1 fatti. E da questi fatti si può guardare 
avanti con fiducia. 


Considero pronissima la 
decisione del PSI di Urbino 
di uscire dalla maggioranza 
che esprimeva la giunta co¬ 
munale. Le stesse argomenta¬ 
zioni risultano del tutto 
strumentali e non trovano al¬ 
cun serio aggancio nella real¬ 
tà dei fatti. Inoltre,- questa 
decisione darà ulteriori ele¬ 
menti a quanti stanno da 
tempo sviluppando una cam¬ 
pagna propagandistica e di 
stampa contro il nostro par¬ 
tito. 


Parlare, come fanno alcuni 
esponenti del PSI urbinate, 
di « arroganza » del PCI, in 
una città nella quale ben noti 
e sotto gli occhi di tutti sono 
i risultati positivi di tanti 
anni di amministrazione de¬ 
mocratica, è, a dir poco, fal¬ 
sificare la storia di questa 
città. 

Urbino, proprio per il 
contributo decisivo dei co¬ 
munisti, i quali hanno sem¬ 
pre cercato la collaborazione 
di tutte le altre forze demo¬ 


cratiche, si presenta oggi agli 
occhi degli italiani come uno 
dei pochi centri storici salva- 
guardati e difesi e mantiene 
intatto il suo splendore di 
città rinascimentale, mentre 
vede potenziato il suo ruolo 
di centro culturale e il suo 
tessuto economico . 

Questo è l’attivo che pre¬ 
senta il lungo impegno dei 
comunisti di Urbino, che si 
sono trovati già in altre oc¬ 
casioni a dover amministrare 
da soli. E questo impegno è 
stato largamente riconosciuto 
dai cittadini urbinati che 
nelle elezioni del 15 giugno 
hanno dato 17 consiglieri su 
30 al Partito comunista. 

Questo va riaffermato non 
certo per arroganza, ma per¬ 
ché nella realtà non bisogna 
mai dimenticarsi quando nel 
necessario confronto si ricer¬ 
cano degli accordi. 

■ La discusione riguardante 
il piano regolatore della città. 
il piano particolareggiato del 
centro storico e il progetto 
del nuovo cimitero ci ha visti 
impegnati fin dal maggio 
scorso, sono mesi che il 
nostro partito è impegnato a 
ricercare ad Urbino un'intesa 
unitaria con il PSI e con le 
forze democratiche presenti 


nel • Consiglio comunale. E’ 
questa forse manifestazione 
di arroganza? 

Anche in questa occasione 
resta ben ferma per il PCI la 
scelta della politica di unità 
democratica, innanzitutto con 
i compagni socialisti. Ma 
tquesto non può significare in 
alcun modo la paralisi delle 
istituzioni. 

Purtroppo in tutti questi 
mesi di dibattito sulle que¬ 
stioni urbanistiche, il PSI di 
Urbino non ha saputo fare 
altro che parlare in modo 
generico e niente affatto 
costruttivo, sollevando nuovi 
problemi più con l’intento di 
determinare una rottura che 
non di raggiungere un accor¬ 
do unitario. 

Credo sia necessario che i 
compagni del PSI di Urbino 
e dell'intera provincia riflet¬ 
tano su questo fatto, che si 
aggiunge a quelli ben noti di 
Pergola e che non aiutano 
certo a costruire quell’im¬ 
pegno attraverso il quale la 
sinistra deve agire nella 
nostra provincia, nelle Mar¬ 
che e nel Paese per realizza¬ 
re l’indispensabile solidarietà, 
democratica. 

Lamberto Martellotti 



L'attivo dei metalmeccanici jesini e delia Vallesina 

Come l’agricoltura 
e Tindustria convivono 
nella piattaforma Firn 

La produzione della SIMA è andata avanti a rilento e tra enor¬ 
mi difficoltà - La validità della vertenza condotta dai sindacati 


Sopra, una manifestazione per l'occupazione e, sotto, una 
immagine della Vallesina 


JESI — I lavoratori metal¬ 
meccanici ìesim e della Vai- 
lesina sono ancora una volta 
in prima linea. L'attivo di 
zona della FLM sul contratto 
di lavoro, svoltosi a Jesi, ha 
dato nuovo Impulso alla mo¬ 
bilitazione su vasta scala al¬ 
l’Interno delle fabbriche e nel 
tei ritorio. Gli obiettivi che sì 
pongono sono gli stesssì con¬ 
tenuti nella nuova piattafor¬ 
ma nazionale por il rinnovo 
contrattuale, presentata in 
questi giorni alle associazioni 
degli industriali. Scaturiti 
dall'assemblea nazionale di 
Bari e nfacentisi alla linea 
strategica più complessiva 
dell’EUR, tali obiettivi ri¬ 
guardano la massima occupa¬ 
zione e lo sviluppo alternati¬ 
vo del sistema economico del 
nastro paese. 

In consideratone della si¬ 
tuazione particolare delle 
maggiori aziende metalmec¬ 
caniche della Vallesina, il 
Consiglio di zona aveva sotto¬ 
lineato da tempo, nella piat¬ 
taforma zonale, l’esigenza di 
una linea economica pro¬ 
grammata, imperniata soprat¬ 
tutto sull’agricoltura e sulle 
industrie ad essa collegate 
(Sima, Gherardi, Maip): la 
PLM, dal canto suo, aveva 
sviluppato iniziative di rilie¬ 
vo, come la conferenza di 
produzione della Gherardi e 
le lotte dei lavoratori della 
Malp-Pierallsi. L’ottusa resi 
stenza padronale e. In certe 
occasioni, l’incapacità dello 


stesso movimento sindacale 
di gestire sino in fondo le 
iniziative intraprese, hanno 
portato a risultati non del 
tutto soddisfacenti, tuttavia il 
panorama occupazionale nella 
Vallesina sembra leggermente 
migliorato 

Per la Sima di Jesi, ad 
esempio, la fabbrica su cui si 
nutrivano le maggiori ap- 
rispettato 1* impegno che si 
emano assunte per il 15 feb- 
rano assunte per il 15 feb¬ 
braio per la riapertura dei 
fidi; in questi giorni si é in 
attesa di un pre-finanziamen- 
to di circa 750 milioni dei tre 
miliardi necessari 

Pino ad oggi comunque alla 
Sima la produzione è andata 
avanti molto a rilento e fra 
enormi difficoltà e disfunzio¬ 
ni — soprattutto sul piano 
organizzativo — dovute sia 
alla mancanza di finanzia¬ 
menti. sia ad una anrom i- 
nadeguata direzione. Questa 
infatti, mentre ufimaneono 
dubbi circa il mantenimento 
de CT li attuali livelH orcuoazio- 
nali, parla addirittura di 65 
nuove »=e;u*V7Ìnuì PP* r O l’puno 
(nei fatti ridotte a 34. nolché 
31 lavoratori dovrebbero la- 
sc’are la fabbrica per pen¬ 
sionamento o oer altri moti¬ 
vi), senza spiegare però se 
per es«e si attingerà alle liste 
dei disoccupati (creando per¬ 
ciò effettivàmente nuovi posti 
di lavoro) e alle agende arti- 
gfono già in attività. 

Stazionaria é rimasta inve- 


CONCLUSE DA CERVETTI E BARCA LE AS SISE PROVINCIALI DI ANCONA E ASCOLI 

Unità, governo, lotte sociali 
in quattro giorni di dibattito 

L'esperienza dell'amministrazione comunale di Ancona e i rapporti con le altre forze po- 
litiche - Rieletta Milli Marzoli - La questione del funzionamento interno del partito 


ANCONA — Quattro giorni 
di discussione, 43 Interventi 
in assemblea plenaria, circa 
altri 80 nel corso delle riu¬ 
nioni delle tre commissioni 
(altri 40, Iscritti a parlare, 
hanno dovuto rinunciare): 
solo queste poche cifre dàn- 
no la misura esatta dell’am¬ 
piezza del confronto svilup¬ 
pato all’interno dell’assise 
congressuale provinciale dei 
comunisti anconetani. E poi, 
gli interventi dei segretari 
provinciali di tutte le forze 
politiche, della Sinistra indi¬ 
pendente e del PDUP, del 
sindaco di Ancona, di Negri 
della federazione sindacale, 
delle due delegazioni operaie 
(Maraldi e Cantiere navale). 

Quanto è accaduto in que¬ 
sti quattro giorni — la viva¬ 
cissima dialettica e la pole¬ 
mica, le strette di mano e gli 
applausi, lo studio approfon¬ 
dito e la elaborazione di una 
linea politica — riconduce 
ad un unico grande valore: 
l’unità. « Non è un auspicio, 
una semplice invocazione — 
ha detto Cervetti nel suo 
intervento conclusivo — non 
è semplicemente un augu¬ 
rio. L’unità è un obiettivo 
politico, ha il valore di una 
scelta strategica che perse¬ 
guiamo con l’impegno di una 
grande forza popolare, na¬ 
zionale. di governo ». 

La discussione sul rinno¬ 
vo del consiglio comunale di 
Ancona e il nodo politico 
della Regione ha avuto esat¬ 


tamente questo connotato, 
ha ruotato attorno ad un In¬ 
terrogativo: come essere al 
meglio un partito di gover¬ 
no nelle istituzioni e con¬ 
temporaneamente nel diri¬ 
gere le lotte sociali? Ecco 
cosa si legge nel documento 
politico conclusivo, a propo¬ 
sito della campagna elettora¬ 
le di Ancona: « In ogni quar¬ 
tiere. con ogni categoria, van¬ 
no continuamente promossi 
incontri fra i cittadini, diri¬ 
genti di partito, ed ammini¬ 
stratori comunisti, ricercan¬ 
do capillarmente il dibattito 
e il confronto con le altre 
forze democratiche ». 


Proposta politica 

E prima ancora: «I comu¬ 
nisti si augurano che il di¬ 
battito politico e in primo 
luogo gli stessi risultati elet¬ 
torali consentano di ricon¬ 
fermare una proficua colla¬ 
borazione tra PCI, PSI e 
PRI. estendendola alle altre 
forze democratiche, al PSDI 
e alla DC ». E’ — in sinte¬ 
si — la proposta politica dei 
comunisti per Ancona. 

Ha detto Silvio Mantova¬ 
ni, in uno degli interventi 
più significativi: «Dobbiamo 
evitare che il nostro atteg¬ 
giamento di polemica aspra 
verso le attuali posizioni del¬ 
la Democrazia cristiana, la 
denuncia dell’involuzione po¬ 


litica di questo partito, ven¬ 
gano Interpretate come mo¬ 
difica della nostra strategia 
e non invece come una fa¬ 
se di conflitto e di polemica 
che vuole portare nelle no¬ 
stre intenzioni ad una con¬ 
ferma e ad uno sviluppo coe¬ 
rente della nostra politica di 
solidarietà nazionale». Man¬ 
tovani ha polemizzato aper¬ 
tamente con le posizioni 
espresse da altri: « Se l’ap¬ 
piattimento significa sposta¬ 
re e convincere gli altri a 
condividere la giustezza di 
una linea, di una ispirazio¬ 
ne di fendo, ben venga il 
cosiddetto appiattimento ». 

Mantovani, Emma Ratti ed 
altri ancora hanno messo in 
luce come nel Paese e nelle 
Marche la gestione della po¬ 
litica d’intesa non abbia bi¬ 
sogno — come invece in al¬ 
cune zone specifiche del Pae¬ 
se —- di una autocritica da 
parte del partito. Ed hanno 
portato esempi: il livello di 
unità raggiunto alla Regione 
(proprio perché è così avan¬ 
zato oggi ha un’estrema dif¬ 
ficoltà ad essere ricomposto 
ad un superiore livello), la 
soluzione trainante e unica 
— se si guarda ad altri capo- 
luoghi — della giunta di emer¬ 
genza al comune di Ancona. 

Una sottolineatura decisa¬ 
mente importante ha avuto 
nel congresso la questione del 
funzionamento interno del 
partito. Centralismo democra¬ 
tico, esercizio della critica e 


della autocritica spazi più am¬ 
pi di intervento e di elabora¬ 
zione collettiva: su questi pro¬ 
blemi la polemica ha susci¬ 
tato un ricco dibattito 

Dibattito vivo 

Concludendo, Gianni Cer¬ 
vetti ha fornito una autore¬ 
vole risposta agli interrogati¬ 
vi sollevati: « Il dibattito è 
stato molto interessante — ha 
detto — vi sono stati anche 
momenti di asprezza polemi¬ 
ca. Qualcuno se ne è meravi¬ 
gliato e li ha deprecati. Cer¬ 
to. anch’io considero il tenta¬ 
tivo di contrapporre la fede¬ 
razione di Ancona ai partito 
un tentativo rozzo e sbagliato 
di polemica politica. Ci sono 
dei difetti? Li si metta in lu¬ 
ce, li si esamini e li si correg¬ 
ga. A contrapporre la base al 
vertice ci pensano già i no¬ 
stri avversari ». 

Il Congresso ha eletto il 
nuovo comitato federale che 
è composto di 56 membri e 
la commissione federale di 
controllo (19 membri). Ha 
eletto poi l dieci delegati al 
Congresso nazionale: Cervet¬ 
ti. Bastianelli, Marzoli, Guz- 
zini, Colafrancesco, Dlotalle- 
vi. Garbuglia, Caprari, Mari¬ 
ni e Pacetti. Il comitato fede¬ 
rale ha confermato segreta¬ 
rio della federazione Milli 
Marzoli. 

I. ma. 
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Alleanze e impegni di lavoro 
per la classe operaia ascolana 

La realtà economica ufficiale e quella sommersa - La relazione del compagno Cipria- 
ni (che è stato riconfermato segretario provinciale) - L'esigenza di partecipazione 


ASCOLI PICENO — E’ sta¬ 
to uno dei congressi meglio 
riusciti, sia per la parteci¬ 
pazione che per la qualità 
del' dibattito. Questo il giu¬ 
dizio unanime che viene da¬ 
to dal 14. Congresso della Fe¬ 
derazione del PCI di Ascoli 
Piceno, conclusosi domenica 
scorsa a Porto Sant’Elpldio. 

Diciamo subito che 11 nuo¬ 
vo comitato federale, riuni¬ 
tosi dopo 11 termine dei la¬ 
vori del Congresso, ha ricon¬ 
fermato segretario di federa¬ 
zione il compagno Armando 
Cipriani. 

Dal Congresso è venuto fuo¬ 
ri con molta forza il tema 
della condizione operaia, già 
ampiamente trattato e pre¬ 
sente nella relazione di Ci¬ 
priani, ripreso da numerosi 
delegati ed approfondito dal 
compagno Luciano Barca 
nelle conclusioni. E’ emersa 
così l’esigenza, per 11 Par¬ 
tito. deirunificazione della 
sua elaborazione sulla realtà 
operaia della provincia, su 
quella « ufficiale ». e sulla 
« sommersa ». Si tratta, in 
sostanza, di fare un discorso 
globale per la « zona calza¬ 
turiera » e per « zona Cassa 
per il Mezzogiorno ». Già II 
Congresso ha dato importan¬ 
ti argomenti di riflessione. 
Dei due convegni che il PCI 
ha indetto per i primi di mar¬ 
zo. uno sul comparto calza¬ 
turiero. l’altro sulla vallata 
del Tronto, si definirà quel¬ 
la che sarà la linea di azio¬ 


ne che i comunisti intendono 
seguire- per do- sviluppo .di 
queste due grosse realtà oc- ! 
cupazionali e produttive del- ' 
la provincia. 

Da qui tutto il discorso del¬ 
le alleanze della classe ope¬ 
ri» che — è stato detto nel 
Congresso — deve essere ca¬ 
pace di non "mortificare la 
imprenditorialità (nella no¬ 
stra regione e provincia par¬ 
ticolarmente vivace). Quindi, 
difesa e sviluppo dell’artigia- 
nato. difesa e sviluppo della 
agricoltura (con. in primo 
luogo, il superamento della 
mezzadria). 


Difesa del lavoro 

A fianco dell’esame dei 
fatti economici, già trattati 
nella relazione, alle condi¬ 
zioni di sviluppo della pro¬ 
vincia, è emersa la necessità 
della difesa, la dignità dei 
posti di lavoro. Non per tut¬ 
ti è possibile lo stesso di¬ 
scorso. Ecco quindi neces¬ 
sario ed indispensabile l’in¬ 
tervento dei comuni, della 
Regione, delle unità sanita¬ 
rie perché la tutela e lo svi¬ 
luppo degli ambienti di la¬ 
voro non vada a scapito del¬ 
la zona calzaturiera, ma an¬ 
che, per la parte a cui si ri¬ 
feriva per esempio la com¬ 
pagna Renata Brancadori, 
per alcune piccole e medie 


industrie del Sambenedettese. 
..II. qunto centrale, per if 
Partito, è quindi questa ne¬ 
cessità, venuta fuori proprio 
grazie al decentramento at¬ 
tuato, di avere un’unità e 
una capacità di elaborazio¬ 
ne unitaria: la riaffermazio¬ 
ne di una capacità unitaria 
del PCI della provincia di 
Ascoli, elemento ripreso da 
Barca nelle conclusioni, che 
superi da una parte il pro¬ 
vincialismo (la quasi totale 
assenza dal dibattito dei 
problemi della regione, se si 
eccettuano alcuni riferimen¬ 
ti del compagno Romanucci 
e un passo nelle conclusioni 
dello stesso compagno Bar¬ 
ca, testimonia quanto anco¬ 
ra una coscienza regionale 
dei problemi manchi al par¬ 
tito di Ascoli), che salti, 
daH’altra, il decentramento, 
e che sia capace di incidere 
con più fcza rispetto al 
passato, dando ed avendo 
più strumenti di elaborazio¬ 
ne. Su questo il Congresso 
è stato molto critico, fin 
dalla relazione di Cipriani. 

Ed è da questa elabora¬ 
zione unitaria che va rivis¬ 
suto il discorso delle intese 
che superino l’appiattimen¬ 
to e il pieci'o cabotaggio, 
perché è proprio questa con¬ 
dizione che permette di strin¬ 
gere gli altri partiti sui pro¬ 
blemi. superando, cosi, un 
discorso sulle intese che, an¬ 
che se è un fatto impor¬ 


tante per il clima politico, 
ha - guardato, molto spesso,, 
ai fatti di schieramento, per¬ 
mettendo cosi agli altri par¬ 
titi di sfuggire sui temi rea¬ 
li. Il balletto della Demo¬ 
crazia cristiana sulla Turbo- 
gas, per esemplo, è quanto 
mai emblematico. 


Partito cresciuto 

Dal congresso è emersa 
anche l’immagine di un par¬ 
tito molto cresciuto. Si è 
registrato in tre giorni di 
Intenso dibattito un con¬ 
fronto reale tra i compagni, 
però, in una unità reale del 
partito. Anche ? problemi 
degli organismi dirigenti so¬ 
no stati preceduti e legati 
ad un discorso sulle strut¬ 
ture (per la prima volta è 
stato affrontato e approva¬ 
to un documento a propo¬ 
sito). Tra l’altro, lo dice¬ 
vamo aH'inizio, è stato uno 
dei congressi a più nume¬ 
rosa partecipazione. 

Legata a tutti i temi pre¬ 
cedenti è il dato del largo 
spazio dedicato (anche questo 
è un grande elemento di 
novità) ai problemi intema¬ 
zionali (non solo per la pre¬ 
senza di ben tre delegazioni 
straniere: vietnamita, jugo¬ 
slava ed iraniana). 

Franco De Felice 


ce la situazione della Fiat- 
Gherardi: nell’ ultimo in¬ 

contro — avutos. verso la fi 
ne del gennaio scorso — la 
direzione non lm dato rispo 
ste precise circa un aumento 
dell’organico — vi sono state 
finora sultanto 100 nuove as¬ 
sunzioni. mentre l’azienda tu 
rinese, rilevando quella lesina 
dalla GEPI, nel '77, si eia 
Impegnata con l’ammlnlstra- 
zione comunale, la Regione, 
le organizzazioni sindacali per 
un numero almeno tre volte 
più grande — rinviando anzi 
il problema al settembre 
prossimo. 

Quel che è più grave è che 
la definizione dei programmi 
riguardanti il settore tradi¬ 
zionale (macchine per movi¬ 
mento terra) che doveva es¬ 
sere conclusa entro il ’79. é 
stata fatta slittare di due an¬ 
ni. Una chiusura più netta è 
stata posta dalla direzione 
della Maip-Pieralisi, che non 
ha più voluto confrontarsi 
con l rappresentanti del la¬ 
voratori. Anche in questn a 
zienda tuttavia, in virtù della 
lotta che le maestranze con¬ 
ducono da parecchio tempo, 
sono stati apportati miglio¬ 
ramenti all’ambiente di lavo¬ 
ro e sono stati assunti alcuni 
operai, anche se poi In so¬ 
stanza si é trattato di un 
trasferimento dal «decentra¬ 
to» all’azienda madre. 

Queste operazioni tuttavia 
dimostrano la validità della 
vertenza condotta dal lavota- 
rl, di cui, seppure a malin¬ 
cuore, ha dovuto tener conto 
la direzione. Anche i nuovi 
dirigenti della « Rovilmec», 
una azienda nel comune di 
Maiolati Spontini rilevata di 
recente da una società ingle¬ 
se, pur restia ad incontrarsi 
con il sindacato, ha comun¬ 
que assicurato buone pro¬ 
spettive per il futuro, soprat¬ 
tutto per quanto riguarda 
nuove assunzioni. Su questa 
situazione «In movimento», 
dovrà innestarsi la lotta dei 
lavoratori con iniziative pa¬ 
rallele all'interno (difesa dei 
livelli occupazionali, controllo 
degli investimenti, del de 
centramento produttivo, del 
doppio lavoro) e aU’estemo 
(punti di riferimento sono le 
rivendicazioni avanzate nella 
piattaforma di zona) delle a- 
ziende. 

Di questo 1 lavoratori me¬ 
talmeccanici sono consapevo 
li, - anche ae non sempre e 
merge con chiarezza nelle as 
semblee. Ma è necessario te¬ 
ner presente anche la situa¬ 
zione di incertezza nel clima 
politico regionale e nazionale, 
che senza dubbio ha influito 
e influisce sul dibattito. Una 
certa, freddezza o perlomeno 
la mancanza di entusiasmo In 
talune manifestazioni non 
deve tuttavia far pensare ad 
un disimpegno o ad un calo 
della volontà combattiva 

« Questo atteggiamento — 
sottolinea il compagno Ave¬ 
nali, segretario del Consiglio 
di zona della Vallesina — in¬ 
dica anzi una accresciuta 
consapevolezza nei metalmec¬ 
canici dell’intera Vallesina 
che ì! problema da risolvere 
non sta soltanto nel rinnovo 
contrattuale, ma anche nelle 
gravi difficoltà In cui versa il 
Paese. Da questa consapevo¬ 
lezza inoltre deriva anche il 
modo nuovo di trattare con 
il padronato: non si va più 
allo sciopero oer Io sciopero, 
allo scontro per se stesso, sa¬ 
pendo che comunque 1 pro ¬ 
blemi dovranno essere risolti 
tramite trattative. Chiediamo 
però che eli 'morenditori si 
pronuncino suhito con un si 
o un no sul'e nostre richie¬ 
ste. assumendosi fin dal prin¬ 
cipio le responsabilità delle 
loro scelte ». 

Luciano Fancello 


Pesanti conseguenze per la nuova ondata di maltempo 

Pioggia e mareggiate hanno flagellato 
città e campagne in tutta la regione 


Sciopero alle 
Cartiere Miliani 
contro il piano 
della direzione 

ANCONA — Come immedia¬ 
ta risposta alia proposta di 
piano presentata dalla dire¬ 
zione generale delle Cartie¬ 
re Miliaol — giudicata forte¬ 
mente negativa dal sindaca¬ 
to — i consigli di fabbrica 
di Fabriano, Castelraimcodo, 
e Pìoraco. hanno indetto per 
questa mattina una prima fa¬ 
se di sciopero nei tre stabi¬ 
limenti dèi gruppo cartario. 

Nella giornata di oggi i di¬ 
pendenti si asterranno dal 
lavoro per complessive quat¬ 
tro ore. I ccnsigli di fabbri¬ 
ca hanno chiamato, dunque, 
alla lotta e alla mobilitazio¬ 
ne i lavoratori a salvaguar¬ 
dia del posto di lavora GII 
organismi sindacali hanno 
fatto appello altresì ai parti¬ 
ti democratici, ai comuni, alla 
comunità mcntana, alla Re¬ 
gione. affinché si facciano 
carico concretamente dei pro¬ 
blemi emersi in questa fase. 
Estremamente Importante sa¬ 
rà al riguardo rincontro fis¬ 
sato per questo pomeriggio 
<ore 17) in Regione. 


Sono pesanti le conseguen¬ 
ze dell’ondata di maltempo 
abbattutasi sulle Marche ne¬ 
gli ultimi tre giorni. 

La pioggia battente e di 
forte intensità ha causato se¬ 
ri disagi alla circolazione i so¬ 
no molte le strade interrotte 
per frane), provocando inol¬ 
tre la piena di quasi tutti i 
fiumi, lo straripamento di cor¬ 
si d'acqua secondari. I danni 
maggiori sono stati in ogni 
caso provocati dalle mareg¬ 
giate che hanno dissestato le 
intera fascia costiera. L’ero¬ 
sione marina è stata partico¬ 
larmente forte a Senigallia, 
San Benedetto del Tronto e 
Porto San Giorgio. Un fe¬ 
nomeno che purtroppo si ri¬ 
pete con eccessiva sistemati¬ 
cità ogni inverno. Bastano 
pochi giorni di piogge e le 
forti ondate per cancellare 
chilometri di spiaggia, spaz¬ 
zare via i lungomari, distrug¬ 
gere attrezzature alberghiere 
fisse. 

E’ quello che è successo tra 
sabato e domenica scorsi. I 
danni sono incalcolabili. A Se¬ 
nigallia si è ripetuto forse 
con maggiore gravità, quello 
che era accaduto esattamen¬ 
te un anno fa. L’areniìe di po¬ 
nente, in prossimità delia fra¬ 
zione Cesano i stato comple¬ 
tamente brutalizaato per un 
tratto di oltre un chilometro. 
La furia del mare ha letteral¬ 


mente cancellato l'arenile 
sgretolando l’asfalto che in 
certi punti è scomparso del 
tutto. La circolazione è stata 
subito bloccata e deviata sul¬ 
la statale adriatica. 

Esistono anche pericoli per 
le abitazioni che si affaccia¬ 
no sulla spiaggia. Se l’avan¬ 
zata del mare dovesse prose¬ 
guire. dovranno essere presto 
abbandonate. In quel tratto, 
dopo altri dissesti erano in 
corso lavori di protezione, con 
blocchi di pietra. Ma a quan¬ 
to pare nulla è servito. Occor¬ 
rerà anche dopo questa ulte¬ 
riore pesante prova — come 
da tempo ha prospettato la 
stessa amministrazione comu¬ 
nale — impostare e realizzare 
adeguate misure, non occa¬ 
sionali od episodiche. Anche 
se sull'argomento esistono pa¬ 
reri discordi, pare che le sco¬ 
gliere. piazzate ad un centi¬ 
naio di metri dalla riva, rap¬ 
presentino ancora la migliore 
difesa contro le violenti ma¬ 
reggiate invernali. 

Non migliore la situazione 
a Porto San Giorgio. Anche 
qui sono stati « mangiati » 
centinaia di metri di spiag¬ 
gia e sono state spazzate via 
le strutture turistiche. 

All’interno della regione, 
sulla fascia appenninica e nel 
centri collinari è nevicata A 
Pintura di Bolognola, stazio¬ 
ne sciistica del Maceratese, 


nella zona dei monti Sibillini, 
il manto nevoso è ritornato 
sui livelli raggiunti, in occa¬ 
sione delle straordinarie ne- , 
vicate di inizio gennaio. Ieri i 
mattina la neve ha raggiun¬ 
to il mezzo metro. Anche nel¬ 
la parie nord della regione 
è nevicato abbondantemente: 
nel Montefeltro e nella zona 
di Carpegna. Neve anche a \ 
Frontignano. Acquacanina e 
Camerino. 

Più a valle è invece piovu- ì 
to ininterrottamente per qua- 1 
rantolio ore. Tutti i fiumi si 
sono enormemente gonfiati e 
alcuni, come il Misa e 11 Ce¬ 
sano hanno superato il livel¬ 
lo di guardia. La situazione 
è gradualmente peggiorata ■ 
anche perché i corsi d'acqua | 
sono stati ostacolati nel de- < 
flusso dalle forti correnti ma- j 
rìne. NeH’immedlato entroter- 1 
ra senigalliese si sono regi- I 
strati allagamenti, frane, 
smottamenti e forti disagi ' 
alla circolazione stradale. A j 
Casteleone di Su asa è crolla- ! 
to il tetto di un antico pa- ! 
lazzo. { 

I meteorologi giudicano le , 
precipitazioni di questi gior¬ 
ni del tutto eccezionali: ba¬ 
sti dire che nel mese di feb¬ 
braio nelle Marche, in me- | 
dia. cedono 40 millimetri tan¬ 
ti quanti ne sono caduti in I 
tre-quattro giorni, da vener- j 
dì a lunedi. i 



Notevoli donni in tutto W I itera lo marchigiane hanno causato 
lo mareggiato 


FOTOFINISH 


SPORT 


Domenica non è riuscito 
il colpo all'Ascoli, .impegna¬ 
to nella trasferta proibiti¬ 
va di Tonno. La squadra 
di Claudio Sala —■ come 
si sa — si è imposta, rilan¬ 
ciandosi cosi come la più 
agguerrita inseguitrice del 
solitario Milan e relegando 
nel contempo il povero A- 
scoli al quartultimo posto 
in classifica, in una posi 
zione che puzza un po’ 
troppo di anticamera della 
retrocessione. Una sconfit¬ 
ta. comunque, che era mes¬ 
sa tranquillamente In pre¬ 
ventivo. data la forza og¬ 
gettiva della formazione al¬ 
lenata da Radice. Oltretut¬ 
to i granata dovevano, al 
ogni costo, vendicarsi della 
pesante sconfitta rimediata 
in terra marchigiana nel gi¬ 
rone di andata. In quella 
occasione infatti fu I’Asco- 
li ad affermarsi con un so¬ 
nante 3 a 0. Va inoltre con¬ 
siderato che sul 2 a 1 gli 
ascolani hanno avuto a di¬ 
sposizione un pallone d’oro 
con Ambu per pareggiare 
la partita. 

Ora anche all*Ascoli farà 
bene la preventivata sosta 
del campionato per dispu 
tare una serie di Incontri 
a livello internazionale e 
poi, sin dalla partita in¬ 
terna con il già condan¬ 
nato Verona, occorrerà ra- 


Nella domenica amara 
per l’Ascoli, incidenti 
violenze e arbitri assediati 


strellare più punti possibi¬ 
li. Tutte le occasioni saran¬ 
no buone. La squadra mar¬ 
chigiana ha i mezzi ed an 
che un calendario non im¬ 
possibile (sei partite tra le 
mura amiche», per puntare 
con una certa tranquillità 
alla permanenza in serie A. 
Va aggiunto in queste brevi 
considerazioni sul destino 
dell'unica formazione mar¬ 
chigiana di serie A. che r 
Ascoli potrà anche ammini¬ 
strare proficuamente il van¬ 
taggio accumulato fin qui 
sulle altre formazioni che 
assieme allo spacciato Vera 
na sono tuttora le candida¬ 
te piu probabili allo scivo 
Ione in serie B: Bologna ed 
Atalanta. 

In conclusione, su undici 
partite che ancora riman¬ 
gono da giocare occorrerà 
alla formazione di Renna 
fare assolutamente quel 
dieci punti Indispensabili 
per poter puntare a dispu¬ 
tare ti prossimo anno un 
altro campionato nella se¬ 
rie maggiore. 

Più tranquilla, anche se 
occorre stare con gli occhi 


ben «perii, la situazione ! 
della Sambenedettese in se 
rie B. Il mezzo passo falso 
di domenica scorsa (pareg¬ 
gio casalingo con la Samp 
doria». non dovrebbe pre i 
giudicare proprio un bel ! 
nulla. La squadra guidata j 
da Toneatto ha acquistato , 
in queste ultime settimane 
una nuova mentalità e al 
di là delle vicende più o 
meno sfortunate che pos^ 
sono capitare in cgnl Incon¬ 
tro (domenica, ad esemplo, 
la squadra è stata «tradi¬ 
ta» da due vere e proprie 
papere del portiere Pigino), 
ha sicuramente superato 1’ 
impasse tattico e psicologi¬ 
co della prima fase del cam¬ 
pionato. 

La domenica calcistica 
marchigiana, a parte tutto 
ciò, ha avuto — purtroppo 
— un ricco retroscena, fuori 
dai campi di gioco. Arbitri 
assediati, assalti agli spo¬ 
gliatoi si sono verificati 
sia a Civitanova Marche 
che a Sant'Elpidio a Mare. 
Per fortuna è tutto finito 
bene. 
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Al consiglio regionale dibattito sul pia no di sviluppo 

* 4 * • ‘ ’ 

De in imbarazzo sul bilancio 
cerca alleati ma non li trova 

Nel maggio del 1978 lo scudo crociato aveva votato a favore — La relazione 
di maggioranza del compagno Lombardi — Controrelazione del de Canal] 


Migliaia di compagni e democratici al teatro Turreno 

Ingrao: un nuovo ordine internazionale 
e nel Paese maggiore partecipazione 

Preoccupazione per il conflitto cino-vietnamita - La necessità di un internazionalismo basato sul 
riconoscimento del « policentrismo » - Controllo democratico sulFeconomia e riforma dello Stato 


Alle ore 18,30 di ieri pomeriggio sul 
taccuino del prof. Abbondanza c'erano 
ancora iscritti a parlare una serie di 
i big » del consiglio regionale. Lo stesso 
presidente della giunta Marri, l’assesso¬ 
re al bilancio Acciacca, quello all'agri¬ 
coltura Bclardinelli, il prof. Angelini 
della DC e l’on. Baldelli, pure lui dello 
scudo crociato. Non è rimasto altro da 
fare che continuare ancora per un po' 
il dibattito e poi rimandare le conclusioni 
sul bilancio pluriennale della Regione a 
questa mattina. 

E cosa si preannuncio sul terreno del 
voto? Quali saranno le forze politiche che 
dopo aver elaborato ed approvato a mag 
gio il piano regionale di sviluppo soster 
ranno questo bilancio che altro non è 
se non la «traduzione in cifre» del 
piano medesimo? Nei giorni scorsi, co 
me si ricorderà, c’era stata molta at 
tesa su come le forze politiche si sarei) 
boro atteggiate. In particolare la DC 
aveva suscitato un certo scalpore nel 
l’anticipare il suo dissenso dall'imposta 
/.ione del bilancio. Ma se lo scudo ero 
ciato pensava di poter trascinare in que 
sta sua posizione, lo altre forze della 
minoran7,a. il primo scorcio di dibattito 
di ieri mattina, ha mostrato che le cose 
sarebbero andate un po’ diversamente. 
Sia l'aw. Massimo Arcamone. consiglie 
re regionale del PRI. che il prof. Dome 
nico Fortunelli, esponente socialdemo 
cratico. prima durante i loro interventi 
e poi conversando con i cronisti, hanno 
fatto intendere che i loro partiti si aster 
ranno. E la stessa DC, anche se deter 
minata nel votare no. fino a ieri sera 
era largamente indecisa nell’attribuire i 
contenuti di questo dissenso: se un no 
* d'attesa » o un no « definitivo ». 

Insomma la DC, con qualche imba 
razzo per aver votato e sostenuto con 
entusiasmo a maggio il piano regionale 
di sviluppo, si ritroverà ancora una 
volta insieme a Democrazia nazionale nel 
votare contro. 

Questo, diciamo, è il senso politico 


della discussione di ieri del bilancio 
pluriennale. Esaminiamone adesso i con 
tenuti cercando di sintetizzare la relazio 
ne di maggioranza, presentata dal com¬ 
pagno Francesco Lombardi e quelle di 
minoranza del de Guglielmo Canali e del 
consigliere di DN Marzio Modena. 

« La fase che si chiude — ha esordito 
Lombardi — con la discussione del bilan 
rio pluriennale è stata caratterizzata da 
momenti di grande tensione ideale e di 
serrato dibattito anche in questo consi 
glio regionale, dal coinvolgimento di far 
ze sociali, imprenditoriali e di quelle cui 
turali intorno ad un obiettivo che era 
ed è un progetto per l’Umbria degli 
anni ’SO ». 

Il compagno lombardi è passato poi 
ad analizzare la realtà regionale. L'tJm 
bria. ha affermato, pur nella specificità 
che caratterizza la nostra regione per 
la presenza di numerosi « ammortizza¬ 
tori ». che hanno attenuato i contraccolpi 
della crisi non è stata al riparo dagli 
effetti negativi dell'emereenza. 

Ixi disoccupazione ha toccato, dopo 
essersi ridotta a 18.000 unità nell’estate 
del '75. il tetto di 21.007 unità. Ciò de 
riva da una preoccuoante crescita della 
disoccupazione nel Ternano che dal di 
cembro del *71 al dicembre del *78 pas 
sano da -1.532 a 8.770. La grande indù 
stria imbra insomma rioete il cliché na 
zionale la cui chiave di lettura è rap¬ 
presentato dal blocco delle assunzioni, 
degli investimenti, da incertezza produt¬ 
tiva. da sottoutilizzazione degli impianti. 

Siamo in presenza tuttavia, ha conti 
nuato Lombardi, di elementi fortemente ' 
positivi per le prospettive della nostra 
comunità. Vi è in Umbria un atteggia¬ 
mento positivo, dinamico della impren¬ 
ditorialità, un impegno a investire, a 
sviluppare la produzione e l’occupazione, 
un rapporto più disteso tra le forze so 
ciali ed economiche per cui. salvo qual¬ 
che eccezione, non si hanno esasperazioni 
conflittuali e contrapposizioni laceranti. 


Siamo in presenza inoltre di un saldo 
migratorio attivo e di un arresto della 
tendenza discensionale degli occupati in 
agricoltura. Nel complesso una società 
tollerante, rispettosa dove vecchie lace¬ 
razioni -•sono state sanate, dove non si 
vivono né i drammi dell'ordine pubblico 
né gli sconquassi ecologici. 

Sia il piano che il bilancio pluriennale, 
sono la risultante di un pluralistico con¬ 
fronto con forze economiche, sociali e 
politiche ed il risultato ultimo è frutto 
di questo attivo consenso che ha coin¬ 
volto larga parte della società umbra in 
un disegno di consapevolezze. Lo sforzo, 
ha ancora proseguito Lombardi, compiuto 
nel bilancio pluriennale è stato da una 
parte la individuazione delle risorse di¬ 
sponibili da utilizzare per i programmi 
e dall'altra la qualificazione della spesa. 

Ma ecco un insieme di cifre che dànno 
un’idea più esatta di ciò che il consiglio 
sta discutendo in queste ore: nel trien¬ 
nio '70 81 verranno destinati 39 miliardi 
all’ammioistrazione generale. 157 all’agri¬ 
coltura, 31 miliardi all’attività extra 
agricola. IH al territorio. 320 ai servizi 
sociali. 

Il de Canali ha presentato una vera e 
propria controrelazione (25 cartelle dat¬ 
tiloscritte contro le 18 di Lombardi) tutta 
tesa a dimostrare una pretesa incon¬ 
gruenza tra piano e bilancio mentre 
Modena ha svolto una breve riflessione 
sulla rigidità dei bilanci. 

Dal dibattito, che si è aperto dopo le 
presentazioni delle tre relazioni (sono 
intervenuti nell’ordine Arcamone. Fortu¬ 
nelli. Fiorelli, Pieliti, Cesati, Mariani) è 
emersa subito la complessiva positività 
del bilancio presentato dalla Regione 
(certo suscettibile di modificazioni ma 
come ha fatto notare l’aw. Arcamone 
le critiche de sono arrivate troppo tardi) 
rappresentando in definitiva uno stru¬ 
mento per andare avanti sulla strada 
del progresso civile ed economico. 

m. m. 


Mancata risposta unitaria delle forze politiche al Comune 

Ex palazzo di Sanità: «assenza 
ingiustificata» d ella minoranza 


Nel pomeriggio di sabato assemblea alla prima circoscrizione * Definita la co¬ 
stituzione di un comitato di gestione dell’edificio - Oggi si riunisce il consiglio 


TERNI — Nessuno dei capi¬ 
gruppo della minoranza si è 
presentato alla riunione con¬ 
vocata per discutere sull'oc¬ 
cupazione. da parte di un 
gruppo di giovani, dell'ex pa¬ 
lazzo di Sanità. La riunione 
è così saltata e il capo¬ 
gruppo del PCI. compagno 
Libero Paci, l’assessore Àuret- 
ta Campili per il PSI, il sin¬ 
daco Porrazzini hanno atteso, 
sabato mattina, a lungo pres¬ 
so la sede municipale di Pa¬ 
lazzo Spada, e alla fine, han¬ 
no dovuto rinunciare al pro¬ 
posito di individuare una ri¬ 
sposta unitaria delle forze po¬ 
litiche presenti in Consiglio 
comunale alla serie di ri¬ 
chieste avanzate dal comitato 
per l’occupazione dell'ex pa¬ 
lazzo di Sanità. 

Si chiede di utilizzare il pa¬ 
lazzo come centro di informa¬ 
zione e di lotta contro le dro¬ 
ghe pesanti, come sede di 
cooperatice e come centro cul¬ 
turale. Oggi pomeriggio è 
convocato anche il consiglio 
comunale. All’ordine del gior¬ 
no sono poste una serie di im¬ 
portanti questioni. Ai primi 
punti figura una mozione pre¬ 
sentata dal gruppo comunista 
sulla questione dei ritardi nel 
rinnovo delle presidenze e in 
genere degli organismi diri¬ 
genti delle banche. 

Una mozione che riveste un 
particolare rilievo per la vita 
cittadina e alla quale le re¬ 
centi notizie pnnenienti dalla 


Procura della repubblica di 
Roma attribuiscono ancora 
maggiore attualità. 

Il sostituto procuratore del¬ 
la repubblica di Roma, Luigi 
Iarace, secondo le informa¬ 
zioni diffuse, ha sottoposto a 
sequestro cautelativo il patri¬ 
monio di tutti i personaggi im¬ 
plicati nello scandalo dei fon¬ 
di dellTtalcasse. 

Tra i colpiti dal provvedi¬ 
mento anche il professor Giu¬ 
seppe Guerrieri, presidente 
della Cassa di Risparmio di 
Perugia, e del Medio Credi¬ 


to regionale umbro e il pro¬ 
fessor Terenzio Malvetani, 
presidente della Cassa di Ri¬ 
sparmio il cui mandato è sca¬ 
duto da oltre cinque anni. 

Nonostante l’importanza dei 
punti inseriti all’ordine del 
giorno, non è però detto che 
qualcuno sollevi il problema 
della occupazione dell'ex pa¬ 
lazzo di Sanità e che quindi 
se ne discuta oggi stesso in 
consiglio . comunale. Mentre 
sabato mattina la riunione 
dei capigruppo consiliari non 
ha potuto avere luogo, nel po¬ 


meriggio si è svolta una as¬ 
semblea straordinaria presso 
la sede del consiglio della I. 
circoscrizione, nel cui ambi¬ 
to territoriale ricade il pa¬ 
lazzo occupato. 

A fatica è prevalso l’orienta- 
mento di chi ha sostenuto la 
necessità di evitare ogni for¬ 
ma di « privatizzazione » dei ! 
palazzo occupato. Non ha vin¬ 
to quindi la scelta dello slo¬ 
gan « il palazzo è nostro non 
provate a togliercelo», come 
aveva scritto il comitato il 
giorno stesso dell’occupazione 
ma di andare alla costituzio¬ 
ne di un comitato di gestio¬ 
ne che dovrà essere definito j 
dall'assemblea dei cittadini • 
che sarà indetta nei prossimi 
giorni. * 

Una scelta che non si po¬ 
ne in contrapposizione con ! 
quanto affermato dallo stes- ! 
so sindaco Porrazzini. che ha I 
riconosciuto giusta la esigen¬ 
za di una struttura sociale al 
centro della città, ma che ha 
sostenuto debba essere a di¬ 
sposizione dell’intera città e 
quindi non di un numero ri¬ 
stretto di persone, e la cui j 
gestione deve passare attra- > 
verso le istituzioni preposte a 
questo compito. 

In primo luogo, quindi, il 
consiglio di circoscrizione, con ! 
il contributo delle organizza¬ 
zioni giovanili, delle associa¬ 
zioni per il tempo libero e in 
genere degli altri momenti di 
vita associativa e democra¬ 
tica. 


A TERNI 


Conferenza stampa del PCI 
per il congresso di Federazione 

TERNI — Per due ore 11 compagno Giorgio Stablum, se¬ 
gretario della Federazione del PCI, insieme agli altri mem¬ 
bri della segreteria (Maurizio Benvenuti. Libero Paci, Gior¬ 
gio Di Pietro, Franco Allegretti) hanno risposto alle do¬ 
mande dei giornalisti intervenuti alla conferenza stampa 
convocata in vista del congresso provinciale del nostro par¬ 
tito e svoltasi Ieri presso la sede della Federazione. 

Com’è noto il congresso provinciale inizierà giovedì alle 
ore 15 al teatro Verdi. Nel corso della conferenza stampa 
è stato fatto un bilancio dei 120 congressi di sezione che 
si sono svolti e che hanno registrato una partecipazione di 
iscritti e di cittadini superiore a quella degli anni pre¬ 
cedenti. 

Sono state poi illustrate le questioni sulle quali si è 
maggiormente incentrato il dibattito e che saranno anche 
poste al centro della discussione durante il congresso. 


Con un secondo tempo a sorpreso 

_ , » 

il Perugio ancora in corsa per lo scudetto 


PERUGIA — Quando al 29* 
del primo tempo Walter 
Spegfcionn ha aboandonaio il 
tentalo ai gioco per tniortu- 
nio, Castagner si è messso le 
mani nei capelli. Non basta¬ 
vano le assenze di Vannini 
per infortunio e di Bagni 
squalificato, anche l’uomo 
goal del Perugia abbandonava 
l’Importante Incontro con la 
Juventus. Per i più a quel 
punto la partita eiu predesti¬ 
nata alla sconfitta, ma cosi 
non è stato. 11 giovane Goret- 
ti che prendeva il posto di 
Speggiorln ce la metteva tut¬ 
ta e alla fine dei 90 minuti 
aveva giocato una gran bella 
gara. Dal Fiume. Redegheri e 
Casarza, hanno capito che 
dovevano centuplicare le 
proprie forze e hanno diso¬ 
rientato Il centrocampo della 
Juvenuts con la loro grande 
mole di lavoro. Ceecarini e 
Della Martina cancellavano 
dal campo i rispettivi avver¬ 
sari Virdis e Bettega, e piano j 
piano saliva in cattedra, nel | 


secondo tempo a sorpresa 
proprio il Perugia. 

La Juventus era cosi co¬ 
stretta a subire i continui as¬ 
salti dei grifoni e solo la ma¬ 
lizia di Zoff ha evitato 11 
peggio alla squadra piemon¬ 
tese. E’ stato proprio Zoff a 
parare il rigore calciato da 
Casarza che poteva dare ai 
grifoni una vittoria senz’altro 
meritata. Meritata anche per 
l’abnegazione dimostrata in 
campo dagli uomini di Ca¬ 
stagner che non dovevano 
affrontare solo li loro avver¬ 
sario, ma anche la sfortuna 
che li aveva privati di tre 
pedine fondamentali dello 
scacchiere bianco rosso. Tut¬ 
tavia al 90' quando il signor 
Menegaii decretava la chiusu¬ 
ra dell'incontro sul nulla di 
fatto, la gioia insostenibile 
degli sportivi umbri è venuta 
fuori prepotentemente. Il Pe¬ 
rugia. infatti, inanellava il 
suo 19. risultato utile conse¬ 
cutivo ed eguagliava coai il 
record di imbattibilità dete¬ 


nuto dal Milan nel campiona¬ 
to 197071. 

E dato che il gioco del cal 
ciò è fatto anche di record, il 
Perugia al suo quarto anno 
di serie A già si vede appaia¬ 
to alle grandi del calcio na¬ 
zionale. Tra l'altro il Perugia 
può anche battere questo re¬ 
cord poiché fra 15 giorni «c’è 
una settimana di pausa per 
la Nazionale) affronterà ad 
Avellino la formazione lrpina. 
Non sarà certamente una 
partita facile, ma ! giocatori 
del Perugia sanno che nel 71 
il MHan è caduto proprio al¬ 
la 20. di campionato e quindi 
prepareranno questa partita 
con tutta la loro determina¬ 
zione. Una cosa comunque 
rimane certa, il Perugia 11 
suo scudetto già lha vinto 
per quello che ha saputo da¬ 
re di nuovo al campionato di 
serie A. per quello che ha 
saputo realizzare, miglioran¬ 
dosi di anno in anno da che 
è apparso sulle scene del cal¬ 
cio professionistico. 


Castagner a fine partita era 
contento per il risultato, an¬ 
che se amareggiato per l'epi¬ 
sodio del rigore fallito. Ma 
una frase ci ha particolar¬ 
mente colpito del tecnico 
quando ci siamo messi a par¬ 
lare della nazionale azzurra. 
Alla domanda « ma questo 
Perugia da 19 domeniche non 
merita proprio nessuna con¬ 
vocazione dal signor Bear- 
zot »? Ha risposto: « ET da 
tempo oramai che credo di 
dire il giusto se affermo che 
il Perugia come minimo ha 
tre giocatori che dovrebbero 
essere nel giro azzurro e so¬ 
no: Vannini. Frosio e Bagni. 
Se non sono convocati non 
dipende certamente da 
me.-», e sorridendo si allon¬ 
tana dai colleglli giornalisti. 

Un’ultima annotazione sul¬ 
l’incontro con la Juventus la 
merita il pubblico, uno spet¬ 
tacolo nello sr^ttacolo che ha 
nobilitato una bella giornata 
di sport. 

Guglielmo Mazzetti 



PERUGIA — Il teatro « Turreno » durante la manifestazione c on Ingrao 


In un incontro a Foligno tra ANCI e sindacati di categoria 

Approvato il contratto integrativo 
dei dipendenti degli enti locali 

Accolte le richieste dei lavoratori - Salto generalizzato di una categoria - Stru¬ 
mentalizzazioni della DC - A Terni ulteriore approfondimento tra le parti 


Grave perdita del movimento operaio 

E’ morto il compagno 
Luigi Bazzucchi 

Telegramma alla famiglia dello scomparso 
del segretario regionale del Pei Gino Galli 


PERUGIA — L'agitazióne sin¬ 


Sono arrivati un po’ da 
tutta l'Umbria domenica mat¬ 
tina a Perugia: verso le 10 il 
teatro Turreno era già gremi¬ 
to. Le oltre 3.000 persone ve¬ 
nute ad ascoltare il comizio 
del compagno Pietro Ingrao 
erano la testimonianza della 
intensa mobilitazione del par¬ 
tito in questa tornata con¬ 
gressuale e insieme dell'at¬ 
tenzione che il dibattito dei 
comunisti suscita in tutta la 
regione. 

Ci seno poi problemi tiel 
l’attualità politica internazio¬ 
nale e italiana ad acuire l'in- 
teresse dei cittadini tutti ver¬ 
so le prese di posizione del 
PCI. Il compagno Ingrao é 
voluto partire proprio dalle 
questioni poste dalla recente 
invasione del Vietnam da 
parte dei cinesi. « Il mio ruo¬ 
lo di presidente della Camera 
dei deputati rende impossibi¬ 
le per me pronunciare un 
giudizio personale o di parti¬ 
to sull'intera vicenda — ha 
esordito —, non posso però 
fare a meno di riproporre 
qui le tematiche della pace, 
della distensione, della fine 
della corsa agli armamenti ». 

« Sono questi obiettivi centra¬ 
li nella lotta di tutte le forze 
democratiche. E non è inuti¬ 
le Torse ricordare che negli 
ultimi anni c’è stata una ca¬ 
duta di tensione nei confron¬ 
ti di questi temi ». 

Un grande applauso é 
scrosciato quando Ingrao ha 
posto la necessità di un nuo¬ 
vo ed adeguato impegno in¬ 
ternazionalista, basato sul ri¬ 
conoscimento del « policen¬ 
trismo ». Dai problemi che 
riguardano ii mondo tutto in¬ 
tero il presidente della Ca¬ 
mera dei deputati é passato 
poi a parlare della crisi ita¬ 
liana. « Si parla di nuovo 
boom o di nuovo rinascimen¬ 
to, ma permangono nell’eco¬ 
nomia squilibri gravi: l’uso 
delle risorse petrolifere, la 
politica energetica e le grandi 
e non colmate distanze fra 
nord e sud di cui la vicenda 
dei bambini di Napoli e il 
"male oscuro” di cui sono 
affetti ne é una testimoniali 
za recente e drammatica ». 

« Non vogliamo tacere alcune 
positive novità presenti nel- ' 
l’economia italiana. Frutto 
peraltro della collaborazione 
sviluppatasi in onesti anni i 
fra le forze politiche, ma • 
permangono contraddizioni . 
enormi antiche e nuove. i 

Dalia economia poi é pas¬ 
sato alla società: ai nuovi 
soggetti ai giovani e alle 
donne per concludere poi 
parlando della democrazia di 
base. Un potere che si esten¬ 
de. che assume una qualità 
diversa rispetto al passato. E 
infine: « La costruzione di un , 
nuovo ordine internazionale, 
lo sviluppo della partecipa- ' 
zione, il governo democratico ; 
deil’economia. la riforma del¬ 
lo Stato come processo che ’ 
veda impegnati sia i vertici 
istituzionali e politici sia le 
grandi masse — ha concluso 
Ingrao — sono i cardini, della 
terza via di cui i comunisti j 
stanno in questo periodo di- | 
seutendo in tutti i loro con- j 
gressi ». ! 

Prima dell’intervento del ! 
presidente della Camera era * 
stato il compagno Gino Galli, 
segretario regionale del PCI. 
ad introdurre la manifesta¬ 
zione. Dopo aver giudicato . 
severamente l'intervento ci- j 
nese in Vietnam e aver ri- | 
proposto il giudizio dei co- i 
munisti sulla crisi politica i- 
taliana. Galli ha fatto riferi¬ 
mento alle vicende umbre. II 
segretario regionale del parti¬ 
to ha illustrato l'attuale si¬ 
tuazione economica della 
nostra regione. « I dati — ha 
detto — testimoniano del 
mutamento sostanziale inter¬ 
venuto in tutti i settori ». 

« L’Umbria si configura 
perciò oggi come una società 
industriale, al contrario degli 
anni 50 e primi anni 60. 
Grandi cambiamenti sono poi 
stati realizzati dal ”70 in 
poi ». « Per questo — ha con¬ 
tinuato Galli — consideriamo 
qualunquistico e falso il giu¬ 
dizio espresso dalla DC sulla 
realtà umbra e sul ruolo gio¬ 
cato daMe amministrazioni 
locali ». E ancora « non af¬ 
fermiamo queste cose con 
enfasi per fare del trionfa¬ 
lismo. ma piuttosto per chie¬ 
dere a tutti uno sforzo di 
ricerca e di verità. Per cerca¬ 
re di conr prendere insieme la 
nuova qualità deiie contrad¬ 
dizioni che si presentano nel¬ 
la realtà regionale». Dai 
problemi della società é poi 
passato a quelli più squisi¬ 
tamente politici: le ultime vi¬ 
cende insomma del «partito 
della crisi ». « n PCI — ha 
detto — si é comportato con 
grande coerenza nel dibattito 
fra i partiti: la nostra é stata 
una ricerca paziente e conti¬ 
nua nel tentativo di costruire 
un clima di unità che ri¬ 
spondesse ai bisogni del 
l’Umbria e allo sforzo che si 
stava compiendo a livello na¬ 
zionale. 


Grave perdita per il mo¬ 
vimento democratico e per 
il nostro partito a Peru¬ 
gia. Nella serata di do¬ 
menica è morto, all’età di 
56 anni, a causa di un 
edema polmonare, il com¬ 
pagno Luigi Bazzucchi, 
assessore provinciale al pa¬ 
trimonio e airedlliztà sco¬ 
lastica. 

Non appena appresa la 
notizia della scomparsa, il 
compagno Gino Galli, se¬ 
gretario regionale del PCI. 
ha inviato ai familiari, 
alla moglie Maria e alla 
figlia Marta, il seguente 
telegramma: « Invio a no¬ 
me del Comitato regiona¬ 
le e mio personale le più 
sentite condoglianze per 
la scomparsa del caro 
compagno Luigi, che tan¬ 
to contributo ha dato alla 
crescita e al rafforzamen¬ 
to del PCI. della demo¬ 
crazia, per il progresso 
dell’Umbria sia come di¬ 
rigente del partito che 
nella lunga ed apprezzala 
attività di amministrato¬ 
re ». 

Dal canto suo. la Fede¬ 
razione perugina del PCI 
ha fatto affiggere un ma¬ 
nifesto nel quale vengono 
ricordate le tappe della 
milizia politica di Luigi 
Bazzucchi la cui attività 
antifascista studentesca 
maturata alla scuola di 
Aldo Capitini, la sua ade¬ 
sione al PCI. nel 1917. la 


Forse per la prima volta 
dopo qualche anno di « rot¬ 
ture » la famiglia Buitoni è 
stata di nuovo al completo. 
L'occasione tuttavia era una 
di quelle a cui non ci si po¬ 
teva sottrarre: la commemo¬ 
razione del grande impren¬ 
ditore perugino Giovanni 
Buitoni morto all'età di quasi 
novant'anni il 12 gennaio scor¬ 
so nella clinica Paidaia di 
Roma. 

Organizzata dal Consiglio 
regionale deU'Umbria l'inizia¬ 
tiva. svoltasi sabato pome¬ 
riggio nella sala Brugnoli di 
Palazzo Cesaroni, ha voluto 
essere un « doveróso omag¬ 
gio — come ha detto il prò 


sua scelta di militanza po¬ 
litica che lo portò ad as¬ 
sumere incarichi rilevanti 
nel partito. 

Nei primi anni ’50 il 
compagno Bazzucchi di¬ 
resse la sezione agraria 
della Federazione del PCI. 
in un momento in cui. 
con le grandi lotte mezza¬ 
drili. si trattava di dare 
un contributo ai proble¬ 
mi dello sviluppo della re¬ 
gione. 

Successivamente, il lavo¬ 
ro del compagno Bazzuc¬ 
chi si spostò sul piano 
amministrativo: prima co 
me consigliere e poi co¬ 
me sindaco del comune 
di Cordano dal 1952 al 
1965. 

Dal '65 ad oggi ricopri 
ininterrottamente l’inca¬ 
rico di assessore provin¬ 
ciale. dando continua pro¬ 
va di capacità, serietà, 
passione fino all’ultimo, 
continuando a ricoprire 
contemporaneamente an¬ 
che l’incarico di consiglie¬ 
re comunale nella stessa 
amministrazione munici¬ 
pale di Cordano. 

Anche 1’ amministrazio 
ne provinciale ha fatto af- 
figere un manifesto mu¬ 
rale in cui si esprime cor 
doglio per la morte di 
Luigi Bazzucchi. 

I funerali di Bazzucchi. 
alla presenza di tutti i 
dirieenti del PCI. si sono 
svolti ieri sera. 


fessor Roberto Abbondanza — 
a questo illuminato imprendi¬ 
tore fondatore delle moderne 
industrie IBP». 

A ricordare il coraggio im¬ 
prenditoriale, la creatività del¬ 
l'uomo. le tappe storiche del¬ 
la formazione del suo impero 
industriale sono stati dappri¬ 
ma il prof. Germano Marri. 
presidente della giunta re¬ 
gionale. e poi l’aw. Stelio Za- 
ganelli sindaco di Perugia. 

Al termine della commemo¬ 
razione Bruno Buitoni. attua¬ 
le presidente della IBP, ha 
ringraziato, a nome della fa¬ 
mìglia. gli organizzatori del- 
l'iniziativa. 


dacale dei dipendenti degli 
enti locali, che in Umbria 
nelle ultime settimane ha ri¬ 
guardato alcuni aggiustamenti 
alle categorie ed ai parame¬ 
tri retribuitivi da mettere in 
atto prima che il presidente 
della Repubblica Pertini ren¬ 
da esecutivo il nuovo contratto 
nazionale, ieri sera è stata 
ufficialmente conclusa. 

In un incontro a Foligno tra 
ANCI e organizzazioni sinda¬ 
cali di categoria è stato ap¬ 
provato il contratto integra¬ 
tivo regionale die accoglie 
tutte le richieste salariali dei 
dipendenti permettendo, in 
termini economici, il salto ge¬ 
neralizzato di una categoria, 
salvo ('attribuzione giuridica 
del passaggio di categoria so¬ 
lamente ad alcuni gruppi di di - 
penti. 

Il contratto per la verità 
era stato già approvato nella 
maggioranza dei comuni um¬ 
bri, con l’esclusione di Perù 
già dove proprio ieri matti¬ 
na un’assemblea dei lavorato¬ 
ri aveva sollecitato l’attribu 
zione generallizata del pas¬ 
saggio di categoria anche in 
termini giuridici. Dal canto 
suo ramministrazione. pur di¬ 
chiarandosi disponibile a ve¬ 
rificare in sede ANCI la pos¬ 
sibilità di introdurre aggiusta¬ 
menti particolari per il Co¬ 
mune di Perugia, ha sottoli¬ 
neato la necessità di un ade¬ 
guamento ai livelli retributi¬ 
vi e normativi stabiliti a li¬ 
vello regionale. 

Ieri sera poi. durante la se 
duta del consiglio comunale 
della vertenza se ne c torna¬ 
to a discutere. Nei giorni pas¬ 
sati infatti sul problema si sto 
no innestate speculazioni di 
carattere politico, che. ovvia¬ 
mente hanno trovato imme¬ 
diato riscontro nei toni del j 


Il compagno on.. Alfio Capo¬ 
ni, aprendo la discussione do¬ 
po una comunicazione dell’as 
sessore Carlo Giacché: ha 
sottolineato la necessità di 
rivedere almeno in prospetti¬ 
va l'assetto del personale. 

Realisticamente ha detto, è 
però necessario fare fede ad 
una contrattazione che riguar¬ 
da tutti i Comuni senza spe¬ 
culazioni c irrigidimenti, co¬ 
me da parte di alcuni espo¬ 
nenti della DC. 

A Perugia infatti tra Co¬ 
mune e dipendenti c’era stato 
un accordo aziendale, risulta¬ 
to inaccettabile in sede di 
trattativa, presenti tutti i Co¬ 
muni umbri. 

La qualcosa per i dipendenti 
non vuol dire una perdita sul 
piano salariale, ma anzi un 
guadagno. Evidentemente la 
speculazione della DC. rigo¬ 
rista sul mantenimento del¬ 
l’accordo parziale siglato al 
comune di Perugia, non ha 
contribuito a chiarire un pro¬ 
blema nei fatti risolto dal 
contratto integrativo regio¬ 
nale. 

• • • 

TERNI — Ieri pomeriggio la 
FLEL provinciale e LANCI 
hanno avuto un ulteriore scam¬ 
bio di vedute e di informa¬ 
zioni in merito alia vertero 
za per i dipendenti degli En¬ 
ti locali. Nella provincia di 
Temi l'ipotesi d’accordo, nel¬ 
la sua più recente stesura, 
è stata approvata all’unani¬ 
mità nel corso delle assemblee 
clic si sono svolte e che baro 
no interessato i maggiori Co¬ 
muni. 

Oggi si svolègerà quella dei 
dipendenti lelu Comune l’Or¬ 
vieto. 

Le assemblee finora svolte 
hanno confermato un giudi 
zio positivo sull'ipotesi d'ac 
cordo, die c stata votata ai- 


dibattito in consiglio. 


1 unanimità. 


Per la discussione di un asilo nido 

Amelia: la DC minaccia 
di dimettersi in blocco 


AMELIA — I consiglieri co¬ 
munali dell* Democrazia cri¬ 
stiana abbandonano l'aula 
consiliare e minacciano di 
dimettersi in blocco. E' acca¬ 
duto nel corso dell’ultima se¬ 
duta del consiglio comunale. 
La sorpresa non viene tanto 
dal clamoroso annuncio di 
dimissioni In Hocco, dato che 
già in passato 
Il gruppo consiliare della 
DC ha abbandonato l’aula e 
minacciato le proprie dimis¬ 
sioni perché la maggioranza 
di sinistra ha votato contro 
il rinvio della discussione 
della proposta di costruire 
un nuovo asilo nido nella 
frazione di Fomole. « La ri¬ 
chiesta era inaccettabile — 
sostiene il sindaco di Amelia, 
Canaio Silvani — dopo che 


1 il consiglio comunale ave 
| spulciato in tutti i suoi asp 
ti il progetto per la costi 
zion del nuovo asilo nido, 
soprattutto perché eravai 
di fronte a una sorta di uì 
matum da parte del dipai 
mento ai servizi sociali de 
Regione che ci aveva fai 
presente che il contributo : 
rebbe stato revocato se il t 
mune non avesse delibero 
entro il 16 febbraio ». 

*Facendo confusione — et 
elude poi Silvani — tra 
varie leggi che regolano 
costruzione di edifici sco 
stici, la DC è arrivata al pi 
io di proporre di destinart 
fondi messi a disposizioi 
per l'asilo nido alla sisteir, 
zione della scuola media i 
feriore di Fornole ». 


Organizzata dal consiglio regionale 

Commemorazione 
di Giovanni Buitoni 
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PAG. 107 le regioni 


Evidenti le resistenze de all’attuazione del programma 


l’Unità / martedì 20 febbraio 1979 


Complessa operazione del nucleo investigativo dei CC e della Squadra Mobile 


La DC in Sicilia sabota Nuoro: salgono a otto le persone 
la riforma d ella Regione arrestate per il sequestro Rosas 

Diversi elementi avvalorano l'impressione di una svolta moderata — Disimpegno Mandato di cattura per i fratelli Pasquale e Nicola Floris e per il pastore Giuseppe Marine, tutti e 
dello scudocrociato sulla delicata questione della legge di sanatoria urbanistica tre di Orgosolo - Implicati in numerose vicende giudiziarie - Alcuni fermi per il sequestro Besuch 


Dalla nostra redazione 

PALERMO — Le resistenze 
democristiane alla realizza¬ 
zione del programma della 
maggioranza In Sicilia assu¬ 
mono sempre più l'aspetto di 
una retromarcia moderata. 
E’ proprio, infatti, contro 
uno dei punti qualificanti del 
programma — quello della ri-, 
forma della Regione e del de¬ 
centramento — elio, negli ul¬ 
timi giorni, sono stati sfer¬ 
rati gli attacchi più preoccu¬ 
panti. Le spie che annuncia¬ 
no una involuzione sono di¬ 
verse. Non solo, per esem¬ 
pio. si sta tentando di bloc¬ 
care l’attuazione della recen¬ 
te legge sul decentramento 
che ha trasferito ai comuni 
alcune importanti funzioni 
amministrative regionali e 
che entra in vigore domani. 
21 febbraio, ma ci si spinge 
fino a rinnegare — più o 
meno velatamente, da parte 


di alcune forze interne alla 
DC siciliana — il grande va¬ 
lore di quel «documento dei 
principi* sulla riforma, che, 
due anni fa aprì nella re¬ 
gione il processo di rinnova¬ 
mento della macchina regio¬ 
nale. 

L’occasione per far emer¬ 
gere tali resistenze pubbli¬ 
camente è stata data in que¬ 
sti giorni da alcuni convegni 
di carattere solo apparente-. 
mente «tecnico * dedicati ap¬ 
punto al tema della riforma. 
Sabato qualche ripensamen¬ 
to democristiano su questo 
argomento è emerso per e- 
sempio da certe battute di 
un convegno organizzato a 
Palermo da un istituto di r 
studi sociali legato ai gesui¬ 
ti. L’ultimo episodio è stato 
denunciato ieri mattina a Pa¬ 
lermo nel corso dei lavori 
del convegno, organizzato dal¬ 
la Lega siciliana per le au¬ 
tonomie e i poteri locali, sul¬ 


la legge per il decentramen¬ 
to. Alla manifestazione, che 
ha registrato la partecipazio¬ 
ne di numerosi sindac! e am¬ 
ministratori. dei dirigenti re¬ 
gionali del PCI e del PSI. è 
stato rilevato, - per esempio, 
che una circolare della pre¬ 
sidenza della Regione invia¬ 
ta recentemente a tutti i co¬ 
muni dell’Isola, abbia finito 
per stravolgere • lo stesso 
provvedimento. 

L’ha messo in risalto il 
professor Guido Corso, so¬ 
cialista. il quale ha denun¬ 
ciato in una delle relazioni 
al convegno, che il governo 
regionale ha suggerito di rin¬ 
viare a data da destinarsi 
l’acquisizione da parte dei 
comuni dei beni patrimonia¬ 
li finora gestiti dagli enti 
comunali di assistenza (ECA) 
che la legge ha sciolto. Die¬ 
tro gli ECA. infatti, si tro¬ 
vano una innumerevole serie 
di istituti (IPAB) che, chia- 


. * 

Il convegno sulla sanità a Nuova Siri 


Quanti (e quali) i compiti 
per le ULSS di Basilicata 


Nostro servizio 

NUOVA SIRI (Potenza) — Il 
pericolo che 11 primo con¬ 
vegno regionale indetto dal 
comitato di coordinamento 
delle Unità locali socio-sani¬ 
tarie di Basilicata si risolves¬ 
se in una passerella di opera¬ 
tori e responsabili, a tutti 1 
livelli, del settore o in una 
ennesima occasione di lamen¬ 
toso rivendicazionismo nei 
confronti del governo, per la 
difficile situazione sanitaria, 
in gran parte è stato supera¬ 
to nei fatti. Il salone dell'ho- 
tel Siris di Nova Siri gremito 
fino all’impossibile di medici, 
paramedici, ostetriche, giova¬ 
ni delle scuole di formazione 
professionale, rappresentanti 
degli altri intermedi.. oltre 
naturalmente delle ULSS. e 
anche di non addetti ai lavo¬ 
ri. semplici cittadini, è stato 
solo il segno tangibile del 
grosso interesse che il varo 
della riforma sanitaria ha 
suscitato tra le popolazioni. 

Il fantasma che si aggirava 
nel salone, difattl, era la 
preoccupazione deH'allenta- 
mento della tensione ideale e 
culturale di tutte le forze 
popolari premio nella fase di 
conquista dell’avanzato stru¬ 
mento legislativo, come se 
con esso finissero tutti i pro¬ 
blemi. Il ricco ed articolato 
dibattito ha invece testimo¬ 
niato le grandi potenzialità 
presenti anche in Basilica¬ 
ta e .che hanno ancora bi¬ 
sogno di esprimersi comple¬ 
tamente, nel passaggio ad u- 
na nuova fase di mobilitazio¬ 
ne e partecipazione democra¬ 
tica. Di grande rilevanza, in¬ 
nanzitutto. con le cinque co¬ 
municazioni svolte, il taglio 
meridionalista che si è voluto 
dare al convegno stesso, la 
prima iniziativa assunta In I- 
talia da parte delle ULS e 
non solo perché il Mezzo¬ 
giorno è oggi con il caso di 
Napoli nell’ccchio del ciclone. 

Lo sforzo fra gli intervenu¬ 
ti al dibattito è stato audio 
di legare la riforma sanitaria 


alla centralità del Mezzogior¬ 
no. confermando come l’at¬ 
tuazione della riforma da sola 
non sia possibile se non in¬ 
serita nella strategia del su¬ 
peramento degli squilibri so¬ 
ciali. « Il problema — ha det¬ 
to senza mezzi termini la 
compagna Alessandra Bonan- 
ni. consigliere regionale PCI 
alla Regione Campania — 
non è riconducibile ad un 
maggior rivendicazionismo di 
soldi da parte del governo 
perché si tratta in primo 
luogo di spendere bene già 
gli attuali finanziamenti, sia 
pure limitati, a disposizione 
delle Regioni meridionali. E’ 
indispensabile dare segni 
tangibili del nuovo con le 
priorità da individuare nel 
settore». 

Le Unità locali sanitarie di’ 
Basilicata alcune priorità le 
hanno individuate, privile¬ 
giando innanzitutto la pre¬ 
venzione, la lotta alle cause 
di malattia, rispetto alla tra¬ 
dizionale cura. Il piano regio¬ 
nale per l’organizzazione del 
servizi socio-sanitari in Basi¬ 
licata — è stato detto — può 
costituire in concreto un 
grosso contributo ad andare 
avanti, per i suoi contenuti 
culturali e di conoscenze tec¬ 
niche, ma non può diventare 
operativo se non si espri¬ 
mono volontà politiche capa¬ 
ci di tradurre in atti legisla¬ 
tivi ed amministrativi le pro¬ 
poste, numerose e possibili, 
che il piano contiene anche e 
soprattutto in questa prima 
fase di avvio della riforma. 

Tutto ciò deve passare at¬ 
traverso lo spostamento det¬ 
rasse di intervento dalle isti¬ 
tuzioni (ospedali, istituti di 
ricoveri, ecc.) al domicilio. 
aU’ambulatorio. alla comuni¬ 
tà. Oltre al tema del servizi 
affrontato da una specifica 
comunicazione di Felice Da- 
poto, le altre relazioni hanno 
toccato i temi dei rapporti 
istituzionali (Giuseppe Vino¬ 
ne), i presidi . ospedalieri 
(D*Andrea), il servizio sanita¬ 
rio nazionale (Piancazzo) e la 


partecipazione (Falasca). 

In particolare due le esi¬ 
genze espresse nelle comuni¬ 
cazioni: l’avvio di un effetti¬ 
vo processo di partecipazio¬ 
ne; la ridefinizione della de¬ 
limitazione geografica delle 
sette ULS di Basilicata (è 
stato approvato al termine un 
apposito odg - ndr) per evi¬ 
tare l’anarchia istituzionale 
attualmente esistente nel set¬ 
tore degli enti intermedi. Ma 
è anche vero che a poco più 
di un anno dalla loro costi¬ 
tuzione, le ULS di Basilicata 
si sono presentate al loro 
primo convegno con un bi¬ 
lancio di esperienze avviate, 
sia pure limitate, di tutto 
rispetto. 

Molta strada c’è ancora da 
fare per la piena attuazio¬ 
ne della - riforma. « 11 • risul¬ 
tato — ha detto l’assessore 
regionale alla sanità Fernan¬ 
do Schettini concludendo i 
lavori del convegno — dipen¬ 
derà in gran parte dalla ca¬ 
pacità di riconvertire In ter¬ 
mini di organizzazione ma 
anche di atteggiamenti com¬ 
portamentali e culturali resi¬ 
stente, alla logica del disegno 
riformatore, logica sinteriz- 
zabile nella necessità del 
passaggio dalia quantità alla 
qualità dei servizi ». 

«Il convegno gestito unita¬ 
riamente dalle forze demo¬ 
cratiche — ci ha dichiarato il 
compagno Giuseppe Pace che 
per la segreteria regionale 
del PCI ha preso parte ol 
dibattito — ha costituito un 
importante momento nella 
delicata fase di avvio della 
riforma sanitaria. Si tratta di 
dare ad esso un adeguato se¬ 
guito. In particolare andando 
ad una rapida approvazione 
della legge regionale per la 
zonizzazione delle ULS. ela¬ 
borando in tempi rapidi la 
legge regionale sul funziona¬ 
mento delle Unità locali sani¬ 
tarie e avviando Ve*abc-a?io- 
ne del piano regionale alla 
luce del progetto-pilota ». 


Arturo Giglio 


mati a compiti di assistenza 
e beneficenza, custodiscono 
beni pubblici per svariati mi¬ 
liardi. 

Altri fatti ■ danno il senso 
di un arretramento democri¬ 
stiano sulla grande operazio¬ 
ne della riforma. L’hanno ri¬ 
cordato Elio Sanfilippo, capo¬ 
gruppo comunista al Comune 
di Palermo, che si è riferi¬ 
to a numerosi segnali che si 
possono compiere nel mag¬ 
giore municipio dell’Isola, tut¬ 
ti puntati ad ostacolare il 
nuovo ruolo di programma¬ 
zione dell'ente locale e Vito 
Lo Monaco, responsabile de¬ 
gli enti locali del PCI sici¬ 
liano. che ha. dal canto suo. 
denunciato il tentativo in at¬ 
to di far slittare anche lo 
scioglimento dei patronati 
scolastici: uno degli adempi¬ 
menti più importanti della 
legge di decentramento. 

Sulla riforma regionale, in¬ 
somma, si fa più serrato il 
confronto tra i partiti che 
compongono la maggioranza. 
Altre, non meno rilevanti que¬ 
stioni, fanno intanto da sfon¬ 
do a questa fase del con¬ 
fronto politico in Sicilia. Se 
i temi del decentramento sa¬ 
ranno da stamane al centro 
di un altro incontro tra de¬ 
legazioni dei partiti della 
maggioranza e il presidente 
della Regione, ieri le stesse 
delegazioni hanno a lungo 
discusso su un documento che 
dovrebbe puntualizzare la po¬ 
sizione della Regione sici¬ 
liana sul piano economico 
triennale. 

Altro punto di scontro, su 
cui si registra una grave 
inadempienza del governo re¬ 
gionale, la vicenda della leg¬ 
ge di sanatoria dell’abusivi¬ 
smo varata nel dicembre 
scorso dall’ARS ed impugna¬ 
ta dal commissario dello Sta¬ 
to. La DC. per esempio, non 
fa il minimo cenno sulla 
questione nel comunicato sti¬ 
lato a conclusione dei lavori 
della sua direzione regiona¬ 
le. E ciò nonostante l’impe¬ 
gno che tutti i partiti della 
maggioranza, DC compresa, 
avevano assunto/ il 15 feb- ' 
braio scorso a Palermo, ri¬ 
cevendo la delegazione degli 
abusivi e dei cento sindaci 
siciliani, che hanno dato vi¬ 
ta alla manifestazione di mas¬ 
sa' nel capoluogo, di elabo¬ 
rare insieme una mozione 
volta ad impegnare il gover¬ 
no ad una precisa iniziati¬ 
va per rimuovere il veto. 
L'impegno che viene richie¬ 
sto dal PCI (che ha posto 
anche la scadenza del pros¬ 
simo 23 febbraio eil governo) 
è quello di ripubblicare e 
promulgare gli articoli del¬ 
ia legge urbanistica relativi 
alla sanatoria ed impugnati 
dal commissario dello Stato. 

Il documento democristia¬ 
no non solo tace su tale ar¬ 
gomento, ma appare, in li¬ 
nea più generale, una ricon¬ 
ferma dell’atteggiamento su¬ 
balterno rispetto alle scelte 
nazionali del Partito, in quan¬ 
to. pur affermando la neces¬ 
sità di uno sviluppo deh rap¬ 
porti politici in Sicilia, non 
chiarisce quali dovrebbero es¬ 
sere i modi e i tempi di tale 
impegno. 


Nel Molise un'iniziativa originale per far lavorare i giovani del preawiamenfo 

Con la macchina fotografica a tracolla 
per aiutare la politica del territorio 

Ne è nata una mostra, aperta a Campobasso, sulle architetture e il paesaggio rurale 
della regione - Il significato « produttivo » e di qualificazione professionale della scelta 


Dal «ostro corrispondente 

CAMPOBASSO — Si è aperta 
domenica mattina la mostra 
sulle architetture e il paesag¬ 
gio rurale nel Molise, orga¬ 
nizzata dalla sovrintendenza 
archeologica e per i beni ar- 
• chitettonici, artistici e storici 
del Molise, nell’ambito della 
settimana dei beni culturali. 
A corredo della mostra è sta¬ 
to pubblicato un documento 
e vi è stato un dibattito a- 
perto con una introduzione 
del dottor Bruno D’Agostino, 
sovrintendente di Campobas¬ 
so. 

Nella sua introduzione il 
dottor D’Agostino si è sof¬ 
fermato molto sul valore so¬ 
ciale, politico e culturale di 
una mostra sul paesaggio ru¬ 
rale che ha definito un fatto 
nuovo nella storia culturale 
del nostro paese. Animatori e 
soggetti principali di questo 
lavoro sono stati giovani 
assunti con la legge 285 che 
hanno girato a gruppi tutto il 
territorio regionale per un 
anno intero, sdiedaodo e fo¬ 
tografando cascinali, iratturi 
e paesaggi. 

Per capire meglio questa 
proposta, bisogna risalire alla 


nascita della stessa. Essa è 
partita un anno fa quando la 
sovrintendenza di Campobas¬ 
so si pose il problema di uti¬ 
lizzare la 285 non solo come 
strumento amministrativo, 
ma anche come un fatto ari¬ 
le e pertanto da riempire dì 
contenuti. 

Si propose cori ai giovani 
— queste considerazioni sono 
contenute nel volume pubbli¬ 
cato nei giorni scorsi dalla 
sovrintendenza — un argo¬ 
mento di notevole rilievo per 
la storia della cultura, ma 
che nello stesso tempo fosse 
«produttivo*; si rinunciò co¬ 
si a soluzioni facili quali po¬ 
tevano essere la catalogazione 
dei castelli o delle chiese e si 
privilegiò un tema, quello 
dell’architettura rurale. 

Il giudizio che si dà al la¬ 
voro svolto dai giovani, con 
i! contributo di akruni docen¬ 
ti della facoltà dì Architettu¬ 
ra di Napoli, è positivo. Ora 
però bisogna dare una conti¬ 
nuità a questo lavoro che 
verrà ulteriormente appro¬ 
fondito se il progetto della 
sovrintendenza verrà rifinan¬ 
ziato per un altro anno, ma 
quello che si può dire fin da 
questo momento è che tutto 


il materiale raccolto è un 
patrimonio di cui potranno 
beneficiare Comuni. Comuni¬ 
tà montane. Regione e altri 
organismi istituzionali che 
dovranno decidere anche 
quale uso fare. Anche i gio¬ 
vani però alla fine di questa 
esperienza di lavoro, avranno 
acquisito una professionalità 
che permetterà loro di affron¬ 
tare in modo diverso il mon¬ 
do del lavoro. 

Questo concetto è stato 
ripreso anche nel dibattito 
dal dottor D'Agostino quando 
ha affermato che ri è nel 
paese un processo di decen¬ 
tramento e di partecipazione 
dal basso e il decentramento 
delle attività può avvenire so¬ 
lo se a questi livelli, poi. si 
hanno tecnici capaci. I gio¬ 
vani. principali soggetti di 
questa ricerca, sono interve¬ 
nni al dibattito riportando 
la loro esperienza e. soprat¬ 
tutto, hanno riportato una 
testimonianza molto impor¬ 
tante; quella della esigenza di 
affrontare nel Molise in mo¬ 
do serio la politica del terri¬ 
torio. 

Nella Mostra intanto ritro¬ 
viamo aleute testimonianze 


storico-culturali che nessuno 
avrebbe mai conosciuto senza 
questa originale esperienza. 
Ad esempio ritroviamo alcuni 
grafici che dimostrano il 
modo in cui si sono snodati 
l’architettura rurale e le 
formazioni urbane lungo il 
percorso dei trattari: si ve 
dono ancora alcune foto che 
testimoniano le differenze 
storiche e quindi anche ar¬ 
chitettoniche dei casali rurali. 
Questi cascinali vanno dai 
casali rurali tipici dell’Ap- 
pennino dell’entroterTa, alle 
singolari case rurali a pianta 
ottagonale sorte come ville 
padronali e diventate poi re¬ 
sidenza contadina. 

Ora la Mostra è fatta e 
verrà chiusa al pubblico do¬ 
menica 25. ma quello che bi¬ 
sogna dire è che occorre as 
sicurare a questi giovani al¬ 
tre occasioni di lavoro: al ri¬ 
guardo è stato detto che sa 
rebbe utile dare vita, dopo 
questa esperienza, a delle 
cooperative a cui gli enti 
preposti alla conservazione 
dei beni e anche agli inter¬ 
venti nelle campagne, do¬ 
vrebbero assicurare lavoro. 

g. m. 


Dal nostro corrispondente 

NUORO — Un’altra importan¬ 
te svolta nelle indagini sul 
sequestro Rosas a Nuoro: con 
il mandato di cattura spicca¬ 
to ieri l’altro dal procuratore 
della Repubblica di Nuoro nei 
confronti di Antonio Biscu, 35 
anni, di Orgosolo, le persone 
arrestate perché sospettate di 
essere coinvolte nel sequestro 
sono complessivamente otto. 

All’arresto dei fratelli Pa¬ 
squale e Nicola Floris, rispet¬ 
tivamente di 38 e 35 anni, e 
del pastore Giuseppe Marine 
di 40 anni, tutti e tre di Or¬ 
gosolo, si era giunti sabato 
notte dopo una lunga e arti¬ 
colata operazione, condotta 
congiuntamente dal nucleo in¬ 
vestigativo dei Carabinieri di 
Nuoro, guidati dal cap. Gil¬ 
berto Murgia, e dalla Squa¬ 
dra Mobile di Nuoro, diretta 
dal dott. Giacomo Deiana. 

Il latitante Francesco Ma¬ 
ria Serra è tuttora nella di¬ 
visione chirurgica dell’ospeda¬ 
le S. Francesco di Nuoro dove 
era stato ricoverato dopo il 
conflitto a fuoco nel quale 
erano stati liberati il 6 feb¬ 
braio scorso Pasqualba Rosas 
di 18 anni, e l’emissario Mas- 
simino Amatori. Pasqualba 
Rosas era nelle mani dei mal¬ 
viventi dal 20 novembre. 
Amatori da 12 giorni. Altri 
tre personaggi, i fratelli dor- 
galesi Filippo e Gabriele Pat- 
teri e Mauro Dettori. erano 
stati arrestali pochi giorni do¬ 
po il sequestro. 


Tanti soldi 
alle Eolie: 

ma c’è 
chi sfrutta 
i bambini 

.,. Dal corrispondente .. 

LIPARI — L’economia eo 
iiana, oltre a basarsi sul¬ 
la industria della pomice, 
si sa, trova un largo mar¬ 
gine di utili nella impren¬ 
ditoria turistica. Da giu¬ 
gno ad ottobre, infatti, i 
visitatori che affollano le 
isole sono diverse centi¬ 
naia di migliaia. 

- Ma queste centinaia di 
milioni che rinsanguano 
l’economia delle Eolie, 
quali tasche vanno a gon¬ 
fiare? E’ presto detto: al- 
l’Incirca il 37G> va ad al¬ 
berghi, pensioni e cam¬ 
ping: il 20 viene assorbi¬ 
to dalle boutiques. nego¬ 
zi. bazar, eccetera; 1*8 vie¬ 
ne speso su mezzi di tra¬ 
sporto (taxi, navi, alisca¬ 
fi e bus); il 25 va «con ; 
stimato » sulle tavole dei 
ristoranti; ed 11 restante 
10 viene stipato nelle cas¬ 
se dei bar e dei night. 

Ma, el turista che spen¬ 
de queste cifre, come con¬ 
tropartita si offre real¬ 
mente il prodotto «puli¬ 
to »? Ossia, si da realisti¬ 
camente in cambio ciò 
che il « cliente » paga? 
No, nella maniera più ca¬ 
tegorica. 

Tant’è, ad esemplo, che 
quel servizio al tavolo (che 
risulta maggiorato del 15 
per cento) viene offerto 
per il buon 40 per cento 
da ragazzi improvvisati 
ora camerieri, ora bar¬ 
man. non mai piagati a 
prezzi sindacali, perché 
non assicurati e peraltro, 
ed è vergognose ammetter¬ 
lo. da bambini inferiori 
anche a 14 anni, i quali, 
fatti lavorare per oltre 
dieci-undici ore, percepi¬ 
scono la misera paga, se 
così si può dire, di due¬ 
mila lire al giorno. Scola¬ 
ri. si badi bene, che ven¬ 
gono impiegati dei « pa¬ 
droni » a svolgere anche 
i servizi domestici nelle lo¬ 
ro case. E guarda caso, 
quei « signori » sono poi 
coloro che nella dichiara¬ 
zione dei redditi, ovvia 
mente occultano, non de 
nunciandoh. decine e de¬ 
cine di « verdoni ». 

Ed è proprio per debel¬ 
lare questa triste realtà 
che la FGCI di Lipari ha 
intenzione di farsi carico 
di una iniziativa atta, da 
una parte, a denunciare 
questo medioevale sfrut¬ 
tamento. e. dall'altra, p>er 
assicurare almeno duran¬ 
te il periodo estivo un pre¬ 
sto di lavoro ai giovani 
in cerca di impiego, per 
ora. difatto, come detto, 
occupato dai giovanissimi 
lavoratori. 

Questa lotta, è stato det¬ 
to. si protrarrà fin quan¬ 
do le autorità non pren¬ 
deranno seri provvedi¬ 
menti. Intanto, ironìa del¬ 
la sorte, i disoccupati emi 
grano ed i ragazzi svol¬ 
gono le mansioni dà gran¬ 
di. Mentre l’anno in cor¬ 
so era stato dedicato ai 
diritti del fanciullo. 



Antonio Biscu era stato fer¬ 
mato l'8 febbraio sotto l’ac¬ 
cusa di simulazione di rea¬ 
to: nella notte fra il 2 e il 
3 febbraio dop» un conflitto 
a fuoco nelle campagne di 
Orgosolo veniva rintracciata 
un’auto 600 contenente una 
discreta scorta di viveri. Pro¬ 
babilmente vi era un collega¬ 


mento con i sequestratori del¬ 
la giovane Rosas. Il Biscu 
alcuni giorni più tardi si pre¬ 
sentava presso il commissa¬ 
riato di Orgosolo denuncian¬ 
do il furto della propria vet¬ 
tura. 

Gli altri tre risultano va¬ 
riamente implicati in una se¬ 
rie di vicende giudiziarie. Pa¬ 


squale Gesuino Floris era 
sospettato di aver parteci¬ 
pato al sequestro di Giovanni 
Antonio Sias di Borore. Era 
sorvegliato speciale. Il fra¬ 
tello Nicola era anch’esso 
diffidato. Giuseppe Marine, 
arrestato nel '68 in merito 
all’indagine per il sequestro 
di Ferdinando Tondi di Sini- 


scola. era poi risultato estra 
neo agli avvenimenti. E* pro¬ 
babile che un’ultima tessera 
manchi per completare il 
« mosaico * relativo al se¬ 
questro Rosas: il basista. 

L’operazione di Nuoro si 
aggiunge all’arresto dei due 
fratelli di « sa serra * di S. 
Teodoro. Mario e Franceseo 
Addis. Questi erano stati fer¬ 
mati alcuni giorni fa in re 
lazione al sequestro di Pe 
ter Reiner Besuch. il giovane 
imprenditore tedesco rapito 
il 18 settembre a Porto Ta 
verna, sulla cui sorte si nu 
trono ormai poche speranze. 
Agli ultimi disperati appelli 
della madre Elisabeth — 100 
milioni di riscatto sono stati 
pagati da tempo senza ri¬ 
sposta —* e all’iniziativa di 
alcuni amici tedeschi per una 
« taglia * sui rapitori è se 
guita una iniziativa sulla cui 
origine si nutrono dubbi: una 
richiesta di riscatto per la 
restituzione della salma. 

Di Giancarlo Bussi, Tinge 
enere di Maranello e di don 
Efisio Carta, il barone de¬ 
gli stagni di Cabras. non si 
hanno notizie da tempo. Per 
Pietrino Cicalò, il commer¬ 
ciante nuorese rapito in pie¬ 
no centro due settimane fa. 
nessun contatto è stato sta¬ 
bilito con i familiari. Forse 
qualche passo avanti si va 
facendo nella drammatica vi¬ 
cenda di Pupo Troffa di Sas 
sari e di Dino Toniutti di Ma- 
comer. 


CERIGNOLA - Il Consiglio comunale ha approvato il regolamento 


Un consultorio con molti compiti 

Il nuovo organismo affronterà un ampio ventaglio di questioni che interessano fa donna 
e la famiglia -1 ritardi in Puglia nell'istituzione di queste nuove strutture socio-sanitarie 


CERIGNOLA — Il consul¬ 
torio familiare è una real¬ 
tà per Cerignola. L’appro¬ 
vazione del regolamento da 
parte del Consiglio comu¬ 
nale consente l’attuazione 
di uno strumento sociale 
che affronti finalmente i 
problemi della donna e del¬ 
la famiglia. 

L’importanza dei consul¬ 
tori è data da queste ci¬ 
fre: in tutta Italia ne so¬ 
no aperti soltanto quattro- 
cento di cui appena una 
decina nel Mezzogiorno. 
Anche in questo settore 
quindi c’è da recuperare 
molto terreno. 

Nella regione Puglia la 
legge relativa alla istitu¬ 


zione del servizio di assi¬ 
stenza alla famiglia è alla 
educazione della maternità 
e paternità responsabile 
risale al 1977, ma la fase 
esecutiva di tale legge è 
ancora in alto mare e solo 
alcuni mesi fa la Regione 
Puglia ha approvato un 
piano regionale di istitu¬ 
zione dei consultori. Ri¬ 
sultano pertanto evidenti i 
ritardi delle regioni e degli 
enti locali in generale per 
l’attuazione di queste strut¬ 
ture socio-sanitarie. 

Il regolamento approva¬ 
to dal Comune di Cerigno 
la supera il concetto del 
consultorio familiare inte¬ 
so come dispensatore di ! 


consigli contraccettivi o di 
certificati di interruzione 
volontaria della gravidan¬ 
za, ma vuole affrontare — 
come ha dichiarato il com¬ 
pagno Gianni Specchio, 
assessore alTigiene e ai 
servizi sanitari del comu¬ 
ne —■ interventi non solo 
per la procreazione Ubera 
e consapevole, ma soprat¬ 
tutto interventi per l’assi¬ 
stenza sanitaria e sociale 
della gestante e dell’infan- 
zia, fino all’età evolutiva, 
nonché l'assistenza alla fa¬ 
miglia. 

In concreto il consulto¬ 
rio intende assolvere a 
questi compiti: 

a) consulenza precon¬ 


cezionale, preparazione alla 
maternità e paternità re¬ 
sponsabile, assistenza me¬ 
dica e psicologica alla don¬ 
na la quale si pione il pro¬ 
blema della Interruzione 
volontaria della gravi¬ 
danza ; 

b) tutela della gestan¬ 
te fino al parto, indicando 
le misure preventive e pro¬ 
filattiche inerenti alTigie¬ 
ne. alla dietetica della gra¬ 
vidanza e i più noti fattori 
nocivi per la salute della 
donna e del prodotto del 
concepimento: 

c) tutela dell’infanzia 
e particolarmente la tute¬ 
la dei bambini nei primi 
tre anni di vita. 


Inascoltate dalla giunta di Vibo le richieste degli abitanti di Porto Salvo 


Una borgata « gonfiata » 
dall’industria ma che 
attende ancora il boom 


Luigi Barrica 


Nostro servizio 

VIBO VALENTIA — Ufficial¬ 
mente Porto Salvo non è nem¬ 
meno « frazione » comunale; 
la denominazione precisa è 
« borgata >: a dieci chilometri 
da Vibo Valentia, a ridosso 
del litorale tirrenico. Ad arri¬ 
varci è cosa semplice, basta 
essere accorti e prendere la 
strada giusta subito dopo ave¬ 
re aUraversato Vibo Marina. 

Porto Salvo negli anni scor¬ 
si è cresciuta parecchio quan¬ 
do alcuni insediamenti indu¬ 
striati furono costruiti nelle 
immediate vicinanze delle po¬ 
che case esistenti, per lo più 
abitazioni di contadini poveri. 

Si costruirono altre case 
con la speranza che si for¬ 
masse un insediamento sta¬ 
bile in vista di un previsto 
sviluppo del piccolo agglome¬ 
rato urbano legato alla pre¬ 
senza delle industrie. Col tem¬ 
po però alcune fabbriche han¬ 
no chiuso. Tillusione di assi¬ 
stere ad un prorompente svi¬ 
luppo industriale scemò e re¬ 
starono le case, la gente, con 
tutti i problemi aperti senza 
nemmeno la speranza che le 
industrie da loro stesse sti¬ 
molassero Tamministrazione 
comunale a compiere quelle 
essenziali opere dì carattere 
sociale che mancano. 

Sono più di 1.500 gli abitan¬ 
ti di Porto Salvo, nei mesi in¬ 
vernali. oltre il doppio in esta¬ 
te, ma le strade, tranne quel¬ 
la principale non sor» asfai' 
tate, la rete fognante è inesi¬ 
stente. se si escludono le po¬ 
che decine di metri presenti 
e riconducibili alla rete esi¬ 
stente quando in quei posto 
invece di un paese c’erano so¬ 
lamente case sparse: la scuo¬ 
la materna, si fa fatica a 


Mille e 500 abitanti nei mesi invernali, 
oltre il doppio durante il periodo estivo 


deTiniria tale visto che si trat¬ 
ta di una sola stanzetta, è in 
condizioni malsane eppure 
ospita oltre 50 bammi: non 
c’è neppure un armadio far¬ 
maceutico e. dulcis in fundo, 
nemmeno una cabina telefo¬ 
nica pubblica. 

La struttura del paese è 
strana, senza una piazza o 
un punto di raccolta per gli 
abitanti; si capisce presto che 
Il una cittadina, negli obiet¬ 
tivi delle classi dirigenti vibo- 
nesi. non ci doveva proprio 
sorgere. 

I terreni limitrofi a Porto 
Salvo sono tutti destinati al¬ 
l'industria. però.in assenza di 
queste, si trovano nel più to¬ 
tale abbandono. Pur essendo¬ 
ci questa situazione per alcu¬ 
ni aspetti drammatici il biso¬ 
gno di case a Porto Salvo è 
stato sempre pressante. La 
DC. che tiene da molto tem¬ 
po le redini della direzione 


politica e amministrativa del¬ 
la città ha sempre mortifica¬ 
to gli sforzi delie frazioni pe¬ 
riferiche per lo sviluppo edi 
lizio. Il progetto di questa 
classe dirigente ha sempre 
mirato allo sviluppo del cen¬ 
tro. alimentando con questa 
visione la speculazione edili¬ 
zia e il tutto ha avuto co¬ 
me conseguenza prima la 
marginalizzazione di tutte le 
frazioni e più delle altre quel¬ 
le rurali. 

Anche nella scelta degli in¬ 
dici degli oneri di fabbrica¬ 
zione in applicazione della re¬ 
cente « legge Bucalassi * la 
DC ha scelto di livellarne la 
entità tra centro e frazioni 
favorendo ancora una volta 
lo sviluppo degli agglomera¬ 
ti più numerosi. « Nonostante 
la presenza di alcune fabbri¬ 
che — ci dice il compagno 
.Antonio Fabiano, segretario 
della sezione comunista — 
Porto Salvo rimane una reai- 


COMUNE DI IRSINA 

Il SINDACO 
RENDE NOTO 

- efit sarà esperii* ire* gara a I(citeriori* privai* con H metodo 
di cui aH’art. 1 letta* d) e art. 4 della lagga 2 febbraio 1973 
n. 14 per l’appalto dei lavori di costruzione delia strada 
vicinale « Fosso Martelli »; 

- l’importo a base di appalto * di L 1.25.000.000; 

- le ditte intvesaate doviamo far o*,',er.r* presso Questo 
Comune apposita istanza di partecipazione in caria legale, 
entro 10 giorni dalla pubblicazione del presente avviso; 

- i* rìch-esfa non vìncofa l’Aincninietiaziane Comunale. 

H Smdsco 

ANGELO RAFFAELE LOTITO 


tà agricola. Solo trenta tra 
tutti gli abitanti della frazio¬ 
ne lavorano nelle industrie 
presenti, gli altri sono dediti 
all’agricoltura ». « In questi 
anni — ci dice un altro com¬ 
pagno. Francesco Artusa — 
l’aristocrazia, che era pro¬ 
prietaria di latifondi ha bug¬ 
gerato i contadini sbarazzan¬ 
dosi di terreni soggetti a vin 
colo per la costruzione di in 
dastrie o per altri motivi. 
Molti contadini hanno cosi 
perso i soldi ser*»a nemmeno 
avere la terra ». 

La sezione comunista è l’u¬ 
nica organizzazione di panilo 
esistente: i notabili si fanno 
vedere solo quando c’è odo¬ 
re di elezioni per chiedere vo 
ti. «Noi comunisti — ci dice 
Fabiano — nei mesi scorsi 
i abbiamo messo in atto alcu 
j ne iniziative per denunciare 
i Io stato di abbandono in cui 
versa Porto Salvo, ma fino¬ 
ra ìe varie amministrazioni 
comunali che si sono succe¬ 
dute in questi anni non han¬ 
no preso alcuna decisione per 
risolvere i nastri problemi. 
E‘ tempo che si passi alle 
realizzazioni — aggiunge fl se¬ 
gretario della sezione comu¬ 
nista — la popolazione non può 
più attendere. Non è possibi¬ 
le che per fare le cose essen¬ 
ziali bisogna aspettare anni 
ed anni. Dovunque, una am¬ 
ministrazione che si voglia 
dire se non efficiente, alme¬ 
no rispettosa della fiducia dei 
cittadini, ha realizzato i ser¬ 
vizi sociali più importanti co¬ 
me la rete fognante, quella 
elettrica, le scuole e le strut¬ 
ture; questa di Vibo Valentia 
ancora non è stata capace di 
farlo; per quanto tempo an 
cora dovremo aspettare? ». 

Antonio Proiti 

















le regioni / pag. 11 





Ampio dibàttito nel PCI in vista del Congresso nazionale 

* 

Linee di sviluppò 
ancorate alla 

, . » ’ • i , 

realtà calabrese 

Approfondita analisi della situazione 
regionale al congresso di Reggio - La 
composizione sociale dei delegati ~ Le 
conclusioni del compagno Napolitano 


Dal nostro corrispondente 

REGGIO CALABRIA — 
L'ampiezza e la qualità del 
dibattito che ha impegnato 1 
, 211 delegati al 16. congresso 
della federazione provinciale 
del PCI, hanno dato li segno 
del forte grado di tensione, 
Impegno e di presenza politi- 
' ca dei comunisti nella realtà 
. di Reggio Calabria e della 
sua provincia. Hanno preso 
la parola, nelle tre giornate 
di dibattito. 46 delegati e al¬ 
tri 72 hanno dato il loro 
contributo di Idee nelle 
commissioni politica, parti¬ 
to-iniziative di massa. fttto 
ed enti locali. Europa e Mez¬ 
zogiorno. Al congresso, pre¬ 
sieduto dal compagno Napo¬ 
litano, hanno partecipato, 
oltre al sindaco della città 
ing. Cozzupoli, delegazioni uf¬ 
ficiali del PSI. del PSDI. del 
PRI, delle tre organizzazioni 
sindacali, della confesercenti, 
delia Confcoltlvatori, del- 
l’ARCI. 

Variamente commentata è 
. stata l'assenza della DC. 
« commissariata » da oltre un 
anno e localmente In pieno 
marasma. Un dato Interes¬ 
sante — cosi come è risultato 
all’esame della commissione 
verifica poteri — è la compo¬ 
sizione sociale del delegati: 


MS* 

te 


La Conferenza 
di Cerignola 

In primo piano 
edilizia 
agricoltura 
e servizi 

Nostro servizio 

CERIGNOLA — Notevole è 
stato l’interesse delle, forze so- 
ciadi. politiche e sindacali del 
paese, attorno alla conferen¬ 
za comunale del PCI Svoltasi 
venerdì, sabato e domenica 
scorsi. Quali sono stati 1 te¬ 
mi alfrontatl e dalla relazio¬ 
ne del compagno Michele Di 
Donato e successivamente ar¬ 
ricchiti e ampliati dal dibat¬ 
tito e dalle conclusioni del 
compagno Angelo Rossi se¬ 
gretario provinciale della fe- 
derazione comunista foggia¬ 
na? Prima di tutto anche nel¬ 
la conferenza di Cerignola for¬ 
ti accenni sono stati fatti 
nel riguardi della situazione 
politica nazionale, sul ruolo 
assolto dalia DC e dagli altri 
partiti minori nella vicenda 
che ha portato il PCI a di¬ 
chiarare inaccettabili le pro¬ 
poste di Andreottl per risol¬ 
vere la orisi che travaglia il 
paese le cui responsabilità ri¬ 
cadono principalmente sul¬ 
la DC. 

In secondo luogo con molto 
senso critico si è discusso sul¬ 
l’iniziativa della Amministra¬ 
zione democratica nell'assol- 
vere responsabilità di gover¬ 
no del paese sia in relazione 
ai problemi affrontati, sia di¬ 
nanzi alle difficoltà di carat 
tere socio-economico che un 
grosso centro come Cerignola 
deve cercare di risolvere.at¬ 
traverso la piena utilizzazione 
delle vigenti disposizioni di 
legge nazionali e regionali in 
ordine principalmente-aH’agri- 
coltura. all’edilizia economl- 
co-popolare, all'occupazione, ai 
servizi. 

Il giudizio, por non man¬ 
cando responsabili cenni criti¬ 
ci, è stato positivo anche per 
il contributo che hanno porta¬ 
to alla conferenza comunale 
i rappresentant’ della DC. del- 
l'ANPI, della Lega dei disoc¬ 
cupati. della CGIL, del CIC. 
dei PSI. La conferenza comu¬ 
nale ha sottolineato l’impe¬ 
gno della giunta municipale 
di sinistra in direzione so 
prattutto di due specifici, im¬ 
portanti problemi: l’edilizia 
economica e popolare attra¬ 
verso una ordinata e pro^ 
grammata utilizzazione dei 
suoli 1*7 che hanno consenti¬ 
to una effettiva ripresa del 
settore delle costruzioni pub 
bliche, cooperativistiche e pri¬ 
vate: e i servizi che hanno 
perir.<■ sso a molti quartieri e 
rioni di dotarsi di strutture 
«scuole, strade, asili, fogne) 
n**cessarie per una cre-cita 
socio-culturale dei cittadini. 
Questa visione è stata sorret¬ 
ta da un importante obietti¬ 
vo: creare le condizioni per 
una nuova e diversa struttu¬ 
ra della città che rimane il 
principale impegno politico e 
sociale de» comunisti nel go¬ 
verno di questo importante co¬ 
mune del Basso Tavoliere. 

Non potevano naturalmente 
mancare, e 11 dibattito lo ha 
fortemente sottolineato, 1 temi 
inerenti il collegamento tra 
Cerignola e il resto del com¬ 
prensorio in connessione ad 
imo sviluppo moderno e at¬ 
trezzato deH’agricoltura che 
rimane l’asse portante dell’e¬ 
conomia deH’intera zona. L’al¬ 
tro elemento che ha caratte¬ 
rizzato la conferenza comuna¬ 
le dei comunisti ha riguar¬ 
dato la profondità e l’atten¬ 
zione' posta ai problemi sia 
dagli Interventi (una trenti¬ 
ne) che dal modo come gli 
invitati hanno seguito 1 lavo¬ 
ri del PCI. 

r. c. 


J 47 impiegati e tecnici, 45 pro¬ 
fessori e insegnanti. 21 liberi 
professionisti, 21 sindacalisti, 
19 studenti. 17 funzionari di 
partito, 9 commercianti. 5 ar¬ 
tigiani, 5 braccianti, conta¬ 
dini, pensonati. La media 
età deri delegati è stata di 4 
anni: un partito giovane, rin¬ 
novato. con una presenza 
massiccia di categorie sociali 
non tradizionali è oggi il vol¬ 
to del PCI a Reggio Calabria. 

Il dibattito è stato condot¬ 
to con estrema franchezza, 
spesso con analisi puntigliose 
su singoli aspetti sollevati 
dall'ampia tematica delle tesi 
del XV congresso nazionale e 
dalla relazione introduttiva 
del compagno Enzo Pantò: 
costanti sono stati i riferi¬ 
menti e i richiami al limiti e 
alle insuffcienze della pMiti- 
ca governativa verso il Mez- 
oerinrno e la Calabria in 
particolare. Non sono manca¬ 
te riflessioni critiche e auto¬ 
critiche sul modo con cui la 
ooVrioa dpll’iinità nazionale 
ha finito per logorarsi, sulle 
resoonrahilità in primo luogo 
della DC, sulla necessità di 
operare per un rilancio del¬ 
l’unità democratica su basi 
nuove e più solide, sul con¬ 
senso e sulla partecipazione 
di tutti nella gestione HI una 
diversa politica che affronti, 
col- necessario vigore e im¬ 
pegno, i problemi del Mezzo¬ 
giorno. della Calabria, dei 
giovani. 

Negli ultimi anni in Cala¬ 
bria non c’è stato alcun au¬ 
mento dell'occupazione mani¬ 
fatturiera; la popolazione re¬ 
sidente ha il più alto tasso di 
invecchiamento: si approfon¬ 
discono nella regione e nella 
nostra provincia le divisioni 
territoriali e sociali (Piana di 
Gioia Tauro, Jonica e area 
del Reggino). Per uscire dalla 
grave crisi economica occorre 
ancorare l’industriaHzzazione 
alla realtà calabrese. Le di¬ 
rettrici proposte sono: am¬ 
modernamento e consolida¬ 
mento delle industrie piccole 
e medie esistenti: programmi 
di Investimento industriale In 
agricoltura, nel legno, nell’e- 
dilizla e nei lavori pubblici, 
nel trasporti e nell’energia ; 
espansione diffusa delle pic¬ 
cole e tildi lmprse nei set¬ 
tori tradizionali promuovendo 
la necessaria specializzazione. 

Reggio Calabria e il suo 
comprensorio costituiscono 
un punto di frontiera e di 
raccordo, non solo geografi¬ 
co. fra Europa e bacino del 
Mediterraneo: in questa otti¬ 
ca I comunisti reggini non 
sono contrari alla costruzione 
del ponte sullo stretto di 
Messina anche se esso non 
può essere alternativo ad in¬ 
vestimenti produttivi nell' in¬ 
dustria o In agricoltura (già 
promessi o in via di realiza- 
7r>ne). ad una ripresa diffusa 
della attività edilizia e di 
costruzione di opere pubbli¬ 
che. ad una politica integrata 
del mibbliro trqcporio. stret¬ 
tamente col'egata p»'a esitan¬ 
za di crescita civile, econo¬ 
mica, sociale. 

Il compagno Naoolitano. 
nelle sue conclusioni. dopo x 
es c ersi richiamato ai preoc-' 
cupantl sviluppi della politica 
c : nese e ai motivi della crisi 
del governo Andreottl ha ri¬ 
badito che la scelta del me¬ 
todo e della linea della pro¬ 
grammazione — per cui si 
batte il PCI — è l’unica ca¬ 
pace di contrastare le ten¬ 
denze «soont-aneen Pd un ul¬ 
teriore aggravamento dello 
snxrJlbrio tra nord e sud. 
L’intenso ed appassionato di¬ 
battito è stato sintetizzato 
nei documenti finali proposti 
al»a assemblèa congressuale 
dalle commissioni di lavoro: 

U compagno Enzo Fantò è 
stato rieletto alla unanimità 
segretario della federazione 
comunista dai compagni del 
nuovo Comitato federale e 
della nuova C.F.C. che. suc¬ 
cessivamente. ha eletto a suo 
presidente il compagno Mario 
Tomàtora. I due nuovi orga¬ 
nismi dirigenti si riuniranno, 
nei prossimi giorni, per eleg¬ 
gere la segreteria, i! comitato 
direttiva e la presidenza della 
commìssiunc di controllo. 

Enzo Lacaria 


Ciò che occorre compiere 
è un «salto di qualità» 

I comunisti di Cagliari hanno presentato la loro assise 
Riflessione critica sulle recenti vicende sarde * Reichlin: 
«La politica di unità nazionale rimane una scelta di fondo» 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — Che risposta 
danno i comunisti alle esi¬ 
genze della città? Come si 
pone il Partito davanti alla 
crisi del Mezzogiorno e del 
Paese? E come sviluppare il 
movimento di lotta a Cagliari 
e nell'Isola? Su questi temi 
si sviluppa nelle sezioni e 
nelle sedi della federazione 
comunista di Cagliari un'am¬ 
pia discussione e un dibattito 
che coinvolge migliaia di i- 
scritti, militanti, simpatizzan¬ 
ti, in vista del congresso 
provinciale del PCI. fissato 
per il 2. 3 e 4 marzo alla 
Fiera Campionaria a Cagliari. 

Il congresso è stato presen¬ 
tato ufficialmente alla stam¬ 
pa nel corso di una confe¬ 
renza tenutasi nei locali della 
federazione comunista caglia¬ 
ritana in via Emilia. Hanno 
partecipato il direttore de 
l'Unità e membro della Dire¬ 
zione nazionale del PCI, 
compagno Alfredo Reichlin. il 
segretario della Federazione 
comunista, compagno Antonio 
Sechi, gli altri esponenti del¬ 
la segreteria provinciale e 
delle commissioni di lavoro, 
il presidente del gruppo del 
PCI al Consiglio regionale 

Il compagno Sechi ha for¬ 
nito un'ampia informazione 
sull’andamento del lavoro 
precongressuale: si sono già 
svolti 66 congressi di sezione, 
sui 90 previsti, con la parte¬ 
cipazione di oltre il quaranta 
per cento degli iscritti, men¬ 
tre il venti per cento degli 
iscritti ha preso la parola. 

« Dai lavori precongressuali 
— ha affermato il compagno. 
Sechi — emerge che tra i 
comunisti della provincia di 
Cagliari, è radicato il convin¬ 
cimento circa la giustezza 
delle scelte strategiche del 


PCI, ma non manca un'ampia 
riflessione autocritica sulle 
esperienze compiute nell'ul¬ 
timo anno, e viene conferma¬ 
ta la piena adesione, già di¬ 
mostrata alia manifestazione 
popolare di Cagliari con il 
segretario generale Enrico 
Berlinguer, alla decisione ul¬ 
tima di uscire dalla maggio¬ 
ranza e di lavorare per dare 
una maggiore incisività alla 
politica di unità democratica 
in Sardegna e nel Paese ». 

Rispondendo alle domande 
dei giornalisti dei due quoti¬ 
diani isolani, delle emittenti 
e TV private e delle reti ra¬ 
diotelevisive pubbliche, il 
compagno Reichlin ha riaf¬ 
fermato che la politica di u- 
nità nazionale rimane una 
scelta strategica di fondo nel¬ 
la transizione al socialismo. 

La crisi drammatica che 
attraversa la società italiana 
richiede dei mutamenti pro¬ 
fondi. E' possibile uscirne 
attraverso quella operazione 
che Moro aveva chiamato < la 


A Palermo la 
Federbraccianti 
celebra 
il trentennale 

PALERMO — «Trenta anni 
di lotta per lo sviluppo del¬ 
l’agricoltura e l’unità dei la¬ 
voratori »: è il tema dell’in¬ 
contro che si svolgerà stama¬ 
ne a Palermo nella sala delle 
lapidi del Comune per cele¬ 
brare i trenta anni della Fe¬ 
derbraccianti CGIL. 

I lavori saranno aperti da 
una relazione di Antonino 
Alania, segretario della Fe¬ 
derbraccianti provinciale e 
conclusi da Fendano Rosslt- 
to, segretario confederale del¬ 
la CGIL. 


terza fase », ma che noi defi¬ 
niamo più semplicemente un 
salto di qualità: bisogna fare 
qualcosa come nel 19-45 con 
la Resistenza, o tornando più 
indietro, nel 1901, quando 
Giolitti esce dalla vecchia I- 
talia, ed apre, col suffragio 
universale, il problema della 
partecipazione delle masse 

« Allora quella operazione 
venne condotta dalla sola 
borghesia italiana — ha ri¬ 
cordato Reichlin — ed il mo¬ 
vimento operaio fu costretto 
ad una posizione di subalter¬ 
nità. Oggi ci siamo noi. ci 
ritroviamo in due. Ecco il va¬ 
lore e la sostanza del proget¬ 
to dj compromesso storico. ' 

« Le ultime decisioni del 
Partito comunista — ha detto 
ancora Reichlin — si riferi¬ 
scono alla necessità di riven¬ 
dicare la validità strategica 
di questo disegno, per non 
lasciarlo corrompere in una 
formula parlamentare buona 
a tutti gli usi. La nostra ba¬ 
se. nel dibattito congressuale, 
pone Io stesso, identico pro¬ 
blema. Ma l’atteggiamento 
assunto dalla DC, e non solo 
dalla DC, è inconciliabile con 
l’esigenza di un cambiamento 
profondo. Di qui il nostro al- 
tolà. 

« C’è chi vuole ridare bri¬ 
glia al sistema, al neolibe¬ 
rismo — ha proseguito il 
compagno Reichlin —, sacri¬ 
ficando la Sardegna e il Mez¬ 
zogiorno, rinviando i proble¬ 
mi impellenti dell’occupazio¬ 
ne giovanile e delle riforme, 
specie quella agropastorale, 
da cui dipende molto il su¬ 
peramento del banditismo, 
per quanto riguarda la Sar¬ 
degna. Noi ci battiamo per la 
svolta, per la programmazio¬ 
ne. per far compiere aU’ltalia 
e alla"Sardegna quel «salto 
di aulita », come bel 1901 e 
nel 1945 ». 
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La « guida » 
dei piloti 
in atterraggio 
(vecchia 
e superata) 
s’è rotta 
e si atterra 
adesso 
a Cagliari 


Dopo la chiusura per l'Insuf¬ 
ficienza dei servizi antincen¬ 
dio, Alghero - Ferlilla subi¬ 
sce un nuovo stop per un 
guasto alla strumentazione 
(riciclala da un altro scalo 
che l'aveva considerala ina¬ 
datta) che guida gli aerei In 
fase d'atterraggio: per I viag¬ 
giatori della Sardegna del 
Nord non c'è pace 


Alghero: scoppia il caso ILS 
L’aeroporto è di nuovo chiuso 


ALGHERO — Àncora disagi, confusione 
e rabbia per centinaia di passeggeri al- 
l’eroporto di Alghero. Fermo, appena 
due settimane fa, per la mancanza dei 
necessari mezzi antincendio, lo scalo è 
ora nuovamente « fuori servizio ». La 
causa: la rottura di un ILS non consente 
di fornire ai piloti in atterraggio indica 
zioni e dati sufficienti per la sicurezza 
della manovra. 

I piloti delle compagnie dì bandiera 
dirottano cosi il volo all’aeroporto di 
Elmas. Chi deve raggiungere il Nord 
della Sardegna, è costretto perciò ad un 
ulteriore viaggio da Cagliari ir. pullman. 

Un caso? Un guasto che non poteva cs 
sere previsto? Tutt’altro. La vicenda del 
lo ILS « impazzito » ha dell’assurdo. 
Giudicata midonea in un aeroporto del¬ 
la penisola, e per questo sostituita coti 
mezzi più efficienti, la strumentazione 
anziché scartato, è stata inviata all’ae¬ 
roporto di Alghero. Un fatto questo 
inammissibile, che, a quanto ci risulta. 


non aveva suscitato ancora la minima 
presa di posizione da parte dei respon 
• sabili della Regione. ■ . 

L’ILS. che da ieri sera si cerca di ri¬ 
parare. è inoltre completamente insili 
ficiente. La. sua potenza copre solo 
2200 metri dei 3000 della pista: 800 ehm 
que rimangono scoperti con tutte le cor, 
seguenze rischiosissime die ne possono 
derivare. E’ una situazione che rischia 
di raggiungere il grottesco. Le proteste 
dei passeggeri e degli albergatori, ogni 
giorno, si sprecano. Dopo qualche prò 
messa tutto rione lasciato come prima. 

Anche su questo vicenda esistono re¬ 
sponsabilità che rimontano a diverso 
tempo fa. Un anno fa l’assessore ai 
Trasporti, il democristiano Baghino. an¬ 
nunciò, in un convegno organizzato al- 
l’aereoporto. che la Regione sarebbe in¬ 
tervenuto anticipando la somma neces¬ 
saria per l’acquisto della strumentazio 
ne. Del tutto superfluo raccontare il se¬ 
guito: nessun aiuto è stato portato al 


l’aeroporto, e le cose sono rimaste cosi 
come erano. 

Responsabilità sono presenti inoltre al- 
nnterno dei ministeri dei Trasporli, de¬ 
gli Interni e della Difesa. Contrasti e 
ritardi hanno impedito finora l’eroga¬ 
zione dei fondi necessari per l’nmmo- 
dernamento delle strutture aeroportua¬ 
li. Evidentemente è più comodo « dirot 
tare » su Alghero gli scarti degli altri 
aeroporti e. conseguentemente, dirot¬ 
tare a loro volta gli aerei sullo scalo di 
Elmas. 

E la situazione rischia di degenerare. 
Al disagio dei passeggeri si aggiungono 
le minacciose affermazioni degli alber¬ 
gatori. Se entro breve tempo — dicono 
— non saranno fornite assicurazioni sul 
funzionamento dello scalo, annullereb¬ 
bero i contratti di lavoro già siglati e 
che riguardano un migliaio di dipen¬ 
denti. Come dire: una beffa che si ag¬ 
giunge al disagio dei lavoratori e degli 
abitanti della zona. 
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Mentre in Sicilia si riflette sui risultati elettorali aMateranasce la sezione universitaria dei giovani comunisti 


In pochi al voto 
Vediamo come e perché 

I cattolici si avvantaggiano del crollo del Fuan - Più forte al¬ 
l'ateneo di Catania la sinistra, che tiene a Palermo e a Messina 


Dalla nostra redazione 

PALERMO — Una sostanziale 
tenuta dello schieramento di 
sinistra (che a Catania, divi¬ 
so in tre liste, complessiva¬ 
mente compie un salto in a- 
vanti di sei punti dì percen¬ 
tuale, mentre negli altri due 
atenei vede una flessione di. 
circa tre punti); una alta a- 
stensione dalle urne, che si 
associa all’estendersi del fe¬ 
nomeno delle schede bian¬ 
che; l’affermazione delle li¬ 
ste cattoliche; il nettissimo 
crollo del fascisti del FUAN 
(che a, Palermo e Catania 
perdono* tutti i seggi che ave¬ 
vano nei consigli d’ammini¬ 
strazione degli atenei): que¬ 
sto, nelle linee fondamenta¬ 
li, il quadro dei risultati del¬ 
la tornata elettorale per le 
rappresentanze studentesche 
negli organismi di governo 
deile tre università siciliane. 
Palermo. Catania e Messina. 

Il calo dei votanti si regi 
stra in maniera particolar¬ 
mente accentuata nel capo¬ 
luogo. Qui. nel passato, in¬ 
vece. la percentuale degli stu¬ 
denti che avevano usufruito 
del loro diritto di voto, si 
era attestato al di sopra del¬ 
le medie nazionali. Ha votato 
a Palermo solo il 102*1 del 


corpo elettorale. Per cui, non 
essendo stato raggiunto il 
quorum richiesto, il restrin¬ 
gimento delle rappresentanze 
studentesche previsto dalla 
legge ha finito per penaliz¬ 
zare In termini di seggi so¬ 
prattuto lo schieramento di 
sinistra. 

La lista di sinistra imita, 
con 37,07% dei voti, prende 
dunque due seggi. Gli altri 
due vanno alle due Uste cat¬ 
toliche. In questo settore la 
affermazione per molti versi 
Inaspettata della lista più di¬ 
rettamente legata alle gerar¬ 
chie ecclesiastiche (235% de¬ 
gli studenti di CL, accanto al 
24,5 della lista de) testimonia 
del carattere polivalente del 
fenomeno dell'avanzata del 
voti cattolici. 

Infatti, se a Palermo — e 
con ancora più nettezza a 
Catania, dove il FUAN scen¬ 
de dai 25,4% al 7,6% — l'au¬ 
mento delle liste cattoliche 
sembra collegarsi al croHo de¬ 
gli schieramenti di estrema 
destra, emerge anche una in¬ 
dicazione relativa aUa spin¬ 
ta di nuovi orientamenti di 
tipo non nettamente conser¬ 
vatore. corrife U «programma» 
politicamente indeterminato 
presentato a Palermo dalla li¬ 
sta di CL. 


Se. dunque, il rapporto de¬ 
teriorato tra giovani e isti¬ 
tuzioni universitarie ha com¬ 
portato diverse conseguenze 
in sede di bilancio comples¬ 
sivo dei risultati fdall'asten- 
sionismo, alle schede bian¬ 
che, al successo di alcune com¬ 
ponenti cattoliche), altre dif¬ 
ferenze appaiono nette da un 
esame dei risultati sede per 
sede: a Catania, per esem¬ 
pio. la lista cattolica si av¬ 
vantaggia di una sorta di au¬ 
tomatico travaso dei suffra¬ 
gi precedentemente andati al¬ 
la lista missinà (1 cattolici 
raggiungono il 46%, 16 punti 
in più rispetto alle elezioni 
del ’76). A Messina il FUAN 
invece subisce ima flessione 
più limitata (dal 22 al 19„5%>. 

A Palermo, dove — col 10.2% 
dei votanti — si tocca una 
delle più l>asse medie nazio¬ 
nali. ha influito su un cosi 
grave dato anche la forzata 
brevità della « campagna e- 
lettcrale ». Un fatto questo 
determinato dalle decisioni 
del rettorato che. fissando a 
soli sei giorni dalle elezioni 
il termine ultimo per la pre¬ 
sentazione delle liste e non 
istituendo i seggi necessari, 
ha finito per provocare un 
restringimento ulteriore del 
totale dei votanti. 


La lotta per l’ateneo legata 
a quella per la riforma 

Il significato del nuovo organismo della FG CI nato a Matera - Un dibattito vivace fra 
gli studenti nel corso dell'assemblea costituti va - Responsabile il compagno Santochirico 


Dal nostro corrispondente 

MATERA — Un fatto positi¬ 
vo che registriamo è la ri¬ 
presa di un dibattito a più 
voci intorno alla riforma del¬ 
l’Università ed in particolare 
intorno alla istituzione dell’A¬ 
teneo in Basilicata. Purtrop¬ 
po però si deve riconoscere j 
al contempo che l’attuale Fa- ; 
se del dibattito sull’Universi¬ 
tà lucana registra momenti 
di involuzione e. nelle posi¬ 
zioni di alcune forze politiche 
e giovanili, riemergono talora 
posizioni che sembravano su¬ 
perate. L'affollata assemblea j 
svoltasi nei giorni scorsi, al 
termine della quale si è co¬ 
stituita a Matera la sezione 
universitaria della FGCI, ha 
invece ribadito che mai come 
in questo momento è possibi¬ 
le lottare per una universali¬ 
tà di tipo nuovo che sia 
quantomeno una prefigura¬ 
zione. nella nostra ' regione. 
dell’Università riformata. 

Il dibattito dei giovani co¬ 
munisti ha ribadito una idea l 
che è sempre stato momento 
qualificante della posizione 
dei comunisti lucani rispetto 
all'ateneo regionale, ma che 


Nostro servizio Il sindacato inquilini si mobilita sul problema della casa 


PESCARA — • « Nd discorso 
generale sul problema della 
casa assume urgenza imme¬ 
diata quello degli sfratti >. 
Con queste parole Dino Pas¬ 
seri, della segreteria provin¬ 
ciale del SUSTA, ha aperto i 
lavori del preanounciato con¬ 
vegno-dibattito degli sfrattati 
e inquilini di Pescara sul pro¬ 
blema della casa. E’ stato un 
discorso fermo e deciso quel¬ 
lo del sindacato inquilini, pro¬ 
porzionato «Ila gravità del 
problema. E’ stato fatto un 
quadro della situazione, defi¬ 
nita molto grave, relativo al 
problema della casa nella cit¬ 
tà e provincia; è stata sotto- 
, lineata l’inadeguatezza delle 
I organizzazioni regionali, pro- 
I vinciali e comunali a porre 
j rimedio ad una situazione di 
cronica mancanza di case: 
è stata denunciata la rrwn- 
canza di qualsiasi dato serio 
di riferimento alla situazione 
reale del numero degli appar¬ 
tamenti abitabili, malgrado 
richieste ad un adeguamento 
i in tal senso fatte da mesi da] 


A Pescara il Sunia organizza 
l’azione contro gli sfratti 

Denunciata l'inadeguatezza dell'iniziativa dei pubblici amministratori 


sindacato stesso. 

Da tutto ciò nasce gran 
parte dell'impotenza attuale. 
In una situazione di generale 
inadempienza si inserisce il 
problema urgente del reperi¬ 
mento di case per gli sfrat¬ 
tati che per la sua impellen¬ 
za e drammaticità è stato po¬ 
sto al centro della discussio¬ 
ne. I provvedimenti riguarda¬ 
no 200 famiglie del circonda¬ 
rio di Pescara, e 40 da ese¬ 
guire entro febbraio. 

« L'esecuzione di questi 
sfratti diverrebbe una seria 
causa di tensione e di tur- 
i bamento sociale e dello stes¬ 


so ordine puljbUoo » si af¬ 
ferma in un documento del 
SUNIA. Ma. dal convegno, è 
emerso di contro un dima di 
sottovalutazione del problema 
da parte di autorità e pub¬ 
blici amministratori. Si è no¬ 
tata. malgrado gH inviti, l’as¬ 
senza del prefetto il quale, 
bontà sua, ha preferito rice¬ 
vere una delegazione nei suoi 
uffici. Erano assenti inoltre 
tutti i sindaci della provincia 
e quetto defla città di Pesca¬ 
ra, le autorità regionali « 
quasi tutte le forze politiche 
(erano presenti solo i rap¬ 
presentanti del PCI • del 


PSI): assente anche la ma¬ 
gistratura. 

Si è avvita. nel 4 convegno 
dell’altro giorno. Ma dimo¬ 
strazione della vacuità di cer¬ 
te dichiarazioni di solidarietà 
che sì concretizzano solo in 
affermazioni di buona volon¬ 
tà, una prova di scarsa vo¬ 
lontà politica manifestata 
negli interventi dei pochi rap 
presentanti delle amministra¬ 
zioni pubbliche presentì, la 
mancanza di concrete propo¬ 
ste di soluzioni. 

Nonostante tutto, però, il 
convegno ha posto dei punti 
fermi: forte è stata la de¬ 


nuncia dei tentativi di vanifi¬ 
care una normativa, quella 
dell’equo canone, che pur con 
i suoi limiti è un elemento 
di riferimento e di certezza. 
S, è sottolineato il defilamen¬ 
to delle autorità che ignorano 
completamente i metodi adot¬ 
tati in altri comuni, dove la 
situazione è pressocché ugua¬ 
le a quella di Pescara e dove 
forze politiche e magistratu¬ 
ra sembrano intenzionate a 
far si che la legge dell'equo 
canone non rimanga lettera 
morta. t 

E’ stata sottolineata, data 
la gravito della situazione, la 
legittimità della requisizione 
come strumento opportuno 
dettato dall’emergenza e pre¬ 
visto dalla legge (una legge 
del 1865 e sempre in vigore). 
Perdurante la situazione di la¬ 
titanza è fermo l'impegno del 
sindacato inquilini: «Noi non 
possiamo permettere che de¬ 
cine di famiglie si trovino in 
mezzo alla strada, per impe¬ 
dirlo adotteremo adeguate mi¬ 
sure di lotta ». 

Sandro Marinacd 


non risulto altrettanto chiara 
nelle posizioni degli altri par¬ 
titi; riforma dell’università e 
istituzione della università 
nella nostra regione sono due 
momenti di un medesimo 
problema ed occorre impe¬ 
gnare tutte le forze politici» 
democratiche a battersi per 
il raggiungimento di questi 
due obiettivi. Del resto, già 
in - passato in Basilicata è 
stato possibile acquisire a li¬ 
vello di studio e a livello po 
litico, alcune posizioni su cui 
convergevano larghi strati 
dello schieramento democra¬ 
tico. 

Nella direzione di una uni¬ 
versità residenziale a struttu¬ 
ra dipartimentale, come fu 
definito l’Ateneo da istituire 
in Basilicata, occorre ancora 
muoversi, pur tenendo conto 
delle nuove prospettive che 
intanto si sono aperte e delle 
nuove e rigorose esigenze che 
sono venute avanti. 

Nel Mezzogiorno d’Italia, si 
è affermato nell’assemblea 
degli universitari comunisti, 
si impone oggi un rilancio j 
della politica dèlia ricerca 
collegata ai problemi dei ter¬ 
ritorio e dello sviluppo eco¬ 
nomico, soprattutto industria- 
lem che sia fortemente inno¬ 
vativa rispetto al passato e al ; 
fallimento del passato. . 

« Per queste ragioni, ha af¬ 
fermato nel suo intervento il 
compagno Enzo Santochirico, ; 
cui è stata conferita la re¬ 
sponsabilità della sezione u- 
niversitaria. non è possibile 
attardarsi su progetti di isti¬ 
tuzione dell’Università in Ba¬ 
silicata che guardino a for¬ 
mule tradizionali che illude¬ 
rebbero i giovani senza crea¬ 
re per loro prospettive reali 
di lavoro e di partecipazione 
esaltante e consapevole allo 
sviluppo della nostra terra e 
alla soluzione dei suoi sem¬ 
pre più gravi problemi ». 

In questa fase di nuovo 
meridionalismo che si apre 
dopo un trentennio di lotte 
contro visioni anguste e ri¬ 
duttive della realtà regionale, 
è necessario affrontare i 
problemi che oggi la gioventù 
pone aprendo un confronto 
motto ampio ed unitario sui i 
grandi ideali che la nostra ' 
società p*»ò esprimere. 


Per dare uno sbocco alla crisi regionale 

Calendario di incontri 
tra PCI e forze 
sociali in Calabria 


Michele Pece 


Dalla nostra redazione 

CATANZARO — Nuove Ini¬ 
ziative sono state fissate dal 
gruppo comunista alla Regio¬ 
ne Calabria per rilanciare il 
confronto e tl dibattito con le 
categorie di lavoratori, sinda¬ 
cati. organizzazioni di massa, 
sindaci e amministratori de¬ 
gli enti locali sui temi della 
crisi regionale aperta ormai 
da oltre tre mesi. Al centro 
di questa nuova iniziativa co¬ 
munista. dopo l'occupazione 
del Consiglio regionale nelle 
settimane passate, la condi¬ 
zione di estrema gravità del¬ 
la Calabria, l'emergenza eco¬ 
nomica e sociale che si ag¬ 
grava con il vuoto di iniziati¬ 
va e di attività de» r>vemo 
regionale. Oggi poru-, è 

previsto il primo incontro con 
la federazione unitaria Cgll- 
Cisl-Uil; per 11 21 gli incontri 
con la Confcoltivatori. le altre 
organizzazioni contadine e la 
confederazione nazionale degli 
artigiani; il 22 pomeriggio a 
Lamezia un incontro con gli 
amministratori locali dei co¬ 
muni. delle comunità monta¬ 
ne. con amministratori ospe¬ 
dalieri e dei consorti della zo¬ 
na lametina; il 26 a Paola e 
il 27 a Vibo Valentia Der iden¬ 
tici incontri rispettivamente 
per la zona tirrenica e per il 
Vibonese. 

Lo sforzo in sostanza dei 
PCI è rivolto iti questo mo¬ 
mento (come dei resto abba¬ 
stanza chiaramente si era 
spiegato a Reggio durante la 
occupazione) e chiamare a 
raccolta le forze più sane del¬ 
ia società calabrese, i lavora¬ 
tori. le loro organizzazioni per 
portare l’attenzione sulla 
drammaticità della situazione 
calabrese e sul rischio che il 
perdurare della crisi incida 
ancora più profondamente nel 
debole tessuto produttivo re¬ 
gionale. Già il vuoto di attivi¬ 
tà dell’esecutivo regionale, 
che aveva portato alla crisi, 
la paralisi complessiva della 
giunta Ferrara erano stati 
causa di profondo mal es s ere , 
malcontento e sfiducia fra le 
popolazioni. Se la crisi si do¬ 
vesse ora prolungare, come * 


nelle intenzioni della DC e 
degli altri partiti che in un 
modo o nell’altro hanno aval¬ 
lato 1 cinque rinvìi del Con¬ 
siglio regionale chiamato ad 
eleggere la nuova giunta, im¬ 
portanti provvedimenti ri¬ 
schiano di essere vanificati. 

C’è perciò l’urgenza di pro¬ 
cedere alla formazione della 
giunta regionale, rompendo la 
spirale dei continui rinvi! che 
rischiano di portare alla tota¬ 
le paralisi con il conseguente 
pericolo della vera e propria 
ingovernabilità della Regione. 
Basti solo pensare a questo 
proposito che I residui passivi 
della Regione Calabria sono 
quasi raddoppiati in un anno 
(assommano ora a 800 mi¬ 
liardi) e che cresce contem¬ 
poraneamente la massa di 
giovani e non in cerca di un 
lavoro; che il primo marzo 
riapriranno 1 cantieri per gli 
oltre 20 mila braccianti fore¬ 
stali e non si intrawede an¬ 
cora alcuna possibilità di oc¬ 
cupazione stabile • produt¬ 
tiva. 

Al centro deirinlriativa co¬ 
munista sono pure I temi po¬ 
litici, le proposte avanzate 
da! PCI per la soluzione della 
crisi e quindi le responsabili¬ 
tà pesanti della Democrazia 
cristiana calabrese che ha ri¬ 
fiutato ogni proposta comuni¬ 
sta e si dimostra ora inca¬ 
pace di trovare una qualsiasi 
soluzione. L’insensibilità del¬ 
la DC di fronte alla gravità 
della situazione calabrese è 
del resto venuta fuori con suf¬ 
ficiente chiarezza neU’ulttma 
seduta dett'assemblea rerio¬ 
nale quando 11 vlcecapogrup- 
po democristiano ha chiesto 
il rinvio dei lavori addirit¬ 
tura a! 7 marze 

Nè sembra che la DC In 
questi ultimissimi giorni ab 
bla assunto iniziative o avan¬ 
zato proposte. L’unica novità, 
da questo punto di vista, è il 
viaggio che il segretario re¬ 
gionale della DC ha fatto a 
Roma per chiedere lumi aHa 
direzione nazionale del suo 
partito 

f. V. 
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